LA  DIVINA 
COMMEDIA  DI 
DANTE  ALIGHIERI, 
GIÀ  RIDOTTA  A 
MIGLIOR... 

Dante  Alighieri,  Carlo  Noci 


Digitized  by  Google 


C  XLII 


>  ' 


Digitized  by  Google 


Digmz 


a  Dy  VjUU 


RIMARIO 

DI  TUTTE  LE  DESINENZE 

DE'  VERSI 
DELLA  DIVINA  COMMEDIA 

DI  DANTE  ALIGHIERI 

Ordinato  né*  fuoi  verfi  interi  co*  numeri  [e- 
gnati  in  ciascun  terzetto; 

I  quali  citano  diftintamente  i  Capitoli 
dell' Inferno,  del  Purgatorio,  e 
del  Paradifo . 

Opera  gih  pubblicata  in  Napoli  P  anno  1602.  da  Carla 
Noci,  prejfo  Gian-  Jacopo  Carlino  ,  ed  ora  notabiU 
mente  migliorata  ,  arricchita  d?  un9  Indice  delle 
fole  %ime>  e  in  tutto  corrifpondénte  al  Tefto 
de*  Signori  Accademici  della  Crufca . 


IN  PADOVA  CIDI3CCXXVI. 

Preffo  GIUS.EPPE»C>£M1NO. 
CON  HCEHZA  DE*  &UPE11IOJII* 


•    té  * 


I  • 


Digitized  by  Google 

i 


A    GIULIO  CESARE 
DI    C   A   P   O   A  III. 

CONTE    DI    PALENA  VII. 

Primogenitó  del  Principe  di  Conca  Grand'  Am* 
miraglio  del  Regno  di  Napoli ,  e  Decano 
del  Configlio  Collaterale  * 

E  N  fu  prudenza  necefla- 
ria  di  Natura  ,  dar  a  V.  S. 
Uluftriflìma  così  mirabile 
ingegno;  perchè  >  conve- 
nendole d'imitar  le  rare, 
fed  infinite  perfezioni  del- 
rEccellentifs.Sig.  Princi- 
pe Grande  Ammiraglio  fuo  Padre  ,  non  po- 
trebbe difciplina  di  ftudio  baftare  *  ofuffi- 
cienzà  di  tempo,  à  compir  l'obbligo  di  tan- 
ti ,  e  sì  difficili  efempi ,  fe  raddoppiata  non 
era  con  aumento  di  grado  più  che  umano  la 
grandezza  in  V.  S.  Illuftrifs.  dell'intellet- 
to. Così  veggiamo  ,  che  animofo  pellegri- 
no ,  il  qual  lungo  viaggio  dee  fare,  può 
fuperar  la  difficultà  della  ftrada  per  mezzo 
d'una  fpedita  forza  ,  e  di  una  gagliarda 
agevolezza  di  pafli,  cominciando  con  an- 
ticipato vigore  il  cammino  .  V.S.  Illuftrifs. 
in  tempo  che  dovrebbono  anco  durar  le  te- 
nebre naturali  del  fofco  pueril  fentimento> 
ha  rotto  le  leggi  all'  etade  ;  e  quando  ad  al- 
tri la  natura  non  porge  ancor  fcgno  di  vici- 
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nanza  <T  Aurora  ,  a  lei  ha  già  fatto  maturo 
giorno  .  Quindi  avviene  ,  che  nella  pur 
troppo  teuera  fua  fanciullezza.di  nove  an-  ,.«.. 
ni,  che  non  può  quafi  età  nomarfi  ,  pareg- 
gia fenza  età  la  virile  età  di  coloro,  che 
molto  fanno;  e  fi  ritrova,  con  nuovo  ftu- 
por  di  chiunque  la  vede,  tanto  avanti  in 
ogni  fapere  ;  nella  pratica  di  oflervar  da,  ti 
par  fuo  i  modi  della  proporzionata  cirimo-  )\ 
nia,  e  del  coftumecon  tutti ,  nel  difcorre- 
re ,  con verfando ,  di  qualfi  voglia  occorren- 
te materia,  nel  giuocar  maeftrevolmente  d' 
arme  ;  e  tanto  avanti  nella  intelligenza  , 
delle  lettere,  e  particolarmente  delle  La- 
tine ,  ed  Ebree  y  che  ben  dimoftra,  con  raa- 
ravigliofa  prontezza  precorrere  lo  fteflò/'- 
corfo;  checorfonò,  ma  impeto  fi  qhiama  ^ 
quello,  con  che  velocemente  ella  vola pe*  ,« 
la  via  dell*  ereditario  valore .  Anzi  parmi  r  f  , 
che  fin  da  ora  VS.  Illuftrifs.  con  divino 
fpirito  di  magnanima  confidenza  cominci 
quafi  a  minacciar  di  trapafpir  i  fegni  ,  e  di  , 
avanzar  gli  efempi ,  con  infinito  piacere 
della  paterna  tenerezza  :  ed  in  vero  ne  po- 
trebbe  fdegnarfi  il  Signor  Principe  Padre 
di  V.  S.  Illuftrifs.  di  aver  a  perder  con  lei  ; 
mentre  la  ftefla  Natura,  general  Madre  di 
tutti,  ne  e  quafi  vinta,  econfufa*  Eroica 
è  veramente  la  virtù  di  V.  S.  Illuftriffìma  ; 
poich'ella  con  generofo  difprezzo  ripufa 
di  obbligar  fe  fletta  a  crefeere  col  pigro 
moto  degli  anni:  chiaro  fegno ,  che  con 
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gran  premio  di  gloria  air  incredibil  mèri- 
to fuo;  e  perciò,  fdegnofa  della  tardanza, 
efce  fuori  da  i  termini  della  cominciante 
etade  ,  e  con  impaziente,  ed  affai  tempe- 
fliva  pruova  fi  dichiara  già  grande  ;  e  tanto 
ficura  di  femedefima,  che  già  par  che  go- 
da il  vanto  delle  mature  azioni .  V.  S.  Illu- 
ftrifs.  fa  con  molta  gloria  de5  Platonici  ca- 
der a  terra  queir  affìoma  di  Ariftotile  ,  che 
P  uomo  nel  fuo  principio  abbia  Pintelletto 
a  guifa  d'  una  tavola  rafa  ;  pofeiachè  '1  fuo 
è  venuto  al  mondo  dipinto,  ed  ornato  di 
tutte  quelle  ottime  figure ,  che  pennello  di 
lungo,  ed  accurato  infegnamento  potefle  ' 
giammai  formare . 

Orio,  volendo  mandar  alle  (lampe  que- 
llo libro  di  Dante  ridotto  con  offervanza 
di  Rimario  fotto  le  definenze  de'  fnoi  verfi 
integri,  e  come  cofa,  che*  ho  ritrovata 
fatta  per  ordine  del  Signor  Principe  ,  ono- 
rarla di  proporzionata  ,  e  degna  dedicazio- 
ne ,  m'è  paruto  non  ad  altri  indrizzarla , 
che  a  V-  S.  llluftrifs.  acciò  vegga  ,  che  quel 
divino  valore  in  mez^o  al  provido  zelodi 
tanti  vaffalli  ,  fra  le  cure  dell'  ufficio  di 
Grand'  Ammiraglio  ,  e  fotto  a  i  carichi  di 
Decano  nel  Configlio  di  Stato  ,  ama  si  fat- 
tamente la  virtù ,  che  non  ifdegna  di  refpi- 
rar  fempre  in  quello  dilettevole  ftudio  del- 
le Mufe;  del  quale  tanto  nella  felice  ofTer- 
vanza  della  lingua  Latina  ,  e  Tofcana  , 

A    3  quan- 
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quanto  in  tutto  il  rimanente  che  può  for- 
mare una  perfettiffima  Poefia  >  eglièper- 
fettiflìmo  Maeftro.  Riceva  ancor  V.  S.  II- 
luftrifs.  quefte  poche  *  Rime  pur  fue  >  le 
quali  con  molta  mia  fatica  a  gran  pena  ho 
potuto  furtivamente  raccogliere  dalla  fua 
Secreteria  .  Ed  intanto  non  fo  qua!  debba 
ftimarfi  maggiore  in  lei  ,  fe  la  gloria  di 
aver  sì  gran  Padre,  o  fe  la  grazia  di  aver 
talento  per  così  pretto  imitarlo  .  E  rive- 
rente bacio  a  V.  S.  Illuftrifs.  le  mani . 

In  Napoli  a' 7.  di  Agofto  1602. 


Carlo  Noci. 


*  Accenna  alcune  Compofizioni  Poetiche  del  Principe  di  Conca  pojle 
in  fine  della  fua  edizione  del  Rimario  di  Dante  ftampato  in  Napoli  m  4, 
freJJ'o  Gian  Jacopo  Carlino  t  anno  1  Coi. 
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D   I  DANTE. 

■ 

■ 

A    B   B   I  A. 

Infer-      ^flffl^S^Q^^    .  .  , 

5Pl  ^^mT^L  A  tua  paura,  cbepodtr. 

Canta     281  B&!5M      eh*  egli  abbia  >  5 
vii  WÌ  W^MK  Poifirivolfe  a  quella  en- 

i  ^  jj^l^  labbia  9 

Confuma  dentro- te  >  con 
la  tua  rabbia . 

xiiii.      NullomartiriOy  fuor  che  la  tua  rabbia ,  65 
Poifirivolfe  a  me ,  con  miglior  labbia  > 
Cb*  afftfer  Tebe  ;  ed  ebbe  ,  f    r  f^/i 

xxv.       Ed  io  vidi  un  Centauro  ,  pien  di  rabbia  y  17 
Maremma  non  cred"  io  ,  ri*  fa , 
In  fino ,  ove  comincia  noflra  labbia  . 

xxix.  unghie  ,  /oz>r*  /> ,       la  gran  rabbia  80 

E 7?  traevan  giù  t  unghie  la  fcabbia  , 
0  <f        /»f/f* ,       p/tt  larghe  V  abbia  . 

Purgat. 

xxiii.     Miaconofcenza ,  alla  cambiata  labbia  9  47 
D<?£  »o*  contendere  air  afciutta  fcabbia  , 

A4  AB- 
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«RIMARIO 
A    B    B  O 

Inferno 

xxxii.  Viù pienamente  :  ma  peni?  ?  non  P  abbo  ,  $ 
Che  non  è  'mprefa  da  pigliare  a  gabbo ,  c  t 
Ne  da  lìngua ,  che  chiami  mamma ,  0  babbo . 

a   n  t  w 

Parad.  > 

vi.  Negletto  fu  nomato  ,  *  Deci ,  ?  Faii  47 
Effo  atterrò  P orgoglio  degli  Arabi  >       .  •  H 

.  »    L1  alpeftre  rocce >  Pò  >  di  che  tu  labi . 

Parad.  '  A    B'   I    L  E 

xxv  i.     Innanzi  che alP ovr a  inconsumabile  >  125 
C he  nullo  affetto  mai  razionabile  , 

Seguendoci cielo  9  fempre  fu  durabile . 

»  • 

Parad.  A    C  A 

xvi.        Che  fempre  che  la  voflra  chìefa  vaca  ,  1        1 1  3 
V  oltracotata  fcbiatta  ,  che  s'  indracd 
O  ver  laborfa  >  com*  agnelfi placa  , 

xx  vii.     Il  luogo  mio  ,  */  luogo  mio  ,  cif  ime*  ,  25 
Fatto  ha  del  cimiterto  mìo  cloaca 
Che  cadde  di  quaf sii)  laggiù  fi  placa  . 

Inferno  ACCA 

vii.  Caggiono  avvolte  y  polche  P  alber  fiacca ,  14 
Così  fcen demmo  nella  quarta  laccd  >  * 

Che  V      de  IP  univerfo  tutto  'nfacca . 
xii.         E  9n  fu  la  punta  della  rotea  lacca  *  1 

Che  fu  concetta  nella  falf  a  vacca  ; 
Sì  come  quei,  cui  P  ira  dentro  fiacca  • 

Che 
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Purgat.  Che  ne  condujfe  in  fianco  della  lacca  , 
vii.         Oro,  e  argento  fino  >  e  cocco,  e  biacca  , 
Frefcofmeraldo ,  in  P  ora ,  che  fi  fiacca  > 

T  r  ACCE 
Inferno 

x  v  ii.  Ma  vergogna  mi  fer  le  fue  minacce  » 
J'  m'affettai  in  fu  quelle  [pali  acce  : 
Com  i*  credetti ,  Fa  che  tu  m  abbracce  . 

Purgat.  ACCI 

xii.        Già  mezza  ragna ,  trifia  »  in  fu  gli  firacci , 
O  Robodn ,  già  non  par  che  minacci 
Nel  porta  un  carro ,  prima  eh'  altri  7  wt'f/  ♦ 

ACCIA 


Inferno 


XII. 


... 

XIII. 


XV. 


xvai. 


XXll. 


xxiii. 


Come  quella ,  che  tutto  7 piano  abbraccia , 
2s  tra  7 ri^^r ,      rjf/i  traccia 
Come  folean  nel  mondo  andare  a  caccia  . 
Di  quel ,  che  credi ,  amef  oddis faccia  : 
Però  ricominciò  :  Se  f  uom  ti  faccia  \ 
Spirito  Scarcerato  :  ancor  ti  piaccia 
E  chinando  la  mano  alla  fua  faccia 
E  quegli  :  O  figliuol  mio  ,  non  ti  dif piaccia 
Ritorna  in  dietro  ,  e  lafcia  *ndar  la  traccia . 
A*  quali  ancor  non  vedefii  la  faccia  , 
Bai  vecchio  ponte  guardavdm  la  traccia , 
E  che  laferza  fimilmente  febiaccia .  , 
Ma  Barbar iccia  il  cbiufecon  le  braccia  , 
E  al  maeftro  mio  volfe  la  faccia  :  ' 
Saper  da  lui  ,  prima  eh'  altri  7 disfaccia . 
Con  fimi  le  atto,  e  con  fimi  le  faccia  , 
S  '  egli  è,  che  si  la  deflra  cofta  giaccia  > 
Noifuggirem  /'  immaginata  caccia . 

Co- 


7* 


44 


Sì 


77 


5* 
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xxiiii.    Cornell  tapi  n  ,  che  non  fa  che  fi faccia  ;  ir 

Vergendo  7  mondo  aver  cangiata  faccia  y 

E  fuor  le  pecorelle  a  pafcer  caccia  . 
xxv.       Di  quel  fovercbio  fc  nafo.  ali  a  faccia  ,  128 

Quel^  che  giaceva  ,  il  mufo  innanzi  caccia  , 

Come  face  le  corna  la  lumaccia  : 
xxxi.      Gli  orribili  giganti  ,  cui  minaccia  44 

Ed  iofcorgeva  già  d*  alcun  la  faccia  ,  » 

E  per  le  co  fi  e  giù  ambo  le  braccia  . 
x  x x  i  i .    EranV  ombre  dolenti  nella  ghiaccia  ,  35 

Ognuna  in  giù  tenea  volta  la  faccia  : 

Tra  lor  teftimonianza  fi  procaccia  . 
xxxiiii..  Va  mezzo  7  petto ufcia  fuor  della  ghiaccia  ;  29 

Che  i  giganti  non  fan  con  le  fue  braccia  : 

Ch?  a  così  fatta  parte  fi  confaccia  . 
PurgaU  Ma  la  bontà  'n finita  ha  sì  gran  braccia  ,  122 
iii.         Se  '/paftor  di  Cofenza  ,  cby  alla  caccia 

Avejfe  3n  Dio  ben  letta  quefia  faccia  ,  U. 
vi.         Volgendo  a  loro  ,  e  qua  e  là  ,  la  faccia  ,  ri 

Quivi  era  /'  Aretin  ,  che  dalle  braccia 

E  V  altro ,  chi  annegò  correndo  '*  caccia . 
i*.  Trafugò,  lui  dormendo ,  in  le  fue  braccia  ,  38 

wj/ /e o/V  io  y  sì  come  dalla  faccia 

Come  fa  /'  uom  ,  che  f paventato  agghiaccia . 
xi.  Ver  lei ,  tanto  che  a  Dio  fi  foddisf accia  ,  71 

Ascoltando  chinai  in  già  la  faccia  : 
/or/> /of/o  7 />*/<> ,  e/;*  /*  impaccia  : 
x  i  i  i .       Ptfjjf  di  fuga  ,  f  ,  reggendo  la  caccia  ,  119 

Jtf  »ro  ,       t  leva  'n  fu  ly  ardita  faccia , 

Come  fa  7         ^tfr  poca  bonaccia  .. 
xxiiii.  Buona  giunta  da  Lucca  :  e  quella  faccia  20 

Ebbe  la  fanta  Chiefa  in  le  fue  braccia  : 

V  anguille  di  Bolfena  e  la  vernaccia . 

AC- 
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ACCIO 

X,  Pe rcby  #'  pregai  lo  fptrto  più  avaccio  ,  1 1  $ 

Diffemi:  Qui  con  più  di  mille  giaccio  : 
E  l  Cardinale  ,  e  degli  altri  mi  taccio  * 

Inferno  A    C    C  Q 

-vi.  D'invidiasi,  che  già  trabocca  il  facco  ,  jq 

Voi,  cittadini  ,  mi  chiama  fi  e  Ciacco  ; 

Come  tu  vedi  ,  alla  pioggia  mi  fiacco  : 
xxv Hi,    La  corata  pareva ,  e'I  trifto  facco  ,  36 

Mentre  che  tutto  in  lui  veder  m*  attacco , 

Dicendo,  Or  vedi,  come  i' mi  dilacco  ; 

t  r  A   C  E 

Inferno  *     ^    7*  , 

i.  E  giugne  7  tempo,  che  perder  lo  face  ,  5S 

7W  mi  fece  la  beflia  ,  fenzapace  , 
M/  ripingeva  là  ,  dove  7 /W  /<*cv . 

V.  2\7oi  pregheremmo  lui  ,  per  la  tua  pace ,         9  2 

PI        ,  ci'  ««/ir*  ,  r  che  parlar  ti  piace  ; 
Mentrechè  7  vento  ,  come  fa  ,  fi  tace  • 

x*  Mi  volvi ,.  cominciai,  com*  a  te  piace ,  5 

La  gente,  che,  per  li  fepolcri ,  giace , 
Tttrr/  i  coperchi ,  e  neffun  guardia  face . 

xi,         Per  [e  natura ,  e  per  la  fua  feguace ,  110 
Mafeguimi  oramai ,  the  Ugìr  mi  piace  : 
E'I  Carro  tutto  fovra  V  Coro  giace  > 

xiii.       Conforti  la  memoria  mia  ,  che  giace  77 
Un  pocoattefe,  e  poi ,  dacP  ei  fi  tace, 
Ma  parla  ,  e  chiedi  a  lui  ,  f e  più  ti  piace , 

*ix,        Laggiù,  per  quella  ripa  ,  che  più  giace,  35 
Edio:  Tanto  m?  è  bel ,  quanto  a  te  piace  : 
Val  tuo  volere >  e  fai  quel,  che  fi  tace* 

Sco- 
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xxi.        Scoglio  non  fi  potrà  ;  perocché  giace  ioy 
E  fe  P  andare  avanti  pur  vi  piace  , 
Preffo  è  uny  altro  fcogiio  ,  che  vìa  face  . 

Purg.li.  Se  quei)  che  leva  ,  e  quando  e cui  li  piace ,  9$ 
Che  digiuflo  voler  lo  fuo  fi  face  :  *i 
Chi  ha  voluto  entrar  con  tutta  pace . 

iii.         Virgilio  incominciò ,  per  quella  pace  ,  74 
Direne  y  dove  la  montagna  giace  , 
C/;r  7  perder  tempo ,  a  chi  più  fa,  più  [piace  . 

v.  No»  riconofco  alcun  :  ma  s'avoi  piace  5  9 

1  m  Voi  dite  ,  f  d  io  farò  per  quella  pace  y 

Di  mondo  in  mondo  ,  cercar  mi  fi  face  . 

x.  Della  molt*  anni  lagrimata  pace  y  35 

Dinanzi  a  noi  pareva  sì  verace , 
Che  non  fembiava  immagine  ,  che  tace . 

xv.         Dy  aprir  lo  cuore  all'  acque  della  pace ,  i  3  o 

Non  dimandai ,  Che  hai  >  per  quel ,  che  face 
Quando  di f animato  il  corpo  giace  :  * 

xviii.     Ad  ogni  cofa  è  mobile  ,  che  piace  >  2.0 

*  .  •        Voftra  apprenjiva  da  effer  verace 
Sì  che  r  animo  adeffa  volger  face  . 

xxi.        Dappiè ,  guardando  la  turba ,  che  giace  :  ir 
.   Dicendo  ;  Frati  miei ,  Dio  vi  dea  pace  : 
Rendè  lui  7  cenno ,  eh*  a  ciò  fi  conface  i 

xx  iv.     E  giammai  non  fi  videro  in  fornace  137 
Com*  i*  vidi  un  9  chedicea:  S*  a  voi  piace 
Quinci  fi  va ,  chi  vuole  andar  per  pace  . 

xxvi  Ji.   Verfuacagiony  ciò  eh*  ammirar ti  face  ,  •  89 
Lo  fommoben  >  che  foloeffo  afe  piace  , 
Diede  per  arra  a  lui  d? eterna  pace  . 

xxx.       Di  fuo  dover  ,  comedi più  baffo  face ,  5 
Fermo  s%  affiffe  ;  la  gente  verace 
Al  carro  volfefe  >  cowf       pace  : 

Vo- 
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Parad. 

ii.  Voglio  informar  di  luce  sì  vivace  y  no 
Dentro  dal  Ciel  della  divina  pace 

V  effer  di  tutto  fuo  contento  giace  .  v  • 

iii.  Per  queflo  regno  y  a  tutto  9t  regno  piace  ,  8j 
IT  la  fu*  volontade  è  noflra  pace  : 

Ciòy  eh'  ella  cria  ,  e  che  natura  face  •  « 
vi.  Con  cojlui  pofeyl  Mondo  in  tanta  pace  y  So 

Ma  ciò  y  che'l  fegno  y  che  parlar  mi  face  , 
Ver  lo  regno  mortai  y  eh"  a  lui  foggiace  , 
Vii.         Libero  i  tutto  y  perchè  non  foggiace  71 
Pitt  /'  £  conforme  ,  <?    rd  più  le  piace  : 
Nella  più  fimigl tante  è  più  vivace . 

x.  V  anima  fanta  y  che  7  Mondo  fallace  iz% 
Lo  corpo  y  ondy  ella  fu  cacciata  y  giace" 

E  da  efilio  ,  venne  a  quefta  pace  . 

xi.  Si  fcalzò  prima  y  e  dietro  a  tanta  pace  80 
O  ignota  ricchezza ,  0      verace  ! 

Dietro  allo  fpofo  ;  sì  la  fpofa  piace  .  .  -  , 

xv.  Dif viluppato  dal  Mondo  fallace ,  146 

E  venni  dal  martirio  a  quefta  pace. 
xxiv.      Che  fi  dilata  infiamma  poi  vivace*  1 46 

Come'lfignor  9  eh*  afcolta  quel ,  che  pface  > 

Ver  la  novella  ,  tofio  eh*  e  fitace  ; 
xx  vii.    O  vita  intera  d' amore  e  di  pace  l  % 

Dinanzi  agli  occhi  miei  le  quattro  faci  \ 

Incominciò  a  far  fi  più  Vivace  : 
xxix.     Seminarla  nel  Mondo  y  e  quanto  piace  9  z 

Ver  apparer  ciafeun  /'  ingegna  ,  e  face 

'Da*  predicanti ,  e'I  Vangelio  fi  tace . 
xxxi      L*  alto  trionfo  del  regno  verace  i  98 

Lume  è  lafsù ,  che  vifibileface 

Che  fol*tn  lui  vedere  ha  la  fua pace: 

Si- 
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Signor  mio  G1ESU  CRISTO  Dio  verace*  loj 
Tale  era  io  mirando  la  vivace 
Contemplando  gufiò  di  quella  pace  i 
xxxiii.    Ver  lo  cui  caldo  ,  nelV  eterna  pace ,  8 
Qui  fe  a  noi  meridiana  face 
Se  di  [per ama  fontana  vivace  * 

Inferno  A    C  1 

x.  Con  Epicuro  tutti  i  fuoifeguaci ,  14 

Però  alla  dimanda  y  eie  mi  faci  , 

E  al  difio  ancor  ,  che  tu  mi  taci . 
xiiii.      Flegetonte ,  e  Letéo ,  che  dell'  un  taci  y       t  3 1 

I*  /a/f*      queftion  certo  mi  piaci , 

Doveaben  folver  f  una  9  che  tu  faci. 

xix.  O  Simon  mago ,  d  miferifeguaci ,  t 
D?o»0  e/fere  fpofe  5  *      rapaci  * 

Purgati  Convifo,  de,  tacendo,  diceaTacii  104 
xxi.  ri/o  *  pianto  fon  tanto  feguacì 

Che  me n  feguon  voler  ne*  più  veraci  : 
x  x  i         Che  gli  occhi  miei  fi  fero  a  lui  f eguaci ,  tot 

Varvermi  i  rami  gravidi  e  vivaci 

Per  cjfer  pure  allora  volto  in  Idei . 
Paracl.    A  privilegi  venduti  e  mendaci ,  J  J 

xxvii.     In  vefta  di paflor  lupi  rapaci 

OdifefadiDio  ,  perchè  pur  giaci  !  v 

• 

T  r  A   C  O 

Inferno 

xx.  E  venne  ferva  la  città  di  Baco  y  59 
Sufo  in  Italia  bella  giace  un  laco , 

Sovra  T traili ,  ed  ha  nome  Benaco . 
x  x  v.       Con  l%  ale  apertigli  giaceva  un  draco  ,  l  J 

Lo  mio  maeftro  diffe  :  Quegli  è  Caco , 
Vi  [angue  fece  fpejfe  volte  laco . 
,  £)uan+ 
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xxvi. 


Purg.  n 
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Quand*  t  fu*  fovr aggiunto  ad  Oridco  >  '80 
Cor  fi  al  palude  ,  e  le  cannucce  e*l  braco 
Delle  mie  vene  far  fi  in  terra  lacù . 

A   C        U  E 

Quando  colei ,  eie  fiede  fovra  l*  acque  > 
Quella,  che  con  le  fette  tefle  nacque  > 
Fin  che  virtute  al  fuo  marito  piacque . 
Che  dalla  nuova  terra  un  turbo  nacque  , 
Tre  volte  il  f è  girar  con  tutte  l*  acque , 
E  la  prora  ire  in  già  ,  com*  akrui  piacque  > 
Che  mai  non  vide  navicar  fu*  acque 
Quivi  mi  cinfe ,  sì  com*  altrui  piacque  : 
L*  umile  pianta  ,  cotal  fi  rinacque  . 
Giudice  Nin  gentil ,  quanto  mi  piacque  » 
Nullo  bel  falutar ,  tra  noi ,  fi  tacque: 
Appiè  del  monte  ,  per  le  lontan*  acque  ì 
Ti  cercavamo  .  e  come  qui  fi  tacque  , 
Indi  m*  apparve  un*  altra ,  con  quel?  acque 
Quando, per  gran  dif petto,  in  altrui  nacque? 
E  del  La  mente  peggio ,  e  che  mal  nacque  , 
lononfo,  fepiùdijfe,  0  s*  et  fi tacque  , 
Maquefto*ntefiy  e  ritener  mi  piacque . 
Freno  a  fuo  prode, quell*uom,cbe  non  nacque % 
Onde  4*  umana  fpezie  inferma  giacque 
Fin  eh*  ài  Verbo  di  Dio  di  feender  piacque  . 
Quefio  ,  eh*  io  dico ,  sì  come  fi  tacque  $ 
Per  la  fimtlitudine  ,  che  nacque 
A cui  sì  cominciar ,  dopo  luì ,  piacque. 
Fuor  d*ogni  altro  riprender,  com*ei  piacque y    1  7 
Ne  prima  qua  fi t  or  peri  te  fi  giacque  : 
Lo  difamr  di  Dio  fovra  queft*  acque . 


107 
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16  RIMARIO 
A    C    Q_  U  I 

Parad. 

xxiv.  Tre  volte  cinfe  me ,  sì  con?  io  tacqui ,  15* 
lo  uvea  detto;  sì  nel dir  gli  piacqui  • 

Purgat.  A    C    R  A 

ix.         G/i  [pigoli  di  quella  regge  [aera  >  134 
Nonruggio  sì  ,  nè  fimo ftrò  sì  aera 
Metello ,  */<>»<fc  £ oi  r/w*/>  i»*<t* * 

Inferno  ACRI 

xx  vii.    .E  neffunoera flato  a  vincere  Acri ,  89 
Nèfommouficio ,  nè  ordini  facri 
Che  foleafar  li  fuoi  cinti  più  macti . 

n  ACRO 

Purgat. 

xxxi.     O/tf,  che  fedi  là  dal  fiume  facro9  x 
Che  pur  y  per  taglio ,  m?  era  parut*  acro  > 

Parad. 

xxv.  ,„.tì  continga  de  7 poema  [acro -,  * 

Inferno  ADA 

vi.         In  vera perfezion giammai  nm  vada  >  1.10 
Noi  aggirammo  a  tondo  quella  ftrada  , 
Venimmo  al  punto  ,  dove  fi digrada  : 

viii.       Ediffer:  Vientufolo>  e  quei  f e n*  vada  >  89 
Sol  fi  ritorni  per  Infoile  ftrada  : 
Che  gli  bai  [corta  s  ì  buja  contrada . 

xii.        Lìpajflmiei ,  per  si  felvaggia  ftrada  y  9*. 
Còe  ne  dimoftri  ,  là  ove  fi  guada  y 
Che  non  è  fpirto  ,  che  per  V  aer  vada . 

E  poi 
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x v .  E  poi  rigiugnerò  la  mia  masnada  ,  41 
f  non  ofava  fcender  della  ftrada  , 

Teneay  comuomy  che  riverente  vada . 

xvi.  Tuttoché  nudo  e  dipelato  vada,  35 
Nepote  fu  della  buona  Gualdrada  : 

Fece  col  fen no  affai  ,  e  con  la  fpada . 

Kxvii  u    Si  crudelmente  al  taglio  della  fpada  y  38 
Quando  avém  volta  la  dolente  ftrada  ; 
Prima  ,  eh'  altri  dinanzi  ìi  rivada  . 

xxxi.     Sotto  yl  chinato  ,  quand un  nuvol  vada  137 
Tal  parve  Anteo  a  me  che  flava  a  bada 
Cb%  i'  avrei  voluty  ir  per  altra  ftrada  : 

Purgat.  Com*  uom  y  che  torna  alla  fmarrìta  ftrada  ,  119 

i.  Quando  noi  fummo »  ,  dove  la  rugiada 

Ove  adorexxa  ,  poco  fi  dirada  ; 
£  diverftemifperi  :  ond*  è  la  ftrada  y  71 
Vedrai  com1  a  cofl ut  convien  che  vada 
Se  lo  Stelletto  tuo  ben  chiaro  bada . 

Vili-         Grida  i  (ignori y  e  grida  la  contrada  y  n$ 
Ed  io  vi  giuro  y  s*  io  di  j opra  vada  y 
Del  pregio  della  borfa ,  e  della  fpada . 

xii.         Vedev'  io  te  ,  fegnata  in  fu  la  ftrada  ,  38 
O  Saul y  /tf  la  propria  fpada  y 

C£e  poi  non  fentì  pioggia  y  ne  rugiada  ! 

xvi.         Duo  Soli  aver  y  che  l*  una  e  T  altra  ftrada  10S 
V  un  r  altro  ha  fpentoy  ed  è  giunta  la  fpada 
Per  viva  forza  mal  convien  che  vada 

xx.         E  brigavdm  di  f overchiar  la  ftrada  125 
Quandi  io  fentì  y  come  cofa  che  cada  , 
Qual prender  fuol  colui ,  chi*  a  morte  vada  . 

xxii.       Uny  aìber  y  che  trovammo y  a  mezza  ftrada  ,  1  3 1 
E  come  abete  in  alto  fi  digrada 
C red  io ,  perche perfona  fu  non  vada . 

B  Val- 
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Valfe  alle  guance  nette  di  rugiada  y  }j 
Dante  ,  perchè  Virgilio  fe  ne  vada  , 
Che  pianger  ti  convìen  ,  per  altra  fpada  : 
Parad.    Come  tenne  Lorenzo  in  fu  la  grada  y  8  $ 

iv.  Così  T avrtaripinte  y  per  laflrada  , 
Ma  così  falda  voglia  è  troppo  rada . 

vili.  Tal  che  fu  nato  a  cingerfi  la  fpada  ,  146 
Onde  la  traccia  voflra  è  fuor  di  fi  rada  . 

xxix.  Gli  occhi  oramai ,  ver fo  la  dritta  ftrada  >  I28 
Quefla  naturasi  oltre  / ingrada  ; 
Ne  concetto  mortai ,  che  tanto  vada  * 

T  r  ADE 
Inferno 

v.  V  altro  piangeva  sì  y  che  di  pietade  140 
£         ,  cowf  corpo  morto  cade  . 

xj.  Bifcazzay  e  fonde  la  fua  facultade  ,  '  44 

Puofft  far  forza  nella  deitade, 

E  fpregiando  natura ,  *  fua  bontade  :  * 
xxxiii.    Che  fpeff e  volte  V  animaci  cade  y  *2$ 

E  perchè  tu  più  volentier  mi  rade 

Sappi  che  tofio  che  /'  anima  (rade  , 
Purga  t.  Ver  le  fcalée  >  che  fi fero  ad  etade , 
xii.         Così  s'  allenta  la  ripa  y  che  cade 

Ma  quinci ,  e  quindi  P  alta  pietra  rade  * 
xviii.     Patta  le ft elle  a  noi  parer  più  rade ,  77 

£  e orr**  C0tf/rrf  7  c/f /  /><?r  quelle  flr ade  , 

Tra'  JVr^i  Cor/* i/  vede  ,  quando  cade  : 
xxi.        Non  rugiada  y  non  brina  più  fu  cade  ,  47 

Nuvole  fpeffe  non  pajon  ,  »é  nife  , 
/*  cangia  fovente  contrade  . 
xxv.       Memoria ,  intelligenzia ,  ?  volontade  y  8  £ 

jV/rza  reflarfiy  per  je  fieffa  cade 

Quivi  cono/ce  prima  le  fuefirade . 
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xxxiii.    Qual  Temi  ,  e  Sfinge  ,  meri  ti  pèrfuade  :  47 

Ma  tofto  fien  li  fatti  le  Najdde 

Sanza  danno  di  pecore  e  di  biade  • 
Parad.    Princìpio  fu  del mal della  cittade  ,  68 
x  v  i .        E  cieco  toro  più  avaccio  cade  , 

Più  e  meglio  una  >  che  le  cinque  fpade  * 

ADI 

Purgata 

x.  V  immagini  di  tante  umilitadi ,  98 

Ecco  di  qua  ,  ma  fanno  i  paffi  radi  > 

Quefti  ne  'nvieranno  agli  alti  gradi  , 
xii.         Dijfe  :  Venite:  qui  fon  prejfo  i  gradi ,  9  a 

A  queflò  4» nunzio  vegnon  molto  radi  :  f 

Perchè  a  poco  tento  così  cadi  ? 
Parad.    Nelfemefuo,  da  quefle  dignitadi ,  $$ 
vii.         Nèricovrar  poteafi ,  fe  tu  badi 

Senza  paffar  >  per  un  di  que fi ì guadi  l 
xxxi.      Menava  io  gli  occhi  1  per  li  gradi)      *  .  47 

Vedeva  vifi a  carità  fuadi 

Ed  atti  ornati  di  tutte  onefladi. 

!  •  •     À     D     O  *  .  .  O 

Infernò 

ix.  bifcende  mai  alcun  del  primo  grondo,    '  17 

QuefiaquefiionfccUo:  e  quei  :  Diradò 
Faccia  7  cammino  alcun  ,  /><fr      Àf  J'  * 
Purgata  Chefedealì,  gridando,  Su,  Currado,  6f 
viii.        Poi  volto  a  me  ,  /^f       fingular  grado  , 

Lo  fuo  primo  perchè  ,  che  non  gli  è  guado  > 
Pàrad.     Come  tu  vedi  ornai ,  di  grado  in  grado  t  i»* 
li.  Riguarda  bène  a  me  sì  com*  io  vado , 

Sì  che  poi  f appi  fol  tener  lo  guado  .    •  . . 

B    2  Al/* 
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5.V .        Mte  donna  venne  a  me  di  vai  di  Pado  y 
Poi  feguitai  Io  hnperador  Currado  , 
Tanto  per  bene  oprargli  venni  in  grado . 


A    D    R  E 


Purgat. 
xi. 


Guìglielmo  Aldobrandefcofu  mìo  padre  : 
V  antico  j angue ,  e  P  opere  leggiadre 
Che ,  non  pensando  alla  comune  madre  , 
xx  vi.      $1  fer  duo  figli  >  a  riveder -la  madre , 

Quando?  udì  nomar  fefteffo  ,  il  padr* 
Rime  d?  amore  ufar  dolci  e  leggiadre  :  . 
Di  fe  y  Virgilio  dolcijftmo  padre  y 
"Nò  quantunque  perdéo  /'  antica  madre  3 
Che  lagrimando  non  torna/fero  adre  , 
■  > 

A    D    R  O 

Inferno 

xjcv.       Al  fine  delle  fue  parole ,  il  ladro 

Gridando  :  Togli  Dio ,  eh  ale  le [quadro  . 

A    F    F  I 

Inferno 

xxi.       Però  f e  tu  non  vuoi  dey  no firi  graffi  y 
Poi  P  addentar  con  più  di  cento  raffi  : 
S)  eie  >  fepuoi ,  nafeofamente  accaffi  . 

A   G  A 

iii.         Che  Voneflade  ad  ogni  atto  di f maga  , 
Lo  'n  tento  rallargò  ,  si  come  vaga , 
Cfo'n  verfoyl  del  più  alto  fidislaga 

Xxir.     Senti  va  io  9  là  v9  eifentia  la  piaga 
0  anima ,  difs'  io  r  che  par  sì  vaga 
E  te,  e  me  col  tuo  parlare  appaga  . 

Ma 


DI   DÀ  NTÉ,  2i 

5r  ?c  v  i  i  -     Ma  mia  fuora  Rachel  mai  non  fi  fmagà  104 
E  ir  è  de'  fuo' begli  occhi  veder  vaga  , 
Lei  lo  vedere  >  e  me  V  ovrare  appaga . 

Parad. 

iii.         Che  la  verace  luce ,  che  le  appaga  ,  32 
Ed  io  aW  ombra ,  che  parea  più  vaga 
Quaficom  uom ,  cui  troppa  voglia  [maga  : 
A  guifa  del  parlar  di  quella  Vaga  >  14 
E  fanno  qui  la  gente  effer  prefaga  , 
Bel  Mondo ,  che  giammai  più  non  sy  allaga  ì 

xxin.     E  attenta  rivolta  in<ver  la  plaga  y  1 1 

Sì  che  ,  uggendola  h  fofpefa  e  vaga, 
Altro  vorrta  ,  e  fperando  sy  appaga  .  * 

xxxi.      Scintillando  a  lor  v  'tfia  sì gliappaga>  29 
Se  i  Batbarl ,  venendo  dti  tal  plaga  , 
Retante  col  fuo  figlio  ,  ond"  ella  è  vaga  y 

fcurgat.  A    G  E 

xxv.       Guizza  dentro  allo  fpecchio  vofita  image  ,        a  6 

Ma  perchè  dentro ,  a  tuo  voler  ,  t*  adage  9 

Che/fa  or,  fanator  delle  tue piage  : 

Parad. 

xiii.       Quel  y  cV  io  or  vidi  >  e  ritenga  P  image  ,  3 
Quindici  fielle  ,  che  in  diverfe  plage  , 
Che  foverchia  delV  aere  ogni  compage  * 

xix.        Sì  fatta ,  chele  genti  lì  malvage  17 
C osi  un  f  ol  caler  di  molte  brage 
Vfciva.folo  un  fuon  di  quella  image  . 

AGGI 

Purgat. 

Y,  Prr  lo  mio  corpo,  al  tra p  affair  ir  raggi ,  *C 

E  duo  di  loro ,  in  forma  di  me/faggi  , 
Vi  vofir a  condixìon  fatene  faggi . 

B    3  Ver- 
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xx  vii.    Verfo  tal  parte  y  eh*  io  toglieva  i  raggi  $j 
E  di  pochi  fcaglion  levammo  i  faggi , 
Sentimmo  dietro  ed  io  egli  miei  faggi* 

Parad. 

V.  Nel  proprio  lume,  e  che  dagli  occhi  il  traggì%  124 

Ma  non  fochi  tu  fe  ,  ne  perchè  aggi , 
Che  fi  vela  ay  mortai  con  gli  altrui  raggi  : 

vi.  Sìdifviando,  purconvien,  che  i  raggi  116 

Ma  nel  commen furar  dey  nofiri  gaggi 
Perchè  non  li  vedém  minor  ,  ne  maggi , 

xiv,        M'  apparvero  fplendor  dentro  a'  duo  raggi  ,  95 
Come  difiinta  da  minori  in  maggi 
Qalaffiasì^  che  fa  dubbiar  ben  faggi  , 

A    G    G   I  A 

Inferni 

Verranno  al  f angue  ,  e  la  parte  felvaggia  65 
Poi  appreffo  convien  ,  che  quefta  caggia  , 
5  Con  la  forza  di  tal ,  che  te  fi  è  piaggia  . 

Purgai  ; 

ih  Qnd?  ci  fi gittar  tutti  in  fu  la  piaggia  y  50 

La  turba  y  cherimafe  lì  >  e  felvaggia 
Come  colui,  che  nuove  cofe  a/faggia  . 

iv<  Dall' alta  ripa ,  alla  {coverta  piaggia  y  35 

Edegliame;  N efl un  tuo  p affo  caggia  . 
Fi»  fifo  »'  appaja  alcuna  feorta  faggia . 

vi.  Co/?*i ,       * indomita  e  felvaggia  %       £  8 
Giuftogiudicio  dalle  ftelle  caggia  , 

TV  che  7  f«o  fucceffor  temenza  n*  aggia  ; 

Parad, 

vii.  Che  P  ardorfanto  ,  e**  ogni  cofa  raggia  %  74 
Di  tutte  quefie  cofe  s*  avvantaggia 

Di  fua  nobilita  convinche  caggia. 

AG- 
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AGGIO 

Inferno. 

i.  Ajutami  da lei ,  famofo  faggio  ,  89 
4     con  vìe n  tenere  altro  viaggio , 

Se  vuoi  campar  dy  e  fio  luogo  felvaggio  : 

x.  Hai  con  tra  te ,  mi  comandò  quel  faggio  y  128 

Quando  farai  dinanzi  al  dolce  raggio 
Da  lei  faprai  di  tua  vita  il  viaggio  . 

xvi.  Avvi f andò  lor  prefae  lor  vantaggio  ,  2$ 
Così  rotando  ciafcuna  il  vifaggio  , 
Faceva  ay  pie  continuo  viaggio  : 

xxvii.     Dal  principio  del  fuoco  y  in  fuo  linguaggio  y  14 
Ma  pofcia  cby  ebber  colto  lor  viaggio  > 
Che  dato  avea  la  lingua  in  lor  p  off  aggio  , 

xxxi.      Che  così  è  a  lui  ciafcun  linguaggio^        »,  80 
Facemmo  adunque  più  lungo  viaggio  , 
Trovammo  r  altro  affai  più  fiero  e  maggio* 

Purgata  Là  dove  /' fon  ,  fo  10  quefio  viaggio  :  92 

ii.  .   Ed  egli  a  me  :  Neffun  my  è  fatto oltraggio  9, 

Più  volte  m?  ha  negato  e  fio  paff aggio  ; 

xiii.        Ecuce  >  jìcom'  a  fparvter  felvaggio  71 
A  me  pareva  ,  andando  ,  fare  oltraggio  y 
PercAì  i'  mi  volft  al  mioconfiglio  faggio  . 

xvi.        E  or  difcerno  y  perchè  dal  retaggio  131 
Ma  qual  Gherardo  è  quel  y  che  tu  ,  per  faggio 
In  rimproveri  del  fecol  felvaggio  l 

Paracl.    Così  accende  amore  y  e  tanto  maggio  ,  29 

xx  V  i.     Dunque  alVeffenzia^ov'è  tanto  avvantaggio^ 
Altro  non  è  ,  che  di  fuo  lume  un  raggio  ; 

xxxiii.   E  più  e  più  entrava  ,  per  lo  raggio  53 
Da  quinci  innanzi  il  mio  veder  fu  maggio  , 
£  cede  la  memoria  a  tanto  oltraggio  . 

B    4  AGHE 
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i        A    G   H  E 

Inferno 

xxix.      La  molta  gente  y  eie  diverfe  piaghe  t 
Che  dello  fiare  a  piangere  eran  vaghe  • 

Purgat. 

xv.         Come  fon  già  le  due  ,  le  cinque  piaghe ,  So 
Com  io  voleva  dicer  :  Tu  m'  appagbe  ; 
Sì  che  tacer  mi  fer  le  luci  vaghe  . 

Purgat.  AGHI 

x.  Ver  veder  novit  adi  y  onde  fon  vaghi ,  104 

Non  volperò ,  Lettor  ,  che  tu  ti  [maghi 
Come  Dio  vuol  >  che  l  debito  fi  paghi. 

Purgat.  AGI 

xiv.        LacafaTraverfara9  egli  A  na fi  agì  :  107 
Le  donne y  e  i  cavalier,  gli  affanni  y  egli  agi  y 
Là  dove  i  cuor  fon  fatti  sì  malvagi . 

Inferno  A    G    I  A 

iii.         Forte  piangendo  y  alla  riva  malvagia  y         10  7 
,  Caron  dimonio ,  con  occhi  di  bragia  > 
Batte  eoi  remo  ,  qualunque  s*  adagia . 

Purgat. 

x  ix.       Che  la  tuafianza  mio  pianger  difagia ,  140 
Nepote  ho  io  di  là  ,  eh'  ha  nome  Alagia  , 
Non  faccialei ,  perefemphy  malvagia: 

Inferno  AGIO 

xxxiv.    La  via  è  lunga  y  é* 7  cammino  è  malvagio ,  95 
2\?o»  f  r*  camminata  di  palagio  , 
CV  ave  amai  fuolo  >  e  di  lume  difagio . 

AGLIA 
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Inferno 
xxiii. 


XX1111. 


Purgat. 
xv. 

Parad. 

xvi. 


A    G    L    I  A 

Dinanzi  agli  occhi  ,  fatte  della  raglia  , 
Di  fuor  dorate  fon  ,  sì  eh'  egli  abbaglia  : 
Che  Federigo  le  mette  a  di  paglia  . 
Con  r  animo  >  che  vince  ogni  battaglia  , 
Più  lunga  fcala  convien  y  che  fi  faglia  : 
Se  tu  m*  intendi  :  or  fa  sì  ,  che  ti  vaglia  . 
Schermar  lo  vifo  ,  tanto  che  mi  vaglia  , 
Non  ti  maravigliar  ,  /'  ancor  ?  abbaglia 
Meffo  è  y  che  viene  ad  invitar  cVuom  faglia 
Che  cieco  agnello  :  e  molte  volte  taglia 
Se  tu  riguardi  Luni  ed  Urbi  faglia  y 
Diretro  ad  effe ,  Chiufi eSinìgaglia  : 


A    G    L    I  E 

Inferno  j    >  ■ 

xxix.      Come  coltel  di  fcardova  le  fcaglie  +  > 
0  tu  ,  eie  con  le  dita  ti  dif maglie  , 
E  che  fai  d' effe  tal  volta  tanaglie  . 

AGLI 

Purgat. 

xiii.       Che  fpera  inTalamone  y  e  perder  agli 
Ma  più  vi  metteranno  gli  ammiragli . 
Parad.    iSicntrecbè  detto  fu  >  Perchè  /'  abbagli , 
xxv.       In  terra  è  terra  il  mio  corpo  ,  e  f aragli 
Con  r  eterno  propofit  o  s  9  agguagli . 

AGLI 


6z 


SI 
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Parad. 


G  L 

Tolto  m?  avea  del  fubito  abbarbaglio , 
E  dijfe  :  Certo  a  più  anguflo  vaglio 
Chi  drizzò  V  arco  tuo  a  tal  berzaglio  . 

AGNA 


2» 


Digitized  by  Google 


26  RIMARIO 


A    G    N  A 

Itferno 

iii.         E peròfeCaron  di  te  fi  lagna,  12  8, 

Finito  quejìo  la  buja  campagna 
La  mente  di  [udore  ancor  mi  bagna  . 

ix.  E  veggio  ad  ogni  man  grande  campagna  ,       1 10 

Sì  come  ad  Ar li ,  ove*  l  Rodano  ftagna  y 
C 1)  Italia  chiude  >  e  ifuoi  termini  bagna  , 

xx.         Appiè  dell'  alpe  y  che  ferra  Lamagna  y  6z 
Per  mille  fonti  credo  ,  e  più  fi  bagna  , 
Veli'  acqua  ,  che  nel  detto  lago  fiagna . 

xxiv.      Si  leva,  e  guarda,  e  vede  la  campagna  8; 
Ritorna  a  cafa  ,  e  qua  e  là  fi  lagna  , 
Poiriedey  e  la  fperanza  ringavagna . 

xx  vi.      Sol  con  un  legno  ,  e  con  quella  compagna        1  o  1 
V  un  l'ito  y  e  /'  altra  vidi  in  fin  la  Spagna 
E  r  altre  ,  che  quel  mare  intorno  bagna  . 

xxxii.  Levati  quinci  y  e  non  mi  dar  più  lagna  :  95 
Allor  lo pre fi per  la  cuticagna, 

O  che  capei  qui  fu  non  ti  rimxgna  : 

xxxiii.  D'  ogni  co/lume ,  e  pie n  d1 ogni  magagna       15  a. 
Che  col  peggiore  fpirto  di  Romagna 

In  anima  in  Oocito  già  fi  bagna  , 
Purgat.  Dijperge/fe  color  y  per  la  campagna  ,  2,, 
ili.  I'      riflrinfi alla  fida  compagna  : 

Chi  m*  avria  tratto  fu  per  la  montagna  £ 
xv.         C he  volle  dir  lo  fpirto  di  Romagna  ,  "  44 

Pere  by  egli  a  me  :  Di  fua  maggior  magagna 

Se  ne  riprende ,  perchè  men  fen  piagna  . 
xyiii.     Si  movea  tutta  quella  turba  magna  :  98. 

Maria  corfe  con  fretta  alla  montagna  ; 

PunfeMarfilia,  t  poicorfe  in  ifpagna. 

Salen- 
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xxiiu     Salendo  y  e  rigirando  la  montagna  ,  US 
Tanto  dice  di  farmi  fua  compagna  , 
Quivi  convien  ,  che  fenza  lui  rimagna  . 
Parad.    Cangerà  V  acqua  ,  che  Vincenza  bagna  %  47 
ix.  E  dove  Site,  e  Cagnan  jy  accompagna  , 

Cbe già  per  lui  carpir  fifa  la  ragna  '. 

i>  ACNE 
Purgat, 

vi.         De  tuoi  gentili  y  e  cura  lor  magagne  ^  no 
Ftetfi  *  ztfifrr  la  tua  Roma  ,  f    piagne  , 
Cefare  mio  ,  perchè  non  m*  accompagno  ì 

xii.        Sovr' a*  fepolti  le  tombe  terragne  17 
OWf  //  wo/^  W/* /<?     piagne  y 
Che  folo  a  pii  dà  delle  calcagne  : 

xix.        Che  fola  fovra  noi  ornai  fi  piagne?  59 
Baftitiy  e  batti  a  terra  le  calcagne  : 
Lo  Rege  eterno ,  con  le  ruote  magne  » 

xxx.       Che  m  invenda  colui ,  che  di  là  piagne  y  107 
iVotf  />«r  ,       ovra  delle  ruote  magne  , 
Secondo  che  lefielle  fon  compagne  : 

fata.  A    G   N  t 

i  v.  Al i/#r  moftratigli [piriti  magni  y  X 1 9 

V  vidi  Elettra  y  con  molti  compagni  , 
Cefare  armato  ,  co;i£//  occhi  grifagni . 

xvu       Con  noi  y  per  poco ,  e  va  là  co  i  compagni  %  71 

»«ow  ,  *  i  f ubiti  guadagni , 
Fiorenza  y  inte9  sì  che  tu  già  ten*  piagni  : 

xxv.       Ed  era  quei  y  che  fol  d-e*  tre  compagni  ,  149 
L'  *//ro  tfjvr  0«W ,  f£<?  f»  >  Gaville  ,  piagni  . 

Purgat,  Perchè  non  ebbe  Gedeon  compagni  ,  1 2, 5 

xxiiii.    Sì  accoftati  all' un  de' duo  vivagni  > 
Seguite  già  da  mi  feri  guadagni , 

eh* 
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Cby  ba  disviate  le  pecore  e  gli  agni*,  1  3  \ 

Ver  quefio  V  Evangelio  e  i  Dottor  m  xgnì 
S i  fiudia  sì  >  che  pare  a"  lor  vivagni . 

AGNO 

xiv.        FannoCocìto  :  e  qual  fta  quello  (lagno  ,  jj^ 
Ed  io  a  luì:  Se 7  predente riga gno 
Perde  ci  appar  pure  a  quefio  vivagno  ì 

xxii.  Così  volfe gli  artigli  al  fuocompagno  y  1  j  y 
Ma  P  altro  fu  bene  fparvier grifagno , 

Cadder  nel  mezzo  del  bollente  flagno  . 

xxiii.  A  volger  ruota  di  mulin  terragno , 
Come  7  maeflro  mio  ,  per  quel  vivagno  , 
Come  fuo  figlio ,  e  non  come  compagno  . 

Inferno  •  \-  •  •    A    G  O 

vili.       Cbequiflarannoy  come  porci  in  brago ,  50 

Ed  io:  Maeflro ,  molto  farei  vago 
r  Prima  eòe  noi  ufcìfftmo  del  lago  . 

xx.        Cby avere  intefo  al  cuoio  e  allo  fpago  119 

Vedi  le  trifle  ,  che  lafciaron  ly  ago  , 

Fecer  malte  con  erbe  e  con  imago  . 
Purgat.  Che  i  marinari  in  mezzo*  l  mar  >  di f mago  .  ±b 
xix.       Io  traffi  Uliffe  del  fuo  cammin  vago  , 

Rado  fen*  patte ,  sì  tutto  ly  appago  . 
xxxii.    Tra 'mbo  le  ruote,  e  vidi  ufeime un  drago  ,  13  t 

2s  ftfwif  vefpa  ,  c£<?  ritragge  V  ago  , 

2>*jfr  del  fondo ,  f^J^iw  ttrfgo  * 

Intono       .  AGRA 

xxiv.  "Pifioja  inpria  di  Negri  fi dimagra  >  143 
Tragge  Marte  vapor  di  vai  di  Magra , 

E  con  tempefta  impetuosa  ed  agra 

AGRO 
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1  1 


AGRO 

Purgat. 

xxv.       E  cominciai  :  Come  fi  può  far  magro  >  •  :a 

5>  f'  ammentajft ,  e Me/eagro 
Non  fora,  di/fe  ,  quefio  a  te  sì  agro* 

A  I 

Inferno 

i..  Ma  per  trattar  del  ben  ,  eh1  Svi  trovai  ,  $ 

I'  »o» /" 0  fo»  ri</ir  ,  c om%  *'  t;'  entrai  , 
Chela  verace  via  abbandonai .  v 

ii~  Dinanzi  a  quella  fiera  ti  levai  9  11^ 

Dunque  che  è  ì  perchè  ,  perchè  rìftai  l 
Perchè  ardire  e  franchezza  non  hai  ? 

iii.         Con  tieto  volto ,  ond' t*  mi  confortai  %  •  30 

Quivi  fofpiri  y  pianti  >  c  alti  guai 
Perciò  ifr,  al  cominciar  ,  ne  lagrima*  >. 

ir.  Dritto levato ,  e  fifo  riguardai  9  f 

Vero  è  y  che  »  /"«  /<*  />ro<^  hm  trovai 
Che  tuono  accoglie  d1  infiniti  guai . 

v.  .  Nulla  fperanza  gli  conforta  mai  ,    .  .  44 

E  come  i  gru  van  cantando  lor  lai  ,      j  .7^0. 
Co.fi       io  venir  ,  traendo  guai  , 

vi.  Mi  di/fe  9  riconofeimi ,  [efai:     .  *  ,  41 
Ed  io  a  lei  1  V  angofeia ,  che  tu  hai  *  v 

che  non  par  9  chy  t ti  vedejfimai  . 
viii.        Pruoviy  fefa,  che  tu  qui  rimarrai  > 
Penfa,  Lettor ,  sy  ?  mi  di  [confortai  > 
Ch9 1  non  credetti  ritornarci  mai . 
x.  D"  una  deW  arche  :  però  m  accodai  >  a  9 

E  dei  mi  di/fe:  Volgiti,  che  fai?  : 
'  Dalla  cintola*  n  fu  tuttoH  vedrai* 

Però 
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SUI. 


XVI. 


xvii. 


■  • 


XXIX. 


XXX, 


Però  riguarda  bene  ,  e  sì  vedrai 
T  fentìa  dy  ogni  parte  tragger  guai  9 
Percb1  io  tutto  [ma  trito  rrì  arreftai  . 
"Parole  per  le  quali  io  mi  pensai  , 
Di  voflra  terra  fono  :  è  fempremai 
Con  afezion  ritrajft  e  afcoltai .  , 
Ad  alto  forte  ,  toflo  eh"  io  montai  , 
E  diffe:  Gerion  >  muoviti  ornai: 
Penfa  la  nuova  foma  >  che  tu  bai  .  . 
XX vii*    Senza  'ndugio  a  parlare  incominciai  < 
Romagna  tua  non  è  >  e  non  fu  mai , 
Ma  pale fe  neffunaor  ven*  lafciai  . 
Me  y  per  T  alchimia 4  che  nel  mondo  tifai  > 
Ed  io  diffi  al  poeta  :  Or  fu  giammai 
Certo  non  la  Francefca  sì  d' affai  . 
Tragge  cagion  del  luogo  ,  ot>'  t  peccai  , 
Ivi  è  Romena  ,  là  dov  io  falfai 
Percb*  io  il  corpo  fufoarfo  lafciai* 
xxxiii*   Air  orribile  torre  :  ond"  io  guardai 

T  non  piangeva  ,  sì  dentro  impietrai  ; 
Diffey  Tu  guardi  sì ,  padre:  che  bai? 
Ma  la  notte  rifurge  ,  e  oramai 
Con?  a  lui  piacque  ,  U  collo  gli  avvinghiai  : 
E  ,  quando  T  ale  furo  aperte  affai  y  » 
Purg.  i,  Lofolvi  mofierrà ,  eh  furge  ornai  : 
Così  (patì:  Ed  to  fumi  levai  y 
Al  duca  mio  ,  e  gli  occhi  a  lui  drizzai . 
Allor  conobbi  y  chi  era,  e  pregai 
Rifpofemi:  Così,  comW  t' amai 
Però  m  arre 'fio  :  ma  tu  perchè  vai  ? 
E  la  cofta  fuperba  7  più  affai  9 
lo  era  laffo  ;  quando  i'  cominciai  : 
Com ? rimango  fol ,  fe  non  rifiati 

Rifpù- 


xxxiv. 


•  Vi 


11. 
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Rifpofe  ,  quanto  più  potremo  ,  ornai; 
Prima  che  fti  lafsù  ,  tornar  vedrai 
Sì  che  i  fuo'  raggi  tu  romper  non  fai . 
Mi  voi  fi' nt  or  no  y  e>Jlrettoy  m'  accofiai 
E  Sor  dello  anche  :  Ora  avvalliamo  ornai 
Graziofofialor  vedervi  affai  » 
Vinto  dal  fonno  y  in  fu  T  erba  inchinai  , 
Ne  IT  ora ,  che  comincia  i  trifli  lai 
Forfè  a  memoria  de*  fuoi  primi  guai , 
0  Padre  noftro  ,  c he  ne  Cieli  ftai , 
Ch'  a  primi  effetti  di  lafjù  tu  hai , 
Nel  corpo  ancóra  inver  lo  del  ten9  vai  > 
Onde  vieni ,  e  chi  fe  ;  che  tu  ne  fai 
Quanto  vuol cofa ,  che  non  fu  più  mai , 
Del  mondo  feppi ,  e  quel  Valore  amai  > 
Per  montar  fu  dirittamente  vai  : 
Che  per  me  preghi ,  quando  fu  farai . 
Volgi  la  mente  a  me ,  e  prenderai 
Né  Creator  y  nè  creatura  mai  9 
0  naturale  ,  od*  animo;  e  tu'!  fai, 
E  tanto  d' uno  in  altr'o  vaneggiai , 
E'I  penf amento  in  fogno  trasmutai  » 
Ch'  al  fommo  de'  tre  gradi ,  eh'  io  parlai 
Trema  forfè  più  giù  poco  9  od  affai; 
Non  focome  ,  quafsù  non  tremò  mai  : 
Cecilio ,  Plauto  ,  e  Varrò  ,  fe  lo  fai  : 
Cofioro  ,  e  Per  fio  ,  ed  io ,  e  altri  affai , 
Che  le  Mufe  lattar  y  più  eh'  altro  mai , 
La  vedovella  mia  ,  che  tanto  amai  , 
C he  la  barbagia  di  Sardigna  affai 
C he  la  barbagia ,  dov'  io  la  la f dai . 
Mio  ,  e  degli  altri  miei  miglior  ,  che  mai 
E  fenza  udire  e  dir  penfofo  andai 
Neper  lo  f meo  in  là  più  m  appreffai  . 
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Sotto  r  ombra  perpetua ,  che  mai 
Co9  pie  rifletti  >  e  co»  gli  occhi  paffai , 
La  gran  variazion  de*  fr  efebi  mah: 
Difegnerei ,  con?  io  m  addormentai  : 
Però  trafeorro  ,  a  quando  mi  [vegliai  ? 
Del [onno ,  e un  chiamar ,  Sur gì ,  che  fai? 

più  lontana  ,  /i  vedrai 
Or  come  ai  colpi  degli  caldi  rat  > 
E  dal  colore,  e  dal  freddo  primai  y 
Di  ragionar  ,  drizzami ,  e  cominciai  y 
0  ben  creato  fpirito,  che  a*  r ai  - 
Che  non  guflata  non  /  '  intende  mai  ; 
Se  gloriar  di  te  la  gente  fa^i 
Mtrabil  cofa  non  mi  farà  mai  : 
Dico  nel  Cielo ,  io  me  ne  gloriai \ 
Vocali  e  confonanti  :  ed  io  notai  — 
Diligite  Juftitiara,  primai 
Qui  Judicatis  Terram  ,  furfezzai* 
Chy  affai  illuftri  [piriti  vedrai , 
Com*  a  lei  piacque ,  gli  occhi  dirizzai  > 
Più  sy  abbellivan  ,  con  mutui  rai . 
E  quafi flupe[atto  dimandai        ' x  - 
E  la  mia  donna  :  Dentro  da  quei  rai  , 
Che  la  prima  virtù  creaffe  mai . 
Del [ommo grado  ,  tu  la  rivedrai 
Sanzari[ponder  gli  occhi [ulevai  > 
Riflettendo  da  [e  gli  eterni  rai . 

A  J  A  1 

S)  della  mente ,  in  la  vita  prima] a  , 
Affai  la  voce  lor  chiaro  /*  abbaja  , 
Ove  colpa  contraria  gli  di[paja . 

Fan- 
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xxi.        Fanno  at tuff are ,  in  mezzo  la  calda) a  ,  56 
Lo  buon  maeflro  :  Acciocché  non  fi  paja , 
Dopo  uno  fcheggioycbe  alcun  fcberrno  t'baja. 

xxx.        Pur  cby  egli  aveffe  avuta  V  anguinaia  5  o 

La  grave  idropifia  ,  che  sì  di f paja 
„  C£*7  z>//o  nonrifponde  alla  ventraia  . 

Purgat.  Dintorno  7 poggio  ,  come  la  prtmaja  y  5 

xiii.       Ombra  non  gli  è  ,  nè  fegno  ,  che  fi  paja: 
Col  livido  color  della  petraja  ^  ■ 

xvi.  S*  io  noi  toglieffi  da  fua  figlia  Gaja.  140 
JVrfJ  /  V£oV  ,  c**p#r  h  fummo  raja  , 

V  Angelo  è  ivi  y  prima  cb%  egli  p afa  : 
xx Y.       «M*  z;^       w<»        cbec begli  appaja  >  5 

Co/}  entrammo  noi ,       /</  callaja  % 

C be  per  artezza  i  falitor  difpaja* 
Par  ad.    Da  quel  eh1  è  primo ,  cosi  come  raja    ^  $6 
xv.         E  però  eh' io  mi  fia  y  e  percb*  io  paja 

Che  alcun'  altro  in  quefia  turbagaja . 

xvii.  Nè  ferma  fede  y  per  efemplo ,  cb*  aja  140 
.  ttè  per  altro  argomento  %  che  non  paja* 

xx  vi.      Siche  ly  affetto  convien  y  che  fi  paja  y  98 
E  Similmente  ly  anima  prima j a 
Quan?  ella  a  compiacermi  venia  gaja . 
Pét  Drf»/<? /  ,  2/^™/  che  'n  fue  migliaja  134 
ha  prima  luce  ,  c£f  tuttala  raja  , 
guanti  fon  gli  fplendori  y  achei*  appaja ^ 

A    J  O 

V.  Così  difcefi del  cerchio  primajo  1 

£2  f       p/«  dolor  ,       pr^g    a  guajo . 
Purgat,  Ricominciò* 7  corte fe  portinajo  ;  9* 
Là  /i*  venimmo  :  e  lo  fcaghon  primajo 
Cby  *'  mi  Specchiava  intjfo ,  quale  fpajo  . 

C  Xtf- 
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Paracl. 

xvi. 

Purgat. 

•  • 
li. 


ni. 


xi. 


Xlll. 

xvii. 

XXV. 

a 

Parad. 
x. 

xxii. 


101 


50 


9 

Purgat. 

xix. 
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Regger  fi  vuole ,  ed  avea  Galigajo  1  o  1 

Grande  era  già  la  colónna  del  Vajo  , 

E  Galli ,  e  quei  c«V  arrojfan  per  loftajo .  ->  ■ 

ALA 

Dove V  acqua  di  Tevere  s'  infala , 
A  quella  foce  ov9  egli  ba  dritta  V  ala  : 
Qual ,  verfo  dy  Acheronte  ,  non  fi  cala . 
La  più  romita  via  ,  è  una  [cala,  » 
Or  chi  fa  da  qual  man  la  cofla  cala  , 
Sì  ckepoffafalir  chi  va  fendala? 
Toftoy  sì  che  pojftate muover  V  ala ,  38 
Moftrate>  da  qual mano  ,  in  ver  la  [cala    ' l"  • 
Quel  ne* nfeg nate  ,  che  men*  erto  cala  : 
N oi  eravamo  al  fommo  de  Ila  f cala ,  1 
Lo  monte  1  che  ,  falendo  y  altrui  di f mala  : 
Volgemmo  i  noftri  pajft  ad  una  fcala  ;  *S 
Sentimi  preffo ,  9110/? un  muover  d*  ala  9 
Pacifici,  che  fon  fanza >  ira  mala . 
tf>w  innanzi  altro ,  prendendo  la  fcala  ,  8 
E  quale  il  cicognin  y  che  leva  V  ala\ 
D' abbandonar  lo  nido ,  è  giù  la  cala; 
Che  ti  conduce ,  /*/      quella  fcala  ,   '  86 

N  V  f'*  della  fua  fiala  , 

Se  non  corn  acqua  ,  chy  al  mar  non  fi cala . 
Cd»  »  folce  uno  ,  fu  per  quella  fcala ,  101 
Ne  mai  quaggiù  ,  dove  fi  monta  e  cala  , 
C*V  agguagliar  fi  poteffe  alla  mia  ala  • 

ALBA  .  < 

Veggiono  in  Oriente ,  innantl  *lf  alba  ,      '  1  J 
M;  venne  infogno  una  femmina  balba  , 
Co/*    w**»  monche ,       ro/orr  fcialh* . 

AL- 
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0  ALCA 
Purgat. 

xviii.     Lungo  di  fedi  «otte  furia  e  calca, 

Tale  ,  per  quel giro»  fuopaffo  falca  ; 
Cui  buon  volere ,  e  giufio  amor  cavalca  . 

Purgat.  '  A    L    C   H  I 

xxiv.     Locavalierdìfcèìera,  che  cavalchi , 

Tal  fi partì da  noi  y  con maggior valcil  : 
Chef ur  del  Mondo  sì  gran  ma  l,f calchi . 

Purgat.  ALDA 
xxi.       Comprender  delP amor ,  eh' a  te mtfealia 
Trattando  V  ombre ,  come  co] 'a  falda . 

Inferno  A   L   D   E  - 

xi  V.       Piovén  di  fuoco  dilatate  falde  , 

Qua  li  Ale ff andrò  in  quelle  parti  calde 
%  (  f  -iamme cadere  in  fino  a  terra  falde  : 

Inferno  ALDI 
i  x.        Eimonlmentifonpiù,  e  men  caldi  t 
^        Pa/fammo  trai  martiri,  egli  alti  fpaldi . 

xxxi.      Pofto  t'avém  dinanzi  agli  fmer aldi , 
Mille  difiri,  più  che  fiamma  ,  caldi  \ 
,  Cbtpurfovra  7 Grifone ftavanj aldi. 

Inferno  ALDO 

Cke  m?  avea generato  dJ  un  ribaldo  , 
Poi  fu*  famiglio  dei  buon  re  Tebaldo  : 
&  che  f  rendo  ragione  in  quefio  caldo . 

G  * 


«  « 


I 
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Parad.    Del  colle,  eletto  dal  beato  Ubaldo , 
xi.  Onde  Perugia  [ente  freddo  e  caldo 

Per  greve  giogo  Nocera  con  Gualdo  . 
xxii.       Uomini  furo ,  acce fi di  quel caldo  , 
Qui  è  Maccario  :  qui  è  Romoaldo  : 
Fermar  li  piedi ,  e  tennero'!  cuor  [aldo* 


ALE 


inferno 

ii.  Corruttibile  ancora ,  immortale 

Peròfe  t  avversario  d' ogni  maìf^,  ]\ . 
Chy  ufcir  dovea  di  lui ,  e'I  chi ,  e' l  quale , 

ii,  CA'  hanno  potenza  di  fare  altrui  male  : 

lo  fon fatta  da  Dio  ,  fua  mercè,  tale  , 
Nè  fiammati*  e  fio  'ncendio  non  m1  affale  . 

ini.        Diogene  s  )  Anaffagora  y  eT  ale  * 

£  7  accoghtor  del  quale  , 
2V/i0 ,  *  Z,i»o'?  *  Seneca  morale  : 

xi.  Ingiuria  è  tifine ,  f       jftf  cotale , 

Ma  perchè  frode  è  dell'  uom  proprio  male  y 
Gli  frodolenti  %  e  più  dolor  gli  affale  .  . 

xii.  Ch'  ha  ricevuto  già  7  ce>//>*  ww/*/<? , 
Vid?  io  lo  Minotauro  far  cotale; 

Mentre  cF  è  %n  furia ,  è  buon,  che  tu  ti  cale  . 

XVÌÌ.       Già  fu  la  groppa  del  fiero  animai^  y 
Ornai  fi  feende  per  sì  fatte  fcale  : 
Si  che  la  coda  non  p  offa  far  male . 

xxxiiii.  E  aggrappoffialpel  y  con?  uom  che  fate , 
Attienti  ben  ,  che  per  Mali  fcale , 
Convìenfi dipartir  da  tanto  male  • 

Purgat.  Quanto  avemo  ad  andar ,  che* l poggio  fate 

iiii.        Ed  egli  a  me  :  Quefi a  montagna  è  tale  , 
E  quanto  uom  più  va  fu  >  cmenfa  male . 
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ix.  Pofte  rn  figura  del  freddo  animale ,  g 
E  la  Notte  deJ  paffi ,  con  chef  ale,  ,  *  y 
E' l  terzo  già  chinava9  ngtufo  P  ale .  * 

x.  Appiè  dell'  alta  ripa  ,  />«r  ,  25 
I?  quanto  P  occhio  mio  potea  trar  d*  ale  , 

Quejia  cornice  mi  parea  cotale .  /  : 

xiì.         Bianco  ve  flit  a,  e  nella  faccia , 

I*  braccia  aperfe ,  *  f  #    «fir/r  /*  ale  : 

E  agevolmente  ornai  fi fa  le . 
xx.         La  te  fi  a  di  mio  figlio  fu  ,  dal  quale 

Mentre  che  la  gran  dote  "Provenzale 

Pocovalea,  ma  pur  non  face a  male • 
xxii.      Nel  limbo  dello  'nferno  Giovenale ,    :  r* 

Miabenvoglienzainverfotefu,  qn*U 

Si  et?  or  mi  parran  Corte  quefle  fca  le .  \ 
xxix.      Un  carro ,  in  fu  duo  ruote,  trionfale  ,  107 

Ed  e/fo  tendea  fu  T  una ,  t *T  altr  ale 

Sì  eh*  a  nulla ,  fendendo  ,  _/V*f  ; 
xxxi.      Ver  la  mia  morte  :  guai  co  fa  mortale  <z 

Bèn  ti  dovevi,  per  lo  primo  flrale,  * 

Diretr*  a  me ,  che  non  era  più  tale . 

ii.       ,  P<?r  /fw^d  / />*  a  g&g/i  ^^f/ ,  A/ y#<r/*       1 1 
itotttfr  potete  ben  ,  per  V  alto  fate  ,  . 


Dinanzi  aW  acqua ,  che  rito 
xvìì.       P iù  caramente  :  e  queflo  è  quello fir ale %  $6 
Tu  proverrai  sì  come  fa  di  fa  le 
'  Lofcendere  e'I  falir  per  V  altrui  fatte . 
xxi.        Mi  cominciò,  tutifarefii  quale 

Che  la  bellezza  mia  ,  che  per  le  f cale 
Com'  hai  veduto,  quanto  più  fi  fate  > 
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Inferno  A   L  1      *«  <•  '. 

v.  Eran  dannati  ipeccator  carnali,       ^  38 

E  cime  gli  fi  or  nei  ne  portan  P  ali,  ,V|  ?<     1  ' v  y  ■* 
Così  quel  fiato  gli  [piriti  mali      ;  - '.  * 
Pilofoalcapo  ,  e  Papi,  e  Cardinali?  47 


v 


C6e  furo  immondi  di  cotefti  mali 
xvii.      Lo  feendere ,  r 7  girar ,     r  li  gran  mali ,     1  a  j 
Cornei falcon  ,  eh*  è  fiato  affai  fu  P  ali  , 
Fa  dire  al  falconiere ,  Oìmetucali: 

xxii.  *  //ri ,       *  /»* ,  fr  f  ìi  ri  r^V^        1 1 3 

il  **fcr ,    r»  ^/     <ft  »*i  . 

xxiii.  Per  confervar  fua  pace ,  e  fummo  tali ,  107 
l' cominciai;  0  frati,  ivoftrimati  ; 

*         U/i ,  crocififfo  in  terra ,  con  tre  pali.  '  * 

xx  vL      Che  per  mare,  e  per  terra  batti  Pali,  z 
Tra  gli  ladron  trovai  cinque  cotali  ^ 
E  tu  in  grande  onranza  non  ne  fali£ 
xxix.      Cifo  <fi  pietà  ferrati  avean  glijhali-f;  44 
Qual  dolor  fora ,  />  />* 
E  di  Maremma ,  e  diSardigna ,  i  mali 
xxxiiii.  La  finifira  a  vedere  era  tal ,  quali  44 
Jof ciafeuna  tifeivan  duo  grand"  ali. 
Vele  di  mar  non  viario  mai  cotali . 

ìi.         Méntre  che  i  primi  bianchi  aperfer  P  ali  ;  26 
'    Gridò  :  Fa,  fa ,  che  te  ginocchia  cali  : 

Ornai  vedrai  di  sì  fatti  ufficiali: 
viii.       Come  movergli  afior  celefiiali  :  1 04 

Sentendofender  P  aere  alle  verdi  ali , 
,  :    _     Sufoallepofie  %  rivolando ,  ìguali. 
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xxii.       Dell'  oro ,  /'  appetito  de*  mortali  ?  41 
Allor  m*  accorfi,  che  troppo  aprir  /'  ali 
Così  di  quct>  come  degli  altri  mali. 
xxvii.    Cercando  va  la  cura  de*  mortali  ,  116 
Virgilio  y  inverfo  me  ,  quefte  cotali 
Cbefojfer  di  piacere  a  quefte  igua li . 
xxix.     Vennero  apprejfo  lor  quattro  animali  ,  91 
Ognuno  era  pennuto  difei  ali , 
Sefojfer  vivi ,  farebber  cotah  . 
arad.  ;  r 
ii.        *  V  opinion ,  midìffe  ,  de' mortali  53 
CVrfo  #0»  ri  dovrien  punger  liftrali 
Vedi ,  f  A*  /*  ragione  ba  corte  V  ali. 
vi.  La  [anta  Cbiefa  y  fatto  alle  fue  ali  9[  9  ; 

Ornai  puoi  giudicar  di  que*  cotali  > 
Che  fon  cagion  di  tutti  ivoftri  mali. 
ix.         Son  derelitti  t  e  foh  ai  Decretali  134 
il  ^/^y?o  intende  7  P*^*  f  r  i  Cardinali  :  ; 
L*  ^ottf  Qabbriello  aperfe  L'ali. 
xi .  O  infenfata  cura  de*  mortali  ,  .  I 

>       ti  fanno  tn  baffo  batter  F  ali  !  %  . 
xv.         Co/ ?  fo/i     /#r* ,  e»  /  i  77 

.  Af<r  voglia  e  argomenta  ne9  mortali  , 
y  Diverfamente  fon  pennuti  in  ali. 

xix.        La  benedetta  immagine,  ebe  l'ali   "  95 
Roteando  cantava  ,  e  dice  a  :  Quali 
Tal' è  il  giudicio  eterno  a  voi  mortali. 
xxxuk    Dicaritate%  egiufo>  intra  ì  mortali  ±  \:  *i 
Donna ,  //  tanto  grande  ,  *  taafo  Wi  3 
J«4  difianza  vuol  volar  fenzy  ali.  . 
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Parad.  -  -  . . .  -\.-.\  «  v,i  >v« 

xxx.       Dell'  alto  Arrigo ,  ci1  a  drizzare  balia  137 
L*  cieca  cupidigia  ,  <: v'  ammalia  ,  .  i  v  , 

*»«or  <fc  fame  e  caccia  via  la  balia  } 

Inferno  „-X^l>«o'»v\hW,«  ,  >m.:A 

x  x  x  i  i  i  i .  SovrJ  effo  il  mezzo  di  c  iaf cuna  f palla  ,  ,  j       4  i 
Eia  deftra  par  ea  trabianca*  gialla:* 
Vengon  dilà  ,  ove  V  Nilos*  avvalla  i  \ 

Purgat.  E  lafperanz*dicofior  non  falU  >>  >  35 

vi.         Che  cima  digiudicio  non  s%  avvalla  , 

Cid  ,  <r£<r  dee  foddisfarchi  4 ut  «r*  aftalla 

ix.  Pri*  co»  la  bianca  ,  'e  pofeia  con  la  gialla  ,    1  1 9 
Quandunque  l' una  d'efie  chiavi  fallai  \ 
Difs'  eglia  noi ,  non  ?' 'apre quefia  calla . 

x .  Nati  a  formar  V  angelica  farfalla  $ .  \  ^  'o  125 
Di  che  r  animpvofiro  in  atto  gallali  >'        ijj^  a ,  ,»f 
5/  few*  verme*  in  cui  formazton  fallai. 

xiii.       E  V  un  (offerta  V  altro  >  conlafpallay  59 
•  IJp      Così  li  ciechi  >  a,  citila  roba  falla  + 

E  V  uno  7 fo.vra  l'altro  avvalla  9  . , 
Parad.   Puote  bene  ejfer  taiy  <cbe  njon(i fall*  >    i\  55 
V.  ,  .      Ma  non  traf muti  carco  alla  fua  f palla  * 

E  dellachtave  bianca  e  della  gialla  a  ^  .  3l       !  i  7  x 

Inferno  ALLE 
i.  JL*  ottf  terminava  quella  valle ,  14 

Guarda*  in  alto ,  c  vidi  le  fue  f palle 

5  ?  Wf  *  *  ^ri//<>  *//r"i  >  Progni  C*U*  •  1  v  ' 

x.  Ora  fen  va  9  per  u,n  fegreto  calte  %  i  ^  \  J,         I  ' 
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XV.         Rifpos*  io  lui  ,  mi  fmarrt  in  una  valle  , 
Purjer  mattina  le  voi  fi  le  [palle  : 
\  \  .       E  riducenti  <t  ca per  quefio  calle  . 

xviih      E  quefio  bafi  ideila  prima  Valle 

Gìàeravam  là  * ve  lo  ftretto  calle , 
E  fa  di  quello  ad  un"*  altrJ  arco /palle  . 
xx.         E  non  reflò di  ruiÀarè alalie ,  37 
Mira ,  cb'ba  fatto  petto  delle  f palle  : 

*  Diriftraguarda ,  e  fa  rkrof&calle . 

xxr.  Suf alando  fi  fugge  j  per  la  valle  9       1  *  137 
Pofcia gli  Vòlfeie  novelle  f palle  y  ■ 

Com'  Aofait'  i*>  tarpimi  >  per  quefio  calle  \  ^  1 

xxix.      C£'  era  a  veder  +  per  quella  ofeura  valle ,       6  f 

Qualfovra  'l  ventre y  editai fovra  le [palle 
->  \  :        tr«fm*t*t>a  y  per  loirifto  calle 
xx  xi.      £  venimmo  ad  Anteo  y  *ébe  beneinfu*  allè  ,  115 

O     ,  *vfo  nella  fortunata  irétt£y  ^  a  »  ^  l;  v  * 
<:  -    Quandi*  Annibale  o'^ldhderléfpnllty^  ' 
P  ti  rga  t .  I>i/fr  S ordtilo ,  *  guardia  della  valle  }  ' 1  lJ-      3  g 
Viti.        Ond'iOy  che  non [apeva per  qual calle  Sl 

Tutto  gelato  ,  alle  fidate  [pal/r^A  *  *  »  31        i .  « 
xiiii.      Gli  abitator  della  mifera  Vall+y   ■  <  n  *  -  -  4I 

77*  £r«/f  /  porci  più  degni  di  galle  ^ 

Vir  izza  prima  il  [uo  povero  CaJleì^^*^  t-i't*» 
Parad.    Lo  pane  altrui  %  è  com  e  durò  Catte  ^  ^  v 

xv  ii.      E  ^(?/,  che  più  ti  graverràie  [palle  - 

C on  la  qual  tu,  cadrai  in  quefla  valle  : 

Inferno  «Ai^i***  t->^\tn«  *>v  -ui 

xxi.        D#r  >  Ca*<frfd  c*»ttf<-* ,  che  qui  balli  ,       $  5 
Non  altrimenti ùuocbi  a*  lorvaffalli  '° 
L<*  c*r»e  cm  gli  une  in  ,  perchè  non  galli . 

*  a  A.  ter* 
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A  terra ,  e  intra  fe  ,  donna  ,  che  balli  y 
Voljefi'n  fu  vermigli  ed  in  ingialli 
Che  vergine  ,  che  gli  occhi  onefti  avvalli  : 
C hy  io  accufai  di  [opra  >  ede9lorfalliy 
V  uno  al  pubblico  fegno  i  gìgli  gialli . 
Sì  eh'  è  forte  a  veder  qual  più  fi  falli ,  > 

ALLO 


XXXlll. 

.  / 

Parad. 
xxv. 

xxix. 


5? 

116 
98 

IOI 

*  ? 

a? 


Diffe  Sinone  ,  e  fon  qui  per  un  fallo  , 
Ricorditi  9  f pergiuro  ^  del  cavali*  9 
E  feti  reo  ,  che  tuttofi  mondo  fallo . 
£f  ,  sì  come  vigere  di  cri fi 'allo , 
E  avvenga  che ,  /i  few*  ^'     callo , 
Ceffate  aveffe  del  mio  vifo  fiali*  ; 
Sì  che  ,  /ir  7  Cancro  aveffe  un  tal  crìfiallo  y 
E  come  f urge  ,  ed  entra  in  ballo 

Alla  novizia  y  non  per  alcun  fallo  , 
Ufdro  ad  atto  y  che  non  avea  fallo  , 
E  come  in  vetro  ,  J»  *>w6rtf ,  ed  in  crifialU 
Air  effer  tutto  non  è  intervallo  , 

ALMA  > 

Che1/  vofiro  mondo  face  ,  pria  ch'altr alma  119 
Ben  fi  convenne  lei  lafciar  per  palma' 
Che  s*  acquifiò  con  P  una  e  ly  altra  palma  : 
Quanta  effer  puote  in  Angelo  ed  in  alma  , 
Perei?  egli  è  quegli ,  che  portò  la  palma 
Carcar  fi  volfe  della  nofiraf alma  * 

Purgat.  ALME 
viii        L' udire ,  e  a  mirare  una  dell'  alme 
Ellagiunfe  y  e  levò  ambo  le  palme  , 
Come  dtceffc  a  Dio  >  D9  altre  non  calme . 

AL- 


Parad. 


i  i 


IX, 


xxxii. 


no 
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ALMI 

Inferno  :  '  > 

xxxi.     Perocc&'i'ne  vedea  trenta  gran  palmi ,         6  $ 
Rafel  mai  amech  tabi  almi  , 
Cui  nonficonvenien  pìà  dolci  f almi . 

Paracl. 

xxiiii.    Fifice ,  emetafifice,  madalmi  134 
Per  Moisà ,  ^fr  profeti ,  *      /* /mi , 

Potete  /*  ardente  fpirto  vi  fece  almi . 

■  ►  ■      •  1  »•**.'»■ 

Parad.  '  ki  ^   ■  ,J  - 

xv.        Nottv*  era  giunto  ancor  Sardanapalo  107 
2NTo»      t>//if  0  ancora  Montemalo 
<     N  el  montar  fu,  coti  farà  nel  calo.    9  ^ 

Purgat.  A   L    p  5 

xvii.  Ricorditi,  Lettor,  fe mai neW alpè'       *  1 
islon  altrimenti ,  che  per  pelle  talpe  t 

Inferno  A    L    S  E 

xviii.  Eaffando  7 ttf/o ,      poco  gli  valfe  :  '47 
Selefazion  ,  che  porti ,  non  fon  f alfe , 

Ma  che  ti  mena  a  sì  pungenti  [alfe  ? 

Purga*."";-       '■  "  ■         —  x 
xxx.      Immagini  di  ben  feguendof  alfe  ,  ■■  131 

/'  impetrare  fpirazion  mi  valfe  , 
Lorivocat;  sì  poco  a  lui  necalfe  . 

Parad.  "  ALTA 

ix.        Talftgnoreggia ,  e  va  con  la  tefia  alta  ,  5° 
Piangerà  Feltro  ancora  la  diffalta 
Sì ,  che  per  fimil  non  s%  entrò  in  Malta 


■  A  V 


AL- 
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Inferno  ALTO 


iiii.        In  luogo  aperto ,  ìuminofo  ,  f       ,   '         i  ] 
Colà  diritto ,  [opra  7  z><? r<fr [malto  , 
Che  di  vederli ,  tnmefieffo,  ri  esalto  . 

ix.  Batte an fi  a  palme  ,  ?  gridavan  sì  alto  ,  J 

F>tf£*  Medufa  :  fi'lfarem  di  [malto1  ,^ 
Af*/  #0»  vengiammo  inTefeoT  adatto. 

Purgat.  Quando  chiamò,  per  tutto  queir  affatto  ,  il 

viii.  Se  la  lucerna ,  che  ti  mena  in  alto , 
Quanf  è  mefiiero  in/ino  al  [ommo  [malto  ; 

Parad.    Italica,  che  fede  intra^iàltV^  ^ ll~  a 

ix.  Si  leva  un  colle  ,  e  non  [urge  moW  alt 9  , 
Che  fece  alla  contrada  grande  affatto  ; 

Purgat.  ^         T*  JR» y iQniv.  ^ 

xxv  i.      Mentre  che  sì  per  r  orlo,  uno  innanzi  altro , 
Diceva ,  Guatda ,  riot;/ ,  cb*  io  tì[caltro  . 

Purgat.  A    L    V  ° 

xxvii.    Sovr% effoGerion  ti  guidai  [alvo  ,  _ 
Credi,  per  certo,  che  [e  dentro  ali9  a  Ivo 
Non  ti  potrebbe  far  dy  un  capei  calvo 

Parad.  A    ^    Z    1     /  ^ 

xxi.        Dello  Spirito  Santo  ,  -magri  e  [calzi ,  i  a 

Or  voglion  quinci  e  quindi  chi  rincalzi  \ 
Tanto [on gravi ,  e  chi  dir  tetro  gli  alzi  . 

Inferno  A    L  CZ  O 

xxix.      Con  queflo  vivo  giù  di  balzo  in  balzo,  9 
Allor  fi  ruppe  lo  comun  rincalzo  , 
Con  altri ,  che  f  udiron  di  rimbalzo  . 


Vi- 
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Purgat.  Vldemì'l  duca  mio,  fu  per  lo  balzo,  •  $8 
ix.  Lettor ,  tu  vedi  ben,  com' io  innalzo 

Non  ti  maravigliar  s'  P  la  rincalzo  . 


»  i 


A  M  A 

nferno 

xv.         -E  letterati  grandi  >  e  di  gran  fama  >  107 
Prifcianfen*  va  con  quella  turba  grama  , 

xx.        NonpiiBenaco  ,  ma  Mincio  fi  chiama  ,  77 
.  #0;*  cor/o  ,  che  tr uova  una  lama  , 

3  ,  2?  /«o/  di  fiate  talora  ejfer  grama  . 

xxxi.      Quefii  può  dar  di  quel ,  che  qui  fi  brama  :  iz$ 
Ancor  ti  può  nel  mondo  render  fama  : 
Se  ,  innanzi  tempo  ,  grazia  a  fe  noi  chiama  . 

xxxil.     Fu  mia  rìfpofta  ,  fe  domandi  fama  ,  I  s* 
v  Ed  egli  a  me  :  Del  contrario  ho  io  brama  : 
Che  mal  fai  luftngar ,  per  quefla  lama  . 

Purgat.  Vedova ,  fola ,  e  dì  è  notte  chiama  ,  115 

vi.  Vieni  a  veder  la  gente  ,  quanto  /'  ama  : 

A  vergognar  ti  vien  della  tua  fama  . 

xv.        Più  v'  è  da  bene  amare  ,  c  più  vi  s' ama ,  74 
Efe  la  mia  ragion  nojtfì  disfama  ,  • 
Ti  torri  quefia ,  e  ciafcun*  altra  brama  . 

xvii.      Spera  eccellenza,  e  fot,  per  quefio  ,  brama.  116 


811 


£"  rAi  po<frr<? ,  £r  a  zia  ,  ,  e  fama  , 

Onde.  s\attrifta  sì ,  che  7  contrario  ama  : 


xxui.     Sì  governale ,  generando  brama,  '  35 

Già  era  in  ammirar  ,  che  sì  gli  affama  , 
Di  /or  magrezza  ,  e  di  lor  trifta  fquama  : 
Parad.    Di  quelmaeftro ,  che  dentro  afe  T  ama  H 
JWi  cow     i#  <fr  /  dirama 
Perfoddisfar  al  Mondo,  che  gli  chiama 


x. 


4 
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xvii.      V  anima  [anta  di  metter  la  trama  loi 
li  cominciai ,  come  colui,  che  brama  ^ 
Che  vede  ,  e  vuol  dirittamente  ,  *<tf  ama  : 

»  r  AMBE 
Inferno  i 

xix.       D'un  peccator  li  piedi ,  e  delle  gambe  33 
Le  piante  erano  accefc  a  tutti  intrambe  :  *  K  >  , 
C6e {pezzate  averian  ritorte  c  firambe . 

y  r  A   M  E 

Inferno  kt . 

i.  Con  la  tefiy  alta  y  e  con  rabbiofia  fame-,  47 

Ed  una  lupa  7  < he  di  tutte  brame.  ;  _« 
.    E  molte  genti  f  e  già  viver  grame  *  , 

xv.        Che  P  una  parte  y  e  P  altra  avranno  fame  71 
F  accia  n  le  beftie  Pie  fola  ne  flrame 
Sy  alcuna  {urge  ancor  nelìor  letame , 

xxvii.4    Sì  ebe  con  tutto  y  che  ey  f offe  di  rame  9  11 
Così ,       /io*  * ztf  r  7>i<*  »^  forame  , 
S i  convertiva»  le  parole  grame . 

xxxiii.    La  qual  per  me  bayl  titol  della  fame  y  2  3 

M'      0  mo fi  rato  ,       /o  fuo  forame  > 
Che  del  futuro  mi  fquarciò  7  velame .  V, 

Purgat.  .  \ 

xxii.      £ua»dy  iointtfi?àovetucbiame9  .  38 
P*rc »o»  rf^i  «<  ,  0  [aera  fame  , 
Voltando,  fentirei  le giofire grame 

Paracl. 

iiii.        &  un  modo  9  primafimorriadìfame^  % 
Sì  fi  /farebbe  un'  agno  intra  duo  brame 
,   Sì  fi ftarebbe  un  cane  intra  duo  dame,  .^guri 

xix.     '  C  be  lungamente  my  ba  tenuto  in  fame  y    '  i< 
J3f»  /e?        /Jr  far  Cte/o  <x//ro  reame  U£ 
CAr  7  t^ro  00»  /'  apprende  con  velame . 
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xxxii.    Ma  io  ti  folverò  forte  legame  9  *      .  50 

Dentro  ali1  ampiezza  di  a  ne  fio  reame 
Se  non  come  trifiizia ,  o  fete ,  ofame  t 

AMI 

Purgat.    v"  >  • 

vii.  Jatomoy  e  Federigo  hanno  ì  reami  : 
Rade  volte  ri furge  y  per  li  rami, 
Quei  che  la  dà  ,  perchè  da  lui  fi  chiami . 

viii.  Di  a  Giovanna  mia  ,  che  per  me  chiami  71 
Non  credo,  che  la  fua  madre  più  m?  ami  , 

Le  quaiconvien  y  che  mifera  ancor  brami . 
xiii.       Rifpofe  yche  gran  fegno  è  ,  che  Dio  t*  ami  :  14$ 

£  cheggioti ,      >•  ^ae/ ,  e    ri*  pi£  brami  , 

C£*  <*'  wite/  propinqui  tu  ben  mi  t  infami . 
xxv  ii.    E%1  fon  no  mio  con  effe  :  ond' io  levami  y  uj 

Quel  dolce  pome ,  che  ,     r  /*af  i  rami  , 

Ojg  J  p  orrà  in  pace  le  tue  fami  : 
xxix.     Ci  fife  P  aer  y  fottoi  verdi  rami  y 
i  O  facrofante  Vergini  ,  fé  fami  , 

Ragion  mi  f prova  y  eh"  io  mercè  ne  chiami  • 

Parad. 

x .       .  ^«r /,  cA'  <?r*  <fr  a/ro  *  /  JV,  entrami y    4  ! 

Perch'io  ingegno ,  *  /Vr/<r ,  *  /'  ufo  chiami , 
,  Ma  creder  puoffi ,  *  di  veder  fi  brami  . 

x.  Che  y  leggendo  nel  vico  degli  fi  rami  9  1  j  7 

Indi  9  come  orologio  y  eie  ne  chiami 
A  mattinar  lofpofo  ,  perchè  P  ami  1 

Purgat.  A   M   M  A 

xx i.        Che  mi  fcaldar  della  divina  fiamma  9  $ 

Dell1  Eneida  dico  :  la  qual  mamma 
Sanz*  effa  non  fermai  pc folli  dramma-. 

Col 
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48  RIMARIO 

Col  quale  ilfantolin  corre  alla  mamma  >  .  " .  44 
Te  r  dicere  a  Virgilio  ,  Me n  che  dramma 
Canofco  i  fegni  dell*  antica  fiamma . 

Di  feguitar  la  coronata  fiamma  y  m 
E  come  fantolin  ,  che  "nver  la  mamma 
Ver  V  animo  ,  che  "n  fin  di  fuor  s'infiamma  > 


xxxi 


Parad. 

.... 

xim. 


Inferno 


111. 


XXX, 


Purgata 


Che  mal  guidi  F  ctonte  1  più  s" infiamma  ,  135 
Ceri  quella  pacifica  Oy  infiamma 
Per  igual  modo  allentava  Infiamma. 

A   M   M    E  ' 

. 

E  P  uno  e  P  altro  coro  a  dicere  ,  Amme>  6% 
Forfè  non  pur  per  lor  y  ma  per  le  mamme  , 
Anzi  che  foffer  fcmp  iter  ne  fiamme  . 

AMO 

*  »  »    »    *      *  .  * 

V  una  appreffo  delP  altra ,  infin  che  7 ramo  j  r  5 
Similmente  il  mal  feme  d"  Adamo  :  .         -  ;  - 
Ver  cenni*  com*  augel ,  per  fuo  richiamo . 
(  £       /o  io  perchè  )  »W  mondo  gramo  y  5  j 

i*//*  miferia  del  maeftro  Adamo  :  .  \ 

E  ora,  lajfo,  un  gocciai  d' acqua  bramo . 


•j 


ix. 


X1U1. 


xxxn. 


Fatti  avea  duo  nel  luogo ,  ov'  eravamo , 
Quand*  io  ,  rAf  meco  uvea  di  quel  d'Adamo  > 
Z.4  've  già  tute*  e  cinque  fedivamo  . 
Ed  ei  mi  dijfe:  Quel  fu  il  duro  c amo , 
Ma  voi  prendete  P  e fca  y  sì  che  P  amo 
E  però  poco  vai  freno  ,  0  richiamo. 
Disfrenata  faetta,  quanto  eramo 
1  jentì  mormorare  a  tutti ,  Adamo: 
Di  fiori  ed'  altra  fronda  ,  inciafcunramo. 


MS 


SS 


Ri- 
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Paracl.    Rifonò  per  le  [pere ,  Un  Dio  lodiamo  , 
xxiiii.     E  quel  baron  ,  che  sì  di  ramo  in  ramo 
Che  air  ultime  fronde  appreffavamo  , 


Purgat.  La  vipera  che  %  Melane/i  accampa , 
viii.        Cosìdicea ,  fegnato  della  ftampa  , 

Che  mifuratamente  in  cuore  avvampa  . 
Parad.    E  da  Beatrice  e  dalla  [anta  lampa  , 
x  vii.      Pere  Ai  mia  donna  :  Manda  fuor  la  vampa 

Segnata  bene  della  Eterna  ftampa  : 

A   M   P  O 

Inferno 

x  x  i  1 .      V  vidi  già  cavai ter  muover  campo  , 
E  tal  volta  partir  per  loro  fcampo  • 
Par  ad.   Di  quello  'ncendio  tremolava  un  lampo 
xxv.       Indifpirò:  V  amore  ,  ona"  io  avvampo 


Purgat.  4 

xxvi.     Tan  m* abbelis  votre  cortois  deman  , 
Jeu  fui  Arnaut ,  che  plor  e  vai  cantari 
Et  vie  giau  fen  le  jor ,  che  fper  deaan 


0  anima  cortefe  Mantovana , 
E  durerà ,  quanto  7  moto  lontana  : 
xxiiii.    Vercb*  ei  rifpofe  :  V piovvi  diTofcana , 
Vita  beftial  mi  piacque  ,  e  non  umana  > 
Beftia ,  e  Piftoja  mi  fu  degna  tana  . 


A    M    P  A 


Inferno 

•  - 

H. 


\ 
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fcxxii.     Vi  f  offe  fu  caduto  y  oPietrapana  ,  29 

E  come  a  gracidar  fi  fi  a  la  rana  y 

Di  j "pigolar  fovente  la  villana  , 
Purgat.  Sarebbe  dunque  loro  fpeme  vana  ?  32 
v  i.  Ed  egli  a  me  :  La  miafcrittura  è  piana  , 

Se  ben  fi  guarda  ,-con  la  mente  fana  : 
sdii.       Se  mai  calchi  la  terra  di  Tofcana  ,  1 49 

Tu  gli  vedrai  tra  quella  gente  vana  , 

Più  di  f per  ama  ,  eh*  a  trovar  la  Diana  : 

xviii.  Pietola più  ,  che  Villa  Mantovana  ,      x  83 
Perei*  io  >  che  la  ragione  aperta  e  piana  y 
Stava  ,  com'uom,  che  fonnolento  vana  . 

xxxiii.  Veder  mi  parve  ufeir  d*una  fontana  ,  113 
O  luce  ,  0 gloria  della  gente  umana  , 
Da  un  principio ,  e  feda  (e  lontana  ? 

Parad.    Quanto ,  di  là  dal  muover  della  Chiana  ,       2  j 

xiii.  / cantò  non  Bacco  ,  »o/i  Peana  y 

Ed  in  una  fuftanziaejfae  /' umana  . 

xxxi.      Siche  V  anima  mia  y  che  fan*  hai  fana  ,  89 
Coj  i  orai  :  f  quella  sì  lontana  , 
Poi  yf  rortfò       eterna  fontana  . 

r      A   N   C  A 

Inferno        •  •  *  «  ■ 

ii.  Chinati  e  cbiufi,  poi  che'l  fol gì*  imbianca,  128 

Tal  mìfec*  io  ,  di  mia  virtute  fianca  : 
Ch*  i*  cominciai ,  come  per  fona  franca  : 

xix.  Volgemmo,  e  difendemmo  a  mano  fianca      4 1 
E  7  *wo»  w*f/?ro  <r»cor  dalla  fua  anca 

Di  quei ,  che  sì  piangeva  con  la  zanca  . 
xx  iii.     Noi  ci  volgemmo  ancor  pure  a  man  manca ,     6  8 
Ma  9  per  lo  pefo  ,  quella  gente  fianca 
Di  compagnia  >  ad  ogni  muover  d*  anca . 

V  ima- 
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xxiiii.    V  imagìnedi  fua  forella  bianca ,  5 
Lo  villa  nello ,  a  cui  la  roba  manca  , 
Biancheggiar  tutta  ,  ond'  ei  fi  batte  l'anca . 
Paracl.    V umana  creatura  ,  f  s' una  manca  ,  77 
vii.         Solo  il  peccato  è  quel  >  che  la  disfranca  , 
Vercbèdel  lume  fuo  poco  sy  imbianca  : 

ANCE 

Inferno 

xxiii.     Quan?  1  veggio  dolor  ,  giù  per  le  guance  ,  98 

jB  /'  # /*  rifpofe  a  me  :  Le  cappe  rance 

Fan  così  cigolar  le  lor  bilance . 
Purgat.  Ufcia  di  Gange  fuor  con  le  bilance  »  5 
ii.  Sì  che  le  bianche  e  le  vermiglie  guance  , 

Ver  troppa  etate  divenivan  rance  . 
Paracl-    Andate  ,  e  predicate  al  Mondo  ciance  *  no 
xxix.     E  quel  tanto  fonò  nelle  fue  guance  : 

Dell'  Evangelio  fero  feudi  e  lance . 

ANCHE 

Inferno  .    .\  «, » 

vii.        Oche  già  fu;  di  queJT  anime  fianebe  ,  65 
Maefiro  f  dijj!  lui ,  or  mi  dì  anche  : 
Che  èyche  i  ben  del  mondo  ha  sì  tra  branche, 

xx  i.        Care  ava  un  peccator  con  ambo  V  anche  ,  3  5 

Del  noftro  ponte ,  diffe  :  O  Malebranche  , 
Mettetelfotto  >  eh'  i*  torno  per  anche 

xx  ii.      Sìcom*  e*  dk*z  e  negli  altri  ufici  anche  86 
;  Ufa  con  ejfa  donno  Michel  Zanche 
Li lingue  lor non  fi fentono  (lanche  . 

xxxiii.  Che  Branca  d'Oria  non  morì  un  qua  ne  he  ,  140 
Nelfojfofu  ,  difs*  ei ,  <ft  Malebranche  , 
#0/1  era  giunto  ancora  Michel  Zanche  % 
-     '  D    2  5i 
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xxxiiii.  Si  volge  appunto  in  fui  gr  off o  delP  a  ne  he  y  77 
Volfe  la  te  fi  a  ,  ov*  egli  avea  le  zanche  , 
Sì  che  in  inferno  i'  efedea  tornar*  anche  . 

A    N    C    H  I 

Inferno 

xxxiii.    Gualandi ,  con  Sif mondi  e  con  Lan franchi ,  32 
In  picciolcorfo  mi  par  e  ano  fianchi 
Mi  parea  lor  veder  fender  li  fianchi . 
Parad.    Che  muovon  que fi  e  fi  elle  ,  non  fon  manchi ,  no 
viii.       Vuotucbe  que  fio  ver  più  tts*  imbianchi  ? 

Che  la  natura ,  in  que le by è [uopo ,  fianchi. 

ANCIA 

Inferno 

xxv.       E  un  ferpente  con  fei  pie  fi  lancia ,  50 
Co*  pie  di  mezzo  gli  avvinfe  la  pancia , 
Voi  gli  addentò  e  l'una  e  l'altra  guancia . 

xxxi.      Sì  che  yni  tinfe  runa  e  1* altra  guancia  y  a 
Così  od?  io  7  che  foleva  la  lancia 
Prima  di  trifta  y  e  poi  di  buona  mancia .  - 

Purgat.  V  altro  vedete ,  eh'  ha  fatto  alla  guancia      1  o  7 

vii.        Padre  e  fuocero  fon  del  mal  di  Francia  : 
E  quindi  viene  V  duol ,  che  sì  gli  lancia  . 

xx.         Che  tragge  un'  altro  Carlo  fuor  di  Francia  ,  71 
Senz'  arme  ri  efee ,  e  folocon  la  lancia , 
Sì  y  eh'  a  Fiorenza  fa  feoppiar  la  pancia . 

Parad.    Perfuo  valor  ,  che  tragga  ogni  bilancia  ;  €z 

v.  Non  prendano  i  mortali  il  voto  a  ciancia  f 

Come  fu  lepte  alla  fua  prima  mancia  : 

xiii.       Si  traffe ,  per  formar  la  bella  guancia  ,  38 
,  Ed  in  quel  3  c  he  forato  dalla  lancia  ? 
Che  d'ogni  colpa  vince  la  bilancia , 

AN- 
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Inferno  ANCO 

xii.        Venimmo,  alpeflro,e  per  quel  eh' iv'er  anco,  » 
Qua  rè  quella  ruina  ,  che  nel  fianco 
O  per  tremuoto ,  o  per  foftegno  manco  ; 

xvii.       Segnato avea  lo  fuo facchetto  bianco  :  6$ 
Otteneva:  e  perchè  fe  vi v' anco , 
Sederà  qui  dal mio  finì firo fianco, 

xx  vii.     Conduce  il leoncel  dal  nido  bianco  ,  50 
E  quella  ,  a  cui  il  Savio  bagna  il  fianco , 
Tra  tirannia  fi  vive  ,  e  fiato  franco  . 

Purgat.  Dall'un  ,  .quando  a  colui  dall'altro  fianco  >  74 

iiii.        Certo,  matfiromio ,  difs'io,  unquanco 
Là  dove  mio  'ngegno parea  manco  : 

x.  Or  dal  finifiro  ,  e  or  dal  de  firo  fianco  ;  26 

La  fsh  non  er an  moflt  i  piè  noftri  ancor- 
ché dritto  di  [alita  avev  i  manco  , 

xx  ix.      Venire  appreffo ,  vefiile  dt  bianco  *  65 
V acqua  fplendeva  dal  finifiro  fianco  , 
Sy  io  riguardava  in  lei  y  come  fpecebio  anco  .  . 

Parad.    Talfocequafi,  e tutto  era  la  bianco  44 

i.  Quando  Beatrice ,  in  fui  finifiro  fianca, 

Aquila  sì  non  gli  s'afftjfe  unquanco . 

x.  Fojfe'l  partire,  aff ai farebbe  manco,  ao 

«  *         Or  ti  riman ,  Lettor  ,  fovra  7  tuo  banco^  >• 
Sy  effer  vuoi  lieto  affai  prima ,  che  fianco . 

xxxi.      E  l'ale  d'oro ,  e  l'altro  tanto  bianco , .  ■  ?  14 
Quando  feendean  nel  fior,  di  banco  in  banco, 
C Vegli  acquiftavan  ,  ventilando' l  fianco . 

Inferno     v,         AND  A 

xiy .       Die* ,  che  arrivammo  ad  una  landa  r  1  J 
La  dolor of a  felva  l'è  ghirlanda 
Quivi  fermammo  ì  piedi ,  a  randa  a  randa . 

D   j  «  [Che 
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Purgat. 

•  •  * 

X11J. 


xxvii. 

:  4 


xxx. 

Parad. 
ix. 


Che  venia  verfo  noi  dall' }  altra  banda  , 
Il  buon  maeftro  ,  fama  mìa  dimanda  , 
E  per  dolor  non  par  lagrima  [panda  , 


80 


E  però  non  attefe  mia  dimanda  :  77 
Virgilio  mi  venta  da  quella  banda 
Perchè  da  nulla  fponda /'  inghirlanda  : 
Donna  vedere  andar  per  una  landa  ,    •  98 
Sappia,  qualunque 'l mio  nome  dimanda , 
Le  belle  mani ,  a  farmi  una  ghirlanda  .  v 
Se  Lete  fi  paffajfe  ,  e  tal  vivanda**  145 
Di  pentimento  ,  che  lagrime  fpanda  * 


XI. 


XXII.- 


Già  non  attendere*  io  tua  dimanda ,  80 
La  maggior  valle  ,  in  che  l'acqua  fi  f panda  , 
Fuor  di  quel  mar,  che  la  terra  inghirlanda  y 
"Perchè  qual  fegue  lui ,  Cam  ei  comanda  ,       1 22 
Ma  il  fuo  peculio  di  nuova  vivanda 
Che  per  diverfi  falti  non  fi  (panda  : 
Es  della  gente  ,  che  per  Dìo  dimanda  ,  » 
La  carne  de'  mortali  è  tanto  blanda  , 
Dal  nafcer  della  quercia  al  far  la  ghianda  . 


83 
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ANDE 


Inferno 

xxvi. 


Godi  9  Firenze,  poiché J re  sì grande  , 
E  per  inferno  il  tuo  nome  fi  fpande  * 
Purgat.  Fè  favor  of e  con  fame  le  ghiande  , 
xxii.      Mele  e  locufle  furon  le  vivande , 

Perch*  egli  ègleriofo  ,  e  tanto  grande  , 
Parad.  Volgénfi  ,  circa  noi ,  le  duo  ghirlande  f 
Poiché  ' l  tripudio  e  l'altra  fefta  grande  * 
Luce  con  luce  gaudiofe  e  blande ,    -  \  - 
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xxv.       Pre/fo  al  compagno ,  /' uno  e  /'  altro  pan  de  ,  20 
Co/*        io  /'a*  dall'  altro  grande 
Laudando  il  cibo ,  che  lafsù  fi  prande  • 


Inferno 


A    N    D  I 


iiii.        Ch'avean  le  turbe cV  eran  molte  ,e grandi  29 
Lobuonmaefiroame  ,  Tu  non  dimandi , 
Orvo'cbefappi ,  innanzi  che  più  andi  , 

Pa rad.   Mofirarti  un  vero ,  *       ,  r£<?  /«  dimandi ,    9  5 

vi  il.       Lo  ben  y  che  tutto'l  regno  9  ebetufeandi. 
Sua  provedenza  in  quefii  corpi  grandi  : 

xv.         Piùgaudiofoate  r  non  mi  dimandi ,  59 
Ttf  cr<?^i  V  wro  ,  f£*  /  w///ori  *  *  grandi 
In  che  prima  y  chi  penfi ,  il  penfter  pandi . 

Inferno  ANDO 

ii.  Di  quefto'mpedimento  ,  ovyiy  ti  mando ,  95 

.g^J?*  r£i<?/i?  L«r/4f  i*      dimando  y  ; 

Di  te  y  ed  io  a  te  lo  raccontando 
x.  Poeta  volftipajft,  rtpenfando ,     s     ■  J22 

Egli  fimoffe:  e  poi  così  andando  f 

Ed  io  li  foddijfeci  al  fuo  dimando  . 
xv.         Di  quei  Roman  9  che  virimafer ,  quando  77 

Se  f offe  pieno  tutto' l  mio  dimando , 

D<?//'  natura  pollo  in  bando  :  .  :  . 

xìx.        Cbeprecedetter  me  y  fimoneggiando  %  .  74. 

Laggiù  cafeherò  io  altresì  ,  quando  ,  ì 

Allor  y  eh*  f  feci'l  fubito  dimando  .     \  j 
xx  i.       Co/i  di  ponte  in  ponte  altro  parlando  ?  1 

Venimmo ,  *  tenavamo'l  colmo ,  quando 
xxvi.      Cominciò  a  crollar/! ,  mormorando,  8( 

JWi  /*  ci;»*  f    <?  /<ì  menando  , 

Gittò  vociti  fuori ,  edijfe:  Quando  \ 

D    4  D<r/ 
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2cxx.       Del  collo  Vaffannò}  sì  che  tirando  29 
El'Aretin,  cherlmafe,  tremando  ,  ' 
E  va  rabbioso  altrui  così  conciando . 

xxxi.     ChecontrafelafuaviafeguitanÀOy  14 
Dopo  la  dolor of a  rotta  ,  quando 
Non  fonò  sì  terribilmente  Orlando  , 

Purgat.  Udendo  quello  fpirtOy  e  ammirando  ,  14 

iiii.      *  Lo  f°k :  €* ìo  nùn  m  eYa  acC0Tto  >  quando 
Gridaroanoi,  Qui  è  vofiro  dimando . 

v  \m         Ma  lafcìavane  gir  ,  Solo  guardando  ,  6$ 
Pur  Virgilio  fi  traffe  a  lei ,  pregando ,  - 
E  quella  non  rifpofe  al  fuo  dimando  : 

vii.        &  paffeggiar  la  coffa  intorno  errando  y  59 
Allora' l  mio  fignor ,  quafi ammirando , 
-  Ch'aver  ft  può  diletto  y  dimorando. 

xiii.       Non  però  vifii  y  f piriti  y  parlando  y  26 
La  prima  voce  y  che  pafsò  ,  volando , 
E  dietro  a  noi  Vandò  reiterando . 

XV.         Sufo  andavamo  y  ed  io  penfava ,  andando  ,  41 
£  dirizxdmi  a  lui  sì  dimandando , 
E  divieto  e  conforto  menzionando? 

xxi,       Fummi ,  e  fammi  nutrice ,  poetando  :  9  8 

E      tfj^r  vivuto  di  là ,  quando  v 
Pi«,  ci*  I'  »0»  degghy  al  mio  ufeir  di  bando. 

xxiiii,    Traffe  le  nuove  rime  y  cominciando  ,  50 
Ed  io  a  lui:  Io  mi  fon  un  che ,  quando 
C he  dotta  dentro ,  vofignìficando . 

xXV.       Del  grand' ardore  allora  udì  y  cantando ,  132 
JEs  virfi  /jfrirf* ,  ^fr  la  fiamma ,  andando  : 
Compartendo  la  vifia ,  *  quando  a  quando  • 

XX  vi.      Di  ciò  perchè  già  Ce  far  y  trionfando ,  77 
rd  /  /nirfo»  5  od  doma  gridando , 
E  ajutan  Tarfura  y  vergognando  - 
:  P*r 
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XXX. 


XXXI. 


Parad. 
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*  ■  DI  DANTE.  51 

Per  le  falvaticbe  ombre,  dìfiando,  j 
Attor  fi  moffe  contra  V fiume ,  andando 
Picciolpaffo,  con  piccioli  Seguitando. 
Veni,  fponfa  ,  de  Libano,  cantando,  ir 
Quale  i  beati ,  al  novijftmo  bando  9 
La  rivefiita  carne  alleviando , 
Con  gli  occhi  a  terra  fi  anno  fi ascoltando  ,  65 
Tal  mi  fi  av  io:  ed  ella  diffe  :  Quando 
E  prenderai  più  doglia  ,  riguardando  . 
xxxiii.  Deus,  venerunt  gentes ,  alternando ,  1 
Le  donne  incominciaro  >  lagrimando . 

*        **        »  * 

Ma  che  sbarre fiin  tacite  ,  ascoltando  ,  80 
E  dentro  all'un  fentì  cominciar ,  Quando 
Verace  amore ,  e  che  poicrefcc9  amando  , 
Vidi  muovcrft  un'altro  9  roteando:  41 
C  osi  per Carlo  Magno  ,  e  per  Orlando 
Com*  occhio  fegue  fuo  falco n  >  volando  . 
Si  fè  si  chiaro  ,  eh*  iodicea  f  penfando ,  44 
iVf  *      Ila,  ond'io  af petto  il  come*  e't  quando 
Contro" Idifiofo  ben  ,  d'io  non  dimando . 
F ecimi  9  quale  è  quei  9  che  difiando  14 
M<*  poco  fu  tra  uno  ed  altro  quando  / 
Lo  Ci«/  z>f  «ir      ?  pi«  rifehiarando . 
Da  indi,  abbracciai  fervo,  gratulando  9       1 49 
C  osibenedicendomi  cantando  v 
V  appoflolico  lume  >  al  cui  comando  * 
Che  dice  aMoisè  ,  di  f e  parlando  9  41 
Sternilmi  tu  ancora  ,  incominciando 
Di  qui  laggiù  »  /wr*  *<tf  og/ii       bando  . 
Si  tacque  Beatrice  9  riguardando  ? 
Tot  cominciò:  Io  dico  ,  non  dimando 
Ove  s' appunta  ogni  ubi  e  ogni  quando . 

Più 
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XXVI. 


XXIX. 
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xxx.  Pià  dietro  a  fua  bellezza  ,  poetando  , 

C otal ,  quaV  io  la  laccio  a  maggior  bando  , 
V  ardua  fua  materia  terminando  y 

xxxi.  Nel  tempio  y  del  fuo  voto  riguardando , 
Sì  per  la  viva  luce ,  paleggiando  ,  *  * 
Mosà>  mogiiiy  e  moricirculando . 

A    N  E 

Inferno 

xxi.  Chiatto  fannuto  ,  e  Graffiacane  , 
Cercate  intorno  le  bollenti  pane  : 
Che  tutto  'ntero  va  fovra  le  tane . 

xxii.  0  Aretini ,  e  vidi  gir  gualdane  , 
Quando  con  trombe ,  ?  quando  con  campane , 
£  co*  co/V  noflrali ,  ?  co»  i/?r*tf<? . 

xxx.       Forsennata  latrò  ,  sì  come  cane; 

Ma  nè  di  Tebe  furie ,  Troiane 
Non  punger  beftie  ,  membra  umane , 

xxxiii.  Lo  padre  y  e  i  figli  y  e  con  V  agute  fcane 
Quando  fui  defio  innanzi  la  dimane  , 
Cby  eran  con  meco  y  e  dimandar  del  pane  . 
Purga  t.  Dall'  a/fetate  vene  y  e  fi  rimane, 
xxv.       Prende  nel  cuore  y  a  tutte  membra  umane , 

C by  a  farfi  quelle  y  per  le  vene  vane  ^  <• 
Farad.    Nube  dipinge  da  fera  e  da  mane », 
xxvii.    E  come  donna  onefia  y  che  permane 
Pureafcoltando  timida  fi  fané  , 

A    N    G    A    .   ».  »\i 

Inferno 

xxix.      Credo  cb'  un  fpirtodel mio  fangue  pianga 
Allor  diffe'lmaeftro  *  Non  fi  franga 
Attendi  ad  altro  :  ed  ei  là  fi  rimanga  M  > 

AN 


D  I    D  A  N  T  E.  59 


_  v. 


Inferno  ANGE 

ii.  Che  la  voftra  miferia  non  mi  tange  \  9  2 

Donna  è  gentil  nel  del ,  che  fi  compiange 

Sì  che  duro  giudici  0  lafsù  frange  . 
Paracl.    Da  Porta  Sole  ,  e  dirietro  le  piange  ,  47 
xi.  Di  quella  cofla  là  ,  dov*  ella  frange 

Come  fa  quefto ,      Wta  ,  ^/  G<*#£f . 

Inferno  A    N    G    I     .  .j 

xxxii.    Odio  fopra  colui  y  che  tu  ti  mangi  y  134 
CA?  fé  tua  ragion  di  lui  ti  piangi  > 
Nel  mondo  [ufo  ancor1  io  te  ne  cangi , 

Inferno  A    N    G    O  ;v. 

vili.       DinanzimififeceunpiendifangOy  $2, 
Ed  io  a  lui  :  $' *'  vegno  ,  non  rimango  : 
Rtfpofe:  Vedi ,  che  fon un  che  piango  . 

Inferno       *v       A    N    G    U    Et.,  . 

vii.        Di  gente  in  gente,  e  d 'uno  in  altro  f angue ,  80 
Vercb*  una  gente  impera ,  r  P  altra  langue 
Ched  è  occulto  ,  c om*  in  erba  V  angue  . 

Paracl.    0  />0frf  noftra  nobiltà  di  fanguey  t 

xvi.        Quaggiù  y  dove  P  affetto  noftro  langue  > 

s     a  "  xr'    y  '  T"  '  "  * 
I  n  ferno  -      '»  -     '*  i,« 

vi.  E'I  ventre  largo  y  e  unghiate  le  mani  :      •  J7 
Urlar  gli  fa  la  pioggia  ,  come  cani  : 

Voi  gonfi  fpeffo  i  mi  feri  profani . 

vii.  Similementc  agli  fpkndor  mondani  7  7 
C£<r  permutaffe  a  tempo  H  beJt  vani , 
0//r*  ladtfenfion  de'  fennt  umani  : 


•  » 
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Vili. 


IX. 


X1U. 


xvii. 


XXI. 


Purgat 
ii. 


XI. 


•  •  •  • 

XX11I1. 


XXVII. 


xxviii. 


Parad. 


Co  RIMARIO 

• 

Spirito  maladetto ,  ti  rimani  : 
Allora  fiefe  al  legno  ambe  le  mani  : 
Dicendo  y  Viacofiày  con  gli  altri  cani . 
Mivolfe9  e  non  fi  tenne  alle  mie  mani  y 
O  voi ,  chy  avete  gP  intelletti  (ani , 
Sotto  V  velame  degli  ver  fi  flrani . 
Che  cacciar  delle  Strof ade  i  Trojani y 
Ale  hanno  late  ,  e  collie  evifiumani;  , 
Fanno  lamenti  in  fu  gli  alberi  flrani . 
Di  qua  y  di  là  /occorre n  con  le  mani , 
Non  altrimenti  fan  di  fiate  i  cani y 
Oda  pulci ,  oda  mofcbe y  oda  taf  ani.* 
Di  Malebolge ,  egli  altri  pianti  vani  : 
Quale  nelV  Arzanà  de'  Viniziani 
A  rimpalmar  li  legni  lor  non  [ani , 
Ecco?  Ange!  di  Dio:  piega  le  mani  :  -  * 
Vedi  y  che  f degna  gli  argomenti  umani , 
Che  P  alefue  tra  liti  si  lontani . 
Buona  umiltà ,  e  gran  rumor  m  appiani  : 
Quegli  è  y  rifpofey  Provenzan  Salvani , 
A  recar  Siena  tutta  alle  fue  mani  * 
D'  un'  altro  pomo  ,  e  non  molto  lontani  y 
Vidi  gente  fott'  ejfo  alzar  le  mani , 
Quafi bramo  fi fantolini  e vani , 
Com'  io  dell'  adornarmi  con  le  mani: 
E  già  y  per  gli  fplendori  antelucani  y 
Quanto  y  tornando y  albergan  men  lontani  > 
Traendo  più  color  y  con  le  fue  mani  y  v  ^  - 
Tre  paffi  ci  facea  7  fiume  lontani  ì 
Ancora  freno  a  tutti  orgogli  umani  > 
Queir  avvocato  di9  templi  Criftiani  y 
Orfe  tu  V  occhio  della  mente  frani , 
Già  dell'  ottava  con  fete  rimani  : 


3* 


S9 


il 


47 


29 

# 

104 

» 

107 

»  • 
63 

II, 


Cià 


> 


Digitized  by  Google 


95 


-    DI    DANTE.  Si 

xxxili.  Ciò  che  tu  vuoi  ,  che  tu  con fervi  fani  ,  3$ 
Vinca  tua  guardia  i  movimenti  umani  : 

'     Ter  li  mieìprieghi ,  ti  cbìudon  le  mani  • 

*  » 

ANNA 

Inferno 

xviii.     Tal  colpa  a  tal  martiro  lui  condanna  : 

Con  lui  fen*  va  chi  da  tal  parte  inganna  : 
Sapere ,  e  di  color,  che }n  fe  affanna  .  (na, 
xx  v i  ii.   Co»  gli  altri  ,  innanzi  agli  altri  aprì  la  can- 
Ediffe:  0  tu  cui  colpa  non  condanna, 
Se  troppa  fimiglianza  non  m*  inganna  : 
Purgat.  • 
xi.         Fan  facrificio  a  te  ,  cantando  Ofanna  , 
Vàoggianoilacotidianamanna, 
A  retro  va,  chi  più  di  gir  />  affanna 
Di  quel ,  che  7  ciel  veloce  loro  ammaina  * 
Che  fe  P  antiveder  qui  non  m*  inganna , 
C  olui ,  che  mo  fi  confala  con  nanna  .  ;  * 
C he  r  obbiettocomun  ,  che  7 fenfo  inganna , 
La  virtù ,  eh1  a  ragion  difeorfo  ammanna , 
E  nelle  voci  del  cantare  Ofanna . 

0  madre  fua  veramente  Giovanna  ,  8  o 

Non  per  lo  Mondo  ,  per  cui  mos*  affanna 
Ma  per  amor  della  verace  man  na , 
Ov"  èqueflagiuftizia,  cbt'l  condannai  ,  77 
Or  tu  cbife ,  che  vuoi  federe  a  fcranna  * 
C on  la  veduta  corta  d*  una  f panna  * 
Quel  duca  ,  fotto  cui  viffedi  manna    *        1 J  t 
Di  contro  a  Pietro  vedi  federe  Anna  , 
Che  non  muove  occhio  ,  per  cantare  Ofanna  . 

AN- 
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XX111 


XXIX. 

Parad. 

XII. 

xix. 


xxxii. 
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ANNE 

Inferno 

vi.         Le  bocche  aperfe  y  e  moflrocci  le  fanne  :  23 
E  7  duca  mio  dtflefe  le  fue  [panne 
Lagittò  dentro  alle  bramose  canne . 

ANNI 

Inferno 

xii.  £7 gran  Centauro  diffe  ,  Ei  fon  tiranni  >  104 
£«/z;i  /  piangon  gli  f pie  tati  danni  : 

Cbe  fi  Cicilia  aver  doloro/! anni  :  \ 

xv.        S*  arre fl a  punto  y  giace  poi  cent"  anni ,  38 
P*ro  ^tf  «/frt?  :  *'  ti  verrò  a*  panni , 
Che  va  piangendo  i  fuoi  eterni  danni .  i 

xlx.        Che  quei ,  che  fon  nel  miobel  fan  Giovanni  17 
L*  a*  ,  *jfcor  »o«  *  molt1  anni , 

.E  j£#  fuggel  y  chy  ogni  uomo  [gannì . 

xx  v  ii.     Sanza  guerra  ne'  cuor  de*  fuoi  tiranni .»  38 
Ravenna  fia  ,  fora*        £  molti  anni  r 
i"i      Cervia  ricuopre  co?  fuoi  vanni . 

xxxiii.    Egli  è  fer  Branca  d*  Oria  y  e  fon  più  anni  137 
f  cm/o  ,  difs*  io  lui  y  che  tu  m  inganni  : 
E  mangia  y  ebee%  e  dorme ,  e  vefte  panni . 

Purgat.  Foffich/imata  y  e  fu*  degli  altrui  danni  110 

xiii.  .E  perchè  tu  non  credi  eh*  i*  t*  ingannì  > 
Già  difendendo  /'  arco  de*  mie*  anni , 

xiiii.      Lafciala  tal  y  che  di  qui  amili* anni  y  6$ 
Com"  all'  annunzio  de  futuri  danni 
Da  qualche  parte  ,  //  periglio  V  affanni  : 

xxvii.    Di  quefl  1  fiamma  fteflì  ben  milT  anni  ,  z6 
E  fe  tu  crédi  forfè  ,  eh'  io  t*  inganni , 
Con  le  tue  mani ,  al  lembo  de*  tuo*  panni . 


Digitized  by  Google 


DI    DA  NT  E  €j 

Paracl.   Moisc ,  Samuello,  e  quel  Giovanni ,  %<* 
ì  iii.        Non  hanno  in  altro  Cielo  i  loro  [canni  , 
Ne  hanno  air  cffer  lor  più  >  o  meno  anni . 

ix.  M'ebbe  chiarito,  mi  narrò  gì*  inganni  ,  % 
Ma  dijfe  :  Taci ,  e  lafcia  volgergli  anni  : 
Giufto  verrà  dirietro  a'  voflri  danni .     (  ni, 

x  v  i.         Quaifongli  voftri  antkhi,e  quaifur  gli  an~    2  j 
Ditemi  dell'  ovil  di  fan  Giovanni  , 
Tra  ejfo  degne  di  più  alti  [canni  ? 

xvii.      Per  la  novella  età ,  che  pur  nove  anni  So 
Ma  pria  che  7  Guafco  /'  alto  Arrigo  inganni , 
In  non  curar  dy  argento ,  né  d*  affanni . 

xxxii.     Della  Donna  del  Ctelo,  e  gli  altri  fcanni  29 
C  osi  di  contra  quel  del  gran  Giovanni , 
S offerfe  ,  e  poi  /'  Inferno  da  due  anni  : 

ANNO' 

Inferno 

ii.  A  far lor prò,  ed a  fuggir  lor  danno  ,  no 

Venni  quaggiù  dal  mio  beato  f canno , 
Cb'  onorate,  e  quei  ,  eh'  udito  /'  hanno . 

i  Vi  i .        Vidi  7  maeftro  di  color  che  fanno  ,  1  j  1 

Tutti  f  ammiran  ,  rutti  onor  gli  fanno . 
Che  ynnanzi  agli  altri  più  preffo  gli  fanno  . 

v.  Parlerei  a  que duo  ,  che  'nfieme  vanno  ,  74 
Ed  egli  a  me  :  Vedrai ,  quando  faranno 

Ver  quell'amor  eh' ci  mena;  e  quei  verranno. 

vi.  Che  tutte  que  fi  e  a  firn  il pena  fi  anno  ,  56 
loglirifpofi:  fiacco,  il  tuo  affa  nno 

Ma  dimmi ,  fe  tu  fai ,  a  che  verranno 

x.  Quando  di  Jofaffà  qui  torneranno,  n 
Suo  cimitero  da  quefta  parte  hanno 

Che  V  anima  col  corpo  morta  fanno  . 

Quelm 
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xix. 


xxiui. 
Purgat. 
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Quelle  fiere  felvagge  ,  che  'nodio  hanno 
Quivi  le  brutte  Arpie  lor  nido  fanno , 
Con  trìfto  annunzio  di  futuro  danno . 
Per  lo  qual  non  teme  fi  i  torre  a  Sganno  , 
Tal  mi  fec*  io  ,  qua"  fon  color  ,,  chefianno  , 
Quafi  fornati ,  e  rifponder  non  fanno  . 
In  quella  parte  del  giovinetto  anno  , 
E  già  le  notti  al  mezzo  dìfen  vanno  : 


XI 


xn 


xxin. 


Aduna,  a  due,  atre,  e  V  altre  {tanno 
E  ciò,  che  fa  la  prima,  e  X  altre  fanno  , 
Semplici  e  quete  ,  e  lo  'mpercbè  non  fanno  : 
Cb%  t*  ne  morì ,  come  i  Senefi  fanno  , 
T  fon  Omberto  :  e  non  pure  a  me  danno 
Ha  ella  tratti  feco  nel  malanno  : 
Che  non  pur  non  fatica  fentiranno , 
Allorfec*  io  come  color ,  che  vanno 
Se  non  che  i  cenni  altrui  fofpicciar  fanno  : 
Comincia' io.  ed  egli:  Ombre,  che  vanno 
Sì  cernei peregrm  penfoft  fanne  , 
Che  fi volgono  ad e/} "a ,  e  non  rifianno  : 
xxviii.    Per  fuadiff alta  in  pianto ,  ed  in  affanno  % 
Perchè  7  turbar  ,  che  fotto  da  fe  fanno 
Che  quanto  pojfon  dietro  al  calor  vanno  , 
Le  difiinzion  ,  che  dentro  da  fe  hanno , 
Quefii  organi  del  Mondo  così  vanno  , 
Che  di  fu  prendono,  e  di  fotto  fanne* 
Che  la  forza  al  voler  fi  minchia  ,  e  fanno 
Foglia  affoluta  non  cenfente  al  danno  : 
Se  fi  r  itrae ,  cadere  in  pip  affanno  ? 
E  quelle  cofe  ,  che  di  lor  fi  fanno  , 
Creata  fu  la  materia ,  cb*  egli  hanno  : 
In  queflefielle ,  che  yntorno  a  lor  vanno 
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E  vagabonde  più  da  effo  vanno  , 
Ben  fon  di  quelle ,  che  temono  7  danno  > 
Che  le  cappe  fornifce  poco  panno  . 
Come  fon'  ite  ,  e  come  fe  ne  vanno  , 
Udir  ,  come  le  fcbiatte  fi  disfanno  , 
Pofctache  lecittadi  termine  hanno  . 
Quante  sì  fatte  favole  per  anno  , 
Sì  che  le  pecorelle  y  che  non  fanno  , 
E  non  le  fcufa  non  veder  lor  danno. 
Di  voto  ifemicircoli ,  fi (tanno 
E  come  quinci  ilgloriofo  fcanno 
Difotto  lui  cotanta  cerna  fanno  , 

ANO 


m   •  »  » 

1111. 


vii. 


X. 


Xlll. 


•  .  1 


Mira  colui,  con  quella  fpada  in  ma  no , 
.gtft^/J  ^  Ow<fro />(Wf*  fovrano  : 
Ovvidio  è'I  terzo ,  e  l'ultimo  è  Lucano  . 
Vidi  genti  fangofe  in  quel  pantano , 
Quefii  fi percotean  ,  non  pur  con  mano  y 
Troncandoti  co*  denti  a  brano  a  brano . 
Lecofe,  diffe  >  che  ne  fon  lontano  ; 
Quando  s'apprejfano ,  ofon  >  tutto  è  vano 
Nulla  fapem  di  voflro  flato  umano  . 
JET  quel  dilacerato  a  brano  a  brano  , 
Prefemi  allor  la  mia  (corta  ,  per  mano  , 
Per  le  rotture  fanguinenti ,  invano. 
Sappi,  che  l  mio  vicin  Vitaliano 
Con  quefli  Fiorenti n  fon  Padovano: 
Gridando  y  Vegna  il  cavalier  fovrano , 
Vide  terra  nel  mezzo  del  pantano , 

y  Per  fuggire  ogni  conforzio  umano  , 
E  vìffe ,  e  Vi  lafciè  fuo  corpo  vano. .  . 
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66  RIMARIO 

Chi*  ebbe  i  nimici  dì  fuo  donno  in  mano , 
Denar  fttolfe ,  e  lafciógli  di  piano  , 
Barattar  fu  non  picciol ,  ma  fovrano  . 
Avendo  guerra  prejfo  a  Laterano  ,  86 
Che  ciafcun  fuo  nimico  era  Crifiiano  ,  , 
Ni  mercatante  in  terra  di  Soldano  i 
Se  mai  torni  a  veder  lo  dolce  piano  9  74 
E  fa  faper  a  duo  miglior  di  Fano , 
Che  ,  fe  l'antiveder  qui  non  è  vano  , 
Per  5 emele  ,  contrari  f angue  1  ebano  ,  2 
Atamante  divenne  tanto  infano, 
Andar  c  arcata  da  ciaf  cuna  mano  ?  , 
Quanto  7  fenfos*  inganna  di  lontano  :  26 
poi  caramente  mi  prefe  per  mano  , 
Acciocché!  fatto  men  ti  pajaflrano ,  : 
Nel corpo fuo  ,  e  d'un  fuo  projfmano  ,  146 
Ma  diftendi  oramai  in  qua  la  mano , 
E  cortefiafu  lui  effer  villano  . 
Che  f uggia 'nnanzi  y  sì  che ,  di  lontano  ,  116 
Noi  andavdm  per  lo  folingo  piano , 
Che  'nfino  adeffa  li  pare  ire  in  vano  . 
Rifpofe:  Andiamo  in  làjFei  vegnon  piano,  65 
Ancora  era  quel popol  dì  lontano , 
Quanfun  buon  gittator  trarr  ia  con  mano  . 
Tr aver fa  un*  acqua, chi*  ha  nome  VArcbìano,    9  5 
Là  've  V  vocabol  fuo  diventa  vano  , 
Fuggendo  a  piede ,  e  fanguinarido'l piano . 
Punge,  fe  ode  fquilla  di  lontano  f  •  •  j 

Quand*  io  ^cominciai  a  render  vano 
Surta  y  che  l'afcoltar  chiedea  con  matte  # 
Vidil  feder  f opraci grado  f oprano ,  ?o 
E  una  fpada  nuda  aveva  in  mano , 
Ch9  g  dirizzava  fpejfo  il  vifo  in  vano . 
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Di  nofirà  Via ,  rifiemmo  fu  'n  un  piano 
Dalla  fua  fponda ,  ove  confina  il  vano , 
Mifurrebbe  in  tre  volte  un  corpo  umano  : 
Torna giufllzia ,  e  primo  tempo  umano , 
Ver  te  poeta  fui ,  per  te  Crifiiano  . 
A  colorar  diftenderò  la  mano . 
Le  fette  Ninfe ,  con  que'  lumi  in  mano  , 
Qui  farai  tu  poco  tempo  filvano  , 
Di  quella  Roma  ,  onde  Crifto  è  Romano  : 

A  voftra  facilitate ,  e  piedi  e  mano  

E  fantaChiefa ,  con  af petto  umano  , 
2?  V altro  y  che  Tobbia  rifece  fano  . 
Governò' l  Mondo  ft ,  di  mano  in  mano  , 
Cefarefui ,  e  fon  Giufliniano , 
D*     r o  alle  leggi  trajft  il  troppo  e 7  t>* /io  ; 
Tanto  fen'  va ,  che  fa  meridiano  > 
Di  quella  valle  fu'  io  Httorano, 
Lo  Genovefe  parte  dal  Toftano  . 
Molta  virtù  nel  Ciel  farebbe  in  vano  >J  - 
E  fe  dal  dritto,  più  o  men  tonfano  > 
Bgià9  e  fu  dell'ordine  mondano. 
E  Pietro  Mangiadore ,  e  Pietrolfpano , 
Natan  profeta  >  e  7  metropolitano 
C Valla  prim'arte  degnò  ponto  mano  ; 
Fertilmente  :  edora  è  fatto  vano  , 
In  quel  loco  fu'  io  Pier  Damiano  : 
Di  Nofira  Donna  in  fu'l  lito  Adrianò .  v 
V alto  preconio  y  che  grida  l'arcano 
Edio  udì ,  Per  intelletto  umano  , 
De'  tuoi  amori  a  Dioguarda'l  fovranó  l 
ESifto,   e  Pio,  e  Califfo,  e  Urbano 
Non  fu  nofira  'ntenzion  ,  cb'  a  defira  mano 
Parte  dall'altra  delpopol  Crifiiano  : 

E    x  For- 
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Forfè  fernila  miglia  di  lontano  I 
.China  già  l ombra ,  quafial  letto  piano  , 
xxxi.      Stupefacénfi,  quando  Laterano.  35 
,  lo ,  che  al  divino  dall'umano ,  M  «  *  •  •       .  i  . 
E  di  Fiorenza  in  popol giufio  c  fano  ,  1 

m  ■  1  A    N    S  E 

xxvii.  Cfo/rf  natura  del  monte  ci  affranfe  74 
Quali  fi  fanno  9  ruminando ,  manfe  \ 

Sopra  le  cime,  prima  eie  fien  pranfe , 

A    N    T    A  -1 

Inferno 

xv.         Di  lor  medefme  ,  e  non  tocebin  la  pianta  ;  74 
In  cui  rivìva  la  femtntafanta  ,    .  -  » 
Fu  fatto  7  ai^io  rfi  malizia  tanta  .     -  \ 

XX.         Augure*  e  diede"  l  punto  con  Cale  anta  ^  1.10 
Euripilo ebbe  nome ,  e  così' l  canta  , 
-B^fl  /<*      f#  ,       /<* pi         quant*  .v 

Purgat.  Non  men,ch"airaltroVier,cbe  con  lui  canta:  1*5 

Vii.        Tanfèdel  femefuo  miglior  la  pianta  , 
Gofianza  di  marito  ancor  fi  vanta  ♦  »  ; 

X.  ho  carro  *  e  ibuoi  traendo P arca  f anta         .  56 

Dinanzi  parea gente  ;  e  tutta  quanta 
Face  a  dicer  Vun  Nò,  l'altro  Sì  canta  . 

xx»         C£'  /o  attenda  di  là  ,  ma  perchè  tanta  .41 
r/*J  r<frf<w  <fr//*  moia  pianta  , 
e  /hwti       />     fchianta . 

xxiii.     Cade  virtù  nell'acqua,  e  nella  pianta       .2  6a 
Tutta  efia  gente  *  che,  piangendo,  canta, 
Infame ,  e'n  fete  qui  fi  rifa  f anta  . 

xxviii.  Udito  quefto  ,  quando  alcuna  pianta  ,  116 
E  f aperdei,  che  la  campagna  f anta , 
Efruttoba  infe ,  che  dilà non  fi fchianta . 
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xxxii.    Colore  aprendo ,  i  innovò CÀI  pianta , 
lo  non  lo' nte  fi,  né  quaggiù  fi canta 
Mèla  notte fofferfi tutta  quanta  .      •  > 
xxxlii.   Di  »o»  cv/*r  ti/^     pianta  , 

Qualunque  ruba  quella  ,  o  quella  fc  hi  anta  , 
Cbefolo  ali1  ufofuo  la  creò  fanta  . 


56 
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xvi. 


XX*! 


xxiiii. 


XXXI. 


Dentro  al fuo  raggio  la  figura  f  anta  , 

Nel  modo ,  che'l  feguente  canto  canta  , 

DiJ  ofuè  in  fu  la  terra  fanta , 

La  tua  città  ,  che  di  colui  è  pianta  , 

E  di  cui  è  la  'nvidia  tanto  pianta  , 

Vardor  lavi/Ione  ,  •  e  quella  è  tanta  y 

Come  la  carne  gloriofa  e  fanta 

Più  grata  fia ,  per  effer  tutta  quanta  ■  - 

Al  parto ,  in  che  mia  madre ,  eh' è  or  fanta  , 

Al  fuo  Leon  cinquecento  cinquanta 

A  rinfiammarli fotto  la  fua  pianta .  • 

Rìfpofe  am*  :  però  qui  non  fi  canta 

Giù  per  li  gradi  dulia  fcala  fanta 

Col  dire  e  con  la  luce \  che  m'ammanta  : 

In  campo,  a  feminar  la  buona  pianta  y 

Finito  queflo  ,  Va  Ita  Corte  fanta 

Nella  melòde ,  che  lafsà  fi canta  

Mi  fi  mofirava  la  milizia  fanta  ,  * 
Ma  l'altra  ,  che  volando  vede  e  canta 
E  la  bontà,  che  la  fece  cotanta  ; 


137 
125 

41 
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no 
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ANTE 

Inferno 

T.  Ejfer  baciate  da  cotanto  amante , 

La  bocca  mi  baciò  tutto  tremante  ; 
Quel  porno  più  non  vi  ledemmo  avattte  . 
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v  i.         La  greve  pioggia ,  e  ponavdm  le  piante  ,  35 

Elle  giace n  per  terra  tutte  quante  > 

Cb*  ella  ci  vide  paffarfi davante . 
Jx%  E  non  fe  motto  a  noi  :  ma  j >  fembiante  101 

Che  quella  di  colui ,  che  glie  davante  : 

Sicuri  apprejf  9  le  parole  f ante . 
xiii.       gualche  fra fchcttaa*  una  d'eft le  piante  ,  29 

Al/or  por  fi  la  mano  un  poco  avante  , 

£7  tronco  fuo gridò ,  Perchè  mi  febiante  ? 
XV  i#        Prima  da  monte  Ve foinver  levante  ,  95 

Che  fi  chiama  Acquacbeta  [ufo  avante, 

E  a  Forlì  di  quel  nome  è  vacante  , 
xviii.     Midijfe,  un  poco'l  vi fo  più  avante  ,  128 

Di  quella  fozza  Scapigliata  fante , 

Ed  or  syaccofcia ,  ed  ora  è  in  piede  fiante  : 
xx.        Perchè  volle  veder  troppo  davante  ,  3  £ 

Vedi  Tirefia  ,  che  mutò  fembiante  , 

Cangiando/!  le  membra  tutte  quante  : 
xxiii.     Turbato  un  poco  d'ira  nel  fembiante:  1+6 

Dietro  alle  pofle  delle  care  piante . 
xxxii.    Fasi,  che  tu  non  calchi,  con  le  piante,  20 

Perch9  f  mi  volfi ,  e  vidimi  davante  , 

Avea  di  vetro,  e  non  d'acqua  fembiante . 
xxxiiii.  Quella  col  capo,  e  quella  con  le  piante,  14 

Quando  noi  fummo  fatti  tanto  avante  *  > 

La  creatura ,  eh'  ebbe  il  bel  fembiante* 

Purgat.     •  41 

ì.  Portava  a*  fuoicapegli  fimigliante ,  35 

Li  raggi  delle  quattro  luci  fante 

Ch"  io  7  vedea ,  come  7  folfoffe  davante . 
ìk  Anime  fortunate  tutte  quante,  74 

I'  vidi  una  di  lor  trarrefi avante  > 

C wo/fr  w<?  far  lo  fimigliante . 
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Mentr*  è  di  qua ,  la  donna  di  Et  ab  ante  ,        z  3 

Come  libero  fui  da  tutte  quante 

Sì  che  s*  avacci  7  lor  divenir  fante  , 

Da'  denti  morfi della  morte  avante  ,  32 

Quivi  fio  io  con  quei ,  che  le  tre  fante 

Conobber  V  altre ,  efeguir  tutte  quante . 

Porfido  mi  parta  s ì  fiammeggiante  ,  x  o  1 

Jo/>r^  quefio teneva  ambo  le  piante 

Che  mi  fembiava  pietra  di  diamante. 

De*  mìei  maggior  mifer  si  arrogante  ,  €l 

Ogni  uomo  ebbi  'n  di f petto  tanto  avante  > 

E  fallo  in  Qampagnatico  ogni  fante  • 

Kècorrufcar  %  nè  figlia  di  T ausante ,  50 

Secco  vapor  non  furge  più  avante , 

Ov*  ha  7  vicaria  ti  Pietro  le  piante . 

La  virtù  y.  cb*  è  dal  cuor  del  generante  ,  59 

Ma  come  d*  animai  divegna  fante  , 

C  he  più  favi*  di  te  già  fece  errante  y 

Chi (folcii fiume mi facea  difiante  x  .  71 

E  vidi  le  fiammelle  andare  avante  , 

E  di  tratti  pennelli  avea  fembiante  , 

Vidi  di  cofla  a  lei  dritto  un  gigante  :  j  j  z 

Ma  pere h*  K  occhio  cupido  e  vaganti  , 

ha  flagellò  y  dal  capo  in  fin  le  piante. 

Gli  occhidrixzò  ver  me  y  con  quel fembiante ,  101 

E  cominciò  :  Le  cofe  tutte  quante  ,~ 

C  he  r  univerfoa  Ilio  fa  fimtgliante .. 

Poifirivolfey  tutta  difiante  86 

Lo  fuo  piacere  #7  tramutar  fembiante 

Che  già  nuove  qui  fi  ioni  aveadavante . 

C reatafu  la  virtù  informante  137 

V  anima  d' ogni  bruto  e  delle  piante 

LoraggheU  moto  delle  luci  fante  . 

E    4  Onde 
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ix.  •  Onde  rifulge  a  noi  Dio  giudicante , 
Qui  fi  tacette  >  efecemi  fembiante  , 
In  che  fi  mife  \  cor»*  era  damante 

xii.         Natila  fortuna  di  primo  vacante  ,  ' 

Addimandò  ,  ma  contro* l  Mondo  errante 
Del  qual  tifafcian  ventiquattro  piante  • 

x  x  »  Lo  del  del  giù  fio  rege  ,  ed  al  femb  tante 
Chi  crederrebbe  giù  nel  Mondo  errante  * 
Foffe  la  quinta  delle  luci  fante  ì  »r     *  '\ 

xxii.  apprefenti  alla  turba  trionfante , 

Colvifà  ritornai  per  tutte  quante 
Tal ,  f    /o  forrifi del fuo  vii  fembiante  : 

xxxi.  Di  tanta  plenitudine  volante 
Che  la  luce  divina  è  penetrante 
Sì  che  nulla  le  puote  effere  oftante  . 

xxxii.  Affetto  al  fuo  piacer  quel  contemplante 
E  cominciò  quefte  parole  fante . 

xxxii.  Piover  ,  portata  nelle  menti  fante , 
Che  quantunque  io  ave  a  vi  fio  dava  n  te  , 
Nè  mi  moftrò  di  Dio  tanto  fembiante  . 

xxxiii.  Pure  a  quel ,  c hy  io  ricordo  7  che  d'infante 
Non  perchè  più  eh"  un  femplice  fembiante 

Che  tal' è  fempre  ,  qual  s' era  davante  ; 

.  •  *  •       \%  .    x  ».    ».     »  i  i  t   ,  *  *  • 

. a  n  t  i.:.. 

Inferno  •  *  •  * 

i  v.         Di  grande  autorità  né*  lor  fembìanti  : 
Traemmoci  così  dall' un  de* canti  > 
Sì  che  veder  fi  potén  tutti  quanti . 
xvii.       Perocché  i  vidi  fuochi  ^  e  fentt  pianti  ; 

E  udì  poi ,  che  non  /'  udza  davanti  ,  • 
Che  s' appreffavan  da  dtverfi canti . 
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'    xxx.       E  s  Diavoli  fi fecer  tutti avanti,       \*  91 

Cosi  vid' io  già  temer  tifanti , 

Veggendo  fe  tra  nemici  cotanti . 
xxxi.     E  diffe  :  Briache  noi  fiam  più  avanti ,  29 

Sappi ,  eie  non  fon  torri  >  ma  giganti , 

Dall'  umbilico  in  giuf 0  >  tutti  quanti  . 
Purgat.  C onorerete  voi  di  tutti  quanti , 
vii.         Colui  ,  che  più  feci"  alto  ,  efafembianti 

E  che  non  muove  bocca  agli  altrui  canti , 

xii.  .      Dall'Infernali!  eie  quivi  per  canti  lr$ 

Già  montavdm  fu  per  li  [caglio»  fanti  9 
Che  per  lo  pian  non  mi  parea  davanti  : 

xiii.  Guardami  innanzi ,  e  vidi  ombre  con  manti  ,  47 
E  poi  che  fummo  un  poco  più  avanti  , 

Gridar,  Michele ,  e  Pietro  ,e  tutti  i  Santi  . 

xx  ii.       Si  confonava  a*  nuovi  predicanti  :  80 
Vennermi  poi  parendo  tanto  fanti  , 
Senza  mio  lagrimar  non  fur  lor  pianti  • 

xxvl.      E  tornan  ,  lagrimando ,  <i' primicanti ,  47 
2?  raccofiarfi  a  me,  come  davanti 
Attenti  ad  afcoltar  ne1 lor  fembianti . 

xxviii.   Tifcaldi,  ry  i' vo*  credere  a' fembianti  f  44 
Vegnati  voglia  di  trarreti  avanti , 
Tanto  cP  /'        intender ,  che  tu  canti  ♦ 

xxxi.      Negli  atti,  f  altre  tre  fi  fero  avanti  ,  jji 
Volgi,  Beatrice,  volgi  gli  occhi  fanti  , 
Che,  per  vederti,  ha  moffo  pajfi  tanti . 

Parad.    Quelle  /limando  fpecchiati  fembianti ,  im 

iii.         E  nulla  vidi ,  e  ritorfili  avanti 

Che,  forridendo ,  ardea  negli  occhi  fanti  . 

▼liti       S  'umil  farebbe  fempr e  a' generanti ,  134- 
Or  quel,  che  /' era  dietro  >  t*  è  davanti. 
Un  corollario  voglio ,  oh??  ammanti  . 

Fran* 
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xi4         Francefco  e  Povertà  per  quefil  amanti  j+ 
La  lor  concordia  %  'tè  lor  lieti femb  tanti 
F  tetano  effercagion  dey penfier  fanti  : 

xx*        Viepiù  lucendo,  cominciar on canti  n 
O  dolce  Amor  ,  che  di  rifo  ty  ammanti  , 
Ch?  aveano  fpirto  fot  di  penfier  fanti  ! 

xx  ii.      Chy  io  ritr afft  le  ville  circondanti-  44 
Quefti  altri  fuochi ,  tutti  contemplanti  % 
Che  fa  nafeere  i  fiori  y  e  i  frutti  fanti . 

xxvih    Farfi,  e  fioccar  di  vapor  trionfanti  %  71 
Lovifomtofeguiva  i  fuo  fembianti , 
Gli  tolfe 9 1  trapalar  del  più  avanti  : 

xxix*     Dell*  eterno  valor ,  pofeìa  che  tanti  14  j 

Uno  mane n do  in  fe ,  come  davanti . 

xxxi.     Vidi  più  di  mille  Angeli  fefianti  ,  iji 
Vidi  quivi  a*  lor  giuochi  ed  a'  lor  cantk 
Era  negli  occhi  a  tutti  gli  altri  fanti . 

Inferno  ANTO 

ii.  Furftabiliti ,  per  lo  loco  fanto  y  2  5 

Ver  quefia  andata  ,  onde  li  dai  tu  vanto ,. 
Di  f ua  vittoria ,  e  del  papale  ammanto  • 

ii.  C  he  non  f occorri  quei,  che  t'amò  tanto,  104. 

Non  odi  tu  la  pietà  del  fuo  pianto  , 
Su  la  fiumana  %  ove  V  mar  non  ha  vanto  ? 

iiii.        Di  quel fignordeir altijftmo canto,  95 
Da  chy  ebber  ragionato  'nfieme alquanto*, 
£yl  mio  maeftroforrife  di  tanto 

ix*         Della  regina  delT eterno  pianta,  44 
gueft*  è  Megerada!  finijtrocanto: 
Te  fifone  è  nel  mezzo  :  c  tacque  a  tanto . 

xix*       Poi,  fofpirando,  e  con  voce  di  pianto  ,  6j 
Sedi  faper  eh*  io  fi  a ,  ti  cai  cotanto , 
S  appi ,  eh'  io  fui  veftito  del  gran  manto  : 

E  dar 
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E  dar  materia  al  ventèlimo  canto  z 
lo  era  già  di f pollo  tutto  quanto 
Che  fibagnava  d% angofciofo pianto  : 
xxiii.     Ma  dentro  tutte  piombo  >  e  gravi  tanto  ,  6$ 
O  in  eterno  faticofo  manto  } 
Con  loro  in/teme ,  intenti  al  triflo  pianto  : 
xx  v  i.      Per  ladìfianzia  y  e  parventi  alta  tanto y  134. 
Noi  ci  allegrammo  >  e  tofto  tornò  in  pianto  : 
E  percojfe  del  legno  il  primo  canto . 

xxxi.  Dal  mezzo  in  giù>  ne  mofirava  ben  tanto  (z 
Tre  Fri  fon  s' aver ian  dato  mal  vanto  z 

Dal  luogo  ingiùydov'uom  s'affibbia'l  manto  • 
Purgat»  Memoria  y  oufo9  all'  amor ofo  canto ,  107 

ii.  Di  ciò  ti  piaccia  confolare  alquanto 
Venendo  qui ,  è  affannata  tanto  . 

iii.  La  luce  in  terra  ,  dal  mio  deftro  canto  > 
Re/laro  y  e  traffer  fe  indietro  alquanto  , 
Non  fappiendo  7 perchè  ,  fero  altrettanto  ♦ 

xx.         Dinanzi  a  noi  chiamar  y  così  nel  pianto  %  20 
E  feguìtar  ,  Povera  fofii  tanto  k  , 
Ovefponefti  7  tuo  portato  fanto . 

xx*        Comeipaftory  che  prima  udir  quel  canto  %  14* 
Poi  ripigliammo  nofiro  cammin  fanto , 
Tornate  già  in  fu  ly  ufato  pianto . 

xxviii.    Quefio  monte  fallo  y  ver  lo  del  %  tanto  y  101 
Or  perchè  in  circuito  tutto  quanto 
Se  non  gli  è  rotto  7  cerchio  a"  alcun  canto  : 

xxx.       Donna  m*  apparve  ,  [otto  verde  manto  ,         3  * 
E  lo  fpìrito  mio  ,  che  già  cotanto 
Noneradifiupor,  tremando,  affranto. 

xxxii.  Ef  una  e  T altra  ruota  ye'l temo ,  in  tanto,  140 
Trasformato  così  Edificio  fanto 

Tre  fovra  7  temo  ,  e  una  in  ciafcun  canto . 

No* 
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Parad. 


1. 


11. 


•  •  • 
111. 


v. 


ix. 


XV111. 


XX. 


xxii. 


XXVI. 


XXV11. 

xxix. 


Noflro  intelletto  ft  profonda  tanto  , 
Veramente  quant*  io  del  regno  fanto 
Sarà  ora  materia  del  mio  canto . 
Lumi  y  li  quali  nel  quale  >  e  nel  quanto 
Se  raro  e  denfociò  faceffer  tanto  , 
Più  e  men  diftributa  ,  ed  altrettanto  . 
Son  nel  piacer  dello  Spirito  Santo  , 
E  quella  forte  ,  che  par  giù  cotanto  , 
Li  noflri  voti ,  e  voti  in  alcun  canto  . 
Per  manco  voto  fi  può  render  tanto  , 
Si  cominciò  Beatrice  quefto  canto  : 
Continuò  così  7 proceffo  fanto . 
Sì  eh*  io  non  poffo  dir  ,  fé  non  che  pianto 
E  già  la  vita  di  quel  lume  fanto 
Come  a  quel  ben  ,  cby  a  ogni  cofa  è  tanto  . 
V  affetto  nella  vi  fi  a ,  x  '  elio  è  tanto , 
Così  nel  fiammeggiar  del  fulgor  fanto , 
In  lui  di  ragionarmi  ancora  alquanto  . 
Fu  il  cant or  dello  Spirito  Santo  , 
Ora  conofee  7 merto  del  fuo  canto , 
Per  lo  remunerar ,  cb"  è  altrettanto  . 
E  non  fa'  tu  ,  che  7  Cielo  è  tutto  fanto  , 
Come  fJ  avrebbe  traf mutato  il  canto  ; 
Pofciacbe  7 grido  f  '  ha  moffo  cotanto  ?  * 
Dell'  ortolano  eterno  ,  am7  io  cotanto  , 
Sì  com  io  tacqui  y  un  dolcifftmo  canto 
Dicea,  con  gli  altri ,  Santo ,  Santo  ,  Santo . 
Al  Padre  >  al  Figlio  ,  allo  Spirito  Santo 
Sì  ebe  my  innebbrìava  il  dolce  canto . 
Dagli  fcrittor  dello  Spirito  Santo: 
E  anche  la  ragion  lo  vede  alquanto  > 
Sanzafua  perfezton  foffer  cotanto .  *  - 

AN- 
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Inferno     .   .  A    N    Z  A 

IV. 

Quefii  chi  fon  ,  cby  hanno  cotanta  orranza ,  74 
E  quegli  a  me  :  V  onrata  nominanza  , 
Grazia  acquifta  nel  Citi  %*hc  sigli  avanza  . 
Purgat.       .      i   >  ; 

iii.  Revelando  alla  mìa  buona  Goftanza  y  -  i^j 

Che  qui ,  per  quei  di  là  ,  molto  s*  avanza  . 

x  ii.         Per  la  puntura  della  rimembranza ,  20 
Sì  vid\io  lì  ,  ma  di  miglior  fembianza* 
Quanto  per  via  di  fuor  dal  monte  avanza . 

xxj.       DelmioMfioy  che ,  pureonlafperanza,  38 
Quei  cominciò  :  Cofa  non  è  che  fanza 
Della  montagna  *  0  che  fia  fuor  d* ufanza . 

Parad.  r< ■  > .  v  v.\%  -  ». 

iii.         C  ontrafuo  grado  e  contra  buona  ufanza  ,       1 1 6 
Quefi'  è  la  luce  della  gran  Gofianza  , 
Generò 'l terzo  ,  e  f  ultima  pojfanza* 

vii.        F  uvifo  a  me  cantare  effafufianza  y  \   \  5 
Edeffae  P  altre  moffero  a  fu  a  danza  ,  1 
Mi  fi  velar  y  di  fubitadifianza . 

xiii.       Cogitazione  ,  e  della  doppia  danza ,  20 
Poi      i  f  * » f 0  <fc  /*     nofira  ufanza  , 
Si  muove' Iciel,  eie  tutti  gli  altri  avanza . 

xviii.     Tanto  gioconde  y  che  la  fua  fembìanza 
E  come  y  per  fentir più  dilettanza  , 
S'accorge,  che  la  fua  vtr tute  avanza  ; 

xx.        Va  caldo  amore ,  e  da  viva  f per  anza  y:  95 
2Vty»  4        cA?  /'        *//'  ttow  fovranza 
£  trtaftf  z/i/w  co/r  /#<*  beninanza  . 

xxii.      Meco  parlando  y  e  la  buona  fembianza ,  5$ 
Così  m  ha  dilatata  mìa  fidanza, 
Tanto  divien  >  quant'  eli'  ha  di  poffanza . 

-r.  E/A* 
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xxiii.     Bilami diffe:  Quclchetifobranza> 

Quivi  è  la  fapienza  e  la  poffanza  , 

Onde  fu  già  sì  lunga  difianza  .  < 
xxvii.    Di  fe  fi  cura,  e,  per  V  altrui  fall anz*  *  31 

Così  Beatrice  trafmutò  fembianza  ; 

Quando  patì  la  Suprema  Pojf  anzai      - 1 

«  -  •  ■  t  • 

A   N   Z  l 

Inferno  " 

xxv.  Ribadendo  fefleffa,  sì  dinanzi  ,  >  J 
.    AiPifio  jaPiflojà,  eòe  non  ftanit  i 

Poi  eie  3n  malfar  lo  feme  tuo  avanzi . 
Purga t.  Cie già  non  m*  affatico  ,  come  dianzi  30 
vi.         Noi  anderem  ,  con  quefto  giorno  >  innanzi  , 

Malfatto  è  d'altra  forma,  che  non  fl anzi . 
ix.       ,  7w/o  w^ro  *  /ai ,  £ar  ,  89 

1?^       *       t>fl/?r/  in  bene  avanzi ,  . 

Venite  dunque  a3  nofiri  gradi  innanzi . 

xxvi.  Col  dito  (  f  additò  uno  fpirto  innanzi  )  1^ 
Verfid* amore  y  e profe  di romanzi 
Che  quel  di  Lemosì  credon  cP  avanzi  : 
Trovafli:  perchè  del paffare  innanzi  ^  2£ 
E  quali  agevolezze ,  0  quali  avanzi 
Perchè  dove/fi  lor  paleggiare  anzi  ?  *- 


A    P   E*  * 


Purgat. 

xviii.     Delle  prime  notizie ,  uomo  non  j ape ,  5$ 
Cj&? /a»  a     t>fli ,  sì  comefiudio  in  ape 
Meno  dì  lode ,  fl  dì  bièfmo  non  cape .  " 
Parad.    Per  dilatarli ,  siche  non  vi  cape ,  41 
xxiii.     Così  la  mente  mìa ,  tra  quelle  dapè%  ^ 
E  che  fi  fece,  rimembrarnonfapè.' 
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xxviii.    Maggior  falute  maggior  corpo  cape , 
Dunque  coftui ,  che  tutto  quanto  rape 
Al  cerchio  ,  che  più  ama  ,  e  che  più  [ape . 

A   P   P  A 

Inferno 

xv  i.        Talora  a  folver  ancora  ,  eh*  aggrappa 

Che*nfufifiendey  e  da  pie  firattrappa . 

xx  i  v\      Dicendo  ,  5o?>r<r      Ila  poi  i*  aggrappa  : 
Non  era  via  da  ve  fi  ito  di  cappa  , 
Potavdm  fu  montar  di  chiappa  in  chiappa  . 

A   P   P   I  A 

Purgat.      ,  k  - 

xxi.  ?«i  vi  piglia  y  e  come  fifcalappia  , 

Orachifofiiy  piacciati  ch'io fappia  y 
Quife  y  nelle  parole  tue  mi  cappia . 

Inferno  ,  a    k  a 

*x  v  i.  /m^o ,  e    r^/^i ,  che  *  l  mondo  f chiara  , 

Come  la  mofea  cede  alla  zanzara ,  ;  \ 
Forfè  colà  ,         vendemmia ,  ft/*jr*  ; 

xxviii.    Poifaràsiy  chJ al ventodi  Focata, 

Edio  a  lui  :  Dimofirami ,  e  dichiara  y 
Chi  è  colui  dalla  veduta  amara. 

^urgat.  Libertà  va  cercando  y  eh' èst  cara, 

*•  Tu' l  fai:  the  non  ti  fu  per  lei  amara 

Lavefte,  ch%  al  grandi  farà  sì  chiara. 

v  1  •  Quando  fi  parte  7 giuoco  della  zara  y 

Ripetendo  le  volte ,  etrifto  impara  : 

Xlx-        D<r  Dio  anima  fui ,       fa/**  avara  ; 

Quel*  cb*  avarizia  fa  y  qui  fi  dichiar  a  y 
S  nulla  pena  il  monu  hapiàjttmmra-  } 


lo  RIMARIO 

Parad.    Raccomandò  la  fua  donna  più  cara  ,  115 

xi.  E  del  fuo grembo  /'  anima  preclara 
E  al  fuo  corpo  non  volle  altra  bara  . 

xxi.        "Perchè  alla  vifta  mìa ,  quanty  ella  è  chiara  9 

Ma  queir  alma  nel  del ,  che  più  fi  (chiara  , 

Alla  dimanda  tua  non  foddi sfarà  ; 
xxiii.     La  lucente  fufianzia  tanto  chiara  ,  .  33 

O  Beatrice  dolce  guida  e  cara  ! 

E*  virtù,  da  cui  nulla  fi  ripara» 

Purgat.  A    R    B  A 

xxxi.     Ver  udir  fe  dolente  ,  alza  la  barba  y  68 

Con  men  di  refiftenza  fi  dibarba 

0  vero  a  quel  ddla  terra  di  larba  , 

Inferno  ARCA 

viii.       C  he  gli  fi  a  fatto  ,  e  poi  fe  ne  ramtwarca  ,         2  ^ 
Lo  duca  mio  difcefe  nella  barca , 
E  fot ,  quandi  i*  fui  dentro  ,  parve  carca . 

Purgat.  Af1 and  iva  io  con  quella  anima  carca  ,  % 

xii.  Ntt  quando  diffe  y  Lafcia  lui ,  e  varca, 
Quantunque  può  ciafeun  ,  pitfff r  /«*  £<mv*  ; 

xix.        Comecolui,  che  T  ha  di  penfier  carca  ,  41 
Quando  t*  udì  :  Venite  >  qui  fi  varca  ; 
$htal  non  fi  fente  in  quefia  mortai  marca . 
x  xxii.    V  aguglia  vidi  feender  giù  nelV  arca  125 
E  qual  efee  di  cuor ,  che  fi t ammana  , 
O  navicella  mia  ,  c o»'      /  fe  carca  ! 
Parad.    0  voi ,  che  fìt  te  in  picchietta  barca,  I 
li.  Die  ' ro  al  mio  legno  ,  che  cantando  varca  9 

viii.       Perìuiy,  oper  altrui,  sì  chy  a  fuabarca  80 
.Lafua  natu:  1 ,  /arg*  Piirc* 

C&r  «a»  fifrqf*  rfi     ttr*  i/i  4rf*  ♦  . 

Co/- 
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xi.  Collega  fu  ,  a  mantener  la  barca  it*} 
E  quefii  fu  il  nofiro patriarca  : 

Di] cerner  puoi,  $6t  buona  merce  care  a  . 
xvi.        Con  quel  della  Sannella  quel  dell'Arca  ,         9  z 
Sovra  la  porta ,  che  al  prefente  è  carca 
Che  tofto  fiajat  tur  a  della  barca  i  ^  . 

xxii.  E  nofirafcala  infino  ad effa  varca  :  6$ 
Infinlafju  Ja.vide  il  Patriarca 

Aitandogli  apparve  a"  Angeli  sì  care*. 

xxiii.  E  V omero  mortai  y  che  f e  ne  carca  ,  65 
Non  è  poleggio  da  picei  ola  barca 

Nèda  nocebier  ,  ch'afe  mede fmo parca  . 

Inferno  A    R    C    H    E    .  ^ 

ix-         Che  feppellite  dentro  da  queir  arde  >  125 
Ed  egli  a  me:  Qui  fon  gli  ere fiat che 
Più ,  che  non  credi ,  fan  le  tombe  carche  . 
Purgat.  Ma  poiché  furon  di  ftupor  e  f carche  ,  71 
xx  vi.     Beato  te ,  che  delle  nofir e  marche  y 

Per  viver  megli?  efperienza  imbarcte* 

Inferno  A    R  C/T 

xxx.       Dijfe'l  Grecarla  lingua,  e Vacquamarcia,  xzz 
Allora  il  monetier  :  Così  fifquarcìa 
C  he  jt bof {te  r  e  umor  mi  ri  n far  eia , 

Inferno     7'  '  *     ^    R    C    °     "  ^ 

interno  ,  -,  ;  -4 ;  ^  * 

xii.  £  fnjg/i  tffcor/o ,  gridò  r  Corri  al  varco  :      2  6 
Così  prendemmo  via  giù  per  lo  {carco  , 

S otto  i  mie*  piedi ,  per  lo  nuovo  carco . 
*ix.     .  •  Sin  me n'  portò  fovra'l  colmo  delP  arco  ,  128 
Quivi  foavementefpofe  il  carco  , 
C befanbke  alle  capre  duro  yarco    .  « 
«  F 


Digitized  by  Google 


1 


82 


RIMARIO 


xxyìì.    Super  Io  [cogito ,  infino  in  fufaltr'arco  ,  134 
A  quei ,  cbe ,  [commettendo^  acqulftan  carco* 

xxx.       La  lioneffa  y  e  i  lioncini  al  varco  ;  8 
Prendendo  Vun  ,  r A*  ****         L^rro , 
JE  quella  s%  annegò  con  l'altro  incarco  ; 

Purgata  Ver  non  venir ,  fa  ma  con  figlio  ,  all'arco  :  131 


vi» 


XI. 


XVL. 


XXXI. 


XXX11. 

Paracl. 

xviii. 


xxvii. 


Molti  rtfiutan  lo  comune  incarco  : 
Senza  chiamare ,  e  grida  ,  I*     fobbarco  . 
5/  V*  pi«  f  orf  0  ,  *  /ir  c'è  più  d'un  varco  , 
Che  quefii ,  c£f  tttetf  meco  ,  />?r  /<?  'ncarco 
Al  montar  fu,  centra  fua  voglia  ,  è  parco . 
Ma  diìmi ,  f  ^imroi  *  /'io  z>o  6r    al  varco  ; 
Lombardo  fui ,  €  fu'  chiamato  Marco  : 
Al  quale  ha  or  ciaf  CU  n  dift e fo  l'arco  : 
Da  troppa  te  fa  la  fua  corda  e  l'arco  , 
Sì  [coppia*  io  fott'  cjfo grave  carco  , 
E  la  voce  allentò  ,  per  lo [uo  varco . 
E  7  Grifon  mojfe  V  benedetto  carco , 
JL<*  6f /A*  donna ,  f  rajfflf  al  varco  , 

Cfo /f?  l'orbita  [ua  con  minore  arco . 


Col  cielo  'nfieme ,  ****  crefeiuto  Parco , 
JE         f  il  traf mutare  in  picchi  varco 
Suo  fidifearchi  di  vergogna  il  carco  ;  s 
V  vidimoffome ,  per  tutto  l'arco , 
Sì  eh'  io  ve  dea  dì  là  da  Gade  il  varco 
Nel  qual  fi  fece  Europa  dolce  carco  : 


41 


44 


1  7 


t  I 


Inferno 
xxi. 


ARDA 

•  * 

♦  .  «. 

Lo  rftff*  *wi0 ,  dicendo ,  Guarda  guarda  % 
Allormivolfiy  come  fuom ,  cui  tarda 
E  cui  paura  f  ubita  fgagliatd*  :  ■ 


ti 


So 
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Putgat.  Sola  filetta  ,  verfo  noi  riguarda  : 


59 


vi. 


XVU1. 


XIX. 

1 

xxiiii. 

Parad. 
•  ■ . 

uu 


Venimmo  a  lei  :  0  anima  Lombarda  , 
E  nel  muover  degli  occhi  onefla  e  tarda  ! 
Ver  lo  libero  arbitrio  ,  e  però  guarda ,  74 
La  luna,  qua fi a  me 'zza  notte  ,  tarda. 
Fatta,  coni 9  un  fecchion  ,  che  tutto  arda  . 
Pefi'lgran  manto, a  chi  dal  fango"  l  guarda:  1 04 
La  mia  converfione  omè  fu  tarda  ; 
Così  fcoperfi  la  vite  bugiarda . 
Difli  :  Ella  fen*  va  fu  ,  forfè  più  tarda  ,  8 
Ma  dimmi ,  fe  tu  fai ,  dov  è  Piccarda  : 
Tra  quefta  gente  ,  che  sì  mi  riguarda . 
E  fe  la  mente  tua  ben  mi  riguarda ,  47 
Ma  riconoscerai ,  eh*  io  fon  Piccarda  , 
B  eata  f  on  nella  fpera  più  tarda . 


Purgat. 

•  •  • 
vili. 


Parad. 

xxii. 


ARDE 


1  - 


Pur  là ,  dove  le  fi  e  Ile  fon  più  tarde ,  ■ 
E  7  duca  mio  :  Figliuol ,  che  lafsù  guarie  ? 
Di  che  7  polo  di  qua  tutto  quanto  arde  • 
Compio,  lacarità,  che  tra  noi  arde  %z 
Ma  perchè  tu,  afpettando,  non  tarde 
Pure  al penfier ,  di  che  sì  ti  riguarde  . 


Inferno 


ARDI 


4  ». 


11, 


E  //  parenti  mieifuron  Lombardi ,  €  $ 

Nacqui  fub  Julio  ,  ancorché  fo/fe  tardi ,  - 

Al  tempo  degli  Dei  fai ft  e  bugiardi  .  ' 

Che  l'ubbidir  ,  fe  già  foffe  ,  myè  tardi  ;  8  o 

Ma  dimmi  la  cagton  ,  che  non  ti  guardi 

DaW  ampio  loco  ,  ove  tornar  tu  ardi . 

F    *  **». 
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xxv i.      Fin  velMarrocco  ,  e  P  ifolade*  Sardi ,  104 
lo  e  i  compagni  eravam  vecchi  e  tardi  y 
sQv*  Ercole  fegnò  li  fuoi  riguardi , 

Purgar. 

xiiii.      Divenenofifterpi ,  sìcbetardi,^  95 
Ovy  i'I buon  Lizio ,  e  Arrigo  Manardi , 
0  Romagnuoli  tornati  in  baftardi  ! 

xxix.      Che  fi 'movie no  ,  incontro  a  noi ,  sì  tardi  y  59 
JL*  ^<?» >* 4  *»*  /gri</ò  ;  "Perchè  pur*  ardi 
E  ciò  che  vien  diretro  a  lor  non  guardi  ì 

ARDO 

Inferno 

xi.  Che  diceva:  Anaftagio  Papa  guardo  ,  8 

Lo  nofirofeender  conviene  effer  tardo  , 
Al  trifio  fiato  y  e  poi  non  fia  riguardo  : 

xx  vii.  La  voce,  che  parlavi  mo  Lombardo  y  20 
Percb*  i' fia  giunto  forfè  alquanto  tardo  ,  . 
Vedi  9  che  non  increfee  a  me  ,  e  ardo . 

XXV iii.    Per  contaftare  a  Ruberto  Quif cardo ,  1 4 

A  Ceperan  ,  là  dove  fu  bugiardo 
Ove  fenz*  arme  vinfe  il  vecchio  Alardo  :    •  ? 

Purgat.  L'antica  età  la  nuova,  e  par  lor  tardo  ,  123 
x  vi.        Currado  da  Palazzo  ,  e  V  étto»  Gherardo  , 

Francefcamente  ,  il  fewplice  Lombardo  * 
xxvi.      Cfr/i yf/Vro»  /irw/W  ,  co»  riguardo  14 

O  tt* ,  f         >  »*»      fJ^r      ^r^°  > 
Rif pondi  a  me  ,  f  A<?  '» ptt ,  frf  infuoco  ardo. 
Paracl»    M<*  quella  folgorò  nello  mìo  f guardo  128 
iii.         E  ciò  mi  fece  a  dimandar  più  tardo. 
x.  D'ifidoro,  diBeday  idi  Riccardo  ,  131 

£ttfy?i ,        *  wf  ritorna  il  tuo  riguardo  , 
G?r*i;i  *  morire  p/ì  p*rw       ter<to . 

Amo- 
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xi.         Amore,  e  maraviglia,  e  dolce  [guardo  77 
Tanto  che  7  venerabile  Bernardo 
Cor  [e  ,  e  correndo  gli  parve  effer  tardo . 
Sarà  la  corte fia  del  gran  Lombardo , 
Ch' avrà  in  te  sì  benigno  riguardo  , 
Fia  prima  quel,  che  tra  gli  altri  è  più  tardo 
Due  nefeguì  lo  mìo  attento  [guardo  9 
Pofiia  traffe  Quiglielmo  ,  eRino  ardo  , 
Ver  quella  Croce ,  e  Roberto  Gui[cardo  . 
xxvi.      Region  ti  conduce  ,  ha  nello  [guardo 
io  di  fi  :  Al  [uo  piacere  e  tofio  e  tardo 
Quandi  ella  etrò  col  fuoco, ond"  io  sepre  ardo. 
C  he  veder  lui  t'accenderà  lo  [guardo  g  8 

Bla  Regina  del  Cielo,  ohd' i' ardo 
Veroccb*  io[ono  il[uofedel  Bernardo . 

■ 

ARE 

Inferno  , 

ii.  E  con  ciò  ,  che  ha  meftieri  al  [ho  campare  ,  €» 

I  [on  Beatrice  >  che  ti  faccio  andare  : 
Amor  mimose,  che  mi  fa  parlare  . 
in.         Verrai  a  piaggia  ,  non  qui ,  per  paffare  : 
E  l  duca  a  lui  :  Caron  ,  nonti  crucciare  : 
C  io  che  [1  vuole:  e  più  non  dimandare . 
UH.        Cosìfimi[e,  e  così  mi  [centrare  2? 
Quivi ,  [econdo  che  per  a[c oliare , 
Che  F aura  eterna  facevan  tremare  : 
T«  Non  t'inganni  V ampiezza  dell'entrare .        %  o 

Non  impedir  lo  fuo  fatale  andare  : 
Ciò  che  fi  vuole  :  e  più  non  dimandare . 
xxvn.     Fin'  or  t'ajfolvo ,  e  tu  m'  in[egnifare  ,        1  ©1 
Lo  Ciel  po[s*  io  [errare  ,  e  diserrare  , 
Che!  mìo  anteceffor  non  ebbe  care  » 

F    3  che 
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Purgat. 

xxix. 


Paracl. 
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U  RIMARIO 

C he,  fognando,  diftdera fognare, 
T al  mi  f ce'  io  ,  non  potendo  parlare  , 
Me»  tuttavia  ,  e  noi  mi  credeafare . 
Ancora  all'Orfepiù  ftretto  rotare  , 
Come  ciò  fa  ,  fc*i  vuoi  poter  penfare  ,  • 
Con  queflo  monte  in  fu  la  terra  fare  ,  x 
Produjfe  e  fio  viftb ile  parlare  , 
Ì/Lentr  io  mi  dilettava  di  guardare  * 
E  ,  per  lo  fabbro  loro  ,  a  veder  care; 
Troppo  dt  pianger  più  ,  che  di  parlare  * 
Noifapavdm,  che  quell'anime  care 
Facevan  noi  del cammìn  confidare .   '  . 
V  un  difpofto  a  patire  ,  e  l'altro  a  fare  , 
E  giunto  lui  comincia  ad  operare  , 
Ctò  ,  che ,  per  fua  materia  ,  fi  gcfl are  . 
Di  là  dalfiumicello  ,  per  mirare . 
E  là  m' apparve  ,  sì  corri*  egli  appare 
Per  maraviglia  ,  tut t'  altro  penfare  , 
Dunque  come  coftui  fu  fenxa  pare  ? 
Ma  perchè  paja  ben  quel ,  che  non  pare  , 
Quando  fu  dstto ,  Chiedi ,  a  dimandare . 

ARGINI: 

Ora  ceri"  porta  f  a*  *$  <&ri  , 
Sì,  che  dal  fuoco  falva  l'acqua,  e  gli  argini 

ARGO 


ij7 


9* 


li* 


47 


3J 


?! 


*  * 


Le  penne  piene  d'occhi  ;  e  gli  occhi  d'Argo ,  95 

.4  diferiver  lor  forma  più  non  fpargo 

Tanto  ,  che  'n  quefta  non  pofs*  effer  largo  . 

Credo  ,  eh'  io  vidi ,  perchè  più  di  largo  ,       9  % 

Un  punto  folo  m'è  maggior  letargo  , 

Che  fé  Nettunno  ammirar  Vombra  <?  Argo . 

ARI 
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Inferno 

•  »  • 

Vili. 

Purgat. 
xiii. 

xxix. 
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xm. 
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Xllll. 


Parad. 
xx. 


xxmi. 


Inferno 
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Purgat. 
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A    R  I 

« 

Ma  ci  non  flette  là  con  cflì guari  y  113 

Chiufer  le  porte  que*  noflrt  avverfari 

E  rivolfefia  me  con  pajft  rari . 

In  campo  giunti  co?  loro  avversati  :  1x6 

Rotti  fur  quivi ,  e  volti  negli  amari 

Letizia prefi  ad  ogni  altra  di f pari  : 

Vidi  duo  vecchi  in  abito  di/pari ,  1  3  4 

Vun  fi  moftrava  alcun  de'  famigliari 

Agli  animali  fé  ,  eh'  elV  ha  più  cari  : 

Regal  prudenza  e  quel  Vedere  impari  ,  104 

E  fe  al  Surf  e  drizzigli  occhi  chiari  > 

Ai  regi ,  che  fon  molti ,  e  i  buon  fon  rari . 

Per  li  padri,  e  per  gli  altri ,  che  fur  cari  %  6$ 

Ed  ecco  intorno  di  chiarezza  pari 

Aguifa  d*  orizzonte  >  che  rifchiari .  " 

A    R    L    A  ^ 

Ne'  prieghi  fatti  a  Dio ,  per fufcitarla  ,  Ho 

L'anima  gloriof a  y  onde  fi  parla  y 

Credette  in  lui ,  che  poteva  aiutarla . 

Per  la  verace  fede  a  gloriarla  ,  44 

Sì  come  il  baccellier  s'arma  ,  e  non  parla 

Per  approvarla ,  non  per  terminarla  y 

A    R    L  O 


a        »  t 


Rifpofe  7  mio  maefiro  ,  a  tormentarlo  :  47 

A  me  y  che  morto  fon  ,  convien  menarlo 

E  qutfl'  è  ver  così  y  comi*  i'  ti  parlo  . 

Del  beneficio  tuo ,  fenza giurarlo  9  .  6$ 

Ond'  io  y  chefolo  innanzi  agli  altri  parlo  y, 

Cbefiede  tra  Romagna  e  quel  di  Carlo  > 

F    4  Che 
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x  i .  Chef ofienea  nella  prìgìon  di  Carlo  ,  i  j  j 

Più  non  dirò  ,  e  [curo  fo  eie  parlo  : 
Faranno  si  ,  che  tu  potrai  chiodarlo  :  • 
Paracl.    Quinci  fi  moffe  fpirito  a  nomarlo  f$ 
xii.        Domenico  fu  detto:  ed  io  ne  parlo,  * 

E Uff  e  all'orto  fu*,  per  aiutarlo.  * 

A    R    M  l'- 
Inferno •    -  .  \  :- 
xvii.      Che pa/fai  monti,  e  rompe* muri  e  P  armi  ;  % 
Sì  cominciò  lo  mio  duca  a  parlarmi , 
Vicino  al  fin  de*  paleggiati  marmi  : 
xx  viii.   Sy  arreftaron  nel  foffo  a  riguardarmi ,  5  3 
Or  dì  afra  Dolcin  ,  dunque  ,  che  s' armi ,  < 
5'  egli  non  vuol  qui  to/lofegui  tarmi  ; 
xxxiiii.  Cb%  al  mìo  maeflro  piacque  di  mofir armi  17 
Dinanzi  mi  fi  tolfe  ,  e  fè  reftarmi , 
Oveconvien  ,  che  di  fortezza  farmi. 
Purgat.  Che  piange  V avarizia  >  per  purgarmi ,  5$ 
xxii.      Or  quando  tu  cantaftl  le  crude  armi               •  * ' 
Diffe  il  cantor  de"  bucolici  carmi  ,                  *  •  ' 
xx  vii.     Gittato  mi  farei ,       rinfrefearmi  ,  50 
1 0  doke  padre  mio  ,  £f r  confortarmi , 
Dicendo  ,  <?//        fuoiglà  veder  par  mi . 
xxxi.     4/ petto  del  Grifo»  feco  menarmi ,  •            x  1  3 
P/jflVr  ;  F*  f£f  /e  tfi/fc  o#  rif piarmi  : 
Ond'  Amor  già  ti  traffe  le  fue  armi .  •■> 
Paracl.    ^  Dio ,  per  grazia  >  piacque  difpìrarmi       2  3 
vi.         E  al  mio  Bel  lifar  commendai  Farmi  , 
Che  fegnofu  ,  chy  i'  doveffi  pofarmi . 
xvii.      Lotempoverfo  me ,  per  colpo  darmi  107 
'  Perchè  di  provedenzai  buon, cby  tornearmi, 
lo  non  perdergli  altri  per  miei  carmi  . 

AR- 
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Purgat.  A    R    N  E 

v.  Cor  fero' ncontra  noi ,  e  dimandarne  [  29 

C  c  £7  mio  maeftro  :  Voi  potete  andarne  , 

Che  *i  corpo  di  coftui  è  vera  carne . 
xx.        Veggio  vender  fua  figlia,  e  patteggiarne ,  So 
v  0  avarizia  ,  che  puoi  tu  più  farne  , 

Che  non  fi  cura  della  propria  carne  ? 
Parad.    Fia  vinto  in  apparenza  dalla  carne ,  56 
xiiii.      Ne  potrà  tanta  luce  affaticarne  , 

A  tutto  ciò ,  eie  potrà  dilettarne . 

*  A     fc     N  O 
Inferno        >           A    K    JN  %J 

xiii.  Bfenonfo(fey  che  yn  fui paffo  dy  Arno  146" 
Quei  cittadin  ,  che  poi  la  rifondar  no  , 
Avrebber  fatto  lavorare  indarno  ; 

xxx.       Del Cafentin  difeendon  ,  giufo  in  Arno  ,  65 
Sempre  mi  fianno  innanzi ,  r  /ra«  indarno  , 
Cbe  'lmale>  ond' io  nel  volto  mi  difearno  : 

Purgat.  Dirvi  chi  fia  y  faria  parlare  indarno  :  \  20 

xiv.  Se  ben  lo  'ntendimento  tuo  accarno  , 
Quei ,  che  prima  dicea  >  tu  parli  d*  Arno . 

Parad.    Troppo  la  gente  ,  e  per  non  /lare  indarno  >  J04 
xi.         Nel  crudo  f affo  ,  intra  Tevere  ed  Arno , 
Che  le  fue  membra  du'  anni  portar  no  . 

*  •  »  »  • 

Inferno  ARO 

ix.         Sìcom*  a  Pola  prejfo  del  Quarnaroy  !  M  J1 

Fanno  i  fepolcri  tutto  7  /oro  ^ro , 
$0/2*0  c£<?  7  w^o     Éivr amaro  : 

Purgat.  E  ritrarre  a  color ,  che  vimandaro ,  3* 

r.  Se  per  veder  la  fua  ombra  refiaro  ; 

Facciagli  onore  :  edfffer  può,  lor  caro . 
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XI. 


xii. 


Xlll. 


XV111. 


XXII. 


xxiiii. 


XXVI. 


xxviii. 


XXX. 


9*  RIMARIO 

Dicendo  ,  Vedi  là  il  nofiry avverfaro  >  5  5 

Da  quella  parte ,  onde  non  ha  riparo 
Forfè  qua)  diede  ad  Eva  il  cibo  amaro  * 
Ellatitolfe,  e  come'l  dì  fu  chiaro  >    x      .  ^ 
Qui  ti  posò:  epriamidimùjìraro  , 
Voi  ella  9*1  fon  no  ad  una  fe  n  andar o  .  > 
Non  fpermentar  con  f  antico  avverfaro  ,  io 
Qucfiy  ultima  preghiera  y  Signor  caro  , 
Ma  per  color ,  che  dietro  a  noi  reftaro  . 
Come  Almeone  afua  madre  f è  caro 
Mojlrava ,  come  i  figli  fi  gittaro 
E  come  ,  morto  lui ,  quivi  7  lafciaro  . 
Di  vofira  cofcienzia ,  sì  che  chiaro 
Ditemi  (  che  mi  fi<*  grazi ofo  e  caro  ) 
E  forfè  a  lei  farà  buon  ,  sy  ì'  /'  apparo . 
Sì  nel  tuo  lume ,  c by  iy  dif cerno  chiaro 
Però  ti  prego  >  dolce  padre  caro , 
Ogni  buono  operare  ,  eyl  fuocontraro  . 
Cadea  dalT  alta  roccia  un  liquor  chiaro , 
Li  duo  poeti  air  alber  s*  appreffaro  :  . 
Gridò  y  Di  quefio  cibo  avrete  caro  : 
(  E  drizzò  gli  occhi  alciel  )  eh' a  tefia  chiaro 
Tu  ti  rimani  ornai ,  che  7  tempo  è  caro 
Venendo  teco  sì  a  paro  a  paro  . 
Per  quel  cby  i  odo  y  in  me,  e  tanto  chiaro  >  xoy 
Ma  f  e  le  tue  parole  or  ver  giurar o  , 
Nel  dire ,  e  nel  guardar  dy  avermi  caro  ? 
Nè  credo ,  che  7  mio  dir  ti  fia  men  caro  ,  137 
Quelli*  cby anticamente poetar 0  . 
Forfè  in  Parnafo  e  fio  loco  fognaro  . 
Comy  ella  parve  a  me  :  perchè  dy  amaro         8  o 
Ella  fi  tacque  >  e  gli  Angeli  cantaro , 
Ma  oltre  pedes  meos  non  paffaro  • 

Net- 
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Nella  fronte  degli  altri  fi mofiraro  , 
Dopo  la  tratta  d9  un  fofpiro  amaro  , 
E  le  labbra  a  fatica  la  formar  o  . 
V  inno  ,  che  quella  gente  allor  cantaro  > 
Sy  io  potejft  ritrar  ,  co?ne  ajfonnaro 
Gli  occhi  y  a  cui  più  veggbiar  coftò  sì  caro  ; 
Par  di  ferente  ,  non  da  denfoe  raro  : 
Conforme  a  fua  bontà ,  lo  turbo  e'/ chiaro . 
Che  diretro  ad  Annibale  paffaro 
Sotty  ejfo  giova  netti  tr tonfar o 
Sotto  7  qual  tu  nafcefli ,  parve  amaro . 
Graia  m\è  più  ,  e  anche  quefio  ho  caro  , 
Fatto  m  hai  lieto  :  e  così  mi  fa  chiaro  , 
Come  ufcir  può  di  dolce  feme  amaro . 
Sì  che  com'  elli  ad  una  militare > , 
V  efercitodiCriflo  9  che  sì  caro 
Si  movea  tardo  ,  fofpecciofo ,  e  raro  ; 
Sì  che  fe  luogo  my  è  tolto  più  caro  , 
Giù  per  lo  Mondo  fenzafine  amaro  , 
Gli  occhi  della  mia  donna  mi  levar o , 
Tra'l  padre  eyl  figlio  :  e  quindi  mi  fu  chiaro 
E  tutti  e  fette  mi  fi  dimoftraro  ' 
E  come  fono  in  diftante  riparo . 
La  donna  mia  del  fuo  rifponder  chiaro  , 
E  poi  che  le  parole  fue  refiaro  , 
Che  bolle ,  come  i  cerchi  sfavìllaro  . 
xxxiii.   Fijft  negli  orator  ne  dimoftraro  , 

«  Indiali'  eterno  lume  fi  drizzaro  >  1  ' 
Ter  creatura ,  /'  occhio  tanto  chiaro 
Inferno  A    R    R    A  ' 

xv.        Pur  che  mìa  cofeienza  non  mi  garra , 

Non  è  nuova  agli  orecchi  miei  tale  arra  : 
Come  le  piace  ,  e  U  villan  la  fua  marra . 
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Paracl.    Viti  malmenate  \  ebeataNavarra ,    -  14.3 
xix.       E  creder  dee  ciafcun  ,  che  già  per  arra 
Ter  la  lor  beftia  filamenti  e garra , 

Inferno  A    R    R  O 

viii.       Lo  Fiorentino (pirito  bizzarro  y  61 
Quivi  7  lanciammo ,  che  più  non  ne  narro  : 
Pereti*  iy  avanti  intento  V  occhio  sbarro  . 

Purga  t.  V  agugliay  che  lanciò  le  penne  al  carro  :  38 

xxxiii.  cti  io  veggio  certamente  y  e però  7  narro , 
Sicuro  d* ogn1  intoppo  e  d*  ogni  sbarro  ; 

Purgar.  ARSE 

xx  vii.    Là  doveri  fuo  fattore  il  j angue  fparfe  ,  a 
E'n  P  onde  in  Gange  di  nuovo  riarfe , 
Quando  V Angel di  Dio  lieto  ci  apparfe . 

Paracl.    Come  la  prima  egualità  v apparfe ,  74 

xv.         Perocché  al  Sol  y  che  v*  allumò  e  arfe 

Che  tutte  funìglianze  fono  fcarfe  .  - 

Inferno  ARSI 

xiiii.      Là  ove  vanno  r  anime  a  lavar  fi .  137 
Poi  dijfe  y  Ornai  è  tempo  da  feofiarfi 
Li  margini  fan  via  ,  che  non  fon* arfi  , 

Purgat.  Cominciò  7  duca  mio  in  accofiarfi        m  ir 

x.  Ecìòfecelinoftripajfifcarfi 

Rigiunfe  al  letto  fuoy  per  ricorcar  fi  y 

xv.  Oltre  y  quanto  potén  gli  occhi  allungarft ,  140 
Ed  ecco  a  poco  a  poco  un  fummo  far fi  , 

Nè  da  quello  era  luogo  da  canfarfi  : 

xvi.  Soleavalore  e  corte fta  trovar ft>   »         •«  116 
Or  può  fteur  amente  indi  paffarfi,  [ 

Di  ragionar  co'  buoni,  0  d*  appreffarfi \ 

Le 


Digitized  by  Google 


DI   DANTE.  95 

xx.  Le  condixion  di  quaggiù  trafmutarfi  ? 
Noi  andavàm  co  paffi  lenti  e  fcarfi ; 
Pietof  amente  piangere  e  lagnarft  : 

xx  vi.      Loro  a  parlar  di  me  :  e  cominciar/i  ' 
Poi  verfo  me  quanto  potevan  far  fi  > 
Di  nonufcir,  dove  non  f  off er<y  arfi . 

xxxii.  Log/oriofoefercito ,  etornarfi, 
Comefotto  gli  feudi ,  per falvarfi \ 
Prima  che  pojfa  tutta  in  fi  mutar  fi ; 

Parad.  ...<.• 
vii.        In  far  /'  uom  [ufficiente  a  rilevar  fi +  ~ .  •  i 

E  tutti  gli  altri  modi  erano  fcarfi 

Non  f off  e  umiliato  ^  ad  incarnar// . 
xii.        Sì  del  cantare ,  e  sì  del fiammeggiar fi , 

Infieme  appunto  ,  e  a  voler  quetarfi ; 

Conviene  infieme  chiudere  ,  f  levar  fi  ; 
x  vi i ,       .gtfrf/  *  Climenè  ,  />*r  accertarfiy 

Quei  9  ci'  ancor  fa  U  padri  a"  figli  fcarfi 
xviii.     Era*l  colmo  delPMy  e  lì  quetarfi , 

Poi  percuoter  dey  ciocchi  arfi  > 

Onde  gli  fi olti  fegliono  agurarfi  7  % 

xxi.  Digrado  in  grado  feendere  e  gir  arfi , 
Dintorno  a  quefia  vennero  ,  e  fermar  fi  * 
Che  non  potrebbe  qui  ajfomigliarfi  ; 

xxxiii.  Tantoché  poffa  con  gli  occhilevarfi 
Ed  Uy  che  mai  per  mio  veder  non  arfi 

Ti  porgo  y  e  prego  ,  che  non  fieno  fcarfi  ; 

...  , 

ARSO 

Purgat. 

xiiii.      Tanta  fua  grazia ,  non  ti  farò  fcarfo  ; 
Fu  7  f angue  miod*  invidia  sì  riarfo , 
Vìfio  n?  avrefii  di  livore  f par fo . 


:  9-4  RIMARIO 

-  ♦ 
,  •  ...  i  i    .  x 

A   R   T  A 

Parad.  '  ^  .  1 

xii.        Nofiro  volume ,  ancor  troverria  carta  *  m 
Ma  non  fia  da  Cafal ,  nè  cT  Acquafparta  , 
Cb\uno  la  fugge  ,  e  altro  la  coarta  »... 


>  » 


A    R    T  E 
Inferno  .   v.  i. .    ......  .  ; 

iiii.        Ma  non  sì,  cfr  io  non  difcernejft  in  parte ,  71 
O  f  w ,  fé'  o«wi       faenza  ed  arte  :  \ 
Che  dal  modoJegli  altri  gli  diparte  ?  \ 

ix.  C osi.  facevan  quivi  d1  ogni  parte  >  116 
Cbe  tra  gli  avelli  fiamme  erano  [parte  > 

Che  ferro  più  non  chiede  verun*  arte . 

x.  Ame>  e  a'  miei  primi ,  e  a  mia  parte  ,  47 
.f  tfi/^jr  ftfcc tef  i  *  e '  f  or»* r     og/?;  par/?  , 

c  Afa  i  voftri  non  apprefer  ben  queW  arte . 

xi.  TSL ot a  non  pure  in  una  fola  parte  *      „  9$ 
Dal  divino  intelletto  ,  edafua  arte  :  > 

2T«  troverrai ,  »o»        hjo//*  f*r/?  , 

xiiii.      Mifirinfe,  raunai  le  fronde  f parte  *  \  2 
Indi  venimmo  al  fine  y  onde  fi  parte  v 
Ji  W<?  digxuflizia  orr  ibi  Parte. , .%  1  J 

XYiii.      Montati,  dello  f cogito  in  quella  parte  %  % 
O  fomma  fapienzia ,  quanf.è  P  arte  >  » 
<  E  quanto  giufio  tua  virtù  comparte  !  ì 

xxi.        Altri  fa  remi ,  e  altri  volge  far  te  ,  14 
Tal  9  non  per  fuoco  y  ma  per  divina  arte  , 
Che  'nvifeava  la  ripa  dy  ogni  parte . 

xxvii.     V  feppì  tutte  y\ e  sì  menai  lor*  arte  y   ^  <-.i77 
Quando  mi  vidi  giunto  in  quella  parti, 
Calar  le  vele ,  e  raccoglier  le  fart&^:\ 
•  \  Le 
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xxxi.     Le  [palle*  eH  petto*  e  dei  ventre  gran  parte,  47 
Natura  certo  *  quando  lafciò  P  arte 
Per  tor  cotali  efecutori  a  Marte  : 

Pur  gat.  Pugna  col fole,  e  per  eff ere  in  parte  ,  122 

u  Ambo  le  mani  in  fu  /'  erbetta  f parte , 

Ondato,  che  fui  accorto  di  fu  arte  * 

iiii.         Che  fi  chiama  Equatore  in  alcun*  arte  *  So 
Ver  la  ragion  *  che  di  ,  quinci  fi  parte  , 
Vedevan  lui  ,  verf 9  la  calda  parte . 

ix.      =   Lamia materia  *  e  però  *  con  più  arte*  71 
Noi  ci  appreffammo  *  ed  eravamo  in  parte  , 
Pur  com  unfeffo ,  che  muro  diparte , 
Che  fi  moveva  dy  una  *  e  d'  altra  parte  ,  S 
£«i  y? convien*  ufare  un  poco  dy  arte  ?  ' 
Or  or  quindi  al  lato  *  cA*y?  £*r/?  . 

xi.  L' onor  d"  Agobbio  *  e  V  onor  di  queW  arte  ,  Ho 

Frate*  difs*  egli  *  piùridon  le  carte  , 
L*  onore  è  tutto  orfuo*.  e  mio  in  parte . 

Xii.         Celeflial giacer  dall'  altra  parte  *       >  29 
JV<fr*  Timbréo  *  vedea  Pa/lade  ,  e  Marte 
Mirar  le  membra  de%  Giganti  j parte.. .  i 

xv.         Salta  lo  raggio  alV  oppofita parte  ,     .\  .17 
>4  ^     f  £f  fcende  ,  #       * /T diparte  y  . 
.  Ji  f  owf  moflra  efperienzia  e  arte  : 

xxvii.    Veduto  hai  *  figliò  ,  e  fe  venuto  in  parte ,  128 
Tratto  ty  ho  qui  con  ingegno  e  con  arte: 
Fuor  fe  dell'  erte  vie  ,  fuor  f e  dell'  arte  . 

x  x  v  ii  i.  Tutte  quante  piegavano  alla  parte  *    •  11 
Non  però  dal  lor*  effer  dritto  [parte 
Lafciaffer  d?  operare  ogni  l or  arte  : 

xxix.      Come  lì  vide  *  dalla  fredda  parte  ,     l  101 
E  quaì  li  troverrat  nelle  fue  carte ,  V 
Giovanni  è  mec*>  e  da  lui  fi  diparte .  \ 

Sì 
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xxxh     Sì  udirai ,  come'n  contraria  parte  47 
Mtfi  non  f  ap  preferito  natura  ed  arte  '•• 
'Rinchiuda  fui ,  e  che  fon  terra  [parte  : 

xxxiii.  Dafcrivere,  io  pur  cantere1  n  parte  137 
Ma  perchè  piene  fon  tutte  le  carte , 
Non  mi  lafcìa  più  ir  lofren  dell"  arte . 

Parad.    Molte  fiate  alla' ntenzion  del P  arte  y.  *  ^  128 

i.  Cosi  da  queftocorfo  fi  diparte 

Di  piegar  9  cosi  pinta  ,  in  altra  parte  . 

ii.  Cagio»>  che  tu  dimandi ,  od  oltre  in  parte  ,  74 
£ fio  pianeta  ,  osi  come  comparte 

Nei  fuo  volume  ,  cangerebbe  carte . 

vi.         Oppone ,      //*  *  /'  tf/rro  appropria  a  parte ,  1 01 
Faccian  gli  Gbibellinfaccian  lor  arte 
Sempre ,  cii  lagtuftizia  e  lui  diparte  :  • 

viii.  .    Alla  cera  mortai  y  fa  ben  fu' arte  9  ni 

jì  z>//  />  Wn? ,  eie  fi  rende  a  Marte . 
x,  JWfrc  A*  vifia  dritto  a  quella  parte  9  8 

E  li  comincia  a  vagheggiar  neW  arte 

Tanto ,  che  mai  da  lei  /'  occhio  non  parte . 
xiii.       V  opinion  corrente  in  f alfa  parte  y  uj 

Fi/  pi»  che  "ndarno  da  riva  fi  parte y  v 

Chipefcay  per  lo  vero ,  e  non  ha  l1  arte  : 
xxii.      Jacob  if porger  la  fupema  parte  y  7* 

Ma  per  falirla  mo  neffun  diparte 

Rimala  è  giù  per  danno  delle  carte . 
xx  vii.    ,fW  diverrebbe  Giove  ,  sy  egli  e  Marte  14 

La  provedenza  ,  che  quivi  comparte 

Silenzio  pofio  ave  a  da  ogni  parte , 
xxix.     Sì  tofio  y  come  degli  Angeli  parte  50 

V  altra  rimafe ,  e  cominciò  quefiy  art* 

Che  mai  da  circuir  non  fi  diparte . 

Hel 
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x  x  x  1 .      Nel  mezzo   avvivava  ;  e  d'ogni  parte  128 
Ed  a  quel  mezzo  y  con  le  penne  [parte  , 
Cia[cun  diftinto  e  di  fulgóre  e  d'arte  > 

Inferno  ARTI 

xx.         Rifatte  co  fuoi  fervi  a  far  fu*  arti ,  86 

Gli  uomini  poi ,  che  *ntorno  erano  [parti  , 

Per  lo  pantan  ,  cV  ave  a  da  tutte  parti . 
Parad.    Quivi  lo  raggio  >  più  che  in  altre  parti ,        9  z 
ii.  Da  que/la  inftanziapuò  diliberarti 

Cby  effer  fuol  fonte  a1  rivi  di  vofire  arti . 
xxviii.   Quel  y  eh'  io  ti  dicerò  ,  [e  vuoi  faztarti  ,  €z 

Li  cerchi  cor  por  ai  [ono  ampi  ed  arti  , 

Che  fi  diftende  per  tutte  lor  parti . 
xxxii.     Movendo  Vale  tue ,  credendo  oltrarti  :  146 
.  .  Grazia  da  quella  y  ebepuote  ajutarti  : 

Sì  che  daldicer  mio  lo  cuor  non  parti  :  . 

T  -    m  ARTO 
Inferno 

xix.        Tufefignore ,  e  fai  y  cby  ?  non  mi  parto  58 
Allor  venimmo  in  fu  l'argine  quarto  : 
Laggiù  nel  fondo  foracchiato  ed  arto  .  • 

Parad.    E  quel  dal  terzo ,  el  terzo  poi  dal  quarto  , 

xxviii.  Sovra  feguiva'l  fet timo  sì  [parto 

Intero ,  a  contenerla  y  farebbe  arto: 

Purgat.  9  A    R    V  E 

xv.         itidirò  y  difsyioy  ciò  che  my apparve  >  raj 
Edei:  Se  tu  avejji cento  larve 
Le  tue  cogitazion  ,  quantunque  parve  • 

Parad.    Delle  palpebre  mie ,  così  mi  parve  89 

xxx.       Poi  come  gente  fiata  [otto  larve  , 

La[embianza  non [ua ,     che  di[parve  ; 

G  AR- 
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Farad.  A    R    V  I 

ii  ii.        Con  riverenza  ,  Donna,  a  dimandarvi  134 
lo  ve?  faper  fel'  uom  può  Soddisfarvi 
Cb%  alla  vcftrafiadera  non  fien  parvi . 

Purgat.  A    S  A 

xix.        Buona  da  fe ,  pur  che  la  ne flt a  c afa  143 

E  quefta  fola  myè  dì  là  rima  fa . 
Parad.    E  Pietro peccator  fui  nella  cafa  122 
xxi.        Poca  vita  mortai  m*  era  rimafa , 

Cie  pur  dì  male  in  peggio  fi  travafa  . 

À    S    C  A 

Inferno 

xvii.      Ne'  quali  il  dolor  ofo  fuoco  Cafca  ,  5}  m 

Che  dal  collo  a  ciaftun  pendea  una  tafea , 
E  quindi  par  ,  che' l  loro  occhio  fi  pafea  . 
Purgat.  Trapelo  al  pie  della  vedova  fra jea  ;  50 
xxxii.    Come  le  noftre  piante  ,  quandocafea 
Che  raggia  dietro  alla  celefte  Lafca  , 
Parad.    E  per  trovar  lo  cibo  ,  onde  gli  pafea  ,  5 
xxiii.     Previene'!  tempo ,  in  fu  l'aperta  fra fca  , 

Fifo guardando  ,  pur  che  l'alba  nafea  ;  * 

ASCE 

Interno 

xxiiii.    Che  la  Fenice  muore y  e poirinafee  ,  107 
«Er^tf  ,  »r  biada  ,  in  fua  vita  non  pafet  : 
E  nardo  ,  f  mirra  fon  l'ultime  fafee  . 

V\irgzt.  Rejfe  la  terra  >  dove  l'acqua  nafte ,  9* 

TÌi.        Ottachero  ebbe  nome  ,  e  nelle  f afe ff 
Barbuto  ,  c w;  ht /furia  ed  ozio  pafee  . 

ASCHI 


1 
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Inferno  A    S    C    H  I 

xx.        Da  fronteggiar  Bref ciani  e  Bergamaschi  y 
Ivi  convien ,  che  tutto  quanto  cafcbi , 
E  faffi  fiume  giù  pey  verdi  pafcbi . 

Paracl.    Si  veggion  di  quassù ,  per  tutti  i  pafcbi . 

xx  v  ii.     Bel (angue  noflro  Caorftni  e  Guafcbi 
A  che  vii  fine  con  vien  che  tu  cafcbi  ! 

ASCI  A 

Inferno 

xxiiii.    Cotal  vefligio  in  terra  di  fe  lafcia  , 
E  però  leva  fu,  vinci  Vambafcia 
Se  col  fuo  grave  corpo  non  sy  acca f eia . 

xxxiii.   Ruvidamente  uny  altra  gente  fafeia  , 
Lo  pianto  ftejfo  lì  pianger  non  lafcia  , 
Si  volve  in  entro  a  far  crefeer  Vambafcia  : 

Purgat.  Rifpofe  :  e  fe  veder  fummo  non  lafcia  , 

xvi.        Allora  incominciai  :  Con  quella  fafeia , 
E  venni  qui  ,  per  la  'nfernale  ambafeia  : 

Paracl.    Lì  fi  conosceranno ,  e  quel  di  Rafcia  , 

xix.        0  beata  Ungheria  ,  fe  non  fi  lafcia 

Se  s  \  armaffe  del  monte  ,  che  la  fafeia  ! 

xx  vi.       Ma  y  cosi  o  così  ,  natura  lafcia 

Pria  cby  io  fcendejft  alla  ynfernale  ambafei*  , 
Onde  vien  la  letizia  ,  che  mi  fafeia  : 

Inferno  A    S  E 

viii.       Nel  petto  al  mio  fignor  ,  che  fuor  rima fe  , 
Gli  occhi  alla  terra  ,  e  le  ciglia  avea  rafe 
#  Chi  m'ha  negate  le  dolenti  cafe  f 

xiii.       Sovrani  cener  y  che  d'Attila  rimafe  , 

r  fe"  giubbetto  a  me  delle  mie  cafe .  . 

G    a  A  J 
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Purg^t.  A    S  1 

xii.        Levata  /'  è  dame ,  che  nulla  quafi  119 
Rifpofe  :  QuandoiPy  che fonrimafi 
Saranno ,  come  V 'un  ,  del  tutto  rafi  > 

A    S  O 

Inferno 

xxv.       Come  fu ol  f e guidar  ,  per  alcun  cafo ,  41 
Dicendo  :  Cianfadovefia  rimafo  ? 
Mi  poft  7  dito  fu  dal  mento  al  nafo . 
Purgat.  Cantando  y  con  colui ,  dal  mafcbio  nafo  r  11} 
-vii.         EfeRc>  dopo  lui ,  / 'offe  rimafo 

Bene  andava  7  valor  di  vaj o  in  vafo  : 
x.  Che  v'era  immaginato ,  egli  occhi  el  nafo  ,  61 

Lì  precedeva  al  benedetto  vafo  y 
E  più  e  men  ,  che  Re  era  'n  quel  cafo  . 
XV.         Effere  al  fol  del  fuo  corfo  rimafo  ;  $ 
E  i  raggi  ne  ferian  ,  per  mezzo'/ nafo  y 
Che  già  dritti  andavamo  inver  Voccafo  ; 
Già  era  V  Angel  dietro  a  noi  rimafo  ,  1 
Avendomi  dal  vifo  un  colpo  taf 0  : 
FamtnJ  del  tuo  valor  sì  fatto  vafo  r  14 
Infino  a  qui  Vun giogo  di  Varnafo 
M' è  uopo  entrar  nelV  aringo  rimaf  7 . 
Muove  fi  l'acqua  in  un  ritondo  vafo  >  a 
Nella  mia  mente  f è  fubito  caf  9 
Lagloriofa  vita  di  Tommafo  , 

A   S   S  A 


XX  IL 

Parad. 

•  •  •  • 

Xllll. 


Inferno 


1  »'         .'  .--1 

$  u  '  y 

•      '  lì 


E  la  lor  cieca  vita  è  tanto  baffa  ,  47 
Fama  di  loro  il  mondo  effer  non  laffa  ; 
Non  ragioniam  di  lor  >  ma  guarda  >  epaffa . 
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ASSE 

Inferno 

xvii.       Quindi  florfe  la  bocca ,  e  di  fuor  traffe  74 
Ed  io  ,  temendo ,  no  7 più  flar  crucciale 
Tornami  indietro  dalV  anime  laffe , 

xxvi.      Come  fofft  la  lingua  ,  che  parlale  ,  8^ 

dipartì  da  Citte ,  fottraffc 
Prima  che  sì  Enea  la  nominale  : 

Purgat.  Perde  l'ombra forrife  ,e fi ritraffe 7  $  3 

ii.  Soavemente  dijfe  ,  ch'i'pofaffe: 

Che ,  per  parlarmi  1  un  poco  s'amftaffe . 

viii.       Che  vedevi ftaman ,  fon  dilà  bajfe ,  32 
Co>»'  i*  parlava ,  *  Sorde/lo  a  fe  7  fr*jj> , 
E  drizzò  7  rfifo ,  perchè  in  làguatajfe . 
Parad.    Sì  noi  direi  *  che  mai  s' immaginale  :  44 

x.  -E  /i  lefantafte  nofire  fon  bajfe 
Chefovra  7  Ja/      /«  occhio  eh" and  offe , 

ASSI 

Inferno 

ili.  Quando  noifermerem  li  nofiri paffi  77 

Allorcon  gli  occhi  vergognofi e  baffi , 
* /  jfaw*    parlar  mi  trajft . 

xi.  /«* ,  truova ,  c<fo7  r*>»/>0  1 4 
Figliuol  mio ,  dentro  da  cotefiì  faffi , 
Digrado  in  grado ,  cow*f  ^w^' ,  f    fajS  . 

x  x  i  i  i.      CA^  ^iw  intorno  affai  con  lenti  paffi  ,  59 

.  -Eg//  *    ara  c*/>pf ,  ro«  cappucci  baffi 

Che  per  li  monaci  in  Cotogna  f  affi . 
xxxii.     Sottoi  pie  del  gigante*  affai  più  baffi,  IJ 

Dicere  udimmi  ;  Guarda  ,  come  paffi  : 

Le  tejbe  de'  f ratei  mi  feri  laffi . 

G    3  San- 
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XXXI. 


io*       RIMARIO  ~ 

Purgat.  *  ama  parlare  >  e  tutto  mi  ritr affi  no 
i.  Et  cominciò  :  Figliuola  fegui  i  miei  pafft  ; 

Quefia  pianura  à*  fuo'  termini  baffi . 
l'dico,  dopoinofiri,  mille pajfì ,  '  68 
Quando  fi ftrinfer  tutti  a  duri  mafft 
Com*  a  guardar  ,  chi  va  dubbiando  ,  fi  affi . 
Col  vifo  quel ,  che  vie n  f otto  a  quei  f affi  :  119 
O  fuperbi  Crìftian  mi  feri  laffi , 
Fidanza  avete  no*  ritrofi puffi  : 
Perch'io  guardava  ai  loro  e  a  mìei  pafft ,  125 
Appreffo  7  fine ,  eh*  a  queir  inno  fafft  y 
Indi  ricominciavan  V  inno  baffi . 
xxviii.    Per  la  pineta ,  in  fui  lito  di  Cbìaffi ,     1  20 
'  Già  m'avean  tr a f portato  i  lenti  puffi , 
Non  potea  rivedere  ond'io  myentraffi  : 
Col  fai fo  lor  piacer ,  voi fer  mie'  pafft  y  35 
Ed  ella  :  Se  tacefft ,  ofenegafft 
La  colpa  tua  :  da  tal  giudice  fafft . 
Le mie  parole ,  quanto  converraffi  tot 
E  piùcorrufeo  y  e  con  più  lenti  pafft 
C  he  qua  e  là  ,  come  gli  af petti  fafft  y 
De IV  altro:  e  s'egli  avvien, ch'io  V altro  caffi,    8  3 
S'egli  è,  che  queflo  raro  non  trapafft , 
Lofuo  contrario  più  pajfar  non  lajft  : 
Chy  io  lafciai  la  quifiione>  emiritrafft  104 
7V<r       //#J  d'Italia  furgon  fafft , 
2\*fff  0 ,  che  i  tuoni  affai  fuonan  più  baffi  : 

■ 
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i.  Sivolfe'ndìetroarìmirarlopa(foy  2.6 

Poi  eh'  ebbi  ripofato  V  corpo  laffo , 
Si  che  7  pie  fermo  femprc  era  l  più  baffo  ; 

Chi- 
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Diffe  7  maefifo  mio y  fermandoci  paffo 
E  mentre  eie  y  tenendoci  vi fo  baffo  y 
E  dio  mirava  fufo  intorno  al  fa(fo  , 
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Chinali  vifo  y  e  tanto  7  tenni  baffo  y  110 
Quando  rifpofi ,  cominciai  y  O  lajfo  , 
Afe #ò  coftoro  al  dolor ofo  paffo  ! 
Mi  diffe  ,  2V*tf  temer  :  cbeyl  noftro  paffo 
Ma  qui  in*  attendi ,  e  lo  fpirito  lafjo 
Cti*  i*  non  ti  lafcerò  nel  mondo  baffo  . 
Ftfj^/r,  così  dinanzi  ad  un  ,  cV  al  paffo  y 
Dal  volto  rimovea  quel  f  aer  graffo  y 
E  fol  di  queir  angofeia  parea  lajfo  . 
Tenean  la  tefta  y  e  ancor  tutto  7  e tfjf/o  :  1 1  z 

Così  a  più  a  più  fifacea  baffo 
E  quivi  fu  del  f affo  il  noftro  paffo . 
Venir  tacendo y  e  lagrimando  y  al  paffo  ,  8 
Come  7        mi  fcefe  in  l or  più  baffo  y 
Ciafcun  dal  mento  al  principio  del  caffo  : 
Le  cofee  con  le  gambe  ,  il  ventre  yeyl  caffo  74 
Ogni  prima) 0  af petto  ivi  era  caffo  : 
Parea  ,  e  tal f e n1  gta  con  lento  paffo  . 
Vedea  la  notte ,  e' l  noftro  y  tanto  baffo  >  ut 
Cinque  volte  raccefo  y  e  tante  caffo 
Poi  cb*  entrati  eravdm  neW  alto  paffo  y 
xxviii.  Partito  porto  il mio  cerebro  ,  lajfo  y  140 

Così  sy  o/ferva  in  me  lo  contrap  paffo . 
xxx.       Erotolloy  epercoffeloadun  fajfoy  11 
E  quando  la  fortuna  volje  in  baffo 
Sì  che  *nfieme  col  regno  il  re  fu  caffo  y 
xxxiiii.  Diffe  7  maeftroy  anfando  y.  com*  uom  laffo  ,  f*J 
Poi  ujcì  fuor  y  per  lo  foro  d'un  [affo  y 
Appreffo  porfe  a  me  V accorto  paffo  y 
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Cbe  ft  fi  avaria  all'  ombra  dietto  al  faffo  , 
E  un  di  lor  9  eie  mi [cmbrava  laffo  , 
Tenendo  7  vifo  giù ,  tra  effe ,  baffo . 
Con  noi  vanite ,  e  troverrste  7 pajfo  , 
E  s'  ?  non  foffi  impedito  dal  faffo  , 
Onde  portar  convienimi  7  vifo  baffo  : 
.Ed ecco  l'altra  >  con  sì  gran  frac affo , 
Io  fono  Aglauro ,  che  divenni  faffo . 
Indietro  feci ,  e  non  innanzi  7  paffo . 
Ultimamente  ci  fi  grida ,  Graffo , 
Talorparliam  l'un'  alto ,  ci altro  baffo  , 
Ora  a  maggiore  »  ed  ora  a  minor  paffo . 
Volgendoci vifo ,  raffrettò  fuo  paffo  , 
E  come  l'uom  ,  che  di  trottare  è  laffo  , 
Fin  che  fi  sfoghi  l'affollar  del  caffo  ; 
Non  vy  arreflate  ,  ma  fiudiatel paffo  , 
Dritta  falla  la  via ,  perentrol  faffo  , 
Dinanzi  a  me  del  Sol ,  ci1  era  già  laffo . 
V  bai  y  come  dei ,  è  l'argomento  caffo , 
Ma  or  ti  s' attraverfa  un'  altro  paffo 
Non  n  ujcirefii ,  pr/* /*rf/?i  . 

muover  lento  ,  few'  * /tfjftf , 
Ci/  *7tt<?£/i  f  traglìflolti  bene  abbaffo  , 
Così  nell'un ,  come  nel?  altro  paffo  : 
Ancor  mi  feuferà  di  quel,  ch'io  laffo, 
Di  cor/10  i»  cor»* ,  e  tra  la  cima  ti  baffo  , 
Nel  congiunger fi  in fieme  ,  e  nel  trapaffo  : 


ASTA 

Inferno 

x  viii.     Per  V alito  di  giù,  che  vi  /'  appafla  > 
Lo  fondo  è  cupo  sì  ,  che  non  cibafta 
Dell'arco  ,  ove  lo  f cogito  più  fovrafta . 
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Della  doppia  triflizia  di  J Mafia ,  5  6 

Ver  quel ,  che  Clio  lì  fon  teco  tafia  , 
Lafèy  fenzalaqualy  ben  far  non  bafia . 

ASTI 

Che  fon  quinc* entro  ,  fe?  unghia  t  ih  afii  89 
Latin  femy  noi ,  c£<?  tu  vedi  sì  guafti , 
Ma  tu  chife  ,       di  noi  dima  n  da  fi  i  ì 

% 

In  Utica  la  morte  >  ove  lafciafti  74 
2V?0/r  fon  gli  editti  eterni  per  noi  guafti  : 
Ma  fon  del  cerchio  >  ove  fon  gli  occhi  cafli 
Tiftenebraronsì,  che  tu  drizzafii  £z 
Ed  egli  a  lui:  Tu  prima  m*  inviafii 
E  prima  appreffo  Dio  m9  alluminafli 
Gridavano ,  e  mariti  ,  che  fur  cafli  >  134. 
E  quefto  modo  credo  >  che  lor  bafit , 
Con  tal  cura  conviene  e  con  tai  pafii , 
MalucerendeilSalmo  Delegarti ,  ffo 
E  tuchefe  dinanzi ,  e  mi  pregafii , 
Ad  ogni  tua  quefiion ,  tanto  che  bafli . 

Non  fi  perla  :  però  P  e f empio  bafli ,  71 
S*  io  era  f oidi  me  quel  •>  checreafli 
Tu'lfai,  che  col  tuo  lume  mi  levafii. 

A    S    T  O 

•  * 

Perchè  7 pregai ,  che  mi  largiffe  7  pa/ìo  ,       9  a 
I»  mezzo  7  wwr  yfr*te     paefe  guaflo  , 
Jor /o  V  r«i  rege  fu già  7  ««Wo  r*/?d . 

bocca  folLevò  dal  fiero  pafio  1 
Del  capo ,  cA'  egli  ave  a  diretro  guafio  : 

ASTRO 
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xx  iv.     In  poco  d*  ora  ,  e  prende  fuovincafiro  >  1  + 

Così  mi  fece  sbigottir  lo  maflro  > 
E  così  tofio  al  mal giunfe  lo  ympiafiro  : 
Parad.    Al  pie  di  quella  Croce cor j re un*  aftro  io 
xv.         Nè  fi  partì  la  gemma  dal  fuo  naflro  : 
Che  parve  fuoco  dietro  adalabafira: 

ATA 

Inferno 

i.  Che  nel  lago  del  cuor  m'era  durata  2# 
E  come  quei  y  che ,  con  lena  affannata , 

Si  volge  air  acqua  perigliofa  ,  e  guata  : 

ii.  C/y  io  mi  fia  tardi  al  foce  or fo  levata  %  $5 
Or  muovi ,  e  con  la  tua  parola  ornata  , 

V  ajutasì  ,  eh*  i*  ne  fia  confolata  . 
T.  E f amina  le  colpe  nelV  entrata  :  $ 

Dico,  che  quando  T  anima  mal  nata 

E  quel  conofeitor  delle  peccata  y 
viii.       Che  vallan  quella  terra  fconfolata  :  77 

Non  fenza  prima  far  grande  aggirata  x 

Vfcite ,  ci  gridò,  qui  è  V  entrata  . 
x.  Rifpofiluiy  Punay  e  l'altra  fiata  ?  50 

Allorfurfe  alla  vifta feoperchiata 

Credo ,  che  sy  era  inginocchion  levata  * 
iti.         Sien  dipartiti ,  e  perchè  men  crucciata  8^ 

O  Sol  y  che  fatti  ogni  vifia  turbata , 

Che  non  men yrfxf aver y  dubbiar  myaggrata. 
xii.         Forfè  a  quefia  rovina  y  eh'  è  guardata  33 

Orvù\  chef  appi ,  che  V  altra  fiata  y 

Quefia  roccia  non  era  ancor  cafeata .' 

Che 
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xiiii.      Chetien  volte  le  fpalleinver  Damiata  , 
La  fua  tefla  è  dì  fin  oro  formata  , 
Voi  è  di  rame  infino  alla  forcata . 

xvi.        Orgoglio  y  e  dìfmifura  ban  generata  , 
Così  gridaicon  la  faccia  levata  : 
Guardar  /'  un  ly  altro  ,  come  al  ver  fi  guata 

xxx.       Nel  tempo,  che  Giunone  era  crucciata  , 
Come  moflrò  una  e  altra  fiata  , 

xxxiii.  Novella  Tebe ,  Uguccione ,  eyl  Brigata, 
Noi  paffamm*  oltre ,  là  've  la  gelata 
Non  volta  in  giù  ,  ma  tutta  riverfata . 

Purgat.  Anzi  ad  aprir  ,  cby  a  tenerla  ferrata  , 

ix.  Voi  pinfe  V  ufcìo  alla  porta  [aerata  , 

Che  di  fuor  torna ,  chi  *ndietro  fi  guata  . 

xii.         O  gente  umana  ,  per  volar  fu  nata  , 
Menocci  ove  la  roccia  era  tagliata  : 
Poi  mi promife  ficura  l'andata . 

xiiii.     Quando  rimembro ,  con  Guido  da  Prata  , 
Federigo  T/gnofo ,  e  fua  brigata  : 
E  r  una  gente  ,  e  /'  altra  è  diretata  . 

xvi.        Bujo  d*  inferno  y  e  di  notte  privata 

Quani*  ejfer  può ,  di  nuvol  tenebrata  , 

xxii.      Della  vera  credenza ,  f eminata 
E  la  parola  tua  fopra  toccata 
Ond*  toavifitarliprefiufata . 

xxix.      Cantando ,  come  donna  innamorata , 
Beati,  quorum  teda  funt  peccata: 

xxix.  Femmina  fola ,  e  pur  te  fi  è  formata  , 
Sotto  7  qual  fe  divota  f  offe  fiata  , 
Sentite  prima  ,  e  poi  lunga  fiata. 

xxx.  parte  orientai  tutta  rofata  , 

.E  la  faccia  del  Sol  nafeere  ombrata  > 
L' off  i/o  lofofienea  lunga  fiata  : 
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xxxii.     Poi  cerchiar o  una  pianta  dispogliata  '  .  j  g 

La  chioma  fua  ,  che  tanto  fi  dilata 
Ne"  bofehi  lor ,       altezza  ammirata  . 

Paracl. 

xx  vii.     Convoce  tanto  da  f e  tranf mutata  y  ^% 
.    Non  fu  la  fpofa  di  Crìfto  allevata 
Per  ejfere  ad  acquiflo  dy  oro  ufata  : 

Inferno  A    T  E 

ii.  Sì  del cammino ,  c  sì  della  pie  tate  ,  j 
OMufe,  oalto'ngegno,  or  m?  ajutate  : 

Qui  fi  parrà  la  tua  nobilitate . 

iii.  Fecemi  la  divina potefiate ,    .  '  5 
Dinanzi  a  me  non  fur  cofe  create , 

Lafciate  ogni  speranza ,  voi  che  'ntrate  . 
v.  Moftlavoce,  O  anime  affannate  >  80 

Quali  colombe  dal  di  fio  chiamate 
Volan  per  P  aer  dal  voler  portate  : 

xviii.  Poiché  V  ardite  femmine  fpietate  , 
Ivi  con  fegni ,  e  con  parole  ornate 

Che  prima  tutte  P  altre  avea  ingannate  . 

xix.  Che  le  cofe  di  Dio ,  che  dibontate  2 
Per  oro  e  per  argento  adulterate  ; 

Perocché  nella  terza  bolgia  fiate . 
xxiiii.    Correvan genti  nude  y  e  f paventate  y  9S 
Con  ferpi  le  man  dietro  avean  legate  • 
E'IcapOy  ed  eran  dinanzi  aggroppate. 
xxix.     Avean  le  luci  mie  sì  innebrìate ,  2 
Ma  Virgilio  mi  dijfe  y  Chepurguate? 
Laggiù  tra  P  ombre  trifie  [mozzicate  ? 
Di  Guido  y  ody  Aleffandro  y  odi  lor  frate,  77 
Dentro  ee  P  una  già ,  fe  P  arrabbiate 
Ma  che  mi  vai ,  chy  ho  le  membra  legate  ? 
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Du*  Angeli  con  due  fpade  affocate  ,  2 (J 

Verdi ,  come  fogliette ,  pur  mo  nate  , 
Percoffe  traèn  dietro  e  ventilate . 
Mi fe  fuor  prima  :  e  poi  cominciò  :  Frate  ,      €  £ 
Voi,  eie  vivete,  ogni  cagion  recate  9 
Moveffe  [eco ,  di  neceffttate  . 
5'  accorfer  d*  efla  innata  libertate  :  Ci 
Onde  pognam ,  che  di  neceffttate 
Di  ritenerlo  è  in  voi  la  potè  fiate . 
Ed  io  a  lui:  Per  voflra  dignitate ,  ijl 
Drizzale  gambe  ,  e  levati  fu,  frate  % 
Teco ,  e  con  gli  altri  ad  una  potè  fiate . 
Al  mio  dottor  :  ma  e* gli  diffe  :  Frate  ,  131 
Ed  ei  furgendo  :  Or  puoi  la  quantità  te 
Quando  dif  mento  noflra  vanitate  % 
Paracl.    Per  differenti  membra  ,  e  conformata  1  34 

Così  r  intelligenzia  fua  bontate 
Girando  fe  fovra  fua  imitate  . 
Ben  penetrare  a  quefia  veritate  /  j  j 

Se  violenza  è  quando  quel  che  paté  , 
Nonfur  queft'  alme  per  effa  feufate  : 
Feffe  creando  ,  e  alla  fua  bontate  a© 
Fu  della  volontà  la  libertate 
E  tutte  e  fole  furo  e  fon  dotate  . 
Segnata  con  uri*  I.  la  fua  bontate  ,  128 
Vedrafft  P  avarizia  e  la  viltate 
Dove  Ancbifefinì  la  lungaetate  : 
Apprende  ben  :  ma  la  fua  quid ;  tate  9  2 

Regnum  caelorum  violenzia paté 
C he  vince  la  divina  volontate  , 
Nefcriffe,  padre,  del  tuo  caro  frate  >  6* 
Fede  è  fuftanzia  di  cofe  fperate , 
E  quefia  pare  a  me  fua  quiditate . 
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xxix.     A  riconofcer  fe  della  bontate , 
Perde  ie  vifie  lor  furo  efaltate 
Sì  chy  hanno  piena  e  ferma  volontate . 

xxxi.      Dal  tuo  podere  e  dalla  tua  bontate 

Tu  my  hai  di  fervo  tratto  a  libertate , 
Che  di  ciò  fare  avean  la  potè  fiat  e . 

xxx  in.  A  chi  dimanda  ,  ma  molte  fiate 

In  te  ?nijericordia  ,  in  te  pietà  te , 
Quantunque  in  creatura  è  di  bontate  . 

Inferno  ATI 

iv.  Ifraely  con  fuo  padre,  e  co'  fuoi  nati , 
E  altri  molti ,  e  fecegli  beati  : 
Spiriti  Umani  non  eran  falvati . 

vi.  Dinanzi  alla  pietà  de*  duo  cognati  , 

Nuovi  tormenti ,  e  nuovi  tormentati 
E  come  eh'  iy  mi  volga  >  e  chy  i'  mi  guati 

x.  Potrebbe  fi  veder  ?  già  fon  levati 

Ed  egli  a  me  :  Tutti  faran  ferrati  y  * 
Co  i  corpi  y  che  lafsù  hanno  lafciati  • v  ■ 

xviii.      DifottOy  per  dar  paffo  agli  sferzati , 
Lo  vifo  in  te  di  quefi1  altri  mal  nati , 
Perocché  fon  con  noi  infteme  andati . 

xxii.      Porfergli  uncini  verfogP  impaniati  , 
E  noi  lafciammo  lor  così  impacciati . 

xxix.  Guardando  ,  e  afcoltando gli  ammalati 
lo  vidi  duo  federe  a  fe  appoggiati  , 
Dal  capo  ay  pie  di  fchianze  maculati  : 

xxx.  Falftficare  in  fe  Buofo  Donati ,  \ 
E  poi  che  i  duo  rabbiofifur  paffati  y 
Rivol/ilo  a  guardar  gli  altri  mal  nati . 

Purga t.  Di  vita  ufcimmo9  «  Dio  pacificati , 

v.  Edio?  Perche  ne'  vofiri  vifi  guati  9 
Cofa  cb%  tpeffa  ,  f piriti  ben  nati. 


DI   DANTE,  ni 

xvii.      E  ventarmi  net  vólto,  èdity  Beati  68 

Già  eran  {opra  noi  tanto  levati 

Che  leftelle  apparivan  da  più  lati  \ 
xix.        Quilugent,  affermando  effer  beati  ^  50 

C  be  bai ,  che  pure  inver  la  terra  ,  guati  ì 

Poco amendue dall' Angel Sormontati . 
xx  vii.     Che  tanto  ai  per egrin  furgon  più  grati  y  113 

Le  tenebre  fuggian  da  tutti  i  lati , 

leggendo  igran  maefiri già  levati . 
Par  ad.   Cbepqfta  qui  con  quefii  altri  beati ,  5o 
iii.         Li  noftri  affetti ,  che  folo  infiammati 

Letizian  ,  del  fu9  ordine  formati  ; 
vii.         Nel  qualtufe ,  dir  fi  poffan  creati ,  i$i 

Ma  gli  elementi  ,  che  tu  bai  nomati , 

Ha  creata  virtù  fono  informati . 
xxiii.      PofatOy  al  nido  de' fuoi  dolci  nati  y  z 

C be  per  veder  gli  a f petti  defiati , 

In  ebe  i  gravi  labór  gli  fono  aggrati  f 
xx ix.      Be'  f ecoli  9  degli  Angeli ,  creati 

Ma  quefto  vero  è  fcritto  in  molti  lati 

E  tu  fovederai  >  feben  neguati  : 
xxxiii.    Vedi  Beatrice  >  con  quanti  beati  ,  jg 

Gli  occhi  da  Dio  diletti  e  venerati , 

Quanto  i  devoti  priegbi  le  fon  grati . 

•  •  .  »       ..  .... 

A   T  O 
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iiii.        0  per  altrui ,  che  poi  f off  e  beato?  5# 
Rifpofe  :  Io  era  nuovo  in  quefto  fiato  , 
Con  fegno  di  vittoria  incoronato. 

Viii.       E  fe  i  andar  più  oltre  c'  è  negato  ,      *  101 
E  quel  fignor  ,  che  lì  m  ave  a  menato , 
Non  ci  può  torre  alcun ,  da  tal  ti  è  dato . 

Non 
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xiii.       Non  era  ancor  di  là  Neffo  arrivato  ,  r 
Che  da  mffun  fentìero  era  fegnato . 

xiiii.      Fate'  eran  pietra ,  e  i  margini  dallato-:  8$ 
Tra  tutto  T altro,  c //  io  r  ho  dimofirato  , 
Locui  fogliare  a  neffuno  è  ferrato,  . 

x  v  i .       Sì  come  7  duca  m  avea  comandato  ,  no 
Ond'ei  li volfe  ìnver  lo  defiro  lato  , 
Lagittò  giufo  in  queir  alto  barrato . 

xxii.      Chetufappi,  cbt  è  lo  fciagurato ,  ^ 
Lo  duca  mìo  gli  j  '  accoflò  allato  , 
l' fui  del  regno  di  Navarra  nato . 

xxv.       F  off  ero  alquanto  ,  e  T  animo  f magato  >  14$ 
Cbio  nonfcorgejftben  Puccio  Sciancato  : 
Che  venner  prima  ,  non  era  mutato  : 

xx  vii.     Non  ejfer  duro  più  ,  cb*  altri  fia  flato ,  56 
Pofcia  che  7  fuoco  alquanto  ebbe  rugghiato  > 
Di  qua  y  di  là,  e  poidiè  cotal  fiato  : 

xxx.       Dijfe  'Imaeflro',  che  'Ituo  non  è  fiato  :  ,  14$ 
E  fa  ragion  ,  cfr  1  ti  fiafempre  allato  , 
Dove  fien  genti ,  in  fimigliante  piato  : 

xxxiiii.  Lucifero  ,  coni*  i'  /'  avea  lanciato  ,  89 
E  s' io  divenni  allora  travagliato  , 
Qualora  il  punto  ,  c  b%  f'  avea  pajfato. 

Purgat, 

iii.         Tai,  che  farebbe  lor di  fio  quetato ,  41 
V  dico  d"  Ariftotìte ,  e  di  Plato , 
E  più  non  dijfe ,  e  rima fe  turbato. 

xi.  La  gloria  della  linguai  e  forfè  è  nato 
Non  è  il  mondan  romore  altro  ,  cby  un  fiato 
E  muta  nome,  perchè  muta  lato . 

xii,  Secondo  V artificio,  figurato,  23 
Vede  a  colui ,  che  fu  nobil  creato , 

Folgoregg ianio  >  feender  da  un  lato . 
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C  V  abbracciar  noftra  figlia ,  o  Pififirato  :     1 01 

Rifponder  lei ,  con  vifo  temperato  y 

Se  quei ,  che  ci  ama ,  £  /><?r  noi  condannato  t 

Ver  dritta  oppofizione  alcun  peccato ,  5  o 

Però  s' io  fon  tra  quella  gente  fiato  , 

Per  lo  contrario  fuo  m  è  incontrati . 

Elfi  medefmt ,  che  m*  avean  pregato  ,  50 

lo ,  che  duo  volte  a  ve  a  viflo  lor  grato  , 

D'avery  quandoché  fia  ,  di  pace  flato  y 

Che  toglie  altrui  memoria  del  peccato  :  128 

Quinci  Lete  ,  co/*  dall'altro  lato  • 

Se  quinci  e  quindi  pria  non  è gu fiato  . 

Gridar on  gli  altri  :  e  l'animai  binato  ,  47 

E  volto  al  temo  ,  cé<?  egli  avea  tirato  , 

£  quel  di  lei  a  lei  lafciò  legato  . 

Che  ,  per  fuggir  periglio ,  contro  a  grato  ,  101 

C ome  Almeone ,  che  di  ciò  pregato 

Per.  no»  perder  pietà  fi fè  fpietato  . 

Giù  poco  tempo  :  e  [e  più  fojfe  flato ,  50 

La  mia  letizia  mi  ti  tien  celato , 

Quafi  animai  di  fuafeta  fa/ciato.  ' 

Crifofiomoy  ed  Anfelmo ,  e  quel  Donato  ,  1J7 

Raba  n  è  quivi)  e  lucemi  dallato 

Difpirito  profetico  dotato . 

A  rilevar  fi ,  e  vidimi  trans  lato  ,  8  3 

Ben  maccors*  io ,  eh'  /'  * r*  />i«  tet^r *  , 

Che  mi  pare  a  più  roggio ,  che  fu  fato . 

S ì  che  non  piacque  ad  Ubertin  Donato ,         r  r  9 

Già  *jm7  Caponfacco  nel  mercato 

Buon  cittadino  Giuda  ed  Infangato  . 

Mofirommi  Palma  >  chem9  avea  parlato  ,  .    j  o 

Io  mi  rivolfi dal  mio  defiro  lato  , 

O  perparole  >  oper  atte  fegnato  :' 

H  Del 
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x  x  i  D*l  vif°  mic  >  ttelVaf petto  beato  , 
Conoscerebbe  quanto  m'era  a  grato 
Contrappefando  Vun  con  f  altro  Iato  • 

ATRA 

Interno 

vi.  Con  tre  gole  canìnamente  latta  14 

Gli  occhi  ha  vermiglile  la  barba  untaj  atray 
Graffiagli  [pitti  y  glifcuoja,  ed  ifquatra  » 
Parad.    Bruto  con  C afflo  nello  ynfer no  latta  y  74 
v  i.  Viangene  ancor  la  trifia  Cleopatra  y 

La  morte  ptefe  fubitana  ed  atra 

ATRE 

Inferno 

xix#        E  che  altro  è  da  voi  all'  idolatre  ,  11$ 
Ahi  Coflant in  ,  di  quanto  mal  fu  matte  , 
Che  da  te  prefe  il  primo  ricco  patre  ! 

Parad.  A    T    R    I  A 

xxi.        E  non  molto difianti  alla  tua  patria  ,  107 
E  fanno  un  gibbo  ,  che  fi  chiama  Catria  > 
Che  fuoVeffer  difpofto  a  fola  latria  .  r.  . 

Inferno  ATTA 

ili.         Che,  girando  ^  correva  tanto  ratta  >  5$ 
E  dietro  le  venia  sì  lunga  tratta 
Che  morte  tanta  n  ave (f e  disfatta . 

xi.  Con  le  quai  la  tua  Etica  pettratta  8  o 

Incontinenza  y  malizia,  e  la  matta 
Men  Dio  offende ,  e  men  biafimo  accatta  f 

xxi.        Chetucifiij  mi  dtffe  ,  giù  ty  acquatta  ,  59 
E  per  nuli*  offenfton  ,  eh"  a  me  fia  fatta  , 
Perchy  altra  volta  fui  a  tal  baratta  . 

xxviii.    Chedfjfty  laflo,  Capo  ha  cof a  fatta  y  107 
Ediov  aggiunfi  :  E  morte  di  tua  [chiatta  : 
Sen'gio*  come  perfona  trifia  e  matta  : 

Val 
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Purgat.  Dal  cader  della  pietra  y  in  Igual  tratta  y  io 
x  v.        Così  mi  parve  da  luce  rifratta , 

VercV  a  fuggir  la  mia  vifta  fu  ratta . 

Inferno  ATTE 

ii.  Non  vedi  tu  la morte ,  che' l  combatte  107 

Al  mondo  non  fur  mai  perfone  ratte 

Com  io  y  dopo  cotai  parole  fatte  , 
Purgat.  Fojfero  fiate  di  fmeraldo  fatte  :  125 
xxix.      Ed  or  parevan  dalla  bianca  tratte  , 

V  altre  toglién  V  andare  e  tarde  e  ratte  » 
Parad.    Uomini  fiate  ,  e  non  pecore  matte ,  80 

v.  Non  fate  y  comeagnely  che  lafcia  il  lattt 
Seco  medefmo  9j  a  fuo piacer  y  combatte. 

^  * 

Inferna  ATTI 

xix.       Cupido  sì  y  per  avanzar  gli  or  fatti  y  jt 

Di  fott*  al  captmio  fon  gli  altri  tratti , 

Per  la  f  e/fura  della  pietra  piatti . 
Purgat.  Nafcere ,  a  chi  la  vede  ;  così  fatti    •  ~  134, 
x.  Ver-  è  y  che  più  e  meno  eran  contratti  , 

E  qual  più  pazienzia  ave  a  negli  atti  , 
Parad.   Che  farete  vifibUi  rifatti  y,  17 
xiiii.      Come  da  più  letizia  pinti  e  tratti 

Levan  la  voce  ,  e  rallegrano  gli  atti  :  \ 
xvi.        Era  già  grande ,  e  già  erano  tratti  107 

O  quali  vidi  quei  che  f  on  disfatti , 

Fiorian  Fiorenza  in  tutti  fuoi  granfiata  . 

Inferna  ATTO 

vi.  FuorcVunay  til afederfi levìy  ratto  38 
O  tu  y  che  fe  per  quefto  'nferno  tratto , 
Tu  fofii  prima ,  ci'  io  disfatto  ,  fatto . 

H   2  VoU 
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viii.  ,Voltem  bai  fkurtà  fenduta ,  etratto  98 

Non  mi  lafciar  ,  difs*  io  ,  così  disfatto  : 
Ritroviam  forme  noftre  infieme  ratto . 

ix.  Perocché  /*  ore £/o  myavca  tutto  tratto  ,  3  ; 
Ove  in  un  punto  vidi  dritte  ratto 

Che  membra  femminili  avéno ,  e  atto  , 
xxi.        Tra  gli  febeggion  del  ponte  y  quatto  quatto  ,  89 
rr£'  J'     t»0$  ,  *  «  /«/  venni  ratto  : 

Sì  eh'  io  temetti  non  teneffer  patto  . 
Purgat.  Un  lume  y  per  lo  mar ,  venir  sì  ratto  ,  17 
ii.  Dal  qual  y  com%  iy  un  poco  ebbi  ritratto 

Rividi!  più  lucente  e  maggior  fatto  . 
xv.         Eftatica,  di  fubitoeffer  tratto ,  Z6 

E  una  donna  in  fu  l'entrar  ,  con  atto 

Perchè  bai  tu  così  y  verfo  noi ,  fatto? 
xx.         Poi  7 f angue  mio  a  te  sì  tratto  ,  8  $ 

Perchè  men  paja  il  mal  futuro ,  e  'l  fatto  , 

£  nel  vicario  fuo  Cri/lo  effer  catto . 
xxiiii.    Vegg*  io  a  coda  d'una  beflia  tratto ,  8$ 

Labeflìa  ad  ogni  paffova  più  r atto  y 

E  lafcia*l corpo  vilmente  disfatto  . 
xxv.       Di  dimandar  y  venendo  infino  al  Tatto  ,  14 

Non  laf ciò  per  l'andar Ky  che  f  offe  ratto  , 

I,'  *rro  rf*/  <//r,  cAf  '^«o  al  ferro  hai  tratto. 
xxix.      Falfava  y  nel  parere  y  il  lungo  tratto  44 

M*  quando  i' fui  sì  preffo  di  lor  fatto  , 

Nonperdeay  perdifianza?  alcun  fuo  atto  ; 
Paracl.    L'alto  valor  del  voto  f  syè  sì  fatto ,  26 
v.  C£f  »  nel  fermar  tra  Dio  e  V  uomo  il  patto  y 

Tal  y  qual9  io  dico  ,  efajft  col  fu*  atto . 
xviii.     S^ely  cby  io  or  nomerò  y  lì  farà  Patto,  35 

lo,  vidi  per  la  Croce  un  lume  tratto  , 

Nè  mi  fu  noto  il  dir ,  prima  che'l fatto . 

Nel 
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xxix.     Nel mezzo  ftrinfe  potenzia  con  atto       .  35 
Jeronimo  vi  fcriffe  lungo  tratto 
Anzi  che  l'altro  Mondo  fojfe  fatto . 

AVA 

inferno 

Fat9  eifaper  ,cbe*Ifei,  perchè  io  penfava  103 
E  già  7  maeftro  mio  mi  richiamava  : 
Che  mi  diceffe ,  chi  con  lui  fi flava  . 
xvi.       Correndo  d 'una  torma ,  chepaffava>  5 
Venien  ver  noi  :  e  eia [cuna  gridava , 
E  (fere  alcun  di  noflra  terra  prava . 
Così  la  fiera  pejftma  fi  flava  '  23 
Nel  vano  tutta  fua  coda  guizzava  , 
Ch*  aguifa  di  feorpion  la  punta  armava  • 
Rupp*  io  per  un  ,  che  dentro  v9  annegava  :  20 
Fuor  delia  bocca  a  ciafeun  [opere biava 
lnfinoalgrojfo  ,  e  l9 altro  dentro  flava . 
Mac  he  le  bolle ,  che9/  bollor  levava  ,  20 
Mentr'io  laggiù  fidamente  mirava  , 
Mi  traffe  afe  del  iuogo  ,  dov9  io  flava . 
Anzi  co9  piè  fermati  sbadigliava  , 
Egli  il  ferpente  ,  e  quei  lui  riguardava  : 
Fummavan  forte »,  e  7  fummo  s9  incontrava. 
Attefoallacagiony  per  eh*  i9  guardava ,  14 
Parte  fen9  già  ,  ed  io  retro  gli  andava , 
E  Soggiungendo- ,  Dentro  a  quella  cava  y 
Che  di  flava  gufarmi ,  e  f cu  fava  140 
Maggior  difetto  men  vergogna  lava  > 
Però  d9ogni  triflizia  ti  difgrava  : 
xxxiii.  Penfando  ciò,  eh9 al  mio  cuor  /  annunziava:  41 
Già  erdmdefti ,  e  T  ora  s9  apprejfava  9 
E  per  fuo  fogno  ciafeun  dubitava  % 
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xxxiiii.  Era  lor  modo  :  e  quelle Svolazzava  $  '50 
Quindi  Cocito  tutto  s' aggelava  : 
Gocciava! pianto ,  e  fanguinofa  bava  . 

Purgat.  P  of eia  gli  alzai  al  f ole  ,  e  ammirava  y  5$ 

iiii.        Ben  s*  avvide*  l  poeta,  che  io  fi  ava 
Ove  tra  noi  e  Aquilone  intrava . 

vi.         C'incbiefe:  e" 7 dolce  duca  incominciava  ,  71 
Sur fi  ver  lui ,  del  luogo  ,  ove  pria  flava , 
Della  tua  terra  :  e  Pun  f altro  abbracciava  . 

yiii.       E  fui  di  {otto  ,  e  vidi  un,  che  mirava  47 
Temp9 eragià  ,  eie  Vaer  s 'annerava  , 
Non  dichiarale  ciò  ,  che  pria  ferrava  • 

x.  T> 'un  gran  palazzo  Mie ol ammirava ,  6  8 
r  mojff  i  pie  del  luogo  ,  dov"  io  flava  > 

Che  diretro  a  Mie 61 mi  biancheggiava . 

xi.  E  un  di  lor  :  non  quefli ,  che  parlava ,  74 
E  vìdemi ,  e  conobbemi ,  #  chiamava , 

A  me,  che tutto  cbin  con  loro  andava  . 
xiii.       Più  innanzi  alquanto  ,  che  là  dov*  io  flava  ;  98 

77* /W/w  vidi  un' ombra  ,  eh"  afpettava 

Lomento,  a  guifa  d'orbo  ,  in  fu  levava. 
x  vii.       Di  riguardar  chi  era  che  parlava ,  5  o 

Ma  come  al  Sol ,  che  noftra  vifta grava  , 

Così  la  mia  virtù  quivi  mancava  . 

xviii.  V  alto  dottore ,  e  attento  guardava  2 
Ed  io ,  cut  nuova  fete  ancor  frugava  , 

Lo  troppo  dimandar ,  cb'iofo,  li  grava* 

xix.  Le  fredde  membra  ,  che  la  notte  aggrava  ,  11 
La  lingua,  e  pofeia  tutta  la  drizzava  , 

Come  amor  vuol ,  così  le  colorava . 
*xiii.     Venendo,  e  trapalando,  ci  ammira Vét  2* 
Negli  occhi  era  ciaf  cuna  of cut  ae  cava  , 
Che  dall' offa  la  pelle  / informava. 

Pur 
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Pur  di  Beatrice  ragionando  a»  Java  > 
Guidavaci  una  voce ,  che  cantava 
Venimmo  fuor ,  là  ove  fi  montava  . 
La  doppia  fiera  dentro  vi  raggiava  , 
Penfa ,  Lettor  y  s'io  mi  maravigliava  , 
E  nelV  idolo  fuo  fi  trasmutava  • 
Paracl.    Del  deiforme  regno  cen*  portava 

Beatrice  in  [ufo  ,  ed  io  in  lei  guardava  : 
E  vola,  e  dalla  noce  fi  difettava ,  -, 
Cie  /  io  foffi  giù  flato  ,  iotimofirava 
Quella  finiflra  riva  ,  che  fi  lava 
Per  fuo  fignor  a  tempo  m  appettava  :  . 
Del  fuo  profondo  ,  ond' ella  pria  cantava , 
In  quella  parte  delia  terra  prava 
E  le  fontane  di  Brenta  e  di  Piava  , 
Quello  f  pirto  beato  ,  ed  io  gu flava 
E  quella  donna  9  cby  a  Dio  mi  minava  , 
Preffoacolui ,  eh?  ogni  torto  difgrava  . 
F offe  nel  vivo  lume,  cl>  io  mirava  , 
Ma  per  la  vifia  che  /'  avvalorava 
Mutandom  io ,  a  me  fi  travagliava  . 


11. 


Vili. 


ix. 


•  .  • 

vni. 


xxxiii. 


20 


no 


Paracl. 


xix. 


A    U    D  E. 

. .  *      •  •  *. 

Muove  la  tefia ,  e  con  Pale  s' applaude^ 
Vid  iofarfiquelfegnoy  che  di  laude  : 
Concanti,  quaififa  chi  lafsà  gaude  . 


Inferno 


AVE 


•  «  • 
111. 


Temendo ,  no  7  mio  dir  gli  f uff  e  gravi , 
Ed  ecco  verfo  noi  venir ,  per  nave  , 
Gridando ,  Guai  a  voi  anime  prave  : 

H  4 
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Purgat.  Che  fempre  al cominciar  di  fotte  è  grave  > 
iv.  Però  quanti  ella  ti  patta  foave  , 

Com  a  feconda  giù  Vandat  per  nav'e  : 
x.  Quivi  intagliato  in  uri  atto  foave ,  -j  J 

•  Giurato  fi  far  ia ,  cb'eidìceffe  AVE: 
Cby  ad  aptìt  lyalto  amot  volfe  la  chiavi . 
xx.         Guadagnerà,  pet  J >  tanto  più  grave ,  77 

V  altro,  che  già  ufcì  pref odi  nave ,  ' 
Come  fan  li  cotfat  delìaltte  fchiave . 

Parad.  Che  del  fecondo  vento  di  Soave  119 
ili.  Così  patlommi  :  e  poi  cominciò ,  AVE, 

Come ,  pet  acqua  cupa ,  cofagtave . 
xvi.    '    Così,  con  voce  più  dolce  e  foave  ,  3  a 

Dijfemi  :  Da  quel  dì ,  che  fu  detto  AVE 

5'  alleviò  dime ,  ond'etagtave , 

•  ♦ 

AVI 

Inferno 

ini.        P*r  fette  potte  inttai ,  co»  queftifavi  :  ito 

Genti  v  etan ,  con  occhi  tatdi ,  e gtavi  , 

Patlavantado ,  con  voci  foavi . 
xiii.       Cb*  iy  non  pojfo  tacete  :  e  voi  non gtavi ,  56 

T  fon  colui,  che  tenni  ambo  le  chiavi 

Settando  e  difettando  1  sì  foavi, 
Xix.       La  tevetenzia  delle  fomme  chiavi ,  iqi 

V  ufetei  patole  ancor  più  gravi  ; 
Calcando  ì  buoni ,  *  follevando  t  pravi  . 

xxvii»     Come  tu  fai  :  peto  fon  duo  le  chiavi ,  104 
j4//or  »ai  pinfet  gli  atgomenti gtavi , 
E  rfijj?  :  P*rfr<? ,  <fo  f        mi  lavi 
'     Lo  muover ,  per  le  membra ,  che  fon  gravi,  107 
Oifrf  '  ei  rifpofe  :  Quando  tu  andavi 
Mt  sì  e  più  P  avei  7  quandtconiavi . 
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Col  punton  della  fpada ,  e,  Fa  eie  lavi, 
Cenere,  o  terra,  che  fecca  fi  cavi , 
E  di  (otto  da  quel  traffe  duo  chiavi . 
Difubito,  In  te,  Domine,  fperavi, 
Sì  come  neve  tra  le  vive  travi , 
Soffiata  e  flretta  dalli  venti  Schiavi , 
E  fi  pianger  difeei  folli  e  ifavi  , 
Siate,  Crifiiani,  a  muovervi  più  gravi  : 
E  non  crediate  ,  eh9  ogni  acqua  vi  lavi . 
A  cui  Nofiro  Signor  lafciò  le  chiavi  , 
Tenta  coflui  de*  punti  e  lievi  e  gravi , 
Ver  la  qual  tu  fu  per  lo  mare  andavi  . 
DifantaChiefa,  a  cui  Criflo  le  chiavi 
E  que9 ,  che  vide  tutt9  i  tempi  gravi , 
Che  s9  acquiftò  con  la  lancia  ,  e  co*  chiatti  > 

AUSA 

A  vera  vita  non  è  fine  Ciaf*  ; 
Lo  rege ,  per  cui  quefto  regno  pauf* 
Che  nulla  volontade  è  di  più  aufa  , 


83 


7* 


3J 


i*5 


59 


Parad. 

•  .  .  • 

xmi. 


A    U   S   T  O 

Ch9  è  una  in  tuttt ,  a  Dio  feci  olocauflo  , 
E  non  er9  anco  del  mio  petto  efaufio 
Effo  litare  flato  accetto  e  faufto  : 


AUSTRO 

Purgat. 

xxxii.    Come  guardia  lafciata  lì  del plaufiro , 
In  cerchio  le  facevan  di  fe  clauflro 
Che  fon  fimi  d9  Aquilone  e  d9  Auflro . 
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Purgar. 

xiiii.      Tanto  maravigliar  della  tua  grazia  y  14 

Edio:  Per  mezza  Tofcana  fi  fpazia 

E  cento  miglia  di  corfo  noi  fazia  : 
xxi.        La  fere  naturai ,  che  mai  non  fazia  y  t 

Sammaritana  dimandò  la  grazia  , 
xxv  i.      Bonn'  è  di  [opra  ,  che  n  acqui  fi  a  grazia  y  59 

Ma  fe  la  vofira  voglia  maggior  fazia 

Ci)  è  pien  dy  amore  ,  e  più  ampio  fi  fpazia  > 
xxv  ili.    E  avvengaci*  affai  poffa  effer  fazia  134 

Dar  otti  un  corollario  ancor  per  grazia  » 

Se  oltre  promiffion  teco  fi  fpazia . 

Parajl.  - 

iii.         InCieloèParadifo,  etfi  la  grazia  89 
Ma  sì  com  egli  avvien ,  s1  un  cibo  fazia  , 
Che  quel  fi  cbiere ,  e  di  quel  fi  ringrazia  :. 

iiii.        C he  bafii  a  render  voi  grazia  per  grazia  ;  122 
lo  veggio  ben  ,  che  giammai  non  fi  fazia 
Di  fuor  dal  qual  neffun  vero  fi  fpazia  . 

V.  Del  trionfo  eternai  concede  grazia ,  1  r  6 

Del  lume  ,  che  per  tuttofi Cìel  fi  fpazia  , 
Da  noi  chiarirti ,  a  tuo  piacer  ti  fazia  . 

x.  Dell'alto  padre,  che  fempre  la  fazia,  .50 

E  Beatrice  cominciò  ;  Ringrazia, 
Senfibil  ty  ha  levato  ,  per  fua  grazia . 

xx.         Veder  non  può  della  divina  grazia  ;  7 1 

Qual  lodotetta ,  che  yn  aere  fi  fpazia 
Delf  ultima  dolcezza  ,  che  la  fazia  , 

xxxi.      Tpttod*  amor  ,  ne  farà  ogni  grazia  >  101 
Quale  è  colui ,  che  forfè  di  Croazia  »  /. 
Che  per  r  antica  fama  non  fi  fazia  , 

AZIE 
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xviii.      Al  drudo  fuo  ,  quando  diffe  ,  Ho  io  grazie      I  J4. 
E  quinci  feti  le  ntflre  vifte  fazie . 

n     a       '  "        A   2  I  I  V' 

Parad.  * 
xxx.       Prima  che  tanta  fete  in  te  fi fazii  :  74. 
Anche  foggiunfe  :  li  fiume ,  elitopazil 
Son  di  Ut  vero  ombriferi  prefazii  : 


*  *  1  »  » 


Inferno  AZI  O 

viii.       Ti  filarci  veder ,  tu  farà*  fazio  :  j6 
Dopo  ciò  poco  vidi  quello  firazio 
Che  Dio  ancor  ne  lodo,  e  ne  ringrazio . 
xix.        Setugìàcoftìritto,  Bonifazio?  j  J 

Se  tu  si  tofto  di  queir  aver  fazio  , 
La  bella  donna  ,  e  di  poi  farne  firazio  ì 
Purgat.  Uh  ahi  in  dalla  Pila ,  e  Bonifazio  »  •    *  29 
xxiv .      Vidi  Atejfer  Marchefe  ,  ch'ebbe fpazio  \ 

E  sì  fu  tal  y  che  non  fi  fentì  fazio  • 
xxxiii.    La  bella  donna  moffe fi ,  e  a  Stazio  IJ4 
S'ioaveJJi,  Lettor,  più  lungo  fpazio 
Lo  dolce  ber  ,  che  mai  non  m*  amia  fazio . 
Paracl.    Difaguaglianza  :  e  però  non  ringrazio  ,  8$ 
xv.  Ben ifuppltco  io  a  te  ,  vivo  topazio  , 
Perchè  mi  facci  del  tuo  nome  fazio . 
Inferno  A    Z    Z  I 

xxxii.    Sappi,  cV  1 fu  il Camici onde' Pazzi  ,  68 
Pofcia  vid'  io  mille  vifi cagnazzi  , 
£  verrà  fempre  de*  gelati  guazzi . 
Inferno  A    Z    Z  O 

xii.        ARtnìerdaCorneto,  a  Rinier  Pazzo ,  133 
Poi)? rJ»*//t  ,  e  ripaffojft  U guazzo . 
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x  x  i.        Cominciò  egli  a  dire ,  etu>  Cagnazzo  ,  119 
Libicocco  vegna  oltre  ,  f  Dragbignazzo  , 
E  Farfarello ,  e  Rubu ante  pazze 1. 
Purgat.  L'odor,  cb'  efee  del  pomo  *  dello  fptta%zo  >  68 
xxiii.     B  non  pure  una  volta  quefto [pazzo  * 
Jo  <//r  0        ,  edovre'dirf ollazzo  ; 
».  •       1    •  *        •  v  »<  %  '» 

.  .  ^      l  .*        E  •>  .  •   \  \ 

Inferno  v,-  .       ^  •.  x. 

iiii         V  Abelfuo  figlio,  e  quella  dì  ìsloè,  %t 
Abraam  patriarca  ,  e  David  re 
E  con  Rachele  ,  per  cui  tanto f è  :  lM 
Purgat.  Lo  del  perdei ,  che  per  non  aver fi  :  8 

Vii.  Qua?  è  colui  ,  eòe  cofa  innanzi  a  fe  * 

C be  crede ,  e  no  ,  </ir*v^  >  E//'  i  >  non  è  , 
*ii.         Quivi  parevi  morto  in  Gelboè,  41 

O  folle  Aragne  y  sìvedeaiote. 

Dell*  opera  ,  c£r  /w 
xxxiii.   A  lei  di  dir;  levata  dritta  in  pie  ,  v  8 

Modicum,  &  non  videbitis  me  : 
/       Modicum  ,  &  vos  videbkisme  . 


•  «  «  ■«  \ . 


... 
Inferno 

jiii.        Tray  guai  conobbi  ed  Ettore  y  ed  Enea  %  jzz 
Vidi  Cammilla  ,  *     Pente/ile* , 
fo/f  Lavina  fua  figlia  fedea  . 
xiii,       E  menommial cespuglio  y  cjrepiangea  y  131 
0  Jacopo  ,  dicea  ,  dafant'  Andr&a  ,  4 
Cbe  colpa  io  io  della  tua  vita  rea  fi  ... 
X  X  V  i.  lucetele  giù  per  la  vallea  ,  .29 

Di  tanti  fiamme  tutta  rifplendea 
lofio  che  fui  là  've  1  fondo  pare** 
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Purgat. 
v. 


vii. 


ix 


XIX  . 

xxvii. 
Parad 

•  •  • 

xu  1. 
xxiii. 


XXUll. 


xxvii. 
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Ed  egli  a  me  :  Come  7  mio  corpo  fica , 
Cotal  vantaggio  ha  quefta  Tolommea , 
Innanzi ,  ch'Atropo'*  moffa  le  dea . 
Ondy  ufcì  7 [angue  ,  in  fui  quale  iofedea  , 
Là  dov'  io  più  ficuro  effer  credea  : 

Affai  più  là  ,  che  dritto  non  volea  . 
Dy  aver  negletto  ciò  ,  che  far  dove  a , 
Ridolfo  Imperador  fu  ,  che  potea 
Sì  che  tardi  per  altro  fi  ricrea. 
E  Te  Deum  laadamus  ,  mìparea 
Tale  immagine  appunto  mi  rendea 
Quando  a  cantar  con  organi  fi  ftea  : 
Diffe  7  dolce  maeftro  ,  che  my  avea 
Perch1  io  mi  mofficol  vìfo ,  e  vedea 
Onde  m?  era  colui ,  che  mi  movea  , 
Vidi  gente,  per  e(fo  ,  che  pianoea  , 
Adh&fit  pavimento  anima  mea  , 
Che  la  parola  appena  sy  intendea  . 
Prima  raggiò  nel  monte  Citerea  , 
Giovane  e  bella  in  fogno  mi  parea 
Cogliendo  fiori ,  e  ,  cantando,  dicea , 
Non  è  fe  non  f picador  di  quella  idea  , 
Che  quella  viva  luce  ,  che  fi  mea 
Da  lui ,  nè  dall'  amor  ,  che  yn  lor  j '  intrca  ; 
Un  Sol,  che  tutte  quante  l' accendea, 
E  per  la  viva  luce  traf parea  , 
Nel  vifo  mio  ,  che  non  la  foftenea  . 
Ef aminando ,  già  tratto  m avea  , 
Ricominciò  :  La  grazia  ,  che  donnea  , 
In  fino  a  qui  ,  coni  aprir  fidovea  ; 
Di  quefta  ajuola  ,  ma'J  Sol  procedea  , 
La  mente  innamorata,  che  donnea, 
Ad  effagli  occhi  più  che  mai  ardea  . 


ut 
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xxxi.     Certo  traeffo ,  e* l gaudio  mi  f acca  41 
E  qua  fi  peregrin  ,  che  fi  ricrea 
E  Spera  già  ridir  com'  elio  flea  ;  L 

•  1     •  •  * 

EBBE 

Inferno 

xxvii.     Di  mia  età  y  dove  ciaf c un  dovrebbe  8o 
Ciò  y  che  pria  mi  piaceva ,  allor  mainerebbe  y 
Abimìfer  lajfo,  e  giovato  farebbe . 

Purgat.  Della  mia  vita;  e  ancor  non  farebbe  11$ 

xiii.       Seciinonfoffe  ,  cV a  memoria  m* ebbe 
Acni  di  me ,  per  caritate  ,  increbbe, 

Parad.   E  fe*l  Mondo  fape(fe%l cuor  y  eh?  egli  ebbe  x  140 

vi.         Affai  lo  loda  >  e  più  lo  loderebbe  * 

viii.  allegrezza  nuova  y  che  /'  accrebbe  r  47 

Così  fatta  9  midiffcy  il  Mondo  m*  ebbe 
Molto  farà  di  mal  x  che  non  farebbe  . 

xi.         Ad  lnnocenzio  aperfe  y  e  da  lui  ebbe  92 
Poi  e  fa  la  gente  poverella  crebbe  *  * 

Meglio  in  gloria  del  del  fi  canterebbe  ; 

xxix.     Che  fe'l  vulgo  il  vedeffe ,  vederebbe  xi> 
Ver  cui  tanta  fioltezza  in  terra  crebbe , 
Ad  ogni  promejfton  fi  converrebbe . 

EBE  I  A 

Inferno 

xxiiii.   Ond*  ei  repente  fpezzerà  la  nebbia  ,  149, 
E  detto  V  boy  perchè  doler  ten*  debbia . 

T  r  EBBRE 

Inferno 

xxvii.    Dentro  Sir  atti  y  a  guarir  delle  lebbre  y  9  5 

A  guarir  della  fua  fuperba  febbre  : 

Perchè  le  fue  parole  parvero  ebbre  : 

<    s  EBE 


•  » 
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Inferno  EBE 

xxxii.     CP  ajutaro  Anfione  a  chiuder  Tebe  y  11 

Oh  f ovra  tutte  mal  creata  plebe , 

Me*  fofte  fiate  qui  pecore  ,  0  zebe . 

Parad.  ERRA 

xix.       Che non  fi turba  mai ,  anzi  è  tenèbra  >  6; 

Affai  t9  è  mo  aperta  la  latebra  , 

Di  che  facci  quiftion  cotanto  crebra  ; 

Inferno  E    C    C  A 

xxxii.     Sappiendo  ,  cbivoi  fiete  >  elafuapecca%  137 

Se  quella  con  eh9  iy  parlo  ,  non  fi  fecca  . 
xxxiiii.  Ched  è  oppoftoaquel  y  che  la  gran  fecca  nj 

Fu  r  uom  y  che  nacque  e  viffe  fanza  pecca  .* 

Che  l%  altra  faceta  fa  della  Qiudecca  . 
Purga t.  Per  lx ignoranza  ,  che  di  quefia  pecca  47 
xxii.       Efappiy  che  lacolpa  ,  c he*r imbecca  > 

Con  ejfo  infteme  quifuo  verde  fecca  . 

Inferno  E    C    C    H  I 

xvii.      Speffe  fiate  m%intruonan gli  orecchi  %  ji 
Che  recherà  la  tafea  co*  tre  becchi  ; 

La  lingua  ,  come  bue  ,  che  7  nafo  lecchi .  ! 
xxxiu    Fortecosì:  ond9  ei ,  come  duo  becchi ,  50 

a  »  ,  eh9  avea  perduti  ambo  gli  orecchi  % 
biffe*  Perchè  cotanto  in  noi  ti  f pecchi  ì 

Parad.  E  C  C  H  I  A 

xvii.      Se  non ,  come  dal  vifo%  in  che  fi f pecchia    .  41* 

Da  i/f  <ft ,  /  J  c 0 m  tffcW  * </  orecchia 

Av'tfta'l  tempo  y  che  ti  s9 apparecchia , 

EC- 
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Purgat.  E  C  C  H  I  O 

iiii.        Foffero  yn  compagnia  di  quello  fpeccbio  > 
Tu  vcdrefii  7  Zodiaco  tubeccbio 
Se  non  ufcijfe  fuor  dei  cammin  vecchio . 
xv.        'Delle mìe ciglia ,  e  fecimVl  fole  echio  y 

Come  quando  dal?  acqua ,  o  dallo  f pecchi 
Salendo  fu9  per  lo  modo  parecchio 
Parad.    Dicuojoe  d1  ojfo  y  e  venir  dallo  f pece h io 
xv.         E  vidi  quel  de'  Nerli  e  quel  del  Vecchio 
E  le fue donne alfufoedal  pennecchio: 
xix.        La  divina giuftìzia  fa  fuo  fpeccbio  9 

Sapete  9  come  attento  io  m*  apparecchio 
Dubbio ,  che  m  è  digiun  cotanto  vecchio . 

Purgat.  ECCO. 

xxiii.     Erifitón  fi fu(fe  fatto  f ecco  > 

lo  dieta  y  fra  me  flejfo  penfando ,  Ecco 
Quando>Maria  nel  figlio  die  di  becco . 

r  c  E    C  E 

Inferno 

xiii.       Ma  la  co  fa  incredibile  mi  fece 

Ma  dilli ,  chi  tufofti ,  sì  che  '»  vece  * 
Nel  mondo  f  u ,  dove  tornar  gli  lece . 

xxi.        Bolle  ly  inverno  la  tenace  pece , 

Che  navicar  non  ponno ,  é*n  quella  vece  , 
Lecofteaquely  che  più  viaggi  fece  : 

xxv.       Per  lo  furar  frodolente ,  cb\  ei  fece 
Onde  ce/far  le  fue  opere  biece  , 
Glie  ne  die  cento ,  e  non  fentì  le  diece  . 

xxix.      "Perch*  ?  noi  feci  Dedalo  y  mi  fece 
Ma  neW  ultima  bolgia  delle  diece  \ 
Dannò  Mtnos ,  a  cui  fallir  non  lece  . 
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xxx iii.  Là  dove  bolle  la  tenace  pece ,  143 
Che  quefti  lafciò  *UDiavolo  in  fua  vece  , 
*  »  C he' l  tradimento ,  infieme  con  lui ,  fece  . 

Purgat.  Per  tornar  bella  a  colui,  che  ti  fece,  32 

x  vi.        r  ri  feguiterè ,  quanto  mi  lece 

Ly  udirci  terrà  giunti  9  in  quella  vece  . 

xx.         Vello  Spirito  Santo  ,  e  che  ti  fece  98 
Tant*  èdifpofto  a  tutte  noflre  prece  , 
Contrario  fuon  prendemo  in  quella  vece  : 

Parad.   Neil*  immagine  mia ,  il mio  fi fece ,  -53 

i.  Jfo/z*  *  licito  là  y  ctx  qui  non  lece 

Fatt*  per  proprio  delV  umana  fpece . 

vi.  Ramon  do  Berlinghieri ,  eciò  gli  fece  134 

E  poi  il  moffer  le  parole  biece 
Che  gli  ajfegnò  fette  e  cinque  per  diece  . 
xiii.      "  E  pofcia  e  prima  tanto  foddis fece ,  41 
Quantunque  alla  natura  umana  lece 
Da  quel  valor  ,  che  l'uno  e  V altro  fece  : 

Inferno  ECHI 
v  i.     1     Vr  egoti ,  eh?  alla  mente  altrui  mi  rechi  : 
Li  diritti  occhi  torfe  allora  in  biechi  : 
Cadde  con  ejfay  a  par  degli  altri  ciechi . 

Parad.  E    C  I 

v .  Siate  fedeli ,  ed  a  ciò  far  non  bieci  ,  65 

Cui  più  fi  convenia  dicer,  Mal feci  , 
Ritrovar  puoi  logran  duca  de'  Greci  1 

ECO 

Inferno 

x.  Aveffe  di  veder  y  j'  altri  era  meco  :  5  7 

Piangendo  diffe  ,  Se  per  quefto  cieco 
Mio  figlio  ov*     c  perchè  non  è  teco  ? 

I  So 
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x*.        Se  Brunetto  Latini  un  poco  teco*  .  31 

lodiffilui  :  Quanto  poffo ,  veny  preco . 
Faro'/  >     p/ac?  «        ,       z>0  foco  . 

xxiii.      Dell'animo,  col  vifo ,  d'ejfcrmeco:  83 
Quando  fur  giunti,  affai ,  co»  rocchio  bieco  , 
Voifivolfero'nfe,  ediccanfeco:  > 

xxvii.     Non  C  increfcareftare  a  parlar  meco:  ij 
.$>  /#  p«r         ^«fy?o  mondo  cieco 
Latina  ,  0#<fc  wia  <ro/p<r     fa  reto  ; 

xxv  iii.   E  tien  la  terra ,  che  taV è  qui  meco  ,  86 
Farà  venirgli  a  parlamento  feco  : 
Non  farà  lor  me fi ter  voto  ,  nè  preco .  ^ 

Purgat.  Rifpofe  H  duca  mio ,  yfow  eoa       Grff^  *     1 01 

xxii.      Nel primocingbio  del  carcere  cieco 
Cb  ba  le  nutrici  noflrefempre  feco . 

xxvi.     Le  membra  mie  di là ,  ma  fon  qui  meco ,  56 
Quinci  fu  vo  ,  per  non  ejferpiù  cieco  : 
Vere  be' l  mortai  pel  voftro  Mondo  reco , 

xxxiii.   Mi  diffe ,  tanto ,  che  sy  /' parlo  teco>  20 
Sìcom*  t*fui ,  com  io  doveva ,  feco,  \ 
A  dimandare  ornai ,  venendo  meco  ?  ; 

Parad.   Non  fitrafmuta,  perchè  degno  preco 

xx.        V  altro  ,  <b*  fegue ,  con  le  leggi,  e  meco. 
Ver  cedere  al  paftor  fi  fece  Greco. 

<  .        E        D        À  rj 

Inferno  .  ;«  >  v  . .  ;  *  v  /.  > 

xii.       Che  veniffe  colui ,  c£*  la  gran  pud*  3  8 

tutte  parti  Valta  valle  feda 
Sentiffe  amor ,  per  lo  quale  è  chi  creda 
xxxi.     Che  fece  Scipion  dì  gloria  ereda ,  a  1 

Re  caffi  già  mille  lion  per  preda  , 
DeUuoi  fratelli  >  ancor  par  eh"  t%  fi creda  , 
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Purgat.  Che  più  che tutte  V 'altre  beflte  hai  preda  ,  ri 
xx.         0  eie/  ,  nel  cui  girar  par ,  che  fi  creda 
Quando  verrà ,  per  cui  quefia  di f ce  da  ? 
xxxiii.   Fu,  e  non  è,  ma  chi  n ha  colpa ,  creda ,  35 
No»  /*r*  tutto  tempo  fama  reda 
Perchè  divenne  moftro ,  e  pofeia  preda . 
Parad.    Ter  la  colpa  del  padre  :  e  non  fi  creda  ,  110 
vi.  Quefta  picei  ola  fi  e  II  a  fi  correda 

Perchè  onore  e  fama  gli  fucceda  : 

.■»  *  •  •  \\»\  \  «i      \   •  * 

E    D  E 

Inferno 

li-         :  Per  recarne  conforto  a  quella  fede ,  29 
Ma  io  ,  perchè  venirvi  ?  0  chi  7 concede  ? 
Me  degno  a  Ciò  ,  »^#o,  nè  altri  il  crede . 
x  Pi  ,  i/  f ut  beW  occhio  tutto  vede  ,  131 

Appreffo  volfe  a  man  fini/Ira  il  piede  ?•? . 
Perunfentiet,  clS  aduna  valle  fede  + 
xi.  DelP  univerfo,  in  fuche  Dite  fiede  >- 

Edio  :  Maeflro,  affai  chiaro  procede 
Quefio  baratro,  e'ipopot,  cbe'lpojficdt . 
xiii.       Vi  giuro,  che  giammai  non  ruppi  fede  '74 
.     fe  di  voi  alcun  nel  inondo  riede, 
Ancor  del  colpo,  che  * nvidia  le  diede . 
xx.         Mi  fon  sì  certi ,  e  prendon  sì  mia  fede  ,  101 
.M*  dimmi  deliamente ,  che  procede  , 
Cbefoloaciòlamiamenterifiede. 
xrfMiiii.  La  gente  grojfa  il  penfi,  che  non  vede,  9* 
Levati  su  ,■  dìffe  U  maeflro ,  in  piede  : 
E  già  il  f 9le  a  mezza  terza  rie  de  . 
Purgat.  £  ?  «<5#o  <?  contr  a  quello  error  ,  che  crede 
iiii.        E  però,  quando/ ode  cof a,  ovtde, 

Vaffene  V  tempo ,  c  l9uom  non  fe  n'avvede  : 

I    %  Queir 
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Parad. 
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Queir  umido  Dapor  ,  c he  in  acqua  rìede  ,      1 1  c 

Giunge  quel  mal  voler  ,  che  pur  mal  chiede  , 

Ver  la  virtù  ,  de  fua  natura  diede  . 

Lo  giovinetto  ,  che  retro  a  lui  fiede ,  116 

Che  non  fi  puote  dir  dell'  altre  rede  : 

Del  retaggio  miglior  nejfun  pofftede  . 

Abbandonati  sfuoi  da  Ganimede ,  23 

Fra  me  penfava  :  Forfè  quefia  fiede 

Dif degna  di  portarne  [ufo  in  piede  . 

Chi  guarda  pur  con  rocchio  ,  che  non  vede  ,  134 

Ma  dimandai ,  per  darti  forza  al  piede  : 

Ad  ufarlor  vigilia  y  quando  riede  . 

Nullo:  perocché'!  paftor ,  che  precede  , 

Perchè  la  gente  ,  che  fua  guida  vede 

Di  quel  fi  pafee  ,  ?       o/fr*  non  chiede . 

afpetta prego  ,  e  vede  , 

Or*  accordiamo  a  tanto  "nvito  il  piede  : 
Che  poi  non  fi  porta  ,  fe  7  dì  non  riede  : 
E  l'anima  non  va  con  altro  piede ,  44 
Ed  egli  a  me:  Quanto  ragion  qui  vede  , 
Pure  a  Beatrice  ;  eh'  è  opra  di  fede  . 
lmpugnan  dentro  a  me  novella  fede  .    8  6 

Ona"  ella  :  V  dicerò  ,  come  procede  , 
E  purgherò  la  nebbia  >  che  ti  fede  . 
Diveder  quella  ejfenzia  y  in  che  fi  vede  >  41 
Li  fi  vedrà  ciò  che  tenem  per  fede 
Aguifa  del  ver  primo ,  che  /'  uom  crede . 
Non  èfimile  a  ciò  ,  che  qui  fi  vede  y  50 
Dice  y  che  Palma  alla  fuaftella  riede , 
Quando  natura ,  per  forma ,  la  diede. 
Di  là  dal  modo  y  che' *n  terra  fi vede  ,  3 
Non  ti  maravigliar  :  che  ciò  procede 
Così  nel  bene  appreffo  muove  7 piede . 

Ma 
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XIX. 


XX 


XXIX. 


xxxii. 


xxxiii. 


14 
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viii.       Ma  d"  effetti*  entro  mi  fece  affai  fede 
E  come  in  fiamma  favilla  fi  vede , 
Quando  una  è  ferma  ,  e  l'altra  va  e  rizde , 
Piacque  dittarlo  /ufo  alla  mercede , 
Ai  frati  fuoi ,  sì  com agiufie  erede  , 
E  comandò  che  l'amaffero  a  fede  ; 
Al facro  fonte  ,  intra  lui  e  la  fede  , 
La  donna  ,  che  per  lui  l'affenfo  diede  , 
Chy  ufeir  dovea  di  lui  e  delle  rede  : 
Sono,  quanto  ragione  umana  vede. 
Muore  non  battezzato  e  fenzafede  ; 
Ov*  èia  colpa  fua  ,  fedei  non  crede  f 
Gentili ,  ma  Grifi  iani ,  in  ferma  fede  , 
Che  Cuna dallo'nferno  ,  unonfiriede 
E  ciò  di  vivafpeme  fu  mercede  : . 
xxi.        Nel  veder  di  colui ,  co?  tutto  vede , 
Ed  io  incominciai  :  La  mia  mercede 

♦  ,  Ma  per  colei,  cheti  chieder  mi  concede  ; 

xxiiii.    Come  ti  piace  ,  intorno  della  fede , 

5'  egli  ama  bene  ,  ebenefpera,  e  crede, 
Ov'  ognicofa  dipinta  fi  vede. 
xxviii.    U e(fer  beato  neir  atto  cbewde, 
E  del  vedere  è  mifura  mercede  , 
Così  di  grado  in  grado  fi  procede  . 
Sì  eh'  a  pugnar  ,       accender  la  fede  %  1 1  $ 

Ora  fi  va  con  motti  7  r  co»  ifeede  , 
Gonfiaci  cappuccio-,  e  più  non  fi  richiede . 
CA<?  /'« »o ,    / V/ro  */>f tto  della  fede       .    3  8 
Efappi,  che  dal  grado  in  giù,  chefiede 
Per  nullo  proprio  merito  fi  fede ,  ■ 
Cbe'l  parlar  noflro,  eh' a  tal  vifia  cede  ,  $6 
Quale  è  colui ,  che  fognando  vede  , 
Rimane  >  *  /  W/r 0       mente  non  rifde  , 
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Che  mifchiato  di  lagrime ,  a%  lor  piedi ,  i 
E  poi,  cV  a  riguardare  oltre  mi  diedi , 
Perch'i"  dìjfi,  Maeflro,  ùr  mi  concedi, 
C  he  fp  ir  iti  fon  quefti ,  che  tu  vedi  ì 
Chy  ei  non  peccaro  :  e  s'egli  hanno  mercedi , 
Ch'  è  porta  della  fede,  eòe  tu  credi; 
Ma  con  la  tefta ,  e  colpetti  >  e  co9  piedi , 
Lo  buon  maeftro  diffe ,  Figlio,  or  vedi 
E  anche  vò  ,  che  tu  per  certo  credi ,  1 
Quel  f angue  sì ,  che  copria  pur  li  piedi  : 
Sì  come  tu  da  quella  parte  vedi 
Diffe  7  Centauro  ,  voglio  che  tu  credi  y 
A  dirne ,  chi  tu  fe  ,  che  i  vivi  piedi 
Quefti ,  forme  di  cut  peftar  mi  vedi , 
Fu  di  grado  maggior ,  che  tu  non  credi  : 
Non  fon  colui ,  non  fon  colui,  che  credi. 
Perchè  lofpirto  tutti  fior  fe  i  piedi  :  l* 
Mi  diffe:  Dunque  che  a  me  richiedi  ? 
Che  fi  lafciò  cafear  l'uncino  a1  piedi 
E  7  duca  mio  a  me:  O  tu  ,  chefiedi 
Sicuramente  ornai  a  me  ti  rìedi . 
Dirietro  a  noi  gridò  ,  Tenete  i  piedi , 
Forfè  eh*  avrai  da  me  quel ,  che  tu  chiedi  : 
E  poi ,  fecondo" 7  fuo  paffo ,  procedi  .  * 
Nella  mi  feria ,  dove  tu  mi  vedi ,  • :    «  * 
V  non  poffo  negar  quel ,  che  tu  chiedi: 
Ladro  alla  fagreftia  de'  belli  arredi  : 
Penfa9  fe  tu  annoverar  le  credi , 
E  già  la  luna  è  (otto  i  noftri  piedi  : 
E  altro  é  da  veder  »  che  tu  non  credi  • 
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xxxlii.  Gaddomifigittòdiftefoa'piedì,  6$ 
Quivi  morì  :  e  come  tu  mi  vedi , 
Tra'l quinto  dì ,  e'ifefto:  ond' ìy  mi  diedi 
Purgat.  D' aver  lo  vi  fio  mai  y  eidijft:  Or  vedi; 
iii.         Poidiffey  Sorridendo:  V fon  Manfredi 
Ond*  i*  ti  priego  9  che  quando  tu  riedt , 
MitraJfe'lducamio>  dicendo ,  Chiedi 
Divoto  mi  gittai  a'  fanti  piedi: 
Ma  pria  nel  petto  tre  fate  mi  diedi . 
Quafsù  tra  noi  ,  fe giù  ritornar  credi  ? 
E  vivo  fono  :  e  però  mi  richiedi  , 
Di  là  per  te  ancor  li  morta'  piedi . 
hafciala  per  non  vera  ,  ed  effer  credi 
Già  fi  chinava  ad  abbracciar  li  piedi 
Non  far:  che  tu  fe  ombra  >  e  ombra  vedi. 
Al  carro  tieni  or  gli  occhi ,  e  quel ,  che  vedi , 
Così  Beatrice  :  ed  io ,  che  tutto  a'  piedi 
La  mente  egli  occhi ,  ov*  ella  volle ,  diedi . 
Colfalfo  immaginar  >  sì  che  non  vedi 
Tu  non  fe  in  terra ,  sì  come  tu  credi  : 
Noncorfe>  come  tu  ,  eh'  adeffotiedi  • 
Vere  fuflanzie  fon ,  ciò  che  tu  vedi  % 
Però  parla  con  effe ,  e  odi  e  credi  7 
Da  fe  non  lafcia  lor  torcer  li  piedi . 
Veggio  ora  chiaro ,  sì  come  tu  vedi 
Tofto  che  con  la  Chiefa  mofli  ì  piedi , 
L'alto  lavoro ,  e  tutto  in  lui  mi  diedi  . 
E  così  puote  ftar  con  quel ,  che  credi 
E  quefio  tifia  fempre  piombo  a' piedi , 
E  al  sì  e  al  nò,  che  tu  non  vedi  : 
Tifa  maravigliar ,  perchè  ne  vedi 
De* corpi fuoi  nonufciry  comecredi, 
Quel  dc'paffuri ,  e  quel  de'  p  affi  piedi  : 

I   4  Bell* 


xxxn. 
Parad. 

ni. 


▼1 


xni 


no 


107 


140 


128 


104 


29 


20 


no 


101 


Digitized  by  Google 


il6  RIMARIO 

xxi.        DelVeternoftatuto  quel ,  che  chiedi , 
E  al  Mondo  mortai ,  quando  tu  riedi  , 
A  tanto  jegno ,  più  mover  li  piedi .  -,  I 

xxiiii.    hia  or  conviene  esprimer  quel ,  che  credi,  123 
O  fanto  padre  e  fpirito  ,  cAtf  z^dfr       ■  ' 
P>r  /o  fepolcro  ,  più  giovani  piedi ,  : 

xxx  ii.     Quella  y  eh'  è  tanto  bella  da*  fuoi  piedi ,  5 
Nf//'  or<#»*  ,  che  fanno  i  terzi  fedi  9 
Con  Beatrice  ,  sì  come  tu  vedi .  ...  .  "« .  1 

Parad.  >  •  v  n 

xxx.       Non  pur  di  là  da  noi ,  ma  certo  io  credo ,  20 
Da  queflo puffo  vìnto  mi  concedo  v- 
Soprato  foffe  comico,  0  trapedo. ~  \  .  ■ 

•  \  1  *  1  •  «.\ .  ..\    E    E    .  >  -\  -  M 
Inferno  «  ■  . 

xxiiii.    CiefeCielìdriy  J acuii ,  e  F  atre  e    »-  8* 
Nè  tante  pefiilenzie ,  ne  sì  ree 
Ni  con  ciò,  cbedifopra'lmarroffoee. 

xxvi.     Così  fofs'  ti  y  dacie  pure  ejfer  dee  :  ri 
Noi  ci  partimmo,  e  fu  per le  fcalée , 
Rimontò  '/ wi<? ,  ?  /r^/T*?       •  ». 

Purgat.  PVr  la/iniftra  mia  ,  da  quelle  Dee*  ,  .y  $ 

xxxii.     E  la  difpofizion  ,  eh* a  veder"  ee 

Sanza  la  vifla  alquanto  ejfer  mifee  : 

Parad-    Con  tre  melode ,  che  fuonano in  tree  119 

xxv  iii.  .In  effa  gerarchia  fon  le  tre  Dee  , 

V  ordine  terzo  di  Podefladi  ee  .    .  K 

xxxii.    lnfmoad  effo,  fuccedono  Ebree    .  17- 
Verchè  ,  fecondo  lo  f guardo  ,  che  fee  ^ 
A  che  fi parton  le  j racre fcalée.     -  . 
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r  -v  .w  ,.àv  v  E  ,.F<  ì*JF  A 
Inferno  V^v^ììi  ru* 

xxiii.     Sotte fcier al/} y  ec*n<danno,  econbeffa  14 
J ?  /'  irafovra * 1  mi l  voler  sy  aggueffa  , 
Che  cane  a  quella  levre  ,  eh" egli  acceffa , 

<  ,»,:;V~  <   *  JB    G  A 
Inferno  »Vv*     i"*c  »».  -  *it  \.  :  v 

V.  prfjffo    noi  :  e  tu  allo?  gli  prega ,  7  7 

f0/?o  come  yl  vento  a  noi  gli  piega  , 
Venite  a  noi  parlar  ,  j '  #//ri  #0/  niega. 
xiii.       Liberamente  ciò  ,  che 'l  tuo  dir  prega  >  86 

S*  alcuna  mai  da  t  ai  membra  fi  [piega . 
Pur-'gat.  Cie  quefli  vive  >  e  Minos  me  non  lega  :  77 
i.  Di  Marzia  tua  y  che  *n  vi/la  ancor  ti  prega  , 

Per  lofuo  amore  adunque  a  noi  ti  piega.  , . 

xiii.       Ove ,  fecondamente ,  firifega  % 

Ivi  così  una  cornice  lega  1  ...  *  v 

JV  «oa      /'  //rea />ià  /oy?o  piega . 
xv.         Far  sìcom*  uom,  che  dai  fonno  fi slega  ,  119 

Mafe  venuto,  più  che  mezza  tega,  .  •> 

Agui[adicuivino,  0  fonno  f  lega  ì  ^\ 
x  v  i ii.     Tragge  intenzione,  e  dentro  a  voi  la  f piega ,     2  $ 

E  [e  rivolto,  inver  di  lei  fi piega , 

Che  per  piacer  di  nuovo  in  voi  fi  leva .  * 
xix.        Novella  vifion ,  ci1 a  fe  mi  piega  ,  '  56 
Vedefti,  diffe ,  quella  antica  fi rega  , 
,  rw;<?  /.*  «o/w  <fe  /<?/ yf  j7<^  ? 
xxxiii.  Cheacquaèquefia  ,  che  qui  fi  di  [piega  116 
Per  cotal  prega,  dettomi  fu,  Prega 
Come  fa  chi  da  colpa  fi  dUlega , 
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Parad.  Multiplicata ,  perle/Ielle,  {piega,  137 
ii.  Virtù  diverfafa  diverfa  lega  , 

Nel  qual  y  sì  come  vita  in  voi ,  fi  lega . 
xiii.       Cie  fama difiinzione  afferma ,  0  nìegd ,  ix$ 

Perchy  egV  incentra ,  e  A*  pi«  t>a/ff  £i*g<* 

£  £0/  /'      /»  /•  Stelletto  lega.s 


T  f  E    G   G  E 

Inferno  1  vv 


Pere hy  t*fu  ribellante  alla  fua  legge  >  1 1  $ 

I»  Mir  p*r/ J  impera  >  r    itrf  regge:  '  »       ;  I  > 
O  felice  colui  y  cu*  ivi  elegge  t  ^  > 
v.  Che  libitofi  licito  in  fu*  legge        *V  56 

EU*  è  Semiramts  >  di  cui  fi  legge  *     •  •  • 
7>u»*  /a   rr a ,  rèe  7  jV^  *  corregge  * 
x.  La  faccia  della  donna  y  che  qui  regge  >  80 

E  fetu  mai  nel  dolce  mondo  regge  y 
Incontr*  ai*  miei  y  in  ciaf  cuna  fua  legge  ? 
xiiii.     Ejfer  temuta  da  ciafeun  y  che  legge  17 
D' a*/»*  nude  vidi  molte  gregge , 
E  parete  pofia  lor  diverfa  legge . 
xix.       Di  ver  ponente  un  pafior  ,  fenxa  legge  ,         8  J 
Novo  Jafon  farà ,  di  cui  fi  legge 
Suo  re  y  così  fi  a  lui  y  chi  Francia  regge . 
Purgat.  Più  muover  non  mi  può  y  per  quella  legge ,  89 
i.  Ma  fe  donna  del  Cie!  ti  move  e  regge, 

Bafiitibeny  che  per lei  miriche gge . 
xx  vi.     Ma  perchè  non  fervammo  umana  legge  ,  8$ 
I//  obbrobrio  di  noi  ,  />?r  *  ' :  ' 

Che  / imbeftiò  nelle  'mbcfl tate  fchegge . 
Inferno  E  G  G  H  I  A 

xxix.     Cornea  fcaldar  fi  appoggia  teggbia  a  teggbia,  74 
E  non  vidi  giammai  menare  ftregghia 
Ni  da  colui ,  che  mal  volentier  vegghia , 
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Inferno 

xv.  E  fe  volete ,  che  con  voi  m9  affeggkt ,  3  ; 
-O  figliuol>  diffe  i  qual  di  quefta  greggia 

Sanza  arrofiarfi  y  quando  7  fuoco  ilfeggia  • 
xv iii.     Ey  volti  a  defira [oprala  fuafcbeggia  ,  71 

Quando  noi  fummo  ,  là  dov  ei  vaneggia 
i    -        Lo  duca  diffe  :  Attienti ,  r/<r,  che  foggia 
xxiiii.   Chefemprepary  cbe'nnanzifi  proveggia ,  26 

D'tt/i  roncbioneyavvifava  un  altra  [cbeggiay 

Ma  tenta  pria  ,  sy  è  tal  y  eh*  ella  ti  reggia . 
xx  viii.  La  compagnia,  che  Vuom  fracheggiay  1 1 6 

I'  t;i<#  wr/o  ;      ^j/cor  /><rr ,  cé'  io  7  veggi  a  , 

Andavangli  altri  della  trifta greggia . 
Purgat.  ^ 
ii.  Per  li grojfi  vapor ,  Marte  roffeggia  y  \  14 

.  k  Cotalmy  apparve ,  sy  t'  ancor  lo  veggia  9 

Che  7  muover  fuo  neffun  volar  pareggia  : 
vi.  Dal  corpo  fuo ,  per  a  fi  io  e  per  inveggia ,  20 

P/f r  ^tf/Az  Broccia  dico  :  e  qui  provveggia  ,  . 

5 i  e i&f  /frf  rò*  #  o#     <ft  peggior  greggia . 

xvi.  In  voi  è  la  cagione  i  in  voi  fi  cheggia  ;  83 
,  E [ce  di  mano  a  lui ,  che  la  vagheggia  y 

Chey  piangendo ,  e  ridendo  y  pargoleggia  , 
xxiiii.    Lafcìa  andar  i  compagni  y  e  ss  paleggia  y  71 
Ji  /a/f/o  trapalar  la  [anta  greggia 
Dicendo ,  Quando  fia  y  ci?  i'  tiriveggia  ? 
Parad.    Quefla  ghirlanda  y  che  Storno  vagheggia  92 

x.  lo/ii  fanta greggia  y 
Du  ben  s\ impingua  y  fe  non  fi  vaneggia . 

xi.  Perchè  vedrai ,  la  pianta  onde  fi  fcheggia  »   1  J  j 
Duben  s*  impingua ,  fenon  fi  vaneggia . 
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Inferno  E    G    G    I  O 

i.  Quivièlafuacìttade  y  e  P  alto  feggio  :  128 

Ed  io  a  lui  :  Poeta ,  t  ti  riebieggio  ,  • 
Aceioccb*  ?  fugga  queflo  male  e  peggio  , 

xv.         P iù  lungo  effer  non  può  y  però  ch*P veggio  116 
Gente  vien  ,  con  la  quale  ejfer  non  deggio  : 
Nel  quale  P  vivo  ancora  ;  e  più  n*n  ebeggio: 

xxi.        Coflor  ften  fulvi ,  i n fin o  alP  altro  febeggio  y  125 
O  me  y  maeftro  ,  che  è  quel ,  cb*  ?  veggio  ì 
Se  tu  fa' ir,  eh'  P  per  me  non  la  ebeggio  : 

xx  vii.     Là've'l tacer  mi  fu  avvifo  il  peggio:  107 
Di  quel  peccato ,  ove  mo  cader  deggio  ; 
Ti  farà  trionfar  nelP  alto  feggio  . 

Purgat.  Penfala  fuccejfion  :  penfacb'  a  peggio  ,  no 

x.  f cominciai:  Maeftro ,  quel  y  eh' ?  veggio 

E  non  fo  ebe  ,  sì  nel  veder  vaneggio . 

Parad.    Edio  :  Non  gii;  perchè  impoffibil veggio  5  1  r  3 

viii.        Ond'  egli  ancorai  Or  dì  ,  farebbe  il  peggio 
Sì  y  rifpos'  io  y  e  qui  ragion  non  ebeggio  . 

xxi.        Mi  leva  fovra  me  tanto  ,  eh'  io  veggio  8  6 

Quinci  vien  P  allegrezza  ,  ond>iofiameggioy 
La  chiarità  della  fiamma  pareggio . 

Farad.  .     P    G   H  E 

■ 

xxiiii.    Che  P  immaginar  noflro  a  cotai pieghe ,     -  >  16 
O  fantafuora  mia  ,  che  sì  ne  preghe  , 
Da  quella  bella  fpera  mi  dis leghe ,  — 

Inferno  ECHI 

x  vi.        Rende  in  dìf petto  noi  e  noftri  preghi  >■  29 
La  fama  noftra  il  tuo  animo  pieghi 
Cosìficuro  7  per  lo  ynferno ,  freghi . 

Don- 
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Purgar.  Donna  fcefe  dal C iel ,  per  li  cui  preghi ,  53 
i.  Ma  da  cV  è  tuo  voler  ,  che  più  fi  [pieghi 

Effer  non puote'l mio  y  chy  a  te  fi nìegbi . 
v  i.  QuelV  ombrerò  he  pregar  pur >cb *  altri  preghi, 

l' cominciai  :  E1  par  che  tu  mi  nìegbi , 

Che  decreto  del  Cielo  orazion  pieghi  : 
Parad.    Piùch*  ffo  per  lo  fuo  9  tutti  i  mìei prieghi  29 
xxxiii.  Perchè  tu  ogni  nube  gli  di  sleghi 

Sì  cbf-l  fommo  piacergli  fi  dif pieghi . 

Inferno 

viii.       Bontà  non  è c  hefua  memoria  fregi  ;  47 
Quanti  fi  tengon  or  lafsùgran  regi  , 
Di /ir  la f dando  orribili  difpregi  ! 

xiiii.      Dicendo ,  Quel  fu  lun  de' fette  regi  y';       ■  68 
Dio  dif  degno  ,  ?/>0fo       ,  ifìlt  V  • 
Sonoal  fuo  petto  affai  debiti  fregi.  ^ 

Parad.    Al  dolor  di  Lucrezia  ?  in  fette  regi,   '     '  :  41 

vi.         Sai  quel  y  chefèy  portato  dagli  egregi 
Incontro  agli  altri  principi  e  collegi  : 

xix.       Quando  fi partiranno  i  duo  collegi ,  no 
C£<?  potran  dir  li  Ver  fi  a  i  vofirì  regi , 
Nel  qual  fi fcrivon  tutti  fuoi  difpregi  ? 

E    G   I  A 

urgat. 

viii.       C he  voftra gente  onrata  non  fi  sfregia  2  128 
Ufo,  e  natura  sì  la  privilegia  y 
Sola  va  dritta  9  e'/  mal  cammin  dif  pregia . 
Parad.    Del  Barba ,  e  del  F  ratei  y  che  tanto  egregia  137 
xix.       E  quel  di  Portogallo ,  e  di  Norvegia 
Che  male  aggiuftò  'Ictnio  di  V  ine  già .  , 

EGIO 
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xxiii.     E    ei  fon  morti ,  per  qual privilegio  ,  89 

Poi  iftjjfìr      ;  O  ro/co  ,  r£*  al  collegio 

Dir  chi  tu  fe  non  avere  in  dif pregio  .  • 
Purgat.  Di  grido  in  grido  >  pur  lui  dando  pregi*  y  12$ 
xxvi.     Or  fe  tu  bai  sì  ampio  privilegio,  «  .-.V; 

Nel  quale  è  Criflo  abate  del  collegio ,   »  v 
Parad.    Del  gran  Barone-,  il  cui  nome,  e' letti  pregio  128 
x  v  i.        Daejfo  ebbe  milizia  e  privilegio  ; 

Oggi  colui  %tbe  la  faccia  coi  fregio. 

....  .         v/  .Vs  .\   VV  l 

E   G   L  I  • 

Parad. 

xxx.      C  ol  volto  verfo  il  latte ,  fe  fi  [vegli  83 
Come  fec*  io,  per  far  migliori  fpegU 
Che  fi  deriva,  perchè  vi  sy  immeglt\>  ) 

mierno  ^    ^    ^   < V  :  « 6  xv/> 

xiiii.      Bel  fuo  figliuolo,  e,  per  celarlo  meglio  ^  jot' 

Dentro  dal monte fi  a  dritto  un  gran  veglio  , 

E  Roma  guarda ,  sì  come  fuo  fpeglio  .   v      •    •  «  ' 
Parad.    Di  quefia  vita  miran  nello  fpeglio ,  62 
xv.        Ma  perchè  *l  facto  amore  ,  in  che  io  veglio  , 

D/  >  s*  adempia  megli*}  '  ' 1  x  x 

xxvi.     Da  te  la  voglia  tua ,  dif  cerno  meglio ,  104 

PwA' io /* ^ »*/ ww« fpeglio*  *J 

JE  /ai    fe  pareglio . 

Inferno  ix   :    ^    ^   ^   ^        "  y    '  l? 

i.  Anima  fia ,  acid eli  me  più  degna:  122 

Che  quello'mperador,  che  lafsù  regnai'  . 

Nonvnolcbc'nfuacittàpetmefivegn*. 

Mi- 
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i  i  i.         Mifericordia  e  giuftizia  gli ] 'degna .  5  0 

Ed  io  y  che  riguardai ,  'vidi  una  infegna  , 
Che  dy  ogni  pofa  mi  pareva  indegna  : 

xx  vi.      Fi»  che  la  fiamma  cornuta  qua  vegna  :  €  8 

Ed  egli  a  me  :  La  tua  preghiera  è  degna 
-  i  ^    Mafay  che  la  tua  lingua  fi  fofiegna  t 

xxxiii.  Sì  ch'i* sfoghici dolor, che" l cuor  m'impregna,  1  r  j 
Perei'  io  a  lui ,  Se  vuoi  ci?  i  *  ti  fovvegna , 
Al fondo  della  ghiaccia  ir  mi  conveg  na . 

Purgat.  Còe  non  fenza virtù ,  che  dal  Cicl  vegna ,  9S 

ì  i  i.         Cari  V  maefiro  :  e  quella  gente  degna  . 

Co*  dojfi  delle  man  f  accendo  infegna . 
xxii.      Le  defire  f palle  volger  ci  convegna  y  122 
C osi  l'  ufanza  fu  li  no/Ira  infegna  : 

Per  T  affentir  di  queir  anima  degna.  1  ■ 

xxviii.  Che  della  fuavirtuteV aura  impregna  ,  *  110 
E  P  altra  terra  ,  fecondo  eh'  è  degna 

Di  diverfe  virtù  dì  ver f e  legna . 
Parad.    Cofiò  ariarmar ,  dietro  alla' nfegna  38 
x  i  i ,        Quando  lo  'mperador ,  chefempre  regna , 

Per  fola  grazia  ,  non  per  effer  degna  : 
xiiu       Della  prima  virtù  dij pone  e  fegna  ,    'A  i  80 
c  *       Così  fu  fatta  già  la  terra  degna  j     *  4  .  .  < 

Così  fu  fatta  la  Vergine  pregna  *  . 
xx  iii.     D;  vi  fio  ne  obbltta  ,  e  ohe/ infegna  %  59 
+-o       Quando  io  udì  quefi a  profferta  degna 
Del  libro  ,  che  V  preterito  raffegna  . 

Inferno  E    G    N  E 

xiiii.      D#f / itf/f 0  :  fa ,  ti*  diretro  a  me  vegne  :       1 40 

.       E  f opra  loro  ogni  vapor  fi  fpegne  . 
rurgtt.  Un  tuon  s'udì  :  e  quelle  genti  degne  15» 

xxix.  Fermando*  ivi%  conlepfimeinfegne. 

EGNI 


I 

'  Digitized  by  Google 


i44  RIMARIO 


E   G    N  I 

l 

Inferno 

vi.         Ed  io  a  lui:  Ancor  voy  che  m?  in fegni  y  77 
Farinata  ,  e'ITeggbiajo  ,  che  fur  sì  degni  , 
E  gli  altri,  eh'  a  ben  far  pofer  gli  ingegni , 

Pargat.  Ofanto  petto  y  che  per  tua  la  tegni  :  80 

\.  Lanciane  andar  per  li  tuo*  fette  regni  : 

Se  d1  effer  mentovato  laggiù  degni . 

xxi.        Se  voi  fiete  ombre  ,  che  Dio  fu  non  degni  ì  io 
Eyl  dottor  mio  :  Se  tu  riguardi  t  fegni  , 
Ben  vedraijhc  co'' buon  convienycby  e*  regni. 

Parad.    Poi  >  diventando  P  un  di  quefti  fegni  >  8c 

x  v  iii.     0  diva  Pegafea y  cbegV  ingegni , 
Ed  effi  fecole  cittadini  regni , 

■ 

E   6   N  O 

Inferno 

viii.  E'ifavio  mio  maeftrofece  fegno  U 
Allor  chiufero  un  poco  il  gran  dif degno  , 

Che  sì  ardito  entrò  per  queflo  regno . 

ix.  E  volfimi  al  maeftro  ,  e  quei  f  e  fegno  ,  8é 
Ahi  quanto  mi  parea  pien  di  dtfdegno  ! 

V  aperfe  ,  che  non  vy  ebbe  alcun  ritegno  . 

x.  Carcere  vai  ;  per  altezza  d' ingegno ,  59 
E  dio  a  lui:  Da  me  fiejfo  non  vegno  : 

t  Forfè  cui  Guido  voftro  ebbe  a  dtfdegno  . 

xiii.        Credendo ,  col  morir  ,  fuggir  dtfdegno  ,  71 
Ver  le  nuove  radici  d'eflo  legno 
Al  mio  ftgnor ,  che  fud"  onor  sì  degno  : 

xv  ii.       Cb'  avea  certo  colore  >  e  certo  fegno  >  56 
E  comy  io  riguardando  tra  lor  vegno  , 
Che  di  /ione  avea  faccia  c  contegno .  ■ 

Ter 
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xxii.      Ptr  veder  della  bolgia  ogni  contegno  ,  1 7 

Come  i  delfini ,  quando  fanno  fegno 
Che  s*  argomentin  di  campar  lor  legno . 
xxxii.    Le  tempie  a  Menai ippo,  per  difdegno,  iji 
O  tu  ,  che  moflri  ,  per  sì  beftial  fegno  , 
Dimmi  7 perchè  ,  di  fi9  io  ,    r  f  */  convegno, 
xxxiiii.  Penfa  oramai  per  te ,  s' hai  fior  4' ingegno  ,  z6 
Lo  "mperador  del  doloroso  regno 
E  più  con  un  gigante  ?  mi  convegno , 
Purgat.  Ornai,  la  navicella  del mio  ingegno  ,  z 
i.  E  canterò  di  quel  fecondo  regno  , 

,    Edi  f altre  al  del  diventa  degno. 

Sovra  penfiet ,  da  fe  dilunga  il  fegno,  17 
Che  potev  io  ridir  y  je  non  V  vegno 
Che  fa  Vuomdi  perdo* ,  tal  volta  ,  degno  ; 
vii.        Sì  i  fon  a?  udii *le tue  parole  degno  ,  .20 
Per  tutti  i  cerchi  del  dolente  regno  , 
Virtù  del  del  mi  moffe ,  e  con  tei  vegno . 
xi#         Da  ogni  creatura  >  comi  è  degno-      \  5 
Vegna  ver  noi  la  pace  del  tuo  regno  > 
Sy  ella  non  vien  ,.  con  tutto  nofiro  'ngegno  . 
<xiiii.      Si  f debito  così:  Nonfoi  ma  degno  .  29 

Che  dal  principio  fuo,  dov' è  sì  pregno 
Che  'n  pochi  luoghi  paga  oltra  quel  fegno  : 
)  xviii.     Sempr*  effer  buona  :.  ma  non  ciafcun  fegno,      3  8 
Le  tue  parole  >  e  ylmio  feguace  ingegno , 
Ma  ciò  m*  ha  fatto  di  dubbiar  più  pregno  :. 
xxii.      Ma  perchè  veggi  me' ciò,  eh*  i*  difegno  r  74 
j  Già  craH  Mondo  tutto  quanto  pregno 

Per  li  meffaggi  delV  eterno  regno  1 
xxxii.    Volgefifcbiera,  e  fe  gir  a  col  fegno ,  2.0 
Quella  milizia  del  celefte  regno , 

dicano  il  primo  legno. 

K  Tan- 
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Parad.    Tanto,  che  l'ombra  del beato  regno  zj 
Venir  vedrdmi  al  tuo  diletto  legno  , 
Che  la  matera  e  tu  mi  farai  degno . 
Sia  quella  [pera  lor  ,  ma  per  far  fegno  jg 
Così  parlar  convienft  al  voftro  ingegno  y 
Ciò  cbefapofcia  d'intelletto  degno  . 
Pofer filenzioal  mio  cupido  'ngegno  ,  8p 
E  sì  come  faetta ,  eie  nel  fegno 
Così  corremmo  nel  fecondo  regno . 
Si  muove  contra  7  facrofanto  fegno , 
Vedi  quanta  virtù  Vba  fatto  degno 
Che  Vallante  morì ,  per  darli  regno . 
Agli  occhi  di  ciafeuno  il  cui  ingegno  59 
Veramente ,  però  cby  a  queflo  fegno 
Virò  perchè  tal  modo  fu  più  degno  . 
Vedem  talvolta  ,  quando  l'aeree  pregno  ,      f  J 
Nella  corte  del  del  >  dond'  io  rivegno  , 
Tanto,  che  non  fi poffontrar  del  regno  . 
Muover  fi volle ,  tornando  al fuo  regno  :  nfc 
Penfa  oramai  qualfu  colui ,  c£f  dkjrjio 
Di  Pi^/ro  in  alto  mar ,  />*r  dritto  fegno  : 
Non  fia  d'un  modo  ,  e  però  fotto'l  fegno  68 
Ondagli  avvien  ,  cA'k*  mede  fimo  legno  , 
£      nascete  con  diverfo  ingegno . 
Marte  quei  faggi  il  venerabil  fegno  ,  ici 

vince  la  memoria  mia  lo  'ngegno  : 
Sì  eh'  io  non  fo  trovare  efemplo  degno . 
xix.       Dello  Spirito  Santo  ancor  nel  fegno ,  101 
Effe  ricominciò  :  A  queflo  regno 
Nè  pria  ,  nè  poi ,  che  V fichiavaffe  al  legno. 
xxii.      Nel  fuoco  il  dito ,  in  quanto  io  vidi' l fegno h  no 
O  gloriofe  flelle ,  0  lume  pregno 
Tutto  (  qual  che  fi  fia  )  il  ml& ingegno  : 

E  la 


XV 


.  .  • 

Xlll. 


•  •  •  • 
Xilll. 


Digitized  by  Go 


DI    D  A  N  T  E.  147 

i 

xxvì.      E  la  propria  cagion  del  gran  cttfdegno ,        i  r  j 
Or  ,  figliuol  mio  ,  non  ilgufiar  del  legno 
Ma  [riamente  il  trapalar  del [egno  . 

xxxi.      "Per  Vu niverfo ,  fecondo  c h*  è  degno ,  23 
Queflo  ficuroe gaudiofo  regno 
Vifo  ed  amore  ave  a  tutto  ad  un  f tgno . 

t  r  .   rs  EGO 
Inferno 

xxvi.      Parlar ,  difs*  io  7maeflro ,  affai  terì*  prego  ,  €$ 
Che  non  mi  facci  dell'attender  niego 
Vedi ,  che  del  defio  ver  lei  mi  piego  . 

Purgat.  Cosìrifpofe;  efoggiunfe:  loti  prego  ,  50 

xv  i.        Ed  io  a  luì:  Per  fede  mi  ti  legò 

Dentro  a  un  dubbio ,  /'  i'  non  me  ne  [piego . 

xvii.       Via  d'andar  fu  ne  drizza  >  fenzaprego ,  §6 
Sifaconnoij  come  Tuom  fifa  fego  : 
Malignamente  già  fi  mette  al  nego  : 

xxv.       Ecco  qui  Stazio:  ed  io  lui  chiamo  e  prego  ,  29 
Se  la  vendetta  eterna  gli  di  slego , 
Difco/pi  me ,  non  potere'  io  far  niego . 

Inferno  EGRA 

▼  ii.        Nelly  aer  dotte ,  che  dal  fol  i 'allegra ,  12» 
Or  ci  attrifliam  nella  belletta  negra  , 
Che  dir  noi  poffon  con  parola  integra  . 

xiiii.      In  Mongibello  alla  fucina  negra ,  5  6 

Xi  e flw'  £ pugna  di  Flegra  , 
#0»  «f  potrebbe  aver  vendetta  allegra . 

n  E   G   U  A 

Purgat. 

xiiii.       Efurgtay  come  tuo  n  ,  che  fi  dilegua  ^  134. 
Cowtf  *fa  leH'udir  noftro  ebbe  tregua  ; 
Che  fomigltè  tonar  9  che  tofio  fegua  ? 

K    *  EGUE 
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Inferno 

vii.        Ella  provvede ,  giudica ,  eperfeguc 

Le  fue  permutazion  non  hanno  triegue  : 
Sì  fpeffo  vìen  ,  chi  vicenda  confegue . 
Purgat.  Gli  ultimi  raggi ,  che  la  notte  fegue , 
xvii.      O  virtù  mia ,  perchè  sì  ti  dilegue  ì 
La  poffa  delle  gambe  pofia  in  tregue . 


Inferno 
vii. 


•  •  •  • 
acmi. 


xvi. 


xxiii. 


XXVil. 


XXXI. 


E  I 

Seguendo  lo  giudizio  di  cofiei , 
Voftro [aver  non  ha  contrafio  a  lei  : 
Suo  regno ,  come  il  loro  gli  altri  Dei . 
Non  d'altra  foggia  fatta ,  che  colei , 
O  vendetta  di  Dio ,  quanto  tu  dei 
Ciò  che  fu  manifeflo  agli  occhi  miei  ! 
La  natura  del  luogo ,  i'  dicerei , 
Ricominciar ,  come  noi  riftemmo  ,  ei 
Fenno  una  ruota  di  fe  tutti  e  trei . 
Mille  dugento  con  feffantafei , 
T  mando  verfo  là  di  quefti  miei , 
Gite  coni 'or  ,  eh' e*  non  faranno  rei . 
V  immagine  di  fuor  tua  non  trarrei 
Tur  mo  venieno  i  tuoi  penfier  tra  i  miei , 
Sì  che  a?  entrambi  un  fol  configlio  fei* 
EpéntutOy  econfeffomirendei> 
Lo  principe  de*  nuovi  Farifei , 
E  non  con  Saracin ,  ni  con  Giudei  > 
Quando  i giganti  fer  paura  ai  Dei  : 
Ed  io  a  lui  :  S'ejfer  puote ,  H*  vorrei , 
Esperienza  avejfer  gli  occhi  miei: 
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Purgat.  Grazie  riporterò  di  te  a  lei,  8$ 
i.  Marzia,  piacque  tanto  agli  occhi  miei  , 

Che  quante  grazie  volle  dame  ,  fei . 
iti.         Di  duo  punte  mortali ,  i9  mi  rendei ,  119 
Orribilfuron  li  peccati  miei  : 
Che  prende  ciò>  che  firivolve  a  lei . 
Verfofettentrion,  quando  gli  Ebrei  8$ 
ili*,  s^a  te  piace ,  volentier  faprei , 
Pià ,  ci* /ir/ir  »0»  pojfon  gli  occhi  miei . 
Ma  non  sì,  che  tra  gli  occhi  fuoi  e*  miei      *  50 
Ver  me  fi  fece ,  ed  io  ver  lui  mi  fei  : 
Quando  ti  vidi  non  ejfer  tra  i  rei  !  t 
Antico  fpirto,  del  rider  ,  cV  V  fei:  iaa 
Quefti,  che  guida  in  alto  gli  occhi  miei  , 
Forte  a  cantar  degli  uomini  e  de*  Dei .  . 
xxvi-      Quando  partiamet,  il  nome  di  colei,  86 
Or  fai  noflri  atti ,  e  di  che  fummo  rei  : 
Tempo  non  è  da  dire ,  e  non  faprei . 
xxvii.     Di  là  :  e  noi,  attenti  pure  a  lei,  56 
Venite,  Benedi&i  patris  mei , 
Tal ,  che  mi  vinfe ,  e  guardar  noi  potei . 
xxix.     Su  per  la  riva,  ed  io  pari  di  lei ,  8 
Non  eran  cento  tra  i  fuo* pafc  e  i  miei , 
Ver  modo,  cb* al levante mi  rendei . 
Farad.    Fij) a  con  gli  occhi  flava,  ed io  in  lei  fc  6$ 
i .  Nel  fuo  a] petto  tal  dentro  mi  fei , 

Che  9lfè  conforto  in  mar  degli  altri  Dei  . 
v.  Se  non  fervata,  ed  intorno  di  lei,  47 

Però  neceffitatofu  agli  Ebrei 
Si  permutale,  come  faper  dei . 
xìì.         Piàay  poveri  giufit,  non  per  lei,  89 
Non  difpenfare  0  due  o  tre  per  fei  t 
Non  decima^quse  funt  pauperuni  Dei, 
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In  eh'  io  ti  parlo  :  mercè  di  colei , 
Tu  credi ,  che  a  me  tuo  penfier  mei 
Dell'  un  ,  feficonofee ,  il  cinque  e'Jfeà . 
Cominciò  Beatrice ,  eòe  tu  dei 
E  però  prima ,  che  tu  più  ?  inlei , 
Sotto  li  piedi  già  effer  ti  fei  : 
Tutto  era  pronto ,  ancora  mi  rendei 
Come  a  raggio  di  f  ol  che  puro  mei 
Vider  coperti  d'ombragli  occhi  miei , 
Neil'  eccello  giardino ,  ove  coftei 
E  quanto  fu  diletto  agli  occhi  mìei , 
E  l'idioma ,  eh"  ufai ,  e  eh'  iofeì . 
D'aver  notizia  di  ciò,  chetuvei, 
Ma  di  quefiy  acqua  convìen  ,  che  tu  bei  y 
Così  mi  dìffe  7  Sol  degli  occhi  miei  : 
Quanto  ad  immaginar  ,  non  ardirei 
Bernardo ,  come  vide  gli  occhi  miei  > 
Glifuoi  con  tanto  affetto  volfe  a  lei , 
Siede  Rachel  Sdì  fottoda  coftei , 
Sarra,  Rebecca,  Judit,  e  colei  » 
Del  fallo  dijfe,  Mifereremei* 


Inferno 

XXV. 

Purgat. 
xvii. 

XXX. 


E    L  A 

• 

Diventar on  lo  membro ,  che  Vuom  cela  » 
Mentre  che }l  fummo  l'uno  e  l'altro  vela 
Ver  l'una  parte  ,  e  dall'  altra  il  dipela  % 
E  per  foverchio  fua  figura  vela , 
(Quefti  è  divino  fpiritù ,  che  ne  la 
E  col  fuo  lume  f e  medefmo  cela . 
Per  lo  doffo  d'Italia  fi  congela  y 
Voi  liquefatta  in  fefleffa  trapela , 
Sì  che  par  fuoco  fonder  la  candela  : 
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Par  ad .   Per  apprender  da  lei  guai  fu  la  tela ,  9  5 

iii.         Perfetta  vita  ed  alto  merto  inciela 

Nel  voftro  mondo  già  fi  vefle  e  vela  ; 
xxix.     In  numero ,  che  mai  non  fu  loquela  >  1  J 1 

E  fe  tu  guardi  quel ,  che  fi  rivela 

Determinato  numero  fi  cela  . 

E    L  E 

Inferno 

ii.  Ediffe>  Ora  abbisogna  il  tuo  fedele  98 

Lucia  nimica  di  ciafcun  crudele 

Che  mi  fedea  con  V antica  Rachele  : 
vii.  Vuol  fi  nell%  alto  9  là  dove  Micie/e  11 

Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele 

Tal  cadde  a  tetra  la  fiera  crudele . 
Purgat.  Per  correr  miglior*  acqua  alza  le  vele  *  1 
j.  Cbttafcia  dietro  afe  mar  sì  crudele  : 

xx#   .      V  e ggior  innovellar  Faceto  eyl  fiele  ,  89 

Veggio  V  nuovo  Pilato  sì  crudele , 

Porta  nel  tempio  le  cupide  vele  . 

xxii.  Non  par  9  che  ti  faceffe  ancor  fedele  59 
Se  così  è  ,  qual  Sole  y  oquaì  candele 

Poscia  diretta  al  pefcator  le  vele  ? 
xxxi.      Sw  la  fua  canzone  ,  al  tuo  fedele 9  134 
Per  grazia  ,  fa  noi  grazia  9  cbedifvele- 
ha  feconda  bellezza  ,  t£#  fa  . 

xxiii.  Ei  ne  verranno  dietro  più  crudeli  9  17 
Gitf  mi  f enti  a  tutto  arricciar  li  peli 

Quando?  diffi ,  Maeftro ,  fe  non  celi 
xxxiiu  Gridò  a  noi:  O  anime  crudeli  no 
Levatemi  dal  vifo  i  duri  veli , 
Un  poco  pria ,  cbe'l pianto  fi  raggìeli . 

K    4  N«* 
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Purgat.  "Non  ti  maravigliar  y  piùcbc de*  cieli  ,  29 
iii.         A  [offerir  tormenti  y  e  caldi , 

Che  come  fa,  non  vuol ,  eh'  a  noi  fi  [veli . 
xxiii.      Prima  fien  trifie  y  chele  guance  impeli  no 

Deb  9  frate  y  orfa%  che  più  non  miti  celi  : 

Tutta  rimira ,  /*  dove*!  Sol  veli . 
Parad.    Lievemente  paffava  caldi  e  gieli ,  ri£ 
xx  i.        Render  fole  a  quel  cbioftro  a  quefti  Cieli 

Siche  toftoconvien ,  che  fi  riveli. 

ELLA 

Inferno 

ii.  E  donna  mi  chiamò  beata  e  bella  y  55 

Lucevan  gli  occhi  fuoi  più  ,  c£f  /* jWAr  ; 
Con  angelica  voce  y  in  fua  favella  : 
viii.       Che  sì  correffe  via  y  per  Vaer  y  f nella  y  14 
^Vuir    r  V acqua  verfo  noi  in  quella , 
Che  gridava  y  Or fi  giunta  ,  anima  fella  ì 

xi.  Col  cuor  negando  y  e  beftemmiando  quella  ,  47 
£■  />*rò  /o  minor  giron  fuggella 

E  chi  y  [pregiando  Dio  ,  co/  ffcor favella  . 

xii.  Ammaeftrato  dalla  tua  forella  y  20 

*  ^«f  /  foro  ,  f  he  fi  slaccia  in  quella  , 

Che  gir  non  [a  y  ma  qua  e  là  [altella  , 
xv.         .gtff/?*  tn  apparve ,  ritornando ,  i/f  quel  la  9    5  j 

Ed  egli  a  me  :  Se  tu[egui  tuaftella 

Se  ben  m*  accorfi  nella  vita  bella: 
x v  ii.       La  noflra  via  un  poco  infino  a  quella  2  9 

Però  [cendemmo  alla  de  fifa  mammella  , 

Per  ben  cejfar  la  rena  e  la  fiammella  : 
XV  iii.     Ma  sforzami  la  tua  chiara  favella  ,  53 

r  fui  colui  y  che  la  Gbif ola  bella 

Come  che  [uoni  la  [concia  novella . 

Con 
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xxii.      Con  tamburi ,  i  con  cenni  di  caftella , 
Ne  già  con  sì  diverfa  cennamella 
Nènaveafegnoditerra,  odi  flella. 
Se  vuoi  ci'  i*  porti  fu  di  te  novella  , 
Allor  pofe  la  mano  alla  mafcella 
Gridando*  Quefiiè  deffo ,  e  non  favella: 
D' aver  tradita  te  delle  caftella 
Innocenti  f acca  1*  età  nove/la , 
E  gli  altri  duo ,  che  7  canto  fufo  appella . 
xxxiiii.  IàV  eravdm  ,  ma  naturai  burella  , 
Prima  eh'  i*  dell*  Abiffo  mi  divella , 
A  trarmi  d*  erro  un  poco  mi  favella  : 
Purgat.  E  lafciarfeder  Ce  far  nella  fella , 
v  i .  Guarda  ,  com*  efta  fiera  è  fatta  fella , 

Poiché  pone/li  mano  alla  predella . 
x .  Perchè  quivi  era  immaginata  quella  , 

Ed  ave  a  in  atto  impreffa  efta  favella , 
Come  figura  in  cera  fi  fugge  Ila  . 
xii.         Pur  di  non  perder  tempo  ,  sì  che  *n  quella 
A  noi  venta  la  creatura  bella , 
Par  ,  tremolando ,  mattutina  flella. 
xxv.       In  quella  forma  >  che  in  lui  fuggala 
E  fimigliante  poi  alla  fiammella  , 
Segue  allo  fpirto  fua  forma  novella  .? 
Giù  la  gran  luce  mifebiata  con  quella  , 
Turgide fan  fi ,  e  poi  fi r  innove  Ila 
Giunga  li  fuoi  corfier  ,  fot?  altra  flella  ; 
La  lucerna  del  mondo  :  ma  da  quella  > 
Con  miglior  corfo ,  e  con  migliore  /iella 
Più  a  fuo  modo  tempera  e  fuggella . 
Mitorfe'lvifoa  fe  :  e  però  quella, 
Volta  ver  me  sì  lieta ,  come  bella  ; 
Che  *'  ha  congiunta  on  la  prima  flella . 


xxxn. 
Parad. 
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iii.         A  giù  fi  a  voglia ,  fe  non  come  quella  >  44 

lo  fui  nel  mondo  vergine  f or  ella  : 

Non  mi  ti  celerà  r  effer  più  bella  , 
r.  Diqueftofacrifizio  :  ly  una  è  quella ,  44 

QuefT  ultima  giammai  non  fi  cancella  y 

Sì  precifodi  fopra  ,  fi favella  : 
v  i  i  i.        Pigliavano  7  vocabol  della  fieli  a  ,  11 

Io  »o»  my  accorft  del  fai  ire  in  ella  : 

La  donna  mia ,  cb%  io  vidi  far  più  bella  . 

ix.  Laonde  fcefe  già  una  facella ,  29 
£>'  una  radice  nacqui  ed  io  ed  ella  : 

Perchè  mi  vinf e  il  lume  d*  efia  fi  ella  • 

x.  Quel  Pietro  fu  ,  che  ,  con  la  poverella  ,  107 
La  quinta  luce  >  cb%  è  tra  noi  più  bella , 
Laggiù  n*  ha  gola  di  faper  novella  . 

xii.        Simojfevoce ,  che  1*  ago  alla  fiella  29 
E  cominciò  1  Vamor^  che  mi  fa  bella  > 
P?r     <fc/  iwia    ben  ci  fi  favella . 

xiiiK      Per  ly  affocato  vifo  della  fiella ,  8  G 

Con  tutto  7  cuore  ,  f  con  quella  favella  » 
Qual  convenia  fi  alla  grazia  novella  : 

kvì.       Carbone  in  fiamma ,  così  vidi  quella  29 
1?  co/w*  tfg/i  occ£/  watei  /f/<£  £i«  , 
M<*  ao»  co»  quefia  moderna  favella , 

x  v  ii  i.     P*r  /o  candor  della  temprata  fiella  6  8 

Io  z;/</i  in  quella  Giovial  facella 
Segnare  agli  occhi  miei  nofira  favella  . 

xxiii.     Il  quale ,  eyl  quanto  della  viva  fiella  ,  92 
Perentro  7  Cielo  fcefe  una  facella  , 
Ecinfela,  e giroffi  intorno  ad  ella  . 

xxiiii.    Acutamente ,  sì cbe'n  verfo  <T ella  >  $S 
lo  udì  poi:  V  antica  e  la  novella 
Perchè  l%  bai  tu  per  divina  favella  ? 

per 
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Per  lo  piacere  uman ,  che  r  innovella  > 
Opera  naturale  è  chy  uom  favella  ; 
Poi  fare  a  voi  >  fecondo  che  vy  abbella  . 
Comincia  a  far  fi  tal  y  che  alcuna  fella 
E  conte  vien  la  chi  ari  [firn  a  ancella 
Di  vi  fi  a  in  vi  fi  a  in  fino  alla  più  bella  : 
Frequente  in  gente  antica  ed  in  novella  > 
0  tnna  luce  ,  che  in  unica  (iella 
Guarda  quaggiufo  alla  nofira  procella  . 
Tutto  sy  accoglie  in  lei    e  fuor  di  quella 
Ornai  farà  più  corta  mia  favella  , 
Che  bagni  ancor  la  lingua  alla  mammella 

ELL  E 

£7  fol  montava  *n  fu  ,  con  quelle  felle  , 
Mojfe  da  prima  quelle  cofe  belle  , 
Di  quella  fera  la  gajetta  pelle  > 
Rifonavan ,  per  /'  aer  fenza  felle , 
Diverfe  lingue ,  orribili  favelle  , 
Voci  alte  e  fioche  >  e  fuon  di  man  con  elle 
Percb*  iodijft  >  Maefiro ,  chi  fon  quelle 
La  prima  di  color s  di  cui  novelle 
Fu  imperadr  ice  ai  molte  favelle . 
Saettando  quale  anima  fi  f velie 
Noi  ci  appreffammo  a  quelle  fiere  f nelle  : 
Fece  la  barba  indietro  alle  maf celle  . 
E  torni  a  riveder  le  belle  fielle , 
Fa  che  di  noi  alla  gente  favelle  : 
Ale  fembiaron  le  l or  gambe  f nelle . 
Tanto  benigna  avea  di  fuor  la  pelle , 
Duo  branche  avea  pilofe  in  fin  V  afcelle  z 
Dipinte  avea  di  nodi  e  di  rotelle , 
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xx.         Ver  fua  dimora:  onde  a  guardar  le  flelle  ,  50 

E  quella  ,  che  ricuopre  le  mammelle , 

E  ha  di  là  ogni  pilo) a  pelle  , 
xxv.       C he  fi perdeva  là  ,  e  la  fua  pelle  rio 

f       entrar  le  braccia  per  f  afcelle  , 

T^/a/o  allungar ,  quanto  accorciavan  quelle. 
xxxii.    2VTo*  r;        /o/wr  co»  le  mascelle  ,  107 

O  w/ri,  difs'io,  nonvo\  che  tu  favelle  , 

r porterò  di  te  vere  novelle . 
xxxiiii.  T*»/* ,       i'       </,?//<?  cofe  belle  ,  137 

£  quindi  ufeimmo  a  riveder  le  flelle . 

Purgat. 

i.  Ali9  altro  polo ,  e  vidi  quattro  flelle  23 
(j^<?r  /><wt;a  7 e j*/  di  lor  fiammelle . 

Poi  eie  privato  fe  di  mirar  quelle  ! 

ii.  Tragge  la  gente  y  per  udir  novelle  ,  71 
Co.fi  a/  vifomio  s* affidar  quelle 

£)uafi  obbliando  <T  ire  a  farli  belle . 

viii.        Ed  io  a  lui:  A  quelle  tre  facelle  ,  89 
Ed  egli  a  me  :  Le  quattro  chiare  flelle  , 
E  quefiefonfalite  y  ov*  eran  quelle . 

xx.         Che  fece  Niccolao  alle  pulcelle  y  '  31 

O  anima  ,  f    r ^af  0  £f  #  favelle  > 
J«  £«<f#?         /o^e»  r innovelle . 

xxiii.     Chemifcolora  ,  pregava  ,  la  pelle  y  50 
Madimmi'l  ver  dite  :  e  chi  fon  quelle 
Non  rimaner ,  che  tu  non  mi  favelle . 

xx  vii.    Ma  per  quel  poco  vedev*  iole  flelle  .  89 

Ji  ruminando  y  e  sì  mirando  in  quelle  , 
i4*zi  c^f  'l fatto  fia  ,         novelle  . 

xxxi.      Dentro  alla  danza  delle  quattro  belle  y  104 

Fummo  ordinate  a  lei  per  fue  ancelle . 

-Ri/*/- 
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Rifatto  sì  come  piante  novelle 
Puro  ,  e  difpofto  a  fa/ire  alle  flelle  . 
Parer  tornarli  /'  anime  alle  flelle , 
Quefie  f on  le  quiftion ,  che  nel  tuo  velie 
Tratterò  quella ,  che  più  ha  di  felle . 
Si  truovan  molte  gioje  care  e  belle 
2*7  canto  di  que'  lumi  era  di  quelle  : 
Dal  muto  af petti  quindi  le  novelle . 
Sì  che  duo  befiie  van  fott'  una  pelle  , 
A  quefia  voce  vid*  io  più  fiammelle 
Ed  ogni  giro  lefacea  più  belle  . 
Magia  volgeva  il  mio  difiro ,  il  velie , 
V  amor ,  che  muove  7  Sole  e  l*  altre  flelle 

E    L    L  I 
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143 


Degli  angeli ,  che  non  furon  ribelli ,  38 
Cacciarli  i  ciel ,  per  non  ejfer  men  belli  : 
Cby  alcuna  gloria  i  rei  avrebber  dy  ellt . 
E  rechiti  alla  mente ,  eòi  fon  quelli ,  8f 
Tu  vedrai  ben  ,  perchè  da  quefti  felli 
La  divina  giuftizi a  gli  martelli . 
Per  difender  lor  ville  e  lorcafielli,  Z 
A  tale  immagine  eran  fatti  quelli  y 
guai  che  fi  f off  e,  lomaeftro  felli . 
Più,  epiùfofftcingonlicaflelli ,  n 
Tale  immagine  quivi  facean  quelli  : 
Alla  ripa  di  fuor  fon  ponticelli  , 
xx  vi  ii.    Sappi,  ch'i*  fon  Bertram  dal  Bornio,  quelli,  1 
Vfeci  7  padre  e  l  figlio  in  fe  ribelli  : 
E  di  David  co*  malvagi  punge  Ili . 
xxxiii.  Quel peccator  forbendola  a7  capelli  z 
Poi  cominciò  :  Tu  vuoi  chi*  P  r  in  novelli 
Già  pur  penfando ,  pria  cV  iy  ne  favelli . 

Fi- 
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Purgat.  Vedi  P  erbetta ,  i  fiori ,  e  gli  arbufcetll  > 
x  x  v Ti.    Mentre  eie  vegnon  lieti  gli  occhi  belli  > 

Seder  ti  puoi ,  e  puoi  andar  tra  elli . 
Parad.    Chefur  de*  primi  [calzi  poverelli > 
xii.        Ugo  da  San  Vittore  è  qui  con  elli , 

Lo  qual giù  luce  in  dodici  libelli  : 
xiiii.  Pof ponendo  V piacer  degli  occ Ai  belli  > 

Ma  chi  /  avvede ,  che  i  vivi  fugge  Ili 

E  eh'  io  non  m*  era  lì  rivolto  a  quelli  ; 
xx ii.      Volgendone*  io ,  con  glt  eterni  Gemelli  > 

Pofcia  rivolfigli  occhi  agli  occhi  belli  . 
xxxii.     Nella  Scrittura  fanta  in  que"  Gemelli , 

Però,  fecondo  il  color  de' capelli 

Degnamente  convien  ,  che  j'  incappelli . 
Inferno  E    L    L  O 

iiii#       Parlando  cofe  ,  che' l  tacere  è  bello  * 
■  Venimmo  al  pie  d* un  nobile  cafiello  > 

Dj/ì/t  'ritorno  d"  un  bel  fiumicello . 
xiiii.      Fuor  della  felva ,  un  picciol  fiumicello , 

Bulicame  efee  V  rufcello  , 
/    r  A*  rena  giù  fen  giva  quello  . 
xvii.       Che  fenza  veder  logoro  ,  o uccello  , 

Difcende  laffo  ,  onde  ft  muove  f nello , 

Dal  fupmaefifo  y  difdegnofo  e  fello  : 

xxi.  f/iroflo  /  catti  addogo  al  poverello , 
Vfctron  quei  di  fotto  7  ponticello  , 
Maet gridò  :  Neffun  di  voi  fia fello . 

xxii.  J' direi  anche:  ma  ?  temo  y  ch'eli* 
E'igran  propoflo  volto  a  Farfarello  , 
PZ/fr.*  Fatti'ncoftà,  malvagio  uccello  . 

xxviii-    A  meffer  Guido  i  ed  anche  ad  Angioletto , 
L;-*J       Gittati  faran  fuor  di  lor  Ttafello  , 
r  tradimento  d%  un  tiranno  fello . 


DI    DANTE,  i5) 

xxix.     Lo  tuo  penfter  da  qui  innanzi  fovr  elio  :         z  } 

Ch?  f  vidi  lui  appiè  del  ponticello , 
.  E  udii  nominar  Gerì  del  Bello . 
xxxii.    Più  là,  conGanellone ,  eTribaldello  ,  121 

Noi  eravam  partiti  già  da  elio , 

Sì  ,  che  r  un  capo  air  altro  era  cappello  : 
xxxii  ii.  Quanto  fi conveniva  a  tanto  uccello .  47 

Non  avén  penne  ,  ma  di  vifpifirello 

Sì  che  tre  venti  fi  movén  da  elio  - 
Purgat.  Dicendo,  O  Mantovano,  ìofonSordello  74 
vi.  Ahi  ferva  Italia  ,  di  dolore  o/le  Ilo , 

Non  donna  di  Provincie,  ma  bordello; 
xx  ii.       Contente  furon  dy  acqua  :  e  Daniello 

Lo  fccol  primo ,  quant7  oro  ,  fu  bello  : 

E  nettare  ,  per  fete ,  ogni  rufcello . 
xxv.       Virtute  informativa ,  come  quello,  '  4I 

A  ne  or  digeflo  feende  ,  ovJ  è  più  bello 

Sovr'  altrui  (angue  ,  in  naturai  vafello  . 
xxix.      Le  membra  eF  oro  avea  ,  quanto  era  uccello , 

Non  che  Roma  di  Carro  così  bello 

Ma  quel  del  Sol  [aria  pover  con  elio  : 
xxxii  i.  Che  7  te  ne  porti  dentro  a  te  per  quello  ,         7  7 

Edio:  Sìcomeceradafuggello, 

Segnato  è  or  da  voi  lo  mio  cervello . 
Parad.    Come  dal  fabbro  f  arte  del  martello  ,  jz2 
ii.  E'iciel,  cui  tanti  lumi  fanno  bello  , 

Prende  J'image ,  efaffene  fuggello  . 
Ì7.  M' eranelvifo ,  e  l dimandar  con  elio  11 

Fe/ft  Beatrice ,  qual  fè  Daniello  , 

Che  /'  avea  fatto  ingiuft  amente  fello  . 
Ti.         fot?  altro  fegno  :  che  mal fegue  quello  104 

E  non  V  abbatta  e  fio  Carlo  novello 

Ch"  a  più  alto  leon  traffer  lo  vgllo . 

Attr* 
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-viii.       Al*f0  Melcbifedecb ,  ed  altro  quello  ,  iXj 
Lacircular  natura  ,  cb*  è  Suggello 
Ma  non  dtftingue  P  un  dall'  altro  oftello . 

xv.         UnaCiangbella,  un  Lapo  Salterello  ,  nS 
A  così  r  ipofato,  a  così  bello 
Cittadinanza ,  a  così  dolce  oftello  , 

xvii.       Farà  la  pruova  ,  sì  eh1  a  te  fia  bello  £g 
Lo  primo  tuo  rifugio ,  é*l  primo  oftello 
Che  'nfu  la  Scala  porta  il  fanto  uccello  : 

xix.        Ad afcoltar  :  fapete  quale  è  quello  31 
Quafi  falcone  cb*  efee  di  cappello  , 
Voglia  moflrando ,  e  facce  ndofi  bello  t 

xxi.        J^uand*iofuycbìefto,e  tratto  a  quel  cappello,  1x5 
V enne  Cepbas  ,  e  venne  il  gran  vafello 
"Prendendo  7  cibo  di  qualunque  oftello . 

xxv.       Del  bello  ovile,  ov%  io  dormì  agnello  > 
Con  altra  voce  ornai,  con  altro  vello  * 
Del  mio  battefmo  prenderò  7  cappello  : 

E   L  O 

Inferno 

ii.  Curandite,  nella  corte  del  Cielo ,  125 
Quale  i  fioretti ,  dal  notturno gielo  , 

Si  drizzan  tutti  aperti  in  loro flelo  , 

iii.  Un  vecebio  bianco,  per  antico  pelo  >  83 
Non  ifperate  mai  veder  lo  cielo  : 

Nelle  tenebre  eterne ,  in  caldo  eyn  gielo  : 
xxxii.    E  f otto  i  piedi  un  lago  ,  che ,  per  gielo,  35 

Non  fece  al  corfofuo  sì  groffovelo 

Né  7  Tanai ,  là  {otto  7  freddo  cielo  , 
xxxiiii.  E  quefti ,  ebe  nefè  [cala  col  pelo  ,  119 

Da  qu:fta  parte  cadde  giù  dal  cielo  : 

Ter  paura  di  lui  fè  del  mar  velo. 

Sì 
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Purga  t.  Sì  che  remo  non  vuol  y  nè  altro  velo , 
ii.  Vedi  y  come  l'ha  dritte  ve\ 


3* 


Vili. 


Xll 


xvi, 


XX. 


XXX. 

xxxii. 

Parad. 

ix. 


XI. 


SUL 


verfol  cielo , 
Che  non  fi  mutan ,  come  mortai  pelo . 
Nelfuo  appetto ,  di  quel  dritto  zelo ,  8  3 

Gli  occhi  miei  ghiotti  andava»  pure  al  cielo  , 
Sì  come  ruota  più  preffo  allo  flelo  . 
Più  d *  altra  creatura  ,  giù  dal  Cielo  y  26 
Vedeva  Briareo ,  fitto  dal  telo 
Grave  alla  terra ,  per  lo  mortai gielo . 
D*  ogni  pianeta ,  [otto  pover  cielo  ,  % 
Non  fero  al  vifo  mio  sìgrojfo  velo , 
Nè  a  fentir  di  così  afpro  pelo  : 
Tremar  lo  monte  :  onde  mi  prefe  un  gielo  ,  228 
Certo  non  fi  Roteasi  forte  Deh  9 
A  par  tur  ir  li  du*  occhi  del  cielo . 
Ver  faer  lumino fo  :  onde  buon  zelo  zj 
Che  là  ,  dove  ubbidia  la  terra  é*l  cielo  , . 
Non  fofferfe  diflar  fotto  alcun  velo  : 
Quando *l  fettentrion  del  primo  Cielo  ,  1 
Nè  d'altra  nebbia  y  che  di  colpa  velo  : 
E  dico  y  eh' un  fplendor  mi  fquarciol  velo       7 1 
Quale  a  veder  de"  fioretti  del  melo  , 
E  perpetue  nozze  fa  nel  Cielo  , 


Fu  noto  il  nome  mìo  :  e  queflo  Cielo 
Che  più  non  arfe  la  figlia  di  Belo  y 
Dimey  infine  he  fi convenne  al pelo  : 
Con  Beatrice  m'era  f ufo  in  Cielo  , 
Voi  che  ciafeunofu  tornato  ne  lo 
Fermojft ,  come  a  candellier  candelo  • 
Che  fi  comincia  in  punta  dello  ftelo  , 
Aver  fatto  di  fe  duo  fegnì  in  cielo , 
Allora  chefentì  di  morte  il  gielo  : 


9S 


11 


1 1 


Su- 
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x  x  i  i.       5  libito  al  figlio  pallido  ed  anelo , 

Midiffe:  Non  fa' tu  >  che  tu  fe'n  Cielo  ? 
E  ciò  che  ci  fifa  ,  vien  da  buon  zelo  ? 

xxx.       E  lafciommi  faf ciato  di  tal  velo  , 

Sempre  l'amor ,  che  queta  quefto  Cielo , 
Per  far  difpofto  a  fua  fiamma  ilcandelo  : 

i>  ELSA 
Purgat. 

xxxiii.   Per  fingular  cagione  effere  eccelfa 
E  fe  flati  non  foffero  acqua  d'Elfa 
E'I  piacer  loro  un  P tramo  allagelfa , 

n  ELSE 
Purgat. 

i.  0  maraviglia  !  eie  quaV  egli  fcelfe 

Subitamente  là  ,  ondelafvelfe  . 
Parad.  Del  bel  nido  di  Leda  mi  divelfe  , 
xxvii»     Le  parti  fue  vivìjftmeed  eccelfe 

Qual  Beatrice ,  per luogo ,  mi  fcelfe. 

E    L    T  A 

Inferno 

xiii.       Dal  corpo,  ond>  ella  fieffa  s'è  difvelta  , 
Cadeinlafelva  ,  e  non  Pi  parte  [celta  , 
Quivi  germoglia  ,  come  gran  di  fpelta  . 

E    L   T    R  O 

Inferno 

i.  E  più  faranno  ancora,  infin  c  be' l  veltro 

Quefii  non  ciberà  terra  ,  ne  peltro , 
E  fua  nazionfarà  tra  Feltro  e  Feltro  : 

ELVA 

Purgat. 

xiiii.      Pollagli  ancide ,  come  antica  belva  : 
Sanguinofoefce  della  trifta  felva  : 
Nello  fiato  primajo  non  firinfelva. 


DI    DANTE.  i«j 

xxxii.    Difciolfe'Imoftro,  ttraffel per  la  [elva  >  158 
Alla puttan  a  e  alla  nuova  belva . 

T  P  E   M  A 

Inferno 

iiii.        Perocché  sì  mi  cacciaci  lungo  tema ,      N  146 
La  [efia  compagnia  in  duo  fi  [cerna  : 
Fuor  della  queta  y  nelV  aura  che  trema  : 

xi  j.        Lo  Bulicame ,  che  fempre  fi  [cerna ,  128 
Che  da  quefi'  altr*  a  più  a  più  giù  prema 
Ove la  tirannìa  convien  ,  che  gema. 

Purgat.  Dove,  per  compagnia ,  parte  fi  [cerna;  50 

x  v .         Ma  [e  l'amor  della  [pera  [uprema 

Non  vi  [arebbe  al  petto  quella  tema  : 

xx  ii.      Pallida  nella  f accia  y  e  tanto  [cerna,  25 
Non  credo ,  che  così  a  buccia  firema 
Per  digiunar ,  quando  più  n  ebbe  tema . 

Parad.    E  fof[eyl  cielo  in  [ua  virtù  [uprema  y  t  74 

xiii.        Mala  Natura  la  dà  [empre  [cerna  , 

Cb*  ha  l'abito  de  IP  arte ,  e  man  >  che  trema . 

x  vi.        Se  Dio  tyave(fe  conceduto  ad  Ema  14} 
Ma  con  venia fi  a  quella  pietra  [cerna  , 
Vittima  nella  [ua  pace  poftrema  . 

x x i ii.     c onvien [aitar  lo] vgrato  poema  ,  6 % 

Ma  chi  pen[af[e  il  pondero[o  tema 
Noi  biaderebbe ,  [e[ott'eJ[o  trema . 

xxx.       Più  che  giammai  da  punto  di  [uo  tema  2? 
C he  come  Sole  il  vìf  0  che  più  trema  , 
La  meste  mia  da  [e  mede[ma  [cerna . 

Purgar.  E   M   B  O 

Tii.        Dove  la  cofta  [acedi  [e  grembo ,  68 
Tra  erto  e  piano  er'  un  [entìere  [ghembo  , 
Là  ove  più  eh'  a  mezzo  muore  il  lembo . 

L    *  EM- 
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Inferno  E   M    B    R  E 

xxix.      Di  Valdichiana  ,  tr a* l  Luglio  e* l Settembre  ,  47 
Fodero  in  una  f off  a  tutti  ìnfembre  : 
Qual  fuole  ufeir  delle  marcite  membre  . 

Purgat.  Provvedimenti ,  eh?  a  mezzo  Novembre  14$ 

vi.  Quante- volte  del  tempo ,  che  rimembre , 

Ha'  tu  mutato  y  e  rinnovato  membre  ? 

Inferno  E    M    B    R  I 

xvi.        Sofiati  tu  y  che  ali*  abito  ne  fembri  9  $ 
A  ime  y  che  piaghe  vidi  ne*  lor  membri 
Ancor  men*  duol ,  pur  eh*  i*  me  ne  rimembri. 

Inferno  E    M  E 

iii.        V umana  fpezie>il  luogo,  il  tempo  ye'lfeme,  104 
Voi  fi  ritraffer  tutte  quante  infieme , 
Ch* attende  ciafeun*  uom  ,  che  Dio  non  teme  . 

xiii.        Dall'  un  de'  capi ,  che  dall'  altro  geme  y  41 
Così  di  quella  fcheggìa  tifciva  infieme 
Cadere  ,  e  fletti ,  come  l*uom  ,  che  teme  . 

xxvi.      Ulijfe ,  e  Diomede  y  e  così  infieme  y  56 
jB  dentro  dalla  lor  fiamma  fi  geme 
Ond'  ufet  de' Romani  1  gentil feme . 

xxx  iii.   Difperato  dolor  y  che* l  cuor  mi  preme  ,  5 
Ma  {e  le  mie  parole  effer  den  feme  , 
Parlare  ,  e  la grimar  vedrai  infieme . 

Purgat.  Col paflurale  ,  e  l'uno  e  V altro  infieme  y  iiq 

xvi.       Perocché  giunti ,        l'altro  non  teme\ 
Ch*  ogni  erba  fi  conofee  per  lo  feme  . 

x*v.       Tacer  ,  che  dire:  e  quindi  pofeia  geme ,       .  44 
Iz//  j'  accoglie  l'uno  e  1* altro  infieme , 
Per  lo  perfetto  luogo  y  onde  fi  preme  : 

Ma 
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Parad.    Ma  conferitevi  intanto ,  inquanto  teme , 
iiii.       Vero  quando  Piccar  da  quello  [preme  , 
Dell'altra  ,  sì  che  ver  diciamo  infteme . 
xii.        Licenzia  di  combatter ,  per  lo  feme  , 
Voi  con  dottrina  e  con  volere  infteme  , 
Quafi  torrente  y  chy  alta  vena  preme  : 
xxii.      E  vidi  cento  f perule  1  cbe'nfieme 
lo  flava  come  quei  che  'n[e  ripreme 
Del  dimandar ,  si  del  troppo  fi  teme  : 

EMI 

Purgat. 

xii-        eòe  qui  è  buon ,  con  la  vela  e co*  remi , 
Dritto  y  fi  comi  andar  vuol  fi ,  rifemi 
Mi  rimaneffero  e  chinati  e  f cerni . 

xxii.  Votén  ternani  a  [pendere  9  epentémì 
Quanti  rifurgeran  co*  crini  [cerni , 
Toglievi pentér  vivendo ,  e  negli  firemi  ! 

xxx.       Di  f angue  m>  è  rima  fa  j  che  non  tremi  ; 
Ma  Virgilio  n'  ave  a  lanciati  f cerni 
Virgilio  ,  acuì,  per  mia  falute ,  die  mi  : 

Purgat.  EMMA 
v.  Siena  mi  fè:  disfecemi  Maremma  : 

Difpofando  ,  m%avea ,  con  la  fua  gemma  , 

Purgat.  EMME 

xxiii.  La  gente  ,  che  perde  Gerufalemme , 
Parén  foccbiaje  a  ne  Ila  [enza  gemme . 
Bene  avria  quivi  cono[ciuto  l'emme  . 

Parad.    Vareva  inprima  d'ingigliar  fi  all'  emme  , 
xviii.      O  dolce  ftella  ,  quali  e  quante  gemme 
Effetto  fia  del  ciel ,  che  tu  ingemme  ! 

L  3 
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xix.       Di  quel  dì  Spagna ,  e  di  quel  di  Buemme  ,  125 
Vedr  affi  al  Ciotto  di  Gerusalemme 
Qiiando  l contrario  fegneràun*  emme  . 

E    M    M  I 

Purgat. 

xxxi.     Cby  io  caddi  vinto:  e  quale  allora  femmi ,  89 
Poi  quando' l  cuor  virtù  di  fuor  rendcmmi , 
Sopra  me  vidi  ;  ed  teca:  Tiemmi,  tiemmi . 
Paracl.   Che  quefia  gioja  preziofa  ingemmi ,  8  6 

xr.        O  fronda  mia  ,  in  che  io  cojnp:acemmi  > 
Cotal principio ,  tifpondendo ,  femmi . 

EMO 

Inferno 

xvii.      E  dieci  pafftfemmo  in  fu  loftremo ,  3  2 

E  quando  noi  a  lei  venuti  femo , 
Gente  feder  propinqua  al  luogo  f cerno. 

Purgat.  E  d'ogni  lato  ne  firingea  lo  fremo  9  32 

ini*        Quando  noi  fummo  in  fu  l'orlo  fupremo 
Maefiro  mio  ,  difs*  io  ,  che  vìa  faremo  ? 

vii.        Quando  i'  m*  accorfi,  che  7  monte  erafeemo,    €  5 
Colà  ,  diffe  queir  ombra  ,  Manderemo  , 
E  quivi  7  movo  giorno  attenderemo . 

xiii.       Gridando  a  Dio  ,  ornai  più  non  ti  temo  }  122 
'PacevolliconDìoinfuloflremo 
Lo  mìo  dover ,      penitemìa  ,  /kiw, 

xvii.     Si  purga  qui  nel  giro,  dove  femo? 

E  degli  a  me:  V  amor  del  bene  feemù 
Qui  fi  ribatte  7  10*/  AnrsrtfW  rwo . 

xxii.       «R//w*/<?        'r* ,  <r  /*  *  r*  */ ttw* ,  219 

Quando  7  /«io       :  1*  crfA ,  eh' allo  fremo 
Girando  il  monte ,  cerne  far  folemo . 

Se 
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xxvi.      Se  forfè  a  nome  vuoi  faper  chi  femo ,  89 
F  arotti  ben  di  me  volere  [cerno  : 
Ver  ben  dolermi  prima  eh*  allofiremo . 

Parad.    A  giudicar  :  che  noi ,  che  Dio  vedemo  ,         1  34 

xx.         Ed  enne  dolce  così  fatto  feemo  : 

Che  quel  y  che  vuole  Dio ,  e  noi  volemo . 

xxxi.      Con  gli  occhi  vidi  parte  nello  (Iremo  122 
E  come  quivi ,  ove  s'  afpetta  il  temo  , 
E  quinci  e  quindi  il  lume  è  fatto  f cerno  ; 

r>     j  EMPIA 

Parad. 

xvii.      Sarà  la  compagnia  malvagia  e  feempia  >  62 
Che  tutta  ingrata  ,  tutta  matta  ed  empia 
»  Ellay  non  tu  ,  ny  avrà  rojf a  la  tempia  . 

EMPIE 

Inferno 

xx  v.       Non  torcendo  però  le  lucerne  empie ,  122 
Quel>  eh"  era  drittoni  trajfe  'nver  le  tempie », 
Vfcirglt  orecchi  delle  gote  feempie  : 

Pu  rga t.  E  cerca ,  e  truova  ,  e  queir  uficio  adempie  ,  131 

xii.  °      E  con  le  dita  della  deflra  feempie 

Quel  dalle  chiavi  a  me  fovra  le  tempie  : 

Parad-   Rivolta  s'era  al  Sol  >  che  la  riempie ,  8 

ix.         Ahi  anime  ingannate ,  e  fatture  \mpie , 
Drizzando  in  vanità  le  voftre  tempie  ! 

T  e  EMPIO 
Inferno 

Dimmi ,  perchè  quel  popolo  è  sì  empio  ,         8  } 
Ond'  io  a  lui  :  Lo  ftr  azioni  grande  fcemplo, 
Tale  orazionfafar  nel  noftro  tempio  . 
Purgat.  Sovra  Sennacberib  dentro  dal  tempio,  Sì 
xii.        Mofiravalaruina,  e 7 crudo  feempio 
Sangue  fitifii)  ed  io  di  f angue  ?  empio . 

L   4  EM- 
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x  v  i  ì  i .     Di  comperare  e  vender  dentro  al  tempio  ,  122 
O  milizia  del  Ciel ,  cu' io  contemplo, 
Tutti  [vinti  dietro  al  mal  ej empio . 

xxviii.   In  queflo  miro  ed  angelico  tempio ,  53 
Udir  conviemmi  ancor  ,■  come  V esemplo 
Che  io  per  me  indarno  a  ciò  contemplo . 

T  c  E    M    P  O 

Inferno 

xx  vi.      Tu  fen  tirai  diana  da  picciol  tempo,  8 
B  fe  già  f offe  ,  non  faria per  tempo  : 
Cie  più  mi  graverrà  ,  com  piU  m'attempo  . 

Inferno  E    M    P    R  A 

xxiiii.    C bel  Sole  i  crin  [otto  l'Aquario  tempra  ,  2 
Quando  la  brina  in  fu  la  terra  afjempra 
Ma  poco  dura  alla  fua  penna  tempra , 

Parad.    Muoverfi ,  e  render  voce  a  voce  in  tempra  ,  146 

x.  Se  non  colà ,  dove*  l  gioir  s' tnfempra  . 

Purgat.  E   M    P    R  E 

xxx.       Anzi' l  cantar  di  que' ,  che  notan  fempre  92 
Ma  poiché  'ntefi  nelle  dolci  tempre 
Avt/fer  :  Donna ,  perchè  sì  lofiempre  ? 

Inferno  E    N  A 

v.  Nel  freddo  tempo  ,  a  fcb'iera  larga,  e  piena,  41 
Di  qua  ,  di  là ,  di  giù  ,  di  fu  gli  mena  : 

Non  che  di  pofa ,  ma  di  minor  pena . 

vi.  Luogo  fe  meffa ,  e  a  sì  fatta  pena ,  47 
£W  egli  a  me  :  La  tua  città ,  eh' è  piena 
Secomitenneinlavitafcrena..^ 

Co- 
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x.  Colui,  ci?  attende  là  ,  per  qui  mi  mena ,  62. 
Le  fue  parole  ,  e*l  modo  della  pena 

Vero  fu  la  rifpoflacost  piena  . 

xiii.       E  poiché  forfè  gli  f alila  la  lena,  .  izz 

Dirietro  a  loro  era  la  felva  piena 
Come  veltri ,  chy  ufeiffer  di  catena  . 

xv.         Anzi  P  ultimo  dì  quaggiù  ti  mena  ì  47 
Lafsù  di  [opra  in  la  vita  ferena  , 
Avanti  che  /'  età  mia  f off  e  piena  . 

xvii.       Poco  più  oltre  veggio  in  fu  larena  ,  3.5 
Quivi  7 maefìro  :  Acciocchì  tutta  piena 
Midijfe,  or  va,  e vedila  lor  mena 

xx ii.       A1  marinar  con  P  arco  delta  fchiena  y  20 
T/r/or  f  0/2  #4  alleggiar  la  pena 
E  nafeondeva ,  i/i  wf»  ,  ré*  #0>f  balena  . 

xxiiii.    Dì  ferpenti  y  e  di  sì  diverfa  mena  •  8$ 

P/tt  »o» y? Mirti  L/éi*  con  fila  rena  : 
Produce  y  e  Centri  con  Anfefibena  , 

xxviii.  Forfè  y  per  indugiar  d?  ire  alla  pena  ,  44 
Nf  morte  7 giunfe  ancor ,      C0//>#  V  /w//.* , 

Ma  per  dar  lui  efperienza  piena  , 

xxix.  La  vofira  feoncia  e  faftidiofa pena  •  107 
V  fui  d^ Arezzo ,  e  Albero  da  Siena  y 

Ma  quel ,  perch?  io  morì  ,  qui  non  mi  mena  . 
xxxiiii.  Verfo'l  graffiar  y  che  tal  volta  la  fchiena  59 

Queir  anima  lafsù  c/S  ha  maggior  pena , 

Che  7  capo  ha  dentro  ,  e  fuor  le  gambe  mena. 
Purgat.  Che  m*  avacciava  un  poco  ancor  la  lena  >  116 
i  ili.        Ch*  a  lui  fu  giunto  ,  alzò  la  te  fi  a  appena  , 

Da//'  ojwf re  fìnifiro  >  1/  £*rro  w?/f* . 

xi.  Liberamente  nel  campo  di  Siena  y  *34 

>  P*'  'rar  P  amico  fuo  di  pena  , 
Si  conduffe  a  tremar  per  ogni  vena  .  : 
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XX11J. 


XXV111. 

Paracl, 
xxiiii. 

xxxii. 


Inferno 
xxvii. 
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Cominciava  a  cantar  ,  sì  che  con  pena 
lo  fon  ,  cantava  ,  io  fon  dolce  Serena  , 
Tanto  fon  di  piacere  ,  afentir  ,  piena. 
Girando  ,  /  rìnfrefca  noflra  pena  : 
Che  quella  voglia  all'  arbore  ci  mena  , 
Quando  ne  liberò  ,  con  la  fua  vena  . 
Ovetufe%  dy  ogni  femenza  è  piena  , 
V  acqua ,  che  vedi ,  «0»  furge  di  vena  , 
Co/»?  fiume  y  eh7  acquifta  0  perde  lena  : 
•  » 
0  Sodalizio  eletto  alla  gran  cena 
Sì ,  che  la  voflra  voglia  è  fempre  piena  : 
Cantando  Ave  ,  Maria,  gratia  piena, 
Rifpofe  alla  divina  cantilena  , 
Sì  cV  ogni  vi  fi  a  [enfi  più  fere na . 

E    N    D  A 


17 


7* 


1x9 


1 

95 


XXXI. 


Purgat. 

iiii. 


XXlill. 


Credendomi ,  sì  cinto  y  fare  ammenda: 
Se  non  foffe  7  Gr*»  Pivtt,  *  f#i  w*/  prenda , 
E  come  y  e  quare ,  voglio  y  che  m*  intenda . 
D/jf/c-  <r      ,     ///  io  fi  prenda  :  134 

p**r*  <*  riguardar  la  Carifenda  , 
Jo^r*  f/f*/  jì  ,  c\fo</      incontro  penda  ; 
Che  alcuna  virtù  noflra  comprenda  >  a 
Par ,  cb1  a  nulla  potenzia  più  intenda  : 
Cb*  un  anima  fovr  altra  in  noi  s*  accenda  . 
La  fua  rapina  :  e  pofeia ,  per  ammenda  , 
Carlo  venne  in  Italia  ,  e  ,  per  ammenda  y 
Ripinfe  al  del  Tommafo  ,  /w  ammenda  . 
D;  parlar  meco  ,  cb'  io  t*  intenda  >  4 

Femmina  è  nata  ,  *  /io»  ^or/<*         £  *  , 
rt/rt  ,  come  cby  uom  la  riprenda . 

Ti 
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Paracl.    Tifiea  un  lume  ,  che  i  tre  [pecchi  accenda , 
ii.  Benché  nel  quanto  tanto  non  ftflenda 

Come  convien  ,  cby  egualmente  rifplenda . 

E  N   D  E 

Inferno 

v.  Su  la  marina  dove  7  Po  discende  , 

Amor  y  eh1  al  cor  gentil  ratto  sy  apprende  , 
Che  mi  fu  tolta ,  <?7  modo  ancor  m  offende  . 

vii.  Quanta  ignoranza  è  quella  ,  che  v*  offende  ! 
Colui  y  lo  cui  faver  tutto  trafeende  > 

Sì  eh'  ogni  parte  ad  ogni  parte  fplende  , 
xi.          DifsUoy  làdovediy  eli  u fura  offende  , 
Filofofia,  midiffey  a  chi  T  attende  y 
C ome  natura  lo  fuocorfo  prende 
xxiiii-    Del  bajftjftmo  pozzo  tutta  pende  y 

Che  r  una  cofia  furge ,  e  P  altra  feende  : 
Onde  V  ultima  pietra  fifeofeende . 
xxxiiii.  Tanto  y  quanto  la  tomba  fi diftende  , 

D1  un  ruscelletto ,  cbt  quivi  difeende , 
Colcorfo  y  cby  egli  avvolge ,  e  poco  pende . 
Purgat.  Qual  va  dinanzi ,  e  qual  dirietro  7 prende  , 
v  i.  Ei  non  s9  arrefta  ,  e  quefioy  e  quello  'ntende  : 

E  così  dalla  calca  fi  difende  : 

viii.  Pofcia  che  trafmutò  le  bianche  bende  , 
Ter  lei  affai ,  di  lieve ,  fi  comprende  , 
Se  ly  occhio  y  oyl  tatto  fpeffo  noi  raccende . 

xi.         Poiché  morì  :  cotal moneta  rende  y 

Ed  io  :  Se  quello  fpirito ,  eh*  attende  , 
Laggiù  dimora  ,  e  quafsù  non  afeende  , 

xiiii.      Folgore  parve ,  quando  V  aer  fende  , 

Anciderammi ,  qualunque  my  apprende . 
Sefubito  la  nuvola  feofeende . 


XV 


xvii. 
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Sì  che  quantunque  carità  fi flende ,  -jj 
E  quanta  gente  più  lafsù    intende  y 
E  come  specchio  ,  T  uno  alt  altro  rende  . 
Si  piange:  Or  vo* ,  che  tu  deW  altro  intende,  iz$ 
Ciafcun  confuf amente  un  bene  apprende  , 
Perchè  digiugner  lui  ciafcun  contende  . 
x  V 1 1 1  •       tir  ga    ni  a  ivi  or,  che  dentro  a  voi  s*  accende,    j  i 
La  nobile  virtù  Beatrice  intende , 
C he  r  abbi  a  mente  ,  S  a  parlar  teh* prende . 
xix.        Indi  fi  volge  al grido  ,  e  fi  protende  ,  65 
TalmifecUo;  e  tal,  quanto  fi  fende 
Ny  andai  yn fino  ove  7  cerchiar  Ji  prende  • 
xxv.       Come  fungo  marino  :  ed  irti  imprende  56 
Or  fi  piega,  figliuolo  ^cr  fi  diflende 
Dove  natura  a  tutte  membra  intende  . 
xxviii.   Che  tanto  del  voler  di  Dioriprende  ,  125 
Da  que flap  arte  ,  con  virtù,  difeende  , 
JJa/r  altra  ,  dì  ogni  benfatto  la  rende . 
Paracl.    Per  T  univerfo  penetra  ,  erifplende,  2 
ì.  Nel  Ciel ,  che  più  della  fua  luce  prende  , 

Kè  fa ,  nò  può  qualdi  lafsù  difeende  : 
Dalla  mia  deflra parte ,  e  che  $y  accende . .  no 
Ciò  eh*  io  dico  di  me  ,  di  fe  intende  ; 
Di  capo  r  ombra  delle  fiacre  bende  . 

iv.  Perocché  folo  da  fenfato  apprende ,  41 
Per  quefio  la  Scrittura  condefeende 
Attribuifce  a  Dio  ,  ed  altro  intende  : 

v.  Da  perfetto  veder  ,  che  come  apprende ,  5 
lo  veggio  ben  sì  come  già  rifplende 

Che  vi  fi  a  fola  fempre  amore  accende  : 
x.  Lo  raggio  della  grazia,  onde  sy  accende      .  $3 

Multiplicato  in  te  tanto  rifplende  , 
Vy ,  fama  rifalir neffun  difeende  : 


•  ■ . 

411. 


Sì 
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xi.         Si  dice  V un  pregiando  y  qual cVuom  prende y  41 

intra  Tupino  e  P  acqua ,  che  difeende 

Fertile  cofta  a"  alto  monte  pende , 
xiiii.     Crefcer  /'  ardor  ,  che  di  quella  fi  accende  y  50 

Ma  sì  come  carbon ,  che  fiamma  rende  > 

Sì  che  la  fua  parvenza  fi  difende , 

xv.  Se  non  che  dalla  parte  y  onde  j'  accende  y  17 
Tale  dal corno  ,  che* n  deflro  fi fiende  , 

Velia  cofiellazion  ,  che  lì  rifp/ende  : 

xvii.      Della  voftra  materia  non  fi ftcnde  y  38 
Necejfità  però  quindi  non  prende , 
Nave,  che  per  corrente  giù  difeende. 

x  x.         i>f //'  emifperio  noflro  fi  discende  ,  2 
Lo  ir/*/  1  c£f  /<>/<//  /«*  prima  s' accende  , 
P*r  wo/^  /«ci ,  rifplende . 

xxi.       Dell*  eterno  palazzo  più  sy  accende  y  8 
Se  non  fi  temperale  >  tanto  fplende  f 
Parrebbe  fronda  ,  c    /rotfo  feofeende . 

xxv i.     E  per  autorità  y  che  quinci  feende  y  26 
,  C^*  7       ,  i»  quanto  ben  ,  cowf  sy intende  , 
Quanto  più  di  bontate  in  fe  comprende  . 

xx  vii.     Che  la  mente  divina  y  in  che  sy  accende  no 
JL«c *  *f  araor    un  cerchio  lui  comprende  , 
Colui  che  1  cinge ,  folamente  intende. 

E  N  D  E  R  E 

Inferno 

xxiii.     Che  noi  pojfiam  ne W  altra  bolgia  feendere  y  3* 
Già  non  compio  di  tal  con  figlio  rendere  , 
Non  molto  lungi ,  per  volerne  prendere . 

Purgat.  E    N    D  I 

xvi.  Dtfsyio.  edegliame:  Tu  vero  apprendi ,  23 
Ortucbife9  c be' l  noflro  fummo  fendi , 

P*rf <wor  /o  tempo  per  calendi  ì 

So* 
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Parad.   S on  le  mie  note  a  te ,  che  non  le intendi  y 
Poi  feguitaron  quei  lucenti  incendi 
Cbefè  i  Romani  al  Mondo  reverendi . 


xix. 


Inferno 

xxiiii. 


E    N    D  O 

Che com*  /'  odo  quinci ,  e  non  intendo , 
Altra  rifpofla  ,  diffe  ,  non  ti  rendo  , 
Si  dee  feguir  con  T  opera ,  tacendo. 
Qui  ambodue  ,  rifpofe  /'  un  piangendo  : 
£7  duca  diffe  :  V  fono  un,  eòe  difeendo  , 
£  rfi  moftrar  /'  inferno  a  lui  intendo  • 
Ci  fentivano  andar  :  però  ,  tacendo  y 
Voi  fummo  fatti  foli ,  procedendo , 
Par?,  che gìunfe  di  contra ,  dicendo: 
Per  quel chy  io  vidi  di  color ,  venendo , 
Toftofurfovranoi:  perchè,  correndo, 
E  due  dinanzi gridavan  ,  piangendo , 
Di  fieri  lupi ,  igualmente  temendo  : 
Perchè  /  io  mi  tacea  ,  me  non  riprendo  , 
Poichy  era  neceffario ,  nè  commendo  . 
Che  pria  m*  ave  a  parlato ,  forridendo , 
Così  comy  io  del  fuo  raggio  m*  accendo  , 
Li  tuo*  penfieri ,  onde  cagioni ,  apprendo 
Giù  d* atto  in  atto  tanto  divenendo  , 
E  quefie  contingenze  effere  intendo 
Con  feme  e  fenzafeme  il  del  movendo  » 


E    N  E 

Inferno 

iiii.        V  altro  è  Orazio  fatiro,  che  viene  y 
Perocché  ciajcun  meco  fi conviene 
Fannomì  onore*  e  di  ciò  fanno  bene . 


XXIX. 

Purgat. 
xiiii. 

xviii. 

Parad. 
iv. 

xi. 


xui. 
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xi.  Lo  Gene  fi dal  principio  ,  conviene  107 
E  perchè  /'  ufuriere  altra  via  tiene  , 

Dif pregia ,  poiché  in  altro  pon  la  [pene  • 

xii.  Tu  credi,  che  qui  fia'l  Duca  d'Atene,  17 
Partiti,  hefiia,  che  quefii  non  viene 

Ma  vafft per  veder  le  voflre  pene  . 
x  v  ili.     Mi  diffe  :  Guarda  quel  grande  ,  che  viene ,     8  } 

Quanto  appetto  reale  ancor  ritiene  ! 

Li  Colcbi  del  monton  privati  fene  . 
xxxi.     Di  sì  fatti  animali ,  affai  f è  he  ne  ,  50 

E  s' ella  dy  elefanti  e  dì  balene 

Piùgiufta  e  ptù  difereta  la  ne  tiene  : 
Purgat.  Del  tuo  configlio  fai ,  per  alcun  bene  ,  in 
vi.  che  le  terre  d' Italia  tutte  piene 

Ogni  villa n  ,  che  parteggiando  viene  . 
x.  La  ti  farà,  ed  ella  :  V  altrui  bene  89 

Ond'cllì:  Or  ti  conforta  :  che  conviene  , 

Gtuftizia  vuole ,  e  pietà  mi  ritiene  . 
xv.  La  mente  pure  alle  cofe  terrene ,  .6$ 

Quello  Sfinito  ed  incjfabil  bene , 

C omy  a  lucido  corpo  raggio  viene . 
xvii.       Oconmen,  che  non  dee,  corre  nel  bene  ,  101 

Quinci  comprender  puoi ,  cV  effer  conviene 

E  d?  ogni  operazion  ,  che  merta  pene  • 
xix.        In  alto,  fijfo  alle  cofe  terrene  ,  J19 

Come  avarizia  fpenfe  a  ciafeun  bene 

Così  giuftizia  qui  ft retti  ne  tiene 
xx  vi.      Volaffer  parte ,  e  parte  inver  V  arene ,  44 

V  una  gente  fen*  va  ,  V  altra  feny  viene  , 

E  al  gridar  ,  che  più  lor  fi conviene  ; 
xxxi.      Che ti  menavano  ad amar lobene ,  *  l 

Quai  foffe  atttaverfate ,  0  quai  catene 

Dovejftti  così[pogliar  la  fpene  ì 

E  fai- 
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Pa rad.    E  falla  diffmile  al fommobene , 

vi].        Ed  in  \ua  dignità  mai  non  riviene  , 

Cantra  mal  dilettar  con  gin  fi  e  pene  .  * 

ix.  Con  tantoaffetto  y  e  dif cerne fi'J bene % 
Ma  perche  le  tue  voglie  tutte  piene  *  x .  Vt 
Procedere  ancor  oltre  mi  conviene  *  %l  ; 

xiiii.  Di  gratuito  lume  il fommobene  £  ».0 
Onde  la  vifion  crefeer  conviene  «  »  • 
Crcfcer  lo  raggio ,  che  da  effo  vien^  ^ 

xvii.      Dolce  armonia  da  organo ,  mi  viene 

Qua!  fi partì  Ipolito  d\Attnf>^  ;v  ^ 
Tal  di  Fiorenza  partir  ti  conviene . 

xix.       E  corto  recettacolo  a  quel  bene  > 

Dunque  noftra  veduta  >  che  conviene  ,  \ 
Di  che  tutte  le  cofe  fon  ripiene  y  » 

xxiiii.    Jo^r^     qual  fi  fonda  /'  ; 
E  da  quefia  credenza  ci  conviene 
Vero  intenzad*  argomento  tiene . 

xx  vi.     UN.    appellava  in  terra  il  fommo  Bene  y 
ELI  fi  chiamò  poi:  e  ciò  conviene  : 
In  ramo  ,  che  fen9  va  ,  ed  altra  viene  . 

xxxi.  Credea  veder  Beatrice ,  e  vidi  un  fene 
Diffufo  era  per  gli  occhi  eper  le  gene  .  *; 
Quale  a  tenero  padre  fi  conviene .   r.  . 

*  * 

ENI 

Inferno 

xvii.  Quando  Fetonte  abbandonò  gli  freni  r 
Ne  quando  Icaro  mi  fero  le  reni 
Gridando  7  padre  a  lui  7  Mala  via  tieni  , 

xviii.  E  un  di  quegli  fpirti  diffe:  Vieni 

K  ot  fiam  di  voglia  a  muoverci  sì  pieni  ? 
Se  villania  nofiragiufiizia  tieni  , 


•  •  • 
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xix.       Voci  ?  ho  mejfe  ,  dicea  ;  furgi ,  e  vieni  :  35 
Su  mi  levai  :  e  tutti  eran  già  pieni 
E  andavdm  col  Sol  nuovo  alle  reni . 
Parad.   A*  voti  mandi  sì  con  altri  beni ,  137 
iiii.        Beatrice  mi  guardò  con  gli  occhi  pieni 

Che  y  vinta  mia  virtù  ,  diedi  le  reni , 
xx  i.        Gli  moderni  pa fiori ,  e  chi  gli  meni  y  131 
Cuopron  de*  manti  lor  gli  palafreni , 
O  pazienzia ,  che  tanto  fofiieni  ! 
E  gli  occhi  avea  di  letizia  sì  pieni*  33 
Quale  ne*  plenilunii  f ereni 
Che  dipingono* l  del  per  tutti  ifeni. 
Vedili  nofiri  fc anni  sì  ripieni  y  131 
In  quel  gran  feggio ,  a  che  tu  gli  occhi  tieni  9 
Vrimacbè  tu  a  quefte  nozze  cefti , 

E    N    I  S 

Si  levar  cento ,  ad  vocem  tanti  fenis  >  17 
Tuttidicén3  Benedi&us ,  qui  vcnis > 
Manibusodateliliaplenis.  ' 

E   N   N  A 

vi.         ifaravideedEra ,  e  vide  Senna,  ' 

Quel ,  che  fi  poi  eh*  egli  ufcì  di  Ravenna , 
Che  noi  feguiteria  lingua  y  ni  penna . 

xix.        Quella  y  che  tofio  moverà  la  penna  9  116 
Lì  fi  vedrà  il  duol ,  che  [opra  Senna 
Quei  y  che  morrà  di  colpo  di  cotenna .  ' 

Inferno  -ENNE 

ix.         Lo  cominciar  con  l* altro  y  che  poi  venne  7  ri 
Ma  nondimen  paura  il  fuo  dir  dienne , 
Forfè  a  piggior fentenzia ,  eh*  e*  non  tenne . 

M  Sì 


Purgat. 


Parad- 
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Sì  volli  dir  :  ma  la  voce  non  venne  , 
Maeffo  ,       W/r<?  t;o//<*  mi  Sovvenne 
Con  le  braccia  rn  avvince  e  mi  f  ofienne  : 
Quando  di  macchio  femmina  divenne  , 
E  prima  poi  ribatter  le  convenne  . 
Che  riaveffe  le  macchili  penne 
E  di  troppa  materia  ,  che  yn  là  venne  , 
Ciòy  che  non  corfe  in  dietro ,  e  fi ritenne  , 
E    labbra  ingrofsò ,  quantoconvenne  : 
Di  Mirra  federata ,  r&r  divenne  .  ... 
Quefia  a  peccar  con  ejfocos?  venne , 
Come  l'altro  ,  ebe'n  là  fen  va ,  f ofienne , 
Trattando  l'aere ,  <ro»  l'eterne  penne  , 
Pei        p/«  ^ p/i  verfo  noi  venne 
Vere h è  rocchio  da  preffo  noi  f ofienne  : 
La  pioggia  cadde  ,  e  a"  fojfati  venne 
E  come  a'  rivi  grandi  fi  convenne  , 
Si  ruinò  9  che  nulla  la  ritenne* 
Erano  }n  vefie ,  che  da  verdi  penne 
V  un  poco  fovra  noi  afiarfivenne , 
Sì  che  la  gente  in  mezzo  fi contenne . 
Che'l  Notaio  ,  e  Guittone  ,  e  me  ritenne, 
lo  veggio  ben  ,  come  le  voflre penne , 
Che  delle  nofire  certo  non  avvenne . 
Parole  usò  :  e  mai  non  furo  flrenne  , 
Tanto  voler  fovra  voler  mi  venne 
Al  volo  mio  fentia  crefeer  le  penne . 
Tali  eran  quivi ,  falvo  eh'  alle  penne 
Lofpazio  dentro  a  lor  quattro  contenne 
Ch'  al  collo  d*un  Grifon  tirato  venne  : 
Mcfiejfoy  tanto,  quanto  fi convenne  * 
Ma  vifione  apparve ,  che  ritenne   v.  . 
Che  di  mia  confejfion  non  mi  fovvenne  ♦ 
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Kih        Che  P off ezion  del  velGoftanza  renne  >l 
Molte  fiate  già  ,  frate ,  adivenve > 
Si  fé  di  quel >  che  far  non  fi  convenne 

vh         Nello  firemo  d'Europa ,  fi  ritenne. ,  5 
E  f otto  l'ombra  delle  [acre  penne  , 
E  sì  y  cangiando ,  in  fu  la  mia  pervenne  . 

Xxh        In  quello  sfavillar  ,       'nfieme  venne  >  41 
£*  quel,  che  preffo  più  ci  fi  ritenne , 
lo  veggio  ben  lamor ,  che  tu  mx  accenne . 

xx\r*       Lamentatila  >  rJt  onde  a  te  venne  t  1  47 
-E  quella  pia ,       gf/idfó  penne 
Alla  rifpofla  così  mi  prevenne  :      •  * 

xxvu*     Stavano  accefe  >  e  quella  ,  che  pria  venne  ,  11 
■  :        E  tal  nella  fembianza  fua  divenne ,    '  .  >• 

Fojfero  augelli ,  e  c  ambiaffer fi  penne  . 

xxx  ii.    Convenne  a  mafcbì  all'  innocenti  penne  >  80 
Ma  poiché  V  ttmpo  della  grazia  venne  , 
2V?  innocenza  laggiù  ft  ritenne . 

xxxiii.  Vedervoleva ,  come  fi  convenne      •  *  137 
Ma  non  eran  da  ciò  le  proprie  penne  ?  < 
Da  un  fulgóre  y  in  e  he  fua  voglia  venne. 


;-  E   N    N   I    .  ^  *  • 

Purgata  .'v    \ v«  »  ^  : 

i-  E  con  parole ,  e  con  mano,  e  fio*  cenni,  j0 

Pofciarifpofe  lui  :  Da  me  non  venni  : 
Della  mia  compagnia  coftui  fovvennl.  * 

E   N  'N  O  —  ' 

Inferno 

ini.        Volferfiame ,  con  falutevol cenno  :  98 
E  più  d'onore  ancora  affai  mi  fenno  : 
Sìcf?  ?  fui  fefto  ,  tra  cotanto  fenno  . 

M    a  Euri* 
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7  iii.       E  un*  altra  da  lungi  render  cenno ,  f 
Ed  io  rivolto  al  mar  di  tutto* l  fenno  , 
Quell'altro  fuocoìe  chi  fon  que\  che  l fenno? 

x  vi.       Diceafra  me  medefmo  ,  al  nuovo  cenno ,      i  iS 
Ahi  quanto  cauti  gli  uomini  ejfer  denno , 
.  Ma  perentro  i  penfier  miran  col  fenno  ! 

xv  iii.     Quegli  è  Jafon  ,  che  per  cuore  ,  e  per  fenno,  26 
Elio pafsò  per  V  ifola  di  Lenno  , 
Tutti  li  mafcbi  loro  a  morte  dienno . 

xxi.  Lafciali  digrignar  pure  a  lor  fenno,  l     •    <* 34 
Per  l'argine  ftniftro  volta  dienno 

Co*  denti  ,  ver f 0  lor  duca  ,  per  cenno, 

Purgat.  •  «  v .  *-.••« 

vi.         Tu  ricca  ;  tu  con  pace  :  tu  con  fenno  »  1  37 

Atene  e  Lacedemona  ,  che  fenno 
Fecero  al  'viver  bene  un  picchi  senno  , 
xix.       Ondy  dlirrì  affentì ,  con  lieto  cenno,  86 
Tot  eh'  io  potei  di  me  fare  a  mio  fenno  , 
Le  cui  parole  pria  notar  mi  fennoy 

xxii.  Luogo  avarizia  ,  tra  cotanto  fenno,.,  *  2  3 
Quefte  parole  Stazio  muovi* '  fenno 

Ogni  tuo  dir ,  d'amor  m'è  carocenn* .  ? 

xxvii.    C  he  lagrimando  a  evenirmi  fenno ,  137 
Non  afpettar  mio  dir  più  ,  ni  mio  cenno  : 

E  fallo  fora,  non  fare  a,  fuo  fenno  .  1  * 

Paracl.       .  «       v.  »i     »...        -  1 

xiii.      Ben  veder  ,  cb'eìfuRe,  che chiefe fenno ,  9? 
Non  per  faper  lo  numero ,  incheenno 
Con  contingente  mai  neceffefenno  : 

xv.         PriachJioparlaJf$,  e  arrifemiun  cenno  ,  71 
F  cominciai  così  :  Vaffetto  e  7 /<?»»o  '  ?  - 

D     />f/o ,  /^r  ciafe un  di  voi ,  ft  fenno  : 
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E   N  O 

Inferno      .  ....      i  -. 

iiii.        Ippocrate ,  Avicenna ,  *  Qalieno  ,  1 4  J 

r       />0j!fa  ri/r*r  </i  tutti  appieno  , 
Che  molte  volte  al  fatto  il  dir  vien  meno . 

xv  ìli.     Anzi  n'èqueflo  luogo  tanto  pieno  ,  5^ 
Adicerfipa,  tra  S avena  e3 1  Reno  : 
Recati  a  mente  il  nofiro  avaro  feno  . 

xx  viii.   Vicer  del  [angue  ,  e  delle  piaghe  appieno  ,  z 
Ogni  lingua  ,  per  certo ,  verrìa  meno , 
C  hanno  a  tanto  comprender  poco  feno  » 

Purgar.  Di  prima  notte  mai  fender  fereno ,  38 

v.  Che  color  non  totnajfer  fufo  in  meno 
Come  fchiera  ,  che  corre  f e nza  freno . 

vi.  he  tue  marint >  9  e  poi  ti  guarda  in  feno  ,  86 
Che  vai ,  perchè  ti  racconciale* l  freno 

Sanz'  effofora  la  vergogna  meno  .v 

vii.  Indico  legno  lucido ,  e  fereno ,  t  •*  74, 
D*//'  frétf  *  dalli  fior  dentro  a  quel  feno 

<:ome  dal  fuo  maggiore  è  vinto  7  meno . 

x.  E  una  vedovella  gli  er' al  freno  77 

£'  intorno  a  lui  parea  calcato  e  pieno 
Sovr*  effo  in  vifia  ,  al  vento  jimcvieno  . 

xiiii.       Tra' l  Po,  e7 1  monte  ,e  la  marina  ,  SI  Reno  9z 
Che  dentro  a  quefti  termini  è  ripieno 
Ter  coltivare  ornai ,  verrebber  meno .  ; 
Quando  li  Regi  antichi  venner  meno  '  j$ 

l  rovàmi  ftr etto  nelle  mani  il ftmo  A  1 
Di  nuovo  acqui  fio,  e  più  d'amici  pieno , 

*xii.      Se  troppa  ficurtà  m'allarga  il  freno  ,  10 
Comepotéo  trovar  dentro  al  tuo  feno 
Bi  quanto,  per  tua  cura,  foftt  pieno? 
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S,i  vuol  tenere  agli  occhi  ftrettol  freno  , 
Summa:  Deus  clementiae ,  nelfeno 
Che  di  volger  mifè  caler  non  meno . 
Viù  chiaro  affai ,  che  Luna  >  per  [ereno  x 
lomirivolfi,  d 'ammirazion  pieno  , 
Con  vifla  carca  di  flupor  non  meno  : 
Ridur  lo  Mondo  ,  afuomodo^  fere/to  , 
E  quel)  che  f è  da  Varo  in  fino  al  Reno  % 
Ed  ogni  valle  ,  onde  l  Rodano  è  pieno  « 
Lo  cielo  avvivan  di  tanto  feteMy  :   \  : 
Immagini  quel Carro  ,  acuiti  fen* 
Sì  c/yal  volger  del  temo  non  vien  meno  * 
In  pelago  noi  vede  :  e  nondimeno 
Lume  non  è  »  fe  non  vien  dal  fereno , 
Od  ombra  della  carne  ,  ofuoveneno. 
Nella  piflola  poi ,  //  cby  io  fon  pieno  , 
Mentr*  io  diceva  ,  dentro  al  vivo  feno 
Subito  %  efpe/fo,  a  guifa  di  baleno  : 
Di  maggio  a  più  >  e  di  minóre  a  meno  % 
Come  rimane  fplendido  e  [ereno 
Borea  da  quella  guancia  ,  ond'è  più  Uno  $ 

E   N    S  A 

Ma  perchè  [anta  Cbiefa  indi  difpenfa  , 
Convìenti  ancor  federe  un  poco  a  men[a  » 
Richiede  ancora  ajuto  a  tua  difpenfa . 
E  tofto  verrà  fatto  a  chi  ciò  penfa 
La  colpa  feguirà  la  parte  off'enfa 
Fia  te/limonio  al  ver ,  che  la  difpenfa . 
Che  l'ha  per  meno  :  e  chi  ad  altro  penfa  , 
Vidi  la  figlia  di  Latona  incenfa  , 
Perchè  già  la  credetti  rara  e  denfa . 
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xxiiii.    Di  quel,  che  cade  della  vofira  wenfa  ,  5 
Ponete  mente  alla  fua  voglia  immenfa  , 
Sempre  del  fonte^onde  vien  quel,cb"ei  penfa. 

,     ■  ■  .    .  . 

E    N    S  '  E    •  .  • 
Inferno  1  • 

yc  Calva  attende  )  cbi'n  vita  ci  fpenfe  :  10  7 

Da  ci*  io  'ntefi  quell%  anime  offenfe  , 
Fin  che  V  rfi/*  ,  CA*  ? 

Purgat.  Cèe'l Sol  corcar  >  per  l'ombrale  he  fi  fpenfe  y  €8 

y  x  v  ii.    E  prte  ffc'if  taf    le  fue  parti  immense 
E  notte  aveffe  tutte  fue  dìfpenfe  , 

xxxu      Che  la  voce  fi  moffe  ,  e  pria  fi fpenfe ,  8 
Pccofofferfe;  poi  dìffe  :  Cbepenfeì 
In  te  non  fono  ancor  dall'  acqua  offenfe . 

Parad.    Dal  padre  fuo,  la  propria  madre  fpenfe  ;  104 

iiii.         A  quefio punto  voglio  ,  che  tu  penfe  , 

5i  ,  che  f cu  far  non  fi  peffon  F offenfe  f  t 

xxvi..      Della  fulgida  fiamma  ,  che  lo  fpenfe  ,  z. 
Dicendo  :  In  tanto  ,       r#  ri  rifenfe 
Bene  ,  che  ragionando  la  compenfe . 

E    N    S  l 

Inferno 

xii.        Dì  quelle  pietre  1  the  fpeffo  movie n fi  >  29, 
lo^/rf  penfando  :  e  quei  diffe  :  Tu  penft 
Da  queir  tra  beflial ,  eh"  io  ora  fpertfi* 
Purgat.  V artita  in  fette  cori  y  a*  duo  miei  f enfi  59 
x.  Simìlemente  al  fummo  degli  incenfi  y 

E  al  sì  e  al  nò  difeordi  fenfi . 
Parad.    D'  ammirazione  ornai  :  poi  dietro  a  fenfi  56 
ii.  Ma  dimmi  quel ,  che  tu  da  te  ne  penfi . 

Credo  cbe'l  fanno  i  corpi  rati  e  denfi. 
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jvii.         Vofira  refurrezion ,  fe  tu  ripenfi ,  146 

c he  li  primi  parenti  intr ambo  f enfi .  - 
xviii.      Volitando  cantavano  ,  e  facénfi  77 
,  ;  Prima  cantando  a  fua  nota  movie njl  • 

Ito  poco  s'arreftavano  >  e  tacénfi. 


«  V. 


.Inferno  E    N    S  O 

xi.         >/,  eòe  s  aufi un  poco  prima  il  fenfo  .  u 
CosVl  maefiro  :  ed  io ,  Alcun  compendo 
Perduto:  ed  egli  :  Vedi ,  cb'aviè  penfo .  <y 
come  pria  y  dicaro  agenfo  in 

ix.  DtfA  mM  compenfo  , 

Cà*  iopoffain  te  refietter  quel  y  eh9  io  penfo .  .  t 


E    N    T  A 


Inferno 

xi.  Guaflatori ,  *  />r#<fr*  /«/zi  tormenta  ,  3  8 

Pi* of<?  «omo  «z*  r*    /<?     a  violenta  > 
Giron  convien  ,  c  4*  ,  fanzapro,  fi  penta 
~  >  ^Ttmando'l 'fiotto y  che  in  ver  lor  sy  avventa,  5 
E  quale  i  Padovan ,  lungo  la  Brenta , 
Anzi  eie  Chiarentana  il  cui  do  fenta  ; 

xvii.       Neil'  aer  d'ogni  parte  >  e  vidi  [penta  213 
Ellafen'va,  notando,  lenta  lenta: 
Se  non  ch'ai  vifo  ,  e  di  [otto  mi  venta  . 

xxin.     Come  tu  vedi ,  ed  è  meftier ,  chy  e*  fenta      1  j  9 
E  a  tal  mode  ilfuocero  fi {lenta  * 
Che  fu,  per  li  Giudei ,  malafementa. 

Purgat.  DifantaChiefa,  ancor  eh al  fin  fi penta  ,  i}7 

ia.         Per  ogni  tempo,  eh*  egli  è  fiato  y  trenta  > 

Più  corto,  per  buon  priegbi ,  non  diventa. 

TJ-  Son  di  tiranni ,  e  un  Marcel  diventa ,  1*5 

Fiorenza  mia ,  fo*  £«0/  fj^r  contenta 
Mercè  del  popol  tuo ,  xbt  sì  argomenta . 

E  buon 
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xiiii.     Ebuonfaràcoftul,  sy  ancor  s' ammenta  56 
l1  veggio  tuo  nipote ,  che  diventa 
Bel  fiero  fiume ,  e  ruttigli  fgomenta . 

xvi.        Dì  chi*  e  rimafo  della  gente  f penta  ^  134 
O  tuo  parlar  ni  inganna ,  oc*  mi  tenta , 
Par  che  del  buon  Gherardo  nulla  ferita . 

,xxv.       Per  voglia  di  volare  ,  e  non  s' attenta  11 
Taf  era  io  ,  con  voglia  acce  fa  e  [penta , 
*  Che  fa  colui  >  cb*  adicer  sy  argomenta  . 

xxxiii.  Sorridendo  y  rifpofe9  orti  rammenta  ,         9  5 

;  !  E  fe  dal  fummo  ,  fuoco  s1  argomenta  ; 

Colpa  nella  tua  voglia  altrove  attenta . 

Paracl.    GabbrieW  ,  e  Michel  vi  rapprefenta ,  47 

•iiii.        £uel>  che  Timeo  del?  anime  argomenta , 
Perocché  ,  come  dice  y  parchefenta. 

vii.         Dell' operante  >  quanto  più  apprefenta  107 
JL*  divina  bontà ,  e  A*  V  imprenta  , 

A  rilevarvi  fufo  fu  contenta  : 

x.  c?ó?      z/a/or      C/é/o  /7  Mondo  imprenta  > 

Con  quella  parte  ,  che  fu  fi rammenta , 
I»      />i*  fo/o       *r<?  /'  apprefenta  j 

x  i .  5>  A*  fa*  audienza  è  fiata  attenta  +  134 

In  parte  fiala  tua  voglia  contenta  :  •  - 
E  vedrà*  il  corregger  ,  eh*  argomenta 

^xvii.       Parolegravi  ;  avvegnaché  tomi  f e  nia  23 
Perchè  la  voglia  mia  faria  contenta 
Che  faettaprevifa  vien  più  lenta  .  ^ 

x  Viii.      Ma  effo  guida  ,  e  da  lui  fi rammenta  no 
V  altra  beat  nudo  >  che  contenta 
Con  poco  moto   feguitò  la  'mprenta . 

xx.         Prima  Cantando ,  e  poi  tace  contenta  7  4 

Tal  mifembU  V  imago  della  *  mprenta 
Ciafmnacofa,  qualeelì%è%  diventa. 

La 
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xxii.      La  punta  del  dì fio  ,  e  non  /'  attenta    A  2$ 
E  la  maggiore  ,  e  la  più  iuculenta 
Per  far  di  fe  la  mia  voglia  contenta  -  * 

XxV*       Mojfe  la  vifta  fua  di  fiate  attenta  ,  j  1  £ 

Quale  è  colui ,  eh" adocchia  ,  e  s*  argomenta 
Che  per  veder  non  vedente  diventa  , 

xx  vi.      Della  fua  firada  noz>ecenta  trenta  j2z 
La  lingua,  eh?  io  parlai ,  fu  tutta  f penta  y 
Foffe  la  gente  di  Nembrotte  attenta  : 

xxxiii.  Mirava  fiffa  immobile  e  attenta  ,  98 
A  quella  luce  cotal  fi  diventa  >  .'.   ■  ^ 
£  impcfòbil  ,  che  mai  ficonfenta  ; 

Inferno  ENTE 

ii.  Guarda  la  mia  virtù,  s' e  IT  è  poffente  %  11 
Tu  dici  y  che  di  Silvio  lo  parente  > 

Secolo  andò e  fu  fenfibilmente  .     •  v 

iii.  P?r  rt/iri  dolente  :  1 
Per  me  fiva  tra  la  perduta  gente . 

iiii.        Quando  ci  vidi  venire  un  poffente  ,  53 
Traffeci  ly  ombra  del  primo  parente  , 
DiMoisèlegifia,  e  ubbidente: 

Yl%  Forfè  ti  tira  fuor  della  mia  mente,  44 

Ma  dimmi,  chitufe,  che'n  sì  dolente 
Che  s*  altra  è  maggio  ,  nulla  è  sì  f piacente ». 

viik       Da  ciel  piovuti,  che  fi izzof amente  83 

rf£#0  d<?//<*  morta  gente  ? 
Di  voler  lor  parlar  fegretamente . 

ix.         C/*£tf  rf'  intorno  la  città  dolente ,  3  * 

E  altro  dijfe  :  ma  non  V  ho  a  mente  : 
Ver  ly  alta  torre  alla  cima  rovente , 

xi.         Segue,  comeHmaefiro  fa  il decente  ,  104 
Da  quefle  due ,  fe  tu  ti  rechi  a  mente 
Prender  fua  vita ,  e  avanzar  la  gente . 

Che 
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Sui  il.  Pianèean  tutte  >  affai  ntiftramente ,  20 

Supin  giaceva  in  terra  alcuna  gente  :  1 

E  altra  andava  continuamente  . 
^x  Michele  Scotto  fu,  eie  veramente  Ii$ 

Vedi  Guido  Monatti  ;  vedi  Afdente  > 

Ora  vorrebbe  ,  ma  tardi  fi  pente  . 
XxiK      Ma  perà  di  levarfi  era  niente  ,  l^j 

Barbariccia  ,  con  gli  altri  fuoi ,  dolente 

Con  tutti  i raffi,  e  affai  pr  e  fi  amente  N 
xxvi.      Perigli  fiete giunti  air  occidente  ,  xrj 

De*  voftri  fenfi ,  eh*  è  del  rimanente , 

Dirietro  al  Sol  ,  del  mondo  fenza gente  . 
xx  vii.     Perche  diede  7 configlio  frodolente ,  1  rt 

ajfolver  non  fi  può  ,  e*/  «o*  /  /r?»/* 

P^r  /a  contraddizion  ,  c£<?  »o/  confente . 
xxviii.    Per  lonoflrofermone ,  e  per  la  mente,  $ 

Se  s*  adunaffe  ancor  tutta  la  gente  , 

Pi  Puglia  fu  del  fuo  [angue  dolente , 
xxxi.      Non  fipente  ;  chi  guarda  fottilmente  r  5$ 

C/;(?  rfw  /'  argomento  della  mente 

Neffun  ripara  vi  può  far  la  gente  . 
Purgata  Faceva  tutto  rider  /'  oriente  ,  •  .4* 

j.  I'  »ii  zio//? a        defira  ,  e  pofi mente 

■•'  JVTo»  t;<y?tf  NftfJ  *  fuor  eh*  alla  prima  gente  ^ 
yU  Comincio  egli  allor  sì  dolcemente ,  \  1  \ 

Lomiomaeftro ,  ed  io ,  e  quella  gente , 

Com?  a  neffun  toccaffe  altro  la  mente  . 
jjj,  E f aminava  del  cammìn \la  mente ,  56 

Da  man  finiftra  m  apparì  una  genìe 

E  non  parevan ,  sì  venivan  lente  . 
iììu         Colui ,  che  moftra  fe più  negligente  %  I  IO 

Allor  fivolfe  a  noi ,  e pofe  mente , 

E  diffe  :  Va  fu  tu  che  fe  valente . 

Co* 
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vi.  Colui%  che  perde  i  fi r iman  dolente  y  2 

C on  V  altro  fe  ne  va  tutta  la  gente  : 
E  qual  da  lato  li  fi reca  a  mente  : 

viii.       Ficcandogli  occhi  ver/o  /' Oriente ,  n 
Te  lucis  ante  sì  divotamente 
C  he  fece  me  a  me  ufcir  di  mente  : 

jx.  Già  s  *  imbiancava  al  balzo  dy  O  riente  >  z 

Di  gemme  la  fua  fronte  era  lucente  ,  \ 
Che  con  la  coda  percuote  la  gente  : 

x.  Ecce  ancilla  Dei  s ì  propriamente ,  \  44 

Non  tener  pur  ad  un  luogo  la  memt^L 
Da  quella  parte  ,  onde  V  cuore  ha  la  gente  : 

xv.        Vedrai  Beatrice  :  ed ella  pienamente  77 
Procaccia  pur  >  che  tofio  fieno  f  pente ^ 
Che  fi  richiudono  per  effer  dolente .  X 

xxiii.     Vedi  y  che  non  pur  io  ,  ma  quefia  gente        1 1  $ 
Ver  eh'  io  a  lui:  Se  ti  riduci  a  mente , 
Ancor  fia grave  il  memorar  prefente  .  1 

xxv.       Q.uald\  una  pianta,  in  tanto  differente ,  sì 
Tanto  ovra  poi,  che  già  fi  muove  ,  efente, 
Ad  organar  le  poffe ,  ond1  è  f emente .  > 

xxv  i.     Che  già,  raggiando,  tutto  V  Occidente  5 
E d  iofacea  con  V  ombra ,  più  rovente 
Vidi  molt1  ombre ,  andando,  poner  mente\ 

xxvii.     Miprefe'lfonno  ;•  il  fonno  ,  chefovente,  93. 
Ne  ir  ora  creda ,  che  dell'  Oriente 
Che  di  fuoco  d1  amor  par  fempre  ardente  ; 

xxx  iii.  Lipenfiervani,  intorno  alla  tua  mente  ,  68 
Pertnnteekrcofianzefolamente  • 
Conofcerefii  all' alber  moralmente . 

Parad.    Poi  fi  rivolfe  nel  vofiro  Occidente ,  71 

vi.         Di  quel ,  chefècolbdjulo  feguente  ,  v 
E  Modona  e  Perugia  fu  dolente . 
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vii.  Come  gìuft a  vendetta giustamente ,  20 
Ma  io  ti  folverò  tofio  la  mente  : 

Vi  gran  [ente mia  tifaran  predente  . 

viii.  Difcordeafe ,  come  ogni  altra  femente  9  140 
E  fe  7  Mondo  laggiù  pcneffe  mente 

Seguendo  lui  y  avrìa  buona  la  gente . 

ix.  Vedi f e  far  /idee  V  uomo  eccellente  ,  41 
E  ciò  non  penf  a  la  turba  pr^f ente  , 

Ni  pereffer  battuta  ancor  fi  pente . 
,x.  Dihe**toimgiiQJsf*bìtafnem$9      '  j| 

Quani?  effe*  convenia*  da fe  lucente  ! 
Non  per  color ,  w<r      lume  parvente  > 
x  i  iii.      Con?* //ire  fubito  e  candente  77 
*f  *  Beatrice  sì  bella  e  ridente  v 
S i  vuol  làfciar  y  che  non  feguir  la  mente . 
Dietro  a  chi  fugge*  e  acbimoflra'l  dente  ,  11* 
Già  venta  fu  >  ma  dì  piccola  gente  9 
Che  'Ifuocero  il  face ff e  lor  parente .  ; 
Kvii.      Per  lui  fia  traf  mutata  molta  gente  ^  V  £9 
^E  porterane  ferino  nella  mente 
Incredibili  a  quei ,  che  fiapref ente  . 

xix.  \Ejfetjt  alcun  de7  roggi  della  mefite^  /         r  .  5  5 

Non  può  di  fua  natura  effer  poffente 
Molto  di  là  ,  da  quel  eh7  egli  è  y  parvente  > 

xx.  Subitamente  fi  rifa  parvente v-r  \  .  j 
E  f       uff*  A/  f /  *wi               0/*  , 

Nel  benedetto  rofirofu  tacente  :  • 

xxi.  t>/f  a  V        ifr/  L  10  w  ardente  1 4 
Fiera  dirietro  agli  occhi  tuoi  la  mente  7 

Che  9n  quefio  fpecchio  ti  farà  parvente* 
xxiii.     Tu  hai  vedute  cofe  ,  che  poffente  '  47 

lo  era  come  quei ,  che  fi  rifente .  •  • 
Indarno  9  di  riducerlafia  mente , 
i-i.  .  « 
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xxiiii.    Si  girarti  sì  che 7 primo ,  a  chi  pon mente  >  14 
Così  quelle  carole  differente- 
Mi  fi  face  ari  fi  i  mar  veloci  e  lente  . 

xxvii.    Da pigliare  occhi ,  per  aver  la  mente ,         .  9* 
Tutte  adunate  parrebber  niente , 
Quando  mi  voi  fi  al  fuo  vìfo  ridente  . 

xx  vili.  Pofcia  che 'ncontro  alla  vita  preferite*  <  t 
Quella  ,  cA?  'mparadifa  la  mia  mente  l 

xxxii.  Quantunque  vedi ,  sì  che giuft amente  ^  56 
E  però  quefia  fefiinata gente.   <\  v  .  7. 
Entraft  qui  più  è  meno  eccellente  aru:  .» 

xxxiii.  Da'  concetti  mortali ,  alta  mia  mente  68 
E  fu  la  lingua  mia  tanto  p  off  ente  ^  .vi'j 

V  offa  laf ci  are  alla  futura  gente  : 
Inferno  ,  A  .-ENTI.  > 

i.      <  v  Vedrai  gli  antichi  f piriti  intenti?^  v  r        1 1  fi 

JE*  £ oi  vedrai  color  ,  r  / on  contenti 

Quando  che  fia ,  alle  beate  genti  : 
iiu         Cangiar  colore  ,  e  dibatterò  i  denti  ,  tot 

Befiemmiavano  Iddio ,  r  i  /or parenti  5 

Di  lorfemenza ,  e  di  lor  naf cimenti . 
iiii.  Comeverrò,  fetupaventi>      i-  17 

f*//  *      ;  V  angofcia  delle  genti  > 
.  Quella  pietà  ,       te ,  pfr  tema  y  fentì  . 
fi»         DelT  ombre ,  e  della  pioggia  >  a  pajfi  lenti  >  tot 

Herchy  ?  diffi  :  Maeftro ,  efii  tormenti 

Ofien  minori,  ù  faran  sì  cocenti?  r  -  » 
V  ili.        F  ar  di  coflui  alle  fangofe  genti  s         .>  .  . 

Tutti  gridavano  ,  4  Filippo  Argenti  : 

In  fe  medefmo  fi  volgea  co*  denti  > 
IX,  E  fuom'ufeivan  sì  duri  lamenti,     *C  n* 

Maefiro  ,  quai  fon  quelle  genti  , 

Sifanfentircongli  fofpir  dolenti  l 
^  Di 
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xiii-       Di  nere  cagne  y  bramofe  ,  e correnti  y  125 
In  quel*  che  j'  appiattò  ,  mifer  li  denti , 
Poi  feri*  portar  quelle  membra  dolenti . 

xx.         Originar  la  mia  terra  altrimenti ,  9  8 

J^io;  Maeflro,  i  tuoi  ragionamenti 
Che  gli  altri  mi  far'ten  carboni  f pentì . 

xxi#        Non  vedi  tu ,  eh'  e*  digrignan  li  denti ,  iji 
.  Ed  egli  a  me  :  Nonvo* ,  che  tu  paventi  : 
Cb' e' fanno  ciò,  per  li  lejft  dolenti . 

3cxlx.     Nel  primo  mondo ,  dalV  umane  mentì  t  104 
Ditemi  eòi  voi  ftete ,  e  di  che  genti  : 
Di  pale  farvi  a  me  non  vi  f paventi . 

xxxiii.  Riprefe'l  tefebio  miferoco'  denti  >  77 
Ahi  Pifa  ,  vituperio  delle  genti 
Poi  che  ì  vicini  a  te  punir  fon  lenti , 

xxxiiii.  Con  fei  occhi  piangeva  ,  e  per  frementi  53 
Da  ogtfi         dirompea ,  r  0'  , 
/r?  ne  facea  cosi  dolenti  % 

Purga  t.  Cb*  eran  con  luì ,  parevan  sì  contenti  >  ji£ 

ii.  Noi  andavdm  tutti  fijfi  e  attenti 

Gridando,  C he  è  ciò  ,  f piriti  lenti  ? 

v.  Differì  maejlro  ,  che  T  andare  allenti  ?  n 

F/ftf  dietro  a  me  ,  e  lafcia  dir  le  genti  : 
Giammai  la  cima  per  foffar  de*  venti  ; 

vii.         Ma  di  tenebre  (olo  ,  ove  i  lamenti        *  2£ 
Quivi  fio  io  co*  parvoli  innocenti^  \ 
Che /offendali*  umana  colpa  efenti . 

x.  Mormorava^  l  poeta  ,  molte  genti  :  iOf 

G7i  w£i  w/V/ ,  ri'  #  mirar  erano  intenti , 
Volgendo/!  ver  lui  ,  nonfuron  lenti . 

xii.        Quafifmarrito  ,  e  riguardar  le  genti ,  35 
O  AZ/oé* ,  co*       ccr^/  dolenti 
Tra  fette  e  fette  tuoi  figliuoli  f penti  ! 
i  Co/* 


Digitized  by  Google 


XV. 


XVI. 


XXlill. 


xxviii, 


XXXI. 


xxxii. 


XXXUJ. 

Parad. 

•  •  • 

ut. 

•  *  •  • 

ini, 
V. 

•  ■  • 
Vili. 


§9%  RIMARIO 

Così  frugar  convìenfi  i  pigri  lenti , 
Noi  andavdm  per  lo  ve f pero  attenti , 
Contra  i  faggi  [erotini  e  lucenti  :  > 
Ver  confondere  in  fe  duo  reggimenti,  - 
O  Marcomio ,  difs'iOy  bene  argomenti  ; 
L  i  figli  di  Levi  furono  efenti  : 
E  nel  nomar  parén  tutti  contenti , 
Fidi ,  per  fame ,  a  voto  ufar  li  denti 
Cbepafhrò  ,  coirono  ,  molte  genti 
Fioretti ,  verfome,  non  altrimenti  S 
E  fece  i  preghi  miei  effer  contenti , 
Veniva  a  me ,  co'fuoi  intendimenti. 
Con  le  quali ,  ed  in  fogno  e  altrimenti  , 
Tanto  giùcadde,  che  tutti  argomenti* 
Fuor  che  mofirargli  le  perdute  genti  . 4  *' 
Strinf ermi  gli  occhiagli  occhi  rilucenti t, 
Come  in  hfpecchio  il  Sol ,  nàn  altriménti  y 
Or  con  uni ,  or  con  altri  reggimenti , 
Tanto  eran  gli  occhi  miei  fijfi  e  attenti  K 
Che  gli  altri  f enfi  m*  eran  tutti  fpeHtÙ 
Ditemi:  Frate  y  perchè  non  ty  attenti 
Come  a  color ,  t  he  troppo  reverenti , 
Che  non  traggon  la  voce  viva  a*  denti , 
Di  vita  eterna  la  dolcezza  fenti  y  '  *  "  ' 
Graziofomi  fia  ,  fe  ini  contenti 
Omo?  ella  pronta  e  con  occhi  ridenti: 
Intra  duo  cibi  diftanti ,  e  momenti 
Che  liber*  uomo  V  un  ree  affé  a*  denti . 
Vi  che  le  creature  intelligenti 
Or  ti  parrà  ,  fe  tu  quinci  argomenti , 
Che  Dio  confenta ,  quando  tu  con  fenti  : 
Muover/!  in  giro  più  e  men  correnti  % 
Di  fredda  nube  non  difeefer  venti , 
Che  non  pare/fero  impediti  e  lenti , 
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Che  lo  Splendor  degli  occhi  fuoi  ridenti  $1 
1  vidi  più  fulgor  vivi  e  vincenti 
Più  dolci  in  voce  9  eie  yn  vìfta  lucenti  : 

xvi.  Quant'  era  allora,  e  chi  eran  le  genti  1$ 
Come  js' avviva ,  allo  fpìrar  de*  venti  9 

Luce  rifplendere  a'  miei  blandimenti  : 

xvii.  Che,  come  veggion  le  terrene  menti  \  14 
Così  vedi  le  co} e  contingenti  , 

A  cui  tutti  li  tempi  f  on  prefenti  + 
xxiii.     Fulgmatidifu  ,  di  raggi  ardenti,    .  8$ 

O  benigna  virtù  ,  che  sì  gF  imprenti , 

Agli  occhi  li,  che  non  eran  poffenti. 
xxiiii.    E  argomento  delle  non  parventi  :    .  65 

Allora  udì  :  Dirittamente  [enti , 

Tra  le  fuftanze ,  e  poi  tra  g(i  argomenti  . 
xxvi.      Ti  conviene  febiarar  ;  diqer  convienti  >      ,  a; 

JSrf  io  :  P*r  filofofici  argomenti  , 

Cotale  amor  convien ,  cAff  s 
xxix.      Furon  creati ,  e  come  ;  sìcbefpent\  ;  47 

Ite  xiugnerìefi  >  numerando,  al  venti. 

Turbò  7  fuggetto  de9  voftri  alimenti  * 
*xxi.  .Nel  caldo  fio  calorfi/ft  ed  attenti;  140 

i  iw/^i  <fl  rimirar  f è  più  ardenti*  s 
xxxil.     Locati  [on,  per  gradi  differenti  %  ,  74 

Bafiava  sì  ne*  f ecoli  recenti,  . 

Solamente  la  fede  de' parenti:     s  >.  ; 


E    N   T  O 


Inferno 

ii.         Vumana  fpezie  eccede  ogni  contento  77 
X*»f  0 1»*  aggrada  7  tao  comandamento  , 
Più  non  Fè  uopo  aprirmi  7  f /tf/^fo . 
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Hi.        Tremò  sì  forte *  che  dello  f pavento  iji 
La  terra  lagrimofa  diede  vento  * 
La  qua!  mi  vinfe  ciafcun  fentimento  : 

v.  Quivi  te  ftrif*a *  il  compianto  *  r7  lamento  :  35 

Intefi*  eh'  a  così  fatto  tormenti 
Che  la  ragion  fommettono  al  talento . 

i*.         Un  fracaffe  d'un  fuón  pien  di } rpavento  *  6j 
Non  altrimenti  fatto *  f    d'un  vento 
Che  fier  la  felva  fama  alcun  tattento  : 

x.  Un'ombra*  lungo  quefta  *  infino  al  mento  :  55 

Dy  intorno  mi  guardò*  come  talento 
Ma*  poi  che' l  fofpicciar  fu  tutto  f pento  * 

xiiii.      E  Quella  men *  che  giaceva  al  tormento ,  26 
Sovra  tutto!  fabbìon  d'un  cader  lento 
Come  di  neve  in  alpe  fama  vento . 

xix.       E  dalle  dtece  corna  ebbe  argomento  *  110 
Fatto  v%  avete  Dio  d'oro  e  d'argento  : 
Se  non  ch'egli  uno  *  e  Voi  n%  orate  cento  ? 

x  x  i  ii.     Della  paura  *  e  flava  indietro  intento  ;  20 
Te  e  me  toflamente *  t'ho  pavento  . 
T  gl'  immagino  sì  *  che  già  gli  fento . 

xxv.       Perch'io*  acciocché' l  duca Jlejj e  attento  ,  44 
Se  tu  fe  or*  Lettore*  a  creder  lento 
Che  io  *  che' l  vidi  *  appena  il  mi  con  fento . 

xxxiii.  Ter  la  freddura*  ciafcun  fenthnento  toi 
Già  mi  parea  fentire  alquanto  verno  : 
Non  è  quaggiufo  ogni  vapore  f pento  ì 

Purgat.  In  co  del  ponte  *  preffo  a  Benevento  *  ni 

iii.        Or  le  bagna  la  pioggia  *  e  muove' l  vento 
.  Ovete  trafmutò  a  lume f pento  . 

r.         Con  intelletto  *  emoffe'l fumo  e  7 vento ,  li  ] 
Indi  la  valle  *  come' l  dì  fu  f pento  * 
Di  nebbia  *  e' Idei  di  fopra  fece  intento , 

D'un 
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i*.         D'un  coler  fora  col  fuo  veftìmento  :  '  ut 

Uurì  era  d'oro ,  e  F  altra  era  aV  argento  : 
Fece  alla  porta  sì,  cbx  t  fui  contento . 

xii.        Jguivi  il tuo  fegno:  ma,  pien  di  [pavento ,  47 
Moftrava  ancor  lo  duro  pavimento , 
Parer  lo  fventurato  adornamento  • 

XV  iii*      Poflo  ave 'a  fin e  al  fuo  ragionamento  1 
Nella  mia  vi  fi  a  ,  /  io  parea  contento  : 

xxi.  CAe  tutta  libera  a  mutar  convento  €1 
t         .  Prima  vuol  ben  :  ma  non  lafcidl  talento  , 

Come  fu  al  peccar ,  pone  al  tormento . 

xxiiii.    NèU dir  V andar ,  nè  V  andar  lui  più  lento  t 
Si  come  nave  pinta  da  buon  vento  . 

xx  viii.    Prendendo  la  campagna,  lento  lento,  J 
Un  aura  dolce ,  fe ma  mutamento 
<■        Non  di  più  colpo  ,  che  foave  vento  : 

xx  >:i.      Robuftocerro ,  0  vero  a  nofiral  vento  ,  71 
C  b 5    #00  /iv*/  <*/ /«o  comando  il  mento  : 
Ben  conobbi  7  velen  dell'  argomento . 

parad.    Negli  occhi  de9  mortali ,  è  argomento  €i 

ini.        Ma  perchè  puote  voftro  aceùrgimento 
Come  di  fri)  ti  farò  contento  *  ' 
Non  fiate,  come  penna  ad  ogni  vento,  74 
Avete1 7  vecchio  e9l  nuovo  Teflamtnto  , 
Jgutfiovibafti ,  avofirofalvamenta. 

ti.         C  he  per  voler  del  primo  amor ,  cb'iofonto,  11 
JE?  f  rfof*  f  b'  io  all'  oprafoffi  attento  ,  < 
Credeva ,  e  di  tal  fede  era  contento  . 

xv  ii.       Nel  primo  guflo,  vit  ài  nutrimento  iji 
Quefio  tuo  grido  farà,  come  vento, 
E  ciò  non  fa  d'onorpoco  argomento . 

xxii.  Che  giù  non  bafta  buon  cominciamene ,         8  6 
Pier  cominciò  fanz*  oro ,  e  fanz*  argento , 

E  Francefco  umilmente  il  fuo  convento .  Men-* 
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xxv  i.     Merttf*  io  dubbiava  ,  per  lovifo J "pento  i 

•  Vfcìun  fpiro ,  che  mi  fece  attento , 
xxi x.      Tornan  dal pafco pafciute  di  vento  ,  107 
Non  dijfe  Crifto  al  fuo primo  convento  , 
Ma  diede  lor  verace  fondamento  : 


ENTREE      •  - 

Inferno 

xiii.       Pie  con  artigli,  e  pennuto' l  gran  ventre  :  14 
E'I  buon  maeftro  :  Prima  che  più  entre  > 
Mi  cominciò  a  dire ,  p  farai ,  mentre  ' 
Pu  rgat.  Fendendo  i  drappi ,  e  mofiravamt*l  ventre:    3  a 
xix.        Io  volfigli  occhi;  e'I  buon  Virgilio,  Alme n  tre 

Troviam  l'aperto  ,  per  lo  qual  tu  entre . 
Farad.    Valta  letizia ,  che  fpira  del  ventre  9  104 
xxiii.     Egirerommi,  Donna  del  Ciel ,  mentre        '  i 
Pià  /<* //>*r*  fuprema ,  perchè  li  entre . 


ENTRO» 

Inferno 

ii.  Dello  fcender  quaggiufo ,     quefto centro ,      8  3 

Ddf  c£#  f#  vuoi  faper  cotanto  addentro  , 
P?      i*  00/*  ^wo  <fl    »ir  #0*  #»fr# . 

Purgat.  •  »  -  s 

xiii.       Fece  del  defiro  lato  al  muover  centro ,  1 4 

O  dolce  lume,  a  cui  fidanza  i*  entro , 
Dicea  ,  come  condur  fi  vuol  quincy  entro  : 

Parad,  < 

xiiii.      Dal  centro  al  cerchione  sì  dal  cerchio  al  cetro  t 
Secondo  ch'i  pere  offa  fuori  0  dentri  •  *  • 

xxi.        Che  del  fuo  mezzo  fece  il  lume  centro,  So 
Poirifpofe  l'amor ,  che  v'  era  dentro  , 
Penetrando  per  quefta ,  ondy  io  m'tnventro  : 

ENZA 


Digitized  by  Google 


,     D  I   DANTE.  197 
ENZA 

Inferno 

vi.  Crederanno  el  y  dopo  la  gran  fentenza  ,  104 

Ed  egli  a  me  :  Ritorna  a  tua  fcìenza  , 
Viti  fcnta'l  bene ,  e  così  la  doglienza  . 

x#  .         F u  per ciafeun  di  torre  via  Fiorenza  y  92 
Dei/e  ripofi  mai  voftra  femenza , 
Che  qui  ha  inviluppata  mia  fentenza- 

xi.  .  Beflialitadeì  e  come  incontinenza 
Se  tu  riguardi  ben  quefia  fentenza  > 
Che  fu  di  fuor  fofiengon  penitenza , 

xx  vi.      Non  vogliate  negar  Fefperienza  y  116 
Confidsrate  la  vofha  femenza  : 
'  Ma  per  feguir  virtute ,  e conofeenza . 

Purgat. 

xxviL     Fatti  ver  lei ,  e fatti  far  credenza ,    »  29 
Von  già  ornai ,  pongiù  ogni  temenza  : 
Ed  io  pur  fermo ,  e contra  coscienza . 

xxx.        Tempo  era  fiato  con  la  fua  prefenza  y  3; 
5a»Z4  <fcg/i  orci J  rfwr      conofeenza , 
IV  antico  amor  fentì  la  gran  potenza  . 

Parad.    E  fermalvientro  ;  chenonfafcienzay  41 

v.  Dko  *• 0/? / convegnono  all'  effenza 

Di  che  fifa  ,  V  altra  è  la  contenenza . 

ix.  Dapoicbè  Carlo  tuo  y  bella  Clemenza  ,  J 

Che  ricever  dovrà  la  fua  femenza  . 

xx.         Non  feguir  Crifio  y  per  Te fperienza  47 
E  quel  y  che  fegue  in  la  circonferenza , 
Morte  indugiò  per  vera  penitenza  : 

xxiii.      Tanto,  difiante ,  che  la  fua  parvenza  %  ni 
Però  non  ebbergli  occhi  miei  potenza 
G  he  fi  Uvò  apprejfo  fua  Jemenza . 

N    3  Che 
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xxiiii.   C he  mi  largifcon  qui  la  Ior  parvenza  9  71 
Che  Feffer  lor  v'è  in  fola  credenza , 
E  però  difufianzia prende  intenta  : 

xxviii.   La  tua  mi  fura,  non  alla  parvenza  74 
Tu  veder  ai  mirabil  convenenza 
In  ciafeun  deh ,  a  fua  intelligenza  • 

xxx.      In  tanto  >  che  la  fua  circonferenza  104 
Fajfs  di  raggio  tutta  fua  parbeAZéy 
Che  prende  quivi  vivere ,  e  potenza. 

xxxiii.  In  me  1  guardando  >  una  fola  parvenza ,  115 
Nella  profonda  e  chiara  fujftftenta 
Di  tre  colori  e  d'una  continenza  : 


E   N   Z  E 

Parad. 

ii.         QuelV effer parte ,  per diverfe  effenze  ti  6 

Gli  altri giron  per  varie  differenze 
Difpongono  a  ior  fini  e  lorfemenze  • 
xiii.  Quafi fpecchiato  in  nuove  fuJPflenze  %  ■  59 
Quindi  difeende  all'  ultime  potenze 
Che  più  non  fa  9  che  brevi  contingenze  : 
xiiii.     Comincian  ,  perlociel,  nuove  parvenze ,  7r 
Parvenu  lì  novelle  fufftfienze 
Vi  fuor  dall'altre  due circonferenze . 


»  «"■     ••  «     *  * 


E  O 

Inferno 

iiii.        Diofcoridedico:  e  vidi  Orfeo ,  3140 

Euclide  geometra  ,  eTolommeo , 

Averrots  ,  che* l gran  comentofeo . 
V.  Eruppe fede  al cener  di  Sicbeoz  €z 

E  lena  vidi,  per  cui  tanto  reo 

Che  con  amore  al  fine  combatteo. 

Che 


» 
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xxxi.      Cie  dello  fmifurato  Briareo  9  8 

Ona?  ci  rifpofe  :  Tu  vedrai  Anteo 
Che  ne  porrà  nel  fondo  d'ogni  reo. 
Purgat.  B%  la  camion ,  cbe'l  Mondo  ba  fatto  reo  ,       1 04 
xvi.        Soleva  Roma,  cbe9l  buon  Mondo  féo , 
Facén  vedere  ,  e  del  Mondo  *  e  di  Deo  . 

xvil       Eft'r  fa  fpof*  ^  * %l iiufi°  Mardocheo  ,  29 
E  come  quefia  immagine  rompéo 
Cui  manca  F acqua ,  fotto  qual  fi  féo  : 
Tal,  cbc'lmaeftro  inver  di  me  fi  féo  %  1 H 

Gloria  in  excelCs tutti  Dea 
Onde'ntender  lo  grido  fi  potè  0 . 
Parad.    Diretta  ad  Oftienfe  e  a  Taddeo ,  8  J 

xii.        In  picchi  tempo  gran  dottar  fi  féo , 

Che  tofio  imbianca ,  fe'l  vignajo  è  reo  t 
?  v.         £  neW  antico  voftro  Batifieo  134 
Morontofu  mio  frate  ,  ed  Elifeo  : 
E  quindi  7  foprannome  tuo  fi  féo  • 
xviil.     Dal  nomar  J ofuè  :  com*  eififéo  :  38 
Ed  al  nome  de  IP  alto  Maccabeo 
E  letizia  era  ferza  del  palèo 


*  v 


EPA. 

Inferno 

xxx.      Rifpofe  quei ,  cjj  aveva  infiata  V  epa ,  119 
A  te  fi  a  rea  la  f et  e  ,  onde  ti  crepa  , 
Cbe'l  ventre  innanzi  gli  occhi  ti  s'affiepa . 


-  » 


JE^    \&  Eli 
Inferno 

xx v*      De*  dì  cankutar  t  cangiando  fiepe  »  *o 
Così  pare  a  >  venendo,  verfoT  epe 
Livido  e  nero  ,  come  gran  dì  pepe .  < 

N    4  N* 
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Paracl.    Ne  ricevette ,  con?  acqua  recepe  • 
ii.  S*  io  era  corpo  ,  e  qui  non  fi concepe  ,  K> 

Ch*  ejfer  convien  fe  corpo  in  corpo  repe*y 

xxix.  Per  tanti  modi  in  effa  fi ricepe ,  j 
Onde ,  perocché  air  atto  che  concept  . 
Diversamente  in  effa  ferve ,  t  tepe .  . 

•  ■  •  p    p    -jjV       .-.i  :*/»';:<x 

Inferno  <  ;     ;  > 

vii.        PapeSatan,  pape  Satan  aleppe^  \  \  \ 
E  quel  favio gentil ,      tutto  feppje ,  '       ,  ,  L  <i 

t  r  E    P    P  O 

Inferno  .f\  ,».V»n..  »■ 

xxx.  Rifpofe  ,  quando  piovvi  in  queflo greppo  > 
Vunaclafalfa9  che  accusò  Giufepp 
Per  febbre  acuta  gìttan  tanto  leppo  . 

E    R    A    •     ....  .. 

Inferno  ... 

il.  wejjj/if ,  *         a/ /oro ,  dov*  i'  rivr ,         i  o  i 

Diffe ,  Beatrice ,  /o<fo     Dio  *;pr<r , 
Ch'  uf ciò  per  te  della  volgare  fchiera  & 

iiji.        Cb*  el  fimi  fecer  della  loro  fchiera  >      *  101 
Così  n andammo  in  fino  alla  lumiera  , 
Sì  comy  era'/ parlar  ,  colà  dov'era.  \ 

xv.        T*»n>,  eh' i' non avrji  vifto dov  era ,  i4 
Quando  Scontrammo  d'anime  una  fchiera , 
C i  riguardava  >  come  fuol  da  fera  . 

xvii.      Sentì  fpennar ,  per lafcaldata cera ,  no 
Che  fu  la  mia  ,  quando  vidi ,  e  A'  i'  rr« 
O^j/i  veduta  ,  /«or  ci*  della  fiera .  » 

xxiiii.    Ogiuflizia  di  Dio  quanto  è  {evera  l  .  u9 
Lo  duca  il  dimandò  poi  y  chi  egli  era:' 
Poco  tempo  è,  in  quefta&lafera .  a 
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xxv.       Ad alber  sì ,  come  V  orribil fiera  59 
Poi  /'  appiccar ,  come  di  calda  cera 
Ili P  un,  ne  l'  altro  già  par  e  a  quel,  eh'  era . 

xxx ii.    r  vidi ,  potrai  dir ,  quel  da  Duera ,  116 
Sefoffi  dimandato  altri  chi  v'  era , 
Di  cut  fegò  Fiorenza  la  gorgiera . 

xxxiiii.  Tu  bai  i  piedi  in  fu  picciola [pera ,  116 
Qui  è  da  man  ,  quando  di  là  è  fera  : 
Fin' è  ancora,  sì  come  prim'  era  . 

Purgat.  Di  nofira  condizion  ,  con?  elV  è  vera ,  56 

i.  Quefii  non  vide  mai  T  ultima  fera  , 

Che  molto  poco  tempo  a  volger'  era  . 

iiii.        E  altra  è  quella ,  eh'  ha  l'  anima  intera  :  11 
Di  ciò  ebb%  io  efperienzUtvera , 
Che  ben  cinquanta  gradi  falit'  era 

viii.        Truovi  pel  tuo  arbitrio  tanta  cera  ,  n  $ 

Cominciò  ella  :  fe  novella  vera 
Sai,  dilla  a  me,  che  già  grande  là  era . 

xiiii.       Quefir Ivocabol di  quella  riviera ,  •  26 
ET  ombra,  che  di  ciò  dimandata  era  , 
Ben'  è  ,  che  7  nome  di  tal  valle  pera  : 

xv.         E*  l  principio  del  dì  par  della  f pera  ,  2 
Tanto  pareva  già ,  inverlafera, 
Vefpero  là  ,  e  qui  mezza  notte  era  : 

xvii.  A  diradar  comincianfi ,  lafpera  5 
E  fia  la  tua  immagine  leggiera 

Lo  Sole  inpria ,  che  già  nel  corcare  era  ; 

xviii.  La  veritade  alla  gente,  eh9  avvera  3  5 
Perocché  forfè  appar  la  fua  matera 

É  buono ,  ancor  che  buona  fia  la  cera  . 
xxii.       Che  danno  a  dubitar  f alfa  matera  ,  2$ 
La  tua  dimanda  tuo  creder  m  avvera 
Forfè,  per  quella  cerchia  7  dovilo  era. 


A  leu- 
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jexiiii.    Àkuna  volta  di  lor  fanno  fdiera,  $5 
Così  tutta  Ingente  ,  di  lì  era, 
E  per  magrezza ,  e  per  voler  leggiera . 

xx  vii.    Sonò  dentro  a  un  lume  >  che  lì  era  ,  59 
/Lo     /Ir»*  z>*  ,  foggiunfe ,  *  vteif  la  fera  : 
Mentre  eie  V  Occidente  non  /'  annera . 

xxviii,    Difsr  io  a  lei ,  ver fo  quefta  riviera ,   1  47 
Tu  mi  fai  rimembrar ,  <ÌW*  *  quaP  era 
La  madre  lei ,  ed  ella  primavera . 

xxx.  E  bellezza  e  virtù  ore fc  iuta  m'era ,  128 
£  W/>  i      fuoi  y  per  via  non  vera  > 

Cie  nulla  promiffion  rendono  intera . 

xxxi.  Vider  Beatrice  ,  volta  in  futa  fiera ,  So 
Sotto  fuo  velo ,  e  oltre  la  riviera 

Vincer ,  de  P  altre  qui ,  quand%  ella  c'  era . 

xxxii.  Nonfo:  perocché  già  negli  occhi  ìrì  era       ,  92 
Solafedeafi  tnfula  terra  vera  , 

C<fo  biforme  fiera . 

Parad.  E fee  congiunta,  e  la  mondana  ce**    '      \  «41 

i.  Fatto  avea  di  là  mane  e  di  qua  fera  ^ 

Quello  emifperio ,  *   « /* r*  £*rf*  »#r*  » 

V.  Anima  degna  ,  il  grado  della  f pera  ,  izi 

Jgueftodifs*  io  diritto  alla  lumiera  * 
Lucente  più  affai  di  quel ,  ci*     *r<*  * 

v  i.         Jowwo  po/f  orr ,  « //a  fedefincera  1 7 

lo  gli  credetti  :  e  ciòcie  fuodir'  era  t 
£>g;fi  contraddizione  e  falfa  e  vera  • 

ix,         Ten1  porti,  de  fon  nate  in  quefta  f pera  %  tio 
Tu  vuoifaper  di  è  *n  quefta  lumiera  , 
Come  raggio  di  fole  inacqua  mera. 

xi.         Punto  del  cerchio  y  inde  avapti  s1 era  ,  14 
Ed  io  fen*i  dentro  a  quella  lumiera , 
Incominciar ,  f accendo  fi  più  mera  : 

E  amen- 
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xiii.  E  amenduo  girar  fi ,  per  maniera , 
Ed  avrà  quaft  V  ombra  della  vera 
C  he  c  ir  cui  ava  il  punto  ,  dov'ioera: 

xilii.     Nafcereun  lufiro [opra  quel ,  che  v'era , 
E  sì  come  al  fa/ir  di  prima  fera  , 
Sì  che  lacoja  pare  e  non  par  vera  ; 

XTÌ,        Difcefo giù  da  Fiefole  ,  e  già  era 
lo  dirò  cofa  incredibile  e  vera  : 
Che  fi  nomava  da  quei  della  Pera . 

xviii.     Lo  sfavillar  de 7/1 amor ,  che  lì  era , 
E  come  augelli  furti  di  riviera , 
Fanno  di  fé  or  tonda  ,  or  lunga  febìerà  , 

xxii.      S%  adempierà  in  fu  ly  ultima  fpcra  , 
Ivi  è  perfetta  ,  matura  ,  ed  intera 
<  E"  ogni  parte  là ,  dovcfempr'era: 

xxvii.  La  madre  fua;  eie,  con  loquela  intera  , 
C  o//  )f  /i  la  pelle  bianca  ,  , 

Pi  quei ,  cb'  apporta  mane ,  elafciafera 

xxviii,  Pia        / woztfrf  ,  fecondo  eh"  era 
E  quello  ave  a  la  fiamma  piifinccra , 
Credo  perocché  più  di  lei  s*  invera . 

xxx.       Tale >  che  nulla  luce  è  tanto  mera  , 
J5  vidi  lume  informa  di  riviera 
Dipinte  di  mhrab il primavera , 

xxxiii.  Percb*  io  guardaffi  in  f ufo:  maioerm 
Che  la  mia  vifia ,  venendo  /incera 
De  ir alta  luce ,  eòe  da  fe  è  vera , 

f  •  :  •  *  r"  ■  •  . 

ERBA 

Inferno 

xv.       Gente avara ,  invìdiofa^  efuperba: 
La  tua  fortuna  tanto  onor  ti  ferba  > 
Pfttf  ma  luvgtfia  dal  becco  l'eri** 


I.' 


Purgat. 
xi. 


Parad. 

i. 

xi. 


ParaJ. 

xxx. 


Inferno 
ix. 
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La  rabbia  Fiorentina  ,  che  fuperba 
La  voftra  nominanza  è  color  d*  erba  , 
Per  cui  eli'  e  [ce  della  terra  acerba  . 
Ma  veggendomi  in  ejfo  io  tra  fi  air  erba  , 
Così  la  madre  al  figlio  par  fuperba  , 
Sentì  7  fapor  della  pietate  acerba . 
Qual fife  Glauco  ,  nel guflar  dell*  erba  > 
Trafumanar  fignificar ,  per  verba  , 
A  cui  efperienza grazia  ferba . 
Nella  prefenza  del  Soldan  fuperba 
E  per  trovare  a  converfione  acerba 
Reddìjft  al  frutto  dell'  Italica  erba .  >  ' 

E    R   B  E 

C by  entrano  ed  efcono ,  e'I  rider  dejl9  erbe 
Non  tèe  da  fe  fien  queft e  cofe acerbe  :*  * 
Che  non  bai  vifte  ancor  tanto  fuperbe . 


xxi. 


XXV. 


Parad. 

xviii. 

xix. 


77 


63 


.  xoi 


77 


•  *  *         I       <4  * 

E    R    B  O 


• 


3* 


'4 


Dinanzi  polveroso  va  fuperbo ,  7  * 

Gli  occhi  mi  fciolfe,  e  dìjfe;Or  drizza"!  nerbo 
Per  ìndi ,  ove  quel  fummo  è  più  acerbo  . 
E  quanto  mi  parea  nell'  atto  acerbo , 
L' omero  fuo ,  eh'  era  acuto  e  fuperbo  » 
Ed  eitenea  de' pie  ghermito  il  nerbo. 
Spirto  non  vidi  in  Dio  tanto  fuperbo ,  * 
Ei  fi  fuggì  >  che  non  parlò  più  verbo  : 
Venir  gridando ,  Ov  è  ,  ov'  è  P  acerbo  ? 
Già  fi  godeva  folo  del  f uà  verbo 
Lo  mio  ,  temprando  7 dolce  con  ly  acerbo  : 
In  tutto r  un\verfoy  che' l fuo  verbo 
E  ciò  fa  certo ,  che  7  primo  fuperbo , 
Per  non  afpettar  lume ,  cadde  acerbo . 

ERCA 
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'     *  E   R   C   A  4 

Parad. 

xvi.        Non  f offe  fiata  a  Cefare  noverca  y 

Tal fatto  è  Fiorentino ,  e  cambia  y  emerca 
Là  dove  andava  /'  avolo  alla  cerca  . 

x  v  i  i .      Per  1<*  fptetata  e  perfida  n  over c a  ,    .  • 
Queflo  fi  vuole  ,  e  queflo  già  fi  cerca  ; 
Là  y  dove  Cri/lo  tutto  dì  fi  mena  .     .  . 

E   R   C   H  I 

Pnrgat. 

x  v  ii.      Di  fovra  noi  fi  piange  ,  per  tre  cerchi 

lacciolo ,  acciocché  tu  ,  per  te ,  ne  cerchi . 

ERCHIA 

Inferno 

xxiii.     5'  appreffa  un  fajfo ,  che  dalla  gran  cerchia 
Salvo  che  queflo  è  rotto ,  e  noi  coperchia  : 
Che  giace  incofia  ,  e  nel  fondo  f opere  bia . 
Pnrgat .  Lo  cui  merìdian  cerchio  coverebia 
ii.  E  la  Notte  ,  c b'  oppofita  a  lui  cerchia  , 

Che  le  caggion  di  man  ,  quando  fovetebia  : 
xiiiL       Chiìcoftuiy  che 'Inoftro  monte  cerchia, 

E  apre  gli  occhi ,  a  fua  voglia  ,  e  coperchia 
Parad.    E  per  vivo  candor  quella  f ove  re  hia9  » 
xiiii.      Così  queflo  fulgor  ,  che  già  ne  cerchia  , 
Che  tutto  dì  la  terra  ricoperchia  : 

▼  f  E  R  C  H  I  O 

Inferno 

vii.  Quando  vengono  a1  duo  punti  del  cerchio  y 
Quefii  forcherei  y  che  non  ban  coperchio 
In  cui  ufa  avarizia  il  fuo  f  opere hio  . 

xi.         Che  facevan  gran  pietre  rotte  in  cerchio  , 
E  quivi  y  per  f  orribile  foperchio 
Ci  raccoftammo  dietro  ad  un  coperchio 


%ot  RIMARIO 

xxl.       Ma  i  Demon ,  che  del  ponte  avean  cover  chiù  47 
Qui  fi  nuota  altrimenti ,  che  nel  Sercbio  : 
Non  far  fovra  la  pegola  [overebio . 

Purgat.  E  quefia  tiepidezza  il  quarto  cerchio  9 1 

xxii.  Tu  dunque  ,  che  levato  bai  7 coperchio  f 
Mentre  che  del  falireavém  (overebio  > 

Inferno  ERGI 

vii.        Che  gente  è  quefia ,  e  fe  tutti  forcherei  f  38 
Ed  egli  a  me:  Tutti  quanti  fur  guerci 
Che  ,  con  mifura ,  nullo  [pendio  ferci . 

xv.         De  gli  altri  fia  laudabile  il  tacer  fi  >  104 
In  fomma  [appi ,  che  tutti  fur c  berci  » 
£' un  medefmo  peccato  al  mondo  lerci  » 

T  r  E   R   C  O 

Inferno 

x  viii.     Vidi  gente  attuffata  in  uno  fierco ,  115 
E  mentre  eh*  io  laggiù  con  iy  occhio  cerco , 
Che  non  parca ,  s' era  laico  >  0  eberco  . 

Parad.  E    R    D  A 

xviii.     E  Cefare,  per  fuggiugare  llerda ,    *-  101 
Ratto  ratto  ,  c  he  I  tempo  non  fi  perda  $ 
Cbcftkdio  di  ben  far  grazia  rinver da  . 

♦ 

Inferno  E    R   D  E 

xv.        Che  corrono  a  Veronal  drappo  verde  t  %%% 

Quegli  y  che  vince ,  e  non  colui ,  che  perde  . 
Purgat.  Di  fuor  dal  regno ,  quafi  lungo  V  Verde  ,  131 
iii.         Per  lor  maladizion  sì  non  fi  perde , 

Mentre  che  la  fperanza  ha  fior  del  verde . 

xxiii.  Mentre  che  gli  occhi,  per  la  fronda  ver de ,  1 
Chi  dietro  alf  uccelliti  fua  vita  perde  * 

ERE 
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ERE 

Inferno 

vi.         Che  gran  difio  mifiringe  di  fapere ,  8  } 

E  quegli  :  Ei  fon  tra  l' anime  più  nere  : 
Se  tante  feendi ,  gli  potrai  vedere . 

xi.  Nel  proffimo  fi  danno  >  e  nel  fuo  avere  %$ 

Onde  omicide ,  e  ciascun  >  che  mal  fiere  , 
Logiron  primo  ,  per  diverge  ghiere . 

xxxiiij.  E  pofe  me  in  fu  r  orlo  a  federe  :  8< 
T  levai  gli  occhi ,  e  credetti  vedere 
E  vidili  le  gambe  in  fu  tenere . 

Purgat. 

xv.        Allccofe>  the  fon  y  fuor  di  lei ,  vere  y  11$ 

Lo  duca  mio  :  che  mi  potea  vedere  , 

Biffe  :  Che  hai ,  che  non  ti  puoi  tenere  ? 
xx.         Mi  fé  defiderofo  di  fapere ,  14$ 

Quanta  parimi  allor ,  penfando  ,  avere  : 

Ni  ,  per  me ,  //  potea  co  fa  vedere  : 
xxii.       Foffer  le  nozze  orrevoli  ed  intere ,  1 4  } 

E  le  Romane  antiche ,  per  lor  bere  y 
1  Vif pregiò  cibo ,  ?  acquìflò  J avere . 
xxiiii.    Cominciò  ei ,  che  ti  farà  piacere  44 

T«    #'  andrai  con  quefto  antivedere  ; 

Dicbiareranlti  ancor  lecofe  vere  • 
Parad.    TVor  la  creatura ,  e porfw  131 
j.  £  sì  come  veder  fi  può  cadere 

A  terra  è  torto  da  falfo  piacere  ; 
ii.         NeW  eclijft  del  Sol  y  per  traf parere  8e 

S&teftononè  :  però  è  da  vedere 

Falfificatofia  lo  tuo  parere.  4 
xiii.        P* r  T*<fcr#     furare,  altro  offerire ,  1 4» 

C A*  fin /  />«  ò  furgere ,  *  £w/ può  cadere . 

Per 
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xviii.  •  Per  vedere  in  Beatrice  il  mio  dovere  ,  53 

E  vidi  lefue  luci  tanto  mere, 

Vinceva  gli  altri ,  e  /'  ultimo  f  olere  . 
xxiii.     Del mio  attender  dico  ,  edelvedere  iy 

E  Beatrice  dtjfe  :  Ecco  le  fchiere 

Ricolto  del  girar  di  quefie  Spere. 
xxv.       Vegna  in  Gerusalemme  per  vedere ,  56 
,  Gli  altri  duo  punti,  che  non  per  fapere , 

Quanto  quefta  virtù  t*  è  in  piacere  , 
xxvii.    Sì  {otto  te,  che  nejfuno  ha  podere  .  xxi 

Ben  fior if ce  negli  uomini  7  volere  : 

Inbozzacchioni  le  gufine  vere . 

»  e  ERGA 

Inferno 

xx.         Lì  duo  Serpenti  avvolti ,  con  la  verga ,  44 
^ro»f*  £  ?tf** ,  cA**/  ventre  gli  **  atterga , 
LoCarrarefe ,  che  di  Sotto  alberga , 
Purgat.  Guardate  dal paftot ,  cheynfu  la  verga  io 
xxv  ii.    2?         i/  mandrian  ,  che  fuori  alberga  , 
Guardando ,  perchè  fiera  non  lo  fperga  ; 

-  E    R    G    H  I 

Purgat. 

xx  vi.     Tofiodivegna  ,  sì  che'ICiel  v'alberghi,  €z 
Ditemi ,  acciocché  ancor  carte  ne  verghi  > 
Che  sì  ne  va  diretro  a  vofiri  terghi  ? 

Inferno  ERI 

v .  Nomar  le  donne  antiche  e  i  cavalieri ,  71 

r cominciai  :  Poeta,  volentieri 

E  pajon  sì  al  vento  effer  leggieri . 
xxiii.     Sanza  conftringer  degli  angeli  neri ,   ,  131 

Rifpofe  adunque  :  Più,  che  tu  non  [peri , 

Sì  muove,  e  varca  tutti  ivallon  feri; 

E  qut* 
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xxxiii.   E  quefllT  Arcivef covo  Ruggieri  :       •  M 
Che  per  V effetto  de*  fuo*  ma1  pen fieri , , 
E  pofcia  morto  ,  dir  non  è  meflieri .  * 

Purgat.  Con  la  per  fona,  avvegnaché  ipenfieri 

xii.        Vnf  eramojfo,  e  feguta  volentieri  > 
Già  moftravdm ,  com*  eravdm  leggieri , 

Parad.   Es  il  lume  d'uno  fpirto ,  che9  npen fieri  134 

x.  Ejfa  è  la  luce  eterna  diSigieri , 

Sillogizzi  in  vidiofi  veri . 

Purgat.  E    K  >  1 

xx.        Onde  contrari piacer  mio ,  per  piacerli,  2 
Mojjimi  :  eU  duca  mio  fi  moffe ,  li 
Come  fi  va  ,  per  *»wro  firetto ,  <*'  wr/i  : 


Purgat.  »  •        •  ■  ^   A,  . 

vi.         Vedrai  te  fintigli  ante  a  quella  7»ferma  v  149 
Af*  con  dar  volta  fuo  dolore  (eberma  » 

y  *  e  r  ivrr  :" : 

Inferno 

xxi.       Perch'unfimo/fe,  e  gli  altri  fletter  fermi,  jj 
Credi  tu,  Ualacoda,  qui  vedermi       *  j  '? 
S ecuro  già  da  tutti  i  voflri  fc  bermi,  *  >  j 
Pu  rga t.  CAf  rflp //*  vi)?*  infermi  >  "  12* 

x.  2\7c»  v'accorgete  voi ,  ci*     ^4»    rwi , 

Cif  vola  alla giuftizia  fenza  fc  bermi  ? 
Parad.    Verme  fi  fece*  e%l fuo  voler  piacermi  '  14 

ix.         Gli  occhi  di  Beatrice,  ch'era*  fermi 

Al  mio  de  fio  certificato- fermi  * 
Inferno  E    R   M  O 

vi.  DelP un  de" lati  fanno  aW altro  fchermo  : 
Quando  ci  feorfe  Cerbero  il  gran  vermo , 
Non  uvea  membro,  che  teneffe  fermo . 

O  CA* 
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xiìi.       C  he  t'è giovato  di  me  fare  fchermo?  IJ4 
Quando*  Imaeflro  fu  fovr'  effo  fermo  , 
5  o0  ,  col  [angue ,  doloro/o  fermo  t 

xxix.  F offe  in  Egina  il popol  tutto  infermo ,  59 
Cie  gli  animali ,  infino  al  picciol vermo , 
Secondo  che  i  poeti  hanno  per  fermo , 

Parad.    Difottoal  quale  è  con fec  rato  uh"  ermo,  no 
xxi.       Così  ricominciommi  7  terzo  fermo  : 
Alferv^gìodiDìomifeisìfermo, 

E  R  N  A 

Inferno,  , 
xv.         La  cara  buona  imagi  ne  paterna 

Mi  'nfegnavate  ,  e ome  Puom  sy  eterna  : 

Convien  ,  che  nella  mia  lingua  fi feerna . 
xxviii.  Pefolconmano  ,  a  guifa  di  lanterna ,  nz 
-  :         Di  fe  faceva  afe  fleffo  lucerna  : 

Com*  effer  può  ,  quei  fa,  eie  sì  governa . 
xxxiii.   Da  un  Dimonio  ,  che  pofeia  il  governa  >  131 

mina  in  sì  fatta  Cifierna  : 
,  DelP ombra,  eòe  di  qua  dietro  mi  verna: 
Purgat.  Fuggito  avete  la  prigione  eterna  ?  4 1 

i.  Chi  v%  ha  guidati  ì  0  chi  vi  fa  lucerna  , 

Cie fempre  nera  fa  la  Valle  infernaì 

xxx.  Surgeran prefti  >  ognun  di  fua  cavtrna ,         1 4 
Cotali,  in  fu  la  divina  bajìerna  ,  * 

•  Mìniflri  e  meffaggier  di  vita  eterna  .  . 

xxxi.  «4  /kJ  /* r«*  ,  jì ciedifeerna  1  j  7 
O  ifplendor  dì  viva  luce  eterna  > 

Sìdt  Parnafo ,  0  bevve  in  fua  citerna  , 
Farad.       riguardando  nella  luce  eterna  1* 
xi.         Tu  dubbi)  odiai  voler,  che  fi  ricerna, 

Lo  dker  mio ,  c *$  « / *#* fentitfifterna  : 

Tan- 
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xix»       Tanto  che  fuo  principio  non  dif cerna  56 
Vero  nella  giuflizia  fempiterna 
Coni  occhio  per  lo  mare  entro  ,  s*  interna  : 

xxi.        Pronte  al  con figlio  y  che  I  Mondo  governa  »  71 
lo  veggio  ben,  difSio,  f aera  lucerna , 
E  a  fi  a  a  fegutr  la  providenza  eterna  • 

xxv  iii.   In  qtlefia  Primavera  Sempiterna ,  1 1 6 

Perpetualemente  Ofanna /verna , 
Ordini  di  letizia ,  onde  s*  interna . 

xxx.      Che  dove  Dio ,  fanza  mezzo,  governa ,  li» 
Nel  giallo  della  rofa  fempiterna  , 
Odor  di  lode  al  Sol ,  cifo  fempre  verna , 

xxxiii.  Ficcar  lo  vifo  per  la  luce  eterna  t  J 

2\?W  fuo  profondo  vidi ,       s'interna  % 
Ciò,  che  per  Tuniverfo  fi  f quaderna  : 

E    R    N  E 

Purgat. 

xii.        Gli  Affiti^  poiché  fu  morto  Oloferne  >•  5j 
Vedeva  Troja  in  cenere  e  'n  caverne  : 
Hofirava' I  fegno ,  c\6t?  /#  fi difeerne  ! 

xiiii.      Mofirandovi  le  fue  bellezze  eterne  :  t  +  t 

Onde  vi  batte  #  ibi  tutto  difeerne  . 

Paracl. 

tu*         Virtù  di  carità ,  che  fa  volerne  71 
5r  difiaffimo  effer  più  fuperne , 
D*/  We?r    e olui ,  w  cerne  : 

▼ii.        Molto  fi  m  ira ,  e  poco  fi difeerne , 
La  divina  bontà ,  che  da  fe  fperne 
Sì  che  dif piega  le  bellezze  eterne . 

t  iii.       £  roiwr  i»  voce,  voce  fi  difeerne ,  .17 
Via"  io  >  in  effa  luce ,  altre  lucerne 
Al  modo  y  eredo ,  rfi  /or       r/^r/rr  . 

O    %  Trh 
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2i2      RIMARI  O 

xxiii.     Trivia  ride  tra  le  Ninfe  eterne ,  *€ 
Via"  io,  [opra  migliaia  di  lucerne  , 
'  •  Come  fa' 7  noftro  le  vifte  [uper  ne  : 

xxvi.  la  mente  y  amando,  diciafcun,  decerne  35 
Tal  vero  allo  Stelletto  mio  ftet  ne 

Dà  tutte  le  [ufianzie  [empiterne . 

,  r  E    R    N   I      ,  vT 

Inferno  -  • 

xxxiiii.  Vcxillaregisprodcùnt inferni,  ,  1 

Diffe  7  w^ro  twìo  ,  fe  tuyl  dif cerni 
Parad.   Novellamente ,  ;li»«r ,  c*f  V  del  governi ,  74 
Quando  la  ruota,  che  tu  [empitemi 
Con  l'armonia ,  che  temperi ,  edt[cerni, 
Ven[acheyn  terra  non  èchi  governi :  140 
Ma  prima ,       Gennajo  tutto  [verni , 
Ruggeran  sì  quefti  cerchi [uper ni , 

E   R    N  O 

Inferno 

i.  Fi*  rie  Vavra  rimeffa  nello  *nferno ,  110 

Onorio,  per  lo  tuo  me* ,  penjo  e  dì[cerno , 
E  trarr  otti  di  qui ,  per  luogo  eterno , 

viii.       Là  entro  certo  nella  valle  cerno  71 
Foffero:  ed  ei  mi  diffe:  Il  fuoco  eterno, 
Come  tu  vedi  in  quefto  baffo  'nferno . 

xii.        Ch1  iy  difeefi quaggiù  nel  baffo  'nferno ,  3  5 

Jtf*  f f  rto  poco  pria  (  />  ben  difeerno  )  , 
L<? vò  a  Dite  del  cerchio  [uper no , 

xxvii.  Chefecer  di  Montagna  il  mal  governo,  47 
L*  ci/f  *     Lamone ,  *  <fi  Sanremo 

Che  muta  parte  dalla  fiate  al  verni  : 
Che  fuman  ,  cow*       ,  bagnata  il  verno  ,  92 

g/i  frodar ,  e  poi  volta  non  dierno , 
E  non  credo ,  che  deano  in [empiterno . 

Non 
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Non  vi<T io  chiaro ,  sì  com'io  dif cerno ,  7  7 

Chéti  mezzo  cerchio  del  moto  fuperno , 

E  che  fempre  rima»  tra*! fole  e* l  verno , 

L'Ange/ di  Dio  mi  prefe  ;  e  quel  d'Inferno  104 

Tute  ne  porti  dicoflui  l'eterno  , 

Ma  i'  farò  dell'altro  altro  governo  . 

Che,  quanto  durerà  Tufo  moderno,  115 

0  frate,  diffe ,  quefli,  ch'ioti  feerno 

Fu  miglior  fabbro  del  parlar  materno  : 

Fucorfa,  e  fummo  in  fu' l  grado  fuperno ,  iz$ 

E  diffe:  lltemporal fuoco ,  e  f  eterno 

Qvio,  per  me,  più  oltre  non  difeerno. 

Latin  rifpofe  quell'amor  paterno  ,  $$ 

La  contingenza  ,  che  fuor  del  quaderno 

Tutta  è  dipinta  nel  cof petto  eterno . 

D;  che  ragiono  ,  per  l'arco  fuperno ,  .   J  o 

Ora  conofee che 7 giudicio  eterno     .  . 

Fa  era/lino  lagg$dtlP  odierno. 

ERO 

Ch'  eifu  dtlV  alma  Roma ,  e  di  fuo  'mpero  >    2  q 
La  quale ,  e'I quale  (  a  voler  dir  lo  vero  ) 
U'fiedeil  fucceff or  del  maggior  Viero . 
Quiv'  è  Aleffandro  ,  e  Dionifiofero ,  106 
E  quella  fronte ,  ci'  ha  7  pel  così  nero  , 
E'  Obizzo  da  Eftt ,  il  qua l  per  vero 
E  vidi  dietro  a  noi  un  Diavol  nero ,  2  9 

Ahi  quant'  egli  era  nelV  af petto  fleto  ! 
Con  Vale  aperte ,  e  fovra  i  pie  leggero  f 
Non  ritornò  alcun  ,  s*  i*  odo  il  vero  ,  6  $ 

r  fui  uom  d'arme  ,  e  poi  fu'  cordigliero , 
E  certo  il  creder  mìo  veniva  intero , 

O  3 
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xxx.       Ombre ,  che  vanno  intorno  7  diconvero:  80 
SI  ffoffi pur  di  tanto  ancor  /estero , 
V  farei  meffo  già  per  lo  fentiero. 

Pùrgat/  Con  un  vafello  fnellctto  e  leggiero ,  41 

i  i.  Va  poppa  flava  7  celeflial  nocchiero  , 

E  più  di  cento  fpirti  entro  federo  : 

iiii.        Tanto,  cbeH fu  andar  ti fia  leggiero  y  9z 
Allor  farai  al  fin  d'eflo  fentiero  : 
Più  non  rif pendo ,  e  quefto  fo  per  vero . 

Tiii.       Seguitar  lei ,  per  tutto  P  inno  intero ,  17 
Aguzza  qui ,  Lettor ,  ben  gli  occhi  al  vero  : 
Certo ,  cèfi  trapalar  dentro  è  leggiero . 

jdi.  vide  me*  di  me ,  chi  vide'l  vero ,  $  8 

Orfuperbite,  evia,  col  vifo  altiero  ,  -a 
5/  e  he  veggiate  7  t^ro  mal  fentiero , 

xvii.  Uncroeifijfodifpettofoe  fiero  26 
Intorno  adeffo  era' l grande  AJfuero  f 

Che  fu  al  dire  e  al  far  cosi*  Mero . 

xviii.  Che  tofto  piangerà  quel  monifiero,  i*i 
Perchè  fuo  figlio  mal  del  corpo  intero  , 

fi*       i/i    <£0  di  fuo  paftor  vero . 

arso* 

iiii.    '   Segue  la  forza:  ecosìquefiefero,  80 

Se  foffe  flato  il  lor  volere  intero , 

E  fece  Muzio  allafua  man  f evero ,      -  - 
▼  ii.        Perchè  fedì  eh'  ho  detto  y  è  flato  vero ,  iz8 

coi»* I*  loro  efere  intero  :  • 

ix.  D/  Sowa  ,  c**  fon  fiate  cimitero  140 
JV*  //for*  jfr*  ifr //'  adultéro 

x.  Saver  fu  meffo,  che  fe'l  vero  è  vero  9  nj 
Appreffo  vedi  7  /«w         /  ^ro , 

V angelica  natura  ,  e'Iminiftéro . 


)gle 
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xiiii.      Per  ifcuf armi*  e  vedermi  dir  vero  :  137 
Perchè  fi  fa  9  montando  ,  più  /incero. 

xxiii.     Cte  Polinnia  con  le  fue  fuorefero  j  6 

Per  ajutarmi ,  al  mille fmo  del  vero 
E  quanto! fanto  a [petto  facea  mero  . 

xxviii.    D*'  mifcr*  mortali  aperfe'l  vero  2 
Come  in  ifpecchio  fiamma  di  doppkro 
Prima  che  l'abbiti  in  vifta ,  od  in  penfiero  , 

x  xix.     Credendo  e  non  credendo  dicer  vero  :  S  j 

Voi  non  andate  giù  per  un  fentiero  , 
Vamor  dell'apparenza ,  e  7  fuo  penfiero . 

E    R    P  I 

Iaferno 

xiii.       Ricominciò  a  gridar ,  Perchè  mifeerpi  ?        3  $ 
Uomini  fummo  %  ed  or  fem  fatti  fter pi  ; 
Se  fiate  fojftm*  anime  di  ferpi . 

ERRA 
Inferno  m  ,  ,  % 

\  i.         Toglieva  gli  animai ,  che  fono  9n  terra  ,  % 

M*  apparecchiava  a  fofiener  la  guerra  , 

Che  ritrarrà  la  mente ,  che  non  erra . 

ix.         E  noi  movemmo  i  piedi ,  inver  la  terra  ,  104. 
Dentro  v'entrammo ,  fama  alcuna  guerra  1 
La  condizion,  che  tal  fortezza  ferra  , 

xii.        £L*eW  Attila  x  che  fu  flagello  in  terra ,       1 }  4 
Le  lagrime ,  che  col  boli  or  diff erra 
Che  fecero,  alle  ftrade  tanta  guerra  : 

x  vii.      Cb*  P*fte  fMQ  **  acqua ,  e  parte  in  terra  ;    2  a 
Lobevero  /'  affetta  afarfua guerra , 
Su  Porlo,  che  di  pietra  il  fabbion  ferra. 

xx%        S'  aperfe  agli  occhi  dSTeban  la  terra ,  32 
Amfiaraoì  perchè  la f ci  la  guerra  ? 
Fino  a  Minis ,  che  ciafebeduno  aferra  . 

Q    4  C4* 
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xxvii.  Caduto  fe  di  quella  dolce  terra  " 
Dimmi, fe  i  Romagnuoli  bau  pace,  o guerra 
E*l  giogo,  di  che  Tever  fi  differra. 

xxv  iii.   Che  già  in  fu  la  fortunata  terra 

Ver  li  Trojani ,  e  per  la  lunga  guerra  , 
Come  Livio  fcrive  >  che  non  erra  : 

xxxi.      E  che  fefojft  fiato  all'alta  guerra 

Cby  avrebbe f *  vinto  t  figli  della  terra  ; 
Dove  Cocito  la  freddura  ferra. 

Purgat.  Sol  per  la  dolce  fuon  della  fua  terra , 

vi.  Ed  ora  in  te  non  (tanno  fjenza  guerra 
Di  quei ,  ck*  un  muro  e  una  f off  a  ferra . 

vii.  Seder  là  foto,  Arrigo  d'Inghilterra  :  s 
1  *         '  Quel  >  che  più  baffo  tra  co  fior  sy  atterra , 

Per  cui  Aleffandna ,  e  la  fua  guerra 
xv.         Che  raggravava  già  >  inver  la  terra  , 
Orando  alValto  fire ,  in  tanta  guerra  , 
Con  queir aj petto  ,  che  pietà  diferra .  , 
»x.        Guardando  V ombre ,  che  giace n  per  terra , 
Nulla  ignoranza  mai  cotanta  guerra 
Se  la  memoria  mia  in  ciò  non  erra , 

xxviii.  Vefalaxion  dell'acqua  e  della  terra , 
AlV  uomo  non  faceffe  alcuna  guerra  ; 
E  libero  è  da  indi ,  ove  fi ferra . 

Parad,  Di  quefio  corpo ,  che ,  laggiufo  in  terra , 
ii.         Ella  forrife  alquanto  ;  e  poi  :  S'eglierra 

Dove  chiave  di  fenfo  non  differra , 
x  i.         Ch*  é*  cominciò  a  far  fentir  la  Terra 

Che  per  tal  donna  giovinetto  in  guerra 

La  porta  del  piacer  nejfun  differra  :  . 
xyiii-     Adora  per  color ,  che  fono  in  terra    .  l 

Giàfifoleacon  le  fp  ade  far  guerra  : 
{    Lo  pan,  che' 7  pio  padre  a  neffun  ferra.. 


Purgat. 
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acxiii.     Ch'aprì  le  ftrade  tra  7  Cìt lo  e  la  Terra ,         3  * 
Come  fuoco  di  nube  fi  differra 
E  fuor  di  fua  natura  ingiù  s*  atterra  , 
Al  quale  ha  poflo  mano  e  Cielo  e  Terra  >  z 
Vinca  la  crudeltà ,  che  fuor  mi  ferra 
Nemico  a?  lupi ,  che  gli  danno  guerra  ; 

ERRI 

i  x .         D' arte  e  d*  ingegno ,  avanti  che  diserri ,  125 
.       Da  Pier  le  tengo  :  cdijfemi ,  eh'  iy  erri 
Pur  che  la  gente  a  piedi  mi  s*  atterri. 

T  r  E    R   S  A 

Inferno 

vi.  Per  V  aer  tenebrofo  fi  riverfa  :  1 1 
Cerbero,  fiera  crudele ,  ediverfa> 

Sovra  la  gente  ,  che  quivi  è  fommerfav 

vii.  Sovr'  una  fonte ,  che  bolle ,  e riverfa  »  ior 
L'acqua  erabuja  molto  più  ,  che  per  fa  : 
Entrammo  giù  per una  via  diverj a  .  » 

xxv.       Due,  e  neffun  P imagine perverfa  77 
Come  7  ramarro ,  [otto  la  gran  ferfa  • 
j,         Folgore  par ,  fe  la  vta  attraverfa  : 

Inferno  ERSE 

ix.         Cominciò  ei  :  fe  non  ,  tal  ne  s'oferfe.  t 

V  vidi  ben,  sìcom*  eiricoperfe 

Che  fur  parole  alle  prime  diverfe. 

xxviii.  D*  un  fuo  compagno ,  e  la  bocca  gli  aperfe  ,  jy- 
Qucflif cacciato,  il  dubitar  fommerfe 
Sempre,  condanno,  f  attender  f off erf e . 

xxix.  Del  garofano  prima  difeoperfe  US 
E  frane  la  brigata ,  in  che  difperfe 

E  r  Abbagliato  il  fuo  fenno  profferfe . 


9« 
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Purgat.  Va  Pratomagno ,  al  gran  giogo  y  coperfe 

V.  Sì  ,  che  7  pregno  aere  in  acqua  fi  converge 

Di  lei  ciò  y  che  la  terra  non  J  offerfe  : 

xvi.  Copie  quel  fummo,  eh*  ivi  ci  coperfe  y 
Che  V  occhio  flare  aperto  non  f  offerfe  : 
Mi  s'  accofiò  y  e  P  omero  m*  offerfe  . 

xviii.     Morta  la  gente  ,  a  cu*  il  mar  sy  aperfe  , 
E  quella  y  che  P  affanno  non  fofferfe  y 
Sefieffaavita ,  fama  gloria ,  offerfe. 

x  i  x.       In  purgazion  èie  II'  anime  converfe  : 
Sì  come  lx  occhio  nofiro  non  sy  aderfe  y 
C osi giufiizia  qui  a  terra  il  merfe . 

xxviii.  Ma  Ellesponto  là  'vepafsà  Xerfe  » 
Più  odio  da  Leandro  non  fofferfe , 
Che  quel  da  me ,  perchè  ali  or  non  s*  aperfe 

xxxi,      Abbracciommi  la  te  fi  a  ,  cmifommerfe9 
Indimi  tolfe  y  e  bagnato  m  offerfe 
E  ciaf  cuna  col  braccio  mi  coperfe . 

Parad,    Quanto poffibil  fu poiché  la perfe , 

iti.         Ed  a  Beatrice  tutta  fi  converfe  : 

Sìy  che  da  prima  il  vifo  noi  fofferfe: 

vii.  Guardando  alla  per  fona ,  che  fofferfe  , 
Però  dy  un*  atto  ufeir  cofe  diverfe  : 
Ver  lei  tremò  la  terra ,  eyl  del  s*  aperfe  . 

viii.  Pofcia  concbiufe  ;  Dunque  effer  diverfe 
Perchè  un  nafee  Solone ,  ed  altro  Serfe , 
Che  volando  per  V  aere  il  figlio  perfe 

xx.        Perchè  di  grazia  ingrazia  Dio  gli  aperfe 
Onde  credette  in  quella  ,  e  non  fofferfe 
E  riprendeane  le  genti  perverfe  . 

xxiiii.    Con  la  tua  mente  ,  la  bocca  $* aperfe 

Sì  eh'  io  appruovo  ciò  ,  che  fuori  emerfe  ; 
E  onde  alla  credenza  tua  /'  vfferfe . 


xxviii. 
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Ondesìtoftoy  come  gli  occhi  aperf e 

E  fe  tanto  fegreto  ver  profferfe 

Che  chi  7  vide  quafsù ,  gliel  difeoverfe, 


Inferno 
x. 


xxxni. 


Purgat, 

ix. 


•  •  • 

XìlU 


XV11X, 

xxix. 
Parad. 

•  •  • 

jìì. 
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Non  gliel  celai ,  ma  tutto  gliele  aperfi: 
Poi  diffe  :  Fieramente  furo  avverfi 
Siche  per  duo  fiate  gli  difperft. 
Di  nuova  pena  mi  convìen  far  ver  fi  9 
Della  prima  canzon  ,  chy  i  de*  fommerfi . 
Di  Malebolge  ,  sì  che  i  fuoi  converfi 
Lamenti  faettaron  me  diverfi,  / 
Ond'  io  gli  orecchi  con  le  man  coperfi. 
Aprimi  gli  occhi  :  ed  io  non  gliele  aperfi , 
Ahi  Genove fi ,  uomini  di  ver  fi 
Perchè  nonfiete  voi  del  mondo  f per  fi  ? 

Per gire  ade fa  ?  di  color  diverfi , 
E  come  V  occhio  più  e  più  v'  aperfi  f 
Tal  nella  faccia  ,  eh*  4*  non  lo  fofferfi: 
E  vedrai  gente  innanzi  a  Hot  federfi  9 
Allora  più  che  prima  gli  occhi  aperfi  ;  1 
Al  color  della  pietra  non  diverfi . 
Quel?  ombre ,  che  veder  più  non  poter  fi, 
Del  qual più  altri  nacquero  e  diverfi: 
Che  gli  occhi ,  per  vaghezza ,  ricoperfi, 
Freddi ,  o  vigilie  mai ,  per  voi  fofferfi \ 
Or  convien ,  ch%  Elicona  ,  per  me  verfi 
Forti  cofeapenfar ,  mettere  in  verfi  f 
Afe  me  tanto  ftretto ,  per  veder  fi, 
Quali  per  vetri  traf parenti  e  ter  fi  , 
Non  sì  profonde,  chei  fondi  fien  per fi, 


MI 
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xxxiil.  E  per  fonare  un  poco  in  quefli  verfi  3  ^ 
Io  credo  ,  per  /'  acume  chy  io  f offerii 
Se  gli  occhi  miei  da  luifojfero  avverft.  * 

E    R   S  O 

Inferno 

Che  vifitando-vai ,  per  l'aer  perfo  ,  8^ 
Se  f offe  amico  il  Re  dell'  univerfo  , 
Poch 1  *  *  /  pte  f  *  <fc  /  a  o/Pro      perverfo .  ' 
xii.        Tremò  sì  y  cby  i'  penfaiy  che  /' univerfo  41 
Pia  W/tf  V  mondo  in  Chaos  converfo  : 
£hiis  e  altrove  tal  fece  riverfo. 
xxxii.  De fcriver  fondo  a  tutto  V  univerfo ,  g 
Mar Do*»* aiutino' 7       ttfr/o , 
jTi  i/      »d»  if*  diverfo .  ' . 

Purgat.  Difftloy  alquanto  del  color  con fperfo  ,  20 
V.  E'ntanto  per  lucofta  ,  datraverfoy 

CantandoMi ferere ,  averfoaverfo.  . 
ix.         Bianco  marmo  era  ,  x/       0  *  f  *r/i> ,  9  5 

Era'/ fecondo  tinto ,  più  che  perfo, 
Crepata,  per  lo  lungo  ,  *  traverfo. 
Parad.    Edio:  C fòche  ri  appar  qua fsù  diverfo  ,  5^ 
ii-  E  dell  a:  Certo  affai vedrai fommerfo 

L' argomentar  ,  cA*  fo  /l /<trò  avverfo  . 
xxvii.  .  Del  fangue  e  della  puzza  y  onde  7  perverfo ,  a* 
Di  quel  color  y  che,  per  lo  fole  avverfo  y 
Vid'  io  allora  tutto  7  Cielcof perfo . 


ERTA 

Inferno  .  * 

h  Rìpreft  via  y  per  la  piaggia  dif erta,         '  29 

Ed  ecco  y  quafi  al  cominciar  dell'  erta  , 
rfip?/  macufato  era  coperta . 
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viii.  E  già  di  qua  da  lei  discende  Vetta  ,  128 
Tal  che  per  lui  ne  fio,  la  terra  aperta . 

Purgat.  Quivi  trovammo  la  roccia  sì  erta  ,  47 
iii.        Tra  Lerici  e  Tur  bla ,  la  più  di f erta  , 
Verfo  di  quella ,  agevole  e  aperta . 

ix.  Gli  occhi  fuoi  belli  queir  entrata  aperta  :■    •  €2 
A  guifa  a"  uom ,  che  in  dubbio  fi  raccerta  , 
Poiché  la  verità  gli  è  difeoverta  , 

xxviii.  Che  rifiori  vapor ,  che giel converta  ,  122 
Ma  efee  di  fontana  falda  e  certa  y  .  . 

Quani*  ella  ver  fa  da  duo  parti  aperta . 

xxxii.    Vivace  terra,  della  piuma  offerta,  137 
Si  ricoperfe,  e funne ricoperta 
Che  più  tiene  un  fofpir  la  bocca  aperta  . 

Parad.    Pur  /'  offerere ,  ancor  che  alcuna  offerta  50 

v.  V  altra,  che  per  materia  ? è  aperta  , 

.  Se  con  altra  materia fi converta.  .: 

xv.         Effer  contenti  alla  pelle  feov^rta ,  116 
0 fortunate!  e  ciaf  cuna  era  certa 
Eraper  Francia  nel  letto  deferta . 

xxii.       Cornell  folfalarofa ,  quando  aperta  5$ 
Però  ti  prego,  e  tu,  padre,  m'accerta* 
Tiveggia,  con  immagine  feoverta-  . 

xxvi.  JAifaceatraf parer ,  per  la  coverta,   ,  101 
Indi  fpirò  ,  Sanz'  effermi  profferta 
Che  tu,  qualunque coj ai* e  piò,  certa: 

Inferno  E    R    T  E 

xxx.       Le  membra ,  con  /*  omor ,  che  mal  converte,    j  ? 
Faceva  lui  tener  le  labbra  aperte , 
V  un.  verfo  7  mento  9eV  altro  in  fu  riverte  . 

xxxiiii.  Là  dove  V  ombre  tutte  eran  coverte ,  ij 
Altre  fi  anno  a  giacere ,  altre  fi  anno  erte , 
Altra,  eom'arco,  il  volto  a  piedi  inverte. 

Cui 
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»  • 

Purgat.  Cui  bifog  nafte,  per  farle  ir  coverte  >  .  104 
xxiii.     Ma  [e  le  [vergognate  fòffer  certe 

Già  per  urlare  avrian  le  bocche  aperte . 

Parad.    P area  dinanzi  a  me ,  con  l*  ale  aperte  >  t 
xix.       Liete  faceva  T  anime  conferte . 
xxvii.    Ma  la  pioggia  continua  converte  \ 
,    Fede  ed  innocenziafonreperte 

Pria  fugge ,  eie  le  guance  fien  coperte  • 


Purgat. 


E    R  T 


x.  Ma  quando  fummo  liberi  e  aperti       .  17 

lo  fiancato ,  e  amendue  incerti 
Solingo  più ,  che  firade  per  di  ferii  * 
xiiì.       Che  gli  atti  loro  a  me  venivan  certi  ,  5  6 

:  Dal  vii  et  liccio  mi  parean  coperti 

E  tutti  dalla  ripa  eranf offerti  : 
Parad .   E  fem  sì  pien  d'amor ,  che ,  per  piacerti ,      3  8 
viii.       pofeia  che  gli  occhi  miei  fi  furò  offerti 
Fatti  gli  ave  a  di  fe  contenti  e  certi , 

Inferno  E    R    T   °  > 

i.       ,.  Dinanzi  agli  occhi  mi  fi  fu  offerto  €  1 

Quando  V  vidtcofiut  nel gran  diferto, 
7         Qualche  tu  fii  f  od ombra  ,  od  uomo  certo. 
iiii.       Comincialo ,  per  volere effer certo  47 

Vfcinne  mai  alcuno ,  0  perfuo  merto  , 

E  quei  y  che  'ntefe  V  mio  parlar  coverto  > 
»    c   •  A  ciò  non  fu'  io  fot ,  thffe ,  »r  certo ,  - 

Ma  fu*  io  foi  colè  >  dove  feferto 

Coluti  cheladìfefiavifoapertù. 
xvi.       JacopoRufitcutct  fui  ;  e  Certo  44 
i'/ijtff     *  dal  fuoco  cover  tà , 

£  f  rrifo ,       V  dottor  /*  avriaf offerta 

Soa- 
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xix.       Soave  per  lo  fcogliofconcio  ed  erto,  iji 
Indiun'altrotrallonmifufcoverto. 

xxii.      Cosìfofs*  io  ancor  con  lui  coverto  ,  68 
ELìbieocco,  Troppo  avem  f offerto ,  \  , 
Siche,  tracciando ,  ne  portò  un  lacerto  * 

xx  v  i.     Ci'  r       *  divenir  del  mondo  efpertà ,\        9  8 
M*  per  f  alto  mare  aperto  , 

Picchia  ,  ite//*       non  fui  deferto . 

xxxi.     Dal  collo  in  giì>  sì  che*  n fu  lo  [coperto  $9 
S^ueftofuperbovolV  efferefperto 
Differì  mio  duca,  ond'egti  hacotal merto  : 

Purgat. 

i.  Quivi  mi  fece  tutto  difcoverto  128 

Venimmo  poi  in  [ul  lito  difetto  > 
Uom  ,  eie  di  ritornar  fia  pofeia  e[pertè  . 

vi.  Sovra 7 tuo  [angue ,  eftanuoto,  e  aperto  >  tot 

Ch'  avete  tu ,  *7  r«o  padre [offerto  > 
C^f  'Igiardin  dello  "mperio  fia  diferto. 

xL.  Sanza  la  qual ,  per  quefio  afpro  diferto ,  *4 

JE  cotw*  »0i  /o  »*<x/  ,  f    avem [offerto  , 
Benigno  ,    non  guardare  al  noflro  merto  • 

xvl.        2Vf//tf  fentenzìa  tua  ,  c?r/*,  5  6 

Lo  Mondo  è  ben  così  tutto  diferto 
E  di  malizia  gravido  e  coverto  : 

xviii.      ttifpofilui,  m*  han nò  amor  difcoverto  :  41 
Che  /*  amore  è  difuore  a  noi  offerto  , 
Se  dritto,  0  torto  va,  non  è  fuo  merto . 

xxii.      Che  nudriro'l  Batifia  nel diferto  :  t$% 
Quanto,  per  P  Evangelio ,  Riaperto. 

Paracl. 

iii.         Di bella  verità  m*  ave  a  f coverto  ,  t 
Edio,  per  confeffar  correrne  tetto  .  . 

Levai  lo  capo  a  prof  erer  più  etto . 

Se 
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Se  credi  bene  tifar  quely  eh*  bai  offerto  ,        «  32 

Tu  fe  ornai  del  maggior  punto  certo . 

Che  parcontra  lo  ver ,  eh'?  ?  ho  f coverto  ; 
x#  Frate,  e  maeftrofummi  ;  ed effo  Alberto  98 

Se  tu  di  tutti  gli  altri  effer  vuoi  certo  , 

Girando,  fu  per  lo  beato  f erto, 
x  i  x.       Com'  e9  vedranno  quel  volume  aperto  ,  1 1  j 

Lì  fi  vedrà  tra  P  opere  d*  Alberto 

"Perchè  7  regno  di  "Braga  fia  deferto . 
xx  v.       Tronto  e  libente ,  in  quel  ,  cb%  egli  è  cf petto  ,  65 

Speme ,  dlfs'  io ,  è  uno  attendertelo 

Grazia  divina  e  precedente  merto  : 

xxix.  Con  grazia  illuminante ,  e  con  lor  merto  ,  61 
E  non  voglio  eie  dubbi,  mafie  certo, 
Secondo  che  P  affetto  gli  è  aperto . 

xxx.  .     Allora  tal,  che palefe e  coverto  i^j 

Ma  poco  poi  farà  da  D io  j offerto 

Là  dove  Simon  mago  è  per  fuo  merto, 

E   R   V  A 

Purgat.  * 

xxx.      Cerchiato  dalla  fronde  di  Minerva ,  f  8 

Realmente  neW  atto  ancor  proterva 
£7 più  caldo  parlar  dietro  riferva  : 

E    R    V  E 

Purgat. 

xx  vii.    Le  capre,  fiate  rapide  e  proterve ,  77 
Tacite  all' ombra ,  mentre  che  7  Sol  ferve  , 
Poggiato  s' è ,  e  lor  poggiato  ferve  :  h 

Parad.    Che  più  e  tanto  amor  quinci  fu  ferve , 

xxx*       Mal* alta  carità,  che  ci  fa  ferve 
S orteggia  qui  >  sì  come  tu  offerve . 

ERVI 
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Inferno 

xv.  E  Francefco d'Accorfo anco  ,  e  vedervi >  no 
Colui  potei,  che  dal  fervo  de' fervi 

Ove  lafctò  li  mal protefi  nervi . 

Purgat.  E    R    Z  A 

xiii.       E  com9  io  dimandai  :  ecco  la  terza,  35 
Lobuonmaeftro  :  Queflo  cinghio  sferza 
Tratte  da  amor  le  corde  della  ferza  , 

x  v.         Quanto  tra  V  ultimar  del  Torà  terza ,  1 
Che  fempre  ,  agulfa  di  fanciullo,  fcberza  , 

Inferno  E    R    Z  E 

xviii.     Vidi  Dimon  cornuti  con  gran  ferze  >  35 

Ahi  come  facén  lor  levar  le  berze 

Le  feconde  afpettava  ,  ni  le  terze  ■ 
Inferno  ESA 
ii.  Perchè,  penfando  ,  confumaila'mprefa  7  41 

Se  io  ho  ben  la  tua  parola  intefa  , 

L'anima  tua  è  da  vii  tate  offe  fa  : 
x.  Egli  ban  quelV arte ,  dijfe  ,  maleapprefa9  77 

Ma  non  cinquanta  volti  fia  r  acce  fa 

Che  tu  faprai  quanto  quell'arte  pefa . 

xii.  Al  piano  è  sì  la  roccia  difcofcefa ,  8 
Cotal  di  quel  burrato  era  la  f ce  fa  : 
L'infamia  di  Creti  era  diflefa , 

xiii.  Rifpofe'l  favio  mio ,  anima  lefa ,  47 
Non  averebbe  in  te  la  man  diflefa  : 

Indurlo  ad  ovra  ,  chi" a  me  fleffo  pefa . 

xvi.  Dall'alpe,  per  cadere  aduna  fcef a ,  101 
Così ,  giù  d'una  ripa  difcofcefa , 

Sì  cbc'»poca  ora  avria  l'orecchia  offefa  : 

P  (Ah 
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xxii.       (  Ab  fiera  compagnia  !  )  ma  nella  cbiefa  14 

Pure  alla  pegola  era  là  mia  in  te  fa  y 

E  della  gente ,  c he  'ntro  v*  era  incefa . 
Purgat.  Tiù  dalla  carne  y  e  men  da' penfter  prefa  ,  17 
ix.  In  fogno  mi  parea  veder  fofpefa 

Con  Vale  aperte  ,  ed  a  calare  intefa  : 
xiii.       Ma  picciol  tempo  ;  che  poch1 è  l'offe  fa  134 

Troppa  è  più  la  paura  ,  ond' è  fofpefa 

Che  già  lo  'ne  arco  di  laggiù  mi  pefa . 
Parad.    Selacofadimejfainlaforprefa,  59 
v.  Vero  qualunque  cofa  tanto  pefa  , 

Soddisfar  non  fi  può  con  altra  fpefa  . 
xiiil.      Talvolta  l'ombray  che  ,  per  fua  dìfefa  >       1  r  6 

E  come  giga  ed  arpa  ,  in  tempra  te  fa 

A  tal>  da  cui  la  nota  non  è  intefa  , 
xxxi.      Già  tutta  il  mio  f guardo  avea  compre  fa  ,         5  3 

E  volgeami  con  voglia  riaccefa 

Di  eie  la  mente  mia  era  fofpefa  . 
xxxili.    Che  venticinque  fecoli  alla  'mprefa  ,  9  5 

Così  la  mente  mia  ,  tutta  fofpefa  , 

jE  fempre  nel  mirar  faceafi  acce  fa . 

- 

ESCA 

Inferno 

xiiii.      Onde  la  rena  s*  accendea ,  eom' efe*  >  .  38 

Jrftfz*  rif  0/0  wrf*  * //i  /r^/c* 

lfcotendo  da  fe  Varfurafrefca . 
Purgat.  Subitamente  Inficiano  fiat  tefea  >  ix% 
ii.  Così  vid*  io  quella  mafnada  firefea 

Com'uomy  che  va  ,  ne  fa  dove  riefea  » 
Parad.    Deltuodifioy  midijfe,  sìcb*  elVefca         .  8 
xvii.       Non  perchè  nofira  conofeenza  crefea  ,  , 

Adirlafiete,  sì  che  l'uom  ti  mefea  . 

ESCHI 
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Inferno  E    S    C    H  I 

xiii.       D' alcuna  ammenda ,  tua  fama  rinfrefcbi  $} 
E  Stronco,  Sì,  col  dolce  dir,  r»  ade f chi , 
Percb'  io  un  poco  a  ragionar  m*  invefcbi . 

xxxii.    Ma  non  tacer ,  fe  tu  di  quaentr efebi ,  iij 
Bi  piange  qui  P argento  de*  Franceschi  : 
Là  dove  t  peccatori  ftannofrefebi . 

Inferno  E    S  E 

iii.         E  avantiebe /tendi  là  difeefe,  119 
Figliuol  mio ,  diffe  il  maeflro  corte  fe  , 
Tutti  convegnon  qui  d'ogni  paefe  : 

xv.  Fu 'conosciuto da  un ,  che  mi prefe  25 

/* ,  quando* l  fuo  braccio  a  me  difiefe  > 
Sì  ebe'l  vifo  abbruciato  non  difefe 

xvi.  Recenti  e  vecchie  dalle  fiamme  irìtefe  !  >        .  u 
4//*  l  or  grida  il  mio  dottor  /'  attere , 

Diffe:  acofiorfivuoleffercortefe: 

xviii.  Condufftafar  la  voglia  del  Marchefe  ,  5$ 
J5  non  pur  io  qui  piango  Bologne  fe  : 

Che  tante  lingue  non  fon*  ora  ap prefe 

xix.  Con  sì  contenta  labbia  fempre  attefe  122 
P*rò  r  0/1  *0*&0    braccia  mi  prefe  ,  . 

"Rimontò  per  la  via ,  0 difeefe  : 

xx.  Pa^or* ,  f       rfi  Brefcia  ,  <?7  Verone  fe         6  X 
Siede  Pefcbiera ,         *  /or *r  , 

0*<fr  //?  riva  intorno  più  difeefe . 
xxiii.     Ch1  ?  gli  vidi  venir  ,  con  Pale  tefe,    \  35 
Lo       mio    [ubino  mi  prefe 
B    de  preffo  a  fe  le  fiamme  accefe  : 
E  con  gli  anteriori  braccia  prefe:  '53 
Gli  dimani  alle  cofee  difiefe , 
E  dietro  per  le  ren1  fu  la  rìtefe . 

P    2  Non 
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xxviil.   Non  rechi  la  vittoria  al  Noarefe  ,  59 

Polche  f  un  pie  ,  per  girfene  ,  fofpefe , 
:  Indiapartirftinterralodiflefe . 

xxix.      Gente  sì  vana  y  come  la  Sanefe  ?  122 

Onde  l'altro  lebbrofoy  ebem'intefe  , 

Che  feppe  far  le  temperate  fpefe't  * 
Purgat.  ... 
v.  Ti  prf£0  ,  /<?       vedi  quel paefe ,  65 

C he  tu  mi  fie  de' tuoi  preghi  corte fe 
'    *         Perch' i' poffa  purgar  le  gravi  offefe  . 
vii.         Guardando  'n [ufo  ,  é  Guglielmo  Marchese  ,  134 

Ftf  pianger  Monferrato  ,  ?7  Canavefe . 
xi.  '       Che  pennelleggia  Franco  Bolognese  :  8j 

.B*/f  »o»  /«r*'  io  cortefe  y 

Dell'eccellenza,  ove  mio  core  inte  fe  . 
2Éxii.  7>irfà ,  fempre  altro  acce[ey  1 1 

0»<te  dall'ora  ,       /r<*  »oi  </i/a- /# 

Che  latuaaffezionmifc  palcfe  y 
xxiii.     Manellavocefuamifupalefey  44 

Jguefta  favilla  tutta  mi  raccefe 

E  ravvifai  lafacciadi  Forefe. 
3txvi.      Ricominciò  colei  y  che  pria  ne  chiefe v  •  74 

L<i         >  cfo  wo»  viencon  noi ,  0#è/<? 

Regina  ,  cowfr*  /<? ,  chiamar  s'intese  : 
xxix.      5i  com'egli  eran  candelabri  apprefe ,  50 

D/  /o/jr*  fiammeggiava  il  bello  arnefe 

Di  mezza  notte  nel  fuo  mezzo  mefe  . 

xxxi.  E  quando y  per  la  barba ,  il  vifo  chiefe  y  74 
I?  fora*  /ir  mia  faccia  fi  diftefe  , 

/oro  apparfion  V occhio  comprese  : 

xxxii.  Colpa  di  quella  y  ch'ai ferpentecrefe,  ^2 
For/>  i»  f    vo//  tea  f  0  fpazio  prefe 

Rimofft  y  quando  Beatrice  fcefe . 
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Xll. 


XV. 


xxiii. 


XXXU. 


PI;  DANTE. 

C he  riceveffe 7 J angue  Ferrare j e 
Cie  donerà  quefto  prete  cortefe  , 
Conformi  fieno  al  viver  del  paefe . 
In  che  la  [anta  Cbiefafi  difefe  , 
Ben  ti  dovrebbe  affai  ejfer  palefe 
Dinanzi  al  mio  venir  fu  sì  cortefe . 
Fu  sì  sfocato  y  cieyl  parlar  difeefe 
La  prima  cofa,  eie  per  me  sHntefe , 
Che  nel  mio  feme  fe  tanto  cortefe  : 
Tende  le  braccia ,  poi  cbfl  latte  prefe , 
Ciafcun  di  quei  candori  infufiflefe , 
CU  egli  avrà  no  a  Maria ,  mi  fu  palefe . 
Di  tanta  ammiraxion  non  mifofpefe , 
E  queir  amor  ,  che  primo  lì  difeefe  > 
Dinanzi  a  hi  le  fue  ale  difiefe  . 


mi. 


ix. 
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Inferno 
ii. 


XU1. 


56 


107 


44 


122 


9* 


Dirotti ,  perei9  f  venni,  e  quel ,  ch'io*  ntefi,  50 

lo  era  tra  color  >  che  fon  fofpefi , 

Tal  eie  di  comandare  i%  la  riciiefi  - 

Semo  perduti ,  e  fol  di  tanto  offe  fi  y  41 

Gran  duol  mi  prefe  al  cor  ,  quando  lo9 ntefi  , 

Conobbi ,  cAr'«  ^tff/  /fcw&o  er##  fofpefi. 

Tenendo  l'altra  y  f otto  gravi  pefi  y  71 

Giuftifonduoy  ma  non  vi  fono 'ntefi: 

Le  tre  faville ,  ci'  ianno  i  cuori  acce  fi . 

Ver  le  quali  eran  sì  del  tutto  acce  fi  y  1 1 9 

Tuffigli  lor  coperei i  eran  f ofpefi , 

Cie  ben  parean  di  miferi ,  cd'offefi* 

Selva  faranno  ì  noftri  corpi  appefi,  !  107 

N  oi  eravamo  ancora  al  tronco  atte  fi , 

Quando  noi  fummo  d'un  romor  fotprefi , 

P    5  Son 
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xxiii.     Son  di  piombo  sì  groffe  y  ebelipefi  ioi 
Frati  Godenti  fummo  y  e  Bologne ft  * 
Nomati ,  e  da  tua  terra  infierne  prefi , 

xxxiiii.  D' effer  di  là  dal  centro  y  ov' ?  mi  prefi  107 
Di  là  fofti  cotanto ,  quant'iofeefi: 
Al  qual fi traggon  d'ogni  parte  i  pefi  : 

Purgat.  Nonfon  VantìtOy  madi  lui  difeefi: 119 

viii.       0  ,  diffi  luì  y  per  li  vofiù paefi 

Per  tutta  Europa  ,  eh'  ei  non  fien  pale  fi? 

xix.  Lo  noftro  amore  y  onde  operar  perde  fi ,  iaa 
Ne*  piedi  e  nelle  man  legati  e  prefi , 

Tanto  fi  aremo  immobili ,  e  dtfiefi 

xx.  Diceanyper  quel  ch'io  y  da  vici  ny  compre/!,  137 
Noi  ci  refiammo  immobili  e  fofpefi 

Fin  chel  tremar  cefsò  ,  ed  et  compiè  fi. 
xx vii.     V er eh'  io  divenni  tal  y  quando  lo'ntefi ,  14 

In  fu  le  man  commeffe  mi  protefi  > 

Umani  corpi ,  già  veduti  acce  fi. 
Paracl.    Quefle  parole  brkvi ,  eh*  io  comprefi  5  6 

xxx.       E  di  novella  vifia  mi  raccefi 

Che  gir  occhi  miei  non  fi  foffer  difefi  : 

.  •  ■ 

E   S   M  O 

Inferno 

iiii.        Nonbafiay  perch'  e'  non  ebber  battefmo ,  35 

E  fefuron  dinanzi  al  crifiianefmo , 

E  di  quefii  cotaìfon'  io  medefmo  > 
Purgat.  DiTebe  y  poetandoy  ebb'  io  battefmo  ;  89 
xxii.      Lungamente  mofirando pagane fmo  : 

Cerchiar  mifè  ,  più  che'l  quarto  centefmo  : 
Parad.    Da  indi' 7  puzzo  più  del pagane fmo ,  115 
xx.         Quelle  tre  donne  glifur  per  battefmo , 

Dinanzi  al  battezzar  più  d'un  mtllefmo . 

Che 
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xxiiii.    Che  queir  opere  foffer  quel medefmo ,  1 04 

Se'l  Mondo  fi  rivolfeal  Crifiianefmo  , 
E  tal  y  degli  altri  non  fono  Hcentefmot 

ESO 

Inferno 

yii«         Quefiotriftorufcel ,  quando  è  difcefo  107 
Edio,  che  di  mirar  mi  flava  intefo  , 
Ignude  tutte  ,  /  fa»  fembiante  offefo  . 

xxv.  ftiffd  */#rJ  Ali     ferpe niello  accefo  ,  83 
£  quella  parte ,  rfo»<fc  />r/7»*  /  prefo 

Poi  cadde giufo  innanzi  lui  difiefo  . 

xx vi.  Sì  eòe  s'i'  non  avejfi un  roncbion prefo  y  44 
E'lducay  che  mi  vide  tanto  attefo  y 

Ciafcun  fifafeia  di  quel ,  r#  fg/i  é  iffC*/* 
xxxiii.  Fidandomi  di  lui  io  fofft prefo ,  17 

Però  quel ,  f    non  puoi  avere  intefo , 

Udirai ,  *  faprai ,  /<?         Gjfc/o  • 
T>urgzt.  E  del cammin  del  Sole  affai  più  fpefo9  74 
xii.  °      Quando  colui ,  che  fempre  innanzi  attefo. 

Non  è  più  tempo  da  gir  sì  fofpefo.. 
xxi.        Biffe:  perchè  la  faccia  tua  teftefo  113 

Or  fon'  io  d'una  parte  e  d'altra  prefo  : 

Ch' indico:  ond'  io  fofpiro ,  e  fono  intefo. 
xxv i.      Gìàmanifeftty  s' io  non  fofft  attefo  26 

Che  y  per  /amezzo  del  cammino  accefo  , 

La  qual  mi  fece ,  a  rimirar  ,  fofpefo  . 
xxix.      Deli' eterno  piacer  y  tutto  fofpefo ,  3* 

Dinanzi  a  noi  tal ,  tfco/fl  ,  ' 

J57  dolce fuon  ,  pet canto  eragià  'ntefo  : 
P*arad.    Defideratoy  a fe  mi  fece  attefo  ,  77 
i,  Parvemi  tanto  allor  del  Cielo  accefo  , 

Iago  non  fece  mai  tanto  difiefo  . 

P  4 
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v.  Perocché' l  cibo  rigido,  eh*  baiprefo  *  38 

Apri  la  mente  a  quel,  ch'ioti  paleso  y  < 
Senza  lo  ritenere ,  avere  intefo. 

xvi.        Di  nuova  fellonia  di  tanto  pefo9  .  95 

Erano  i  Ravignani  y  ond'èdifeefo 
Del  r  alto  Bel  line  ione  ha  pofeia  prefo  . 

xix.        Raggio  di  fole  or deffe  sì  accefo,  $ 
E  quel ,  che  mi  convien  ritrar  tefief  0 , 
Ne  fu,  y  per  fantafia,  giammai  compre fo  ; 

>x.        Mipinfeconlaforzadclfuopefo:*      »  ..83 
Poi  appreffo  con  l'occhio  più  aceejo 
Per  non  tenermi ,  in  ammirar >  fofpcfo  : 

xxi  ili.    Già  per  dottrina  foffe  così' ntefo  >  Eo 
Coìì  fpirò  da  quell'amore  acce  fo  : 
D' efia  moneta  già  la  legae'lpefo  : 

Inferno  ESSA 

v.  Li  vien  dinanzi ,  tutta  fi con f  e (fa  :  8 
Vede  qual  luogo  a? inferno  è  da  e  [fa  ; 
Quantunque  gradi  vuol ,  che giùfia  meffa . 

xiiii.      Intorno,  comedi foffo trifio ad effa  :  11 
Lo  f pazzo  era  una  rena  arida  ,  e  fpeffa , 
Chefuda'pièdiCatongiàfoppreffa. 

xix.       Anima  trifta ,  come  pai  commejfa  y  47 
lo  flava ,  come'l frate ,  che  conferà 
Richiama  lui ,  perchè  la  morte  ceffa  : 

xxi.        Bollta  laggiufo  una  pegola  fpeffa  17 
Tvedealeiy  ma  non  vedeva  in  eff "a , 
£  gonfiar  tutta ,  *  rifeder  compre/fa . 

xxiiii.    Lacener firaccolfe  y  e,  perfeftejfay  104 
Così  y  per  li  gran  favi  y  ficonfejJay 
Quando  al  cìnquec  ente  fimo  anno  appreffa  . 

Purgat.  A  cui  porge  la  man  y  più  non  fa  predai  % 

vi.  TaTera  io ,  in  quella  turba  fpeffa  y 

E  promettendo ,  w;  fcìogliea  da  eff  a.  E 
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x.      .    E  s'favejft  gli  occhi  volti  ad  effa9  5 

2Voi  falavam  per  una  pietra  feffa , 

Sì  come  V  onda ,  che  fugge  >  e  sy  appreffa  . 
Parad.    Alla  mia  donna  reverenti ,  f ^  qj^i  41 
viii.       Rivolferfi  alla  luce ,  che  promeffa 

La  voce  mia  di  grande  affette  impreffa  . 
xvii.      D'intender  quat  fortuna  mi    appreffa  ;      .  26 

<////'  io  *  quella  lucefteffa , 

Beatrice  9  fula  mia  voglia  confeffa  . 
x  xx  i  i  i  '  E  dopo*  l  fogno  la  pajfìone  impreffa  '  59 

CotalfonUoy  che  qua fi tutta  cefj a 

Nel  cuor  h  dolce  ,  che  rmeque  da  e  fi  a  : 

.  .    •  -  • 

ESSE 

Inferno 

i.  Ma  non  sì,  che  paura  non  mi  de jf e  .  44 

.  &uefti  parea ,  che  contrame  veneffe 
Sì  che  parea  ,  che  ly  aer  ne  temeffe  : 

xiii.       E  non  vedea  per  fona  ,  che'lfaceffe  :  25 
V  credo ,  chy  et  credette ,  c P  io  credeffe  , 
Da  gente ,  che  ,  per  noi ,  fi  nafeondeffe  : 

xix.  Oir*,  ocqfcìenzia,  che  7 mordeffe ,  119 
T  credo  ben  1  eh*  al  mio  duca  piaceffe  , 

Lo  fuon  delle  parole  vere  efpreffe  . 

xx.  E  per  colei  1  c he 7  luogo  prima  elejfe ,  92 

Vinamonte  inganno  ricevere . 
xxv.       C  he*  l  ferpente  la  coda  in  forca  f effe  >  I04 
Le  gambe  con  le  cofee  [eco  fieffe 
Non  face  a  fegno  alcun  ,  fi*   par  effe . 
Purgat.     miconfenti ,  P  ti  merrò  ad  effe  ^  47 
vii.        Com*  èclò?  furifpofto  :  chìvoleffe 

D'altrui?  ononfarriay  che  non  poteffe  ì 

Tra 
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xvi. 

Parad. 
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IH. 
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xxvii, 
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Tra  le  grandi  ombre ,  e  parleremo  ad  effe  ;  44 

Solo  tre  paffì  credo  cV  io  fcendeffe , 

Pur  me  ,  come  conofcer  mi  voleffe  . 

Terribile  comefolgory  difcendeffe  >  29 

Ivi  pareva  ,  cb'  ella  ed  io  ardeffe  , 

Che  convenne  che  7 /o/iao y?  rompe  ffe . 

Convenne  rege  aver  ,  e difcernejfe  9  5 

Le  leggi  fon,  ma  chi  pon  mano  ad effe  ? 

Ruminar  pub  ,  ma  non  ha  V  unghie  f  effe , 

$* effere  in  cantate  è  qui  ncceffe  ,  77 

Anzi  è  formale  ad  effo  beato  effe , 

Percb'  unafanfi  nofire  voglie  fi  effe . 

Li  popoli  f aggetti  y  non  aveffe  74 

E  fe  mio  frate  queflo  antivede  ffe , 

Già  fuggirla  y  perchè  non  gli  offende  ffe  : 

Limotordi  quafsù  ,  ofe  neceffe  98 

Non  fi  eft  dare  primum  motum  effe , 

Triangola  sì  cb' un  retto  non  aveffe . 

C  he  guarda  7  ponte  ,  che  Fiorenza  fe  ffe       1 46 

Con  quefte genti ,  e  con  altre  con  effe  , 

Che  non  avea  cagione  >  onde  piange  ffe . 

£><?*  *<^ri  fucceffor  parte  fede  ffe  ,  4  7 

/«?  ,  che  mi  fur  conceffe  , 

Che  contra  i  battezzati  combatte  ffe  1 


Inferno 

•  «  •  • 

un. 


IX. 


ESSI 

E  voy  che  fappi ,  che  dinanzi  ad  effi , 
Non  lafciavdm  V andar  ,  percb'  ey  diceffi  r 
La  felva  dico  di  fpirìti  fpefft . 
Che  fe  7  Gorgon  fi  mofira  ,  e  tu  7  «ftfcff  , 

C£<?  con  lefue  ancor  non  mi  cbiudeffi . 
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Purgat.  Ti colfe  nebbia ,  perlaqualvedeffi 

xvii.  Come,  quando  i  vapori  umidi  e  fpefft 
Delfo!  debilemente  entra  per  eflì  : 

Parad.    Che  pria  m*  avea  parlato  :  ondy  ella  fefft 

v.  Sì  cornei  Sol,  che  fi cela  egli  fi e/fi 

Le  temperanze  de*  vapori  fpefft  : 

xxi.  Della  mia  donna  ,  e  /'  animo  con  efft , 
Ed  ella  nonridea  :  ma,  S'toridejft, 
Seme/e  fu  ,  quando  di  cenerfefft  : 

x  xii .  Di  quelle  margherite  innanzi  fefft , 
Pot  dentro  a  lei  udì  :  Se  tu  vedejft , 
Li  tuoi  concetti  farebbero  efprefft  ; 

xxiiii.   Sembianze  femmi ,  perchè  io  fpandefft 

La  grazia,  che  mi  dà,  eh'  tomi  con  fefft  % 
Faccia  li  miei  concetti  effere  efprefft  : 

ESSO 

Inferno 

ix.  Menando  la  finifira  innanzi  fpeffo, 

Ben  my  accorfi ,  eh'  egli  era  del  Ciel  meffo  , 
Cb'  fftefft cheto,  ed  incbinafft  ad  effo  . 

*u.         F arem  noia  Cbiron  ,  cofià  dipreffo  : 
Voi  mi  tentò  ,  e  diffe  :  Quegli  è  Neffo , 
Efè  di  fe  ia  vendetta  egli  fi  effo  : 

xx.         Di  tua  lezione,  or  penfa  per  te  fleffo  , 
Quando  la  nofira  imagint  da  preffo 
Le  natiche  bagnava  per  lo  f effo  . 

xx  ii.       Ricominciò  lo  fpaurato  appreffo  , 

Ma  flien  le  Malebranche  un  poco  in  ceffo  , 
Ediofeggendo  ,  in  quefto  luogo  fteffo  , 

xx  ix.      Lo  tempo  è  poco  ornai,  che  h*  è  conceffo , 
Se  tu  avefft ,  rifpos*  io  ,  appreffo  , 
Forfè  tri*  avrefti  ancor  lo  fiar  dìmeffo . 


*3«  RIMARIO 

xxxiii.  Tutto  quel  giorno ,  ni  la  notte  appreffv  > 
C  om  un  poco  di  raggio  fi  fu  meffo 
Per  quattro  vi  fi  il  mio  af petto  fleffo  ; 

Purgat.  Ma  per  la  fua  follia  le  fu  sì  prego  , 

i.  Sì  corri  i'  diffi ,  fu'  mandato  ad  e ffo 

Che  quefta ,  per  la  quale  f mi  fon  meffo . 

iii.         E  tutti  gli  altri ,  che  venie  no  appreffo  , 
Santa  vofira  dimanda  f  vi  con  f effo  , 
Perchè  7  lume  del  f  ile  in  terra  è  feffo .% 

x.  Perch'  io  varcai  Virgilio ,  efemmi  prego  , 

Era  intagliato  lì  nel  marmo  fleffo   .  • 
Perchè  fi  teme  uficio  non  commeffo . 

xvii.  C he  7 mal,  che  s'ama ,  è  del  projfmo  ;  ed effo 
E  chi  per  effer  fuovìcin  foppr effo  y 

C b\el  fia  di  fua  grandezza  in  baffo  meffo  : 

xviii.  Per  poc*  amor  ,  gridavangli  altri  appreffo  , 
O  gente ,  in  cui  fervore  acuto  adeffo 

Da  voi,  per  tiepidezza  ,  in  ben  far  meffo  : 
xx.         Dianzi  non  er'  io  fol  ;  ma  qui  da  preffo 
m    Noi  eravdm  partiti  già  da  effo , 

Tanto ,  quanto  al  poder  ri  era permeffo  ; 
xxiiii.    E  noi  venimmo  al  grande  arbore ,  adeffo, 

Tr a p affate  oltre  ,  fenza  farvi  preffo  : 

E  quefta  pianta  fi  levò  da  effo  : 
xx  vii.    Anime  fante  ,  il  fuoco;  entrate  in  effo , 

Sìdiffe,  come  noi  gli  fummo  preffo  y 

Quale  è  colui ,  che  nella  foffa  è  meffo  . 
xxx.       Venuta  prima  tra' l  Grifone  ed  effo, 

E  un  di  loro  qua  fi  da  Ciel  meffo. 

Gridò  tre  volte  ,  e  tutti  gli  altri  appreffo  ; 
Parad.    Dinanzi  agli  occhi  tal ,  che  per  te  fleffo 
iiii,        lo  ty  ho  per  certo. nella  mente  meffo  9 

Perocché fempro  al  primo  vero  è  preffo  : 

» 


vii. 


x  vii. 


XIX. 


xxvui. 


xxxiii. 
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Sì  alto  e  sì  magnifico  proceffo ,  ;i  1  j 

Che  più  largo  fuDioadar  fe  fief so  y 

Che  s*  egli  avefse  foldafc  dime f so  . 

Si  farà co  n tra  te  :  ma  poco  apprefso  6$ 

Di  fua  beftialitate  il  fuo  procefso 

Averti  fatta  parte ,  per  te  fief  so. 

Allo  firemo  del  Mondo  ,  e  dentro  ad  efso  41 

Non  potéo  fuo  valor  sì  fare  imprefso  > 

Non  rimane f se  in  infinito  ecce f so . 

Trionfo  y  per  lo  quale  io  piango  fpef so  107 

Tu  non  avrefii  in  tanto  tratto  e  mefso 

Cbefegue  7  Tauro ,  e  fui  dentro  da  efso . 

Parrebbe  Luna  locata  con  efso  ,  20 

Forfè  cotanto  ,  quanto  pare  apprefso  , 

Quanto  7  vapor  ,  che  V  porta ,  pi»  è  fpef  so , 

Pareva  in  te ,  come  lume  re fiefso  9  128 

Dentro  da  fe  del  fuo  colore  flef so 

Perchè  7  mio  z>i/a  i»  /*i  tutto  era  mefso . 


Inferno 

iv. 


vi. 


•  .  • 

111. 


ESTÀ 

•  - 

Ruppemi  r  alto  fonno  nella  tefta 
Come  per  fona  ,  che  per  forza  è  defla . 
Che  mugghia ,  come  fa  mar ,  p*r  tempefla  y 
La  bufera  Infernal ,  f        i  «0»  refia  , 
Voltando  ,  e  percotendo  gli  molefla . 
Guardomm*  un  poco ,  e  poi  chinò  la  te  fi  a  : 
E'iducadifse  a  me ,  Più  non  fi  de  fi  a  y 
Quando  verrà  Ipr  nimica  podefla  : 
Ma  non  però  >  eh9  alcuna fen*  rive  fi  a  : 
Qui  le  firafeineremo ,  e  per  la  mefta 
Ciascuno  al  prun  dell*  ombra  fua  molefla . 
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XV li.       Mentre  che  torni  y  parlerò  con  quefia  f  ^\ 

Così  ancor  fu  per  la  ftrema  te  fi  a 

Andai  y  ove  fede  a  la  gente  meftal 
xxi.        Ecom*  eigiunfeinfularipafefta%  .  65 

Con  quel  furore  ,  e  con  quella  tempo  fi  a  , 

C he  di  fubito  chiede ,  ove  sy  arre  fi  a  : 
xxiii.     Come  la  madre  y  eh"  al  romore  è  defia  ,  jg 

Che  prendesi  figlio ,  e  fugge ,  e  non  sbarre  fi  a  > 

Tanto  che  f  olo  una  camicia  vefia  : 
xxiiii.    Se  non  lo  far  :  che  la  dimanda  onefia  .  »        *  77 

Noi  difendemmo  7  fronte  dalla  te  fi  a  >\ 
.  E  poi  mi  fu  la  bòlgia  manifefia  } 
xxv.       E  gli  orecchi  ritira  per  la  tefia  >  t  j  t 

E  la  lingua  y  eh?  aveva  unita  e  pr  e  fi  a  + 

Nelly  altro  fi  richiude ,  e  7 fummo  refia  . 
xx  viii.    Levò  9  i  braccio  alto,  con  tutta  la  tefia  ,  128 
>      Che  furo:  Or  vedi  Li  pena  mole  fi  a 

Vedi  /  alcuna  è  grande  ,  come  quefia  : 
xxxi.      Carlo  Magno  perde  la  f anta  gefta  )  17 

Poco  portai  in  là  alta  la  tefia  » 

OndUoy  Maeftro,  dì  >  che  terra  è  quefia  ? 
xxxiiii.  Quando  vidi  tre  facce  alla  fua  tefia  !  3  g 

i  L'altre  eran  due,  che  soggiunge  no  a  quefia  , 

E  fi  giunge  no  al  luogo  della  crefta  : 
Purgaf.  •  » 

iii.        ,  Àddoffandofi  a  lei  y  /ella  sy  arre fia  >  * 
Si  vid'  io  muovere  a  venir  la  tefia 
.  Pudica  in  faccia  ,  e  nell'  andare  onefia  . 

vi.         flave  f e nza  nocchiero  ,  in  gran  ttmpefia ,  77 

Queir  anima  gentil  fucosìprefia^ 
Di  fare  al cittadin  fuo  quivi  fefia  : 
vw.  7 \ ifia chiavata  in  mezzo  della  tefia '  .  137 
Se  corfo  di  giudizio  non  s*  arrefia .  > 

An- 
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txii.         Andava  >  cominciò:  Drizza  la  te  fi  a  :  77 
Vedi  colà  un  Angel  y  che  S  apprefta  y 
Dal  fervigio del dì  /' ancella  fefta  . 

x  ix.        Quando  una  donna  apparve  [anta  e  prefta      2  6 
O  Virgilio  Virgilio  ,  chi  è  quefta  ì 
Con  gli  occhi  fitti  pure  in  quella  onefla  : 

xx ili»     Per  la  cagion  ancor  non  manifefta  y  38 
,  Ed  ecco  del profondo  della  tefta 
Poi  gridò  forte  :  Qual  grazia  my  è  quefia  ? 

xxvi.     Venia  gente  col  vifó  incontro  a  quefia ,  29 
Lì  veggio  d*  ogni  parte  far  fi  prefta 
Senza  refiar  ,  contente  a  breve  fefia  : 

xxviiì.  Dì  s*  altro  vuol  udir  :  eh*  io  venni  prefta  8$ 
L*  acqua ,  difs*io>  eyl  fuon  della  forefta 
Dicofay  ci?''  io  udì  contraria  a  quefia: 

x  x  i  x.      Da  tutte  parti ,  per  la  gran  forefta  ,  1  7 

Ma  perchè  7 baie  nar  >  come  vìe  »,  refia  , 
Nel  mio  penfar  dicea  :  Che  co  fa  è  quefia  ì 

xx  ix.      Or  dalla  rojfa  ,  e  dal  canto  di  quefia  y  128 
2>rf//tf  ftnifira  quattro  facén  fefta  % 
D' una  di  lor  ,  eh!*  ave  a  tre  occhi  in  tefta . 

xxx.       Velata  ,  [otto  T  angelica  fefta  >  €$ 
;  7k//o  cA*  7  tW ,       /<?  feendea  di  tefta  9 
Non  la  lafciaffe parer  manifefta  : 

Parad.    Del  minor  cerchio  ,  una  voce  modefta  ,  35 

xiiii.      Rifpondery  Quanto  fia  lunga  la  fefta 
Sì  raggerà  a"  intorno  cotal  vefta . 

xv.         Per  lacagion  ,  eh'  a  voi  è  manifefta  >  80 
Ond*ip>  che  fon  mortai ,  mi  fento  in  quefta 
Se  non  col  cuore ,  alla  paterna  fefta  • 

xvii.       Tutta  tua  vifionfa  manifefta ,  118 
C£*/>  /a  voce  tua  farà  mole  fi  a  , 
Lafceràpoi,  quando  farà  ilge fi* . 

Difce- 


/ 
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xxi.       Difcefi  tanto,  folperfartifefta,  .„$5 
Nè  più  amor  mi  fece  efser  più  prefla  : 
Sì  come  7  fiammeggiar  ti  manifefta  . 

xxv.       Nella  fua  terra ,  fia  di  doppia  vefia  :  9  z 

E'I  tuo  fratello  afsai  vie  più  digefla  , 
Queftarìvelaxion  ci  manifefta . 

xx  vi.     Fu9  io  con  vita  pura  e  difonejta  ,  140 
C  ome  7  Sol  muta  quadra ,  a  IP  era  fefta . 

Inferno  E    S   T  E 

xxxii.    Nonfo:  ma  paleggiando  tra  le  tefte  ,  77 

Piangendo  mi  [gridò  :  Perchè  mi  pefte  ? 

Di  Mont'  Aperti ,  perchè  mi  molefte  ? 
Purgat.  Della  carne  a" Adamo ,  ondefivefte,  44. 
xi.         Le  lor  parole  ,  che  renderò  a  quefte , 

Nonfurdacuivenìfsermanifefte: 
jciii.       Per  allungarti  y  un'altra,  t  fono  Ore fte  ,  32 

0,  difsUo,  padre,  che  voci  fon  quefte  ? 

Dicendo,  Amate,  da  cui  male  avefte . 
Parad.   Lì ,  quafi vetro  allo  color  ,  cbe'lvefte;  80 
xx.         Ma  della  bocca  ,  Che  cofe  fon  quefte  ? 

Pereb*  io  di  corrufear  vidi  gran  fefte  * 
xxiiii.    Per  P  evangelio,  e  per  voi ,  che  fcrivefte ,  i^j 

E  credo  in  tre perfone  eterne ,  e  quefte 

Che  foffeta  congiunto  fono &efte  . 
xxx.       Che  pare  altro,  che  prima,  fefifvefte  9* 

Così  mi  fi  cambtaro  in  maggior  fefte 

Ambo  le  Corti  del  Ciel  manifefte . 

Inferno  E    S   T  I 

i-  Per  quello  Iddio ,  che  tu  non  conofet 'fti  »  131 

Che  tu  mi  meni ,  là  dov*  or  dicefti , 

E  color  ?  che  tu  fai  cotanto  mefti* 

Con 
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Purgat.  Con  quelle  membra ,  con  le  quai  nafcefti  9 
*r  Guarda  >  sy  alcun  di  noi  unque  vedeftt , 

Deb  perchè  vai  ?  deb  perchè  non  farrefti  ? 
Se  tu  f e  quelli  y  che  mi  rifp  onde  fti , 
XfuiSenefey  rifpofe ,  e,  conqucfli 
Lacrimando  a  colui ,  che  sé  ne prefti . 
Chedice  Neque  nubeitt ,  intendefli , 
Vattene  om&i  :  non  vo% ,  che  più  ty  arrefti  : 
Col  qual  maturo  ciò  che  tu  dicefti . 
E*  quel  Virgilio ,  dal  qual  tu  toglie fti 
Se  cagione  altra  al  mio  rider  credefli , 
Quelle  parole ,  che  di  lui  dicefti . 
Tentando  a  render  te  ,  qual  tu  pare  fi  i , 
Quando  nell'aere  aperte  tifolvefti  ? 
Si  come  quando  hiarfia  trae  fti- 
O  divina  virtù ,  si  tutti  prefti 
Segnata  nel  mio  capo  io  manifefti  . 
Koft  procedere ,  come  tu  avrefti 1  f 
E  per  te  veder  ai  >  come  da  queftt 
Si  come  agli  occhi  mifur  manifefti . 
E  f oh  incominciò  :  Tutti  fern  prefti  v 
Noi  ci  volgiam  coy  Principi  cele  fli 
A'  quali  tu,  nei  Mondo  già*  dicefti: 
Ciò  che  credefli ,  sì  che  tu  vincefti , 
Comincia  io  :  tu  vuoi  eh9  io  manifefti 
Ed  anche  la  cagion  di  lui  chiede fti  .  x  5  * 
Superbir  di  colui ,  chetuvcdefti  * 
Quelli  y  che  vedi  qui ,  furo  n  mode  fti 
Che  gli  avea  fatti  a  tanto  intender  prefti  : 

E    S   T  O 
Fidandomi  nel  tuo  parlare  onefto  y  * 
Pofcia  che  m'ebbe  ragionato  quefto  , 
Perchè  mi  fece  del  venir  più  prefto  : 
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x,  vai  ,  cui  parlando  oneflo  ,  i  j 

loquela  tifa  manifefio 

Alla  qual forfè  fui  troppo  molefio  , 
xiii.       Siete  a  veder  lo Jìrazio  difonefto  ,  j^o 

Raccoglietele  ai  pie  del triftocefto  ; 

Cangiò  7 primo  padrone  :  onde  e*  pzr  quefio 
xv.         JE  ferboloacbiofar  con  altro  tefio  ,  ..:«&9 

Tanto  vogC  io  ,        zzi yfo  manifefio  3 

Ch'alia  fortuna  ,  co/»*  ^0/  ,  /<p#  prfJ?o  . 
xxi.        C  ol  duca  mio,  fi  volfe  tutto  prejlo,  104 

Poidiffea  noi:  Più  oltre  andar  f  per  quefio 

Tutto  f pezzato  al  fondo  Parco  fefio.  :.  ■■  ; 

xxx.  Al  fuoco,  non l'aveitu così pre/lo:  <:  no 
E  r  idropico  :  Tu  dì  ver  diquefio;*  ,  >\ 

Là  've  del  ver  fofii  a  Troja  ricbiefto .  » , 

xxxi.  Ed è  legato ,  e  fatto  come  quello  ,  204 
Non  fu  tremuoto già  tanto  rubejìo  ,  | 
Come  Fialte  a  fcuoterfi fu  prejlo  .     ,  / 

Purgat.  Alle  fue  note  :  ed  eccoci  veglio  onefio  9  1  1  9 

ili  .2^/  negligenzia  ,  quale /lare  è  quefio? 

C buffer  non  laida  a  voi  Dio  manifefio  v  \ 

E  quefie  genti  prega n  pur  M  queftp  .  ,  * 
O  non  m'è  l  detto  tuo  ben  manifefio  ? 

xviii.     Dello'ntelletto,  e  fleti  manifefio  17 
L'animo,  c b' è  creato  ad  amar  prejlo  , 
Toftocbe  dal  piacere  in  atto  è  defio.  { 

Parad.    Lo  graffo  e' 7  magro  un  corpo,  così  quefio  >  77 

ii.  Se'lprimo  f offe  ,  fora  manifefio 

Lo  lume ,  come  in  altro  raro  ingeflo . 

X.  Ringrazia  il  Sol  degli  Angeli ,  cbya  quefio        5.  $ 

Cuor  di  mortai  non  fu  mai  //  digcfio,  ,  t 
Con  tutiolfuo  gradir  cotanto  prejlo  ,  \  . 
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Cheyl  primo  amor ,  ehe'n  lui  fu  mani/c  fio 
Speffefiate  fu  ,  tacito  e  dello  , 
Come  diceffe ,  lo  fon  venuto  a  que  ih  . 
Dóve  fi  truovapria  l'ultimo  fcflo 
Baffi  de'  miei  maggiori  udirne  queflo  : 
Più  è  tacer ,  che  ragionare  ,  oncflo  . 
Della  divina  grazia  era  conte  fio , 
Poi  cominciò  :  Colui,  che  voi f e  il  f e  fio 
Diftinfe  tanto  occulto  e  manifeflo  , 
Mentre  eh' 'ella  dicea  >  per  effer  prefio , 
Dì  ,  buon  Criftiano  :  fatti  manifeflo  : 
In  quella  luce  ,  onde  fpirava  queflo  . 
Magli  altri  fon  mifuratì  da  queflo  , 
E  comedi  tempo  tenga  in  cotal  te  fio 
Ornai  a  te  puoi"  effer  manifeflo  . 

E    S   T  R 


A  , i   v  t   y  y 


Ma  là  dove  fortuna  la  baleflra  : 
Surge  in  vermena ,  ed  in  pianta  filveftra  : 
Fanno  dolore  >  e  al  dolor  fineftra. 
Purga  t.  S'era,  per  nei ,  e  volto  alla  man  deftra  > 
**v*       Quivila  ripa  fiamma  in  fuor  baleflra  : 
Che  la  re 'flette ,  e  via  da  lei  fequeftfa  . 
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Tu  duca,  tufignore,  e  tu  maeftro: 
Entrai  per  lo  cammino  alto  e  filveftrò . 
xxi.        Effer  venuto  >  differì  mìo  maeftro , 
Saoza  voler  divino  ,  e  fato  deflro  ? 
C V  ?  moftri  altrui  queflo  cammin  filveflro  . 
xxvii.     Guardò  in  fe,  ni  in  me  quel  capeflro 1 
Ma  come  Coflantin  chic f e  Si/veflro 
Cosi  mi  cbiefe  quefli  per  maeftro 


x44  RIMARIO 

xxx  i.      Volti  afinlfira ,  e  al  trar  d'un  balefiro 
A  cinger  lui ,  qual  che  foffe  il  maeftro , 
Dinanzi  l'altro  ,  e  dietro'J  braccio  deftro 
Purgat.  Ce  n'andavamo ,  fpeffo'l  buon  maeftro 
xx  vi.      Feriami'lSole  in  fu  l'omero  deftro  , 

Mutava  in  bianco  afpetto ,  di  cileftro 
xxx.       Virtualmente ,  eh*  ogni  abito  deftro 
Ma  tanto  più  maligno  e  più  filveflro 
Quant'  egli  ha  più  di  buon  vigor  terre ftro 
Parad.   Scalza/! Egidio,  efcalzaft Silveftro , 
xi.  Indi  fen'  va  quel padre ,  e  quel  maeftro  > 

Che  già  legava  l'umile  capeftro; 

ETÀ 

Inferno 

i.  Veftite giade'  raggi  del pianeta  , 

Allorfu  la  paura  un  poco  queta  , 
La  notte,  eh' ?  p affai ,  con  tanta  pietà . 

iiii.        Onorate  l'altijftmo poeta  : 

Poiché  la  voce  fu  reflata  ,  e  , 
Sembianza  avevan  nè  trifta  ,  ne  lieta . 

VÌI.         Co/{  f  altre  prime  creature  lieta 

Or  difendiamo ,  ornai ,  *  maggior  pietà 
Quando  mi  mofft  ,  e'I  troppo  ftar  fi  vieta . 

xiiii.      t>ifs'  egli  allora  ,  che  s'appella  Creta  , 
Una  montagna  v'è  ,  che  già  fu  lieta 
Or  è  diferta  ,  come  cofa  vieta . 

xviii.     Di  Gerion  trovammoci  :  e' l poeta 
Alla  man  deflra  vidi  nuova  pietà  , 
Di  che  la  prima  bolgia  era  tepleta  . 

X  ijc.        E  guarda  ben  la  mal  tolta  moneta , 
E  fe  non  foffe ,  eh'  ancor  tomi  vieta 
Che  tu  tenefti  nella  vita  lieta , 
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xx  vi.      Mepiùdyuny  annolà  prejfoaGaeta  7  92 

Nè  dolcezza  di  figlio  >  né  la  pietà 

Lo  qual  dove  a  Penelope  far  lieta , 
xxvii.     Già  era  dritta  in  fu  la  fiamma  ,  e  queta ,  i 

Con  la  licenzia  del  dolce  poeta . 
Purgat.  E  vengonti  a  pregar ,  dijfeU poeta  :  44 

Oanltha,  che  vai ,  per  ejfer  lieta , 

Venian gridando ,  un  poco'l  paffo  queta  . 
xiiii.      E  ali  or ,  per  ifiringermi  al  poeta  y  140 

Già  era  Paura  agogni  parte  queta  : 

Che  dovria  Vuom  tener  dentro  a  fua  meta  . 
xxiiii.    Non  fo  qual  f offe  più;  trionfa  lieta  15 

Sì  diffe prima  ;  e  poi  ;  Qui  non  fi  vieta 

Noflra  fembianza  via  ,  per  la  dieta  . 
xxxi.      Quando  vedea  la  cof a  in  fe  ftar  queta  y  12$ 

Mentre  che  piena  di  fiupore  e  lieta 

Cbefaziandodife,  difeajfeta: 

Parad. 

u  Per  trionfare  oC efare  >  0  poeta ,  29 

partorir  letizia  in  fu  la  lieta 

Peneia  ,  quando  alcun  di  fe  affeta  . 
iii.  Da  indi  mi  rifpofe  tanto  lieta ,  €t 

Frate ,  la  noflra  vobntà  quieta 

Sol  quel  cb*  avemo ,  e  d'altro  non  ci  affeta  , 
v.  Percuote  pria ,  che  fta  la  corda  queta  >  92 

Quivi  la  donna  mia  vid9  io  sì  lieta 

Che  più  lucente  fe  ne  fè  il  pianeta . 
xii.         DellafedeCrifiianay  il  fanto  atleta  >  $C 

2?  come  fu  creata  ,  /a  repleta 

Che  nella  madre  lei  fece  profeta  . 
xv.         Con  perpetua  vìfta  y  e  che  m'affeta  6$ 

La  voce  tua  ficura  balda  e  lieta 

A  che  la  miarifpofia  è  già  decreta  . 
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xix.        Induce  9  f alleggiando  la  moneta  ,  119 
Lì  fi  vedrà  lafuperbìa,  eh"  affeta  , 
Sì  che  non  può  fefrtr  dentro  a  fua  meta . 

xx  vii.    Incominciò*  ridendo ,  tanto  lieta,     \      ;  104 
La  natura  del  moto  ,  che  quieta        v  j 
Quinci  comincia ,  come  da  fua  meta  ^ 

1    E   T  E 

Inferno 

xxx.      Come  f  etico  fa ,  che,  per  la  fete,     a  5$ 
O  voi  ,  che  fenza  alcuna  pena  fiete  ,  >. 
Di/>'       *  »«i ,  guardate  ,  f  attendete 

Purgat.  Ver  noi,  dicendo  a  noi,  Se  vó*  fapete ,  59 

ii.  E  Virgilio  rifpofe  :  Voicredete 

Ma  noi  fem  peregrin  ,  come  voi  fiete:  t 

iii.  CAf         *  corpo  uman  ,  che  voi  vedete ,  95 
Non  vi  maravigliate  :  ma  credete , 

Cerchi  di  fovetchiar  quefta  parete  : 
rii.        Pofciachi  l'accoglienze  onefte  e  Jtete  $ 

Sor  del  fi  traffe  ,  e  dijfe  :  Voi  chi  fiete  ? 
*xh       Tanto  del  ber,  quant'è  grande  la  fete  9-  74 

E  'Jfavio  duca  :  Ornai  veggio  la  rete ,  »  ,  *  ?m 

Perchè  ci  trema  ,  e  di  che  congaudete  • 
xx  v  i.      Che  tutti  quefti  n\  hanno  maggior  fete ,  .  20 

Dinne,  com'è,  che  fai  di  te  parete 

Dimorfe  entrato  dentro  dalla  rete  : 
xxxii.     A  dìs  bramar  fi  la  decenne  fete ,  z 

Ed  ejft  quinci  e  quindi  ave*  parete  ì 

Afe  traili*  con  V  antica  rete  ; 

Parad. 

ih  Non  s'ammiraron  ,  come  voi  farete  ,        -  17 

La  concreata  e  perpetua  fete 
Veloci  3  qua  fi ,  come  7  del  vedete .  >  > 

D'un 
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viii.       D'ungiroy  d*ungirare>  cd'unafctey  3J 
Voi ,  cbe>  intendendo  ,  ìlterzoCiel  movete  : 
Non  fi*  men  dolce  un  poco  di  quiete  . 
E  rotatelo  alquanto  :  voi  bevete  8 
Così  Beatrice  :  e  quelle  anime  liete 
Fiammando  forte  ,  a  guifa  di  comete  . 


XX1I11. 


in 


E    T  I 

Purgat. 

xxii.      Evvi  la  figlia  di  Tirefia  t  eTeti ,  UJ 
Tacevanfi  a  men  due  già  li  poeti , 
Liberi  dal  falire  e  da'  pareti  : 

E   T  O 

Purgat. 

In  fua  prefunzion  >  fe  tal  decreto  140 
Vedi  oramai ,  fe  tu  mi  puoi  far  lieto , 
Come  m'han  vifio  x  e  anco  efto  divieto  ; 
x ,  D' J/ttdg/J  sì  y  che  non  pur  Tolicreto ,  3  a 

VAngely  che  venne  in  terra  ,  col  decreto 
CV  aperfc  'l  del  dal  fuo  lungo  divieto  , 
xiiii.      C&r,  fe  veduto  ave/fi  uom  far  fi  lieto ,  8j 
Di  mia  femenza  cotal paglia  mieto . 
<  Là'v*  è  meftier  di  conforto  y  0  divieto? 

xx.         Cbeciònolfazia,  ma  y  fenza  decreto  >  9* 
OfignormiOy  quando  farò  io  lieto  , 
Fa  dolce  Tìratu*  nel  tuo  [egreto? 
xxv.       E  fappi    che  sìtofto  y  comealfeto 
Lo  mot  or  primo  a  lui  fi  volge  lieto , 
Spirito  nuovo ,  <ft  z>/rf  «  rf/>/f , 
Parad.  lume  fa' l  Ciel  fempre  quieto  ,  112 

i,  22  ara  /i ,  com  a  fito  decreto , 

Che  ciò  che  feocca ,  drizza  infegno  lieta . 

4  E  anr 
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xvi.        E  ancor  fatta  Borgo  più  quieto  >  •   ♦  ,  •  h 
JLtf  cafa  y  di  che  nacque  il  voflro  fleto  , 
E  pofto  fine  al  voftro  viver  lieto  ; 

xxvii.    Del /angue  mio ,  di**,  di  quei  di  Cleto 
Ma  per  acqui/lo  d'efto  viver  lieto      ,  . 
S par fer  lo  f angue  y  dopo  molto  fleto . 

Parad.  E    T    R  A 

xx.  C  hefeende  chiaro  giù  di  pietra  in  pietra  \ 
E  comefuono  al  collo  della  cetra  ,  .  a  '» 
Alla  fampogna  vento ,  eie  penetra  9 

•  * 

Purgat.  ìì^'    1  Ko1lu.w>\).i' 

xix.       ^//tf,  «*J<//;  efevuoi9  ch\i t'impetri 
Ed  egli  a  me  :  Perchè  i  noftri  diretri 
Scias,  cjuodegofuifucceflbr  Petri. 
Paracl.    Sì  che  guardando  ver fo  lui ,  penetri , 
xxxii.    Veramente ,  nè  forfè  y  tu  t'arretri. 

Orando ,  grazia  co nvien  ,  eh*  s'impetri  ; 

E    T    R    O  nv  , 
Inferno     i  vi;  :  t  •  * 
i.  5*      /'  la  porta  di  fan  Pietro  , 

Allor  fi moffe ,  ed  io  li  tenni  dietro . 
vij*        S  i  rivolge  a  ciaf cun  y  voltando  a  retro , 

Cosìtornavan  y  per  lo  cerchio  tetro , 

Gridando/tanche  loro  ontofo  metro  :. 
xviii.     P>r/<p  'Icajlfllo  ,  e  vannoa  fanto  Pietro  : 

Di  qua  y  di  là  y  fu  per  lo  faffo  tetro  , 
//  battean  crudelmente  di  retro . 
xix*       CF  ? purrifpojiluiy  a  que fio  metro ,  .- 

Noftro  Signore  inprima  da  fan  Pietro  y 
Certo  non  chéefe ,  /«?      ,  . 
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xxiii.     Di  Malebranche  :  non  gli  avem  già  dietro 
E  quei  :  S' tofojft  d' impiombato  vetro  y 
Più  tofto  a  me,  che  quella  dentro  impetro . 

xxxiiii.  Poi,  perloventOy  mirifirin fi  retro 

Già  era  (  e  con  paura  il  metto  in  metro  ) 
E  trafparean ,  come  fefiuca  in  vetro  • 

Purgat.  Pregando  Stazio  y  che  veni/feretro  y 

xxv  ii.    Come  fui  dentro,  in  unbogliente vetro  y 
Tanty  era  ivi  lo  'ncendio ,  fenza  metro  . 

Parad.   Così,  come  color  torna ,  perpetro, 

ii.  Or  dirai  tu  7  eh'  et  fi  dimofira  tetro 

Per  effer  lì  rifratto  più  a  retro . 

xx  viii.  Vede  colui ,  che  [e  n*  alluma  dietro  , 
E  fe  rivolve ,  per  veder  fe  7  vetro 
Conerò,  come  nota  con  fuo  metro  y 

E   T   T  A 

Inferno 

yì.  Che  vuol  quanto  lacofa  è  più  perfetta  , 

Tuttoché  quefla gente  maladetta 
Dilày  più  che  di  qua  y  e/fere  affetta  . 

viii.  Già  fcorger  puoi  quello  y  che  s*  afpetta  7 
Corda  non  pìnfe  mai  da  fe  faetta  , 

C orrì  i'  vidi  una  nave  piccioletta  s 

ix.  Giunfe  alla  porta  y  e  con  una  zergbeita , 
O  cacciati  del  del ,  gente  dì f pena  ;  i  t 
0  ndy  efla  oltracotanza  in  voi  sy  alletta  ? 

xvi.        Volfeyl  vifover  me  y  e  Ora  afpetta , 
E  fe  non  f  offe  il  fuoco  y  che  faetta 
Che  meglio  fleffe  a  te ,  eh9  a  hr la  fretta  . 

xviii,     Ififile  ingannò  la  giovinetta  , 

Lafciolla  quivi  gravida  y  efoletta  ; 
E  anche  di  Medea  fi  fa  vendetta . 
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xxi.      •  Ma  prima  aveaciafcun  la  lingua  flretta ,  137 
Ed  egli  avea  del  cui  fatto  trombetta  . 

xxiii.     Onde'lducafivolfe,  ediffe:  Afpctta ,  80 
Rifletti,  e  vidi  duo  moftrar  gran  fretta 
Ma  tardavagli  7 carco  ,  e  la  via  flretta  . 

xx  vi.      Quando  venimmo  à  quella  foce  flretta  ,  107 
Acciocché  r  uom  più  oltre  non  fi  metta  f 
Dall'  altra  già  my  avea  lafciata  Setta . 

xxxi.      Cbyeivive,  e  lunga  vita  ancora  afpctta  >  128 
Così  differì maeflro:  e  quegli  in  fretta* 
Ond*  Ercole  fentì  già  grande  flretta.  *  '* 

x  x  x i  i .    Se  tu  non  vieni  a  crefeer  la  vendetta  8  o 

;  v-  Ed  io  :  Maeflro  mio  ,  or  qui  my  afpetfa\        «  - 

Poi  mi  farai ,  quantunque  vorrai ,  fretta  .  f 

Purgat, 

iii.         0  dignìtofa  cofeienzia  e  netta ,  8 
Quando  li  piedi  fuoi  lafciar  la  fretta  , 
La  mente  mia  ,  ebe  prima  era  rifiretta\ 

iiiu        .g«/t>i>  di  ripofar  P  affanno,  afpetta  :  jf 
-E  ,  comr  egli  ebbe  fua  parola  detta  ,  1 
C  A<?  </i  federe  inprima  avrai  difiretta  . 

Vi.         Tuia  vedrai  di  f opra ,  in  fu  la  vetta  47 

/o;         duca,  andiamo  a  maggior  fretta; 
E  vedi  ornai ,  che  7  poggio  V  ombra  getta  . 

x,  p*r*tf  rftor  ;  Signor  ,  vendetta  8  5 

Edeglialeirìfpondere  :  Ora  afpetta, 
Come  per  fona  ,  i»  cai  ^/or    affretta  : 

*iii.        Tarsi  la  ripa,  e  par  sì  la  via  fc bietta  ,  8 
Se  qui  y  per  dimandar  ,  gente  sy  afpetta , 
Che  troppo  avrà  d*  indugio  nofira  eletta  : 

xiiii.      E^  il  nome  tuo,  da  che  piU  non  sy  afpetta  12* 
>ftffctfz//rf,  To/b,  eh'  or  mi  diletta 

Sin?  ha  vofira  ragion  la  mente  flretta  .* 
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xvii.  NelPuccely  che  a  cantar  piti  fi diletta  f  29 
E  qu,ifu  l<* mìa  ^cnte  sì  rift  retta 

Cofa>  che  f  offe  ancor  da  lei  recetta  .  % 

xviii.  DirtipofsUo:  da  indi  in  là  t>  affetta  ,  47 
Ogni  forma  fufiamial ,  che  fetta 

Specifica  virtude  ha  in  f e  colletta  , 
x  x.         Potejfer ,  tofio  ne  faria  vendetta  :  47 

Chiamato  fui  di  là  Ugo  Ciapetta  :  . 

Per  cui  novellamente  è  Francia  retta . 
xxi.       Se  non  con  l'acqua,  onde  la  femminetta  2 

Mi  travagliava  ,  e  pungémi  la  fretta  , 

E  condole  mi  alla  gin  fi  a  vendetta  . 

xxiii.     Tratto  m' ha  della  cofta ,  ove  sy  afpetta  >  89 

Tant*  è  a  Dio  più  cara  e  più  diletta  . 

guanto  'n  bene  operare  è  piùfoletta  : 
xxxi.      Ad  afpettar  più  colpi ,  0 pargoletta  y  59 

Nuovo  auge  l  letto  due  y  otre  afpetta  :  . 

Rete  fi  f piega  indarno  y  0  fi  faetta. 
Parad.    X>*  Intelligenzìa ,  queft'arco  faetta ,     .  119 
i.  La  providenzia  ,  c he  cotanto  affetta , 

Nél  qua!  fi  volge  quel,  chyba  maggior  fretta; 
ili.         Con  quello  fpofo ,  eh'  ogni  voto  accetta  ,       1  o  1 

Dal  Mondo ,  per  feguirla  ,  giovinetta  , 

E  pr  orni  fi  la  via  della  fua  fetta ,  . 

vii.  Quando  fi  dice  y  che  giufla  vendetta  50 

*'  veggiy  or  la  tua  mente  riftretta 
Del  qual,  con  gran  dì fio ,  folver  j' afpetto , 

viii.  Son  nella  mente  y  eh*  è  da  fe  perfetta  9  101 
Perchè  quantunque  quefio  arco  faetta  , . 

Sì  come  cocca  in  fuofegno  diretta. 
xvii.      In  grido,  come  fuol  :  ma  la  vendetta  sì 
Tu  lafcerai  ogni  cofa  diletta 
Che  r  arco  dell'  efilio  pria  faetta . 

Già 
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xx  ii.      Già  ti  farebbe  nota  la  vendetta , 

La  fpada  di  quafsii  non  taglia  in  fretta , 
Che  deftando  o  temendo  P  afpetta  . 

xxiii.     E  con  ardente  affetto  il  Sole  afpetta , 
Così  la  donna  mia  fi flava  eretta , 
Sotto  la  quale  il  Sol  moftra  men  fretta  : 

xxvii.    Per  lacentefma ,  chy  è  laggiù  negletta , 
Che  la  fortuna  ,  che  tanto  sJ  afpetta  i 
Sì  eie  la  claffe  correrà  diretta  : 

xxxiil  Sola  t' intendi ,  tdate  intelletta    "  * 
Quella  circulazion  ,  che  sì  concetta  , 
Dagli  occhi  miei  alquanto  circonfpetta  , 

E    T   T    E  * 
Inferno  *• — ....... 

i  Perchè  tanta  viltà  nel  cuore  alletti  ì 

Pofcia  che  tai  tre  donne  benedetti* 
E*l  mio  parlar  tanto  ben  ty  impromette  ? 

viii.  Nel  fuon  delle  parole  maladette  : 
0  caro  duca  mio  ,  che  più  di  fette 
Dy  alto  periglio ,  che  Scontra  mi  ftef te  y 

xii.  Cor  rea  ri  Centauri  armati  di  faette  , 
Fedendoci  calar ,  ciafeun  riflette ,  ' 
C <?rcAi ,  e  afticciuole  prima  elette  :  'c 

xviii.      E9l  dolce  duca  meco  fi  riflette  , 
E  quel  fruflato  celar  fi  credette  , 
Ch'iodtffi:  Tu  y  che  P  occhio  a  terra  gette 

xx u.         cA*      teman  delle  lor  vendette , 

Per  un  y  cb'iofo,  ne  farò  venir  fette  y 
Di  fare  allor ,  ri* /Wi  alcun  fi  mette  . 

xxv.       Perchè  noftra  nocella  fi  riflette  y        4  *5: 
V  nongliconofceai  ma  ey  feguette , 
Che  T  un  nomare  alf  altro  con  ve > tetto  '  * 
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Che  quando  Domizian  gli  perfeguette  , 
E  mentre  che  di  là  ,  per  me  >  fi  flette  , 
Fer  di/pregiare  a  me  tutt'  altre  fette . 
Diretro  al  ditta* or  ,  fen  vanno firette, 
E  qual  pitta  gradire  oltre  fi  mette  , 
E  qua  fi  contentato  fi  tacette  .  _ 
Per  r  altrui  raggio ,  che  'n  fe  fi  riflette , 
Così  ly  aer  vicin  quivi  fi  mette 
Virtualmente  T  alma ,  che  riflette. 
Proferpina  nel  tempo ,  che  perdette 
Come  fi  volge  con  le  piante  ft rette     /»  ti 
E  piede  innanzi  piede  a  pena  mette , 
Nelle  figlie  d*  Adamo  :  e  benedette 
Pofcia  che  i  fiori  e  /'  altre  f refe  he  erbette  > 
Libere  fur  da  quelle  genti  elette  , 
Et  iterum  ,  forelle  mie  dilette*  r 
Poi  le  fi  mife  innanzi  tutte  e  fette  : 
Me,  e  la  donna  ,  elfavio,  che  rifletti. 

2\7otf  /  /or  penfieri  a  Nazzarette* 

Ma  Vaticano  ,  *  /'  altre  parti  elette  I 

milizia  >  che  Pietrofeguette , 
JLf  lor  figure  9  com?  io  V  ho  cornette:  \ 
Mofirar fi  dunque  in  cinque  volte  fette 
he  parti  sì  ,  come  mi  parver  dette . 
Cb'  io  vidi  le  duo  luci  benedette ,  v 
Con  le  parole  muover  le  fammene  * 
Ancor ,  v$r  la  virtù ,  che  mi  feguette  i 
Vuol  ch'io  refpiri  a  te  ,  ci*  /;  dilette 
Quello*  chela  fperanza  ti  promette  . 
Che  ne  prima  ne  pofcia  procedette 
Torma,  e  materia  congiunte  e  pur  et  te 
Come  d\  arco  tricorde  trefaette  : 
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ETTI 

Inferno 

xi.         Cominciò  poi  a  dir ,  fon  tre  cerchietti 
Tutti  fon  pien  di  fpirti  ma/adetti  3 
Intendi  come ,  e  perchè  fon  coflretti. 
xiiii.      Ma  y  com  i*  diffilui  >  lì  fuoi  dif petti 

Or  mi  vien  dietro  ,  e  guarda  ,  che  non  metti 
Ma  fempre  al  bofcogli  ritieni  firetti . 
xxii.      Sili  notai)  quando  furono  eletti  >  ' f"  1  . 
O  Rubicante  9  fa  che  tu  gli  metri 
Gridava»  tutti  infieme  i  maledetti ^ 
x  x  v  i  i .    Domandommi  con  figlio  ,  ed  io  tacetti  * 
E  poimidiffe:  Tuo  cuor  non  foretti  : 
Sì  come  Penetrino  in  terra  getti .  •  ^ 
xxxii.    Solfimi  a9  piedi  ,  e  vidi  due  sì  ftretti 

Ditemi  voi  y  che  sì  ftrlnpte  l  petti  '£>  A 
E  poi  eh*  ebber  li  vifi a  me  eretti  y    ■  v*  t 
Purgat.  Dell*  alta  ripa  >  e  fletter  fermi  e  ftretti  > 
iii.        O  ben  finiti  y  o  già  j piriti  eletti  y  ^, 

Ch'i'  credo ,  che  per  voi  tutti  s*  a f petti  , 
vi.         Per  cupidigia  di  coftàdiftretti,  j 
Vieni  a  veder  Montecchi ,  *  Cappelletti , 
Color  già  tri  fi  i  y  e  coftor con  fof petti . 
xxii ii.    Perchè  Virgilio  e  Stazio  ed  io  riftretti  >  ì 
Ricordivi  y  diceay  de*  maladetti  > 
Tefeo  combatter  co' doppj  petti:  * 
Parad.    Però  n1  è  data,  perchè  fur  negletti 
iii.         O no"  io  a  lei:  He' mirabili  àfpettl  * 

Che  vi  trafmuta  ,  da'  primi  concetti  : 
v  iii.       Producerebbe  sé  li  fuoi  effetti  y  >  x 

E  ciò  ejfer  non  può,  fe  gì'  intelletti  >  1 
E  manco  V  primo ,  che  non  gli  bd  perfètti . 


<;   ,D  I    D  A  N  T  E.  iss 

xx.         E%  ht  radice  tua  da  quegli  appetti  ,  i  j  x 

E  voi  mortali  tenetevi  firetti 
Non  co  no/ci  amo  ancor  tutti  gli  eletti  : 

xxx.       Di  Paradifo ,  e  V  una  in  quegli  a/petti  y      ,t  44 
Come  fubito  lampo  ,  che  difcetti 
.   Deir  atto  f  occhio  di  più  forti  obbietti  ; 

•   v  '  *  *  *  *  • 

■ ji       >     . . E-  *T *  -T  .  O  ^  -\  *  • 

Inferno.         ,    .  y..     -v    ,  .  .>  . 
ii.  Cortefefu,  penfando  V alto  effetto  fV»        \  17 

Non  pare  indigno  ad  uomo  dy  intelletto  : 

NelF  Empir  eoCiely  per  padre ,  eletto  t 
ili.         Qui  fi  convten  lafciare  ogni  fof petto  :  •  *4 

Nolfem  venuti  al  luogo ,  p^'  *'    ho  detto  > 
hanno  perduto  7  Stelletto  . 

Vt  /lo/fro  *  cotanto  affetto ,  1  2  j 

Noi  leggiavamo  un  giorno  ,  />?r  <ft/*/f  0  , 
•      Soli  eravamo  ^  e  fenza  alcun  fofpeìto .  . 
ix»  Quella  y  che  piange  dal deflrOy  è  Aletto;  .47 

Co*  /'  unghie  fi fendea  ciascuna  il  petto,: 

.  Ch'i'  miflr  inft  al  poeta  per  fof petto  .  > 
x^  ,       <  Reftato  my  era  ,  non  mutò  af petto     .  /  v  74 

E/**  continuando  al primo  detto  > 

C/9  w/  tormenta  più ,  cheque  fio  letto  . . 
xii.         E*l  mio  buon  duca  y  che  già  gli  era  al petto  >  8$ 

Rifpofe  :  Ben'  è  vivo  ,  ^  sì  f detto 

Necejfità  le"  induce ,    non  diletto 
xjiii.      E  puro  argento  fon  Je  braccia  ,  e'I  petto.,  107 

D*  ìir^i  i#  giufoè  tutto  ferro  eletto , 

.Ey?<*    /«         /r/«      *» V  altro  eretto. 
xv.        Fkcai  gli  occhi  y  per  lo  cotto  afpetto  y  2,6 

La  conof cerna  fua  al  mio  'stelletto  : 
.    Rifpofiy  Siete  voi  qui  y  fer  Brunetto? 
\   *  Che 
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xvi.        Che  fi  divalli  giù  nel  baffo  letto,  98 
Rimbombala  fovra fan  Benedetto 
Dove  dovria  per  mille  effer  ricetto  ;    ,  » 

xix.       E  poi  che  tutto  fumis'  ebbe  al  petto,  5 
N  è  fi  fiancò  d'  avermi  a  fe  rtfiretto  > 
Cie  dal  quarto  al  quinto  argine  è  tragetto  . 

xxii.  Ma  quei  più,  che  cagion  fu  del difetto ,  1^5 
Ma  poco  valfe  ,  che  f  ale  al  fofpetto  .\ 

E  quei  drizzò,  volando ,  fufo  il petto \: 

xxiii.  Portandofene  me  fovra  'Ifuo  petto  ,  510 
Appena  furo  i  pie  [uoi  giunti  al  lem  * 
Sovreffo  noi:  ma  non  gli  era  fof petto  ? 

xxvi.      Di  malta  lode  :  ed io  però  P  accetto  ;  71 
La  fa  a  parlare  a  me  :  eh*  ?  ho  concetto 
Perch'eifur  Greci,  forfè,  del  tuo  detto. 

xx  viii.   Guardommi ,  e  con  le  man  sy  aperfe  tipetto ,  %9 
Vedi  come  florpiato  è  Maometto: 
Feffo  nel  volto  dal  mento  al  eiuffetto  :  »  * 

Purgat.  Che  s' accoglieva  nel  fereno  af petto  14 

i.  Agli  occhi  miei  ricominciò  diletto , 

Che  m  ave  a  contrifiati  gli  occhi  e*t  petto . 

li.  Per  abbracciarmi ,  con  si  grande  affetto  ,  77 

O  ombre  vane  ,  fuor  che  nelV  af  petto  ! 
E  tante  mi  tornai  con  effe  al  petto . 

iii.         Biondo  era ,  e  bello  ,  e  di  gentile  af  petto  :  'I07 
Quando  ?  mi  fui  umilmente  dif detto  ' 
E  mofirommi  una  piaga  a  fornmo  7  petto 

vi.  Non  s'  ammendava ,  per  pregar ,  difetto ,  41 
Veramente  a  così  alto  f  if petto         »  : 

Che  lume  fia  tra  7  vero  e  lo  Stelletto  ; 

vii.  Par  con  colui ,  cV  ha  sì  benigno  a f petto  , 
Guardatela,  come  fi batte 7  petto  . 
Ve  Ila  fua  palma,  fofpirando,  letto. 

Poi 
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Poi  fiere  qua/!  ent ornata  in  difetto  ,  128 
Come  per  fomentar  folajo ,  o  tetto  , 
Si  vede  giunger  le  ginocchia  al  petto  y 
Noti  ti  fia grave  ,  ma  fieti  diletto  ;  \  •  3* 

Poi  giunti  fummo  all'  Angel  benedetto , 
Ad  un  fcaléo  vie  men  che  gli  altri  eretto. 
Ma  l'altro  puote  errar ,  per  male  obb ietto  ,  95 
Mentre  eh*  egli  è  ne'  primi  ben  diretto  , 
Effer  rum  può  cagìon  di  mal  diletto .  -, 
Ne  fi  dimoflra  ,  maebe  per  effetto  ,  j  3 

Però  ,  là  onde  vegna  lo  Stelletto 
E  de*  primi  appetibili  l'affetto, 
E  prendemmo  la  via ,  con  men  f  )f petto ,  11$ 
Bllt givan dinanzi,  ed  io,  folettoy 
Cb>  a  poetar  mi  davano  intelletto . 
Tempo  futuro  m'è  già  nel  cofpetto,  98 
Nel  qual  farà  in  pergamo  interdetto 
V andar  mofirando ,  con  le  poppe ,  il  petto . 
Dall'  anima  il pojftbile  intelletto  ,  €  $ 

Apri  alla  verità ,  che  viene,  il  petto  > 
L'articolar  del  cerebro  è  perfetto  , 
Fuffe  orizzonte  fatto  d'un'  af  petto  ,  7* 
Ciascun  di  noi  d'un  grado  fece  letto  ; 
La  poffa  del  falir  ,  più  che'l  diletto  . 
xxvnu    Cominciòella ,  in  quefio  luogo  eletto  \.  77 
Maravigliando  tienvi  alcun  fof petto  $ 
Che  puote  disnebbiar  vofiro  'ntel letto. 
Giurato  avria  poco  lontano  af  petto  y  1 49 

E  quando  7  carro  a  me  fu  a  r impetto  y 
Parvero  aver  l'andar  più  interdetto  >  . 
Lor  compatire  a  me ,  più  che  f e  detto    .  9* 
Logìel  che  m'era  'ntorno  al  cuor  rifiretto , 
Dalla  bocca ,  e  per  gli  occhi  ufcì  del  petto  . 
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xxx iii.   Lagiuftizia di  Dio  y  nello'nterdetto ,  71 
Ma  perch1  i  veggio  te  nello  intelletto 
Sì  che  t"  abbaglia  il  lume  del  mio  detto  7 

Parad. 

ii.  Della  neve  riman  nudo'l  fuggetto  y  10  7 

Così  rimafo  y  te  nello  Stelletto 
Che  ti  tremolerà  nel  fuo  aj petto . 
Quel  Sol ,  che  pria  dyamor  mifcaldò'l  petto  ,  1 
Trovando  ,  e  riprovando  ,  il  dolce  afpetto  : 
Con  quel  configlio  y  nel  quale  ogni  afpetto  29 
Perocché  andaffe  ,  ver  lo  fuo  diletto  , 
Dìfposò  lei ,  col  [angue  benedetto . 
Vedrai  aver  f blamente  tif petto  toj 
Con  quefta  diftinzion  prendi  7  mio  detto  : 
Del  primo  padre ,  e  del  noftro  diletto  . 
Ma  per  neceflìtà  :  che" l  fuo  concetto  .  41 

E  quando  Parco  de  II*  ardente  affetto 
InverJo  fegno  del  noftro  'n  tei  letto  ; 
Che ,  rimirando  lei ,  lo  mio  affetto  14 
Fin  cbe'l piacere  eterno  ,  che  diretto 
Mi  contentava ,  col  fecondo  afpetto  ,  • 
Con  la  jua  cima ,  siche  l'alto  affetto  ,  12; 
Indi  timafer  lì ,  nel  mio  cof petto  9 
Vbe  mai  da  me  non  ft  partVl  diletto  - 
XX  un.    Devota  y  per  lo  tuo  ardente  affetto , 
Vofcia  fermato  il  fuoco  benedetto  > 
Che  favellò  tosi  |  com*  io  bo  detto  * 
E  la  mia  donna  in  lor  tenne  i*  afpetto  >  no 
Queftt  è  colui  y  che  giacque  [opra1 1  petti 
Di  fu  la  Croce  >  al  grande  uficio  eletto  : 
Si  chiama n  Troni  del  divino  afpetto  ,  104 
#  dei  [aver  ,  c£<?  r«r/#  A*»»*  diletto  , 
Nel  vero ,  in  cbeftqueta  ogn*  IntcUàto . 
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Xxix*     Cbetudìfcttnì  >  con  tantodileHOy  >} 
Principio  del  cader  fu  il  maledetto  > .  . 
Da  tutti  i  peft  del  Mondo  coflretto, 

Xxxii*    In  tanto  amore ,  ed  in  tanto  diletto  >  v  61 
!,<»  menti  tutte  nel  fuo  lieto  af petto  >  : 
.  Diverf amente  i  e  qui  bafii  P  effetto  » 

Xxxiih  C he  volgerli  da  lei  >  per  altro  appetto  ;    _  ;  lor 
Perocché  V  £ >  eh" è  del  volere  obhietto  , 
E  difettivo  ciò ,  eh'  è  lì  perfetto  •  ,1 

n  EVA 

Purgat»  v 

xvi.  Ascoltandoci  mìo  duca  y  che  diceva  14 
V  fentia  voci  y  e  eia feuna  pareva  -  >  .  r 
VAgnel  di  Dio  y  che  le  peccata  leva . 

xxiiii.    Legno  è  più  fu  >  che  fu  morfo  da  Eva  »>.  11$ 
£  i  r  r*  le  fr  afe  he  non  fo  chi  diceva  : 
Oltre  andavdm  dal  lato  ,  che  fi  leva  • 

xxix.     E  quel  durando  più  e  più  fplendeva  *  "  20 

s\  E  una  melodia  dolce  tèff  èva  >    \t  ,   ,  •  .1  * 

Jf i/*  riprender  ^ardimento  d'Eva  : 

Parai-   Kel  tranfito  del  vento ,  e  poi  fi  leva ,  t   .  85 

xxvi.     F^c*  io  in  tanto  ,  i#  quanto  ella  diceva  y 
Vn  difio  di  parlare  >  end*  io  ardeva  :  *  > 

Xxx.      Nonfifmarriva,  ma  tutto  prendeva  i  iij 
Pff/fo  *  lutano  lì  nè  pon ,  né  leva  : 
La  legge maturai  nulla  rilieva.   *  > -! 

xxxiii.    M' appropinquava  y  sì  som"  io  doveva  >   .!«  4? 
Bernard*  m'accennava ,  *  f or  rideva  , 
Già  te/ ,         fi  t>p/m  : 

Inferno  ÈVE  '  • 

iii.    .     N  è  lo  profondo  inferno  gli  riceve*    ••■">•'  4* 
£^  io    Maefiro  >  che  è  tanto  greve 
Kifpofe  :  Dicerolfl  molto  breve  •     Y  ■ 
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.  Eterna  ,  maladetta  ,  fredda  ,  e  greve  :  t 

Grandine  groffa  ,  £         ri»r<*  ,  ?  »f ^  , 
Pute  la  terra ,  cbequefio  riceve  . 

xxviii.   Tu^  the  forfè  vedrai  il  fole  in  breve,       ..  5$ 
Sì  di  vivanda,  che  fretta  di  neve  * 
C    altrimenti  acqui  fi  ar  non  faria  lieve . 

Purgat.  Edeffermi  parca  troppo  più  lieve  115 

xii.      <  ^O»^*    :  Maefiro  ,  dfì , s       cofa greve 

Per  me  fatica  ,  andando ,  y?  r  Jf  *z>f  ?  r 

xxi.       Di  quel  eie 'Irtelo  in  feda  fe  riceve,  44 
Perchè  non  pioggia ,  non  gran  do ,  non  neve , 
che  la  (caletta  de  tre  gradi  breve. 

XXV.        Figlio  1  la  mente  tua  guarda  e  riceve  i  }j 
Sangue  perfett  o  y  che  mai  non  fi  beve 
Qtiaft  alimento ,  che  di  me nf a  leve  ^ 

Purgat.    .  >  ,  '  .  Y v*.  * 

xi.  Che  portar  quinci ,  sì  che  mondi  e  lievi  . 

Deb  fegiuftizia  e  pietà  vi  dif grevi  %\ 

Che  fecondo  7  Wfyfo  vofirovi  levi , 
Farad.   Pfr  /*  /arri/*  paro/ette  brevi  r  ,  ,    ..       I.    9  j 
lì,  E  diflt  :  Già  contento  requievl  -,  • 

Com'  io  traf  ce nda  quefti  corpi  lievi  •  i 
xviii.     Faigloriofi,  e rendigli  longevi ,  ,  83 

lllufir  ami  dite  ,  sì  cb'  io  rilevi        c\  vi 

Pajatuapoffa  in  quefti*etfikrn&*  »  l 
xxxiii.  Così  al  vento,  nelle  faglie  lievi ,  65 

0  f  omnia  luce ,  che  tanto  ti  lievi 

Riprefia  un  poco  di  quel ,  che  parevi  .\ 
Inferno  E    V    0    L  E 

xxxiiii.       eraroncbiofo  ,  tiretto ,  e  malagevole , 

Parlando  andava ,  per  non  parer  fievole  : 

A  parole  formar  di) 'convenevole  c 

EU- 
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In  che  la  fua  famiglia  men  perfeura  , 
Onde  Beatrice ,  cbyera  un  poco  [càuta  , 
Ài  primo  fallo  fcritto  di  Gineura . 


1 1 


E    Zj    Z  A 


Inferno 


Sembiava  carca ,  co»         magrezza  > 
Quefia  mi  por  fé  tanto  di  gravezza  > 
Cby  ?  perde*  la  fperanza  delP  altezza  • 
Purgat.  Ch*  io  mi  tra/poltre  y  per  aver  contezza 

Effo  parlava  ancor  della  larghezza  ,       r  - 
P*r  condurre  ad  onor  lor  giovinezza  . 
Già  di  bere  a  Forlì  y  Con  men  [eccbezza^ 
Ma  come  fa  chi  guarda  ,  e  poi  fa  prezza 
Che  pià  pare  a  di  me  aver  contezza . 
V  aura  di  Maggio  muove/i  y  e  olezza , 
Tal  mi  fenti  un  vento  dar  per  mezza 
Che  fè  fentìr  dyambrofia  Porezza  : 
E  sì  com  uom ,  che  fuo  parlar  non  [pezza  , 
1,0  maggior  don  ,  che  T>ioy  per  fua  larghezza. 
Più  conformato ,  e  quel  cVei  più  apprezza  > 
Voi  mi  date  a  parlar  tutta  baldezza  : 
Per  tanti  rivi  s'empie  d'allegrezza 
Perchè  può  [ofiener ,  che  non  fi  fpezxa  : 
mente  danzando ,  della  fua  ricchezza 
Di  quella  y  et?  io  notai  dì  più  bellezza  > 
Che  nullo  vi  lafciò  di  più  chiarezza  : 
Inclita  vita  >  per  cui  P allegrezza  , 
Fa  rifonar  lafpeme  in  quefia  altezza  : 
Quanto  Jesi  a*  tre  fi  più  chiarezza . 
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xxvii.    Dell' Univerfo  :  perchè  mia  ebbrezza  5 
0  gìoja  !  0  ineffabile  allegrezza  ! 
0  ,  fanza  brama,  ficura  ricchezza  ! 

xxix.  Segue  l'affetto ,  d'amor  la  dolcezza     •  •  140 
Vedi  l \ccelfo  ornai ,  e  la  larghezza 

Speculi  fatti  s' ha,  in  che  fi ] pezza  ^  u 

xxx.  Sì  grande  lume  ;  quant' è  la  larghezza  ng 
La  vifta  mia  nell'  ampio  e  nell'altezza 

Il  quanto  e' l  quale  di  quella  allegrezza.  *  >  •  '<  r 
xxxii.    Vìùs'ajfomiglia,  che  la  fua  chiarezza  t6 
lo  vidi  fovra  lei  tanta  allegrezza 
Create  a  trafvolar  per  quella  altezza  a 

E   Z   Z  O 

Inferno 

tìì.        Grand*  arco  tra  la  ripa  fecca ,  e'I mezzo  %  zzi 
Venimmo  appiè  d'una  torre  al  daffezzo . 

x.  Lafclammo  l muro  ye gimmo  inver  lo  mezzo,  134 

Che  yn  fin  lafsùfacea  f piacer  fuo  lezzo. 

xvii.      Monta  dinanzi,  c bU%  voglio  effer  mezzo  %  '8$ 
Qual'  è  colui ,  eh'  ha  sì  preffo  7  riprezza 
E  triema  tutto  ,  pur  guardando  il  rezzo  % 

xxxii»    Fatti  ,  per  freddo  ;  onde  mi  vien  riprezzo  %  ft 
E  mentre  eh'  andavamo  in  ver  lo  mezzo  , 
Ed  io  tremava  nelV  eterno  rezzo  1 


Inferno 

xxiii.     Del  Diavol  Viti*  affai  y  tr  ai  quali  udì  *  14} 
Appreffo'l  duca  a  gran  pajfijen'  gì 
Ond'  io  dagfincarcatimi partì  y  s  \  ' 

xxviii.   Dinanzi  a  me  fen*  va  piangendo  Ali  3* 
E  tutti  gli  altri  ,  che  tu  vedi  qui , 

Furvivi:  e peri  fon  fejft  così. 
»  Che 
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Purgat.  Che  menò  Criflo  lieto  a  dire  Eli  >  74 
xx  ili.     Ed  io  a  lui  :  Forefe  y  da  quel  dì  , 

Cinqu*  anni  non  fon  volti ,  infino  a  qui . 
Parad.   Sperent  in  te ,  difopra  noisyudì ,  98 
Pofcia  tra  effe  un  lume  fi  [chiarì , 
Il  verno  avrebbe  un  mefe  d'un  fot  dì  . 

\  •  .         •  *  • 

I  A 

Infcrna 

i.  No»        */'r«i p^r per  lafua  via»  95 

E</  ha  natura^  il  malvagia  e  ria  r 
E  ,  dopolpafioy  ba  più  fame  >,  che  pria  * 
iiii.        Af*  paffavamla  felva  tuttavia ,  *  5 

Non  era  lungi  ancor  la  nofira  via 
Cb*  emif per  io  di  tenebre  vincia . 
si*         Falfitày  ladroneccio  *  e fimonia ,  59 
Per  V altro  modo  quell'amor  s'obblia  m 
Di  che  la  fede  fpezial  fi  cria  : 
xui.       Ben  dovrebb'effer  la  tua  man  più  pia  %  3  * 

Come  d'un  ftizzo.verde  >.  che arfofia  ' 
E  cigola  9.  per  vento  >  che  va  via  ,  1 
x  viiL    Dellafuafcuriada ,  e  diffe  ,  Via  f  $ 

I'  mi  raggiunfi con  la  f corta  mia  : 
Dove  uno  fcoglitydella  ripaufeia . 
Che poneffe.le  chiavi  in  fuab alia  ?  9* 
Nè  Pier  ,  nè glialtri chiefero  a  Matti* 
Nel  luogo ,  che  perdè  l'anima  ria . 
E  indietro  venir  li  convenia '  ,  *4 
Forfè  ,  per  forza  già  di  parlafia> 
Ma  io  noi  vidi  >.  nè  credo  ebefia . 
XxiU      Quivi  mi  mi  fi  a  far  baratteria ,  5  } 

E  C  ir  tatto  ,  a  cui  di  bosca  ufeia  , 

Qltfefentir  7  eome  l'unafdructa  ; 
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Tacitigli , e  fama  compagnia , 
Come  i  frati  minor  vanno  ,  pervia*.,  j 
Configliò  i  Farìfei ,  che  conventa 
Attraverfato  ,  e  nudo  è  per  la  via  9 
Qualunque  p affa ,  com'eipefa  pria  :  i 
Meglio  di  lena,  eh'  %  non  mi  fentia  ;  . 
Super  lo  fcoglio prendemmo  la  via , 
Ed  erto  più  affai  >  che  quel  di  pria..  ^  *> 
C >/  avean  fatte  i  borni  a  feender  pria  , 
£  profeguendo  la  folinga  via      :  m»\  j_ 
Le>/>/<? ,  /*»z*  /*        ,  no»  fifpedta. 
Per  non  dir  più ,  r      <&r  «0/      £/*  £ 
Quando  un'altra ,       <//V/ro  *  lei  venta  y 
Per  un  confufo  (uon  ,  che  fuor  n'ufeia . 
T«  /     Beccheria  , 

Gianni  del Soldanicrcredovke fi*  •  ^ 
Ch'aprì  Faenza,  quando  fi dot mia  ♦  1 

Ptfr  /tfi  campare ,  ?  #0»  c *  ^r*  W/r*  t>/* , 
Moftrat'  ho  lui  tutta  la  gente  ria , 
Che  purgan  fe  y  fotto  la  tua  balta . 
Po#*  trafeorrer  la  'nfinita  via  , 
State  contenti ,  umana  gente ,  al  quia: 

Mefiier  non  era  partorir  Mari*:  v;'-1 

r ipofato  della  lunga  via ,  .  • 
Ricorditi  di  me ,  c£f  /o»    Pw  ;  « 
Salfi colui,  che'nnanellatapria^  «•  : 
Jf  *        /Wc*  l'occhio  fi  fmarria , 
Ambo  vegnon  del  grembo  di  Maria  y  . 
Ptfr  /o  ferpente  ,  che  verrà  via  via  : 
Quando  l'anima  tua  dentro  dormia ,  - 
Venne  una  donna  ,  e diffe  :  V  fon  Lucia: 
S)  l'agevolerò  per  la  fua  via . 
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xii.  Buon  ti  farà  >  per  alleggiar  la  via  , 
Come  >  perchè  di  lor  memoria  fi  a  , 
Portanfegnato  quel ,  eh*  egli  era  pria  : 

xiii.  Altri  rimondo  qui  la  vita  ria , 
Savia  non  fui ,  avvegna  che  Sapta 
Più  lieta  affai ,  che  di  ventura  mia  . 

xiiii.      Che  ne  invogliava  amore  e  cortefia  , 
O  Brettinoro ,  che  non  fuggi  via , 
E  molta  gente  ,  per  non  ejfer  ria  ? 

xvi.  Liberi foggiacete  y  equellatrìa  » 
Però  fé' l mondo  prefente  vi  {via  , 

Ed  io  te  ne  farò  or  vera  fpia . 

xvii.  Dentro  da  fe,  che  di  fuor  non  venia 
Poi  piovve  dentro  ali7  altafantafia 

$1  .        Nella  fuavifta,  e  cotal  fi  moria  : 

xx.  Ed  io  attento  all'  ombre  ,  eh'  ?  f enfia 
E  per  ventura  udì ,  Dolce  Maria  ±  <  \\  : 
Come  fa  donna ,  eie  'n  partorir  fia . 

x xi.  Cie  Crifto  apparve  a'  duo  eh?  erano  9n  via 
Ci  apparve  un'ombra  :  c  dietro  a  noi  venia 
Nèciaddemmodilei,  si  parlò  pria , 

xxii.  Antigone  ,  Dcifi/e  ,  ed  Argia , 
Vede  fi  quella  ,  che  mofirò  Langia  : 

E  con  le  fuor  e  fue  Deidamia .  ;  i 

xxviii.   Subitamente cofa ,  che  difvia  y  .  k.v  1 
Una  donna  foletta ,  che  fi  già  , 
Ond' era  pinta  tutta  la  fua  via. 
xxxii.     Co/i  <ft  JMoi/tf  ,  w»f  rf'  £/*Vr  , 
Tal  torna*  io:  e  vidi  quella  pia 
Fu  de*  mie*  pajft ,  /« »£0  7 /«w^ ,  pri.t  : 
XXXjii.   Or  tre  or  quattro  ,  dolce  fa /modi a  , 
E  Beatrice  fofpirofa ,  e  pia 
Più,  alla  Croce,  fi  cambiò  Mwia  , 
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• 

Fontano  igaalemente  :  e  però  pria  %$ 
De  5  era  fin  colui ,  che  più  sx  india  , 
Qual  prender  vuogli ,  io  dico ,  non  Maria  r 
Trarfi  ver  noi  „  ed  in  ciafeun  s' udia  x  104 
E  sì  come  ciafeuno  a  noi  venta  ; 
Nel  folgor  chiaro*  che  di  lei  ufeta  <  ~  \ 
Ben yfottilmente ,  per  alcuna  via  +       *  8^ 
0  che  Dio  folo  ,  per  fua  cortefia  9 
Aveffe  foddisfattoafua  follia . 
iH/  wojJV  /*  infiammata  corte  fi*  44$ 
£*  w  fljffc  »wa  quefta  compagnia  •  v  ««  ■ 
Di  quelli  fpirti  1  con  tal  melodia  %  3* 
2? <Y  /(?  «^/  »£»//^       piò  af/tf 
F#f/i  ^w*  / /i*  deW  Angelo  a  Maria  % 
Da  terrai  piedi  :  e  la  tegola  mia  74 
Le  mura ,  eòe  folcano  effer  badia  , 
Sacca  fon  ,  piene  di  farina  ria . 
C  he  feguirai  tuo  Figlio  x  e  farai  dia  10  7 

Così  la  circutata  melodia 
Facén  fonar  lo  nome  di  M  ARI  A  .  - 
AL*  90**  /*  rf/)?/7/à      wi*  cor  />ri*  ,  ■  *  '  71 
Sperino  in  te ,  nella fuaTcodia  % 
E  chi noi fa ,  s*  egli  baia  fede  mia  ? 
Ly  anima  tua  yefa  ragion  che  fi  a  8 
Perché  la  donna  r  che  per  quefta  dia 
La  virtù ,  fi'  f /*  Anania  «. 

Di  colui  y  cby  abbelliva  di  Marta , 
Ed  egli  a  me  :  Saldezza  e  leggiadria 
Tutta  è  in  lui  y  e  sì  volemcbe  fia  : 

I    B  A 
Dietro  penfando  a  ciò  >  che  fi  prelibai 
Mejfo  f  ho  innanzi  :  ornai  per  te  ti  ciba  ; 
Optila  materia  >  end'  io  fon  fatto  fcrib* . 
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xxiiii.   Del  benedetto  Agnello,  ilqualviciba 
Se  per  grazia  di  Dio  quefti  preliba  .  v: 
Anzi  che  morte  tempo  gli  prefcriba  , 

I    B  O 

Purgat. 

xxxi.      L*  anima  mia  guftava  di  quel  cibo,  128 
Se  dimoflrando  del  più  alto  tribo 
Cantando  al  loro  angelico  caribo. 

I   B    R  A 

Purgat. 

xxv  ii.    Sì  come,  quando  i  primi  raggi  vibra ,  I 

Cadendo  Ibérofotto  C  alta  Libra  »  . 
Paracl.   Coverti  del  Montone  ,  edella  Libra,  x 
xxix.     QuanP  è  dal  punto  che  7  zenit  inlibra  , 
Cambiando  P  emifperiofi  dilibra  , 


•  * 


ICA. 

Inferno 

ix.         Del  vifo ,  fu  per  quella  fcbìuma  antica  %  74 
Come  le  rane  innanzi  alla  nimica 
Fin  cb%  alla  terra  ciafcuna  /'  abbica , 
xxv  i.      Non  vi  movete  :  ma  P  un  di  voi  dica  %  fj 
Lo  maggior  corno  della  fiamma  antica 
Pur  come  quella  ,  cui  vento  affatica . 
xxx.       Li  denti  addoffo,  non  ti  fia  fatica  35 
Ed  egli  a  me  :  Quel?  è  P  anima  antica 
Al  padre,  fuor  del  dritto  amore ,  amica* 
Purgat.  Non  dico  tutti  :  ma  pofio  cW  io  V  dica  %  74 
xvi.       E  libero  voler  ;  che  fc  fatica 

Poi  vince  tutto,  febenfinotrica* 
Nelle  femmine  fue  è  più  pudica ,  9  $ 

O  dolce  frate,  eie  vuoi  tu,  d'iodica* 
Cui  non  farà  quefiy  tra  molto  antica  > 

r  am- 
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xxvi.      S' ammufa  T  una  con  T  altra  formica  ,  c     .  .  35 
Tofio  che  parton  P  accoglienza  amica  y 
Sopra  ,  gridar  ciascuna  /'  affatica  ;  \ 

xxxi.  F<?r<fe,  pareami  più  f e  fteffa  antica  g$ 
Di  penter  si  mi  punfe  ivi  l*  ortica  , 

Più  nel  fuo  amor  ,  più  mi  fife  nimica  . 
Parad.    Ben  fi convìen  ,  che  la  lunga  fatica     ^  ^5 
xv-        Fiorenza  dentro  dalla  cerchia  antica  ,  . 

Si  flava  in  pace  fobria  e  pudica  . 

'  -  t  p        a  ;  *• 

Inferno  *  ^  :  V 

é 

xxix.     Rifpofe  al  detto  mio  :  Trave  lo  Strkca  y  115 
E  Niccolò^  che la  cofluma  ricca r  tt<:i , '■!  j.i 
Nell'orto,  dove  tal  feme  s' appicca  ;S 

Purgat.  Allapaffion,  dacheciafcunftfpiècavì  107 

xxi.        lo  pur  forrifi  9  come  l9  uom  ,  ch'ammicca: 
Negli  occhi ,  oveUfembiante  più  fi  ficca  . 

I    C    C   H  . 

Inferno  Di  verno  la  Danoja  in  Aufiericch,  26 

xxxii.  Com*  era  quivi;  che  feTabernicch 
Non  avria pur  dall'  orlo  fatto  criceti  l 

i<v        t  r   c 1  C   H    I  s#"  A 


Inferno 

xxx.       Midijfe:  Quel  folletto  è  Gianni  Schicchi , 
0h%  difs'iolui  ,  fe  T  altro  non  ti  ficchi 
A  dir  chi  è ,  pria  che  di  qui  fi  [picchi  .  •% 

Purgat.  1  più  pojfeditor  faccia  più  ricchi    -«  ; 

xv.        Ed  egli  a  me  :  Perocché  tu  ri  ficchi  •  . 
Di  tenebre  dif picchi  • 

I   CC   H   I   A  - 
Inferno  Co»  /*  argine  fecondo  S incrocicchia  5    *       t  bty 
'  xviii.     Quindi  fentimmo  gente  ,      fi  nicchia  > 
^  /<?  mede/ma  con  le  palme  picchia . 


Di 
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Purgat.  T)ì  tot  tormento  a  terra  gli r anicchia ,  ni 
x.  Ma  guarda  fifo  là  ,  e  disviticchia  i 

Giàfcorger  puoi ,  come  ciafcun  fi  picchia . 


I   C   CI   A  \ 
Inferno  <  * 

x  i i 3  i.      A ttcot  J*  piedi  nella  rena  arficcia  :  74 
Tacendo  divenimmo*  là  yve  f picela >  - 
Lo  cui  rotore  ancor  mi  raccapriccia. 
xxii.      Ma  come  s*  apprejfava  Barbariccia ,   •  Z9 
Io  vidi  ,  ed  anche  7  cuor  mi  iy  accapriccia^ 
Cby  una  rana  rimane  y  e  f  altra  [piccia  . 
Purgat.  D' una  petrina  ruvida  e  arficcia  ,  '  9$ 

ix.         Lo  terzo  y  r£r ,  <ft [opra s*  ammafficcia  > 
:  >        Come  [angue,  che  fuor  di  vena  [picei*.    •  .7 

.       Z.  .Ci        :   *  »'*  «  5  ' 

Inferno  •       •    ^  • 

v ;•  *  rie  or  dar  fi  del  tempo  felice       ^  . 1  •  •  •  *  «  ni 

Ma  s*  a  conoscer  la  prima  radice 

Farò  y come  colui ,  che  piange,  e  dice. 
Purgat.  Nipote  di  Gofianza  Imperadrice  :  1 1  j 

iii.         JWi  <*  w/rf  bella  figlia  y  genitrice 

B  diebi  a  lei  il  ver  y  j*  rf/*ra /  ^ir* . 
vi.         Non  ti  fermar ,  [e  quella  noi  ti  dice ,  44 

2Vo»  /V/*  '/i/ffrrfJ  ;  i'  Beatrice  : 

Di  quefto  monte,  ridente  e  felice. 
xi.         Elaffe,  [u  per  la  prima  cornice ,  25 
rfi  A*  [empre  ben  per  noi  fi  dice ,  . 

xvii.      O  a  lui  acquiflar ,  quefia cornice  iji 
Altro  ben1  è ,  che  non  [ a  Vuom  felice  : 
Boemia  a"  ogni  ben  frutto  e  radice  :  . 

CP 
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Cb1 io  farò  là,  dove  fia  Beatrice  t 
Virgilio  è  quefiì ,  che  così  mi  dice  : 
Per  cui  fcojfe  dianzi  ogni  pendice 
xx  vili.   V  età  dell'oro,  e  fuo  fiato  felice  > 
Qui  fu  Innocente  V  umana  radice  : 
Nettare  è  quefio ,  di  che  ciafcun  dice  . 
Continuò ,  come  colui,  che  dice  , 
Guardami  ben  :  ben  fon  ben  fon  Beatrice  : 
Non  fapei  tu ,  eie  qui  è  fi  uom  felice  *\ 
S ovra  mefiarfi ,  che  conducitrice  ;  . * A 
E  tutto  >n  dubbio  dijft  :  Off  è  Beatrice? 
Nuova  federfiin  fu  la  fua  radice  ; 

.Paracl. 

vii.       Di  tutto  mt,  pur  per  BeperìC  B  > 
Pocofofferfemecotal ,  Beatrice, 
Tal  eòe  nel  fuoco  far  ia  P  uom  felice  .* 
Trovato  in  terra  dalla  fua  nutrice  , 
0  padre  fuo  veramente  P elice  ! 
Se  "n  ter  pfe tata  vai  ,  come  fi  dice  ! 
Del  fuo  parlare  e  di  quel  di  Beatrice,* 
A  cofiuifa  meflìeri,  e  noi  vi  dice  , 
D' un'  altro  vero  andare  alla  radice  *  * 
"Pure  afpettando  ,  io  fui  la  tua  radice  : 
Pofciamidiffe  ;  Quel,  da  cui  fi  dice 
Girato  ba'l  monte  in  la  prima  c&rnice> 
xxiiii.   Vid*  io  ufeire  un  fuoco  sì  felice ,    ,  •> 
E  tre  fiate,  intorno  di  Beatrice  >  ^ 
Che  lamia  fantafia  noi  mi  ridice  : 
xxv*       Quando  mi  voi  fi,  per veder  Beatrice y 

Preffodtlei,  e  nel  Mondo  felice  ! 
XXX.       Perchè  tornar  con  gli  occhi  a  Beatrici 
Se  quanto,  infino  a  qui,  di  lei  fi die* , 
Poco  farebbe  a  fornir  quefia  pfe»  ♦ 
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Inferno  I   C   H    E  \ 

xxv.       Le  mani  alzi ,  con  ambeduo  le  fiche  >  % 
Da  indi  in  qua  mi  j rur  le  ferpi  amiche , 
Comedicejfe,  V  non  voi*,  che  più  diche  : 
xxìx»     Cafcaron  tutti ,  e  pei  le  genti  antichi  ,  €z 
Si  rifiorar  di  feme  di  formio  he  , 
Languirgli l pitti ,  per  diverge  biche . 
Paracl.    Di  lei:  ed  emmi  a  grado ,  che  tu  diche  $6 
xxv.      Edio:  Le  nuove  e  le  fritture  antiche 

Del?  anime ,  che  Dio  sy  ha  fatte  amiche . 

Parad.  I    C   H  I 

xvi.       Fltippt,  Greci,  Ormanni,  eAJberichi>  ft$ 
E  vidi  così  grandi ,  come  antichi , 
E  Sottanieri,  eArdinghi,  eBofiicht. 

**  I   G  I 

Inferno  4    \  ~  - 

xiiii.      C  he  parton  poi  tra  torte  peccatrici  %    v  $t> 
Lo  fondo  fuo  e  ambo  le  pendici 
Verch*  ?  m*  accorft  ,  che  7  paffo  era  liei  • 

Purga  t.  Menane,  diffe  ,  dunque,  là 9  ve  dici  >•  Ci 

vii.  Poco  allungati  cy  eravdm  di  liei , 
AgUifa,  che  i  valloni  feeman  quid* 

Parad.    Ma  or  m*  ajuta  ciò  che  turni  dici,  ti 
iii.         Ma  dimmi:  voi,  c he  fitte  qui  felici  , 
Ver  più  vedere ,  0  per  pìit  far  vi  amici? 

viii.  Diversamente,  per  diverfiuficiì  115 
Sì  venne  deducendo  in  fino  a  quid  : 

Convien,  de'  vofiri  effetti ,  le  radicii 
Xii.        Da  Bagnoregio,  che  ,  ne' grandi  ufici ,  lit 
<  Illuminato  ,  9  Ago  fi  in  fon  quid  , 
Che  nei  capefito  a  Dio  fi  fero  amké  • 

Ss- 
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«xvii.      Saranno  ancora  sì  cheifuoi  nimici  ^6 
A  luì?  appetta  ,  ed  a*  fuoi  benifici  : 
Cambiando  condizion ,  ricchi  e  mendlci  ; 
xxxii.    Andrò  parlando ,  *  nota  i gran  patrici         u  6 

/  ateo ,  che  feggon  lafsù  più  felici , 
-  Son  dy  efla  rofa  qua  fi  due  radici 

I   C   L  O 

Parad. 

viii.      Solca  creder  lo  Mondo  in  fuo  periclo  , 
Raggtajfe,  volta  nel  terzo  epiciclo  ; 


•  » 


ICO 

Inferno  '  \ 

vi.         Parlando  più  affai,  cV  i'  non  ridico  :  115 

Quivi  trovammo  Pluto  il  gran  nemico . 
x.  Qua  entro  è  lo  fecondo  Federico  ,  119 

Indi  /  afeofe  :  ed  io  inver  P  antkt 
A  quel  parlar  ,  che  mi  parea  vem.co  . 
xv.         Che  difeefe  dì  Fiefole  ab  antico,  62, 
Ti  fi  farà,  per  tuo  ben  far ,  nimico: 
Si  dìfeonvien  fruttare  il  dolce  fico  .  1  . 

xviii.     Venedico  fe  tu  Caccianimico  ;  50 
Ed  egli  a  me  :  Mal  volentier  lo  dico  : 
Che  mi  fa  fovvenir  del  mondo  antico  . 
Purgat.  La  concubina  di  Tifone  antico ,  e 
i  x.         Fuor  delle  braccia  del  fuo  dolce  amico  : 
xxii.       Che  m*  afeondeva  quanto  bene  iodico ,  95 
Dfmmi ,  dov  è  Terenzio  nofiro  amico , 
Dimmi,  fe  fon  dannati ,  ed  in  qua!  vico  . 
Parad.    Gli  concedette  in  mano  a  quel ,  ch'iodico, 
v  'u         Or  qui  t%  ammira  in  ciò  ,  eh*  io  ti  replico . 
Velia  vendetta  del  peccato  antico . 

Ho 
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xtfii.       Hohapprefoquel ,  che  s'io  ridico ,    *  n£ 
E  s' io  al  vere  fon  tìmido  amico  , 
Che  quefto  tempo  chiameranno  antico . 

xxvi.      Solo  prodotto  fofii  y  o padre  antico  ,  93 
Devoto  ,  quanto  pojfo  ,  a  te  fupplko  , 
E  per  udirti  tofto,  non  la  dico.     1  1 

•  •  • 

I   D  A 

*  ■ 

Inferno 

i.  Che  turni  fegui ,  ed  io  farò  tua  guida  ,  '        11  $ 

Ov  udirai  le  dijperatefirida  , 
Che  la  feconda  morte  ciafeun  grida  : 

xi.  Può  l'uomo  uf are  in  colui ,  cheJn lui  fida  >  5} 
Quefto  modo  di  retro  par  ,  f  uccida 

Onde  nel  cerchio  fecondo  s'  annida  , 

xii.  EdijfeaNejfo:  Torna,  e  sigli  guida,"  98 
Noi  ci  movemmo  ,  co»  la  f corta  fida 

Ove  i bolliti f "acéno  alte  ftrida  . 

xiiiL      D1  acque  e  di  fronde ,  che  fi  chiamò  Ida,  98 
Rea  la  fee/fe  già  per  cuna  fida 
Quando  piangea ,  vi  f  acca  far  le  grida  . 

Purgat.  Che  dietro  a  piedi  di  sì  fatta  guida,    •  62 

V.  E  uno  incominciò  :  Ciafeun  fi  fida 

Pur  cbe'l  voler ,  non  poffa ,  non  ridda  ; 

xvi.        Onde  la  feortamia  faputa ,  e  fida  3 
Sì  come  cieco  va  dietro  afua  guida  , 
ìncofa,  cbelmolefii,  0 forfè  ancida  ,/ 

xx .         Cui  traditore  e  ladro  e  patrie ida  104 
E  la  mi  feria  dell'avaro  Mida , 
Per  la  qual  fempre  convien  che  fi  rida  . 

Parad.    Dritti  nel  lume  della  dolce  guida,  25 

iii.         Non  ti  maravigliar  ,  pereb*  io  f orrida  , 
Poi  f  opraci  vero  ancor  lo  pie  non  fida  » 

S  E  7 
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V.  E'ipafior  della  Chiefa  ,  che  vi  guida  :  *  77 

Se  mala  cupidigia  altra  vi  grida* 

Sì  cbtl  Giudeo  ,  tra  voi ,  di  voi  no»  rida  . 
xi.  La  fpofa  di  colui ,  eh'  ad  alte  grida  32, 

In  fe  ficura  y  e  anche  a  lui  più  fida  ; 

Che  quinci  e  quindi  lefoffer  per  guida  . 
xv.  Viver  di  cittadini  y  a  così  fida  131 

Maria  mi  die  ,  chiamata  in  alte  grida  ; 

lnfìcme  fui  Crifliano  e  Cacciaguida  . 
xxii.      Oppreffo  di  flupore  alla  mia  guida  1 

Sempre  colà  y  dove  più  fi  confida . 
xxix.     A  predicare  ,  e  pur  che  ben  fi  rida ,  116 

Ma  tale  uccel  nel  becchetto  s'annida  ^  x 

La  perdonama ,  di  che  fi  confida  : 

1C  IDDI* 
Inferno 

"vii.        Nuove  travaglie  e  pene  ,  quante  fvlddi  ?  20 
Come  fa  l'onda  là  fovra  Cariddi, 
Cosìconvien  ,  che  qui  la  gente  riddi  f  •  % 

Inferno  IDE 

i.  Rifpofe ,  poiché  lagrimar  mi  vide ,  £»• 

quefla  beftia  ,  ^rr  A*        tu  gride  , 
Jftf  /<x//ro  /o  'mpedifee ,       l'uccide  : 

y.  Biffe  Min os  a  me ,  quando  mi  vide ,  1  7 

Guarda ,  com*  entri  >  e  di  cui  tu  ti  fide  : 
E  7  *focv?  w/0  *     :  perchè  pur  gride  ? 

Parad.   FudaBemofoonte ,  nè  Alcide  y  2  01 

ix .  2V?o»        ^«i  /         ,  ma  fi  ride  , 
Ma  del  valor  y  cb*  ordinò  e  provvide . 

x.  Che  #         in  carne y  ^/w  adentro  vite  116 
Neil'  ultra  piccioletta  luce  ride 

Del  cui  latino  Agofiin  fi  provvide . 

Che 
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xx  viii.   Che  pria  turbava  >  sì  che'l ciel  ne  ride , 
Cosìfec*  io  y  poi  che  mi  provvide 
E  come  ft ella  in  cielo  il  ver  fi  vide . 


8? 


Inferno 


I   D  I 


11 


XXVJ. 


0  mente ,  che  fcrivefii  ciò  eh'  i'  vidi , 
lo  cominciai  :  Poeta  ,  che  mi  guidi  >  . 
Prima  eh?  all'  alto  paffo  tu  mi  fidi . 
Quando  drizzo  la  mente  a  ciò  ch'io  vidi  > 
Perchè  non  corra ,  che  virtù  noi  guidi  : 
M'ha  dato  7  ben  ,  eh'  io fiejfo  noi  m*  invidi  . 
Purgat.  D' effere  abbandonato  ,  quando  ?  vidi 
E'I  mio  conforto  „•  Perchè  pur  di  fidi  y 
N  on  credi  tu  me  teco ,  e  eh'  io  ti  guidi  ? 
Quindi  feder,  cantando ,  anime  vidi  % 
Prima  che'l  poco  fole  ornai  s'annidi , 
Tra  color  non  vogliate ,  eh'  1  vi  guidi .  . 
In  giugnere  a  veder ,  com  io  rividi 
Slpareggiando  i  miei  co  paffì  fidi 
*  raggi  morti  già  ncy  baffi  lidi . 
Dettomi  fu ,  e  da  Beatrice  ,  Dì  dì 
lo  veggio  ben  sì  come  tu  Rannidi 
Perei1  ei  corrufea ,  sì  come  tu  ridi  :  . 
Del  mìo  conforto  :  e  quale  io  allor  vidi 
Non  perch'  io  pur  del  mio  pnrlar  diffidi  , 
Sovra  fe  tanto ,  scaltri  non  la  guidi  . 
La  tefta  e'I  collo  d'un  Aquila  vidi 
Quei ,  che  dipinge  lì ,  non  ha  eh? I guidi  , 
Quella  virtù  eh'  è  forma  per  li  nidi . 
Li  fiori  e  le  faville,  sì  ch'io  vidi 
O  ifplendor  di  Dio  y  per  cu'  io  vidi 
Dammi  virtù  a  dir  ,  con»'  io  lo  vidi . 
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xxxiii.    Al  mio  concetto  !  equeftoa  quel ,  ch'io  vidi ,  izi 
O  luce  eterna  ,  eie  fola  in  te  fidi , 
Ed  intendente  te  a  me  arridi  : 

Parad.  I   D   I  E 

xvii.      Vi  quel,  ebeti  fu  detto  :  ecco  le'nfidie  y  9* 
Non      pexò y  cK  ay  tuo1  vicini  invidie y 
Via  più  là  ,  cbe'l punir  di  lor  perfidie . 

Inferno  I    D    I  O 

xxv.       Del mi  fero  S 'abello ,  ediNafftdioy  95 
Taccia  di  Cadmo ,  e  d'Aretufa  Ovvidio  : 
Converte  y  poetando y  t  non  lo'nvidio: 

t  c  I    D    O  v 

inferno 

v*  Con  Vali  aperte  e  ferme  al  dolce  nido  ,  83 

Cotaliufcir della febiera ovèDido> 
Sì  forte  fu  Paffettuofo  grido . 
Purgat.  Tener  lo  campo  :  ed  ora  ha  Giotto  il  grido  ,  9J 
ì.  Così  ha  tolto  Vuno  all'altro  Guido 

Che  Vuno  e  F  altro  caccerà  di  nido  . 
Pria  che  Latona  in  leifaceffeU  nido ,  131 
Voi  cominciò  da  tutte  parti  un  grido 
Dicendo  ,  Non  dubbiar ,  mentry  io  ti  guido  . 
xx  viii.    Ter  mareggiare  intra  Sefto  e  Abido  ,  74 
Voiftete  nuovi  :  e  forfè  percV  io  rido  y 
All'  umana  natura  ,  per  fuo  nido , 
Parad.    Difacrificiy  e  di  votivo  grido  y  5? 
viii.       Ma  Dione  onoravano y  e  Cupido y 

E  dicean ,  eh"  ei  f edette  in  grembo  a  Dido  : 
Inferno  I  E 

xxvii.     Che  la  madre  mi  die y  V opere  mie  74 
Gli  accorgimenti ,  e  le  coperte  vie 
Ch"  al  fine  della  terra  il  fuono  ufete .  ■ 
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Purgat.  Appreffo  a*  favi ,  che  parlava»  ste  ,  .  8 

xxiii.     Ed ecco  piangere ,  e  cantar  j* udte , 

7W  c£<?      tto  e  doglia  par  tur  le  . 
xx 7.        Rifpofe  Stazio  y  là  dove  tu  fie  9  zz 

Poi  cominciò  :  Se  le  parole  mie  , 

Lume  ti  fieno  al  come ,  che  tu  die  . 

xxx.  Del  carro  ftando  9  alle  fuflanzìe  pie  101 
Voi  vigilate  nell'eterno  die , 

Paffo ,       /irr ia  V /<?r 0/ /**r  /W  ; 
Parad.    Pi  proceder ,       /«ftt    fue  vie ,  no 
vii.         N è  tra  l'ultima  notte  ,  é* l primo  die  , 

O  per  l'ano  y  0  per  l'altro  fue  ,  ojfr. 
x  vi.        Ji      ,  /<?  #  0»  s'appon  di  die  in  die ,  8 

D*/  voi,  che  prima  Roma  fof  erte  y  • 

Rincomincìaron  le  parole  mie  :  ■ 

Purgat.  I    F  E 

xx  vi.      E  Pa/tra,  Nella  vacca  entrò  Pafife  y  41 

Poi  come  gru  y  eh' alle  montagne  Rife  . 

«gaf/fr         / ,  quel  le  del  fole  f chi f e  ; 

Inferno  I    F  O 

xxxi.  Mettine  gtufo  {e  non  te  ny  venga  febifo)  m 
Non  ci  far' ire  a  Tizio  y  ne  a  Tifo: 

Però  ti  china  9  e  non  torcer  lo  grifo . 

■ 

Inferno  I    G  A 

v-  Facendo  in  aer  di  fe  lunga  riga  y  47 

Ombre  portate  dalla  detta  briga  . 
#fi ,  che  Vaer  nero  sìgafliga  ? 
Purgat.  Dicendo  ;  Vedi ,  fola  quefia  riga  5  3 

vii.         Non  però  y  eh'  altra  cofa  dejfe  briga  , 

Quella  col  non  poter  la  voglia  intriga  . 

S   3  te 
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xvi.       Se  non  mi  credi  >  pon  mente  alla  fpiga  :  iij 

In  fui  paefe  ,  eh9  A  dice  e  Po  riga  , 

Prima.cbe  Federigo  aveffe  briga  : 
Parad     Di  quella  terra  ,  cbe'l  Danubio  riga  ,  6; 
viii.       E  la  bella  Trinacria  ,  che  caliga  y 

Che  riceve  da  Euro  maggior  briga  , 
xii.         Onde  Torto  cattolico  fi  riga  y  .  104 

f /«  /'««/i  r#0f<x  <fa//*        ,  •  /v 

E  vinfe  in  campo  la  fuacivil  briga  y  \ 

T  r  I    G  E 

Inferno 

vii.        2?  «0/    compagnia  delT  onde  bìge  ,  104 
Una  palude  fa  ,  eh"  ha  nome  Stige  »  *  .  » 

Al  pie  delle  maligne  piagge  grige  . 

Parad.    Ma  nullamifacea  ;  che  fua  effige  77 

xxxi.      O  donna  y  in  cui  la  mia  f per  ama  vige  y 
In  Inferno  lafciar  le  tue  veflige  ; 

xxxiii.   Mi  parve  pinta  della  nofira  effige  :  131 
QuaT  è  il geometra ,  che  tutto  /'  afflge 
Penfando ,  quel  principio  ,  ondagli  indìge , 

Purgat.  I   G    G  E 

xxv.       Che  7 tfttf*  /a  cerchio  di  merigge  z 

Perchè  come  fa  T uom  ,  che  non  s'affìgge  , 

Se  di  bifognoftimolo  il  trafigge  ; 
xxxiii.   TenevaU  Sole  il  cerchio  di  merigge  y    .  104 

Quando  s'affiffer ,  jì  C0/h <?  /  affigge 

Se  truova  novitate  in  fuo  veftigge  . 

Purgat.  I    G  I 

XX.        Di  me  fon  natii  Filippi  et  Luigi  y  50 
Figliuolfui  d'un  beccajo  di  Parigi  , 
T«f // ,  /«pr  c£  « /* ,  renduto  in  panni  bigi . 

1GIO 
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I    G    I  O 


Purgat. 
xxvi. 


Tutto  m'offerft pronto  al  fuofervigio  ,  104 
Ed  egli  a  me  :  Tu  lafci  tal  veftigto 
Che  Lete  noi  può  torre  ,  nè  far  bigio  . 
Parad.    Non  è  fe  non  di  quella  alcun  veftigté   1  11 
v  Tuvuoifaper  fe  con  altro  fervigìo  , 

Cbe  l'anima  fteuri  di  litigio. 

I    G   L  I 

Inferno 

xxi.       E  volfer  contra  lui  tutti  i  roncigli  :  71 

Innanzi ,  che  Vuncin  vofiro  mt  pigli  y 

E  poi  di  roncigliarmi  fi  configli .  * 
xxx.  9  veggendo  la  moglie  ,  co9  duo  figli  %  5 

Gridò  :  Tendiam  lereti ,  sì  ch'io  pigli 

E  poi  diftefeidifpietati  artigli , 
Purgata  Midi/fe ,  di  parlar ,  ma  parla  9  e  digli  119 
xxi.°      Ond'io:  Forfè  che  tu  ti  maravigli , 

Ma      rf*  ammirazion  voy ,  e /i ^'g^  • 
xxix.      Erano  abituati  ;  ma  di  gigli  146 

i4»zi  <ft  vfl/V  f  d'altri  fior  vermigli  : 

Che  tutti  ardejfer  di  [opra  da'  cigli . 
Parad.    Co*  Guelfi fuoi ,  ma  tema  degli  artigli  y  107 
vi.  Molte  fiate  già  pìanfer  li  figli 

Che  Dio  trasmuti  Varmi ,  per  fuoi gigli  . 
xix.       Poi  eh'  ha  pafeiuto  la  cicogna  i  figli  ,  9* 

Cotalfifecey  e  sì  levai  li  cigli . 

•  Movea  fof pinta  da  tanti  configli , 
xxiii.     Carne  fi  fece:  quivi  fon  li  gigli ,  74 

Così  Beatrice  :  ed  io ,  eh*  a'  fuoi  configli 

Alla  battaglia  de'  debili  cigli . 

S   4  IGLIA 


*8o  RIMARIO 

•  •  • 

I    G    L    I  A 

Inferno 

iii.         C he balenò  una  luce  vermiglia  ,     •>  xj^ 
E  caddi ,  come  Vuom  ,  cui  fonno  piglia . 

ini.        Lucrezia  y  Julia  y  Marzia  ,  e  C+miglia  9  128 

?  •  Poi  che  inalzai  un  poco  più  le  ciglia  , 

Seder  tra  filosofi:  a  famìglia . 

xv.         Esìvernoiaguzzavanleciglia9  20 
Cosi  adocchiato  da  cotal  famiglia  , 
Per  lo  lembo ,  ^r/atò  ;  Qual  maraviglia  ? 

xxv.       Ciò  ,  eh9  io  dirò  ,  non  farà  maraviglia  :  47 
Com'  /'  te»***  levate  in  lor  le  ciglia  ; 
Dinanzi  air  uno  ,  e  tutto  a  lui  s'appiglia  • 

xxviii.   E  tronconi  nafo  y  infin  {otto  le  ciglia  ,  6; 

*'  Refiato  a  riguardar  >  per  maraviglia  9 

v  C£'      di  fuor  d'ogni  parte  vermiglia , 

xxx.       Co»  tutto  co  ella  volge  undici  miglia  >  86 
V  fon  per  lor  tra  sì  fatta  famiglia  : 
CÌ*  avevan  tre  carati  di  mondìglia . 

xxxiiii.  E  contrari  fuo  fattore  alzò  le  ciglia  :  35 
O  quanto  parve  a  me  gran  meraviglia , 
Vuna  dinanzi ,  e  quella  era  vermiglia  ; 

Purgat. 

V.  E  vidile guardar  ,  per  maraviglia  ,  8 

Perchè  l'animo  tuo  tanto  j  '  impiglia , 
Che  ti  fa  Ciò  y  che  quivi  fi  pispiglia  ? 

vii.         Subita  vede ,  otfdT  ei  fi  maraviglia ,  .11 
Tal  parve  quegli  :  e  poi  chinò  le  ciglia  , 
E  abbracciollo ,  ove* l  minor  s 'appiglia . 

xi.         Spazio  alV  eterno  y  cbx un  muover  di  ciglia ,  107 
Cfl/tf  / ,  fA<r  delcammin  sì  poco  piglia 
Ed  ora  a  pena  in  Siena  ferì  pif piglia  ; 

PoU 
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xiiu. 


xvni. 

xxviii. 

Parad. 
x. 

xi. 


xv. 


Xi*. 


XXVli. 


XXVlll. 


xxxii. 


Inferno 
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Poiché  gita  fe  ri*  è  la  tua  famìglia  ,  !  1  3 

Ben  fa  Bagnacaval ,  che  non  rifiglia  , 

Che  di  figliar  tai  Conti  più  sy  impiglia  . 

Innata  v*  è  la  virtù  ,  che  configlia  ,  62 

Queft*  è  7  principio ,  là  onde  fi  piglia 

Che  buoni  e  rei  amori  accoglie  e  viglia . 

Perfe,  operfuociel ,  conce  p  e  e 'figlia  113 

Non  parrebbe  di  là  poi  maraviglia  , 

Senza  feme palefe  vi  s'appiglia . 

A  tani*  altezza  ,  non  è  maraviglia  :  4  7 

Tal  era  quivi  la  quarta  famiglia 

Mofi rancio  come  /pira  ,  e  come  figlia  . 

Con  la  fua  donna  9  e  con  quella  famiglia  P  86 

N è  gli  gravò  viltà  di  cuor  le  ciglia , 

Nè  per  parer  difpetto  ,  a  maraviglia  » 

Favoleggiava  ,  co»  la  fua  famìglia ,    .  125 

Saria  tenuta  allor  tal  maraviglia 

Qual  or  [aria  Cincinnato  e  Corniglia . 

Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia  ,  8© 

Certo  a  colui  9  che  meco affottiglia  , 

D<*  dubitar  farebbe  a  maraviglia  . 

ATf/ pr /wo  ,  della  bella  figlia  I  J  7 

J«  ,  perchè  non  ti  facci  maraviglia  >  ' 

Ojm&  /'  umana  famiglia. 

Sufficienti,  non  è  maraviglia ,  59 

Co/i     donna  mia .  poi  <ftjf/ì?  :  Piglia 

Ed  intorno  da  effo  ?  affottiglia  . 

7rftf/0  contenta  di  mirar  fua  figlia  ,  1  J  4 

£    »  f  ™  *  /  maggior  padre  di  famiglia 

Quando  rimavi  a  ruinat  le  ciglia . 

I    G    L    I  O 
Lungo  la  proda  del  bollor  vermiglio  ,  1 01 

r  vidi  gente  fiotto  in  fino  al  ciglia  : 
C  he  dm  nel  / 'angiM >e  nelV aver  di  piglio.  25//- 
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2Z2  RIMÀRIO 

■ 

Biffe  :  eprefegli  7  braccio  col runciglio  , 
Draghignazzo  anch'  ei  volle  dar  di  piglio 
5  i  volfe  'ritorno  intorno ,  con  mal  piglio  . 
Lo  duca  a  me  fi volfe ,  con  quel piglio 
Le  braccia  aperfe ,  dopo  alcun  con  figlio  , 

Benlatuina>  e  diedemi  di  piglio . 

- 

0  è  mutato  in  del  nuovo  configlio  , 
Lo  duca  mio  allor  mi  die  di  piglio  , 
Reverenti  mifè  le  gambe  e' l  ciglio  : 
Ecco  di  qua  chi  ne  darà  con  figlio  , 
Guardommi  allora ,  e  con  libero  piglio 
E  tu  ferma  la  fpeme ,  dolce  figlio . 
Fu  meglio  affai,  che  Vincislao  fuo  figlio 
E  quel  nasetto  y  che  ,  firetto  a  con  figlio  , 
Morì  fuggendo  ,  e  disfiorando  1 7 giglio  : 
Non  mi  far  dir  ,  mentr'  io  mi  maraviglio  :  $9 
Ed  egli  a  me  :  Dell'  eterno  con  figlio 
Rimafa  addietro ,  ond'  io  sì  mi  fottiglio  . 
Turbato  un  poco ,  diffe  :  Or  vedi ,  figlio,  3$ 
Come  al  nome  di  Tisbe  aperfe' l ciglio 
Allorché  'Igelfo  diventò  vermiglio  ; 

Quefia  per  madre  fua%  quefio  per  figlio ,  g 

E  da  coftei  y  ond'  io  principio  piglio ,  (  glio. 

Che  7  Sol  vagheggia  or  da  coppa,  or  da  ci' 

E  giufto'l popolfuo  tanto  y  che '/giglio  i$z 

Nèperdivifton  fatto  vermiglio . 

In  quanto  affetto  fu  del  fuo  configlio  ,  4 1 

De'  cinque  y  che  mi  fan  cerchio  per  ciglio  7 

La  vedovella  confolò  del  figlio  : 

Vergine  Madre ,  figlia  del  tuo  Figlio  ,  * 

Termine  fijfo  d1  eterno  con  figlio , 

IGNA 
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Inferno  I    G    N  A 

xxii.      Di  Logodoro:  e  adir  di  Sardigna  89 
Ome,  vedete  P  altro ,  che  digrigna: 
No»  s' apparecchi  a  grattarmi  la  tigna . 

Purgat.  Pier  Tv aver faro  ,  e  Guido  di  Carpigna  ?  98 

xiiii.      Quando  in  Bologna  un  fabbro  fi  ralligna  : 
Verga  gentil  di  picciola  gramigna  ■ 

xxxii.    A  fe  traendo  la  coda  maligna  ,  134, 
Quel  che  rima  fe  >  come  di  gramigna 
Forfè  con  intenxion  cafta  e  benigna  , 

Parad.   Tal  eie  fi  mìfe  a  circuir  la  vigna ,  86 

xii.        Edallafedia,  che  fu  già  benigna 

Ma  per  colui  y  ebe  ftede ,  e  che  traligna  , 

xvi.       Del  villana"  Aguglion  ,  di  quel  da  Signa  >  j6 
,$>  /*         ,  eh'  al  Mondo  più  traligna  , 
Ma  come  madre  a  fuofigliuol  benigna  , 

Inferno  IGNE 

iiii.        Che  fon  quaggiù ,  nel  vi  forni  dipigne  20 

Andiam  ,  cZ»<?  /a  »f  fof pigne  ; 

Nel  primo  cerchio  y  che  T  abiffo  cigne . 
Purgat,  jRiwf ,  Lettor  :  eh' altra  fpefa  miftrigne  >  98 
xx ix.  Ezzechiel ,       Zi  dipigne  , 

Venir  *  con  vento  ,  con  nube  y  e  con  igne; 
Parad.   Allo  cigner  la  luce ,  che  V  dipigne ,  25 
xx  viii.   Diftante  intorno  al  punto  un  cerchio  dy  igne 

Quel  moto  >  che  più  tofio  il  Mondo  cigne  ; 

r  f  l    G    N  O 

Inferno 

y.  A  noi  venendo  >  per  Taer  maligno,  86 

O  animai graxiofo ,  *  benigno , 
2VW ,  fifa  tignemmo  U  mondo  difanguigno . 
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xv.  Vegge  ndo*  Irtelo  a  te  così  benigno  > 
Ma  quello  7ngrato  popolo  maligno  , 
E  tiene  ancor  del  monte  e  del  macigno  , 

xviii.  Tutto  di  pietra,  e  di  color  ferrigno  ,  z 
Nel  dritto  mezzodel  campo  maligno 

Di  cuifuo  luogo  conterà  V  ordigno . 
Purgat.  Parlare  in  modo  foave  ,  ebenigno,  44. 

xix.  Con  1*  ale  aperte  ,  che  paren  di  cigno  , 
Tra  t  duo  pareti  del  duro  macigno  . 

Inferno  I    G  O 

xxxiii.  Dimmi  chi  fofii,  e  sy  iy  non  ti  disbrigo,  116 

Rifpofe  adunque  :  V  fon  frate  Alberigo  : 

C he  qui  riprendo  dattero  per  figo . 

I    C    R  T 

Purgat. 

xxxiii.   Qual  fotto  foglie  verdi  e  rami  nigri ,  no 
Dinanzi  ad  effe  Eufrate s  ,  e  Tigri 
E  quafi amici  dipartir/! pigri . 

r  II  *  " 

Inferno 

xxii.  Dimanda,  diffe,  ancor,  fepiàdifii  6z 
<r  r  Lo  duca  :  Dunque  or  dì  degli  altri  rii  : 

Sotto  la  pece  ì  é  quegli  :  V  mi  partii 
Purgat.  Cinquecento  anni  e  più ,  pur  mo  fentil 
xxi.       Però  fentifti'l  tremoto ,  elipii 

A  quel  fignor  ,  che  toflo  fu  gì*  invìi  • 
Paracl.    Noifemo  acce ft:  eperò  fe  difit  119 
V.  Così,  daundiquellifpirtipii, 

Sicuramente  ,  e  credi ,  come  a  Dii . 
ix.  Sempre  col  canto  di  qué*  fuochi  pii  ,  77 

Perchè  non  foddisface  ay  miei  difii  ì 

S"  iomy  intuajfi,  come  tuty  immii . 

Nel 
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xxxiiì.   Nel qual  non  fi de*  creder ,  che Invìi,  44 
"Ed  io  ,  cV  alfine  di  tutti  i  d  ì  fu , 
V  ardor  del  defiderio  in  jne  finii . 


•  •  • 


*•  I    L  A 

Purgati 

xxi.        Che  quefii  porta ,  e  che  T  Ange l profila ,  2? 
Ma  perchè  lei ,  che  dì  e  notte  fila  , 
Che  Cloto  impone  a  ciascuno  e  compila  : 

^  ILE 

Purgat. 

viii.       che'l  velo  è  ora  ben  tanto  fonile,  20 
f  vidi  quello  efercito gentile 
Quafi appettando ,  pallido  e  umile  : 

xii.        O  llión  ,  come  te  baffo  e  vile  6z 
Qualdipennelfumaeftro,  ediftile* 
*    Mirar  farteno uno  'ngegno  fonile  ì 

n  ILI 

Purgat. 

vi.         V  antiche  leggi ,  efuron  sì  civili ,  140 
Verfodite,  che  fai  tanto  fonili 
Non  giunge  quel,  che  tu  dy  Ottobre  fili . 
Parad.    Ed  anche  per  le  voci  puerili,  47 
x  xxii.    Or         r« ,  e  dubitando  fili  :     \  • 
Inebeti ftringon  li penfierf ottìli*  . 

T  f  I    L   I  A 

Inferno 

xxvi.     D.?//*  w*/f         w/  /<?/ri*i  ,  HO 

O        ,  ^ ,         r  f  ?/i w#//<* 

A  quefia  tanto  picchia  vigilia 
Parad.   Si  nefeia  è  la  fua  fubita  vigilia,  74 
xxvi.     Così  degli  occhi  miei  ogni  quifqui/ia 

Che  rifulgeva  più  di  mille  mili*:  . 

ILIO 


< 
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ILIO  * 

Inferno 

xxiii.     Inqueflafoffa  ,  e  gli  altri  dal  concilio  >  ti* 
-d//*?  t;^'  io  maravigliar  Virgilio , 
Tanto  vilmente ,  nelf  eterno  efilio . 

Purgat.  Noi  ci  volgemmo  fubito:  e  Virgilio  l4 

xxi.        Poicominciò:  Nel  beato  concilio 

C  he  me  rilega  ne  IP  eterno  efilio  ;      *  5 

Paracl.    Che  s"  acquifiò  piangendo  nelP  efilio  '134 

xxiii.  /rio»/* jWo  /'  F///a 

£  co*  /*  <7»//r*  ?  ci/  concilio 

x x vi.      Puperfe  la  cagion  di  tanto  efilio  ,  f  1 5 

Quindi ,  o/frff?  wk?^  r»^r  dfo*     Virgilio  , 

Di  Jo/  de  fiderai  queflo  concilio  : 

-  ,  ...  ?~  ■ 

ILLA 

Inferno 

i.  P<?r     wor/o  ///  vergine  Cammilta  ,  107 

.    ;        Queffi  la  caccerà  per  ogni  villa  ^ 

Là  onde  'nvidia  prima  dipartilla . 
xxiii.     Sovra  7  bel  fiume  d'Arno  alla  gran  villa  ,       9  $ 

3f*  voi  chi  fiete  ,  *  cui  tanto  difiilla  , 

£  cb^  pena  è  in  voi ,  che  sì  sfavilla? 
Purgat.  Giù  per  le  gote ,  che  7 dolor  difiilla ,  9  s 

xv.         E  dir:  Se  tu  fe  fire  della  villa  > 

E  onde  ogni  fetenzia  disfavilla ,  , 
Parad.    Ogni  livore,  ardendo  in  fe  sfavilla  >         .'  65 
vii.        Ciò  eòe  da  lei  fenza  mezzo  difiilla  , 

Lafua  ìmprenta,  quand 'ella  figilla .  1 
ix.         Che  qui  appreso  me  così  fcintilla ,  1 1  j 

Orfappi,  eie  là  entro  fi  tranquilla 

Vi  lui  nel  fommo  grado  fi  figilla  0 

Quel- 
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xx.         Quelli ,  onde  V  occhio  in  tefta  mi  fc  hit  ti  la  ,      3  5 
Colui  y  che  luce  in  mezzo  per  pupilla  > 
Che  r  arca  traslatò  di  villa  in  villa  : 

k  •  •  • 

xxiin.    eh*  io  tocco  mo ,  la  mente  mi  ftgilla  143 
Sue  fi*  è  7 principio  :  quejT  è  la  favilla  > 
^    E  ,  come  fi  ella  in  cielo ,  in  me  (cintili  a  . 

xx  vili.   Non  altrimente  ferro  disfavilla  y       .  8j 
£0  'ncendio  lor  feguiva  ogni  [cinti! la  ;t 
P;«  che  7  doppiar  degli  feacebi  >  s*  immilla . 

xxx  in.   Mia  vifione  y  e  ancor  mi  difiilla  £z 
Cosi  la  neve  al  Sol  fi  dì  figlila  : 
Si  per  dea  la  fentenzia  di  Sibilla . 

r   c  \v  I     L     L     E  , 

Inferno 

V.  Tempo  fi  volfe  :  e  vidi  7  grande  Achille  >       6  5 

.    Vidi  Paris  ,  Triflano  :  e  più  di  mille 

Ch*  amor  di  nofira  vita  dipartille. 
xii.         £'  7 granC hirone ,  il  qual  nudrì  Achille  :  71 

Dintorno  al  feffo  vanno  a  mille  a  mille  > 

Del  fangue  più  y  che  fua  colpa  fortille . 
xxvL      Deidamta  ancor  fi  duol  d* Achille  9  62 

r  eipoffon  dentro  da  quelle  favilli    -s  * 

Purgat.  Cantal  diTebe  y  e poi  del  grande  Achille  :  9* 
xxi*        Al  mio  ardor  fur  feme  le  faville  , 

OW? /otf  0  allumati  più  di  mille  : 
Parad.    O  ver  per  acque  nitide  e  tranquille  ji 
Mi.         T ornan  de*  nofirivifi le  poflille 

Non  vien  men  tofio  alle  noflre  pupille  : 
VM-        E  y  quafi velotìffme  favi/le,  l 

lo  dubitava  ,  e  dicea  9  Dille  dille 

Che  mi  dijfetacon  le  dolci  fi ille  : 

Sur- 
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Parad. 

xxiii. 
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Vili. 
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S  urgono  in  numerabili  faville ,  101 
Rifurger  parver  quindi  più  di  mille 
Sì  come  7  Sol ,  che  /'  accende  ,  fortìlle  : 

m 

I  L   L  I 

Quanto  parevi  ardente  in  qu/e%  favilli  >  14 
Ppfcia  che  i  cari  e  lucidi  lapilli  9 
Pofer  filenzio  agli  angelici  fquìlli  , 

I    L    L  O 

DaCrifioprcfe  V  ultimo figillo  ,  107 

Quando  a  colui ,  ci'    f * nt 0  ben  f  ornilo  , 

Chy  egli  acquìfiò  nel  fuofarji pufillo  ; 

Viveniffcr  f e gn  acolo  in  ve  {fili  0  ,  50 

Nèch* io  fofft figura  dì  figillo  , 

Ond"  iofovente  arroffo  e  disfavillo . 

ILO 

Non  vede  più  dall'  uno  air  altro  ftilo  :  '  6z 

Come  gli  augei ,  che  verna n  verfo  7  Nilo  , 
Poi  volan  più  in  fretta  ,  e  vanno  infilo  ; 
Comincia'  io  ,  dall'  alto  primipilo  T  ^9 
Bfeguitai:  Come  7 verace  ftilo 
Che  mife  Roma  teco  nel  buon  filo , 

IMA 

i  dico  feguitando  ,  cP  affai  prima  ,  t 

Gli  occhi  noftri  ny  andar  fufoalla  cima . 

Parole,  e  f angue  :  ond' i*  lafciai  la  cima  44 

S1  egli  aveffe  potuto  creder  prima  , 

Ciò  eh'  ha  veduto,  pur  con  la  mia  rima, 

Elet- 
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xx  ini.    Eletto  feco,  riguardando  prima  23 
E  come  quei ,  che  adopera  ,  ed  ìflìma , 
Così ,  levando  me  fu  ver  la  cima  .  * 
xx  vii.    Ne  fece  volgergli  occhi  alla  fuacìma  ,  5 
Come  7  bue  Cicilia* >  che  mugghiò  prima  , 
Che  Vavea  temperato  con  fua  lima  . 
Purgat.  Allofplendore,  affai  più,  che  di  prima,  11 
xv.         Ond'  io  levai  le  mani  inver  la  cima 

Che  del  foverchio  vifibile  lima .     •  ' 
xix.       Rivolga  7  cielo  a  fe  ,  faprai  :  ma  prima         9  8 
Intra  Siefiri  e  Cbiaveri  s'adima 
Lo  titol  del  mio  j angue  fa  fua  cima  . 
x  x  xiii.  Cinque  mil'  anni  e  più  V  anima  prima  62 
Dorme  lo  'ngegno  tuo  ,  fe  non  ìftima  , 
"Lei  tarato,  e  sì  travolta  nella  cima  . 
A  giudicar,  sì  come  quei,  cheftima  131 
Ch9  io  ho  veduto  tutto' l  verno  prima 
Pofcia  portar  la  rofa  in  fu  la  cima  : 
Dell'  albero,  che  vive  della  cima,  29 
Spiriti  fon  beati  ,  che  giù  prima  , 
Sì  eh*  ogni  Mufa  ne  farebbe  opima  . 
Fu  frequentato  già  in  fu  la  cima 
Ed  io  fon  quel ,  che  fu  vi  portai  prima 
La  verità  ,  che  tanto  ci  fublima  : 
xxvi.      Vagheggia  il  fuof attor  l'anima  prima  ,  83 
Come  la  fronda ,  che  flette  la  cima 
Per  la  propria  virtù  ,  che  la  fublima , 
xx  vii.    Dell'  attendere  in  fu  ,  mi  diff'e  :  Adima  77 
DalPtora  ,  ch'io  avea  guardato  prima  , 
Che  fa  dal  mezzo  al  fine  il  primo  clima  > 
xxix.     Alte  fufianxie ,  e  quelle  furon  cima  3» 
Pura  potenzia  tenne  la  parte  ima  : 
14  vime  >  che  giammai  non  fi  dirima . 

IME 


Parad. 
xiii. 

xviii. 


xxii» 


Digitized  by  Google 


i*  I 


2,90  RIMARIO 


.*  •    »  ^  « 


Porgat.  IME 

xx  viii.   Tanto  ,  che  gli  augelletti  9  per  le  cime ,  14 
Al*  ce»  piena  le t ina  P ore  prime , 
.  Che  tenevan  bordone  alle  [ue  rime  y 

Parad.,.    .  IMI 
xx  viii.   Nella  mia  mente  >  diffe  :  I  cerchi  primi 
Così  veloci  Seguono  ifuoi  vimi ,  , 
E  pojfon,  quanto  a  veder  fonfublimì% 

Inferno  I    M    I  A 

xxix.      Chefalfai  lì  metalli ,  co»  alchìmia ,  137 
C^w'  i'  /»i  rfi  natura  buona  feimia  ♦ 

Inferno 

xviii.     Pofcia,  con  pochi  pafli ,  divenimmo ,  68 
I>*  rebie  eterne  ci  partimmo . 

Inferno  IMO  [[ 

xxix.     Senza  parlarmi ,  sìcom io /limo  :       \  55 

Cosi  parlammo  infino  al  luogo  primo  ,3. 

Se  più  lume  vi  f offe  >  tutto  ad  imo. 
Purgat.  D*  alcuna  nebbia  andar  davanti  al  primo       9  A 
*•  Quefta  ifoletta  intorno  ,  ad  imo  ad  imo 

Torta  de' giunchi  fovra'l  molle  limo  . 
xvii.      Ne  per  f*  flante ,  alcun  effer  del  primo  p  no 

Refla ,  fe  dividendo  5  bene fi imo , 

Amor  nafee  in  tre  modi  in  voftro  limo , 
Parad.   Fuoco  di  nube  >  fe  l'impeto  primo  134 
i.  Non  dei  più  ammirar  y  fe  bene  fi  imo  > 

Se  d'alto  mente  feendegiufo  ad  imo . 

Re- 
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xxx.       Reflejfo  al  fommo  del  mobile  primo  >  107 
E  come  clivo  in  acqua  di  fuo  imo 

guanto  è  nel  verde ,  e  ne' fioretti  opimo , 

\  .  '  •     .    «       •  • 
;    .       «  «     •     ■  •  • 

INA 

Inferno 

V.  Mena  gli  f pitti  con  la  fua  rapina  y 

Quando giungon  davanti  alla  ruina  ; 

Befiemmian  quivi  la  virtù  divina . 
xxi.       A  riguardar ,  sy alcun  fe  ne  fcior ina  :  116 

Tnrfi  «  z>*»f  i ,  Alicbino  ,  *  Cale  ab  fina  , 

E  S  jr baricela  guidi  la  decina . 
xxiii.     Montar  potrete  fu  per  la  ruina ,  137 

La  <fac<*  poco  a  te  (la  china  , 

Colui ,  cA*  i  peccator  di  là  uncina  . 
xxviii.   E  cui  già  vidi  fu  in  terra  Latina  ,  71 

Rimembriti  di  Pier  da  Medicina  y 

Che  da  Vereello  a  Marcabò  dichina. 
xxx  ii.     La  valle,  onde  Bifenzio  fi  dichina  ,  56 

D*  un  corpo  ufeiro  :  e  tutta  la  Caina 
•  Degna  più  d'effer  fitta  in  gelatina  . 
Purgat.  Volgiamci  indietro ,  che  di  qua  dichina        1  r  5 
i.  V alba  vinceva  V ora  mattutina  y 

Conobbi  il  tremolar  della  marina  . 
▼  iii.       DiValdimagra,  odi  parte  vicina  116 

Chiamato  fui  Currado  Malafpina . 

Al  miei  portai  l'amor ,  che  qui  raffina  . 
ix.  La  rondinella ,  preffo  alla  mattina  ,  •  14 

E  che  la  mente  nofir a  pellegrina  * 

Alle  fus  vifion  quafi  è  divina  ; 
xiii.       S'anima  è  qui  tra  voi  9  che  fi  a  Latina  r  9* 

O  frate  mio  ,  ciaf  cuna  è  cittadina 

Che  viveffe  in  Italia  peregrina . 

T    a  P/f»- 
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Piangendo  forte ,  e  diceva  ,  O  regina ,  3  5 

Ancifa  t' bai ,  prr  #00  perder  Lavina  : 
Madre  >  alla  tua  ,  /> r r //  all'altrui  mina  . 
Che  vus  ghida  al  fom  delle  fcalina ,  146 
Poi  i  afcofe  nel  fuoco ,  che  gli  affina  . 

feguitata  ,  *  z;*&£i /a*  dottrina ,        8  6 
£  veggi  vofira  via  dalla  divina 
Da  terra*!  del ,  che  più  alto  feft  ina . 


Non  hanno  rifo  :  e  però  mal cammina  , 
Quattro  figlie  ebbe ,  *  ciafcuna  reina  9 
Romeo  perfona  umile  e  peregrina  : 
Perchè*! ben  noftro  in  queflo  ben  s'affina , 
Così  da  quella  immagine  divina  ,  A 
Da/*  wi/i*  foave  medicina . 
xxiiii.    Credo  una  effenzia  sì  una ,  e  sì  trina, 
Della  profonda  condizion  divina , 
Più  volte  l'evangelica  dottrina . 
Tantoché  veggi  feder  la  Regina >  . 
lo  levai  gli  occhi  :  e  come  da  mattina 
Soverchia  quella  ,  doveri  Sol  declina  , 
Guarda  negli  occhi  la  nofira  Regina  , 
Così  ricorfi  ancora  alla  dottrina  /. 
Come  del  Sol  la  ftella  mattutina  • 


xxxi. 


xxxii. 


Inferno 

. . .  • 

XI1U. 


Purgat. 

XV. 


I   N    C  I 


137 


140 


u6 


104 


% 

0* //*  iwi/Vr*  f»tf»i ,  or  quindi ,  or  >  41 

r  cominciai:  Maefiro ,  tu,  che  vinci 

Ch'ai?  entrar  della  porta  incontro  ufcinci  : 

Con  lieta  voce  diffe  :  Intrate  quinci  3  j 

Noi  montavamo ,  già  partiti  linci  , 

Cantato  retro,  e  godi  tu,  che  vinci. 

Pc~ 
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Perocché  a  me  venia    Rifurgi  y  e  vinci , 

Io  m9  innamorava  tanto  quinci  y 

Che  mi  legaffe  con  sì  dolci  vinci .      .  . 

INDI 


US 


XXX11. 


Di  ventosi' or  vlen  quintile  or  vien  quindi,  1  o  1 
Che  fama  avrai  tu  più  ,  fe  vecchia  fcindi 
Innanzi  che  lafciaffi  il  pappo  f  V  dindi  ; 
Più ,  quanto  più  è  fu  ,  fora  dagP  Indi 
Beato  f e  ,  Grifon  ,  che  non  di  fcindi 
Pofciachè  mal  fi  torfe  7  ventre  quindi  : 
Parad.    Da  fe  :  però  agf  ifpani  e  agi9  Indi , 
Non  ha  Firenze  tanti  Lapi  e  Bìndi , 
In  pergamo ,  figridan  quinci  e  quindi  : 


I   N  'E 


Inferno 
ix. 


XX 


Serpentelli ,  cerafle  avean  per  crine  % 
E  quei ,  che  ben  conobbe  le  me f chine  > 
Guarda  ,  midiffe%  le  feroci  Brine . 
Lafpuola,  cylfufo>  e  fecer fi  indovine  : 
Ma  Vienne  ornai  :  che  già  tiene  7  confine 
Sotto  Sibilia  >  Caino ,  e  le  f pine  . 
Purgat.  Con  unaforcatella  di  fùe  fpine , 
Che  non  era  la  calla  ,  onde  f aline 
Come  da  noi  la  fcbiera  fi  partine  . 
Alle  sfacciate  donne  Fiorentine 
Jguai  Barbare  fur  mai ,  quai  S  arac  ine  > 
O  fpirìtali ,  0  altre  dìfcipline  ì 
Che  drivbanciafcun  feme  ad  alcun  fine  , 
Ma  per  larghezza  di  grazie  divine  , 
Qbe  nofire  vifte  là  non  van  vicine  : 

T  1 


1111, 


XXlll. 


101 


12» 


29 


Idi 


110 
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Par  ad.  Dell* eterno  vahre ,  il  quale  è  fine ,  107 
i.  Neil'  ordine ,  ch'iodico,  fono  accline  ■  j 

Più  al  principio  loro,  e  men  vicine  ': 
vi.         Pc?r  trecen? anni ,     o/fr*  i»/***         ,        3 8 

j"^;  quel ,  che  fè  dal  mal  delle  Sabine  > 

V i  ne  e  n  do' nt  orno  le  genti  Dicine  .  » 
viii.   »    Difpofio  cade  a  provveduto  fine ,  ~*  104 
cid  00* /ijji ,  //  Ci*/ ,  cA?  r«  cammine  , 

C £<?  »o»  farebbero  arti ,      r«i*f  r 
ivi.       Pi  Campi ,  f    Certaldo ,  r  <//  Figghine ,     '  $0 

O  quanto  fora  meglio  effer  vicine 

E  a  Trefpiano  aver  voftro  confine 
xxviii.   Veder  le  volte  tanto  più  divine ,  ■  ■'  •  50 

Onde  feyl  mio  di  fio  dee  aver  fine 

Che  foto  amore  e  luce  ha  per  confine  #* 

■ 

Purgat.  .IN    G  A 

i.  Come  tu  di:  nonfè  meftier  lufinga  :  '  9* 

Va  dunque,  e  fa,  che  tu  cofiui  ricinga 
Sì  ch'ogni  fucidume  quindi  fiinga  :  T 

xxxii.    Gli  occhi  fpietati,  udendo  di  Siringa  ,  6$ 
Come  pintor ,  che  con  e f empio pinga , 
Ma  qual  vuol  fia ,  che  laffonnar ben  finga  : 

-  -  I    N    G    H  E 

Inferno 

xviii.     SMaggiù  m'hanno  fommerfo  le  lufinghe ,       1  a  5 
Apprejfociò,  lo  duca:  Fachepinghe, 
Sì  che  la  faccia  ben  con  gli  occhi  attinghe 

Infetto  I   N   G  H  I   A  -, 

v.  nel  fecondo ,  che  men  luogo  cinghia  ,     .  .  i 

5f*fct;i  Mi»*/  orribilmente ,  e  ringhia  : 
Giudica ,  e  manda  ,  fecondo  eh' avvinghia . 

IN- 
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T  r  INGO 

Inferno 

xxiii.     Io  Catalano,  e  coftui  Loderingo  104 
Come  fuole  effer  tolto  un*  uom  folingo , 
Ch*  ancor  fi  pare  intorno  dal  Gardingo  . 

Parad.  I    N    G    U  A 

xi#         In  sì  aperta  e  sì  diftefa  lingua  ,  a? 

Ove  dinanzi  difft ,  U1  ben  /'  impingua  , 

E  qui  è  uopo  che  ben  fi  diflingua  . 

Inferno  I    N    G    U  E 

xi.         La  tua  ragione,  e  affai  ben  difiingue  68 
Ma  dimmi  :  Quei  della  palude  pingue  % 
E  che  /*  incontran  con  sì  afpre  lingue  , 

Parad.   Di  tanto  grado ,  che  mai  non  fi  (lingue  5? 

xxiii.     Se  mofonaffer  tutte  quelle  lingue* 

Del  latte  lor  dolcijftmo  più  pingue  ,  ■  ' 

Inferno  ■    •  INI 

xx  vii.     Per  me:  ma  uh  de  neri  Cherubini  Jij 
Venir  fe  ne  dee  gìùtray  miei  meschini ,  ♦ 
Dal  quale  in  qua  fiato  gli  fono  a9  crini  ; 

xxx.      E* m>  induffero  abatterei  fiorini ,  89 
Ed  io  a  lui:  Chi  fon  li  duo  tapini ,  ' 
Giacendo  firetti  a  tuoi  deflri  confini  ?  ' 

Purgat.  Ma  poco-tempo  andrà  ,  che  i  tuo*  vicini  I40 

xi.  Queft%  operagli  tolfe  quei  confini . 

xiiii.      Dimandai  tu,  che  più^gli  ty  avvicini ,  $ 
Cosi  duo  fpirti,  l'uno  all'altro  chini*' 
Poifer  li  vìfi,  per  dirmi ,  fupini  z 

Parad.    Di  faville  d*amor,  con  sì  divini,  140 

iiii.        E  quafimi  perdei  con  gli  occhi  chini  . 

yiii.       O  vifibili ,  onà,  tanto  fefiìni ,  *  } 

A  chi  aveffe  quei  lumi  divini 
Pria  cominciato  in  gli  alti  Serafini  ; 

T    4  Cì*a 
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xtì.        Ciò ,  eh'  io  dirò  degli  alti  Fiorentini ,  8  ( 

Io  vidi  gli  Ughi,  e  vìdìì  C  atei  lini , 
;    i        Qià  nel cahre  y  illufiri  cittadini^  \ 

I    N    N    O  v    .  .  „ 

Parad. 

x i i i i.      Pi  >Wtt  corde ,  /#»        tintinno  -.  Vi  119 
Cwi  <fa  '    f»i  ,  cA*  /)  inapparinno  , 
Cfo  rai  rapiva  ,  fama  intender  f  inno . 

1    N  O 

Inferno  w .  .  \  \  •<. 

i.  'mpediva  tanto  7      cammino  9  \  35 

Temp'  era  dal  principio  del  mattino  :  . 
Ch*  erancon  lui ,  quando  l'amor  divino 

iiii.        Dall' altra  parte ,  e  vidi  yl  re  Latino +  1.  12; 
Ti^i        JBrafo  ,  ?    r^ffiò  Tarquino  , 
J5 /*/«  i*  ^*r*f  tttoft  7  Saladino  <   

XV.         P^r  andar  par  di  lui  :  ma  7  capo  chino  44 
Ei  cominciò  t  Quai fortuna ,  0  de  flirto  , 
£"  chi  è  quefii ,  che  mofira'l  cammino  ì 

XV  i.        Che'lfuon  dell' acqua,  n' era  si  vicino  ,  92 
Cow*  quel  fiume  >  ch'ha  proprio  cammino  , 
Valla finifira  cefi  a  depennino  y-  >  \  *  , 

xx.        Tra  Garda  ,  e  vai  Camonica ,  e  Àpennino  6s 
Luogo  è  nel  mezzo ,  là  dove' l  Trentino 
Segnar  porla  ,  fefeffe  quel  cammino . 

xxii.      C onofei  tu  alcun  ,  che  fia  Latino         ,  65 
Vocoèd*un,cbefudilàvicino: 
Ch' i' non  temerei  unghia,  nè uncinai, 

xxv.      C£f,  fotto* l fajfo di  Monte  Aventino i  2* 
2V7o*     co'  fuo  frate i  per  un  cammino. 
Del  grande  armento ,  ch'egli  ebbe  *  vicino  : 

Con 
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xxvi.     Con  queft* crazlon picchia ,  al 'cammina  ,  122 
JET         tf0/?r*  poppa  nel  mattine , 
Sempre  acqui ftando  del  lato  mancino . 

xx  vii.    C£'  ffui  de  monti  là  intra  Urbino  29 
lo  era  ingiufo  ancora  attento ,  e  chino , 
Dicendo:  Parla  tu,  quefti  è  Latino  • 

xxxiii.   Venuto  fe  quaggiù  :  ma  Fiorentino  li 
Tu  de'fapcr  ,  eh'  ?  fu  7  C*»f*  Ùgotino , 
Or  fi  </ir3  ,     r c h>  i*  f  m  tal  vicino . 

Purgat.  ComegenPe ,  che  penf a  fuo  cammino  *  11 

ii.  £rf  ecco  qual  fuol preffo  del  mattino , 
Giù  nel  ponente ,  fovra  7 marino  : 

TV  Ti  fiottio  /i  fuor  di  Campai  dino  ,  9  2 

OA,  rifposr  egliì  appiè  del  Cafentino 
Che  fovra  P  Ermo  nafee  in  Apennino . 

xxv.       Guarda' Icalor  del  fot,  che  fi fa  vino ,  77 
E  quando  Lacbests  non  ha  più  lino  , 
Seco  ne  porta  e  /'  umano ,  eyl  divino  ; 

Parad.    Voftri  rifplende  non  foche  divino  y  59 

iii.  Prrò  non  fui  a  rimembrar  fefl ino  ; 
Sì  che  raffigurar  m  è  più  latino . 

viii.       Perfeme ,  da  Jacob  ;  *  *j<?/»  Quirino  1 3 1 

Natura  generata  ilfuo  cammino 
Se  non  vinceffe  il  provveder  divino . 

x.  CAf  Domenico  mena  per  cammino  9  95 

Quefti  >  chem*  è  a  deflra  più  vicino  y 
&  di  Cotogna ,  ed  io  Thomas  a"  Aquino . 

xii.        1/  Calavrefe  abate  Giovacchino  ,  1 40 

inveggiar  cotanto  paladino  , 
Di  fra  Tommafo ,  f  7  difereto  latino  , 

xiii»       Correr  lomar  1  per  tutto  fuo  cammino  y  137 
No»  e rf<*«  </att#jy  2fc  r;*  ,  *  fer  Martino  , 
Vedergli  dentro  al  configlio  divino  : 

Che 
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x  xiii.     Che  tu  non  ti  rivolgi  al  bel  giardino  * 

Quivi  è  la  rofa  ,  in  che  7  Verbo  Divina 
Al  cui  odor  sìprefe  7  buon  cammino .  • 

xxx*       S imi  li  j atti V ha  al fantolino >  . 

E  fia  Prefetto  nel  foro  divinò     -     -  : 
Non  anderà  con  lui  per  un  cammino \ 

xxxi.  Perfettamente ,  diffe ,  il  tuo  cammino  \ 
Vola  con  gli  occhi ,  per  queflo  giardino  : 
P  ià  al  montar  ,  per  lo  raggia  divino  .\** 

xxxii.  Francefco9  Benedetto  y  e  Agoflino  ,  - 
Or  «i/r*  /*  0  provveder  divino  :  -  * 
lgualmente  empierà  queflo  giardino .  5 

I   N    Q_U   A  ^ 
Parade  ^        <  1       »  1  < 

ix.  Del  nofiro  Cielo ,  che  più  m  è  propinqua 
Queflo  centefim*  anno  ancor  s' incinqua  : 
Sì  cby  altra  vita  la  prima  relinqua  : 

Purgat.  I  ,  N    Qj/U  E 

xxxiii.  A  darne  tempo  già  ftelle  propinque 
Nel  quale  un  cinquecento  diece  e  cinqui 

E  quel  gigante ,  eie  con  lei  delinque  « 

«      •  •  ♦»  • 

Inferno  I    N    S  E 

v.  Di  Lancilotto ,  come  amor  lo  firinfe  : 

Per  più  fiate  gli  occhi  ci  fofpinfe 
Ma  folo  un  punto  fu  quel ,  checivinfe. 

viii.  Pcrchè'lmaeftro  y  accorto  y  lo  fofpinfe  , 
(  Lo  colio  poi  y  con  le  braccia ,  mi  cinfe  : 

Benedetta  colei ,  che  *n  te  s*  incinfe . 

ix.  Quel  color ,  che  viltà  di  fuor  mi  pinfe  % 
Più  toflo  dentro  ilfuo  nuovo  riftrinfe  < 
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xxiiii.    E  dimanda  y  qual  colpa  quaggiù*  l  pinf e  :  izl 

E*l peccatore  che  intefe ,  nons'infinfe, 

E  di  trifta  vergogna  ftdipinfe  : 
xxxii.     Gocciar  fu  per  le  labbra  >  e'JgkJo  ftrinfe  47 

Con  /*£»0        fpranga  mai  non  cinfe 

Cozzaro*nfieme  ,  tanta  ira  gli  vinfe . 
Purgat.  Trovò  F  Àrcbianrubefto:  e  quel fofpinfe 
V.  C£'  /'     <ft      ,  ?tf*/f^  7 <fc/e>r  twì  vinfe  : 

Poi  di  fua  preda  mi  coperfe  ,  e  cinfe . 
Parad.   Al  fuo collegio ,  e' l  collegio  fi ftrinfe  r  98 
x  x  i  i .  donna  dietro  alormi  pinfe  > 

Sì  fua  virtù  la  mia  natura  vinfe  : 
xxiii.     E  mane  e  fera  ,  tutto  mi  riftrinfe 

E  com'        /f  /«ri  rai  dipinfe 

C he  taf 'su  vince  ,  come  quaggiù  vinfe  , 
xxx.       Sempre  dintorno  al  punto ,       i»i  «te/ir ,  11 

^  poco  a  poco  al  mio  veder  fi ftinfe  : 

Nulla  vedere  ed  amor  mi  coftrinfe . 

I    N    S  I 

Purgat. 

ii.  Tre  volte  dietro  a  lei  le  mani  avvìnfi %  lo 
Di  maraviglia  ,  credo  >  0»;  di  p  in  fi : 

Edio  y  feguendo lei  y  oltre  mi pinfi . 

v  .  »».    •  * 

I   N   T    A  • 

Inferno 

iii.  Sempre**  quel? aria  9  fenza  tempo  y  tinta  9  29 
Is</  io ,  ci*  </ ttf  *  <T  ?rr*r  /<a  teftà  cinta  , 

E  eie  genF  è ,  che  par  nel  duol  sì  vinta  ? 
xvi.        Trovammo  rifonar  quel?  acquatinta  >  104 
Io  aveva  una  corda  intorno  cinta  9 
Frender  la  lonza  atta  pelle  dipinta . 

Porr* 
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xxiii.     Porre  miniftri  della  f offa  quinta ,  5  6 

Laggiù  trovammo  una  gente  dipinta  , 
Piangendo  ,  *  .nel  Jcmbiante  fianca  e  vinta  . 
Parad.    Ma  vince  lei,  perchè  vuole  effer vinta  :  9S 
xx.         La  prima  vita  del  ciglio  e  la  quinta 
La  region  degli  Angeli  dipinta. 

•    I   N   T  E 

Inferno 

ix.         Tre  furie  infernale  di  f angue  tìnte  %  $& 
E  con  idre  verdiffime  etan  cinte  r   '  t  u 
Onde  le  fiere  tempie  eran*  avvinte .  * 

t  N   T  I 

Purgat. 

xii.        Ancor  nel  volto  tuo  preffo  che  ftìnti,     '  m 
F/<?/i  /i  tuo*  pie'  dal  buon  voler  sì  vinti , 
Ma  jfr  <ft/f  f/o  /oro  (r/^r  /«  pi»*/ . 


I   N   T  O 

Inferno 

xxiiii.    Che  noi  a  pena,  ei  lieve,  ed io  fofpinto ,  ja 
JE  fe  non  foffe  ,  che  da  quel  precinto  , 
Non  [odi  lui  :  ma  io  farei  ben  vinto. 

xx  xi.      Non  foiodir  :  ma  ei  tenea  fuccinto  g£ 
D' una  catena  ,  che  7  teneva  avvinto 
Si  ravvolgeva  in  fino  al  giro  quinto  . 

Purgat.  Pofii,  ciafcun  faria  di  color  vinto  ,     .  77 

vii.         Non  aveapur  natura  ivi  dipinto  , 
Vi  face  a  un  incognito  indiflinto . 

xxix.      Lanciando  dietro  a  fe  Taer  dipinto  ,  74 
Vi  eh'  egli  f  opra  rimanea  diftinto 
Onde  fa  Parco  il  Sole  > 


v  -•  »  . 
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Fatto  di  pietra ,  ed  in  peccato  tinto , 


Voglio  anche ye  fe  non  fcritto,  almen  dipinto^ 
Che  fi  reca  7  bordon  di  palma  cinto . 
Parad.   Dalli  miei  dubbia"  un  modo  [ofpinto  , 
i ii i.        lo  mi  tacca  :  ma  7  mìo  difir  dipinto 

Più  caldo  affai ,  che  per  parlar  diflint 0 . 
xv.         Dal  voftro  Uccellatolo  ,  che  fom'  è  vinto 
Bellincion  Berti  vid*  io  andar  cinto 
La  donna  fua ,  fama  'l  vi/o  dipinto  : 
x vili.     Fu  verbo  e  nome  di  tutto  7  dipinto  : 
Pofcia  nelly  Ai .  del  vocabol  quinto , 
Pareva  argento  lì  dy  oro  difiinto  . 
xx  vii.    Sì  come  que fio  gli  altri  >  e  quel  precinto 
Non  è  fuo  moto  ,  per  altro  ,  difiinto  : 
Sì  come  diece  da  mezzo  e  da  quinto  • 
xx  viii.    Sì  girava  sì  ratto  ,  ci'  avria  vinto  *  * 
E  quefio  era  d' un"  altro  cìrcuncinto  , 
Dal  quinto*!  quarto ,  e  poi  dal  fefto  il  quinto* 


7* 


110 


92 


11? 


XXIX. 


Inferno 

•  • 

li. 


•  ■  • 

11L 


1111. 


In  fin  che  V  uno  e  P  altro  da  quel  cinto  y 
Tanto  ,  col  volto  di  rifo  dipinto  , 
Fijfo  nel  punto ,  che  my  aveva  vinto  : 

..*.»••»  »  .     .<»-  *^ 

% .  '     *  '   *  ..  .*\    *  • 

Vegnodiloco ,  ove  tornar  difio  : 
Quando  farò  dinanzi  al  fignor  mio  , 
Tacettf  allora ,  e  poi  comincia*  io  : 
Quelli  9  che  muojon  nelf  ira  di  Dio  , 
E  pronti  fono  al  trapaffar  del  rio  > 
Sì  che  la  tema  fi  volge  in  difio . 
Non  adorar  debitamente  Dio  :  • 
Per  tai  difetti ,  e  non  per  altro  rio  , 
Cbefanzafpeme  vivemo  in  difio . 


7* 


3* 


Quati- 
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V.  Quanti  dolci  penfier  ,  quanto  difia     '  HJ 

Po'  wjì  r i^o/yf  a  loro  ,  *  /mr/a*  io  ,    • .  » 
il  (agrimar  mi  fanno  trifto  e  pio . 

Jx.         Édio,  eh'  ave  a  di  riguardar  di  fio  107 
Co/»'        <fc*fro ,  /'  occhio  intorno  invio  y 
Piena  di  duolo,  e  di  tormento  rio . 

x.  Di  quella  noi? il  patria  natio  i\  26 

Subitamente  quefto  fuono  ufeto  \\ 
Temendo  ,  2/9      0       ,  a/  duca  mio  »  \ 

xii.        Dicendo,  Colui  f effe  in  grembo  a  Dia 
Po*  vidi  gentil  che  di  fuor  del riù«  .  '» 
£  dì  coftoro  affai  riconobb*  io  .  . 

xilii.     Notabile  y  com  è  'Iprefente  ri*  ,  89 
Quefie  parole  fur  del  duca  mio  : 
Di  cui  larg  ito  m*  aveva  7  dì  fio  . 

xx.         Pofciafipofe ,  làdove  nacqu*  io:  56 
Pofcia  eh*  *J  padre  fuo  di  vita  ufeto  , 
Quella  gran  tempo  per  la  mondo  gio . 

xxvii.    La  fiamma  9  dolorando  ,  fi partio  >  Iji 
Noi  pajfammo  oltre  ed  io  ,  *7  duca  mio  , 
CbecuopreUfoffo,  in  che  fi  paga  il  fio  > 

xx  ix.     Che  non  gli  è  vendicata  ancor ,  difs'iù,  32 
Fece  luì  difdegnofo  :  ondefen*  gio  y 
Ed in  ciò  m"  ha  e fatto  afe  più  pio. 

xxxi.     Lemandìfiefe^eprefeìlducamio^s  :  iji 
Virgilio,  quando  prender  fife  mio  , 
Voi  fece  sì  y  eh*  unfafcioer'  egli  ed  io. 

xxxiii.   Piangevan'  elli  :  ed  Anfelmucciomios.  50 
Però  nonlagrimai  ,  nètifpos'io  .  ^ 
J»jf*  ci*  /*  altro  fol  nel  mondo  ufeto  a:  • 

Purgat.  L' of^itf  j  pfr  dimandar  lo  duca  mioi  20 

i i.  Poi  </'  ogai /kit/*  ad effo  m*  apparto  y< .  e> 

A  poca  a  poca  un*  altih  alai  n  ufeto 
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y .  W  impigliar  sì,  eh'  i'  caddi ,  e  lì  via"  io      8  $ 

Poi  dijfe  un'altro  :  Deh  fe  quel  di  fio 
Con  buona  pietate  ajuta  7  mio  « 

vii.  V  anime  degne  di  (alire  a  Dio,  \  5 
lo  fon  Virgilio  ;  f ,  per  nulP  altro  rio  * 

Così  rifpofe  allora  il  duca  mio. 

viii.  Era  già  Torà,  che  volgeri  dì  fio  1 
Lo  dì ,  ci*  han  detto  a  dolci  amici  A  Dio  : 

x.  Tanto  eli  1  torni  .  ed  ella;  Signor  mio  ,  86 
Se  tu  non  torni?  ed  ei:  Obi  fin,  dovio, 

A  te  che  fia ,  fe  7  tuo  metti  in  obblio  ? 

xi.  Mentre  cb*?vifft,  per  lo  grandmo  ■<  Ì6 
.7          Di  tal  fuperbia  qui  fi  pagaci  fio: 

Che  ,  pojfendo  peccar ,  i»i  voi  fi  a  Dio . 
xv.  Dolce  di  madre  ,  rfto r  ;  Figliuol  mio  , 
c  Ecco  dolenti  lo  tuo  padre  ,  ed  io  ^ 

C/ò,  ebe  pareva  prima,  difparfo*  , 
xix.        Poco  dinanzi  a  noi  ne  fu  :  perei'  io  S  $ 

J?  volfigli  occii  agli  occhi  al  fignor  mio  : 

Ciò  ,  c£f  ciiedea  la  vifia  del  di  fio  .  . 
xxv  ii.    E  Virgilio  midi  ffe  :  Figlimi  mio  ,  20 

Ricordati,  ricordati  :  e  fe  io  . 

Cie  farò  or,  che  fon  più  preffo  a  Dio? 
xxviii.    Dentro  all'  antica  felva  ,  tanto ciy  t*.  13 

Ed  ecco  più  andar  mi  tolf  e  un  rio  <>  ..\ 

Piegava  V  erba ,  eie  'n  fua  ripa  ufcto% 

xxx.  Quando  mi  volfi al  fuon  del  nome  mio  9 
Vidi  la  donna ,  che  pria  m*  apparto  , 
Drizzar  gli  occhi  ,  verme,  di  qua  dal  rio  . 

xxxi.  Piacer,  quanto  le  belle  membra  in  eh*  io  50 
E  fé*l  fommo piacer  sì  ti  f alito  , 

Dovsa  poi  trarre  te  nel  fuo  di  fio  ? 

Con 
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xxxiii.  Con  befiemmia  di  fatto  offende  Dìo ,  ^ 
Per  morder  quella ,  in  pena  e  in  di/lo 
Bramò  colui  ,  eie  ylmorfo  in  [e  punto  . 

Parad.    Dilorcagionm*  accefero  un  difio  •  *      :ì  <8j 

i.  Ond%ella,  ebevedeame ,  sì  compio, 

Pria  cb9  io  a  dimandar  ,  la  bocca  apri*  ; 

i  i .  Co m9  una  dimenftone  altra  patto  , 

Accender  ne  dovria  più  il  difio 
Come  nofira  natura  e  Dio  $*  unto . 

iii.        MARIA,  cantando;  e  cantando  vanto  ,  12* 
Lavifiamia,  che  tanto  la  feguio  , 
Volfefi al fegno  di  maggior  difio , 

iiii.       Della  voglia  ajfoluta  intende ,  e  dio    s        11  j 
Votai  fu  1*  ondeggiar  del  fanto  rio , 
Tal  pofe  in  pace  uno  ed  altro  difio .  ' 

vi.  Contrai  corfo  del  del  y  che  la  feguio  *  a 
Cento  e  cent'anni  e  più  /'  uccel  di  Dio , 

Vicino  a%  monti,  de*  quai  prima  ufeio  t 

vii.  Alla  giufiixia ,  fe9l  Figlìuol di  Dio     *  119 
Or  per  empierti  bene  ogni  difio , 

Perchè  tu  veggi  lì  così ,  com'  io . 

viii.  CbeU tuo  parlar m* infonde  ,  fignormio*  86 
Per  te  fi  veggìa ,  come  la  vegg  io  ; 

Perchè  9ldìfcerni ,  rimirando  in  Dìo, 
x.  A  divozione,  e  a  render  fi  a  Dio ,  56 

Corri  a  quelle  parole  mifec*  io  : 
Cbt  Beatrice  ecclifsò  nelP  obblio . 

xv.  Suoni  la  volontà,  fuoni'ldefio,  68 
J' mi  voi  fi  a  Beatrice  :  e  quella  udio , 1 

Che  fece  crefeer  f  ale  al  voler  mìo  : 

xvi.  Ridendo,  parve  quella,  cbetofsh,  14 
lo  cominciai,  Voi  fiete  7  padre  mio  : 

Voi  mi  levate  sì  ,  cb9?  fon  più  eh'  io: 
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XXV11. 
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Vili. 


XXXI. 


XXX11, 
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E  f onar  nella  voce  ed  lo  e  Mio  ,  1 1 

Ecominciò:  Per  ejfer  giufto  e  pio  , 

Che  non  fi  la f eia  vincere  a  dì  fio  : 

Dell'  eterno  piacere  ,  al  cui  di  fio  7  7 

E  avvegna  eh*  ifoflt  al  dubbiar  mio 

Tempo  appettar  tacendo  non  patto  : 

Del  dire  ,  e  del  tacer ,  fifta  ;  ond'io,  47 

Verch'  ella  ,  che  vedeva  il  tacer  mio  , 

Mi  diffe  :  Solvi  il  tuo  caldo  di  fio . 

S% io  poffo  prender  tanta  grazia  ,  chy  io  59 

Ond'egli:  Frate  ,  il  tuo  alto  difio 

Ove  s' adempion  tutti  gli  altri ,  e'I  mio . 

Fatta  più  grande  ,  di  [efteffaufeio  %  44 

Apri  gli  occhi  y  e  riguarda  ,  qual  fon*  io  : 

Se  fatto  a  foftener  lo  rifo  mio . 

La  forma  qui  del  pronto  creder  mio  r  •  z  2  8 

Ed  io  rif pondo:  Io  eredo  in  uno  Dio 

Non  moto  ,  con  amore  e  con  difio  :.   <  4 

Che  pojfonfar  lo  cuor  volgere  a  Dio  y  56 

Che  l'effere  del  Mondo  ,  e  Tejfer  mio  > 

E  quel ,  che  f per  a  ogni  fedele  com*  io>, 

Non  ti  maravigliar  :  che  >  die  end*  io  *  zo 

Quegli ,  eh'  ufurpa  in  terra  il  luogo  mio  % 

Nella  prefenza  del  Figliuol  di  Dio  , 

E  di  giù  vincon  sì ,  cheverfoDio    ,  .         11  * 

£  Dionifio  y  con  tanto  difio  y 

Che  li  nomò  ,  edifiinfe^  com' io. 

Di  benigna  letizia  ,  i»  atto  pio  ,  62 

Ella  ov"  è*  di  fubito  difs'  io . 
Moffe  Beatrice  me  del  luogo  mio  : 
Giufo  a  Maria  ,  quando  7  Figliuol  di  Dio      1 1 J 
Ma  vienne  ornai  con  gli  occhi ,  sì  com'  io 
Di  quefio  imperio giufiijfimo  e  pio  v 

V  IPA 
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Inferno 

Vii. 


xi. 


XXU1I. 


Paracl, 
xxvii. 


Paracl, 
xv. 

Inferno 
ni. 


▼11. 


IX. 


I   P  A 

Prendendo  più  della  dolente  ripa  ,  j  7 

Ahi giuflizia  di  Dio  ,  tante  chi  ftipa 

E  perchè  nofira  colpa  sì  ne  fcìpa  ì 

In  fu  l'efiremità  d'un*  alta  ripa ,  j 

Venimmo  [opra  più  crudele  flipa  : 

Ove  s'aggiunge  con  l'ottava  ripa  y  80 

E  vidivi  entro  terribile  ftipa 

Che  la  memoria  il  f angue  ancor  mi  fcipa  • 

E  fon  nel  pozzo ,  intorno  dalla  ripa  ,  32 

Come  quando  la  nebbia  fi  dijftpa  , 

Ciò,  eie  cela' 7 vapor ,  che l'aere ftipa  : 

I    P    I  O 

Sy  apparecchian  di  bere  :  0  buon  principio  >  59 
Ma  l'alta  providenza  ,  che  con  Scipio 
Soccorra  tofto ,  sì  com'  io  concipio  : 

I   Q_  U  A 

JBcnìgna  volontade  ,  in  cui  fi  liqua  1 
Come  cupidità  fa  nell'  iniqua , 

IRA 

« 

Parole  di  dolore,  accenti  d'ira ,  26 

Facevano  un  tumulto ,  il  qual  s'aggira 

Come  la  rena  quando' l  turbo  fpira . 

Vanirne  di  color ,  cui  vinfe  l'ira  ;  116 

Che  fotto  l'acqua  ha  gente ,  che  fofpira, 

Come  P occhio  ti  dice ,  u'  che  s' aggira  . 

E'I  piùlontan  dal  del ,  che  tutto  gira  :  29 

Quefta  palude  >  c he' l gran  puzzo  fpira  , 

t/'  non potemo entrare  ornai fanz* ira  : 

S  on% 
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Xi.  Son*  ei  puniti ,  fe  Dio  gli  baiti  irai  74 

Ed  egli  a  me  :  Perchè  tanto  delir  a 
Over  la  mente  dove  altrove  mira  ? 
xii.         Che morì  per la  bella  Dejanira ,  .68 
E  quel  dì  mezzo  ,  chi*  al  petto  fi  mira  , 
QuelV  altr*  è  Folo  ,  che  fu  si  pìen  d'ira . 
XxiiiL    Per  forza  di  Demon  ,  eh'  a  terra  il  tira  ,  11$ 
Quando  fi  lieva  ,  che  Storno  fi  mira , 
Ch'  egli  bafofferta  ,  e  guardando  fofpira  : 
xxvi.      Di  f opra,  che  par  f urger  della  pira  y  5$ 
Rifpofemi  :  Là  entro  fi  mai  tira  , 
Alla  vendetta  corron  ,  corri*  all'  tra  : 
xxx.       Qiiandolmaefiromidiffe,  Or  pur  mira*  i%% 
Quand"  io  7  fentì  a  me  parlar  con  ira  , 
C h'  ancor  ,  per  la  memoria ,  mi  fi  gira . 
xxxiiii.  Verfodlnoì:  però  dinanzi  mira ,  ""j 
Come  quando  unagroffa  nebbia  fpira  , 
Par  da  lungi  un  mulìn  >  cbe'l  vento  gira  , 
Purgat.  0  dolce  padre  ,  volgiti ,  e  rimira  ,  44 
iiii.        O  #£//«(>/ ,  rfijjjfc  ,  in  fin  quivi  ti  tira  , 
Che  da  quel  lato  il  poggio  tutto  gira  . 
V.  QueldaEfli'lfèfar,  che  m  avea  in  ira  ,  77 

Aftf  /'  ?  fojfi  fuggito  inver  la  Mira  > 
Ancor  farei  di  là  dove  fi  fpira  . 
xi  ii  i.      Deir  antico  avverfario  a  fe  vi  tira  :  146 
Chiamavi  7  Cielo ,  e  'n  torno  vi  fi  gira  > 
E  Pocchio  vcflro  pure  a  terra  mira  : 
x  Vm         Che  farem  noi  a  chi  mal  ne  defira  y  104 
Poi  vidi  genti  acce f e  infuoco  d'ira  , 
Gridando  a  fe  pur  ,  Martha  martira  : 
xvii.       Nel qual  fi  quieti  l'animo ,  e  defira  :  ut 
Se  lento  amore  in  lui  veder  vi  tira  , 
Dopogiufiopentér  ve  ne  martira  . 

V    a  Gli 
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XX. 


XXV. 


xix.        Gli  occhi  rivolgi  al  logoro  9  che  gira 

Quale  il  falcon  ,  che  prima  a9  pie  fi  mira , 
Ter  lo  di  fio  del  pafio  ,  che  là  il  tira  , 
Come  furò  le  fpoglie  y  siche  Tira 
Indi  accufiam  col  marito  Safira  : 
Ed  in  infamia  tuttofi  monte  gira  »  ■■  >" 
Sovra  tanta  arte  di  natura  ,  e  fpira  \ 
Che  ciò  y  che  truova  attivo  quivi  tira  > 
Che  vive ,  efente,  e  fc  in  fe  rigira. 
Parad.    Nabuccodonofor  levando  d'ira  , 

E  diffe  :  lo  veggio  ben  come  ti  tira 
Se  fieffa  lega  sì  che  fuor  non  fpira . 
Se  in  mano  al  terzo  C efare  fi  mira , 
Che  la  viva  giufiizia  ,  che  mi  {pira , 
Gloria  di  far  vendetta  alla  fua  ira . 
Vi  compleffion  potenziata  tira  > 
Ma  no/Ira  vita  ,  fenza  mezzo ,  fpira 
Dt  fe  y  sì  che  poi  fempre  la  di  fra  . 
Che  l'uno  e  V altro  eternalmente  fpira , 
Quanto  per  mente ,  o  per  occhio  fi  gira  , 
Senza  gufiar  di  lui  y  chi  ciò  rimira  . 
Sempre  Vamor ,  che  drittamente  (pira , 
Silenzio  pofe  a  quella  dolce  lira  , 
Che  la  deftra  del  Cielo  allenta  e  tira . 
Nullo  creato  bene  a  fe  la  tira ,  » 
Quale  fovry  effo'l  nido  fi  rigira , 
E  come  quei  y  ch'épofloy  la  rimira ,  . 
D'  entrar  nell9  alta  ruota  ,  che  vi  gira , 
A  voi  divotame nt e  ora  fofpira 
Al  paffo  forte  y  che  a  fe  la  tira . 
xxiii.      Quaggiù  >  e  più  a  je  P  anima  tira  , 
Comparata  al  fonar  di  quella  lira  , 
Bel  quale  ti  del  più  chiaro  s'inzaffira . 


•  »  •  . 
mi. 


vi. 


vii 


x. 


XV. 


XIX 


xxii. 
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xxx.       Mi  tt affé  Beatrice ,  cdiffe:  Mira  128 
Vedi  noftra  città  ,  quanto  ella  gira  ! 
Che  poca  gente  ornai  cifidifira  . 

Parad.  I    R    A    N  O 

xxviii.    'Principati  ed  Arcangeli  fi  girano  :  125 
Quefii  ordini  di  fu  tutu  rimirano  , 
Tutti  tirati  fono,  e  tutti  tirano . 

Tr  *  IRCI 

interno  .  • 

xixii.  NonvUif piaccia  y  fevilece%  dirci,         .  128 

Onde  noi  amenduo  pofftamo  uf circi  >k 

>v  Che  vegnand'eflo  fondo  a  dipartirci . 


Inferno  A     v    ,     \  v, , .  », 

*. ,  ,        Nel  fuoco  y  perchè  fperan  di  venire ,  119 
Alle  qua9  poi  fe  tu  vorrai  falire  ,  . 
1  Con  lei  ti  lafcerò  nel  mio  partire  : 

iiii.  quattro  grand9  ombre  a  noi  venire  :         8  j 

Lo maeftro  cominciò  a  dire  : 
Che  vìen  dinanzi  a'  tre  9  sìcomeftrc, 
xiii.       Credendoci  altro  ne  voleffe dire ,       ,<  no 
Similemente  a  colui ,  che  venire    ,  \  1 
C£'  «db  *  lefrafcbe  fi  or  mire  .  , 

xxi.       Diveder  quel ,  che  li  convien  fuggire  y  z$ 
Che  y  per  veder ,  non  indugia  l  partire  : 
Correndo  ,     />f  r  /o  /f0g/i0  w?»ire  „  . 
Cbeftralunavagli  occhi  per  ferire  ,     *         9  J 
.$>  voi  t/o/^(f  water*  ,  0  udire  , 
Tofchiy  0  Lombardi ,  i9  ne  farò  venire . 
xxv  i.      Vide7 1  carro  d'Ella  al  dipartire  ,  35 

«a/  con  gli  occhi  fcguir*  9 

S  ì  come  nuvoletta  >  in  fu  fa  lire  :  ■ 
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Purgat.  Di  buon  proponimento ,  per  udire  y  toj 
x.  Non  attender  la  forma  dei  martire  ; 

Oltre  /agra»  fentenzia  ,  non  può"  ire. 
xiii.      D* una  vera  città  :  ma  tu  vuoi  dire ,  jj 
Quejio  mi  parve ,  per  rifpofla  ,  udire 
Ond1  tomi  feci  ancor  più  là  fentire  . 

xviii.  Per  la  fua  forma  y  eh* è  nata  a  (altre  »  29 
Co//  V animo  prefo  entra  'n  difire  > 

Fi»  f  A?    c<?/i  amata  il  fa  gioire  . 

xix.  E  quanto  fia  piacer  del giufio  Sire  9      '  1*5 
lo  m'era  inginocchiato  )  evoleadire: 

$0/0  ascoltando ,  rfri  wio  riverire  , 
xxvi.      E  dijft  y  eh*  al  fuonomeilmiodefire  137 

i?  i  cominciò  liberamente  a  dire  :  (brire. 

Chi  eu  non  puous,  ne  vueil  avosco- 
Parad.    Fu*  io  y  e  vidi  cofe  ,  che  ridire  5 
i.  "Perche  appreffando  fe  al  fuo  di/tre  , 

,  fra  /<*  memoria  non  può  ire . 

ii  ti.        C//  alma  beata  non  porta  mentire ,  95 

.E  />0/  potefti  da  Piccar  da  udire , 

Sì  creila  par  y  qui  meco  ,  contraddire* 
x.  Congiunte fi girava ,  per  le  [pire,  3* 

Ed  io  era  con  lui:  ma  del  f olire 

Anzi'J  primo  penfier ,  rf*/ /ho  venire  : 
xiit         Con  duo  campioni  y  al  cui  fare ,  al  cui  dire  44. 

J»  quella  parte ,  oz*         ad  aprire 

Di  che  fi  vede  Europa  rive/lire  ; 
xiii.       P  vedrai  il  tuo  credere  esimio  dire  50 

Ciò  f    »o»  wttorf ,  *  ciò      p«ò  morire  , 

Che  partorisce  y  amando  ,  il  nofiro  Sire  : 
xviii.      «Mtf     r  A*  rw?*te  ,  cA?  »o»  />«ò  reddire  1 1 

Libero  fu  da  ogni  altro  difire . 

5i 


Digitized  by  Google 


FI   DANTE.  311 

xxvii.    Sì  uniformi  fon  ,  eh' io  non  fo  dire  101 

Ma  ella  ,  che  vedeva  il  mio  difire , 

Che  Dio  parea  nel  fuo  volto  gioire  : 
xxix.      Raggio  rifplende  y  side  dal  venire  26 

Cosi  7  triforme  effetto  dal  fuo  fin  > 

Sanza  diftitiziòn  neir  esordire . 

I  R  I 

Inferno 

iiii.        Non  avea  pianto ,  mache  di  fofpiri  y  26 
E  ciò  avventa  di  duo/ ,  fenza  martiri  , 
D'infanti,  e  di  femmine ,  e  di  viri . 

T.  E  cominciai  :  Francefca  ,  i  /«oi  martìri  116 

Afa  dimmi  :  Al  tempo  de  dolci  fofpiri , 
Cbeconofcefie  idubbioft  defiriì 

viii..       D'  ogni  baldanza  r  e  dice  a  he"  fofpiri ,  nj 
Eamediffe:  Tu ,  pere b'  io  m*  adiri  9 
Qual ,      *  //*  difenfton  dentro  s *  aggiri . 

x.  Trai  muro  della  terra  ,  e  gli  martiri  ,  2 

O  z;/r/tf  / o/»;»*  ,  g/i  f w^i  giri 

Parlami ,  e  foddis fammi  a*  miei  defiri . 

xxiii.     Soffiando  nella  barba  co' fofpiri  1  il} 
Midiffe:  Quel  confitto  >  che.  tu  miri  r 
Porre  un'  uom  ,  />*r  lo  popolo  ,  <*'  martiri  . 

Purgat.  Che  non  mi  lafcerebbe  ire  a'  martiri  128 

iiii.        Primaconvien  >  che  tanto* Iciel  m'aggiri % 
PercV  io  'ndugiai  al  fin  li  buon  fofpiri , 

vii.        Diveder  l'alto  Sol,  ebetudifiriy  26 
Luogo  è  laggiù  non  trifloda  martiri , 
Konf  uonan  come  guai ,  uà*  /oa  / 0//>ir  / . 

XV..         Conofce  'l  danno  :  e  perì  non  s'ammiri  x  47 
Perchè  s'  appuntant  i  voftri  de/tri , 
Invidia  muovi* l  maniaco  a' fofpiri 

V    4  *«»-• 
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xxiii. 


XXV. 


XXX. 


XI, 


Paracl. 
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111. 

xviii. 


XXV111. 


xxxm. 
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Purgat. 
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Sentiadir  lor,  con  sì  alti  fofpiri , 
0  eietti  di  Dio ,  gli  cui  (offriti  * 
Drizzate  noi  ver  fogli  alti  f altri . 
A  ber  lo  dolce  affenzio  de*  martìri , 
Con  fuo  prìegbi  devoti ,  e  con  fofpirì , 
E  liberato  m  ha  degli  altri  giri . 
Quindi  facciam  le  lagrime  e  i  fofpiri  -, 
Secondo  che  ci  affìggon  li  difiri  , 
E  quefla  è  la  cagion  y  di  che  tu  miri .  I 
Turche  la  terra ,  che  perde  ombra ,  fpirì , 
Così  fui  fenza  lagrime  e  fofpiri , 
Dietro  alle  note  degli  eterni  gitt  :  l 
Fuori  f gorga ndo  lagrime  e  fofpiri , 
O  nd*  eli*  a  me  :  Perenno  t  miei  difiri  > 
Di  là  dal  qual  non  è  a  che  s%  afpsri, 
Ver  queflolocoalver ,  che  tu  difiri  ,  l 
Lomotoelavirtàde'  fantrgiri, 
Da'  beati  motor  convienche  fpiri. 
Foran  difcordigli  noftri  difiri       >  *u 
Che  vedrai  non  capere  in  quefii  giri  ; 
E  fe  la  fua  natura  ben  rimiri  : 
Tuo  moto  e  tua  vir tute  i  che  rimiri 
Sì  eh*  un'  altra  fiata  ornai  /'  adiri 
Che  fi  murò  di  fegni ,  e  di  martiri . 
Mortale  in  terra  ,  non  voglio  eh*  ammiri  : 
Con  altro  affai  del  ver  di  quefii  giri . 
Dell9  alto  lume  par  verni  tre  giri 
E  Vun  dall'altro ,  come  Iri  da  Iri , 
Che  quinci  e  quindi  igualmente  fi fpiri . 

IRMI 

•  ,  •         •  .  *  • 

Già  biancheggiare  s  e  me  convien  partirmi  ;  1 4  } 
Così  parlò,  e  più  non  volle  udirmi .  . 

La 
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La  guida  mia  incominciò  a  dirmi  >  53 
Ed  io  :  Con  tanta  fofpeccion  fa  irmi 
Sì  cb9  io  non pojfo  dal penfar  partirmi. 

IRÒ 

Inferno 

xii.        E  della  fchier  a  tre  fi  dipartirò,  59 
E  V  un  grido  da  lungi  :  A  qual  mar  tiro 
'  Ditei  coft inci,  fe  non  /'  arco  tiro . 

XV  i.        Dell'acqua,  che  cadeanelP  altro  giro  ,  % 
Quando  tre  ombre  infieme  fi  partirò , 
Sotto  la  pioggia  dell'  afpro  mar  tiro , 

xxviii.    Ver  lo'nferno  quaggiù  di  giro  in  giro  :        ,  50 
Viùfur  di  cento  ,  che  quando  V  udirò  , 
Ver  maraviglia  obliando  V  martiro  .  * 

Purgat.  Di  cui  le  piche  mifere  fentiro  11 

i.  Dolce  color  d'  orientai  zaffiro.^  ^ur.iì  ;  ; 

De  IP  aer  puro  ,  in  fino  al  primo  giro  » 

ix«  Gli  occhi  [vegliati  rivolgendo  in  giro  >  35 

Quando  la  madre  da  Chirone  a  Se h irò 
Là  onde  poi  gli  Greci  il  dipartirò  :  ■ 

xii.        CbefèTamiri,  quando dijfe a  Ciro »         1  *  $6 
Mofirava  ,  come  in  rotta  fi  fuggirò 
E  anche  le  reliquie  del  martiro . 

xxii.      VAngel ,  che  n'  avea  volti  al  feflo giro  ,  z 
E  quei  ,  eh'  hanno  agiuftizia  lor  difiro  , 
Confitìo,  e  fenzy  altro  ciò  fornirò: 

P  araci.    Di  grande  ammirazion  :  ma  ora  ammiro  ,       9  8 

i.  Ond*  ella  ,  apprejfo  d' un  pio  fofpiro  , 

Che  madre  fa  fopra  figliuol  del  no  : 

iiii.         Che  quegli  fpirti ,  che  mot'  apparirò  ,  3* 
Ma  tutti  fanno  bello  il  primo  giro  , 
Verfentir,  più  e  menP eterno  fpiro. 

Ve- 
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Veduto  a  noi  venir  ,  lanciando  '/giro 

E  dietro  a  quei  che  più  ynnanzi  apparilo  , 

Di  riudir  non  fui  fama  difiro  . 

Giufo  in  Cieldauro  ,  ed  e/fa  ,  da  martire  x 

Vedi  oltre  fiammeggiar  P  ardente  fpiro 

Che  a  considerar  fu  più  che  viro  . 

Fu  y  per  Onorio  ,  dal?  eterno  fpiro 

E  poi  che  per  la  fete  del  martiro  y 

Predicò  Cri  fio  egli  altri  >  che  7  feguiro  ; 

Cominciare  a  vedere  e  fare  un  giro 

0  vero  sfavillar  del  fanto  fpiro , 

Agli  occhi  miei ,  che  vinti  noi  f offrirò  ! 

Penfa  che  Pietro  e  Paolo  y  che  morirò  , 

Ben  puoi  tu  dire  :  Io  ho  fermo  7  difiro 

E  che  per  f alti  fu  tratto  a  martiro  » 

Onde  fi  coronava  il  bel  zaffiro , 

lo  fon  amore  angelico ,  che  giro 

Che  fu  albergo  del  nofiro  difiro  : 

Alla  mia  donna  dirizzò  lo  fpiro  , 

Ed  ella  :  Q  luce  eterna  del gran  viro , 

Ch*  ei  portò  giù  di  queflo gaudio  miro  x 

Son  le  duo  luci  fole  ,  che  fa  Uro  ; 

A  quefta  voce  lo  Sfiammato  giro 

Che  fi  f acca  del  fuon  nel  trino  fpiro  ; 

0  nd*  egli ,  A  terminar  lo  tuo  difiro  , 

E  fe  riguardi  fu  nel  terzo  giro, 

Nel  trono  ,  che  i  fuoi  merti  le  fortiro . 

Che  fempre  fanto  il  diferto  c*l  martiro 

E  fotto  lui  così  cerner  fortiro 

E  gli  altri  9  fin  quaggiù  ,  di  giro  in  giro . 

I    R    R  O 
Romani, incontro  a  Brenno,incontro  a  Pirro, 
Onde  Torquato,  e  Quintio  ,  che  dal  cirro 
Ebbcrlafama ,  the  volentier mirro*  II 
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IRSI 

Inferno 

xvi.        Indi  rupper  la  ruota,  e»,  a fuggir  fi  y  26 
Un'  ammen  non  [aria  potuto  dir  fi 
Tercbè  al  maeflro  parve  di  par  tir  fi . 

IRTI 

Inferno 

xxvi.     Dijfe:  Dentro  da'  fuochi  fon  gli  j pirli  ;  47 
Maeftromio,  rifpoft ,  per  udirti 
Che  così  fuffe  ;  e  già  volevi  dirti  , 
Purga  t*  Ed  ora' ntendomofirar  quegli  fpirtij  6$ 
i.  Com  i'  /'  ho  tratto ,  /Wr/rf  lungo  a  dirti  * 

Conducerlo  a  vederti ,  r  «  udirti  * 

IRTO 

Pu  rgat. 

xxi.        Er9  iodi  là,  rifpofe  quello  fpirto  ,  £{ 
Tanto  fu  dolce  mio  vocale  fpirto  , 
Dot;*  mertai  le  tempie  ornar  di  mirto  * 

r>  ISA 
Purgat. 

vi.         Federigo  Novello ,  e  quel  da  Tifa  *  ij 
Vidi  Con?  Orfo  >  e  l' anima  divifa 
Come  die ea  ^  non  per  colpa  commifa  : 
Paracl.   Credendo  quella  quindi  effer  decifa  ,  55 
ini.       E  forfè  fua  fentenzia  è  dy  altra  guifa  , 
Con  intenzìon  da  non  effer  derifa , 

D     ,  ISCHIO 
Parad. 

xxv.       Sì  quieti,  con  effo'l dolce  mifebio  ?  iji 
5i  cowf  ,  per  cejfar  fatica  0  rifehio  , 
Tutti  fi  pofano  al  fonar  rf'  un  fife  b  io . 

ISCIA 
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Purgat.  I    S    C    I  A 

viii.       La picciola  vallea ,  ery  una  bifcia , 

Tra  l1  erba  e  i  fior  venta  la  mala  (Irifcia  , 
Leccando ,  come be fila  ,  che  fi  lincia.  \ 


Purgat, 

•  • 

Xli. 
XVÌli. 

f  • 

xxvii. 

Parad. 
v. 


1 

xxviii. 


■  • 


Purgat. 
xi. 


Parad. 
xxxii. 


I    S  E 

Trovai  pur  f ti  le  lettere ,  c    '«cZ/Jr  > 
^  eie  guardando  ti  mio  duca  forrife  »' 
F/»o  alla  fine  col  figliuol  d'Ancbife  , 
Poi  quando  fur  da  noi  tanto  divife 
Nuovo  penfier  dentro  da  me  fi  mife  , 
Volemci  fiar  di  qua  ì  ìndi  forrife  > 
Voi  dentro  al  fuoco  innanzi  mi  fi  mife  y  \ 
Che  pria,  per  lunga  ftrada ,  ci  divife  . 
Come  nel  lume  di  quelciel  fi  mife  y 
EfelafieUaficambiòerife; 
Trafmutabile  fon  per  tutte guife  ! 
E  sì  tutto  V  mio  amore  in  lui  fi  mife , 
Non  le dif piacque  :  masìfenerife, 
Mia  mente  unita ,  in  p/ùcofe,  divife 
A  contemplar  quefti  ordini  fi  mife ,  ^ 
Ma  Gregorio  da  lui  poi  fi  divife  :  -  'r 
In  quefio  del ,  di  fe  medefmo  rife . 

i  s  i 


•  »  s 


.1  J, 


Tenendo  gli  occhi  con  fatica  fifi 
O,  dijftluiy  nonfetuOderifi, 
CP  alluminare  è  chiamata  in  Varìfiì 
T>i  tutte  le  fue  foglie  y  fonoajftfi 
Dall'  altra  parte ,  onde  fono  intercifi 
Quei ,  ch'a  Crifto  venuto  ebber  li  vi  fi . 
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Inferno 

xxviii.  Seminatordifcandalo^  edifcifma>  35 
Un  Diavolo  è  qua  dietro ,  che  »'  accifma 
Rimettendo  ciafcun  di  quefta  rifma  , 


Parad. 
xi. 


I    S    M  I 


95 


Quanto  fon  difettivi  fillogifmi  a 
Cbidietroa  jura  ,  e  chi  ad  afori fmi   \  t  - 

£  chi  regnar  per  forza  eperfofifmi . 

^ ■  •    r  so        /  ' 

Inferno  r  ,  , 

v.  Quella  lettura  ,  *  f color occi  il  vifo:  131 

*  Quando  leggemmo  il  difiato  rifo 

Quefti ,  che  mai  da  me  non  fia  divifo ,  \ 

xxv  i.      Sori*  io  più  certo  :  ma  già  m  era  awifo  ,  50 
C hi  è" n quel fuoco ,  chi  vienjì  divifo 
Ov*  Eteocle  col  fratel fu  mifo  ì  ■       :  1 

Purgat.  &  un  giunco  fcbietto  y  e  che  gli  lavi* l vifo , 

j#  non  fi  converria  /'  occhio  f  or prifo 

Miniftro  ,  clS  è  di  quei  di  Paradifo . 

iii.  Tu  fe  y  cosi  andando  volgici  vifo:  104. 

V  mi  voi  fi  ver  lui  y  e  guardaci  fifo: 
Ma  r  un  de9  cigli  un  colpo  ave1  divifo .  '. 

iiii.        Moffon  le  labbra  mie  ,  un  poco  y  a  rifo:  122 
Di  te  ornai  :  ma  dimmi ,  perchè  ajfifo 
0  pur  lo  modo  ufato  tJ  ha  riprifo  ? 

xiii.       Crafr  ,       /'  «<//r<fi  ,  />*r  mia  *  wi/i  ,  41 
*  yfcc*  gli  occhi  per  /'  «  e  r  ben  fif 0 , 
E  ciafcun* è  ,  /tftff*  la  grotta  ,  0$/*  , 

xvii.       Amor  del  fuo  fuggetto  volger  vifo ,  107 
B  perchè  'ntender  non  fi  può  divtfo  , 
D<*         o<ft*rf  cg»/     fra  *  . 

Veg- 
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xx.         Veggio  in  Magna  entrar  lo  fiordaliso  > 
Veggiolo  un"  altra  volta  effer  derifo  : 
E  tra  vivi  ladroni  e/fere  ancifo , 

xxiii.     Volfeame gli  occhi  un'  ombra,  e  guardò  fifoy  41 
Mai  non  V  avrei  riconosciuto  al  vifó  : 
C  io  che  V  appetto  in  fe  ave  a  conquifo  > 

xxviii.  mie" poeti ,  evidi,  checonrifo  14$ 
Poi  alla  bella  donna  tornai  V  vìfo .  % 

xxix.  Che  lamia  vìfla  :  e,  quanto  a  mio  avvifo  ,  80 
5 otto  così  bel del ,  com'  io  divi fo  , 

Coronati  venìan  di  fiordalifo  > 

xxxii.    Di  non  caler ,  così  lo  fantorifo  ,  y 
Quando  ,  per  forza,  mi  fu  voltoli  vi fo , 
PercV  io  udta  da  loro  un  Troppo  fifo . 

Parad.   D"  impedimento ,  giù  ti  fojftajftfo ,  140 

i .  .gaza ri  r/z>o//>  i»t;f»r  lo  Cielo  il  vìfo  . 

vii.        E  cominciò,  raggiandomi  d*  un  rifo  %  17 
Secondo  mio  infallibile  avvifo  , 
Punita  foJfe>  tJ  hai  in  penfier  mifo  :  *  . 

x.  Diretro  al  mio  parlar  ten*  vien*  col  vìfo ,  101 

Queir  altro  fiammeggiare  efce  del  rifo 
Ajutò  sì,  che  piace  in  Paradifo. 

XV.         Pofcia  rivolft  alla  mia  donna  il  vìfo  ,  3  % 

C he  dentro  agli  occhi  fuoi  ardeva  un  rifo 
Della  mia  grazia  e  del  mio  Paradifo. 

xvii.  Già  s*  invefcava  ,  pria  che  f off  e  a  nei  f'ò  3  a 
Ma  per  chiare  parole ,  econprecifo  * 
Chiufo,  e  parvente  del  fuo  proprio  rifo  : 

xviii.  Raggiava  in  Beatrice,  dai bel vij 0     .  18 
Vincendo  me  col  lume  d%  un  forrifo  , 

Che  non  pur  ney  mie* occhi  è  Paradifo . K 
xxi.        La  dolce  fimfonia  di  Paradifo ,  59 
Tu  bai  l9  udir  mortai ,  sì  come  7  vìfo  , 
Per  quel,  che  Beatrice  non  ha  tifo .  Ulon 
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Xxlli.     Xon fi verria  ,  cantando^ fanto  rifo  ,  5$ 

£  così  figurando  7  Parodi fo 

Come  chi  truova  fuo  carnai  in  recifo  . 
Xxvii.     Cominciò  gloria  tuttofi  Paradtfo  y  z 

Ciò  ,  c    io  vedeva ,  mi  Sembrava  un  rifo 

Entrava  per  f  udire  e  per  lo  vifo  . 
Xxix.      Della  faccia  di  Dio  y  non  volfer  vifo.  .  57 

P^rd       hanno  vedere  intercifo 
.  Rimemorar ,  per  concetto  divifo  > 
xxx.      Così  lo  rimembrar  del  do/ce  rifo  16 

Dal  primo  giorno  ,  cF  io  vidi'lfuo  vtfo  - 

Non  è*l  feguire  al  mio  cantar  precifo  : 
xxxl»         altrui  lume  fregiati ,  e  del  fuorifo  >  50 

La  forma  general  di  Varadifo 

In  nulla  parte  ancor  fermato  fifo  : 

ISSA 

Inferno 

xxiii.     Lomiopenfler ,  per  la  pref ente  riffa  y  $ 
Che  più  non  fi  pareggia  mo  y  ed  iffa  y 
Principio  e  fine ,  co»  /<r  mente  fiffa  : 

I    S   S  E 

Inferno 

v.  Galeotto  fu  il  libro  ,  tcbìlofcriffe  :  137 

Mentre  eie  P  uno  fpìrto  queflo  diffe  , 
V  venni  men  y  così  com  io  moriffe > 

xii.        Attor  mivolfi  al  poeta  9  equeidìffe>    .  105 
Pero      o/w  7  Centauro  /'  affiffe 
Parea  ,  e Bulicame  ufeìffe  > 

xvi.        La  voflracondizion  dentro  mi  fiffe       .  5  3 

Che  qualvcifiete  y  tal gente  veniffe . 
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xxiiii.    ¥  avvento  un  ferpente  ,  che  7  trafiffe  ,  9  S 

Nè  0  sì  toft  ornai ,  nè  Ifi  fcriffe  y 

Convenne  ,  cAr ,  cafcando ,  diveniffe  : 
xxv.       Noflro  alimento ,  air  un  di  lor  trafiffe  :  86 

Lo  trafitto  il  mirò  :  ma  nulla  diffe  : 

Pur  come  fonno  ,  o  febbre  f  affaliffe  . 
Purgat.  Mifericordiachiefiy  che  m?  aprtffe  >  no 
ix.  P  *      /ro/»/*  mi  defcriffe , 

Quando  fe  dentro  ,  piaghe  ,  . 

xi.  Prima  che  pafft  tempo  y  quanto  vìffe  ,  '3' 

Quando  vìvea  più glorìofoy  diffe  , 

O^*/  vergogna  depofta  ,  /'  *j#j(j>  ; 
xiii.       Vinum  non  habent,  altamente  diffe  ,  29 

H  prima  ,  c£e      f«f »*»  /  fu/jjfr  , 

Pafsò  ,  gridando  ,  ed  anche  non  /.*  <jrj037<? . 
xxxii.     Tal  voce  ufcì  del  Cielo  >  e  cotal  diffe  ,  128 

Poi  parve  a  me  >  che  la  terra  s1  apriffe 

Che  per  lo  carro  fu  la  coda  fiffe  : 
Parad     Drizza  la  mente  in  Dio  grata,  mi  diffe  %  19 
ii.  Pareva  a  me  y  che  nube  ne  copriffe 

Qua  fi  adamante  che  lo  Sol  feriffe . 

xxv.  Tacito  y  coram  me,  ciafcun  sy  afftffe  %  zf 
Ridendo  allora  Beatrice  diffe: 

Della  noftrabafilica  fi feriffe  , 

ISSI 

Inferno 

xviii.     Furofcontrati:  ed  io  sì  tofio  diffi  :  .  41 

P*rf /r  figurarlo  gh  occhi  affìfft  : 
Edaffentì ,  r£*  alquanto  indietro gifft  : 

xx vi.  S'i' merit  ridivoi  y  mentrech' iovifft,  So  - 
Quando  nel  mondo  gli  alti  verfiferiffi  , 

D<w  per  lui  perduto  a  morir  gifft  • 

La 


Digitized  by  Google 


ì  D  I   DANTE.  321 

Pargat.  Lafcalafu,  ed  eravamo  ajfifft  9  77 

xvii.       Ed  io  attefiun  poco  s1  ioudiffi 

Poi  mi  rivolfi al  mio  maeftro ,  e  difft  : 

xxxi.     Afpergesmc^  dolcemente  udiffi  >  1  98 
La  bella  donna  nelle  braccia  apri/fi , 
Ove  convenne ,  ch'io  l'acqua  ìngbiottiffi  ; 

Paracl .    Quel  mormorar  dell'Aquila  falifft ,  26 

xx.  F ecefi  voce  quivi ,  e  quindi  ufcifft 
Quali  appettava  7  cuore  ,  ov9  io  le  fcrìfft . 

Mi     ...  .  *  •  '     1  .  . 

ISSO 

Inferno 

xxx.  E  per  leccar  lo  fpcccbiodi  Narciffo  >  128 
I  i      ascoltarli  er  io  del  tutto  fiffo  , 

Che  per  poco  è  >  che  teco  nonmiriffo . 
Purgat.  Chefofti  'n  terra ,  /><?r  »oi ,  crucififfo ,  1 19 

vi.  O  é  preparazton  ,  che  neW  abiffo 

In  tutto  dalP  accorger  noftrofciffoì  ' 
Paracl.    Dimeffoaveffe  *  oeheVucm  ,  ^er /f  ijfo  ,   1  -92 
v  ii.         Ficca  mo  l'occhio  perenno  V abiffo 

Al  mio  parlar  diflrett amente  fiffo . 

xxi.  Quel  Serafin  ,  che'n  Dio  più  l'occhio  ha  fiffo  >  92 
Perocché  ,  s)  sy  innoltra  nelV  abiffo  • 

Chedaogniereatavifiaèfcijfo.  -5 

.  ....  < 

•  •••••• 

<    1   S   T   A  * 

Inferno 

i.  Con  la  paura ,       ufeia  di  fua  vifta  y  ;  55 

F  f      r     i ,  che  volentieri  aequifia  , 
Cbe'n  tutti  ifuo'penfier  piange,  e  s'attrifia: 
»     xi.  Ma  perchè  poi  ti  bafti  pur  la  vi  fi  a  >  20 

D*  ogni  malizia  9  eh*  odio  in  cielo  aequifia , 
0  conforta ,  «  con  frode  altrui  contrifia . 
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x  i  ii.       Ifui  della  città ,  t he  nel  Batifta  1 4  j 

Sempre  con  Varttjua  la  farà  trìfia  : 
Rimane  ancor  di  lui  alcuna  vi  fi  a  ; 

x  XX*       Che  la  voftra  avarizia  il  mondo  attrifia  9       1 04 
Di  voi  paftor  sy  accorfe  7  Vangelifta  % 
V  ut  t  arieggiar  co*  regi  a  lui  fu  vifta  : 

xxx.      La  lega  fuggellata  del  Batifta,  74. 
Ma  s' i'  vedeffi  qui  l'anima  trìfta 
Ter  fonte  Branda  non  darei  la  vifta . 

Purgati  Degno  di  tanta  riverenza  in  vifta, 

i.  Lunga  la  barba ,  e  di  pel  bianco  mifta 

e  De*  quai  cadeva  al  petto  doppia  lifta .  . 

iiii.        Purfu  al monte  dietro  a  me  acquifta  >\       .  3$ 
Lofommoer'  alto,  che  vincea  là  vifta  > 
Che  da  mezzo  quadrante  a  centro  lifta . 

x»  Trefcando,  alzato ,  l'umile  Salmi  fi a  ,,  65 

Di  contra  effigiata  ad  una  vifta 
Sì  come  donna  dtfpettofa  e  trìfta . 

xiiii.  ,    Stava  a  udir,  turbar/i,  efarfitrifta,    .  71 
Lo  dir  dell'  una ,  e  dell'altra  la  vifta  , 
E  dimanda  nefei ,  con  prieghi  mifta . 

Parad.    Preclara  cofa  mi  fi  fece  in  vifta ,  ,68 

ix.  Per  letiziar  lafsu  fulgif  ^acquifta  , 

V ombra  di  fuor ,  come  la  mente  è  trifta . 

xiii.  Simil emente  operando  air  artifta ,  «     7  7 

P*rd  fe*l  caldo  amor  la  chiara  vifta 
Tutta  la  perfezton  quivi  sy  acquifta  .    ^   .  /  .  " 

xiiii.      Veloci  e  tarde ,  tinovando  vifta ,  l|j 
Muover/ per  lo  raggio  ,  onde  fi  lift  a  . 
£a  gente  con  ingegno  ed  arte  acquifta  v\ 

xvi.        Da  potere  arme ,  tra  Marte  e' I  Batift  a  9  r5#7 
4f  *  /*  cittadinanza ,  ré'  #  or  *wfy?* 

Pur+vodeafi nell'ultimi  artifta*  •  , 

1  £7 
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xviii.     E'iduca  Qattifredi  la  mia  vifla  %  \  47 
Indi  tra  l'altre  luci  mota  e  miftm 
QuaV  era  tra  i  cantar  del  Cielo  arti/} a  4 

xx.        Per  farmi  chiara  la  mia  carta  vi  fi  a  ,  1 40 

E  come  a  buon  cantar  buon  citar  ifia 
yln  che  pili  di  piacer  lo  canta  acquila  * 

xxiiii.    Sillogizzar  fe ma  avere  altra  vifla  :  77 
Allora  udì  :  Se  quantunque  s'acquifla  , 
Non  v*  avria  luogo  ingegna  di  fofifia  :  • 

xxx.  lnqu*ftavita>  infina  a quefia  vifia  ,  i$ 
Ma  or  canvien ,  c bit  mia  feguir  defifia 

Come*  air ul timo  fuo  ,  ciafcuna  or  tifi  a . 

xxxi.  Occhia  mortale  alcun  tanto  nan  difia  ,  74 
Quanto  lì  da  Beatrice  alla  mia  vifla  : 

Non  difendeva  a  me  >  per  mezza ,  mifia. 

ISTE 

Inferno 

xxv.       Quando  lappar  ver  duo  figure  mlJU  ,  7 1 

Per  fi  le  braccia  dua  di  quattro  Ufi  e  : 
Dtvenner  membra  >  chenonfurmaivifle* 

Purga t.  Tra  la  mezzana  e  le  tre  e  tre  lifie  >  tio 

xxix.     Tanta  falivan  %  che  nan  eranvifi*  s 

E  bianche  l'altre ,  di  vermigli*  màfia . 

xxxi.  Rif pondi  a  me  ;  che  le  memorie  trifte         »  11 
Confufione ,  *  paura  infieme  mifit 
Al  quale  intender  fur  me  fi  ter  le  vifie . 

»  ■  * 

ISTI 

Inferno 

«cxxiii.  Setumangidiìiaè  :  tunevefiifii 

Quetdmi  aliar  %  per  non  fargli  più  trifii  : 
Ahi  dura  Urrà ,  perchè  non  t*  aprifii  ? 

X    »  Poi 
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Purgat.  Poi  dimandò  ,  Quali? i ,  cbetuvenifii  56 
vili.       0  ,        /«i ,       ^»rro  i  /wo^Ai  tri/li 

Ancor  cbe  P altra  sì  >  andando  ,  acquifti . 
Paracl.    O  Buondelmonte ,  quanto  mal  fuggifli  t^o 
xvi.        Jf  o//i  farebber  lieti  ,  c£f  /o»  fr/^i  ,  ' 

L*  *r  ira*        ,  c£'  *  ritti  w^jfi . 

<  1    S   T  O 

Inferno 

x  xxii.    Da  bocca  il  freddo  ,  e  dagli  occhiai  cuor  trifio, 
Quand*  io  ebbi  d'intorno  alquanto  vifio  , 
C  be' l  pel  del  capo  aveano  infieme  miflo . 

Parad.   SìcomedélP  agricola ,  cbeCrifio  71 

xii.        Ben  parve  mejjo  ;  e  famigliar  di  Crifio  9 
Fu  al  primo  configlio ,  che  die  Criflo. 

xiiii.      Cbe  'n  quella  Croce  lampeggiava  Crifio  ;  104 
Ma  chi  prende  fua  croce  ,  e  fegueCrtfto  y 
Vedendo  in  queir  albór  balenar  Crifio. 

xix.       No»  /*W      e bi  non  credette  in  Crifio  104 
Ma  Vedi ,  molti gridan  Crifio  Crifio  , 
A  lui  ,  cbetal>  cbe  non  conobbe  Crifio  : 

xxix.  cbe  tu  vuoi  udir  >  pere b'  ?  I  ho  vifio ,  11 

Non  per  avere  a  fe  di  bene  acquifio  , 
Potejfe  splendendo  dir ,  Sub  fitto  : 

xxxii.    Sanxabattefmo perfetto  di  Criflo  ,  '  >  S  3 

Riguarda  ornai  nella  faccia ,  Cr//?* 
Jo/rf  fi  puè  difporre  a  veder  Crifio .  » 

I  I   S   T   R  A 

Inferno 

xJtix.     Del  lungo  fcoglio ,  pur  da  man  fini fir a  y  53 
Già  ver  lo  fondo ,  dove  la  minifira  7 
Punifct  i  fai  fa  or ,  afe  y«i  rfgi^r*  • 
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Purgat.  Viene  a  veder  la  gente ,  cbeminiftra , 
xxx.      I» /i*  la  fponda  del  carro  finifira  , 
Che  di  necejfttà  qui  fi  rlgiftra  , 

ITA 

Inferno 

i.  Nel  mezzo  del  cammln  dì  noftra  vita  i 

Che  la  diritta  via  era  Jmarrtta  : 
Vili.        Che  di  lor  fuonafu  nella  tua  vita ,  77 

In  tanto  voce  fu ,  per  me,  udita, 

V  ombra  fua  torna  ,  ci9  era  dipartita  . 
vi.          Mipefasì,  eh9  a  lagrimar  m'invita  : 

Li  cittadin  della  città  partita  : 
Perchè  Vba  tanta  discordia  aj] alita . 
xvi.        Guidoguerra  ebbe  nome ,  edin  fua  vita  ,  38 
L'altro ,  eh'  appreffo  me  la  terra  trita  , 
Ne 7  mondo  fu  dovrebbe  effer  gradita  : 

xxi.  Ecc*  un  degli  anzian  difanta  Zita  :  38 
A  quella  terra,  che  n' è  ben  fornita  : 

Del  nò,  perii  denar,  vi  fi f aita. 

xxii.  Ahi,  eh*  ancor  mirava  fua  ferita ,     .  77 

Chi  fu  colui ,  da  cui  mala  partita 

Ed  ei  rifpofe  :  Fu  frate  Gomita  , 
Purgat.  . 

i-  0  induraffe ,  vi  puote  aver  vita  9  .104 

Pa/ci*  »o» <fl  qua  voflra  reddita  :  •  :  5 

Prendete 'l  monte  a  più  lieve  f alita  : 

1**1.        Difuordaeffa,  quanto  fece  in  vita ,  131 
5>  orazione  inprima  non  m'aita  , 

V  altra  che  vai ,  féf'fl  Ci*/      è  gradita  .? 

Che  ne  moflraffe  la  miglior  f alita:  ti 
Ma  di  noftro  paefe  ,  e  della  vita 
Mantova  :  *  P  ombra ,  tutta  in  fe  romita , 

X    3  Q}tan^ 
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XI. 


XV11I. 


xix. 


XXII. 


•  •  • 

XX1U, 


XXX, 


Parad. 


11. 


•  •  •  ■ 

1111. 


Ti. 
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Quanto  più  che  Beatrice  ,  e  Margherita , 
Vedete  U  Re  della  few  pi  ice  vita 
Quefli  ha  ne*  rami  fuoi  minore  ufeita . 
Venni  fiumane ,  e  fono  tn  prima  vita , 
E  come  fu  la  mia  rifpofia  udita , 
Come  gente  di  fubitofmarrita. 
Pria  che  fi  penta ,  Pori*  della  vita  , 
Se  buona  Orazio»  lui  non  aita  y 
Come  fu  la  venuta  a  lui  largita  f  ■ 
JET  da  materia ,  ed  è  con  lei  unita  > 
La  qual ,  fama  operar  >  non  tf entità , 
Come  per  verdi  fronde ,  in  pianta  >  vita 
Ne  più  falirpotéfitn  quella  vita  ; 
Fino  a  quel  punto  mi] era  e  partita 
Or,  come  vedi,  qui  ne  fon  punita  * 
Effer ,  f  V  iofojft  avaro  in  l'altra  vita  , 
Or  fappi ,  cb>  avarizia  fu  partita 
Miglia;  a  di  lunari  hanno  punita . 
Nel  qual  mutafii  mondo  a  miglior  vita , 
Che  prima  fu  la  poffa  in  te  finita 
Del  buon  dolor  ,  eh*  a  Dio  ne  rimarita , 
Di  mia  feconda  et  ade  ,  e  mutai  vita  , 
Quando  di  carne  a  fptrto  era  f alita  > 
Fu*  io  a  lui  men  cara  e  men  gradita  ; 
Lucida  f peff a  folida  e  pulita , 
Per  entro  fi  l'eterna  margherita 
Raggio  di  luce  permanendo  unita . 
E  differentemente  ban  dolce  vita , 
Qui  fi  mofiraron ,  non  perchè  f  or t ita 
Della  ce  le  fi  tal ,  eh'  ha  men  f alita . 
Cosi  diverfifeanni ,  in  noftra  vita , 
E  dentro  alla  prefente  margherita 
Fu  l'opra  grande  e  bella  mal  gradita  . 
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DI    DANTE.  327 
*  it.       Q**fi  a  matura  at  f^  fattore  ***** ,  3  j 

Ma  per  fefieffa  pur  fu  el/a  sbandita 
Da  via  di  verità  ,  e  da  fua  vita. 
Riparar  Vuomo  a  fua  intera  vita  ,  1 04 

M*  p*rf  £r  /'*  vr*  tanto  è  più  gradita 
Della  bontà  del  cuore  ond'i  ufcita  ; 
Dietro  a  coftui  y  la  cui  mirabil  vita  $5 
Di  feconda  corona  redimita 
Lafanta  voglia  dxefto  archimandrita  : 
xiii.       Pofcia  la  luce ,  in  che  mirabil  vita  3» 
E  diffe  :  Quando  Vuna  paglia  è  trita , 
A  batter  r altra  dolce  amor  my  invita . 
x  vii.       Pofcia  che  f*  infutura  la  tua  vita  ,  98 
Poiché  tacendo  fi moflrà  fpedita 
In  quella  tela ,  chy  io  le  por fi  ordita  , 
xxii.       Scegli,  ch'i  padre  d%egni  mortai  vita  >  116 
E  poi  quando  mi  fu  grazia  largita 
La  voftra  region  mi  fu  fortita  . 
xxv.       Porgono*}  fogno ,  ed effo  lo  m  addita  ,  >9 
Dice  If aia,  che  etafcuna  vefllta , 
E  la  fua  terra  è  quefta  dolce  vita  . 

ir  ITE 
Inferno 

viii.       SJ  apprejfa  la  città  %  eh*  ha  nome  Dite  >  *8 
Edio:  Maeftro,  già  le  fue  mefebite 
Vermiglie,  come  fé  di  fuoco  ufeite 

Purgat.  Del  cui  nome  ,  ne1  Dei ,  fu  tanta  lite , 

xv.        Vendica  te  di  quelle  braccia  ardite , 
EU  fignor  mi  parea  benigno ,  e  mite 

Inferno  ITI 

XVÌ.       Tofiocosì,  com%ei  furo  f pariti  : 
lo  lo  feguiva  ,  e  poco  eravam  iti , 
Che  per  parlar  faremmo  appena  uditi . 
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Purgat.  Volti  a  levante ,  ond*  eravdm  (aliti , 
iiii.        Gli  occhi  prima  drizzai  a*  baffi  liti  > 

Che  dafinifira  n 'eravdm  feriti . 
xiii.       Tanto  di  là  eravdm  noi  già  iti  ^  * 

E  verfo  noi  volar  furon  [enfiti , 

Alla  tnenfa  d'amor  ,  cor  te  fi  inviti  • 
Parad.    Defiderofi d'afcoltar ,  feguiti 
ii.  Tornate  a  riveder  li  vofiri  liti  : 

Perdendo  me ,  rimarre fie  fmarriti . 

ITO 

Inferno  „  [    >  ■  > 

ìi.  diferta  piaggia  è  impedito 

E  temoy  che  non  fiagià  sì  fmarrito ,  . 
Per  quel,  eh'  io  ho  di  lui ,  nel  Cielo  y  udito 

T.  Ombre  moftrommi  y  e  nomìnolle  a  dito , 

Po/ri*  cA'  i'  r£Ai  //  w/o  </<tf/or*  i^i/o 
Pietà  mi  vinfe  y  e  fui  quaft  fmarrito. 

x.  Midijfe:  Perchè  fe  tu  sì  fmarrito  ? 

La  mente  tua  confervi  quel ,  f  t/*fl/0 
£      attendi  qui ,  *  drizzò  7  . 

xiiii.      Tanto  y  eh'  ?  non  Tavea  sì  forte  udito  y 
Latuafuperbia ,  fe  tu  più  punito  : 
Sarebbe  al  tuo  furor  dolor  compito . 

xv  iti       X«i ,  che  di  poco  ftar  m'avea  ammonito  y 
Trovai  lo  duca  mio  ,  cb'  era  f alito  y 
E  diffe  a  me  ;  Or  fie  forte  e  ardito  . 

xix.        Oro,  o  argento  y  quando  fu  fortito 
Però  tifia  ,       f  «  /<•  fc*  punito  , 
CA'  fjffcr  con  tra  Carlo  ardito  : 

xxii.      Volando  dietro  gli  tenne  invaghito  , 
2j  come  7  barattier  fu  difparito  , 
£•    ^  luìfovra  ylfoffo  ghermito  . 
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xxiiii.    Non  bafta  da  cofloroejfer  partito  :  5$ 
Levami  ali  or  ,  moflrartdomi  fornito 
E  dijft  :  Va,  eh* i* fon  forte e  ardito . 

xxviii.  In  Cefare ,  affermando  ,  cbe'l  fornito  98 
0  quanto  mi  pareva  sbigottito , 

Curio  ,  eòe  a  dicer  fu  così  ardito  ! 

xxix.  Mofirarti ,  e  minacciar  forte  col  dito  ,  26 
Tu  eri  allor  sì  del  tutto  impedito 

Cbe>  nonguardafti  in  là ,  sì  fu  partito  . 

Purgat. 

i.  0  fettentrional  vedovo  fito,  2  $ 

,  Com*  io  da  loro  [guardo  fui  partito , 

*  Là  onde*  l  Carro  già  era  f par  ito  : 

Vé  Io  eragià  da  queir  ombre  partito  ,  1 

Quando  diretro  a  me ,  drizzando  7     0  , 
vii.        Salir  di  notte,  fora  egli  impedito  50 
£7  £tto/t  Sor  dello  in  terra  fregò  7  dito  , 
vare  bere  fi  i ,  *ft>^0  7  JW  partito  :  * 
xx  vi.      Rimproverando  a  fe ,  com*  hai  udito ,  80 
Noftro  peccato  fu  Ermafrodito  . 
Seguendo,  comebefiie,  /'  appetito  , 
Parad.    Ma  folgore  ,  fuggendo  7 proprio  Jito  ,  92 
i.  <fc/ />r;wo  difvefiito  , 

Dentro  a  un  nuovo  più  fui  irretito  : 
xi.         Et  corani  patre    fifeceunito , 

Quefla  f  privata  del  primo  marito  , 
Fi*o  a  coftui  fi  flette ,  /<f»z*  /»t/i/<> 
xvii.      Dina,  eh*  aveva  incontro  afe  udito,  2 
TV*  f    io  ,  *  ta/*  f    fentito , 
C  be' pria,  per  me  ,  ave  a  mutato  fito  . 
xx  vii.     Folle  d' Ulijfe ,  e  di  qua  preffo  il  lito  ,   •  8} 
£  />/«  mi  fora  difeoverto  ti  fito* 
Sotto  i  miei  piedi  un  fegno  e  più  partito . 

Ca- 
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xxxii.  C  i fual punto  non  puote  aver  fito  ,  5J 
Che  per  eterna  legge  è fl abilito  , 

Ci  ft  risponde  dalì  anello  al  dito. 

xxxiii.  tw*  ra^i*  ,  cA*  li /ir*|  fmarrito  %  7  j 
£  mi  ricorda ,  f  A*             *r<to* , 

V  appetto  mio  col  valore  infinito  • 

I   T   R   I  O 

Purgai  - 

xxvii.  Ubero ,  dritto ,  fano  è  tuo  arbitrio  9  i4* 
P^rrA'  io    ,  /o/>r*    ,  r  art/rio  . 

Inferno  I    T   T  A 

xi.  Del  puzzo  y  cbeyl profondo  abiffo gittay  5 
D'  ira     »<f         ,      /*  9  Art  i*»*  fcritta , 

Lo  $r«tf /  f  r<r/T<?  Fotin  della  via  dritta . 
Pur  gat,  Ragionava»  di  me  ivi ,  a  man  dritta  ;  t 
xiiii.      EdiffeV  uno:  O  anima ,  che  fitta , 

Per  carità  ne  con  fola  ,  e  ne  ditta  > 

xxviii.  Sotto  le  ciglia  a  Venero  *  trafitta  fj 
-E//*  ri<fr*        a  /f    r  ix>*  rfrif /* , 

C he  T  alta  terra  fenzafeme  gitta,    '  • 
Parad.   Di  fua  circonferenza  y  è  derelitta  ,  jij 

xii.  La  fua  famiglia  %  che  fi  moff e  dritta 
Che  quel  dinanzi  a  quel  dirietrogitta  ; 

Inferno  ITT  0 

x .  TVii  ti  Farinata  ,  r A*    <r  <f r/>/o  ;  3  » 

r  aveagìh  7  wio       nel  fuo  fitto  ; 

Come  aveffe  lo  *nferno  in  gran  dif pitto  t 
*ix.       Lo  perfido  a/fajjin ,  eòe  poi  >  eh1  è  fitto,  jo 

JBi  ei  £rii*  :  J  *  f«  gi«  cofiì  ritto  ? 

Di  parecchi  anni  mi  menti  lo  ferino . 

Co/ 
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xxvii.    Col  piattoni  colui  (e  eli  fu  dritto)     '  t 
Mugghiava  con  la  voce  dell9  afflitto  , 
Puree!  pareva  dal  dolor  trafitto: 

xxxiiii.  MaeftromiOy  difs'to,  quando  fu*  dritto  ,    io  x 
Ov*  è  la  ghiaccia  ?  e  qui flicorni  è  fitto 
Da  fera  amane ,  ha  fatto  *l  Sol  tragitto? 

Purgat. 

ii.  Talché  parca  beato  per  Ifcritto:  44 

In  exitu  Ifrael  de  Egitto  , 

Con  quanto  di  quel  falmo  è  poi  fcrittù. 

xxx.       L'alta  virtù*  che  già  m*  avea  trafitti  41 
Voi  fimi  alla  finiftra ,  co/  rif pitto , 
Quando  ha  paura ,  a  y«* »</*       è  afflitta  r 

Parad.    Non  ha  >  con  più  j pera  nza ,  com'è  fcritt*  jj 

xxv.       Vero  gli  è  conceduto  che  dy  Egitto 

Anzi  che  7  militar  gli  fia  prescritto . 

_  .  R  è?  4     —      ,  1 


IVA 

Inferno  ■  ... 

i.  Uj cito  fuor  del  pelago  alla  riva  ,         1    .       2 1 

Cosi  r  animo  mio ,  c  V  ancor  fuggiva  , 

Che  non  la  [ciò  giammai  per  fona  viva . 
iii.         Vvegnoy  per  menarvi  all' altra  riva  fff 

E  tu ,  che  fecoftì ,  anima  viva , 

Afa  />*i  f  A*  #•  vi* ,         n*n  mi  partiva  , 
y\u        Già  ogni  fletla  cade ,  cbefaliva ,  3  2 

2SToi  ricidemmo  7  arati*  * //'  a/r  r«  Hm  , 
r     jfyftff  * ,  f ir     /*i  rfiri t>* . 
xii.        Era  lo  loco,  ove  a  feender  la  riva  1 

Tal ,  e*'  *£»i  T>i/f*  ne  farebbe  fchiva . 
xxix.      TaP  era  quivi:  e  tal  puzzo  n*  ufeiva  ,  50 

#*/  difendemmo  in  fu  l' ultima  riva 

B  allor  fu  la  mia  vi  fia  più  viva  > 

Val- 
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xxx.      V  altezza  de*  Trojan  ,  che  tutto  ardiva , 
Ecuba  trilla  mifera  e  cattiva  , 
E  del  fuo  Polidoro,  in  fu  la  riva 

Purgat.  V  uccel  divino  y  più  chiaro  appariva  : 

ii.  Ma  chinai giufo  :  e  quei  feri*  venne  a  riva 

Tanto  che  /'  acqua  nulla  ne  inghiottiva . 

iiii.        Che  furga  fu  di  cuor  che*  n  grazia  viva  : 
E  già'l  poeta  innanzi  mi  faliva  , 
Meridìan  dal  Sole  ,  e  dalla  riva  , 

xi.         Che  dette  ave  a  colui ,  cu  io  feguiva , 

Ma  fu  detto  :  A  man  deflra ,  per  la  riva  , 
Vofftbile  a  falir  per  fona  viva 

xiiii.      Cacciator  di  quei  lupi  y  in  fu  la  riva 
Vende  la  carne  loro  ,  effendo  viva  : 
Molti  di  vita  ,  e  fe  di  pregio  priva . 

xvii.  Frante  fieffo  dicea ,  chemifentìva 
Noi  eravam  ,  rfot/f  />i&  »o«  faliva 

Tur  come  nave  ,  cA*  alla  piaggia  arriva  : 

xviii.  Del  timido  voler  y  che  non  s*  apriva , 
Ond'io:  Maefiro  ,  il  mio  voler  s*  avviva  y 
Quanto  la  tua  ragion  porti ,  o  deferiva . 

xix.  Fieramente  dicea  :  ed ei  veniva 

V  altra  prendeva ,  e  dinanzi  P  apriva  y 
Qual  mi  fvegliò  ,  ro/ pazzo  ,       »'  «/<:iz>*  . 

xxiiii.    Forefe9  e  dietro  meco  fen*  veniva , 

Nonfoy  rifpofiluiy  quant' io  mi  viva  : 
Cby  io  non  fi  a  col  voler  prima  alla  riva . 

xxv.       Coagulando  prima ,  e  poi  ravviva 
Anima  fatta  la  virtute  attiva  , 
C  A*  #tt?y?'  £    z/*<*  ,  ^  quella  è  già  a  riva  ; 

xxvii.    Sì  flava  il Sole  ,  onde*  l  giorno  fen^  giva  y 
Fuor  della  fiamma  flava  in  fu  la  riva  ,  . 
In  voce  affai ,  più  che  la  noftra ,  viva  .\ 


xxviii. 


XXX. 


XXXI. 


XXX111. 

Parad. 
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xix. 


xxin. 


XXVI. 


XXX. 


XXXI. 
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La  divina  forefia  fpeffa  e  viva  , 
Senza  più  afpettar  lafciai  la  riva  , 
Su  per  lo  fuol ,  che  d*  ogni  parte  oliva . 
Che  dalle  mani  angeliche  faliva , 
Sovra  candido  vel ,  cinta  d'  oliva  , 
Veftita  di  color  di  fiamma  viva. 
E  ,  tirandofi  me  dietro  ,  [e  n*  giva  ,  95 
Quando  fu*  preffo  alla  beata  riva  , 
Ch'io  noi  fo  rimembrar ,  non  ch'io  lo  feriva . 
Che  fpejfe  volte  la  memoria  priva  ,  1 2  j 

Ma  vedi  Eunoè  ,  che  là  deriva  : 
La  tramortita  fua  virtù  ravviva .  • 
Col  pteziofo  corpo  y  che  l'avviva,  140 
Per  la  natura  lieta  ,  onde  deriva  , . 
Come  letizia  ,  per  pupilla  viva  . 
Ch'  ufcì  del  fonte ,  on  d'ogni  ver  deriva  ;  116 
O  amanza  del  primo  amante ,  0  diva  , 
E  [calda  sì  ,  che  più  e  più  m*  avviva  i 
Che  /'  afeondeva  la  giuftizia  viva ,  $  g 

Che  tu  dicevi  y  Un' uom  nafee  alla  riva 
DiCrifto,  nè  chi  legga,  nè  chi  feriva: 
Vel  Mondo  ,       più  ferve,  e  più  s' avviva  113 
Aveafovra  di  noi  P  interna  riva 
Là  dov'  ?  era  y  ancor  non  m%  appariva  : 
La  morte ,  eh'  el  fojlenne  ,  perch'  io  viva ,  59 
Con  la  predetta  conoscenza  viva , 
E  del  diritto  m'  han  poflo  alla  riva  .  M 
Gli  f piriti  vifivi  y  sì  che  priva  47 
Cosi  mi  circonfulfe  luce  viva  , 
Del  fuo  fulgor ,  che  nulla  m  appariva . 
Vi  tante  foglie,  e  quindi  rifaltva  11 
Le  facce  tutte  avén  di  fiamma  viva  , 
Che  nulla  neve  a  quel  termine  arriva  : 

IVE 
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I   V  E 

Ptirgat. 

xxv.      Mirabilmente  aW  un* delle  rive 
Tofio  eòe  luògo  là  la  circonfcrive , 
Così  e  quanto  nelle  membra  vive . 

.xxxii.    E  farai  meco ,  fama  fine ,  ci  ve  *  i0i 
Però  in  prò  del  móndo  ,  eie  mal  vive  , 
Ritornato  di  là  fa  ,  ebetuferive: 

Parai.    Per  V  uomo  interra ,  fe  non  f offe  civt  ì  .  116 

viii.      E  può  egli  ejfier  9  fe già  non  finivo 

Nò  :  fe  V  maeflro  vofiro  ben  vi  fcrive .1 

xiiii.     Per  viver  c<Àaf su  y  non  vide  quive  26 
Queir  urto  e  due  e  tre  y  che  fempre vive , 
Noncirconfcritto  ,e  tutto  cir  con  fcrive  > 
ìcxx.       F ulvido  di  fulgóre  >  intra  duo  rive  ,  i  $1 
Dital fiumana  ufeian  faville  vive  %  *  < 
jguafirutin  ,  che  oro  circo  n  ferite  . 

«I  VI 

Inferno 

iii.        C  he  queft' era  la  fetta  de*  eattivi  €% 
Queftifciaurati  9  eie  mai  nonfur  vivi  » 
Damofconi%  e  davefpe ,  ch'erano  fai. 

xxiiii»    FofftdeW arco  già ,  che  varca  quivi  t  . 
lo  era  volto  in  giù:  ma  gli  òcchi  vivi 
Perch'i";  Ma*ftn>y  fa,  che  tu  art  ivi 

xkvU     Ciò ,  che  tu  vuoi  :  eby  e*  farebbero  febivi  74 
Poiché  la  fiamma  fu  venuta  quivi ,   ■  < 
.1»  quefa  forma  lui  parlare  audivi  ♦  • 

Purgat.  Nel  n^rne  di  Maria  finì  9  e  quivi  *    V*  101 

v.         r  </ir*  V  wn  /mV  rrfitf  rr*  i  ****  • 

Gridava  ;  O  tu^dalCiei  >  perché  mi  pi  Ivi  ? 
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xii.        Che  ritraete  /'  ombre  e  i  frutti ,  eV  Ivi 
Morti  li  morti ,  e  i  vivi parén  vivi . 
Quant*  io  calcai ,  fin  che  chinato  givi . 
xxxiii.   Qucfle parole ,  sì le'nfegna a*  vivi  .  53 

Ed  aggi  a  mente  ,  quando  tu  le  ferivi , 
Cb'  è  or  duo  volte  dirubata  quivi  • 
De' buoni  fpirti ,  che  fon  flati  attivi ,  113 
E  quando  li  defiri  poggian  quivi , 
Del  vero  amore  in  fu  poggi n  men  vivi  • 
V  impeto  fuo  più  vivamente  fui  vi  >  1  or 

Di  lui  fi  fece  r  poi  diverfirivi , 
Siche  fuei*rbufcellifian  piòvivi  .  ■« 
C£i  ei  fi  furo ,         venner  *7*it>i  t         ;  44 
T«« i  <?o/*r  ,  f  A*  <?  f  uel  tempo  eran*  svi , 
Erano  7 quinto  di  quei  ,  c£f  /o^  *iz>i  ; 
Ma  or  fi  fa  togliendo  or  qui ,  or  quivi  11 1 

Ma  tu,  cbefòl,  per  cancellare ,  ferivi, 
Per  la  vigna ,  ebeguafii,  ancor  fon  vivi . 
E  poi  continuando  diffe:  Quivi  113 
C***  />«r  r </i  /i^ttor  <*"  «/ivi 
,  Contento  ne*  penfier  contemplativi . 
xxiiii.    Non  t' è  occulto  ,  perchè! vifo  bai  quivi  >  41 

perchè  quefio  regno  ha  fatto  ci  vi  > 
Di  /ri  /xirAirr  *  *«o»  fi'  *  /«i  arridi . 


Parad. 
vi. 

a 

•  ■ 

XII. 


xvi. 


XV111. 


IVO 

Inferno 

x  v.         E  quant*  io  fabbo  in  gradi  ;  mentr%  lo  vivi ,    S  f 
Ciò  ci*  narrate  di  mio  coffo ,  ferivo  , 
A  donna,  cbe'lfaprà,  s*  a  lei  arrivo . 
xxxiiii.  Noi  dimandar ,  Lettor  ,cbU*  non  to  ferivo,  23 
.      r  »o»  #wo|rf ,  jr  « 0»  y ìmafi vivo  : 

&uaV  io  divenni ,  d%  uno  e  d*  altro  privo . 
>  Per 
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Purgat.  Perlofpìrar,  eh9  iy  era  ancora  vivo , 
il.  E  come  a  meffaggier  ,  che  porta  olivo  , 

E  di  calcar  neffun  fi mofira  fcbivo  : 
Parad.    Lo  tuo  falir  ,  fe  non  come  dy  un  rivo  , 
i.  Maraviglia  farebbe  in  te  ,  fe ,  privo 

Com*  a  terra  quieto  fuoco  vivo . 
v.  Della  fu  a  madre ,  e  femplìce  ,  e  lafcivo 

Così  Beatrice  a  me  ,  com*  io  ferivo  ; 

A  quella  parte  ,  ove  7  Mondo  è  più  vivo  . 
xx.         Dal  fuo  bene  operar  non  gli  è  nocivo , 

E  quel  y  che  vedi  nelP  arco  declivo  y 

Che  piange  Carlo  e  Federigo  vivo  : 
xxiv.     Sivolfe,  con  un  canto  tanto  divo ,  » 

Però  (aitala  penna,  e non  lo  ferivo  , 

Non  che  7  parlare ,  ^  tr  oppo  color  vivo . 

.'  •  ;  •  .... 

I    Z    I  A 

Inferno 

xxii.       Crollando^  capo,  e  dìffe  :  Odi  malizia  , 
Ohdy  ei  eh'  ave  a  lacciuoli  a  gran  divizia  , 
Quando  procuro  a  mia  maggior  triftizia . 
xxix.      Dell' alto  fire  y  infallibil giufitzia , 

Non  credo  ,  e  A'  a  veder  maggior  triftizia 
Quando  fu  1*  aer  sì  pien  di  malizia  , 
Purgat.  Libero  arbitrio  ,  e  non  fora  giuftizia  , 
xvi.       1/ <ri<?/o  i  z^ri  movimenti  inizia  , 

Lume  v  è  dato  a  bene ,  e  a  malizia  : 
Parad.    Ha  men  velen ,  perocché  f va  malizia 
iiii.        Parere  ingìufta  la  noftra  giuftizia 
|>'3  Di  fede,  e  non  d%  eretica  nequizia . 

v.  Vedeafi ly  ombra  piena  di  letizia 

Penfa ,  L<?rr*r ,  />       ,  /  i/tizi* 

Di  più  f aver  e  angofeiofa  carizia  : 


f 
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vi.         Col  metto  ,  è  patte  di  noftta  letizia  f  1 1 1 

Quinci  addolcile  la  viva  giufiizia 
Tote  et  giammai  ad  alcuna  nequizia . 
viii.      Difccfe,  avtiamefiiet  di  tal  milizia ,  85 
V  croce  b'  io  ctedo  ,  che  falta  letizia 
Ov*  ogni  ben  fi  termina  e  s*  inizia  % 
xv.        Edei  mi  cinfe  della  fua  milizia  »  1 40 

Dietto  gli  andai  incontro  alla  nequizia 
Pet  colpa  del  p  a  fior  ,  vojlta  giufiizia  • 
ivi.       Lamento  mia ,  che  di  f e  fa  letizia:  *o 
Ditemi  dunque  ,  cata  mia  primizia  % 
Che  fi  Segnato  in  vofita  puetizia  ì 
xviii.     Mi  dimofitaton ,  eie  noftta  giufiizia  116 
VetcV  io  ptego  la  mente ,  in  che  s'inizia 
On£  efee 9 1  fummo ,  cbe'l  tuo  raggio  vizia  : 
Di  quella  fcbieta2  ond"  ufei  la  primizia  >  14 
E  la  mia  donna ,  piena  di  letizia  > 
Ver  cui  laggiù  fi  vifita  Qalizia  . 
Amor  di  vero  ben  pien  di  letizia  ,  4 1 

Qui  veder  ai  Tutta  e  l'altra  milizia 
Che  tu  vedrai  all'ultima  giufiizia . 
Ridete  una  bellezza ,  che  letizia  %  IJ4 
E  /  io  avejfi  in  dir  tanta  divizia  , 
Lo  minimo  tentat  di  fua  delizia . 

'  m  1    Z    1  E 

Purgat. 

xxix.     Avtei  quelle  ineffabili  delizie 

Mentt' io  m'andava  tta  tante  primizie 
E  difiofo  ancora  a  più  letizie  , 

Inferno  I   Z   I   O  ~ 

,v.  Fanno ,  a  vicenda  ,  ciafeuna  al  giudizio  :      1 4 

OtUy  che  vieni  al  doloroso  of pizie  > 

Lafciando  Patte  di  cotanto  ufizio  , 

Y 
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xrii.        Fede  pittai  al gloriofoufizio . 

La  meretrice  ,  che  mai  dall'  ofpizio 

Morte  comune  ,  e  delle  corti  vizio 
Purgat.  Virtù  non  fi vefiito  ,  efenzavizio 
tìì.         Ma  f e  tu  fai ,  e  puoi ,  alcuno  indizio 

Là  dove  yl  Purgatorio  ha  dritto  inizio  . 
xx.         Quanto  veder  Ji può  ,  per  queir  ofpizio  9  23 

Seguentemente  intefi y  0  buon  Fabbrizio  » 

Che  gran  ricchezza poffeder  con  vizio . 
xxvi.      Parer  la  fiamma ,  e  pure  a  tanto  indizio  8 

Quefiafulacagion,  che  diede  inizio 

Adir,  Colta  non  par  corpo  fittizio . 

^  »    .     ,  •  »■  •  -  * 

Inferno  I    Z    Z  Q 

xx  vii.    Super  la  punta ,  dandole  quel  guizzo  »  17 
-  Udimmo  dire  :  O  tu  y  a  cut  io  drizzo 
Dicendo ,  '  0*  >  £tà  »o*  /'*  izze  : 

Purgat.  Ji  confumò  ,  */  con  fumar  d'un  tizzo  ,  2  J 

5Cx  V.       E  fe  penfajft  y  come  al  voflro  guizzo 
Ciò  che  par  duro,  ti  parrebbe  vizzo . 

Inferno 

xx.        C/3  r£<?  'n  grembo  a  Benacofiar  non  può  ,  74. 
Joy?©  c l'acqua  a  correr  mette  cò  , 
Fino  a  Governo ,  dove  cade  in  Pò  . 

xxxi.      Lucifero  con  Giuda  y  ci  posò  :  •  143 

E  come  albero  in  nave  fi  levò  .  '  v 

Parad.  °    B    B    1  -   •  • 

xiiii.      Vmdor del facrificio,  c// io  conobbi  '  9*. 
Che  con  tanto  lucóre ,  e  tanto  rabbi 
Ci'  fi  difi  ,  O  Eliot  i  tir  tìgli  addobbi  ! 

OBO 
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Parad.  •       O   B  O 

xxii.      Le  fette  fpezie  y  t  vidi  queflo  globo  .    s  134 
E  quel conftglio  >  per  migliore  appróbo  , 
Chiamar  fi  puote  veramente  prob>  . 


    _  »  1 


Parad.  ,     °    C  A 

xx  vili*   Acuto  ,  sìcbé*Vvifo\  eh*  egli  affuoca  >  17 
£  quale  flella  par  quinci  più  poca  ,  -  , 
Comefislla  con  falla  fi colloca  . 


iO   C   C  A 

»... 

Inferno     .  .  .  .. .  .  4;      .v  .  ? 

xii.        Chiron  prefe  uno  firah  9  e  con  la  cocca  *  77 
-  Quando    e^fo  [coperta  la  gran  bocca , 
?h<?/  <ft  ritiro  m  t>t>f  ciò  ,  chy  ey  tocca  ì 
x  vii*       A  piede  a  piè  della  fiagliata  rocca  ,  1  3  4 

i"i  dileguò  ,  co»*?  dfci  cor**7*  forerà .  < . 

xxV.       L'un  per  la  piaga  r  e  l'altro  per  la  bocca  >  $z 
■  Taccia  Lucano  ornai  y  là  dove  tocca  \ 
E  attenda  a  udir  quel ,  cb'orfifcoccq* 
xxxi*     Cominciò  a  gridar  la  fiera  boc$a%  K     %\  61 
E  7 duca  mio  ver  luì:  A nima  f ciocca  ,  . 
Quand'  ira  ,  0  altra  pajfton  ti  tocca . 
xxx  ii.    E  tratti  glie  n*  avea  più  d^una  ciocca  y  104 
Quand'  un*  altro  gridò  ,  Che  ha'  tu  Jioccaì 
Jf  tu  non  latri  ?  qual  Diavol  ti  tocca  l , 
Purgat.  Di  quefiadigrejfton  \  che  non  ti  tocca  :  128 
vi.  Molti  bangiuftiziajp  cuor  ,  rr\a  tardi  f cocca y 

Ma'l popol  tuo  Vba  in  fommo  della  bocca  4 
xxv.       Lo  dolce  padre  mio ,  ma  diffe   Scocca  1 7 

Allot  ficur amente  aprii  la  bocca  3 
Là  dove  /'kopoji  nutrir  non  tocca  ? 

Y    %  Mi 
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xxxi.  Mi  piffero  un  tal  Sì  fuor  delta  bocca  ,  14 
Come  baleftro  frange  ,  quando  [cocca  , 

E  con  men  foga  ràfia  il  fegno  tocca  , 
Parad.   Ancor  giù  tornerai ,  apri  la  bocca  ,  65 

xxvii.  Sì  come  di  vapor  gelati  fiocca 
Della  Capra  del  del  col  Sol  fi  tocca  ; 

j    r  O       C      C  #E 

Inferno  < 

xxxii.  SU9  avefli  le  rime  e  afpre  e  chiocce ,  1 
Sovra  7       pontan  tutte  l'altre  rocce , 

Inferno  O   C   C   H  E 

tìì.        Quefia  fortuna  y  diche  turni  tocche  >  %  68 

E  quegli  a  me  :  0  creature  [ciocche  »  .1 
Or      ,  che  tu  mia [entenza  ne'mboccbe  : 

■ 

OCCHI 

Inferno 

XX.       -  Vidi  sì  torta ,  che 7  pianto  degli  occhi  13 
O r/o  i'  piangea ,  poggiato  a  un  de*  rocchi 
Mi  diffe  ;  Ancor  [e  tu  degli  altri  [c tocchi  ? 

Mi.       Lungo  7  mio  duca ,  e  non  torceva  gli  occhi       9  % 
Et  cbinavan gli  raffi y  e  Vuoi  eh*  i'I  tocchi 
Erifpondean  :  Sì ,      ,  che  gliele  accocchi . 

Parad.    Ch*tofeci9  riguardandone' begli  occhi ,  ti 

xxv iii.  E com*  io  mi rivolfi 9  efuron  tocchi 
Quandunque  nel [uogiro  ben  s'adocchi, 

OCCHIA 

Purgat. 

mi  ii.       Sedeva,  e  abbracciava  le  ginocchia  »  X07 
O  dolce  fignor  mio  9  di[s'ia,  adocchia 
Che  [e  pigrizia  [offe  [uafimcbìa . 

No» 
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xxi.       Non  gli  avea  tratta  ancora  la  conocchia  ,      ;  n6 
L'anima  fua  ,  cb'è  tua  e  mia  fir occhia  > 
VeroccVal  noftro  modo  non  adocchia  : 

T  r  OCCHIO 
Inferno 

xxix.     Contrai  Sane  fi-,  aguzza  ver  me  V occhio ,  134 
Sì  vedrai ,  cb%i  fon  P  ombra  di  Capocchio  y 
E  ten\ dee  ricordar ,  fe  ben  ty  adocchio  > 

infertilì  '*    0     C     C     1  A 

jLn  terno 

vii.        Cominciò  Vluto ,  con  la  voce  chioccia  :,  '  "  z 

Biffe ,  per  confortarmi:  Non  ti  noe  eia 
*  s  Non  ti  terrà  lo  f cender  quefta  roccia  :  »  r 

xii.        Ed  in  quel punto ,  quefta  vecchia  roccia  9  44 
Ma  ficcagli  occhi  a  valle  :  che  s7  approccia 
Qualche  per  violenza  in  arminocela*  f 

xiiii.      D'una  feffura  ,  the  lagrime  goccia  ,  „  \         1 1  J 

Locorfo  in  quefta  valle  fi  diroccia  :  ; 
-  ^  Poi  fen*  va  giù  per  quefta  ftretta  doccia 

xx  iii.     Supin  fi  diede  alla  pendente  roccia , 

Non  corfe  mai  sì  tofto  acqua  per  doccia , 
r         Quand7  ella  più  verfo  le  pale  approccia , 

Purgat.  Luoghi  fpediti ,  pur  lungo  la  roccia  ,  v  5 

xx.        C  A?  A*  gente ,  che  fonde ,  *  gow  i*  «  f  #r  la , 

Dall'  altra  parte  in  fuor,  troppo  s'approccia.    .  „ 

Purgat.  O    C   C    O  - 

i  i  i  i .       E  dice  a  :  Vienne  ornai  :  vedi  chi*  è  tote*  137 
Cuopre  la  Notte  già  col  pie  Marrocco . 

T  c  '  O    C  E 

Inferno  •  r/; 

v  ii.        Necelfità  la  fa  effer  veloce ,  •         -,  y 

Queft'è  colei ,  cb>  è  tanto  pofia  in  croce* 

.   indole  biafmo  a  totU  e  mala  voce éL 

Y    i  Sì 


•  «  •  »  » 
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xi ii.    K  'Sì  convertì  quel  vento  in  cotal  voce  ;  •  9  2 

Quando  fi  parte  i 'anima  feroce 
Minvs  la  manda  alla  [et t ima  foce  i 
xvi.        E  Teggbiajo  Aldohrandi  ,Ja  cui  voce  41 

Ed  io  ,  che  pofio  fon  con  loro  in  croce,  cr 
t  .         <  ^La  fiera  moglie  ,  pih  cU  altro  ,  mì  nuoce .  • 
xxiii.     Sovra  colui ,  chi*  era  difiefo  in  croce  ,  125 
.  ■T'ofctd  drizzò  al  frate  còtal  voce: 
S%  alla  man  defira  giace  alcuna  foce  , 
xxxiii.  E  faccian  jtcpe  ad  Arno  in  fulafoce  ,  omsìrffj 
Che fé*  t  Conte  Ugolino  aveva  voce 
Nondevei  tu  ifigliuoi  porre  a  tal  croce . 
Pu r gat.  Caritàvan  tutti  'n/ieme  ,  aduna  voce  ,  47 
•ii.       *  -Po*fece}l  fegho  lor  difanta  Croce  : 

li 'Edèlfeh' ygio ,  come  venne,  veloce. 
V.  Ver  lo  fiume  real ,  tanto  veloce ,  112 

-  1 1         Lo  cor  pomio  gelato  in  fu  là  foce  ' 

Nell'Arno ,  e  fciolfe  al  mio  petto  la  croce  , 
Par  ad.    Con  Amiclate  al  juon  della  fùa  voce,  68 
xi.         Né  vàlfeéffercoftarìtc  ,  né  feroce, 
'Eliaco*  Crifio  [alfe  in  fu  la  Croce . 
xiii.      'llprunmoftrarfi  rigido  e  feroce,  134 
?  E  Itgno  vidi  già  dritto  e  veloce 

%i-jPttire alfine  all'entrar  detta  fdcè .  *  :* 
xviii.     CbevenìfferoalCiel,  fur  di  gran  voce  ,  $z 
Per  ò  mira  ne'  corni  della  Croce  :  -  ; 

C**  A  //*  »a£<?        /kf         w . 

•*  *"  fi ** *r  '  '  IV      r*  *    •       1  -  »  •  f»  *^ ».  •  *  *  •     •  » 

a  Q,  C  >  H  E 


Parad. 


;xi.         E  flringonfi  al  paftor  •  ina  fon  sì  poche  ,  t%t 

-ór  fé  le  mìe  par  oh  non  fon  fioche , 

Se  ciò  ,  Wbo  detto ,  alta  mente  rinocbe , 
*  < 
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■      ;  .  *S    •    •  \   ' "+  '      ,  \  .  .  .       V.*     ...  V. 

O   C  ,1 

Purgat.  ...  ' .  •  t 

xii.        Beati  pauperesfpiritu  ,  voci  no 

Ahi  quanto  fon  diverfe  quelle  foci 

Sy  entra  ,  e  laggiù  per  lamenti  feroci^, 
xxii.      Detto  n  avean  ,  JSeati,  in  le  fue  voci>  5 

Ed  io  più  lieve ,  eòe  per  /'  altre  foci  » , 

Seguiva  in  fu  gli  [piriti  veloci  : 

Parad. 

i.  Forfè  diretro  a  me  con  miglior  voci     ,  35 

Jwr^tf    mortali  per  diverfefoci , 
Che  quattro  cerchi  giunge  con  tre  croci  9 

xxiu       Quanto  fon  grandi ,  e  quanto  fon  veloci  >  I49 
U  aiuola  ,  cA*  ci/*  tanto  feroci,  > 
\  Tutta  m  apparve  da'  colli  alle  focir  . 


O     C     O       - .  «;  „  ; 

Inferno 

i.  Che  venendomi'ncontro ,  a  poco  a  poco»  59 

Mentre  eh*  t  rovinava  in  baffo  loco , 
C£i ,       lungo  ftlenzio  y  parea  fioco . 

iiii.        Di       Ai/  fowwo  ;  qua nd*  i*  vidi  un  foca»  (& 
Di  lungi  v'eravamo  ancora  un  poco  , 
Ch1  orrevol gente  pojfedea  quel  loco  1 

x.  A  te  mio  cuor y  fe  non  per  dìcer  poco  x  xo 

OTofco  , , che  per  la  città  del  foco. 
Piacciati  di  refi  are  in  quefio  loco 

xiiik      Voicbè  la  carità  del  natio  loco  ^       \  1 
E  rende  le  a  colui ,  chi*  eragià  roco  : 

xviL      Le  ruote  larghe  y  e  lo  feender  fia  poco  z  98 
C ome  la  navicella  efee  di  loco  s 
E  poi  eh*  al  tuttofi [enti  a  giuoco  r  ■ 

Y    4  Val* 
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xx.         L'alta  mia  Tragedia ,  in  alcun  loco .  1 1  $ 

Quell'altro ,  che  ne?  fianchi  è  così  poco  , 

Velie  magiche  frode  feppe  il  giuoco  . 
xxvi.      Ove  parve  al  mio  duca  tempo  e  loco ,  .  77 

O  voi ,  che  [te  te  duo  dentro  a  un  fuoco  , 

5'  *'  meritai  di  voi  affai  0  poco  , 
xxix.     Rifpofe  l*un ,  mi  fè  mettere  al  fuoco:  110 

JPVr*  i< ,  ci*  io      4  /«  j ,  parlando  a  giuoco , 

IT  quei ,  c£*  * t*4  vaghezza ,  f  /f*tf*  poco  , 
xxxi.     Sì  cbe'l  vifo  m'andava  innanzi  poco  :  1 1 

Tanto  eh'  avrebbe  ogni  tuon  fatto  fioco  , 

Dirizzò  gli  occhi  miei  tutti  ad  un  loco  : 
xxxiiii.  E eco  Dite  ,  dicendo ,  ed  ecco  il  loco  ,  J  20 
:  ComJ  i' divenni  allor  gelato  e  fioco, 

Però  ,  eh9  ogni  parlar  farebbe  poco  • 
Purgat.  Forfè ,  che  ftamo  fperti  d'efio  loco  :  €2 
ii.  Dianzi  venimmo  innanzi  a  voi  un  poco , 

CAf  lo  falire ,  oiw*i ,  ne  parrà  giuoco . 
T.  Venivan genti  innanzi  a  noi  un  poco ,  2  5 

Quando  /'  accorfer ,  cA*  i'  00»  *faz>*  ito 0  > 

Ma**  r  /or  canto  in  un*  O  lungo  e  roce  : 
ix.         Pur  qui  per  ufo ,  e  forfè,  d'altro  loco,  26 
-  Poi  mi  parea ,  che  più  rotata  un  poco  ,■ 

E  me  rapijfe  [ufo  infino  al  foco  . 
xxr.       Aduno  aduno  :  ed  et  temeva l fuoco  ,  116 

Lo  duca  mio  dicea  :  Per  quefio  loco 

Per  occhi*  errar  potrebbe  fi ,  per  poco. 
xxvi.      C  he  prejfo  avea ,  dif parve  per  lo  fuoco ,  IJ4 

Io  mi  feci  al  moflrato  innanzi  un  poco , 

Apparecchiava  grazio fo  loco  : 
xx  viii.   Fece  Vuom  buono  a  bene,  eque  fio  loco*  91 

Per  fua  diffalta  qui  dimorò  poco  : 

Cambiò  onefto  rifoe  dolce  giuoco . 

Quel- 
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xxxiil.  Quelle  ascoltava  sì  fatta ,  eie  poco  $ 

Ma  poiché  P  altre  vergini  dier  loco 

Rifpofe  ,  colorata  ,  come  fuoco , 
Parad.    Alle  nofire  virtù  >  mercè  del  loco  5* 
i.  Io  noi  foferfi  molto  *  ni  sì  poco  , 

Qual  ferro ,  c£o  bollente  efce  del  fuoco . 
ili.  Difidcrate  voi  più  alto  loco ,  6; 

Co»  queir  al tr"  ombre  pria  forrife  un  poco  : 

CV  arder  parea  dy  amor  nel  primo  fuoco  : 
ini.       M*/*,  come  natura  face  in  foco,  77 

Perchè  sy  ella  fi  piega  affai  0  poco, 

Potendo  ritornare al fanto  loco. 
vii.         Ritorno  a  dichiarare  in  alcun  loco ,  122 

Ta  <tficJ ,  Io  T*££io  /'  **rr ,  io  veggi*  V  /or*  > 
Venire  a  corruzione  ,  e  durar  poco: 

xv.        Difcorreadoraadorfubitofuoco,  14 
E  pare  fieli  a  „  che tramuti  loco  , 

'  pfr^ ,     f/fo  <tor*  poco  ; 

xv  i.       -E  tre  fiate  venne  que fio  fuoco  38 
G/i  antichi  miei  ed  io  nacqui  nel  loco , 
D*  f         f  orr*  i/  t»oy?ro  annual  giuoco . 

xviii.  Luci,  e  [alir  quali  affai  j  e  qua' poco*  X04 
£  quietata  ciaf  cuna  in  fuo  loco  , 
Rapprefentare  a  quel  difiintofoco  • 

xix.  Di  quel*  che  guarda  P  ifola  del  fuoco  *  131 
£  *    r *  ad  intender  quanto  è  poco  ; 

Che  noteranno  molto  tn  parvo  loco . 

xx.  Tornata  nella  earne  >  tn  che  fu  poco  ,  113 
E  credendo  s*  accefe  in  tanto  fuoco 

Fu  degna  di  venire  a  que  fio  giuoco . 
xx  iìi,     SuP  efaltafii ,  per  largirmi  loco  26 
Il  nome  del  bel  fior ,  eh'  io  fempre  invoco , 
V  animo  ad  avvi far  lo  maggior  foco . 

W 
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xxv.       Dt  vedere  eclìjfarJo  fole  un  poc*  '9\  ^;.\\  x^ 
Tal  mifec*  io  a  Quell1  ultimo  fuoco , 
Per  veder  cofa  ,  che  qui  non  ba  loco  ?  4 

xxxii,     V  ejfer. quaggiù  r  lafciàndo'l  dolce  loco  ,  .  joi 
QuaV è  queir  Angel  >  che  con  tanto  giuoco 
.Innamoratosi ,  che  par  di  fuoco  ?  \ 

.Xxxiii.   Parca  refieffo  ;  eyl  terzo  parca  fuoco  ,  1 1 J 

O  quanto  è  corto  yl  dire  y  e  come  fioco  > 
.  E  tanto  >  che  nonbaflaa dicer  poco  *  • 

1  n  '       O    C    O    U  E 

Inferno  ^ 

xx.  Ben  ten*  dee  ricordar  ,  che  non  ti  nacque  %  128 
Sì  mi  parlava  ,    andavamo  introcqut  % 

i  r  0   D  A 

Inferno 

. viii.       Di  vederlo  attuffare  in  quefla  broda  %'         .  j  $ 
Ed  egli  a  me:  Avanti  eòe  la  proda 
Di  tal difio  converrà  ,  che  tu  goda. 

xvii.      E  accennolle  9  ebe  vcnifje  a  proda  >    <  j 
£  quella  fozza  imagìne  di  froda 
.  'Ma  yn  fu  la  riva  non  traffe  la  coda  . 

xxi.  Traggafi avanti  ly  un  di  voi  y  che  m*  oda  %  74 
Tutti gridavan  ,  Vada  Malacoda  :  . 

E  venne  a  lui  >  dicendo  ,  che  gli  approda  ^ 

xxii.  D/ ,  ebefacefliy  per  venire  a  proda?  80 
Quel  di  Gallura ,  vafel  d*  ogni  froda  > 

E  fe  lor  sì ,       ciafeun  fe  ne  loda  : 
xxiiii.    Quelle  fircavan  per lereny  la  coda  y    v"  9J 

JEV  cero  *rf  «/»  ,  ch'  era  da  no/Ira  proda  , 

Là  dove  *J  collo  alle  f palle  s\  annoda  .  I 
Purgat.  Truova  le  volpi  sì  piene  di  froda  ,  \  f\ 

xiiii,  .    ÌSlè  hfeerò  di  dir  y  percb1  altri  m*  odà-t 

ViciQ>  che  vero  fpir  tomi  difnoda  *  f 
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Paracl.    F«jfl5?  concbiufo  tutto  in  una  loda  ,  i  7 

La  bellezza  y  cP  icfvidi ,  fi  trasmoda  , 
Che  [oh  il  fuof attor  tutta  la  goda  .  <-M 

Ó   D  •  E  ? 

Inferno 

vii.        Pur  da  color  y  che  le  dovrìan  dar  lode %  9  a 

i  j'  *  ***** ,  *  ciò  non  ode  :  4> 

Volvefua  {pera ,  e  beata  fi  gode . 
Purgat.  Li  vivi  tuoi,  e  V un  P  altro  fi rode    ;  85 
vi.     1    Cerca,  mifera,  intorno  dalle  prode  % 

$%  alcuna  parte  ,  inte,  di  pace  gode. 
xxi.   <f Spiriti  ,  per lo  monte  gender lode     "    '  71 

C  osi  gli  diffe  :  e  però  che  fi  gode 

■Konfaprei  dìtquant'  e  mi  fece  prode. 
Paraci.   Bi  luce  in  luce ,  dietro  alle  me  lode ,      •      i  %% 
x.  Ver  fèdere  ogni  be* de ntrovt gode  /. 

Fa  manifefio  a  chi  di  lei  ben"  ode  : 
xiiii.      Syaccogliea,  per  la  Croce  ,  una  melode ,  12$ 

J5r»  m*  accori*  io ,  r  P  c4P  era  d*  alte  lode  , 

Cornea  colui,  che  non intende  ,  rW. 

ODI 

Inferno  •  : 

xx.         Prima  che  la  matita  di  Cafalodi  ,  *  9  5 

rò  f  *  ajfennà  ,  che  fe  tu  mai  odi 
La  verità  nulla  menzogna  frodi . 
xxiiii.    Ma  perchè  di  tal  vifta  tu  non  godi,  I40 
Aprigli  orecchi  al  mio  annunzio ,  e  odi: 
Poi  Firenze  rinnuova  genti  y  e  modi. 
Parad.   Per  tutte  quelle  vie >  per  tutt*  i  modi ,   "  86 
xxxi.      La  tua  magnificenza  in  me  cufiodi  ,  * 
Pimentiate  dal  corpo  fi  dif nodi  : 


»  »  » 
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ODO 

Inferno 

,  ili.        Dijft,  Maefiro,  eie  è  quel,  eli  ?  odo  ì 
Ed  egli  ame  :  &ueflo  mifero  modo 
Cie  viffer  fama  infamia ,  e  fama  lodo . 

X.  Prega*  io  lui ,  folvetemi  quel  nodo ,  < 

E* par ,  cie  voi  veggiate ,  fe  ben'  odo, 
E  nel  preferite  tenete  altro  modo . 

xxx.      Che,  mordendo,  correvan di  quel modo , 
V  unagiunfe  a  Capocchio ,  ed  in  fui  nodo  , 
Grattar  gli  fece  il  ventre  al  fondo  {odo . 

xxxiii.  Cie  frutti  infamia  al  traditore^  frodo, 
l9 non  fochi  tu  fie ,  ni  per  cie  modo  > 
Mifembri  veramente ,  quandi  #*  t'od*. 

Purgat.  Una  parola  era  in  tutti,  e  un  modo,  ;     ♦  i 

xtLj      Quei  fono  f pirti,  maeftro,  ci'?  odo? 

E  d' iracondia  van  folvendo  7  nodo .  - 

xxiii.     Labiamea,  Domine,  per  modo,  i 
O  dolce  padre ,  che  è  quel ,  ci*  i9  odo  ? 
Forfè  di  lor  dover  folvendo  7  nodo . 

xxiiii.    Amore  f pira,  noto,  e  a  quel  modo,  $ 
O  frate,  iffa  veggio,  ditegli,  il  nodo , 
Di  qua  dal  dolce  fi  il  nuovo  ,  ci9  i*  odo  •  . 

xx  ix.     In  porpora  veftite ,  dietro  al  modo  i  j 

Appreffo  tutto  7 pertrattato  nodo 
Mapariinattoedoneftato,  efodo. 

Parad.   Dipenfiero in  penfier  dentro  ad un  nodo,  rr  5 

vii.        Tu  dici,  Ben  difeerno  ciò  >  ciWodo; 
A  nofira  redenzion  pur  quefio  modo . 

xx  vili.  E  r  efemplare  non  vanno  dy  un  modo  : 
Se  li  tuoi  diti  non  fono  a  tal  nodi 
Tanto  per  non  tentarle  fatto  {odo  i  _ 
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xxxlii.  Tutti  confiati  infieme ,  per  tal  modo,  £9 
La  forma  univerfal  di  quefto  nodo 
Dicendo  quefto,  mi  fentocb*  io  godo* 

hot  OFFIA 

xxviii.  V emifperio  delP aere ,  quando  foffta  So 
Perde  fi  purga  ,  e  rlfolve  la  roffa  ,  * 
Con  le  bellezze  4P  ogni  fuaparr offa  ; 

O   G  A 

Inferno 

xxxi.     T  lenti  col  corno ,  e  con  quel  ti  disfoga  ,         7  r 
Cercati  al  collo ,  e  troverrai  la  foga  , 

■  >  <        E  vedi  lui ,  che  7  gran  petto  ti  doga  . 

Purgat.  DovefiedelaChiefa,  chefoggloga  101 

x  i  i.        Si  rompe  del  montar  P  ardita  foga  , 
CV  era  ficuro  7  quaderno  e  la  doga . 

Parad.   Dietro  alle  quali ,  per  la  lunga  foga,  50 

xii.        Siede  la  fortunata  C aliar oga, 

In  eie  foggiace  II  Leone ,  efoggloga  . 

O    G    G   I  A 

Inferno 

xi.         C he  mena ■ l  vento,  e  che  batte  la  pioggia  ,  71 
Perchè  non  dentro  della  città  roggia 

E  fe  non  gli  ha ,  perchè  fono  a  tal  foggia  ? 

»  »  •  «  ■ 

n       ♦  O    G    G   I  O 

Purgat. 

iii.        E  diedi  7  vifo  mio  incontra  7 poggio,  14 
Lo  Sol,  che  dietro  fiammeggiava  roggio, 
Cb*  aveva  in  me  de*  fuoi  raggi  P  appoggio . 

Inferno  O    G   L  I 

x  v  i  ii.      E  com*  a  tal  fortezze  da'  lor  f ogll ,  1 4 

Così  da  imo  della  roccia  f cogli 
In  fino  al  pozzo ,  eh' et  tronca,  e  raccogli. 

OGLIA 


Digitized  by  Google 


IX. 


3jo      vR  I  Mr  A  R  I  O 

O    G    L   I  A 
Inferno  .      ,    1%„  c  v        ,  .  tV 

i.  Cie  mai  non  empie  la  bramofa  voglia  > 

Afo//i / ozi animali  ,  acuis*  ammoglia  } • 
PVrr* ,  c£<r    /arr*  raor/r  <ft  doglia.  > 
Cominciò  egli  infu{\orribil  foglia  %\  r{ 
Perchè  ricalcitrate  a  quella  voglia- ,  , 
£  Wf*  z;'  ^  cresciuta  doglia  ? 

xvL        Vinfe  paura  la  mia  buona  voglia  ,  c-..  j0 

Poi  cominciai:  Non  tfif petto ,  ma  doglia 
Tanto ,  ci*        /af  fidifpoglia 
xxx.      Sepiuavvien ,  eie  fortuna  ty  accogliay 
.    :        Che  voler  ciò  udire  è  b affa  voglia  * 
xxxiii.  E  quei penfande,  eh* ?lf efft per  voglia  5^ 
E  differì  Padre,  affai  ci  fia  me n  doglia  > 
Quèflemif ere  carni,  e  tu  le  Ipoglia. 
P 11  r  ^  a  t  •  »• 

ix.         V  AngeldìDio.,  fedendo  in fu  la  foglia  >    fc  104 
Po/  //  tre  gradi  fù,  dì  buona  voglia, 
Umilemente,  cbc^l ferrame  f doglia  >  emi". 
xviil.  Di  far  lo  mele:  e  quefla  prima  voglia  ,  $9 
Or    r<:£<?  *  ^«ey?*  0j«|  *//r*   raccoglia  > 
r: .  E  dell*  affenfo  de*  tener  la  foglia . 
xxi.       Che  divina gtuftiziacontra  voglia,  65 

/o  c^f  fon  giaCiutó  a  quefla  doglia 
...  :  Libera  volontà  dì-miglior  foglia  »    .  - 

xxiii.     Mi  dà  di  pianger  mo,  non  minor  doglia,  56 
,~  Per  orni  dì,  per  Dio,  che,  sì vi  sfoglia,: 

Che  mal  può  dir  eòi  è  pien  d*  altra  voglia^- -:  -  » 
Parad.  Tener ft dentri  alla  divina  voglia  *    ,  A  80 
lii.         Sì  che  come  noi  jem  di  foglia  in  foglia  )  * 

.   CW      »?  *      * /io  «*far  ne  Svoglia  : 
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XV.         ShielU  fuftanziffy  che  ,  per  darmi  voglia 
Ben  è  che  fenza  termine  fi  doglia 
Eternalmente ,  queir  amor  fi  fpoglia  . 

xviii.      Acuimi  voi 'fi  y  conobbi  lavoglia  ri*  .  *t 

£  cominciò:  In  quefia  quinta  foglia  " 
E  frutta  fempre  ,  e  mai  non  perde  foglia  > 

Xxv  i .      Perdi  mi  parli  :  tu  vedt  mia  voglia  ;  9  J 

Tal  volta  un  anima}  coverto  broglia  , 
"Per  lo  fcguir  ,  che  face  a  lui  la  'nvoglia  : 

Xxviii.   Che  grazia  partorifce  e  buona  voglia  ; 
V  altro  ternaro  ,  che  così  germoglia 
Che  notturno  Ariete  non  difpoglia  ,  , 

XXxii.     CbefubifavaalCantor^  che  per  doglia 
Puoi  tu  veder  così  di  foglia  in  foglia 
Vo  per  larofa  giù  ,  di  foglia  in  foglia  . 


1 1 
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Inferno 


111. 


1  •  • 
xui 


Loro  accennando ,  tutte  le  raccoglie. 
Come  a?  Autunno  fi  levan  le  foglie  , 
Rende  alla  terra  tutte  le  fuc  fpoglie  , 
V  Arpie  pafcendo  poi  delle  fue  foglie 
,  Come  r  altre  ,  verrem  per  nofirc  fpoglie  , 
Che  non  è  giuflo  aver  >  ciò  ih*,  uom  fi  toglie . 
xxviii.  Che  dcir  anella  fe  sì  alte  fpoglie  , 

Con  quella  y  che  fentto  di  colpi  doglie  , 
E  ly  altra  ,  il  cui  offame  ancor  s% accoglie  , 

Perocché  fempre  quivi  fi  ricoglie , 
EdiOy  Se  nuova  legge  non  ti  toglie  .  . 

w/ /o/^a  quetat  tutte  mie  Doglie  , 
Quando  per  dilettanze ,  ovver  per  doglie  , 
X/  anima  bene  ad  e  (fa  fi  raccoglie , 


110 
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101 
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11. 


104 
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1111. 


Per 
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y .       *  Per  una  lagrime* ta  y  che  7  mi  toglie  #  ■         to  7 
Ben  fai ,  cow        aer  fi  raccoglie 
T o/lo  che  [ale ,  dove*  l  freddo  il  coglie . 

xxviii.  Cantando ,  riceveano  intra  le  foglie  y  17 
1W,  qual  di  ramo  in  ramo  fi  raccoglie  y 
Quand"  Eolo  Scirocco  fuor  dif doglie > 

Parad.   E  coronarmi  allor  di  quelle  foglie  y    •        .  26 

i.  Sì  rade  volte  y  padre  y  fe  ne  coglie  y 
(Colpa  e  vergogna  delV  umane  voglie  ) 

xxx.      Vidi  fpecchiarfi  in  più  di  mille  foglie  *     ....  115 
E  feV  infimo  grado  in  fe  raccoglie 

Di qut ftaro} aneli'  e 'flreme foglie? 

'  -  . .  • 

O    G    L   I  O 

Inferno 

xxv  i.     Tralefciegge,  etra*  rocchi  dello  fcoglio>  17 
4//or  «ai  ^o/jf ,  r  or*  wi  ridoglio  y 
E  più  lo  "ngegno  afreno ,  cA'    »o»  /og/io  ; 

Purgat.  Correte  al  monte ,  *  fpogltarvi  lo  fcoglio ,  ni 

ii.  Corner  quando  >  togliendo  biada ,  0  /og/io , 
,gtf*fJ  »  /* mofirar  V  ufato  orgoglio  : 

Paracl.   Della  mala  coltura  9  quando '1  loglio  .  119 
xii.     .  .B*»  dico ,  cAi  cereaffe  ,  a  foglio  a  foglio  , 
-        leggerebbe ,  l'w/ /o»  ? «*/ ,  fi'  *o  foglio  . 

O    G    N  A 

Inferno 

xvi.       Ciò  ch'i' attendo  y  e  che  9l  tuo  penfier  fogna  f  122 
Sempre  a  quel  very  ch'ha  faccia  di  menzogna 
Però  che  fama  colpa  fa  vergogna  : 

xxiii.     Poidijfe:  Mal  contava  la  btfogna      \  140 
E* l  frate  :  l'udi  già  dire  a  Bologna  .  / 

C£'  ^/#  bugiardo ,  *  p*rfr*    menzogna . 
i .  .  T«oi 
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XXVI. 


XXX11. 


Purgat. 
xi. 


•  •  • 

Xlli. 


XVI. 


XXX111. 

Parad. 

•  •  • 

Vili. 

xvii. 


Tuoi  cittadini  :  onde  mi  vìen  vergogna  >  5 

Ma  fe  preffo  al  mattin  del  ver  fi  fogna  , 

Di  quel ,  che  Prato ,  non  eh' altri  ,  t'agogna: 

Voi  fimi)  ver fo  lui,  con  tal vergogna  ,  134 

E  quale  è  quei ,  che  fuo  dannaggio  fogna , 

Siche  quel cb*è ,  come  non  f offe ,  agogna. 

Col  mufo  fuor  dell'acqua ,  quando  fogna  3* 

Livide  in  fin  là  dove  appar  vergogna  > 

Mettendo  i  denti  in  nota  di  cicogna . 

Già  non  fi  fa  per  noi ,  che  non  bifogna ,  a  5 

Così  afe  e  noi  buona  tamogna , 

Simìlaquel,  che  tal  volta  fi  fogna  , 

Stanno  a  perdoni  a  chieder  lor  hi  fogna  ,         €  z 

Perchè  in  altrui  pietà  toflo  fi  pogna  , 

Ma  per  la  vifta  ,  che  non  meno  agogna  : 

Per  qualunque  lafciaffe ,  per  vergogna  ,      1 19 

Ben  v'en  tre  vecchi  ancora,  in  cui  rampogna 

Che  Dio  a  miglior  vita  li  ripogna; 

Al  fangue  mio  non  tolfe  la  vergogna  ,  62 

Lì  cominciò  con  forza  e  con  menzogna 

Ponti,  e  Normandia prefe ,  e  Guafcogna. 

Incominciai:  Madonna,  mia  bi fogna  29 

Ed  ella  a  me:  Da  tema  e  da  vergogna 

Siche  non  parli  più  comuom,  che  fogna. 

V  avara  povertà  di  Catalogna  jf 

Che  veramente  provveder  bifogna  y 

Carica  ,  più  di  carco  non  fi  pogna  : 

0  della  propria ,  0  dell'altrui  vergogna  ,      1 1  j 

Ma  nondimen ,  rimoffa  ogni  menzogna  , 

E  lafcia  pur  grattar  ,  dov'è  la  rogna  : 

Da  nuovo  obbietto  ,  e  però  non  bifogna  80 

Sì  che  laggiù  non  dormendo  fi  fogna, 

Ma  nell'uno  è  più  colpa  e  più  vergogna. 

Z  OGO 
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Purgat.  O    G  O 

xii.  Dì  pari  >  cerne  buoi?  che  vanno  a  giogo ,  f 
Fin  cbe'lfoffcrfe  il  dolce  pedagogo. 

O  I 

Inferno 

xiii.  In  quefti  nocchi  :  e  dinne  >  fe  tu  puoi ,  S9 
Allor  fojfiò  lo  tronco  forte,  epoi 
Brevemente  farà  rifpofto  a  voi . 

xxii.       Gli  unghioni  addoffo  sì  ,  che  tu  lo  f cuoi ,  41 
Edio:  Maeftromio,  fa,  fetupuoi* 
Venuto  a  man  degli  avverfari  fuoi . 
x x  i ii.     Cosi  nacque  di  quello  uri*  altro  poi  f  1  j 

f  pen fava  così  :  Quefti  per  noi 
Sì  fatta,  cby  affai  credo  ,  che  Urtici. 
xxv.       Etrtfpirttivenner,  f otto  noi,  35 
Se  non,  quando  gridar  :  Chifietevoi? 
E  intendemmo  pure  ad  ejft  poi . 
Purgat.  D'anime  ,  chemoviéno  i pie  ver  noi ,  59 
iii.         Leva,  dijft  al maeftro  ,  gli  occhi  tuoi  : 

Se  tu  da  te  medefmo  aver  noi  puoi . 
ix.         C herifietteai  raggi  sì  ver  noi ,  83 
Ditelcoftincii  che  volete  voi  ? 
Guardate ,  cheU  venir  fu  non  vi  noi. 
xi.  Che  noi  ad  e/fa  non  potem  da  noi ,  -  % 

Come  del  fuo  voler  gli  Angeli  tuoi 
Così  facciano  gli  uomini  de9  fuoi . 
xiii.       Ud*  gridar.  Marta,  ora  per  noi  f  jo 
Non  credo,  che per terra vada  ancii , 
Per  compendi  quel,  ch'i' vidi  poi  : 
Vittima  fèdi  Curradino,  epoi,  .  il 

Tempo  veggV  io  ,  non  molto  dopo  ancii  > 
Per  far  conofeer  meglio  efeé  ei  fuoi . 


Digitized  by  Google 


DI   DANTE.  355 

t?  chiamai*  ombra:  e  quindi  organa  poi  101 
Quindi  parliamo ,  e  quindi  ridiam  noi  : 
Che  per  lo  monte  aver  fentiti  puoi  ♦ 
xxvii.    Dell'  efferfuy  eh'  ad  ogni  p affo  poi  nz 
Come  la  [cala  tutta  [otto  noi 
In  me  ficcò  Virgilio  gli  occhi  fuol , 
xxxì.     Lume  y  eh'  è  dentro  y  aguzzerà  n  li  tuoi  no 
Così  cantando  cominciaro  :  e  poi 
Ove  Beatrice  volta  (lava  a  noi.  . 
xxxiii.  Ch*  iofiraniajft  me  giammai  da  voi  %  92 
E  fetu  ricordar  non  te  ne  puoi , 
Si  come  di  Letéo  beefliancói  : 
Parad.   Dell'  eternoconfiglio ,  quanto  puoi  9; 

vii.  Kon  potea  l'uomo  ne*  termini  fuoi 
Con  umiltate ,  obbediendo  poi , 

viii.  Sonava  Ofanna ,  siche  unque poi  29 
Indi  fi fece  Vun  più  preffo  a  noi  , 

Al  tuo  piacer ,  perchè  di  noi  ti  gioì  > 
xiii.        Qual  fece  la  figliuola  di  Mingi  ,  14 

E  Vun  nell'altro  avergli  raggi  fuoi  >  * 

Che  Vun  andaffe  al  primo ,  e  l'altro  al  poi  : 
xiiii.      Voftrafufianzia ,  rimarrà  con  voi  14 

E  fe  rimane  x  dite  come  poi , 

EJfer  potrà  ch'ai  veder  non  vi  noi  ; 
*xii.      (Edio,  ridendo:  Mopenfar  lo  puoi .  )  ti 

Nel  qual  fe  'ntefo  avejfi  i  prieghi  fuoi  , 

La  qual  vedrai  innanzi  che  tu  tnuoi , 
«xv.       L'anime  a  Dio,  quiv*  entra  io ,  t  poi  11 

Indi  firn  off  e  un  lume  y  verfonoi^ 

Che  lafciò  Crifio  de'  vicari  fuoi . 
xxri.      Fugò  Beatrice  ,  col  raggio  de'  fuoi ,  77 

Onde  me' ,  che  dinanzi ,  vidi  poi , 

D'un  quarto  lumi  >  eh'  io  vidi  con  noi . 

Za  Mi 
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Di  fua  mortalità,  ti?  ptiegbi  tuoi,  •  >  -3* 

Ancor  ti  prego  ,  Regina,  che  puoi 
Dopo  tanto  veder  ,  £/J  tratti  /«oi . 

*  »   »  •  «  .  ..  j     |  .  .  •  1   »  A. 

O    J  A 

Inferno 

cf. 1         Figliuol  d'Anchife  ,  f  he  venne  da  Troja ,    !  74 

Ma  /tf  ,  perchè  ritorni  a  tanta  noja  ì  ! 

Ci'  é  principio  ,  *  c*£*o»  <ft  tutta  gioja  ? 
xxx.       L'altro  è'IfalfoSinon  Greco  da  Troja  :  • 

E  /V»  <ft  /or ,  ci*  /?  recò  a  noja  , 

Co/ pugnagli  percoffe  Pepa  croja  : 
Paracl*   Lacagion  di  mia  forte ,  e  non  mi  noja  :  35 
ix.         Di  queflaluculentaecbiaragioja 

Grande  fama  rima f e ,  *  />r/*  c£f  wko/* , 
*iiii.      Li  fanti  cerchi  moftrar  nuova  gioja  , 

£««/ >?  lamenta  ,  perchè  qui  fi  muoja , 

Lo  refrigerio  dell*  eterna  ploja . 
xxiiii.    C**  />  fplendeva  ,  Quefia  cara  gioja,        -»  89 

OintV  /i  ttf  tftff  .?  f  io  ;  JL*  Arrj«  p/o;* 

I»  /«  /*  vecchie ,  e^nfule  nuove  cuoja , 

OLA 

Inferno 

iiii.       Nelnome,  che  fonò  la  voce  fola  ;  -9» 
Così  vidi  adunar  la  bella  fcuola 
Che fovra  gli  altri,  com%  aquila ,  vola. 

Ti.  Ter  la  dannofa  colpa  della  gola,  53 

Ed  io  anima  trifta  non  fon  fola  i  r 
Ter  fimi  I  colpa  :  e  più  non  f  è  parola . 

Xii.        Sovr  una  gente  ,  che' n  fino  alla  gola  *  116 

Meftrocci  un*  ombra  dalPun  canto  fola , 
Lo  cuor,  che  'n  fu  Tamigi  anc^rfiroU. 
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Mi  rimirar on  ,  fanza  far  parola  ; 
Co/lui  par  vivo  aiJ'  atto  della  gola  s 
Vanno  [coverti  della  grave  flola  ?  « 
Che  vedeffe  altro ,  che  la  fiamma  fola , 
Tal  fi  mpvea  ciafcuna  ,  per  la  gola  , 
E  ogni  fiamma  un  peccatore  invola  « 
Maometto  midiffe  efia  parola , 
Un'  altro  ,  che  forata  avea  la  gola  , 
E  non  avea  mach'un'  orecchiarla  ; 
Arriva'  io  ,  forato  nella  gola  , 
Quivi  perde'  la  vifta  e  la  parola  : 
Caddi ,  e  rimale  la  mia  carne  fola  * 
Dimmichifofii,  diffi  >  e  perchè  fola 
Non  fiafenza  mercè  la  tua  parola , 
Vi  quella  vita  ,  eh*  al  termine  vola  . 
Venendo  fu  non  potè  a  venir  fola  , 
Ond9  io  fui  tratto  fuor  dell'  ampia  gola 
Oltre ,  (pianto' l potrà  menar  mia  [cuoia . 
Vacammo ,  udendo  colpe  della  gola  ± 
Poi  rallargati ,  per  lafirada  fola  , 
Contemplando  ciafeun ,  fenza  parola . 
In  [ua  [ufi  anzi  a  ,  e  f affi  un' a  Ima  [ola  > 
E  perchè  meno  ammiri  la  parola  , 
Giunto  all'  umor ,  che  dalla  vite  cola . 
La  donna ,  eh*  io  avea  trovata  fola  9 
Tratto  m*  ave'  nel  fiume  in  fin  a  a  gola  , 
Sovr'ejfo  l'acqua,  lieve,  eomefpola. 
E  vinti  ritornaro  alla  parola  ,  , 
E  videro  feemata  loro  fcuola , 
E  al  maefirofuo  cangiata  flola  ; 
Voflra  parola  di  fiata  vola , 
Ver  che  cono fi hi ,  dijfe ,  quella  [cuoia  » 
C  omé  può  feguitar  la  mia  parola  : 
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E  d*  un*  altro  rimane  ancor  la  gola  , 

Cosìfec*  io  con  atto  e  con  parola  , 
Onde  non  traffc  infino  al  cò  la  fpola . 
Sì  toflo  come  l'ultima  parola 
A  rotar  cominciò  la  [anta  mola  : 
"Perchè  predeftinatafofii  fola 
Non  venni  prima  alVultima  parola  , 
Girando  fe  y  come  veloce  mola  . 
Ciafcunadifianza  :  in  quella  fola 
Perche  non  è  in  luogo  ,  e  non  s9  impola  : 
Onde  così  dal  vifo  ti  s*  invola . 
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XX111. 


Paracl. 
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11. 


Regina  Coeli ,  cantando  sì  dolce, 
O  quanta  è  Pubertà,  che  fi foffolct 
A  f eminar  quaggiù  buone  bobolce  ! 

O    L  C  O 

Vojfiro  navigìo ,  fervando  mio  folco 
jgué*  glori&fi che  paffaro  a  Coleo  , 
Quando  Jafon  vider  fatto  bifolco. 


ut 
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ih         Dijfe  ,  là  'ngegno  tuo  da  quel ,  c V  é*  fuole  ?     7  7 
Non  ti  rimembra  di  quelle  parole , 
Le  tre  difpofizion ,  c he  7 eie l  non  vuole , 
Nella  noftra  città,  sì  come  fuole  ; 
Che  Guiglielmo  Bor fiere ,  il  qual  fi  duole 
Affai  ne  cruccia ,  con  le  fue  parole . 
La  bocca  tua  per  dir  mal ,  come  fuole  ; 
Tu  Sai  Par  fura  -,  é*l  capo  che  ti  duole , 
Non  vorrefti  a  'nvitar  molte  parole . 
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Dicendo ,  Hai  ben  veduto  y  come*  I  Sole  y  119 

Gli  atti  fuoi  pigri  >  e  le  corte  parole 

Po' cominciai:  Sciacqua  %  a  me  non  duole 

V  umana probit at e:  equeftovuole  122 

Anco  al  nafuto  vanno  mie  parole  , 

Onde  Puglia  ,  e  Proenzagià  fi  duole  v 

Ciò  eh'  i*  udia  ,  qual  prender  fi  fuole  %  1 4  3 

Cb*  or  sì ,  or  nò  s' intendo n  le  parole  . 

Non  pur  per  lo  fonar  delle  parole  ,  65 

£  f  0/»*  agli  orbi  non  approda  V  Sole  , 

Xac*  <fc/  Ci*/    />  /<* rgir  »  * n  vuole  , 

FijJV  Virgilio ,  affentirei  un  fole     .  1 01 

Volfer  Virgilio  a  me  quefte  parole  ■ 

p«d  tutto  la  virtù ,  che  vuole  1 
Ficcava  io ,  così  come  far  fuole  z 
Lo  più  eòe  padre  mi  dicea ,  Figliuole  > 
Più  utilmente  compartir  fi  vuole  . 
Continui  y  col  findifue  parole  >  3 
is  ca*»*  Ninfe ,      figivan  fole  9 
Qual  di  fuggir  ,        A  z*rf*r  /o  5V*  : 
Di  fuo  color  ciafeuna,  pria  che*!  Sole  5< 
M*»  c£*  <*i  ro/*  »  *  pi»  eie  di  viole , 
Ci*  prima  ave  a  le  r amor a  sì  fole  « 

Vidi  rivolta  >  e  riguardar  nel  Sole  47 
E  sì  come  fecondo  raggi*  fuolt  * 
Pur  come  peregrin ,  fi*  for/iar  zwo/tf  t 
E  tu  afcolta ,  ci*  /<?  mie  parole  %  } 

P*r  non  f offrir  e  alla  virtù  che  vuole , 
Dannando  fe  ,  dannò  tutta  fua  prole  : 
Incominciar  0  ali  or  lefue  parole  ,  S  3 

Tra  dif cor  danti  liti ,  *  0»  fra  7  io/* , 

Là  dove  T  orizzonte  pria  far  fuole  * 
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x  i.        c  Più  fua  rattezza ,  nacque  al  Mondo  un  Sole  ,  $o 

Però  chi  d'effo  loco  fa  parole  > 

Ma  Oriente  y  fe  proprio  dir  vuole  •  >  . 
xx.         Per  lo  fuo  becco  9  in  forma  di  parole », 

La  parte  in  me  y  che  vede  y  e  paté  il  fole 

Or  afamente  riguardar  fi  vuole  : 
xxv.       Là9  dove  tratta  delle  biande  fi  ole , 

E  prima  y  e  preffo'l  fin  d'efte  parole  ,  * 

A  c he  rifpofer  tutte  le  carole  : 

xxix.  Puoi  contemplare  affai ,  fe  le  parole  *g 
Ma  perchè  9n  terra  per  le  voftre  fcuole 

Es  talcbe'ntende  y  e  fi ricorda ,  e  vuole  ; 

xxx.  Che  fi  dilata  y  rigrada ,  eridole  12$ 
guai'  è  colu  i  y  che  tace  e  dtcer  vuole , 

Quanto  è'I  convento  delle  bianche  fi  ole  ! 


Parad. 


O   L   F  O 

viii.       Tra  Pachino  ,  ePelotOy  f opra' l golf 0  y  68 
Non  per  Tiféo ,  ma  per  nafcente  folfo  ; 
Nati  per  me  di  Carlo  y  e  di  Ridolfo  , 

Inferno  O   L    G  E 

x viii.     Luogo  è  in  inferno  detto  Malebolge  1 
.  Come  la  cerchia  ,  che  d'intorno  7  volge  • 

xxix.     Perchè  la  vifia  tua  pur  fi  f  offolge  ,  5 
Tu  non  bai  fatto  sì  all'altre  bolge  : 
C he  miglia  ventiduo  la  valle  volge  : 

'  0  **** 

OLI 

Inferno 

xxi.       XM/r1  io ,  <fej /a»z* /ror/*  andiamcifoll %  128 
Se  tu  fe  sì  accorto  y  comefuoliy 
E  con  le  ciglia  ne  minaccian  duoli  ?  X 
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xxix.    .  Dicendo,  Dì  a  lordò)  cbetuvuoli:  101 

Se  la  vcftra  memoria  non  s*  imboli 

Ma  s'  ella  viva  fotto  molti  foli , 
xxxiii.  Pianger  fentì  fra' 7  fanno  i  mici  figliuoli*  38 

Ben  fe  crudel ,  je  tu  già  non  ti  duoli , 

E  fe  non  piangi ,  diche  pianger  fuoliì 
Purgat.  Lo  duca  mio  ed  io  apprejfo  j 'oli  ,  23 

iiii.       VaffiinSanleo ,  e  discende/!  m  Noli  ; 

Con  ejfoi  piè  :  ma  qui  convien  ,  ch'uom  voliy 
Farad.   Chi  noni9 impennasi ,  che  lafsù  volt ,  74 
x.  "Poi  sì  cantando  quegli  ardenti  Soli 

Come  fi  elle  vicine  a*  fermi  poli  : 
xxiiii.   Si  fero  [pere  foprafijfi  poli ,  .11 

E  come  cerchi  in  tempra  d' orinoli , 

Quieto  pare*  et'  ultimo  che  volt , 

Inferno  O   L   I   C  A 

xxviii.  E  m azzerati preffoalla  Cattolica  >  to 
Tra  P  ifola  di  Cipri  e  di  Majolica 
Non  da  Pirati  ,  non  da  gente  Argolica . 

Purgat.  OLLA 

v.  Sta  ,  come  torre  ferma ,  che  non  crolla ,         1 4 

Che  fempre  Vuomo ,  in  cui  penfier  rampolla  , 
Perché  la  foga  T  un  dell*  altro  infoila  . 

xx  vii.     P  ir  amo,  in  fu  la  morte  ,  e  riguardo/la  ,  3J 
Così  la  mia  durezza  fatta  folla  , 
Che  nella  mente  fempre  mi  rampolla. 

Inferno  OLLE 

i'u  Temo ,  e  he  la  venuta  non  fa  folle  i     l  35 

E  quale  è  quei ,  cks  dtf vuol  ciò  y  c  hY  volle  , 
Sì  che  del  cominciar  tuttofi  tolte,    .  i 

-  1   ì  La 
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xih        La  riviera  del [angue  ,  in  la  qual bolle  >  47 

O  cieca  cupidigia  y  0  ira  folle  > 

E  nelP  eterna  poi  sì  mah*  immolle  ! 
xix.     <  Ne'  Maccabei:  e  come  a  quel  fu  molle  .   .  86 

lo  non  fo>  s' t*  mi  fui  qui  troppo  folle  : 

Dei  or  mi  dì  quanto  te  foro  volle . 
xxii  Ì.     Del  fondo  giù ,  cb*  ei  giunsero  in  fui  colle       $  j 

Che  P  alta  providenza ,  che  lor  volle 

Poder  di partirs'  indi  a  tutti  tolte . 
Purgat.  Odi ,  fefui ,  corn'  i9  ti  dico ,  folle  :  1 1  j 

xiii.       Erano  i  cittadin  miei  prego  a  Colle  , 

Ed  io  pregava  Dio  di  quel ,  ci9  e9  volle . 
Parad,   Scipione  e  Pompeo ,  ed  a  quel  colle ,  5} 
vi.         Poi  preffo  al  tempo ,  eie  tutto  7  Cte/  volle 

Ce fare ,  per  voler  di  Roma ,  il  folle  : 
xvii.      Cie  pria  n?  avea  parlato  t  e  come  volle  29 

r  ambage ,  i»  c£f  /*  gente  folle 

L*  Agnél  di  Dio  >  eie  le  peccata  tolte  : 
xix.       Cie  fa  lo  Scotto  9  e  l*  lngiilefe  folle  ,  122 

Ve dt affi  la  luffuria ,  e1!  viver  molle 

Cie  mai  valor  non  conobbe ,  ne  volle  • 
xxii.      Fatte  fono  fpelonche ,  e  le  cocolle  7 

Ma  grave  u fura  tanto  non  fi  tolle , 

Cie  fa  il  cuor  de*  monaci  sì  folle. 

* 
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Inferno 

xxx.      lo  ebbi  vivo  affai  di  quel  9  ciri9  volli,  (z 

Li  rufcel letti ,  cie  de*  verdi  colli 

F  accendo  i  lor  canali  e  freddi  e  molli , 
ixxii.    Difs'io,  chi  feto;  e  quei  piegar  li  colli ,  44 

Gli  occii  lor ,  cVeran  pria  pur  dentro  molli , 

he  lagrime  tr a  effa  eriferrolli. 
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Purgat.  D*  Inferno,  permofitarli,  emofterrolli  32 
xxi.       Ma  dinne*  fetufai,  perchè  fai  crolli 

Parver  gridare ,  infino  a'fuoipli  molti  ? 

xxiiii.    Ne'  nuvoli  formati,  cbefatolli  122 

E  degli  Ebrei ,  et?  al  ber  fi  mofirar  molli , 
guano"  tnver  Madian  difeefei  colli . 

ri  t    *         *  * *  « 

r       >  <        O    L    L  O 
Inferno  *  -  • 

xv  i.       Drizzava  a  me ,  sì  che 9  n  contrario  il  collo  26 

E  femiferiatf  eflo  loco  follo 

Cominciò  P  uno ,  e'Uriflo  af petto  e  brollo  ; 
xxv.       Verri?  una  gli  s*  avvolfe  allora  al  collo  ,  5 

E  un*  altra  alle  braccia,  erilegol/o 

Che  non  potea con  effe  dare  un  crollo  • 
Paracl.    Minerva  j pira ,  e  conducemi  Apollo ,  8 
ii.  Voi  altri  pochi ,  che  drizzale1 1  collo  , 

Vive  fi  qui  ,  /5r  »'     »  f atollo; 

iiii.        Toftoche  giunto  V  ha  t  e grugner  puojlo ,  12S 

Nafte  per  quello ,  a gui fa  di  rampollo  , 

C  A'  al  fommo  pinge  noi  di  collo  in  collo . 

Inferno-  < 

viii.      Mtf  negli  orecchi  mi  per  coffe  un  duolo,        .  €$ 
E7        maejlro  dijfe  :  Oi»*f ,  figliuolo  , 
Copravi  cittadin ,  co/ grande  fiuolo . 

xiiii.      D'  Ijnft*  rri^r ,  fovralofuoftuolo ,  32 
Perei1  e*  provvide  a  fcalpitar  lo  fuolo , 
M^'T?  flingueva ,  mentre  eh*  era  jolo  ,\ 

xv  ii.      Di  quel  fett  imo  cerchio,  tutto  f oh,  44 
Pfr     occhi  fuori  feoppiava  lor  duolo  : 
Spando  a'  vapori,  *  quando  al  caldo  fuoh  • 
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xxv  i.     IV  remi  facemmo  ale  al  folle  volo  ,  •  i  %  j 

Tutte  le  flclle  già  dell*  altro  polo  , 
.  Che  non  [urgeva  fuor  del  mariti  fuolo . 
xxviil.  Percb*egli9  accumulando  duole on  duolo ,  no 
c  ..Maio  rtmaft  a  riguardar  lo  fluolo ,      '  ; 

Senza  più  pruova ,  di  contarla  [oh  y 
xxix.     V  mi  faprei  levar  per  V  aere  avolo:  x  i  $ 

Volle  ,  cb%  /'  gli  mqfir affi  /'  arte ,  e  foto. 

Ardere  a  tal ,  che  T  avea  per  figliuolo  :  . 
Purgac.  '    t  1 

i-  Un  poco  me  volgendo  air  altro  polo,  29 

;  <  Vidipreffo  di  me  un  veglio  fólo , 

Che  più  non  dee  a  padre  alcun  figliuolo . 
xiiii.      "Prima  che  mortegli  abbia  dato  il  volo  ,  2 

Non  foy  cbifia:  rnafo,  cb*  ei  noni [olo : 

E  dolcemente ,  si  ebe  parli,  accolo  : 
xxix.     E  diretro  da  tutti  un  veglio  [olo  143 

-E  quefii  fette  col prìmaìo  fluolo 

Dintorno  al  capo  non  facevan  brolo  :  : 
Parad.    E  [altò'l  Rubicon  9  fu  di  tal  volo  9  62, 
vi.         In  itf  r  /<*  Jpdg     rivolfe  lo  fi  uolo  : 

Sì ,  c£ »  */  tfi/       y?/f»/i  rf*/ 
xviii.     Sì  a  colui  y  c  he  volle  viver  [oh  y  IJ4 

C A*  /o  »o»  cono[co  il pefeator ,      P0/0  .  <•  . . 
xxv.       Delle  mie  ali  y  acosì  alto  volo ,  50 
€  L<*  Cbie[a  militante  alcun  figliuolo 

/  JW ,  cir  r*££i*  tutto  nofiroftuolo  ? 

*     *  »  ■     •  •      *\  * 
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Purgat.  ,  "  'A 

xxiiii.   Di  giorno  in  giorno  più  di  ben  fi  [polpa**  80 
Or  va  y  di[s'ei  9cbe  quei ,  ebe  più  nba  colpa , 
V  ?  ?Vr/i  /*  vali* ,  oz*  w**J  non  fi  [colpa .  .# 

OLPE 
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xxvii.    C he  mi  rimife  nelle  prime colpe  :  71 
Mentre  eh*  io  forma  fui  dy  offa  e  di  polpe. 
Non  furon  leonine ,  ma  di  volpe . 

Pu  rgat.  De l  trionfai  veiculo  una  volpe  ,  1  r  9 

xxxii.    Ma  riprendendo  lei  di  laide  colpe  9 

guanto fofferfonV  offa  fenza polpe,  't 

O   L   S  E 

Inferno 

j  i .         Gli  occhi  lucenti ,  lagrìmando ,  volfe  :  116 
E  venni  a  te  così ,  comi*  ella  volfe  : 
Che  del  bel  monte  il  corto  andar  ti  tolfe  • 

xvii.      In  dietro  in  dietro ,  sì  quindi  fi  tolfe  :  101 
Là  V  era  7 petto ,  la  coda  rivolfe  , 
E  con  le  branche  V  aere  afe  raccolse . 

xxii.      C taf cundalV  altra  cofia  gli  occhi  volfe  ;  119 
Lo  Navarrefè  ben  fuo  tempo  colf  e , 
Saltò ,  e  dal propofio  lor  fi  fciolfe  : 

xxix.     E  tremando  etafeuno  a  me  fi  volfe  9  % 

Lo  buon  maefiro  a  me  tutto  s 9  accelfe 
Edio  incominciai ,  pofeia  eh*  ei  volfe. 

Purgat.  Sordelloed  egli  indietro  fi  raccolfe9  f>% 

viii.       V uno  a  Virgilio ,  e  /' altro  a  me  fi  volfe  , 

Fieni  a  veder ,  che  Dio ,  per  grazia  ,  volfe  : 

Paracl.   Vofciacbè  Goftantin  r  aquila  volfe  1 

*v  i .         Dietro  air  antico ,  che  Lavina  tolfe  ; 

xii.        La  benedetta  fiamma ,  per  dir ,  tolfe  ,  a 
E  nel  fuo  giro  y  tutta  non  fi  volfe 
E  moto  a  moto ,  e  canto  a  canto  colf  e  : 

xxii,      Piùfu  il  mar  fuggir ,  qua  nd*  Dio  volfe  ,  95 
r  Cari  wi       ;  *  indi  fi  ricolf  e 
Poi  cerne  turbo  in  fu  tutto  /'         .  . 
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Inferno  --,  v    -  .  .  . 

i.  Tuff  folo  colui  *  da  cu*  io  tal/i     ■     A.  t6 

Vedilabefiia,  per cu?  io  mi  voi  fi t 
Cb1  ella  mi  fa  tremar  le  vene ,  t  ì  poi  fi. 

xiii.       Del  cuor  di  Federigo ,  e  che  le  voi fi ,  5^ 
CA*  dal  fegretofuo  qua  fi  ogniuom  tolft  : 
Tanto,  cb*  ?  ne  perde'  le  vene  e* polfi . 


O  \L   T  A 


Inferno 

viii.  Biffe  lo  mìo  fignore  ,  a  quefia  volta  : 
Quale  colui ,  r  ^  grande  inganno  a  [colta  , 
Tal  fife  Flegids  nell'ira  accolta. 

ix.  Veggendo  7       -mio  tornare  in  volta ,  2 
Attento  fi  fermò,  corri  uom  ,  eh' af colta  : 

Ver  r  aer  nero ,  *      /*  nebbia  folta  l 
xiiii.      Alcuna  fifedea  tutta  raccolta  ,  2  3 

J  3  Quella  >  che  giva  intorno  ,  era  più  molta  ,  . 

Afa p/à  <*/ <&o/o  4r^df  /<*  lingua  fciolta . 
xvi.       E  con  e/fa  penfai,  alcuna  volta,    -.\  107 

Pofcia,  eòe  r  ebbi  tutta  da  me  fciolta  , 

V  or  fila  a  lui  aggroppata  e  ravvolta  . 

Purgat.  Nel  mortai  corpo ,  così  t* amo  fciolta {9 
i  i.  C afella  mio  ,     r  tornare  altra  volta  J    .  ' 

Pjf/V*  io ,  m*  <*    com*  /«wf*  or*  è  ro//<*  ? 
iiii.       C  be  tenga  forte  a  feP  anima  volt  a,    \  8 
C£*  * //r*  potenzia  è  quella ,  rAr  /*  nf colta  , 
Quefia  è  qua  fi  legata  ,  e  quella  è  fciftta . 
Tv        <.  J6  giunto  là  ^  con  gli  altri ,  «  itfll  «ter  W/<*  »  41 
Quefia  gente ,  ré*  preme  a  noi  ,  i  wo/*<* , 
Però  pur  va,  ed  in  andando  afcolta .  \ 
ì  Fug- 
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Fuggio'l fet pente ,  egli  Angeli  dier  volt  a  107 

L*  ombra ,  che  s' era  a  Giudice  raccolta , 

Punto  non  fu  da  me  guardare  fciolta  . 

S i  turba  * l  Vi f odi  colui  ,  cby  afcolta  ,  68 

Co/i  t;^       *.V     iw* ,  cA*  volta 

Voi  che  ebbe  la  parola  a  fe  raccolta  .  . 

Sovra  le  mie  queftioni ,  avea  ricolta ,  86 

Ma  quefta  Sonnolenza  mi  fu  tolta 

Le  noflrc [palle  a  noi  eragià  volta . 

Montare  in  fu  ;  qui  fi  convien  dar  volta  :      1 40 

V  af petto  fuom%  avea  la  vìfia  tolta  : 

Com'uom,  ebeva  ,  fecondo  ch'egli  afcolta . 

Vaer  fi  volge  ,  con  la  prima  volta ,  104 

In  quella  altezza  y  che  tutta  è  dif ciotta  , 

E  fa  fonar  lafelva ,  perchè  è  folta  : 

Jguando  le  ripe  igualmente  dìer  volta ,  11 

Ne  anche  fu  così  noftra  via  molta  , 

Dicendo:  Frate  mio ,  guarda,  e  afcolta. 

Del  tuo  errore  >  e  perchè  altra  volta ,  44 

Von  giù  7  feme  del  piangere ,  ed  afcolta  : 

Muover  doveatt  mia  carne  fepolta . 

Seder  fovr  effouna  puttana  fciolta  149 

E  come  perchè  non  li  f  offe  tolta  , 

E  baciavanfiinfieme  alcuna  volta  . 

Sorella  fu ,  e  così  le  fu  tolta  113 

Ma  poi  che  pur  al  Mondo  fu  rivolta 

Non  fu  dal  vel  del  cuor  giammai  di  fciolta  . 

Per  fuo  arbitrio  alcun  ,  fenza  la  volta  5  € 

Ed  ogni  permutala  credi  fiolta  , 

Cornell  quattro  nel fei ,  non  è  raccolta  . 

Co*  piedi  alle  fu9  orme ,  è  tanto  volta  ,  116 

JE  tcfto  s%  avvedrà  della  ricolta 

Si  Ugnerà  ,  che  P  arca  gli  fia  tolta . 

Ella 
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xviii.    Ellamìdijfe:  Volgiti,  edafcolta9  20 
Come  fi  vede  qui  alcuna  volta 
Cbe  da  lui  fi  a  tutta  P  anima  tolta  ; 

xxvii.  Che  poi  divota ,  con  la  lingua  fciolta  ,      .  131 
E  tal,  balbuzie ndo  ,  ama  ed  accolta 

Dìfia  poi  di  vederla  fepolta . 

Inferno  O    L   T  E 

v.  Cignefi con  la  coda  tante  volte ,  11 

Sempre  dinanzi  a  lui  ne  fiatino  mólte  : 
Dicono,  e  odono ,  e  poi  fon  giù  volte  • 

xx.        Cie  tu  non  vedi,  con  le  trecce  fciolte  9>  55 
Manto  fu,  che  cercò  per  terre  molte  , 
Onde  un  poco  mi  piace  ,  che  m*  af colte . 

xxviii.  Chi  poria  mai ,  pur  con  parole  fciolte  >  1 
C  y  /'  ora  vidi ,  per  narrar  più  volte  ? 

Purgat.  Furo  iterate  tre  e  quattro  volte  ,  * 
vii.        Prima  ci9  a  quefto  monte  foffer  volte  . 

Fur  r  offa  mie ,  per  Ottavian ,  fepolte  :  . 
xv.        Velandogli  occhi ,  e  con  le  gambe  avvolte  ,  izz 

O  dolce  padre  mio  ,  fe  tu  m\  afcolte  ,  . 

Quando  le  gambe  mi  furo»  sì  tolte . 
Parad.    Ond1  eran  tratte ,  come  furo  fciolte  :  S6 
iiii.       E  per  quefle  parole,  fe  ricolte 

Che  t9  avria  fatto  noja  ancor  più  volte  m 
x.  Si  fur  girati  intorno  a  noi  tre  volte,  77 

Donne  mi  par  ver  non  da  ballo  fciolte  , 

Fin  che  le  nuove  note  hanno  ricolte  : 


Inferno 
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xiii.       Non  ramifehietti ,  ma  nodo  fi ,  e  'nvolti, 
Non  bansìafprifterpl,  nè  sì  folti 
Tra  Cecina  e  Corneto  i  luoghi  colti , 
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Ni  ti  dirò  eh'  i'  fia  ,  nè  moflerrolti ,  /  101 

T  aveagià  i  capelli  in  mano  avvolti  ,  , 

Latrando  luì ,  con  gli  occhi  ingiù  raccolti  , 

Cominciò'/  Mantovan  ,  che  ci  ave  a  volti ,  86 

Da  quefto  balzo  meglio  gli  atti  e  i  volti 

C he  nella  lama  giù  tra  ejft  accolti .  . 

Vai  dimandando  ,  e  portigli  occhi  fciolti ,     1 3  r 

Gli  occhi ,  dìfs'io,  mi  fieno  ancor  qui  tolti, 

Fatta  ,  per  effer ,  con  invidia  ,  volti , 

Soverchio  tutti  :  e  lafcia  dir  gli  flolti  , ,  .119 

A  voce  più  ,  eh'  al  ver ,  drizza n  li  volti , 

Prima  ch'arte  0  ragion  ,  pt?r  /or  s' afcolti  . 

Nelfalfo  il  creder  tuo  ,  />        afcolti  62 

L* /pera  ottava  vi  dimofira  molti 

Notar  fi  poffon  di  diverfi  volti. 

Parmenide,  Meltjjo  ,  -Brijffo,  e  molti,  ,1*5 

tt/V  Jrffo//* ,  fi  ^rr/o  ,  e  quegli  flotti  , 

I»  render  torti  li  diritti  volti . 

Che  tutti  quefli  fonofpirti  affolti  44 

Ben  te  ne  puoi  accorger ,  per  li  volti  y 

Se  tu  gli  guardi  bene ,  e  fe  gli  afcolti .  " 
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tv 

Una  lonza  leggiera  ,  e  prefla  molto  ,  3  * 

E  non  mi  fi  partta  dinanzi  al  volto  ; 

Ch'i' fui,  per  ritornar  ,  più  volte,  volto. 

Erano  ignudi  ,  eflimolati  molto  €  5 

Elle  rigava n  lor  di  j "angue  il  volto  > 

Dafaftidiofi  vermi  era  ricolto  . 

Co' lor  feguaci  d'ogni  fetta  ,  e  molto  128 

Simile  qui  con  fimile  e  Sepolto  : 

E  poi  ch'alfa       deftra  fi  fu  volto  , 

A  a  Etut- 
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E  tutto  che  tu  fi  venuto  molto , 
Non  fe  ancor ,  per  tutto'/ cerchio ,  volto , 
AZo»  <fo  a^wr  maraviglia  al  tuo  volto  . 

ra<?zzo  in  qua  ci  venian  ver/o1  J  volto  , 
Come  i  Roman  >  per  Tefercito  molto  > 
Hanno  a  pajfar  la  gente  modo  tolto  :  ' 
Mirabilmente  apparve  ejfer  travolto 
Che  dalle  reni  era  tornatoci  volto , 
Perchè' l  veder  dinanzi  era  lor  tolto . 
Sivolfe,  e  mai  non  fumafiinofciolto , 
Quei  s'attuffò  ,  e  tornò  fu  convolto  : 
Gridar ,  Qui  non  ha  luogo  il  fanto  volto  ; 
Ma  drizzò  verfo  me  V animo ,  e V  volto  , 
Poidiffe:  Più  mi  duol ,  che  tu  m'hai  colto 
Che  quand'  io  fui  dell'altra  vita  tolto  : 
E  mafiro  Adamo  li  percoffe'l  volto, 
Dicendo  a  lui  :  Ancor  che  mi  fia  tolto 
Ho  io  il  braccio  a  tal  meflier  difciolto  : 
Prejfo  di  qui ,  che  parla,  ed  è  difciolto  , 
Quel  che  tu  vuoi  veder ,  più  là  è  molto , 
Salvo  ,  che  più  feroce  par  nel  volto . 
Le  'nvetriate  lagrime  dal  volto , 
Comefec'  io ,  il  corpo  fuo  Pè  tolto 
Mentre  che' l  tempo  fuo  tutto  fta  volto . 
Purgat.  Veramente  da  tre  me  fi  egli  ha  tolto , 
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xxxm. 
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Ond'  io  che  era  alla  marina  volto , 
Benignamente  fu9  da  lui  ricolto 
A  dir  mi  cominciò  tutto  rivolto  , 
Ve f pero  è  già  colà  ,  dovè  fepolto 
Napok  l'ha  ,  e  da  Brandizio  è  tolto  . 
Figliuoli  d'Eva  ,  e  non  chinate'!  volto , 
Più  era  già  per  noi  del  monte  volto  y 
Cbe.non  ftimava  l'animo  non  fciolto  ; 
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In  poco  (fora  :  elof matrito  volto  ,  1 4 

Voi  cb'  et?  avea  7 parlar  così  difciolto  , 
Va  lei  avrei  mio  intento  rivolto . 
Si fa'l terren  ,  col  mal ferve  e  non  colto  ,  119 
Alcun  tempori  foftenni  col  mio  volto  : 
Meco'l  menava  in  dritta  parte  volto  . 
xxxii.     lo  dico  al  poco  ,  per  rispetto  al  molto  14 
Vidi  in  fui  braccio  deflro  effer  rivolto 
Col  fole  e  con  le  fette  fiamme  al  volto  . 

Parad. 

v.  Che  ,  fervando  ,  far  peggio  :  e  così  flotto  68 

Onde  pianfe  Ifigenia  il  fuo  bel  volto  >  . 
Ch'  udir  parlar  di  così  fatto  colto  . 

xi.  Cbiy  nel  diletto  della  carne  involto ,  8 

Quando ,  da  tutte  quefte  cofe  fciolto  , 
Cotanto gl or iof amente  accolto . 

xviii.     Di  tempo  in  bianca  donna  >  quando'l  volto  6$ 
Tal  fu  negli  occhi  mìei,  quando  fu  volto  , 
Sefia  ,  che  dentro  afe  m*  avea  ricolto . 

xxl.        Già  eran  gli  occhi  mìei  rifijft  al  volto  1 
E  da  ogni  altro  intento  s'era  tolto  : 

xxv.       Principe gloriofo  efiere  accolto ,  2} 
Ma  poi  che*  l  gratular  fi  fu  affolto  , 
Ignito  sì ,  the  vinceva* l  mìo  volto . 

xxv  li.     Efeguì,  fin  che'l  mezzo ,  per  lo  molto  >  ..74. 
Onde  la  donna  >  che  mi  vide  afciolto 
llvifoy  e  guarda  >  come  tu  [evolto. 

OLTRE 

Inferno 

xxiiii.    Quando  fui  fu,  cP ? non  potea  più  oltre  »  44 
Ornai  convien  ,  che  tucosì  ti  f poltre  : 
Infama  non  fi  vien ,  nè  fotto  coltre  : 

A  a    »  Ben 
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Purgat.  Ben  mille  puffi ,  e  più  ci  portammo  oltre  ,  131 
xxiiii.    Che  andate  penfando  sì  voi  fol  tre  , 
Come  fan  beftte  [paventate  e  poltre . 

T  ,  O    L    V  E 

Inferno 

ii.  Siche  d'onrata  imprefa  lo  rivolve ,  47 

Da  quefla  tema  acciocché  tu  ti  folve , 
Nel  primo  punto ,  che  di  te  mi  dolve . 
Parad.    Valla  mente  profonda  ,  c he  lui  volve ,         1  3  t 
ii.  E  come  l'alma  dentro  a  voflra  polve  , 

A  diverfe  pot  ernie  ,  fi  ri  folve  ; 

Inferno  O    L    V  I 

xi.  Tu  mi  contenti  sì ,  quando  tu  folvi ,  92 

Ancora  un  poca  'ndietro  ti  rivo/vi , 
La  divina  bontade  ,  e' l groppo  fvolvi . 

Inferno  O    M  A 

xxxi.      Cowe  /<*  pi**    fan  Pietro  a  Roma  :  S9 
Sì  che  la  ripa  y  eh'  era  perizoma 
Di  [opra ,  che  di  giungere  alla  chioma 

Purgat.  Che  la  cervice  mia  fuperba  doma  ,  5  3 

xi.         Cotefii  y  ch'ancor  vive  ,  e  non  fi  noma  , 
E  per  farlo  pieiofoa  quefia  foma . 

xvi.        E  Guido  da  Caftel ,  che  me3  fi  noma  ,  12.5 
Dioggimaiy  che  la  Chiefa  di  Roma  , 
Cade  nel fango  ,  e  fe  brutta  y  e  la  foma. 

xviii.     C he* l  Sole  infiamma  allor,  che  quel  da  Roma  80 
2?  quell'ombra  gentil ,     r  c tti #0 ma 
Del  mio  carcar  dipofio  avea  la  foma  : 

xxi.        Che,  Tolofano  y  afe  mi  tr  affé  Roma  y  89 
Stazio  la  gente  ancor  di  là  mi  noma  : 
Ma  caddi  7n  via  >  con  la  feconda  foma  • 

E  con- 
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Paracl.    E  con f dando  uj 'ava  l y  idioma ,  121 
xv.         V altra  traendo  alla  rocca  la  chioma 
DeTrojaniy  ediFiefole,  e  di  Roma. 
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Inferno    ,  *  : 

vi.         Di  qua  dal  [non  del?  angelica  tromba  :  9  5 

Ciafcun  ritroverrà  la  tnfia  tomba  , 

t    i         Udirà  quel,  che  in  eterno  rimbomba. 

x  ix.       Or  sonvien  che  per  voi  fuoni  la  tromba ,  5 
Già  eravamo  alla  feguente  tomba 
Cb'  appunto  fovr a  7  mezzo  foffo  piomba  •    -  - 

1  r  O    M    B  O 

Inferno 

xvi.        Già  era  in  loco  >  ove  Sudta'l  rimbombò  1 
Simile  a  quel  >  che  l'arnie  fanno  rombo  ; 

,    .     v  -  ; 

OMBRA.  :: 

Inferno 

ii.  Rìfpof e  del  magnanimo  quell' ombra  ,  44 
La  qual  molte  fiate  l'uomo  ingombra  , 
Comefalfo  veder  beflia ,  quand'ombra . 

xxxii.     Potrai  cercare  >  e  non  tr over r ai  ombra  59 
Non  quelli ,  a  cui  fu  rotto  il  pettoy  e  l'ombra  . 
Non  Focaccia  :  non  quefiiy  che  m'ingombra  , 

Purgat.  LocorpOy  dentro  al  quale  io  facev  ombra  :  26 

i  ri.         Orafe  innanzi  a  me  nulla  s'adombra  , 

Che  l'uno  all'altro  raggio  non  ingombra  . 

xx  iii.      E  additalo:  e  quefi'  altry  è  queir  ombra  ,  iji 
Lo  voflro  regno  ,  che  da  fe  la  fgombra  . 

xxx  i.      Chi  pallido  fi  fece  [otto  V  ombra  I40 
Che  non  pareffe  aver  la  mente  ingombra , 
Là  dove  armonizzando  il  del  t'adombra , 
/  •    .  A  a    l  OME 
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Mi  aveva»  di  coftuigià  letto  il  nome  :  €$ 

Difubito  drizzato  gridò  :  Come , 

Non  fiere  gli  occhi  fuoi  lo  dolce  lome  ? 

Gli  arroncigliò  le  ympegolate  chiome  ,    ■  35 

T  japeagià  di  tutti  quanti  7  nome  y 

E  poi  che  fi  chiamar  0 ,  atte  fi  come  9 

Un  buflofenza  capo  andar  ,  sì  come  119 

EH  capo  tronco  tenea  per  le  chiome , 

E  quei  mirava  noi ,  e  dicea  ,  0  me . 

Invifla;  e  fe  volejfe  alcun  dir  ;  Come;  101 

Spirto  ,  dift*  io  ,  che  per  falir  ti  dome , 

Fammi  ti  conto ,  0  per  luogo  y  0  per  nome  • 

Una  fiumana  bella  y  edelfuonome  101 

Un  mefe  e  poco  più  prova*  io ,  come 

Che  piuma,  fembran  tutte  P  altre  fome . 

Ali  Wyf  */ /afcio  dtef  * ,  udendo  il  nome  ,  41 

O/ii'  f 1  rro//d  /*       ,  e  dìjfe  :  Come , 

Come  alfanciul  fifa ,  chi* è  vinto  al  pome  : 

Il  conte  Guido  ,  e  qualunque  del  nome  98 

afe//*  Preffa  fapeva  già  come 
Dorata  in  cafa  fuagià  l'elfa  e'I  pome . 
Per  eh'  io  le  dico ,  ma  non  vedi  come  :  8  9 

Fai  come  quei ,  che  la  cofa  per  nome 
Veder  non  puote  ,  s'altri  non  la  prome . 
Già  digradar ,  comi  io ,  c h'  a  proprio  nome     1 4 
E  dal  fettimo  grado  in  già  ,  sì  come 
Dirimendo  del  fior  tutte  le  chiome  ; 

O    M  I 

Vovradivoi  ,  e  gli  onorati  nomi  y  59 

Lafcio  lo  fiele  y  e  vo  pei  dolci  pomi 

Ma  fino  al  centro  pria  convien  chi  f  umi . 

E  dif* 
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xxxii.     Edifft:  E' converrà ,  che  tu  ti  nomi ,  98 
Ed  egli  a  me  :  Perdi  tu  mi  dischiomi , 
Se  mille  fiate  f ul  capo  mi  tomi . 
Purgat.  Mifè  vogliofo  di  faper  lor  nomi  9  74 
xiiii.      Perchè  lo  [pino,  che  dipria  parlómi  , 
Nel  fare  a  te  ciò ,  chetufarnonvuomJ* 

n     4  O    M    M  A 

Parad. 

xii.        L' eccellenza  dell'altra  y  di  cui  Tomm*  ,  no 
Ma  l'orbita  ,  che  fi  la  parte  fomma  , 
Sì  eh*  è  la  muffa  %  dov'  era  la  gromma  . 

Inferno  O    M    M  I 

x  v.         Defira  fi  volfe  'ndietro  >  e  riguardommì  :  98 
Ne  per  tanto  di  men  y  parlando  ,  vommt 
Lifuoi  compagni  più  notie più  fommi . 

Purgat*  Perchè  l'ombra  fi  tacque  %  e  riguardommì      1 1  o 

xxh       E  fe  tanto  lavora  in  bene  affommi , 

Un  lampeggiar  d%un  rifo  dimofirommi  l 

Parad.    NelTaguglie  mortali  y  incomìnciommi  :  $z 

xx.         Perchè  de' fuochi,  ond' io  figura  fommi  y 
E  di  tutti  lor  gradi  f on  li  fommi  :  A 

xxxi*      Come  parea  %  forrife  ,  e  riguardommi  ;  9  a 

Epifanio  fene  :  Acciocché  tu  affommi 
A  che  prego  ed  amorfanto  mandommi  y 

Inferno  °   M  ° 

xxiiii.    Mafold'incenfo.lagrime ,  ed'amomo,  ilo 
E  quale  è  quei ,  che  cade ,  e  non  fa  corno 
0  d'altra  oppilazion  ,  che  lega  l'uomo  9 

Purgata  C hi  nel  vìfo  degli  uomini  legge  o  m  o  3x 

xxiii.     Chi  crederrebbe  ,  che  l'odor  d'un  pomo 

E  quel d'un\  acqua  %  non  fappiendo  coma? 

A  a   4  ON 
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<  O  N 

Purgat. 

iiiii.        Dentro  raccolto  immagina  Sion  ,  *  *  1  :  .  6  g 

<f/  c£*  amendue  hann  untolo  orizon  ,  ^ 
•       mal  non  fepps  carreggiar  Feto*  . 

O   N  A 

Inferno  /  : 

HI.         Che  la  divina  giufiizia  gli  [prona ,  i2; 
.  Quinci  non  paffa  mai  anima  buona  : 
Ben  puoi  faper  ornai ,  chel  fuo  dir  fuona . 

V.  Prefecoftui  della  bella  perfona  y  101 

Amor  ,  eh' a  nuli* amato  amar  perdona  > 
Che,  come  vedi  ,  ancor  non  m'abbandona . 

vi.  Dello  demonio  Cerbero ,  che'ntrona   '  3 a 

Noi  paf avam  fu  per  l'ombre  ,  eh' adona  -  l 
Sopra  lor  vanità  ,  che  par  perfona  . 
viii.        Conforta  ,  e  ciba  di  fperanza  buona  :  107 

*  Cosi  fen' va  ,  e  quivi  m' abbandona  ,  ;  :* 
Che  sì,  e  nò  nel  capo  mi  tenzona . 

xxi.        Cb'ufcivan,  patteggiati,  di  C aprona  >  95 

*  1  I*  wa'  accofiai  con  tutta  la  perfona  , 

Dalla  fembianza  lor  ,  ch'era  non  buona  . 
xxxi.      Montereggion  di  torri  fi corona,  -  4r 
Torreggiava*  di  mezza  la  perfona 
Giove  del  cielo  ancora ,  quando  tuona  ; 

xxxiii.   Del  bel  paefe  là  ,  dovei  sì  fuona  ;    8Q 

;    Muova ft  la  Caprajae  laUorgontt'y  '"  ^ 
Sì  eh'  egli  annieghi  in  te  ogni  perfona  : 
Purgat.  L'anima  mia  ,  eie  con  laftta  perfona,  iI0 
ii.  Amor,  che  nella  mente  mi  ragiona,  <: 

Che  la  dolcezza  amor  dentro  mi  fuona . 

L  A-  De  ir 
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ili.         DelVonor  di  Cicilia  ,  e  d*  Aragona ,  116 
Pofcia  eh'  t  ebbi  rotta  la  per  fona 
"Piangendo ,  a  quei  che  volentier  petdóna . 

xi.         Perdoniamo  a  ciafeuno  y  e  tu  perdona ,  17 
Nq/faf  tfir/à  ,  *  he  di  Uggier  sy  adona  , 
Ma  Ubera  da  lui ,  che  sì  la  f prona  . 

xiiii.      Vnfiumicel  ,  f£f  Falterona  ,  1  7 

Di  fovreffo  rech1  io  quefia  per  fona  . 
Che'i  nome  mio  ancor  molto  non  fuona  . 

x?ii.<    Non  è  felicità  ^  non  è  la  buona        -  134 
V  amor  y  cV  ad  effo  troppo    abbandona  , 
Jtf<f,  come  tripartito  ^  fi ragiona; 

xviii.     C he  rlftar  non potém  :  però  perdona ,  116 
ly  fui  Abate  in  fan  Zeno  a  Verona  , 
JDi  r «i  dolente  ancor  Melan  ragiona  :  . 

xx.         Secondo  P  affexìon  ,  eh*  a  dir  ci  f prona  119 
Petàal  ben  ,  che  *  Idi  ci  fi  ragion*  y 
Non  alzava  la  voce  altra  perfetta 

xxii.       Piuftrìnfe  mai  di  non  vifta perfona ,  17 
:  ■  Ma  dimmi  :  e ,  come  amico ,  mi  perdona  , 
E  ,  e <xwif  0  ,  ornai  meco  ragiona  : 

y.  xiiii.  Dimmi ,  s*  io  veggio  da  notar  perfona 
La  miaforella  ;  che  tra  bella  e  buona 
Neil*  alto  Olimpo  già  di  fua  corona  .• 

Farad.    S' èra  allungata ,  unto  a  fe  in  perfona  , 

vii.  Or  drizza  7  fi/i  *       che  fi  ragiona . 
Qualfu  creata ,  /«  ifw f    *  ; 

viii.  Di  Bari,  di  Gaeta  ,  e  di  Crotona  , 
Fulgeami  già  tn  fronte  la  corona 
Poi  che  le  ripe  Tedefcbe  abbandona  : 

x.  Far  di  noi  centro ,  e  di  fe  far  corona  9 

Cosi  cinger  la  figlia  di  La  tona 
Sì  che  ritenga  ilfil ,  che  fa  la  zona . 
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xiiiL      Pia  riveftita,  la  noftra  perfona         .  44 
Perchè  /' accrescerà  ciò  eòe  ne  dona 
.  Lume  ,  c b*  a  lui  veder  ne  condiziona  :* 

xv.        Ond%  ella  toghe  ancora  e  Terza  e  Nona  f  38 
Non  avea  catenella ,  non  corona , 
Cbefojfeavederpm,  che  la  per  fona  .  _ 

xvii.      Dubitando  ,  configlto  da perfona ,  1*04. 
Ben  veggio  ,  padre  mio  ,      co  me  [prona 
Tal ,  eh' è  più  grave  a  chi  più  s*  abbandona  : 

xix.  La  prima  volontà  ,  cA'é,  per  fe ,  buona  %  $6 
Cotanto  è  gtufto ,  quanto  a  lei  consuona  : 

Ma  ejfa  ,  radiando ,  /«/  cagiona  . 

xxiii.     Formata  in  cerchio ,  a  guifa  di  corona  %  95 
Qualunque  melodia  più  dolce  fuona 
Parrebbe  nube  ,  ci*  Squarciata  tona  > 

xxix.      Quando  amboduo  li  figli  di  Latona  %  I 
Frttf/io        orizzonte  infieme  zona 

xxxL     E  vidi  le*,  che  fi  facea  corona  >  71 
Da  quella  region  ,  che  più  fu  tuona  % 
Qualunque  in  mare  più  giù  s*  abbandona  » 

T  r  O   N    C  A 

Inferno 

ix.         PercV  i'  fr<w>tf  la  parola  tronca  *  ; .  14 
I»  quefto  fondo  della  trifia  conca 
1  C>fo /W />c>*<*  A*  /a  fperanza  cionca  ? 

xx.  Che  ne%  monti  di  Luni  9  dove  ronca  47 
IsW?  /im  bianchi  marmi  la  fpelonca , 

£7  mar  non  gli  era  la  veduta  tronca 

Inferno  O    N    C    H   I  ; 

xiii.       C he  tante  voci  ufeiffer  tra  que*  bronchi  26 
Perà  ,  dijfe  7  maeflro ,      /«  tronchi 
1  penficr ,  f        >  fifaran  tutti  monchi . 
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ONCIA 


Inferno 


CV  ?  poteffi  in  cent*  anni  andare  un*  oncia ,     8  j 
Cercando  lui  tra  quefia  gente  fronda  , 
E  più  d*  un  mezzo  di  traverfo  non  ci  ha  . 
Parad.   DtlV empio  fuo  p a fior ,  che  farà  fronda  5} 
ix.  Troppo  farebbe  larga  la  bigoncia  , 

E  fianco  ,  chi  7 pefajfe  ad  oncia  ad  oncia , 

ONDA 

Inferno  B  . 

xvi.  alquanto  di  lungi  dalla  fponda  >  115 

E  pur  convien ,  che  novità  risponda  , 

CA*  7  maeftro  con  /'  occhio  //  feconda . 

xx#        X? amenduo gli  emif peri  *  e  tocca  t  onda  ,  125 

£      jernottefu  la  luna  tonda  : 

Alcuna  volta ,     r  /<* /Wxmi /o/nfa  , 

xx  ix.     Cacci*  <f  4/fi<f»  /a  vigna  e  la  gran  fronda ,  131 

Ma  perchè  f appi  y  chi  si  ti  feconda 

Sì  che  la  faccia  mia  ben  ti  rifponda  : 

xxxi.     Piàepiàapprejfandoinverlafponda,  38 

Perocché  come  in  fu  la  cerchia  tonda , 

Così  la  proda  ,  che  7 pozzo  circonda  , 

Purgat.  Laggiù  colà  ,  dove  la  batte  Tonda  ,  101 

i.  KulT  altra  pianta  y  che  facejfe fronda  , 

"Perocché  alle  per  coffe  non  feconda  . 

?iii.       E/' altro  frefenelT oppofiafponda  9   \  3* 

Ben  di  fremeva  in  lor  la  tefia  bionda  : 

Come  virtù,  eh*  a  troppo  fi confonda . 

xxi.        Ma  per  vento ,  che  yn  terra  fi  nafeonda ,      •  56 

Tremaci ,  quando  alcuna  anima  monda 

Perfalirfu,  c  tal  grido  feconda . 
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xxiii.     Che  mi  va  innanzi,  Valtr'ier^quando  tonda  li 
E'ISolmofirai .  Coftui per  la  profonda 
Con  quefia  vera  carne  ,  eòe  V  feconda . 

xxix.     «4  r impetto  dime ,  dall'  altra  fponda  >        .  ff, 
Sì  come  luce  luce  in  ciel  feconda  9 
Coronato  ciafeun  di  verde  fronda  . 

xxxii.     Ed  ella:  Vedi  lei  fotto  la  fronda     ...     *  Si 
F compagnia ,  cAé»  /<r  circonda  : 
%  Con  più  dolce  canzone  ,  *      profonda  . 

xxxm.  Ordite  a  que/la  cantica  feconda  y 
Io  ritornai  dalla  fantiffim  onda 
Rin novellate  di  novella  fronda  , 

Paracl,  ^r/*  la  fronda 

*•  Roca  favilla  gran  fiamma  feconda  : 

Si  pregberrà  ,  £*n:£<?  C/>r*  rifponda . 

jiii.      -  Di/?  io  appreso  :  il  cui  parlar  m!  innonda   1 1 9 
2Vo«  *  /'  affezionata  tanto  profonda  , 
Af *  quei ,  cA*  zftfe  ,  e  puote  ,  arci*  rifponda  . 

xx.    ,     Di  vero  amor ,  /«or/?  feconda  j 1  $ 

V  altra  y  per  grazia,  che  da  sì  profonda 
Non  ptnfe  /'  off  bio  in  fino  alla  prim*  onda  , 

xxiiu.    Ed  io  :  Sì  ba  sì  lucida  y  esìtonda, 
Apprefjoufcì  della  luce  profonda , 
Sovra  la  quale  ogni  virtù  fi fonda  ,  . 

xxv.  Nèdìjattanzia:  ed elliaciò  rifponda  9  .  t  £2, 
c  Cowf  difeente  ,  cA*  <z  ^or/or  feconda 

Perchè  la  fua  bontà  fi  difafeonda  : 

xxvi.  Che  Tufo  de  mortali  è  y  come  fronda  .  137 
2tf<?/  ,  che  fi  leva  più  dall'  onda , 

Da  Ila  prim'  ora  a  quella  ,  cF  è  feconda  , 
xxviii.  ,  Quanto  la  fua  veduta  fi profonda  107 
Quinci  fi  può  vtder  ,  come  fi  fonda  : 
N on  in  quel  cby  ama ,  che pojcia  feconda  : 

Ancor 
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xxx.       Ancor  degli  occbi>  chinandomi  all'  onda ,  t€ 
E  sì  come  di  lei  bevve  la  gronda 
Di  fua  lunghezza  divenuta  tonda . 

ONDE 

Inferno 

viii.  «D^*  gueflo  che  dice?  e  che  rifponde  z 
Ed  egli  a  me  :  Su  per  le  fucide  onde 

Se  'i 1  fummo  del pantan  noi  ti  nasconde. 

ix.  Mirate  la  dottrina ,  che  s9  afconde  €z 
E  già  venta  fu9  per  le  torbìd9  onde  , 

Ver  cui  tremavano  amendue  le  fponde  , 
Purgat.  Ma9l  popol  tuo  follecito  rifponde ,  134. 
vi.  Or  tifa  lieta  ,  c£<?  f«  bai  ben1  onde  : 

5'  1  dico  ver ,  V  effetto  noi  nasconde . 
viii.       Se  tudei  acolui ,  che  fi  nafconde  €t 

Quando  farai  di  là  dalle  larghe  onde  9 

Là  dove  agli  innocenti  fi  risponde  . 
xxii.      E  una  voce  1  per  entro  le  fronde ,  140 

Voidiffe:  Viù  penfava  Maria  ,  onde 

Ch'alia  fua  bocca  ,  eh9 or ,  per  voi ,  rifponde: 
xxiiii.    E  gridar ,  non  foche-,  verfo  le fronde ,  107 

pregano ,  e 7 pregato  non  rifponde  : 

Tien9  alto  lor  di  fio  ,  e  noi  nafconde  . 
xxviii.   Che9  n  ver  finiftra  ,  con  fue  picc iole  onde  >  26 

Tutte  f  acque ,  e  Ai?  /o»  più  monde  9 

Verfo  di  quella ,  che  nulla  nafconde  ; 
Paracl.    Effer  conviene  un  termine ,  da  onde  ,  86 
ii.  £  indiT  altrui  raggio  fi  rifonde 

Lo  qual  diretro  a  fe  piombo  nafconde. 
viii.       Che  mi  raggia  dintorno ,  e  mi  nafconde  >       5  5 

Di  mio  amor  più  oltre ,  che  le  fronde . 

Zeffiro 
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xii.        Seffiro  dolce  le  novelle  fronde  >         N        .  47 
tto/i  wo/ro        al  percuote*  dell'onde  > 
Lo  Sol  tal  volta  ad  ogni  uom  fi  nafconde  > 

xxiii.      Come  l'augello,  intra  ly  amate  fronde  >  1 
La  notte ,  che  le  cofe  ci  nafconde  , 

xxv  ii.     Le  fue  radici ,  e  negli  altri  le  fronde  y  119 
O  cupidigia ,  che  i  mortali  affonde 
Di  ritrargli  occhi  fuor  delle  tu*  onde  ! 

xxviii.  V  altouniverfo  feco,  corrifponde  71 
Perchè  fe  tu  alla  virtù  circonde 
Delle  f ufi  amie ,  che  ty  appai on  tonde  , 

xx  ix,  writà  ,  che  laggiù  fi  confonde  ,  74 

Quefie  (ufi amie  poiché  fur  gioconde 
Daeffa>  da  cui  nulla  fi  nafconde  ; 


Purgat. 


ONDI 

xvi*        Onde'l  maefiro  mi  diffe  :  Rifpondi,  9 
Ed  io  :  O  creatura  ,  che  ti  mondi , 
Maraviglia  udirai ,  fe  mi  fecondi . 

Inferno  ONDO 

Tanto  ,  che  per  ficcar  lo  vi  fo  al  fondo  ti 

Or  difcendiam  quaggiù  nel  cieco  mondo  ; 

V  farò  primo,  e  tu  farai  fecondo . 
v*«  Diverf t  colpe  giù  gli  aggrava  al  fondo .  8  6 

•    Ma  quando  tu  farai  nel  dolce  mondo  , 

Più  non  ti  dico ,  *  più  non  ti  rifpondo  . 
xi.         E  ne'  fuoibeni  ;  e  però  nel  fecondo  41 

Qualunque  priva  fe  del  voflro  mondo  , 
.       E  piange,  là  dove  effer  dee  giocondo . 
xii*        E  Azzolino,  e  queir  altro ,  ch%  è  biondo  %  100 

Fu  f pento  dalfigltaftro  fu  nel  mondo . 

Quefti  ti  fia  or  primo ,  ed  io  fecondo,  w 

Si 
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xvni. 


xix.] 


XXV11. 


XXX1111. 


Purgat. 

V. 
XI. 


xviii. 


XXVI. 
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Si  deriva  così  dal  noflro  mondo  ,  122 

Ed  egli  a  me  :  Tu  fai ,  che' 7  luogo  è  tondo  y 

"Pure  finìflragiù  calando  al  fondo  : 

Vaneggia  un  pozzo  affai  largo  e  profondo  ,  5 

Quel  cinghio  >  che  rimane  adunque  è  tondo, 

E  ha  dtftinto  in  dieci  valli  il  fondo  . 

Che  moflri  in  cielo,in  terrai  nel  mal  mondo,   1 1 

r vidi ,  per  le  coffe,  e  per  lo  fondo, 

D*  un  largo  tutti ,  e  ciafcuno  era  tondo . 

A  riguardar  nello  [coverto  fondo  ,  5 

E  vidi  gente  ,  per  lo  vallon  tondo , 

Che  fanno  le  letdne  in  queflo  mondo  • 

A  per  fona  ,  che  mai  tornaffe  al  mondo  ,  62 

Ma  perciocché  giammai  di  queflo  fondo 

Senza  tenta  dy  infamia  ti  ri f pondo  . 

Entrammo  a  ritornar  nel  chiaro  mondo  :       1 34 

Salimmo  fu  ,  ei  primo  ,  ed  io  fecondo  , 

Che  porta  7  del ,  per  un  pertugio  tondo  \ 

Voltommiper  le  ripe ,  e  per  le >  fondo  ,  128 

quando  tu  farai  tornato  al  mondo  , 
Seguitò  V  /*rZ0  fpirito  al  fecondo  , 
QuelPombre,orando,andava*  [ottoni  pondo, 
Difparmente  angofeiate  tutte  a  tondo  , 
"Purgando  le  caligini  del  mondo. 
Cagion  di  meritare  in  voi ,  fecondo 
Color  ,  che  ragionando  andar  0  al  fondo  , 
Però  moralità  lafciaro  al  mondo . 
Quanto  bifogna  a  noi  di  queflo  mondo  ,.         I  J  l 
Poi  forfè,  per  dar  luogo  altrui ,  fecondo 
Come  per  V acqua  il pefee, andando  al  fondo* 
Pria  che  Beatrice  difeendeffe  al  mondo  ,  107 
Menrenti  agli  occhi  fuoi  :  ma  nel  giocondo 
Le  tre  di  là ,  che  miran  più  profondo  : 

Spi- 
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xm. 


XML 


xv. 


xix. 


XX, 


xxli. 


XXV. 


xxvii. 


XXX. 


}*4  RIMARIO 

Spira  di  tale  amor ,  che  tuttofi  Min  %\q 

Entro  v  è  P  alca  lu:e  ,  u*  sì  profondo 

A  veder  tanto  non  furfe  7  fecondi  • 

Elày  udijjt,  Non  [ur^e  il  fecondo:  2$ 

La  providenza  ,  che  governa  7  Mandi 

Creato  è  vinto  ,  pri*  che  vada  al  fondo  z 

Quando  narrai  ,  che  non  ebbe  fecondo 

Ora  apri  gli  occhi  a  quel ,  d'io  ti  ri 'por.. io  , 

Nel  vero  far  fi ,  rai»*  centro  in  tondo  . 

L«i»/  biancheggia  tra  i  poli  del  Mondo  9  S 

Sì  co/iellati  facén  nel  profondo 

Che  fan  giunture  di  quadranti  in  tondo  . 

Tal  y  eh'  io  penfai  co*  miei  toccar  lo  fondo  j| 

ìndi  a  udire  e  a  veder  giocondo 

Ch9  iononintefiy  sì  parlò  profondo: 

La  vifla  9  che  riceve  il  voflro  Mondo  ,  59 

Che  benché  dalla  proda  veggia  il  fondo  , 

Egli  è,  ma  cela  lui  V  effer  profondo . 

Che  Rifc'o  Trojano  in  quefto  tondo  6  8 

Ora  conofee  affai  di  quel ,  che  V  Mondo 

Benché  fua  vifla  non  dìfeerna  il  fondo . 

Rimira  in  giù fo  ,  e  vedi  quanto  Mondo         t  %% 

Sì  che  7  tuo  cuor  ,  quantunque  può  giocondo , 

Che  lieta  vien  per  quefto  etera  tondo  . 

Che  ciò  ,  che  vien  qua] su  dal  mortai  Mondoy     $  $ 

Quefto  conforto  del  fuoco  fecondo 

Che  gì"  incurvar on  pria  >  col  troppo  pondo  . 

Difefe  a  Roma  la  gloria  del  Mondo  y  62 

E  tu  figliuol  y  che  per  lo  mortai  pondo 

E  non  nafeonder  quel ,  eh*  io  non  nafeondo. 

Ci  ferve  l1  ora  fefta  y  e  quefto  Mondo  2 

Qua  ndo  7  mezzo  del  cielo ,  a  noi  profondo , 

Verde' 7  parere ,  infino  a  quefto  fondo  : 

Ca- 
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xxxi.     C  ariti  di  colui ,  che    quefio  Mondo ,  1 1  « 

Figliuol  di  grazia,  quefio  effe  r  giocondo , 
.  v.  Telandogli  occhi  pur  quaggiufo  al  fendo  : 

à  •  m  «  «>  >  «  c         •         .*       »  'A 

Inferno    •  iù  V*  •;-»»•*. ,     «  .  .  .  .> 

i.  Sì  eh*  a  bene  fperarm*  era  Cagione  41 

L  '  or*      tempo  ,  e  la  dolce  fi  agio  ne  * 
La  vifia ,  che  m'apparve  d'un  leone  . 
lnteftfofc,  che  furon  cagione       -  »f 
Andovvi  poi  lovasd'  elezione  , 
CV  è  principio  alla  via  di  falvazione  ; 
ini.      i  .{teif  i  vidy  io  e  Socrate  ,  e  Platone ,   *  134. 
Democrito ,  f£?7  mondo  a  cafo  pone, 
.  Bmpedocles  ,  Eraclito  ,  *  Zenone  :  > 
yì .  v'ègiuflo  :  e  dimmi  la  cagione,  4% 

Ed  egli  a  me:  Dopo  lunga  tenzone ,  » 

•  Caccerà  Val  tra ,  f  0»         offe  n fio  ne  *  > 

xi.*     <    Ma  perchè  fi  fa  forza  a  tre  per fone  ,  -  *■  29 
A  Dio,  afe,  al  projftmo  fi  puone  . 

•  Com'  udirai ,  con  aperta  ragione .  c  t 

xiih       Sappi,  che  fe  nel  fecondo  girone  ,  .    \  17 
C  A*  tu  verrai  nelV  orribil  Sabbione . 
Co/>  ,       rorw»  /Jrife  */      \  ormone 

xv.         F«  trafmutato  d'Arno  in  Bacchigliene  %        j  1 .5 
JD/pià  </irtfi  ;  w7  v^/i/r  ,  *7  (ermont 
Là  [urger  nuovo  fummo  dal  fabb  ione  . 

xvii.  Per  cento  ruote,  e  da  lungi  fi  pone,  "U 
Cosi  ne  pof e  al  fondo  Gerirne  ^  ..xì-- 
E  difearcate  le  nofire  perfone  ,     ^  *  3 

xxi.       Diceva  l'un  cop\l'altro ,  in  fui  groppóne  ?    a  ai 
Af<*  f  «*/  Demonio  ,  ci?  te*?*  fermon*^ 
E  diffo  :  Pofa,  fiofa  ,  Scarmiglione  .<  ' 
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xxviii.  A<^of4l*onfèpiid%Al>faione ,  137 
Ptvct'  i\p*rtì  così  giunte  perfone  , 

D.al  fuo  princìpio ,  rAV  que fio  ttone one . 

xxix.  L'k»  dell'altro giacea  ,  *  qua/ carpone  68 
J                            Paffopajfoandavdm  ,  fenza  fermone  9 

Che  non  potean  levarle  lor  perfone  . 
i  xxxi.      D'Achille  ,        fuo  padre  effer  cagione  $ 
ÌVoì  demmo  l  doffo  al  mifero  vallone  > 
Attraversando ,  fenza  alcun  fer  mone . 
Purgat.  J/w^/i corpi  /*  zrfrtó  difpone  9       /  ja 
1  iii.        Mar/o  £  di  f pera ,  r A*  vq/fat  ragion* 

|  Che  tiene  una  fufianzim  in  tre  perfine  - 

iiii.       £  vedemmo  a  mancinahen grmnpetrone  9  101 
«Li* traemmo  :  ed  ivi  eran  perfone , 
Come  Vuoto  per  neggbienza  afiurfi pone . 
jrjii.     t.f  rwr  wfo  »f  /  /f  **• ,  cA*7  Montone ,  1  ?  4 

CA*  corcar  corte fe  opinione 
i  Co»  maggior  chiovi ,  che  d'altrui  fermone. 

Muover  ver  noi ,  non  mi  femblan  perfone  ,  xij 
Ed  egli  a  me:  L* grave  condizione 
Sì,  chei  mie'  occhi  pria  n'  ebbef  tendone . 
x  i  i .  W  A*»  r* f  f  *  dall'altro  girone  :  10; 

AToJ  volgend'  ivi  le  nofire  perfone , 
Cantare*  sì  1  che  noi dìria  fermone  ^ 
x  Vi        Vidimi  giunto  in  fu  Vèltro  girone  ,  *  «  3 

Ivi  mi  parve  in  una  Vifione 
E  rudere  in  un  tempio  pià+erfone  : 
levi.       D' ogni  virtute ,  cometumifuone ,  59 
Af 4  prego  ,  che  m'additi  la  cagione  , 
C  Ar      cielo  uno  y  e  un  quaggiù  fa  font . 
x  v  i  i .     -Akumtcofa  nel  nuovo  girone  :  8  • 

Dolce -mìo  padre ,  & ,         offe  fi  fio  ne 
Seipicfifianno,  non <jì 'ea'Hùj emone . 
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DI   DANTE.  jt7 

Ordine  fcnta  la  religione  4 1 

Libero  è  qui  da  ogni  alterazione  : 
E  (fera  puote  y  e  non  d'altro  cagione . 
Per  le  f offe  degli  occhi  y  ammirazione  5 
Ed  iocontinuando  7  mio  fermone 
C  he  non  farebbe ,  per  l'altrui  cagione . 
E  cosiferman  fua  opinione ,  1 2  x 

Così  f ce  molti  antichi  di  Guitto  ne  , 
Fin  de  Vba  vinu  7  ver ,  con  più  perfone . 
La  violenza  altrui  per  qual  ragione  2  o 

Ancor  di  dubitar  ti  dà  Cagione , 
Secondo  la  fentenza  di  Platone . 
Lamiarifpofia  y  ma  la  condizione 
Perchè  tu  veggi  con  quanta  ragione 
E  chi  7  s'appropria ,  e  chi  a  lui  s'oppone . 
Al  fondamento  ,  che  natura  pone  ,  1 4  J 

Ma  voi  torcete  alla  religione 
E  fate  Re  di  tal ,  òb'è  da  fer  mo**  : 
Per  ejfer  fi' di  Pietro  Bernardoney 
Ma  regalmente  fua  dura  intenzione 
Primo  figi/ lo  a  fua  religione . 
Di  tutta  V animai  perfezione  : 
Sì  eh*  iocommendo  tua  opinione  : 
Kèfia9  qual  fu  in  quelle  duo  perfone. 
Sarienfi  i  Cerchi  nel pivier  d'Acone  ,  ( $ 

Sempre  la  confufton  delle  perfone 
Come  del corpo  il  cibo ,  che  s'appone* 
Senza  quell'ombra  y  che  mi  fu  cagione  >  140 
V  a fpcttodeì  tuonato  y  Iperiène  , 
C ifea  y  e  vicinò  a  lui  Maja  e  Dione  • 
Fin  che' 7  màeftrolaquiftion  propone  ,  47 
Così  m'armava  io  d'ogni  ragione  , 
A  tal  querente ,  e  a  tal  profeffione . 
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xxv.  Mi  diffe  :  Mira ,  mira  :  ecco  7  barene 
Sì  come  quando* l  colombo  fi  pone 
Girando  e  mormorando ,  l'affezioni  , 

xxvi.  Tirarti  verfo  lui ,  / J  che  tu  fuone  , 
Non  fu  latente  la  [anta  intenzione . 
Ove  menar  volea  mia  profejftone. 

xxxii.     E  tu  mi  feguirai  con  l'affezione  , 

E  cominciò  quefia [anta  orazione  • 

Inferno  O    N  I 

xxii.      Cavalier  vidi  muover ,  né  pedoni , 
Noi  andavam  con  li  dieci  Demoni , 
Co'  fanti ,  e  in  taverna  co'  ghiottoni . 

xxxii.     E  fu  nomato  Saffol  Mafcheroni  : 

E  perchè  non  mi  metti  in  più  fermoni , 
E  af petto  Carliny  eie  mi  fcagìoni . 

Puvgat.  Per  non  effer  corretta  dagli  j proni, 

vi.  O  Alberto  Tedefco ,  eh'  abbandoni 

E  dovrefti  inforcar  li  fuoi  arcioni  : 

xiii.       Pier  Pettinago ,  in  fue  fante  orazioni  , 
Ma  tu  chi  fe ,  che  nofire  condizioni 
Sì  com*  ? credo ,  e  fpirandoragioni? 

xxii.      Diretro  ,  e  afcoltava  i  lor  fermoni , 
Ma  tofto  ruppe  le  dolci  ragioni 
Con  pomi  ad  odorar  f  oavì  e  buoni . 

Paracl.    M' era  'n  dì  fio  d'udir  lor  condizioni  , 

v.  O  bene  nato  ,  a  cui  veder  li  troni 

Prima  che  la  milizia  s'abbandoni  ; 

ix.  Ppt  moftrarfi  di  parte  :  e  cotai  doni 

Sii  fono  fpecchi ,  voi  dicete  Troni , 
Sì  che  quefti  parlar  ne  pajon  buoni . 

xix.       Dell*  Indo,  e  quivi  non  è  chi  ragioni 
E  tutti  fuoi  voleri  e  atti  buoni 
Sanza  peccato  in  vita ,  od  in  fermoni  : 
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A  mezzo  7  tratto  le  duo  discrezioni , 
Ma  per  (altrui ,  con  eerte  condizioni  : 
Prima ,  cb'  avejfer  vere  elezioni . 

O   N   I  O 

E  fedi  ciò  vuoi  fede ,  0  tefiimonio , 
Così  parlando  il  percojfe  un  Demonio 
Ruffa»  ,  qui  non  fon  femmine  da  conio  . 
Ma  tu  non  fofii  sì  ver  tefiimonio , 
SW dijft falfo  ,  etufalfafii'lconiOy 
E  tu,  per  più  y  ch'alcun*  altro  Dimonio  . 
EmalfaCaftrocarO)  e  peggio  Conio  9 
Ben  faranno  iPagan  >  da  the' l  Demonio 
Giammai  rimanga  d' elfi  tefiimonio  . 
Che  y  fanza  pruova  d'alcun  tefiimonio  , 
Di  quefio  'n grafi  a  7  porco  fanto  Antonio  , 
Pagando  di  moneta  fènza  conio . 

o  N  N  A 


vi. 


XXX11, 


Purgat. 
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61 


116 


II* 


II 

.1  / 

•  »  » 
i?7 


Fra  me  y  dille  diceva,  alla  mia  donna  , 
Af*  reverenza ,  ci*  /?  indonna 

Mi  rie  binava ,  comeJ'uom  eh*  ajfonna  .• 
Uifonò  per  lo  Cielo ,  c  la  mia  donna 
E  come  al  lume  acuto  fi  difonna  y 
Allo  splendor ,  f  A*  z>*  di  gonna  in  gonna  , 
Siede  Lucia  y  ebemofie  la  tua  donna,  ;- 
Afa  7  tempo  fugge ,  fìfe  t'afionn»  p 

Che ,  comy  egli  ba  del  panno  ,  /«  la  gonna  : 

.O   N   N  E 

Fo//!rci    fuvolui  y  che  sì  parlonne , 
Mofie  le  penne  poi ,  e  ventilonne  , 
Ci'  *»r* /»  ift  confolar  l'anime  donne .  * 

B  b    3  Cor- 
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XX  Y.       C or fe  Diana ,  ed  Elice  caccionnc ,  i  ji 

J»rf/  4/  cantar  tornavano  :  ìndi  donne 
Com9  virtute  e  matrimonio  imponne  • 

xxx Che precedeva  ,  tutta  trapaffonne  y  23 
Indi  alle  ruote  /[tornar  le  donne , 
fi  f    ^rò  ««/A*  pi***  crollonne . 

O   N   N  O 

Inferno 

xxxiii.   Plàlunegìà,  quandi feci'l mai fonno ,  26 
Qucfti  pareva  a  me  maeflro  e  donno , 
Perchè  i  Pifan  veder  Lucca  non ponno . 
Paracl.    Per  ftmigliarfi al  punto  y  quanto  ponno  ,  101 
xxviii.  «/*r*  *»w  >      dintorno  gli  vonno  , 

Pw£*  V  primo  ternaro  terminonno  • 

O   N  O 

Inferno 

ii.  lo  non  Enea ,  io  non  Paolo  fono  : 

Perchè  fe  del  venire  i'  m'abbandono , 
5V        ,  *  "ntendi  me*  >  eh9  ?  non  ragiono. 
vi.         Superbia,  invidia  ,  e  avarìzia  fono  74 

pofefine  al  lacrìmabil  fuono  y 
E  che  di  più  parlar  mi  facci  dono . 
XY.         Con  fer  Brunetto  9  e  dimando  ,  chi  fono  101 
Ed  egli  a  me:  Saper  d'alcuno  è  buono  : 
t  C  he*  l  tempo  faria  corto  a  tanto  fuono. 
Purgat.  O Af«/> ,  poiché  voflro  fono9  2 
i.  Seguitandoci  mio  canto  con  quel  fuono , 

Lo  f  o/po  te/ ,  che  difperar  perdono . 
T  arpe  a,  come  tolto  le fui buono  237 
l' mi  rivolfi attento  al  primo  tuono  , 
Udire  9  in  vece  mìfla  al  dolce  fuono 
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La  colpa  della  y  nVidia ,  e  però  fa*  ,  3  8 

Lofren  vuol*  effer  del  contrario  fuono: 

Prima,  che giungbi  atpaffo  de f  perdono . 

Rifpofe:  Non  errar:  confervo  fono  134 

Se  mai  quel  fanto  Evangelico  fuono  , 

Ben  puoi  veder ,  perei*  io  così  ragiono . 

Sìapprejfandofe ,  ebeti  dolce  fuono  59 

Tofiocbe  fu  y  là  dove  Perbe  fono 

Di  levar  gli  occhi  fuoi  mi  fece  dono . 

Dinanzi  a*fuo  maggior ,  parlando  ,  fono  >  26 

Avvenne  a  me ,  che  fenza  *ntero  fuono 

Voi  conofeefe ,  e  ciò  che  adeffa  è  buono  . 

Diffe ,  Muta  penfiet ,  penfa  eh1  io  fono  5 

lo  mi  rivolfi  all' amor ofo  fuono 

Negli  occhi  fanti  amor ,  qui  l'abbandono* 

E  fero  un  grido  di  sì  alto  fuono  %  1 40 

Ne  io  lo  yntefi ,  sì  mi  vinfe  il  tuono . 

ONTA 

« 

Che  i  Pefciguizzan  fu  per  P  orizzonta  f        1 1  $ 

EH  balzo  via  là  oltre  fi  difmonta  • 

Fanno  Acheronte ,  &t ige ,  e  Ft ego  tonta  z  116 

/<* ,  ove  più  non  fi  difmonta  : 
Tu9/  vederat  .*  perà  qui  non  fi  conta  . 
Malvagio  traditori  tè?  alla  tu 'onta-  >  no 
Va  via  y  rifpofe    e  diche  tu  vuoi ,  conta  t 
Di  que  ,  cb'  ebV  or  così  la  lìngua  pronta  t 
Sy  altra  cagione  in  contrario  non  pronta ,  20 
guanto  di  qua  per  un  miglia) 0  fi  conta 
Con  poco  tempo ,  per  la  voglia  pronta  1 
Quand'unavocedijfe,  <£hii  fi  monta  f  47 
E  fece  la  mia  voglia  tanto  pronta 
Che  mai  non  pofa ,  fe  non  fi  r  affront  0  • 

B  b   4  Con 
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34X.        C°n  fa  qualgìoftrò  Giuda ,  *     Ila  ponta 
.Quindi  non  terra ,  ma  peccato  -e  onta 
Quanto  più  lieve  fimil  danno  conta . 


i» 


.  ONTE 

Inferno 

i.  Perchè  non  fati  il  dilettofo  monte , 

Or  fe  tu  quel  Virgilio ,  e  quella  fonte , 
Rifpofilui,  con  vergognosa  fronte. 

iii.  Le  fa  parer  di  trapalarsi  pronte  , 
Ed  egli  a  me  :  Lecofe  ti.jien  conte, 
Su  la  trifla  riviera  d'Acheronte  . 

x.  Edei  srergea  col  petto ,  e  con  la  fronte  , 

E  Vanimofe  man  del  duca  ,  e  pronte 
Dicendo ,  Le  parole  tue  fien  conte . 

xviil.     Vanno  del giubb ileo  ,  fu  per  lo  ponte , 
Che  dalVun  lato  tutti  hanno  la  fronte 
Dall'altra,  fponda  vanno  verfo*l  monte . 

xx i.       Non  temer  tu ,  eh*  i*  ho  le  cofe  conte , 
Pofcia  pafsò  di  là  dal  co  del  ponte  , 
ideftierglifu  d'aver  ficura  fronte . 

xxiiii.  J&uand*?  gli  vidi  si  turbar  la  fronte  , 
Che  come  noi  venimmo  al guafio  ponte  , 
Dolce ,  eh*  io  vidi  in  prima  appiè  del  monte* 

xxy.       Che  fe  quello  in  fer pente  ,  e  quella  in  fonte 
Che  duo  nature  mai  a  fronte  a  fronte 
4  cambiar  lor  materie  f  off er  pronte  . 

xxvii.     Così  com  ella  siè  tra*  l  piano,  e'imonte,  . 
Ora  chi  fe  ti  prego,  che ne  conte  : 
SeJl  nome  tuo  nel  mondo  tegna  fronte  •  * 

fcxxiii.    Cacciando  7  lupo  e  i  lupicini  al  monte , 
Con  cagne  magre ,  ftudiofe  ,  e  conte 
f\  avea  meffi  dinanzi  dalla  fronte*  J\i 
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Purgat.  Lo  Sol,  cb'avea,  con  le  J aette conte ,      \\[\  %$ 
Quando  la  nuova  gente  alzò  la  fronte  > 
Moftratene  la  via  di  gite  al monte. 
E  di  molti  altri:  e qui  chinò  la  fronte  ,      .  44 
Noi  divenimmo  in  tanto  appiè  del  monte  : 
Che  "ndarno  vi  farien  le  gambe  pronte . 
Si  compia  ,  ebe  ti  tragge  air  alto  monte  ,  86 
Vfuiji  Montefe/tro  :  % fui  Buonconte  : 
Vcrcb>  i9  vo  tra  coftor  con  baffa  fronte  • 
Quivi  mi  batté 0  V  ale  per  la  fronte  , 
Come  a  man  deftra ,  per  f  alire  al  monte  , 
La  ben  guidata  f  tpra  Rub  aconte , 
Perchè  y  per  noi ,  girato  era  sì  7  monte  ,  8 
£uand'  io  fentt  a  me  gravar  la  fronte 
E  ftupor  m9  eran  le  cofe  non  conte  .  :  i 

Veli9  alto  dì  igiron  del  facro  monte  ,  3  8 

Seguendo  lui ,  por  fava  la  mia  fronte  , 
Che  fa  di  f e  un  mezzo  arco  di  ponte , 
Spejfe  fiate  ragioniam  del  monte ,  J  04 

Euripide  vè  nofeo ,  e  Anacreonte  > 
Grsciy  che  già  di  lauro  ornar  la  fronte . 
Avere  in  fe%  mi  feria  per  la  fronte ,    .  ? 
Ver  cui  le  fronde  ,  tremolando ,  pronte 
V*la  prim  ombra  gitta  il  fanto  monte  ; 
Come  degnafti  dx  accedere  al  monte  ?  ,  74 

Qli  ecebi  mi  cadder  giù  nel  chiaro  fonte  : 
Tanta  vergogna  mi  gravò  la  fronte . 
Ma  le  quattro  un  fol  corno  avi n  per  fronte  :  14* 
Sicura ,  quafi  rocca  in  alto  monte  , 
M'apparve  con  le  ciglia  intorno  pronte. 
Debili  sì  y  eie  perla  in  bianca  fronte   ,  14 
Tali  vid'  io  più  facce  a  parlar  pronte  : 
A  SuelyfVacctfeawmr  tra  l'uomo  >  e  l  fonte. 
■     *  Vide 
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Iiii     Fede  che  è?  ond9  io  levai  la  fronte  jj 
Tot  mi  volfi  a  Beatrice ,  e  quella  pronte 
V  acqua  di  fuor  del  mio  interno  fonte  . 
xxv.      Ritornerò  poeta  r  ed  in  fui  fonte  % 
\  Perocché  nella  fede  ,  che  fa  conte 
Pietro  per  lei  sì  mi  girò  la  fronte . 
xxxi.     La  parte  orientai  dell' orizzonte  ug 
C  a/i  qua  fi  di  vaile  andando  a  monte  , 
Ti/wr  rfi  Armi  W**  /'  altra  fronte . 

Inferno  O    N    T  I 

vi.         Infra  tre  foli ,  e  che  T  altra  formonti  ,  68 
0  r^rrtf  /a*g0  tempo  le  fronti  y 

Come  che  di  ciò  pianga ,  *  che  «'         i  • 
Purgat.  Teme di  perder,  perei*  altri  formonti ,  n9 
x  v  ii.      Ed  è  chi  per  ingiuria  par  eh'  adonti  , 

E  talconvien ,  c he  yl  male  altrui  impronti . 
Parad.    Che  fi  farebbe  volto  a  S  imi  fonti  y  fa 
xvi.       Sariefi  Montemurlo  ancor  de  Conti  : 

E  forfè  in  Valdigrìeve  t  Buondelmonti . 
xxv.       Mi  venne:  ond'  io  levai  gli  occhiai"  monti  ,  38 

PwW r £ r* t>«o/,       /a  /* affronti 

Nell'aula  pm  fegreta  y  co*  fuot  Conti , 

Inferno  O   N   T   R  A 

xxii.      Uno  afpettar  così  ,  com' egli  incontra  y  3» 
£  Gr affine an  ,  r^^/i  *im p/tf  <fc co#fr* , 
:  E  trajfelfu ,       /»i  parve  una  lontra . 

Parad.  O    P    E      /  / 

xix.        Che  faranno  in  gìudkto  affai  men  propc  107 
E  taiCrlfttan  dannerà  rBtUpc, 
V  uno  in  (terno  ricco  t  eP altro  inépe . 

OPIA 
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I    T  r  O   P   I  A 

Inferno 

xxiiii.    Moftrò  giammai  con  tutta  T  Etiopia  >  . 
Tra  quefta  cruda  ,  e  triftifftma  copia 
Sanza  fperar  pertugio  ,  o  clitropia . 

O    P  O 

Inferno 

xxiii.     W  andavdm  P  un  dinanzi ,  e  V  altro  dopo  > 
Volto  tra  in  fu  la  favola  d' ifopo 
.  Dov*  ei  parlò  della  rana  >  e  del  topo: 
Purgat.  Subitamente  da  gente  ,  che  dopo 
xviii.     -E  quale  Ifmeno già  vide  ed  Afopo, 

Pur  che  i  Teban  di  Bacco  aveffer  uopo; 
xx  vi.     Ma  forfè  reverente  agli  altri  >  dopo  ,  17 

/ *     /a      rifpofta  è  uopo  : 
Cbed*  acqua  fredda  Indo  ,  0  Btiopo  • 

.  r  OPPA 
Inferno 

vii.        Che  fi  frange  con  quella ,  in  cui  s* intoppa ,  2} 
Qui  vid'  io  gente  >  più  cb9  altrove ,  troppa  , 
Voltando  pefi ,  per  forza  di  poppa  : 

xii.        E  eie  porti  cofiut  in  fu  la  groppa  7  95 
Cbiron  fi  volfe  in  fu  la  deftra  poppa  , 
£ /i  canfar ,  j '  * //r<*  febiera  vy  intoppa . 

xxi.       Chi  fa  fuo  legno  nuovo ,  ecbiriftoppa  II 
C Ai  ribatte  da  proda  ,  *  c£i  4f  £0pp<i 
CAi  terzeruolo ,     artimon  r intoppa  : 

xxv.      Quante  bifee  egli  avea  fu  per  la  groppa  ,  ao 
Jopr*  /*         rfterr*  rftf/As  cop^a , 
E  quello  affuoca ,  qualunque  s9  intoppa. 

Purgat.  Ci*      jf irt/g*  AfWtf  ,       /a ,         1 2  z 

ÌX.  Più  Cara  è  P  una  ,  ma  T  altra  vuol  troppa 

Pcrcb'  tir  ì  quella ,  ebe  V dif groppa. 

OP- 
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OPPIA 

«Inferno  « 

xxiii.     Che  V  un  con  V  altro  fa  y  f e  ben  sy  accoppia  g 
£  Cam*  /'  un  penfier  dell'  altro  J "coppia  > 
Ci*  /<*  />r  ima  paura  mi  fi  doppia . 

Purgat.  °   P    P   1  ° 

xvi.        Di  far  ciò  ,  che  michicdì  ;  maiofcoppio  5} 

"Prima  era  fcempio  ,  *  or*  *  fatto  doppio  , 
C*  £«i  e  altrove ,  quello,  ov' io  f accoppio  • 

Inferno  O    P   P  O 

xiii.       ET  altro  1  a  cui  pareva  tardar  troppo  y  119 

Le  gambe  tue  allegioftre  del  Toppo . 

Di  fe e  d'un  cefpugliofè  un  groppo .  > 
xxii.      Rifpofe:  Maliziofo  fon  io  troppo ,  no 

Alichin  non  fi  tenne ,  e  dirintoppo 
*  •:  ly  non  ti  verrò  dietro  di  galoppo  y 

xxxiji.   E'iduoly  che  truovafn  fu  gli  occhi  rintoppo  95 

Cifa    lagrime  prime  fanno  groppo  , 
t  o         Riempì on  f  nto  7  ci^/io  fatto  7 . 
Purgat.  In  quefto  regno  sì ,  cP  io  perdo  troppo  y  92 
xxi  iii.    .gatf/'  fA*  alcuna  volta  di  galoppo 
;  r         E  va  per  farfi  onor  del  primo  intoppo  > 

t  r  OPRA 

Inferno 

xvi.       preffo  a  color  9  che  non veggon  pur  P  opra ,  119 
Eidijfeame  :  Tofio  verrà  di  / 'opra , 

convien  cb^  al  tuo  vi fo  fi  fcuopra .  * 
E  cb%  io  fon  fiatocosì  fottofopra  y  So 
Che  dopo  lui  verrà  di  più  laid%  opra  y 
.   Tal  cb$  convkn  r  tbclw,  e  me  ricuoppa . 
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xxxiil   Trovai  un  tal  di  voi,  che  per  fu'  opra . 

Ed  in  corpo  par  vivo ancor di  [opra. 
Purgat.  Eunoè  fi  chiama  :  e  non  adopra  , 
xxviii.    A  turi  altri  fapori  efto  è  di  [opra  :     -  : 

Lafetetua,  perchè  più  non  ti  fcuopray 
Parad.    Che  ciaf cun  giorno  dy  Elice  fi  cuopr a  y 
xxxi.      Vergendo  Roma  e  /' ardua  fu*  opra  , 

'  Alle  cofe  mortali  andò  di  fopra  ;  , 

OR 

Purgat.  Confitoft  vei  la  fpafladafolor  , 
xxvi.     Ara  vuspreu  pera  chella  valor,  . 

Sovcgna  vus  a  temps  de  ma  dolor  : 

ORA 

Inferno 

viii.       Segando  fe  ne  vai9  antica  prora 

„  Mentre  noi  corravam  la  morta  gora  , 
E  diffe  :  Chi  fe  tu ,  che  vieni  anzi  ora  ? 

x.  .        Diceftiy  Egli  ebbe?  non  viv' egli  ancora  ? 
Quando  ?  accorfe  d' alcuna  dimora  , 
Supin  ricadde ,  e  più  non  parve  fuor  a  a 

xiii.       Dijfe  7  poeta  a  me ,  Non  perder  P  ora  , 
OndUoalui:  Dimandai  tu  ancora 
CP  i'  non  potrei ,  tanta  pietà  to'  accora  . 

x  v.         Rifpofi lui ,  voi  non  farefie  ancora 

Che  in  la  mente  m  è  fitta ,  ed  or  my  accuora 
Di  voi ,  quando  nel  mondo  ad  ora  ad  ora 

xvi.       Le  membra  tue,  rifpofe  quegli  allora  9 
Cor  te  [la  e  valor  ,  dì  *  fe  dimora 
O  fe  del  tutto  fe  »'  è  gitofuora  ? 

xxxi.     Di  vederlo  chinare ,  e  fu  talora, 

Ma  lievemente  al  fondo ,  che  divora 
Né  sì  chinato  li  fece  dimora ,  . 


Ì9*  RIMARIO 

xxx  li.    Che  befiemniiava  duramente  ancóra  >      •  '  85 
Or  tu  chi  fe,  elevai  per  V  Antenéra  , 
Sì  ebefe  vivo  fojfi ,  tròppo  fora  ? 

xxxiiii.  Sìfoiiofopraì  e  conte*»  sì  poc%  era ,  104 
Ed  egli  a  me:  Tu  immagini  ancora 
Al  pel  del ver  mo  reo  ,  eie  yl  mondo  fora . 

Purgat.  Mentre  ch'i*  fui  di  là,  difs9  egli  allora  ,    ■  8f 

i.  Or,  che  dì  là  dal  mal  fiume  dimora , 

C  he  fatta  fu ,  quando  me  n*  uf ci  fuor  a . 

ii.  £à ,  dov'  i'  era  ,  della  beli'  Aurora  ,  8 
Noi  eravdmlung'ejfo'l mare  ancora  , 

Cjfe  tt<i  f  0/  fttor* ,  e  col  corpo  dimora  : 

iii.  Dimefumeffo,  per  Clemente,  allora,       12  j 
L*  ror^d  mio  [arie no  ancora 

Sotto  la  guardia  della  grave  mora  : 
.  E  peccatori ,  infino  air  ultìm*  ora  :  5  j 

Sì  i  the  ,  pentendo  e  perdonando ,  fuor  a 
Che  del  dìfio  di  fe  veder  n  '  aceti  or  a . 
vfii.     r  Giammai  non  fui  :  ma  dove  fi dimora  ,  nz 
La  fama,  the  la  voftra  cafà  onora  , 
Sì  che  he  fa ,  chi  non  vi  fu  ancora . 
h         C*ìr         ,  e  va ,  e  quei  la  discolora ,  j  1 6 

Ed  io  a  lìti  :  Lo  tuo  ver  dir  m' incuora  ] 
-  fifa  chi?  quei ,  di  cu9  tu  parlavi  ora  ? 
xili.       Così  alP  ombre  ,  wV  io  parlava  ora ,  68 
*    Cb'  a  tutre  ttnfil  di '  ferro  il  ciglio  fòra  9 
Si  fa,  péro  ciré  queto  non  dimora . 
x Vii.      Difuo  dover ,  quiritta  fi  rtftòYa  :  8$ 
Ma  perchè  più  aperto  intendi  ancora , 
Alcun  buon  frutto  di  hctflrà  dimòra . 
ixi.       Del  fommoRege,  vendicò  le  fora,  1 
Coln  ome ,  the  più  dura  e  più  on'efra  , 
Famofo  affiti  ,  fn* W/>  CÒHfeic  ancora  . 

Di 
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xxvi. 

XXX. 

Parad. 
vi. 


TU. 


TÌU 


•  .  •  • 

Xllll 


-  » 


xxiii. 


XtV. 


•   D  1  DANT  É.  89) 

Di  peccar  più ,  eie  forveniffe  P  ora 
Come  fe  tu  qua'fsk  venuto  ancora  ? 
Dove  tempo  per  tempo  fi  rifior  à . 
Al  Sol  >  come  fe  tu  non  fojji  ancora 
Sì  mi  par/ava  un  dy  ejft  :  ed  io  mi  fora 
Ad  altra  novità ,  ci1  apparfe  al/ora  ; 
Non  piangere  anche  ,  non  piangere  ancora , 
Quafi  ammiraglio  che  *n  pappa  ed  in  prora 


Per  gli  alti  legni,  ed  a  ben  far  la' 
Di  reverenza ,  e  cominciò  dall'  ora  , 
Tu  fai  eh9  e' fece  in  Albafua  dimora  f 
Che  tre  a  tre  pugnar  per  lui  ancora  • 
La  fomma beninanza  ,  ala  'nnamofa 
E  quinci  puoi  argomentare  ancora 
Come  r  umana  carne  fejfi  allora , 
Attefi avrebbe  li  fuoi  regi  ancora 
Semalafignoria,  chefempfeaccuàra 
Moffo  Palermo  agridar ,  Mora  mòta . 
Perlatuafete^  in  libertà  non  fora  , 
Tu  vuoi  fa  per  di  q'uai  piante  s*  infiora 
La  bella  donna >  cV  al  del  t' avvàlbrà 
N  è  con  la  voce  ,  ite  penfartdo  ancora  , 
Diteli  fe  la  luce ,  onde  /  infiora 
Bternalmente^  sì  coni  ella  è  ora  : 
Guiglielmofu ,  cui  quella  terra  plora  > 
Oraconofce,  Come  s9  innamora 
Del  fuo  fulgóre  il  fa  vedere  ancora . 
Quel ,  che  fendendo  va  l9  ardita  prora  , 
Perchè  la  faccia  mia  sì  ?  innamora  , 
C he  [otto  i  raggi  di  Criflo  s' infiora  ì 
La  f pente  >  che  laggiù  bene  innamora  9 
DiqaeU  vh'etn,  e  cónte  fe  ite  9nfiora 
Ciiì  feguio'l  fecondo  lume ìrkot a.  '  - 


So 
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xxxi.     La  gloria  di  colui ,  che  la  'nnamora  ,  f 
Sè  come  fchicra-d*  api ,  che  s*  infiora 
Liy  dove  fvo  lavoro  S  infapora> 

ORBI 

Inferno 

atv.   ,v  Ed  è  ragion  :  che  tra  gli  lazzi  fori  i 

Vecchia  fama  nel  mondo  li  chiama  orbi  ; 

c ,  Da'  lor  co/lumi  fa ,  che  tu  ti  forbì  . 

.... 

*  y  ?  ______ 

ORCA 

Inferno     .  •  :  ) 

>*vii.      Torcendo" n  fu  la venenofa  forca ,    .  v  .26 
L0  duca  dtjfe  :  Or  convien  che  fi  torca  \ 
Beftia  malvagia ,  che  colà  fi  corca . 
Piirgat.  Che  perchè' 7 capo  reo  lo  mondo  torca  x\\ 
vili.       Ed  egli:  Or  va  ;  che' l  Sol  non  fi  ricorca 

Con  tutti  e  quattro  i  piè  cuopre ,  ed  inforca  * 

Pa„d.     ..  O    R   C  E 

xvi.  Chela,  dove  appetito  non  fi torce ,  5 
,  f  Ben  fe  tu  manto ,  che  tofio  raccorce , 

Lo  tempo  va  dintorno  con  le  force. 

n      j  ORCI 

'xxix.     Edaltriajfai,  che  fon  peggio ,  che  porci  ,  x»5 

Ma  perchè  fem  dìgrtft  ajfai  ;  ritorci  . 
j$         fi  che  la  via  9  coi  tempo,  fi  raccorci*  , 

orco  ; 

Inferno 

x  xii.      D'  ogni  parte  una  fanna ,  come  a  porco  > 
Tra  male  gatte  era  venutoci  forco: 
E  diffe  :  State  *n  là ,  wf^/r'i*  />  * 
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ORDA 

Inferno 

ix.  Cerbero  voflro  ,  feben  vi  ricorda  ,  98 

Poi  fi  rivolge  per  laftrada  lorda  , 

D' uomo  ,  cui  altra  cura  ft tinga  ,  e  morda  , 
Purgat.  Sanno  la  vita  fua  viziata  e  lorda ,  110 
vii.         Quel  y  che  par  sì  membruto  ,  e  che  s'accorda y 

D'  ogni  valor  portò  cinta  la  corda  : 
xx.         Che  feguì  alla  fua  dimanda  ingorda  ,  107 
/  Del  folle  Acam  ciafcun  poi  fi  ricorda  , 

Di  Jofuè  qui  par  eh'  ancor  lo  morda  . 
xxxiii.   Diflar  cotanto ,  quanto  fi  discorda  89 

0»^'  io  rifpofileì  :  Non  mi  ricorda 

Né  bonne  cofcienzia  ,  che  rimorda. 
Parad.    Ceri*  porta  la  virtù  di  quella  corda  ,    *         12  5 
i.  Ver  è ,  che  come  forma  non  s'  accorda 

Per  eh*  a  rifponder  la  materia  è  forda  ; 
xx.  Fa  feguitar  lo  guizzo  della  corda  y  14  3 

Sì  mentre  che  parlò  ,  mi  (tricorda 

Pur  come  batter  d'occhi  fi  concorda  , 
xxviii.    Li  dicevi  vero  y  e  vede  y  eh*  els*  accorda       ,  8 

Co.fi  la>mia  memoria  fi  ricorda  , 

O/nfc  a  pigliarmi  fece  Amor  la  corda  : 

'.    *  » 

ORDE  \ 

Inferno 

vi.         E  fi  r  acqueta  ,  poiché*!  pa fio  morde  ,  29 
Cor*i  fifecer  quelle  facce  lorde 
L*  anime  sì ,  eh'  effer  vorrebber  forde* 
Purgat.  E  cantava;  Beati  mundo  corde ,  8 
xxvii.    Pofcta  y  Pià  non  fi  va  y  fe  pria  non  morde, 
Ed  al  cantar  di  là  non  fiate  f  orde  K 

C  c  Efe- 
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Par  ad.    E  fece  quietar  le  fante  corde ,  j 

xv.  C  ome  far  anno  a'giufti  prie ghif orde 
Ch1  iole pregajft ,  a  tacer  fur  concorde  t 

xxvi.      E  per  autoritade  ,  a  lui  concorde  y  47 
IH*  <//      or  fe  tu  /enti  altre  corde 
Con  quanti  denti  quefto  amor  ti  morde  j 

Purgar.  O    R    D    I  A 

xvi.  Pregar  per  pace ,  e  per  mifericordia  ,  jj 
Pure  Agnus  Dei  eran  le  loro  e f or  dia  : 

Sì  che  parta  tra  effe  ogni  concordia . 

Inferno  °    R    D    °  « 

xviii.     Vidi  un  col capo  sì  di  merda  lordo  ,  fI6 

Quei  mifgridh  :  Perdi  fe*  tu  sì  'ngordo 

Ed  io  a  lui:  Perchè  fe  ben  ricordo 

Inferno  ORE 

i.  Vagliami  7  lungo  (Indio  ,  e  H  grande  amore  ,     8  $ 

Tu  fe  lo  mio  maefiro ,  #7  w/o  autore  : 
Lo  bei  Io  fi  ile  ,  f  Atf     ba  fatto  onore . 

iii.         Per  wif  / zi*  *#/T  eterno  dolore  :  z 
Giuftizia  mo(Je  7  mio  alto  fattore  : 
La  fomma  fapiemia ,  eyl  primo  amore . 

iiii.        Perocché  gente  di  molto  valore  44. 
Dimmi ,  maefiro  mio ,  dimmi  f  fignore  > 
Di  quella  fede ,  e ^i/rrr       errore  : 

Y.  A  che  ^  e  come  concedette  amore , 

•E<*      a      :  Neffun  maggior  dolore  y 
Nella  miferia ,  e  ciò  faU  tuo  dottore . 

xiiii.      Con  le  fue  fchiere ,  perciocché 7  vapore,         3  5 
7W*  feendeva  Peter  naie  ardore  ;  . 
Sotto  foci/e,  adoppiar  1$  dolore. 

Fof- 
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xxv.  Fojfero  flati ,  e  mifcbìar  hr  color?  ;    '  6x 
Come  procede  innanzi  dall'  ardore , 

Che  non  è  nero  ancora ,  e* l  bianco  muore . 

xxvi.  Del vecchio  padre  ,  ne 7 debito  amore ,  9; 
Fi/NYr  ^ottr  <fc  w/ro  </*      l'ardore  , 

IT         t>/2/  umani  ,  *      valore  : 
Purgat.  Che  non  pojfa  tornar  l'eterno  amore  ,  134 
iii.         Ver  è  y  che  quale  in  contumacia  muore 

Star  li  convien  da  quefla  ripa  in  fuori 

viii.  A'  naviganti ,  e  'ntenerifce'f  cuore  ■  "j  a 
E  eie  lo  nuovo  peregria  d'amore 

Che  paja  7 giorno  pianger  ,  c/}*  /? muore  , 

ix.  E 'l  fole  er' alto  già  y  più  che  du' ore  y  44 
2tfotf  * ttw** ,  ^//T<?7  w/*  fignore  : 

.  Nonflringer  ,  «M  r allarga  ogni  vigore  . 

x.  Del  Roman  prince  y  lo  cui  gran  valore  .  74 
E  ^/co     Tra) ano  Imperadore  :  , 

Di  lagrime  atteggiata  e  di  dolore  . 

xi.  Non  circonfcritto ,  ma  per  più  amore  >  2 
Laudato  fia'l  tuo  nome  ,  f  7  f  kg  valore  1 

I>i  render  grazie  al  tuo  dolce  vapore . 
xiiii.      0  gente  umana  ,  perchè  poni' l  cuore  >  8$ 
,g«^i  <?  Riaifr  ;  #«*/?V  'l pregio  ,  *  /'oflflr* 
Fatto  s'è  reda  poi  del  fuo  valore . 

xv.  Che  lafsù  è  9  così  corre  ad  amore  ,  68 
Tanto  fi  dà  y  quanto  tt uova  d'ardore  : 
Crefcefovr' eff a  l'eterno  valore . 

xvi.  Salvo  y  che  moffa da  lieto  fattore  ,   .  89 
Di  picchi  bene  inpria  fente  fapore  , 

Se  guida  y  ofren  non  torce' l fuo  amore  . 
xrii.       Cominciiei  y  figliuol  y  fu  fanza amore  y  91 
Lo  naturai  fu  fempre  fenza  errore: 
0  per  troppo ,  oper  poco  di  vigore  . 
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Ma ,  come  fatto  fui  Roman  pa flore , 
Vidi  y  che  lì  non  fi quetava'l  cuore  , 
Perchè  di  quefta  in  me  s*  accefe  amore  . 
M '  andava  sì  ,  che ,  fenza  alcun  labore  y 
Quando  Virgilio  cominciò  :  Amore  , 
Pur  che  la  fiamma  fua  par  effe  fuor  e . 
Se  nel  mio  mormorar  prende fti  errore  , 
Ma  dì,  s'  io  veggio  qui  colui  ,  cbefuore 
Doline,  ch'avete  intelletto  d'amore  . 
Cantando  ,  i f eie  glie  ndo  fior  da  fiore , 
éf/Z*  Do*»*  ,  e  A'  <*'  r*££i  d'amore 
Che  foglion'  effer  teftimon  del  cuore , 
Quefti  ne'  cuor  mortali  è  promotore  : 
Ne  pur  le  creature ,  che  fon  fuor  e 
Ma  quelle  ,  eh"  hanno  intelletto  e  amore . 
S' io  ti  fiammeggio  nel  caldo  d'amore 
Sì  che  degli  occhi  tuoi  vincoli  valore  , 
Già,  per  fecolì  molti,  in  grand1  errore , 
V'  la  natura  ,  che  dal  fuo  fattore 
Con  Patto  fol  del  fuo  eterno  amore . 
Che  la  bella  Ciprigna  il  folle  amore 
Perchè  non  pure  a  lei  faceano  onore  , 
Le  genti  antiche  nell'antico  errore  : 
Che  pria  volfe  le  f palle  al  fuo  fattore  , 
Produce  e  f pan  de  il  maladetto  fiore  , 
Perocché  fatto  ha  lupo  del  pa  flore . 
Guardando  nel  fuo  Figlio  con  l'amore , 
Lo  primo  ed  ineffabile  valore , 
Duo  principi  ordinò  in  fuo  favore  , 
L'un  fu  tutto  Serafico  in  ardore  , 
■Di  C  ber  ubica  luce  uno  fplendore. 
Di  Par  adi fo ,  tanto  il  noftro  amore 
La  fua  chiarezza  feguita  l'ardore  , 
Quanta  ha  di  grazia  fovra  fuo  valore . 
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xxi.        Chi  tuo  mortai  podere  ,  al  fuo  fulgóre  y  11 
Noifem  levati  al  fettimo  fplendore  , 
-  Raggia  momiflo  giù  del  fuo  valore. 

xxv.       Vergine  lieta ,  fol  per  fare  onore  104 
Co/i  z;i<f  io  /*  fcbiarato  fplendore 
Qual  convenia  fi  al  loro  ardente  amore  . . 

xx  v  i.     Colui ,  c£é  f»f  dimofira  7  primo  amore  3  8 

S  ter  nel  la  voce  del  verace  autore ,  « 
Io  ti  farò  vedere  ogni  valore . 

xxvii.    Le  poppe  volgerà  ,  u' fon  le  prore  9        .  146 
£  vero  frutto  verrà  dopo  U  fiore  . 

xxix.  "  Cb*  effer  non  può  >  ma  perchè  fuo  fplendore  14 

Infuaeternità  di  tempo  fuore , 

aperfe  in  nuovi  amor  reterno  amore  .  v 

xxx.  Ricominciò:  Noi  femo  ufciti  fuore         .  .■  38 
Ltff *  intellettual piena  d'amore  , 

Letizia,  che trafcende  ogni  dolzore .  ^  . 

xxxi.  Porgevan  della  pace  e  dell' ardore  9  17 
Né  lo' nterporfi  trai  dif opra  é*l  fiore  ,  . 
impediva  la  vifia  e  lo  splendore  : 

xxxii.  Qui  farem  punto  ,  come  buon  fartore  ,  I40 
£  drizzeremo  gli  occhi  al  primo  amore  , 
Quani*  è  poffibil ,  per  lo  fuo  fulgóre  . 

xxxiii.  Nobilitafli  sì  ,  che  l  fuo  fattore  •  5 
%  .         Nel  ventre  tuo  fi  raccefe  V  amore  % 

Così  è  germinato  quefto  fiore. 


e  •• 


O   R    G  A 


Parad. 

viii.       Di  Rodano  ,  poìcb*  è  miftoctn  Sorga  >  $9 
E  quel  corno  d'Aufonia ,  che  s' imborga 
Da  ove  Tronto  e  Verde  in  mare  f gorga  . 

Ce    3  OR- 
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Purgat. 
xvii. 


Parad. 

• 

Inferno 
xvii. 


Inferno 


IX. 


xf  in. 


*  • 

xix. 


xxii. 


Purgat, 
v. 

•  • 

Yll. 


ORGE 

Talvolta  sì  di  fuor ,  eh' uom  non  s'accorge  ,  14 

Chi  muove  te ,  fc*i  ferifo  non  ti  porge  i 

Per  fe  ,  0  per  voler  ,  che  giù  lo  [cor ge .  > 

Non  m'accors*  io ,  fe  non  com'uom  s'accorge,    3  5 

Oh  ,  Beatrice  ,  quella  ,  chefifcorge 

Che  l'atto  fuo ,  ,  #0*  f porge  , 

O    R    G  O 

2?«^tf ,  *  dlfcende ,  iw*  ao»     n'accorgo ,  116 
V  fenttagià  dalla  man  defira  il  gorgo 
Perchè  con  gli  occhi  in  giù  la  tefta  [porgo  . 

ORI 

Impetuofo  ,  per  gli  avverfi  ardori ,  6  8 

Gli  rami  fchianta  ,  abbatte,  e  portai  fiori: 

Efafuggl'hfitrty  eglipaflori. 

Nuovi  tormenti ,  *  nuovi  fruflatori ,  2  3 

Nel  fondo  erano  ignudi  i  peccatori  ; 

Di  là  con  noi ,       co/;  pajfi  maggiori  : 

Piena  la  pietra  livida  di  fori  j  4 

Non  mi parénmenoampi ,  nè  maggiori  > 

Fatti  per  luogo  de'  battezzatori . 

»  //  ranocchi ,  p«r  e 0/  mufo  fuori ,  26 
Sì  ftavan  d'ogni  parte  i  peccatori  : 
Così  fi ritraean  [otto  t  bollori . 
In  Fano  sì  ,  che  b$n  per  me  s'  adori ,  7 1 

Quindi  fu  io  :  ma  gli  profondi  fori , 
Fatti  mi  furo  in  grembo  agli  Antenori  9 
Ma  di  foavità  di  mille  odori  80 
Salve,  regina,  in  fui  verde  ,  e'nfu'fiori 
Che  per  la  valle  non  parén  di  fuori  : 

Che 
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XXX. 

Parad. 
v. 

ix. 


XII. 


XIX. 


xxiii. 


XXIX. 
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Che  per  don  affé  a  fuoi  perfecutori ,  1 1  j 

Quando  Fantina  mia  tornò  di  fuori 
lo  riconobbi  i  miei  non  falfi errori  . 
Perei'  io  mi  volfi  indietro  a'  miei  dottori  ,      j  4  3 
E  quale  annunzìatrìce  degli  albóri 
Tutta  impregnata  dall'  erba  e  da' fiori  , 
Io  come  capra ,  ed  ei  come  pa fiori  ,  86 
Poco  potea  parer  lì  del  di  fuori  ; 
Di  lor  folere  y  e  più  c  Ai  are  e  maggiori  • 
Di  fette  lifie ,  tutte  in  quei  colori , 
Quefii  fiendali  dietro  eran  maggiori , 
Diece  pajftdiflavan  quei  di  fuori  . 
Sì  che  y  per  temperanza  di  vapori , 
Così  dentro  una  nuvola  di  fiori  , 
E  ricadeva  già  dentro  e  di  fuori , 
Traggono  i  pefei  a  ciò  ,  che  vien  di  fuori  % 
Sì  vid'  io  ben  più  di  mille  splendori 
Ecco  chi  crefeerà  li  nofiri  amori  : 
Che  da  sì  fatto  ben  torcete  i  cuori , 
Ed  ecco  uri*  altro  di  quegli  fplendori 
Significava ,  nel  chiarir  ,  di  fuori . 
Du  archi  paralleli  e  concolori , 
Nafcendo  di  quel  d'entra  quel  di  fuori , 
Ch'  amor  confunfe  ,  come  fol  vapori  : 
Si  fa  fentir  ,  comedi  molti  amori 
Ond'  io  apprejfo  :  O  perpetui  fiori 
Sentir  mi  fate  tutti  i  voftri  odori , 
Per  fratta  nube ,  già  prato  di  fiori 
Vid'  io  così  più  turbe  di  fplendori 
Sanza  veder  principio  di  fulgóri  • 
Che  non  concederebbe  che  i  motori 
Or  fai  tu  dove  ,  e  quando  quefii  amori 
Nel  tuo  di  fio  già  fon  tre  ardori, 

C  c    4  fi  t 
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101 


XI 


11 


20 


80 


44 
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Purgat 
x. 


408  .     H  I  M  A  R  I  O 

E  d'ogni  parte  fi  tncttén  ne1  fiori , 
Voi ,  come  inebriate  dagli  odori , 
E  s'una  entrava  >  un9  altra  n'  ufcta  fuori . 

« 
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Parad. 
ìx. 


XIX 


•  »  • 

XX111. 


xxxiii 


P*r  avvifar  da  preffoun'  altra  ftoria , 
Jgu  iv'  era  fior  tata  l'alta  gloria  , 
Moffe  Gregorio  alla  fua gran  vittoria  : 
In  alcun  Cielo  dell'alta  vittoria , 
Percb' ellafavorò  la  prima  gloria 
Che  poco  tocca  al  Papa  la  memoria  . 
Son'  io  qui  efaltato  a  quella  gloria  , 
Ed  in  terra  lafciai  la  mia  memoria 
Commendati  lei ,  ma  non  feguon  la  fior ia . 
Di  Dio  e  di  Maria ,  di  fua  vittoria  , 
Colui ,  che  tien  le  chiavi  di  tal  gloria . 
Cb>  una  favilla  fol  della  tua  gloria 
C  he  per  tornare  alquanto  amia  memoria  , 
Più  ficonceperà  di  tua  vittoria . 

T  r  ORMA 
Inferno 

xxx.       Falfificandofe  ,  in  altrui  forma  + 

Per  guadagnar  la  donna  della  torma , 
f  Te/landò,  e  dando  al tefiamento  norma  . 
Purgat.  Muovetilume ,  che  nel  del  s' informa  9 
xvii.       DelT  tmpiezza  di  lei ,  che  mutò  forma 
Neil9  immagine  mia  apparve  l'orma  : 
Parad.    Hann9  ordine  tra  loro  ;  e  quefto  è  forma  , 
Qui  veggion  l'alte  creature  l'orma , 
Al  quale  è  fatta  la  toccata  norma . 
Donna  più  fu ,  midijfe,  alla  cui  norma 
Perchè  *n  fino  al  morir  fi  vegghi  e  dorma 
Checarìtate ,  afuvpiacer,  conforma. 
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Inferno  ORME  ; 

xxv.       Non  tranfmutò  ,  sìcby  amen  due le forme  ,  101 

InfiemefirifpoferoatatnormCy  ; 

E'iferuto  rifirinfe  infieme  /'  orme  . 
Purgat.  Lanciatemi  pigliar  cofiui ,  che  dorme  :  56 
ix,         Sordel  rimafe  ,  *  /*  altre  gentil forme  : 

Seri  venne  fufo  ,  ed  io  per  le  fu*  orme  . 

P„r«*  ORNA 

xii.        Per  venir  ver fo  noi  :  vedi  >  che  torna  80 
Di  riverenza  gli  atti  e'I  vi fo  adorna , 
Penfa  che  quello  dì  mai  non  raggiorna . 

Parad.    Non  della  colpa  ,  cby  a  mente  non  torna  ,  104 

ix.  Qui  fi  rimira  nell'arte  ,  cb*  adorna 

Perche  al  Mondo  di  fu  quel  di  giù  torna . 

xxx  i.     Una  fiata,  eduna  fi  ritorna  8 
Nel  gran  fior  difendeva  9  che  adorna 
Là  y  dove  il  fuo  amor  fempre  foggiorna  . 

Inferno  ORNO 

xx  xi.     Super  la  ripa ,  cheH  cinge  dintorno  y  8 

Quivi  era  men  che  notte ,  e  men  che  gior  no , 

Maio  fentt  fonare  uri*  alto  corno  , 
Purgat.  P atea  del  loco  y  rimirando  intorno ,  5} 
ii.  Da  tutte  parti  faettava  7  giorno 

Di  mezzo  'Iciel  cacciato  7  Capricorno  : 
vii.        Licif  0  *»' *?  <* »<for /tt/i *tf  intorno  :  4 1 

vedi  già  ,  w«f  dichina  7 giorno , 

Pfrd  è  buon  penfar  di  bel  foggtorno . 
ix.  JW*     f/  balzo  che  V chiude  dintorno  :  50 

Dianzi  nel?  alba  ,  e  A*  precede  al  giorno  , 

Soprali  fiori ,  onde  laggiù  è  adorno  > 

Quandi 
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QuancC  io  conobbi  quella  ripa  intorno  , 
Effer  di  marmo  candido  ,  e  adorno 
Ma  la  natura  gli  aver  ebbe  [corno .  -  *   \  ' 
Di  nuovo  attenti  a  riguardare  intorno  , 
E  già  le  quattro  ancelle  eran  del  giorno 
Drizzando  pure  in  fu  l9  ardente  corno , 
La  virtù  formativa  raggia  intorno  , 
E  come  P  aere ,  quand è  ben  pi  or  no  ,  . 
Di  diver fi  color  fi  moftra  adorno , 
Cby  io  mi  fon  Lia  ,  e  vo  movendo  'ntorno 
Ver  piacermi  allo  f pece  b  io  ,  qui  m*  adomo  : 
Dal  fuo  ammiraglio ,  e  fiede  tutto giornp  . 
xx  viii.   Vago  già  di  cercar  dentro  e  dintorno 

CW  agli  occhi  temperava  il  nuovo  giorno , 
E  ,  fior  gitt andò  di  f opra  e  dintorno  , 
l' vidi  già  y  nel  cominciar  del  giorno , 
E  f  altro  del  di  bel  f ereno  adorno  ; 


xxvu. 


Parad, 
1. 


•  »  • 
xui. 


xvm. 


XXI. 


xxvu. 


C V  io  noi  vedejft  sfavillar  dintorno  > 

E  difubito  parve  giorno  a  giorno 

Aveffe  7  del  d?  un'  altro  Sole  adorno  . 

Bafta  del  noflro  cielo  ,  e  notte  e  giorno , 

Immagini  la  bocca  di  quel  corno  , 

A  cui  la  prima  ruota  va  dint  orno , 

Bene  operando  Vuom  ,  di  giorno  in  giorno 

Sì  m*  accori1  io  ,  che  l  mio  girare  intorno  , 

reggendo  quel  miracolo  si  adorno . 

Lepole  in/teme  ,  al  cominciar  del  giorno , 

Poi  altre  vanno  via  ,  fenza  ritorno , 

E  altre  roteando  fan  foggiorno, 

In  giuf  0  ly  aer  noflro  ,  quando  V  corno 

In  fu  vid*  io  così  ly  etere  adorno 

Che  fatto  avén  con  noi  quivi  foggiorno  .s 
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xxx.       Si  [pecchia  qua  fi  per  vtderfi adorno ,  ilo 
Sì  fopraflando  al  lume  intorno  intorno 
Quanto  di  noi  lafsù  fatto  ha  ritorno  . 

ORO 

Inferno 

iii.         Tengon  l' anime  trifie  di  coloro*  35 
Mijchiate  fono  a  quel  cattivo  coro 
Nè  fur  fedeli  a  Dio*  ma  per  fe  foro . 

xv.         Sieri  raccomandato  il  mio  T eforo *  119 
Poi  fi  rivolfe *  e  parve  di  coloro  * 
Per  la  campagna  *  e  parve  di  cofioro 

xxii.      Giù  dalle  gambe  ;  onde  7  decurio  loro  74. 
Quandi  elli  un  poco  rappaciati  foro  , 
Dimando  7  duca  mio *  fama  dimoro  * 

x x  ix.     Cominciò  7  duca  mio  a  un  di  loro *  t  ( 

Dimmi  /  alcun  Latino  è  tra  cofioro  * 
Eternalmente  a  cote  fio  lavoro . 

Purgat.  Un'aquila  nel  ciel  con  penne  d?  oro  *  20 

ix.  Edeffer  mi  parea  là  dove  foro 
Quando  fu  ratto  al  fommo  conci/loro . 

x.  Di  cavalieri *  e  T  aguglie  nelT  oro  to 
La  miferella ,  infra  tutti  cofioro , 

Del  mio  figliuola  eh? è  morto*  end' io  m'accoro» 
xii.         Armati  ancora  *  intorno  al  padre  loro *  3» 
F><fc<ar  Nembrotte  appiè  del  gran  lavoro  , 
C£f  '»  Sennaar  *  co/»  /ai ,  fuperbiforo  . 
x ii ii.      L 1  al peflro  monte  *  o»^'  £  /ro»c 0  P eloro  ,  •    3 » 
Iw/frf  la 've  fi  rende *  per  rifioro 
Ond7  hanno  1  fiumi  ciò  *  eie     co»  /oro , 
xx.        Lodiamo  i  calci *  eh'  ebbe  Eliodoro  >  113 
P  oline  fior  *  chy  ancife  Polidoro  : 
Dicci*  che9 1  fai*  diche  fapore  è  T  oro . 

E  Ura- 


Paracl. 


x. 


xvi. 


XVII. 
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E  Urania  my  ajuti ,  col  fuo  coro, 
Poco  più  oltre  fette  alberi  a"  oro 
Del  mezzo ,  cby  era  ancor  tra  noi  e  loro  ; 
Nella  mia  mente  potei  far  teforo , 
0  buono  Apollo ,  air  ultimo  lavoro 
Come  dimanda  dar  P  amato  alloro  . 
Vittima  fa  fft  di  queflo  teforo  , 
Dunque  ,  che  render  puojft  per  rifioro  ? 
Di  mal  folletto  vuoi  far  buon  lavoro . 
Di  Graziane  che  V  uno  e  P  altro  foro 
V  altro  y  cby  apprejfo  adorna  il  noflro  coro 
Offerfe  a  f anta  Chiefa  ilfuo  Teforo  . 
Per  lorfuperbia  !  e  le  palle  dell'  oro 
C osi  facén  li  padri  di  coloro , 
Si  fanno  graffi  ,  fi  andò  a  confi  fioro  . 
Temo  di  perder  vita  tra  coloro  , 
La  luce  y  in  che  rideva  il  mio  teforo  , 
Quale  a  raggio  di  fole  fpecchio  dy  oro  : 
In  queir  arche  riccbifftme  ,  che  foro 
Quivi  fi  vive  y  e  gode  del  teforo  , 
Di  Babillonia  y  ove  fi  la f ciò  P  oro . 
Vice  e  uficìo  ,  nel  beato  coro  ,  • 
QuandUoudì:  Se  io  mi  trafcoloro  9 
Vedrai  trafcolorar  tutti  cofioro  . 
xx  viii.   Ed eran  tante  y  che  7  numero  loro , 
Io  fentiva  ofannar  di  coro  in  coro 
E  terrà  fempre ,  nel  qual  fempreforo  : 
xxix.     Cbe  ricever  la  grazia  è  meritoroy 
Ornai  dintorno  a  queflo  con f fioro 
Mie  fon  ricolte  ,  fenzy  altro  ajutoro  .  , 

O    R    P    I  o 

Ora  era  ,  onde  7  falir  non  volea  fior  pio ,  * 
Laf ciato  al  Tauro  ,  e  la  notte  allo  Scorpio . 
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Inferno  t    ,     ,   „  , 

xxv.        E  dìffe  all'  altro ,  I'  W  ,  che  Buojo  corra  7  140 

Così  vidy  io  la  [ettima  zavorra  •  ; 

La  novità  ,  fe  fior  la  lingua  abborra  ;  '     •  »  • 
Purgat.  Prima  che' l primo  paffo  lì  trascorra  38 
xxv  i.      La  nuova  gente  ,  Soddoma  e  Gomorra  , 

P?rfA<?  V  for^Z/o  * /iw  lulfuria  corra  ♦ 


Inferno 

•  •  • 

Vili. 


O    R    R  E 


Cèe  no'fujftmo  al  pie  dell'  alta  torre ,  a 
Per  duo  fammene ,  eie  vedemmo  porre  , 
Tanto  ^  cV  a  pena  7  potea  P  occhio  torre  • 
Purgat.  Quivi  s'inganna ,  e  dietro  a  effo  corre  ,  $z 
xvi.        Onde  convenne  legge  ,  per  fren  porre  : 

Velia  vera  cittade  ,  a/m*»  /*  torre . 
Parad.    Mi  voi  fi ,  comeparvol,  ebericorre    >  a 
xxii.      E  quella,  come madre *,  che  [occorre 

Con  la  fua  voce  ,  £f  »  difporre  9 

xxvi.      Perlofpirtovifivoy  che  ricorre  •  71 

E  lo /vegliato  ciò  che  vede  ,  abborre* 
Fin  che  laftimativa  noi  [occorre  ; 
xxxiii.   Che  qual  vuol  grazia  y  e  a  te  non  ricorre  >  14 
La  tua  benignità  non  pur  [occorre 
Liberamente  al  dimandar  precorre . 

Inferno  O    R    R  I 

xxxi.      Che  mi  parve  veder  molte  alte  torri  :  zo 
Ed  egli  a  me  :  Però  che  tu  tra[corri ,  \ 
Avvien  che  poi  nel  maginare  aborri-.-  . 

Inferno  ORSA 

xi.  Delfegnofuo,  eSoddoma,  eCaorfa ,  50 

La  frode  ,  ond*  ogni  cofeienza  è  mor[a  , 
Ed  in  quei ,  che  fidanza  non  imbor[a . 

Che 


Digitized  by  Google 


!  4*4  RIMARIO 

xix.       C he  tu  abbi  però  la  ripa  fcor fa  >  é8 
E  veramente  fui  figl  tuoi  dell'  or  fa  , 
(7 fa    /'  avere  ,  *      me  mifi  in  borfa  • 

Parad. 

xxiiii.    Indi  foggtunfe  :  Affai  bene  è  trafcorfa\  8j 
Ma  dimmi  fetuV  bai  nella  tua  borfa  . 
C he  nel  fuo  conio  nulla  mi  s%  in f  or fa  . 

ORSE 

Inferno 

ii.  E  tanto  buono  ardire  al  cuor  mi  corfe  ,  i  j  t 

,  0  pietofa  colei ,  eòe  mi  f  occorfe , 
;  Alle  vere  parole ,  eòe  ti  porle  ! 

Vili.      ,Lo  dolce  padre  y  ed  io  rimango  in  forfè  :  no 
Udir* non  potè*  quello  >  eh'  a  lor  porfe  : 
Che  ciafeun  dentro  a  pruova  fi rtcorfe . 

*ii.       E  quando  vide  noi  9  feftejfa  morfe  >  14 
Lo  favio  mio  in  ver  lui  gridò ,  Forfè  y  i 
t* Còe  fu  nel  mondo  la  morte  ti  porfe  ? 

xxiii.     Ma  più  non  dijft  :  cb*  agli  occhimi  corfe  no 
Quando  mi  vide  ,  tutto  fi  difior fe , 
JE7  frate  Catalan  >  eh9  a  ciò  s' accorfe  y 

3*v.    ,  Sotto  la  mazza  4\  Ercole  ,  che  forfè  3* 
Mentre  ,  ebe  sì  parlava  >  ed  ei  trafeorfe  y 
De1  quai  nè  io ,      7  <toc <*  wiio  j  1  accorfe , 

xxvii.    Quando  mi  prefe  y  dicendomi ,  Far/i?  12* 
4  Minos  mi  portò  :  e  quegli  attor  fe 
E,  polche  per  gran  rabbia  la  fi  morfe, 

xxxì.     tftf*  mede f ma  lingua  pria  mi  morfe ,  1 
E  poi  la  medicina  mi  riporfe  ; 

x  xxiiii.  E  la  terra ,  che  pria  di  qua  fi  f porfe  >  121 
p  venne  aW  emifperio  noflro  :  e  forfè  , 
Quella,  chy  appar  di  qua  9  e  fu  rtcorfe. 
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TU 


Al  fuon  di  lei  ciafcun  di  noi  fi  forfè  , 
Del  guai  ned  io ,  ned  ei  prima  s' accorfe . 
Ragionava  7 poeta ,  i'  temo  forfè ,  n 
Poi  fif amente  al  Sole  gli  occhi  porfe  : 
E  la  ftniftra  parte  di  fc  totfe . 
Di  fuor  taceva  ,  e  dentro  dicea  ,  Forfè  $ 
Ma  quel  padre  verace  ,  che  s*  accorfe 
Parlando  di  parlare  ardir  mi  porfe  . 
Ma  com*  i'  cominciai ,  ed  ei  f'  accorfe ,  1 1 8 

Qual  cagion,  dijfe  ,  in  giù  cosi  ti  torfe  ? 
Ma  cofcienza  dritta  mi  timor f e . 
Quando  la  donna  mia  a  me  fi  torfe  %  14 
Ed  ecco  un  lufiro  fubito  trafcorfe  , 
Tal  che  di  balenar  mi  mife  in  forfè . 
Che  di  tuti1 altre  cofe  ,  qualmitorfe  %6 
Tanta  riconofcenza  il  cuor  mi  morfe , 
Salfi  colei ,  che  la  cagion  mi  porfe . 

t;i  mettete  in  pelago ,  che  forfè  9  5 
V acqua  ,  cA'/o  prendo,  giammai  non  fi  corfe: 
E  nuove  Mufe  mi  dimoftran  VOrfe . 
V  onor  della  'nfiuenzia  e  'Ibiafmo ,  forfè  59 
Quefto  principio  male  intefo  forfè , 
Mercurio  ,  *  Marte  a  nominar  trafcorfe . 
Pofcia  con  Tito  a  far  vendetta  corfe  9  z 

E  quando  7  dente  Longobardo  morfe 
Carlo  Magno  ,  vincendo,  lafoccorfe. 
DiParadifo,  perocché  fi  torf e 
La  pena  dunque ,  che  la  croce  porfe  9 
Nulla  giammai  sì  giufi amente  morfe  : 
Provvide  alla  milizia  ,  f  A'  tr*  in  forfè  9  41 

comcdetto,  a  fua  fpofa  foccorfe , 
Lopopol  difviatofiraccorfe . 

Ma 
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x  r.         Ma  per  la  Ufi  a  radiai  trafcorfe  ,  2 } 

Sì  pia  ly  ombra  d'Anchine  fi  porfe , 
Quando  in  E  lifio  del  figlino)  s*  accorfc. 

xxix.     Sue  invenzioni  9  e  quelle  fon  trafcorfe        .  .9  5 
Un  dice  ,  che  la  Luna  fi  ritorfe 

Perete  Hlume  del  Sol  giù  non  fi  porfe  : 

•  *  •      •  *  . 

ORSI 

Inferno 

xvii.      Orcolceffoy  orcolpièy  quando  fon  mor fi    .  50 
Poi  che  nel  vifo  a  certi  gli  occhi  por  fi, 
Non  ne  conobbi  alcun  :  mai*  rri  accorfi 

xxvi.  t?  ottava  bolgia ,  sì  corri*  io  rrì accorfi t9 
E  qual  colui  y  che  fi  vengiò  con  gli  or  fi. 
Quando  i  cavalli  al  cielo  erti  levorfi  y 

xxxiii.  Nel  dolorofo  carcere ,  ed  io  feorfi  .!  56 

Ambolemani'y  per  dolor  ,  mimorfi: 
Di  manicar  >  di  fub ito  levorfi  , 

Paracl.    PerchJ io  dentro  alV  error  contrario  cor  fi  17 

ili.         Subito  y  j,  corri  io  di  lor  tri  accorfi , 

Per  veder  di  cui  foffer  ,  gli  occhi  torfi  , 

xxvi.      Dell'  aguglia  di  Crifioy  anzi  m*  accorfi ,  $3 
Però  ricominciai  :  Tutti  quei  morfi  , 
Alla  mia  cari tat e  f  on  concorfi  : 

ORSO 

Inferno 

xxix.      A  ragazzo  afpettato  da  fignorfoy        -\  77 
Come  ciaf cun  menava  fpeffo  il  mor fo  \ 
Del pizzìcor ,  che  non  ha  più  foccorfo . 
Purgat.  E  come  fare*  io  ,  fenza  lui ,  corfoì  5 
iii.         Ei  mi  parca  da  fe  fteffo  rimorfo  :      ,  ■ 
Come  ?  è  pkcipl  fallo  amaro  morfe  !  * 

Tant* 
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xviii.      Tant*  età  già  di  là  da  noi  trafcorfo  ;  12  8 

E  quei ,  che  m'era  ad  ogni  uopo  foce  or fo , 
All'  accidia  ,  venir  dando  di  rnorfo  . 
Parad.    Pofcìa  riguardi  là  ,  dov'è  tra feorfo  >  92 
x  xii.      Veramente  Qiordan  volto  è  retrorfo  : 

Mirabile  a  veder ,  eie  qui  il  foce  or [0 .  V 

O    R   T  A 

Infcrfto 

iii.         Vid* io  fcritte  al f omino  d'una  porta:  11 
.  Ed  egli  a  me  ,  come  perfona  accorta  ,  . 

Ogni  viltà  convìen  ,  che  qui  fi  a  morta. 
viii.    ,  C  he  già  l' uf aro  amen  fegreta  porta  *   ,  125 

Jour*  vede  fi  ù  la  fcritta  morta  : 

Pajfando  ,       li  cerchi ,  /<?»Z4  /cor/* , 
x.  2Yo)?r0  'ntelletto ,  *  .rWrr  J  » 0 »  ci  apporta  9    1 04 

Però  comprender  puoi ,  f  he  tutta  morta 

Che  del  futuro  fia  chiufa  la  porta  . 
xii.        Che  sì  ci  j proni  nella  vita  corta  ,  jo 

I'       tt/i*  * mpìa  foffa  in  arco  torta  , 

Secondo  eh'  avea  detto  la  mia  feorta  : 
xiiii.      Pofciachè  noi  entrammo  y  per  la  porta  ,  $6 

Cofa  non  fu  dagli  tu'  occhi  feorta 

Che  fopra  fe  tutte  fiammelle  a  minor t a  : 
xx.         Del  duro  f cogito  y  siche  lamia  feorta  26 

Qui  vive  la  pietà  %  quand'  è  ben  morta, 

Ch'ai  giudiciodivin  paffion  porta  f 
xxiiii.    Piùy  che  dall'altro  y  era  la  cofia  corta  %  35 

Ma  percbìMalebolge  ,  inver  la  porta 

Lo  fito  di  ciafeuna  valle  porta  ; 
xx  vi.      V  aguato  del  cavai ,  chef  è  la  porta  y  59 

Piangevifi  entro  l'arte  ,  perchè  morta: 

E  del  Palladio  pena  vi  fi  porta. 

Dd  Po- 
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Pofciacbe  vidè  Poiifena  morta  ,  17 
Del  mar  ,  fi  fu  la  dolor  of a  accorta , 
Tanto  dolor  le  fè  la  menti  torta . 

w 

Tofioy  cbedi'ufct  fuor  dell*  aura  morta  17 
Lo  bel  pianeta ,  eh'  ad  amar  conforta  , 
Velando  i  Pefci ,  eh'  erano  in  fua [corta . 
Quirittafe:  attendi  tu ifcorta  y  11  $ 

Ed  et:  Frate,  l'andare  in  fu  che  porta  ? 

V  ufcier  di  Dio ,  che  fiede  'n  fu  la  porta . 
Sanar  le  piaghe ,  eh'  hanno  Italia  morta  ,      9  f 

V  altro  ,  che  nella  vi  fi  a  lui  conforta  , 

Che  Molta  in  Albia>  e  Albia  in  mar  ne  porta: 
Cominciò  egli  a  dire  :  ov'è  la  feortà  ì  86 
Donna  del  del ,  di  quefie  cofe  accorta  , 
Ne  diffe ,  Andate  là  ,  quivi  è  la  porta . 
Pot  fummo  dentro  al  f  ogliò  della  porta  $  1 
Perchè  fa  parer  dritta  ta  via  torta , 
Con  gli  occhi  guerci  ,  efdvra  i  pie  difl&ta  ,  8 
lo  la  mirata:  e  come' l  Sol  conforta 
Così  lo  f guardo  mio  le  facea  feorta 
Du'  anime ,  che  là  ti  fanno  feorta  :  5  j 

La  faccia  tua  ,  eh'  io  lagrima!  già  morta  , 
Rtfpofilui,  veggendola  sì  torta  > 
Chi  va  dinanzi  a  fchiera per  ifcorta ,  107 
Le  fette  donne  al  fin  d'un' ombra  f morta  , 
Sovra  fuoi  freddi  rivi  l'alpe  porta  . 
L' obblico  cerchio  f  che  ì  pianeti  porta ,  1  $ 

E  fe  la ftrada  lor  non  fojfe  torta , 
E  qua  fi  ogni  potenzia  quaggiù  morta  . 
Nel  ptcciol  cerchio  s'entrava  per  porta  9  i*f 
C  'Mjcun  9  che  della  bella  infegna porta 
La  f e  fi  a  di  Tommafo  fico  fi  fotta , 


Vbbh 
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xxi.        Ubbidire  alla  mia  celefle [corta  ,  23 
Dentro  al  criflallo ,  r£*7  vocabol  porta  , 
Jof/o  cui  giacque  ogni  malizia  morta  , 

xxix.      Filosofando  ;  tanto  vi  traf porta  8$ 

tf»ror  quefio  quafjù  fi  comporta 
La  divina  Scrittura ,  e  quando  è  torta  . 

O   R   T  E 

Inferno 

t.  Queflafelvafelvaggiay  edafpra,  e  forte  >  5 

Tanto  è  amara  ,  e £f  poco  è  più  morte  :  * 
Dirò  dell 'altre  cofe ,  eh*  t  v%ho  [corte . 

iii»         A  lor>  che  lamentar  gli  fa  sì  forte  ?  44 
Quefli  non  hanno  fperanxa  di  morte  : 
Che  'nvidiofi  fon  d'ogni  altra  forte . 

v.  Mi  prefe ,  del  coflui  piacer ,  sì  forte  y  104 

ilmor  condujfe  noi  ad  una  morte  : 
Siuefie  parole  da  lor  ci  fur  porte . 

viii.       Venimmo  in  parte ,  dove" l  noce bler  forte  So 
r       />*«  di  m  il  le  in  fu  le  porte 
Dicean  ,  Chi  è  coflui ,  che  ,  fenta  morte, 

xiii.       Nudi,  e  graffiati ,  fuggendo  sì  forte  ,  rrf 
.gw/  dinanzi  :  Ora  accorri  accorri ,  worte  ; 
Gridava ,  ,  j»!       /«r 0  accorte 

xvii.       D*//* quartana  ,       A*      l'unghia fmorte  S6 
Tal  dive nn'  io  alle  parole  porte  y 
Che  "nnanzì  a  buon  fignorfa  fervo  forte . 

xx.         S" accoì fero  a  quel  luogo ,  cV  era  forte  , 
Ver  la  città  fovra  queir  offa  mòrte , 
Mantova  l'appellar ,  fenz' altra  forte . 

xxix.      Sovra  colui  y  che  già  tenne  Alt  aforte  >  2  j 

O  duca  mio  9  la  violenta  morte  , 
Per  alcun  ,  che  dell'onta  fia  conforte , 

Di*  Vhe 
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Che  fcotejfe  una  torre  così  forte ,  *  107 
Allor  temetti ,  più  che  mai ,  la  morte  , 
S9  /'  non  avefft  vifie  le  ritorte . 
Purgat.  Per  altra  via  ,  che  fu  sì  afpra  e  forte  9  €$ 
Vanirne  ,  cAf  )f/«r     me  accorte 
Maravigliando  ,  dive nt aro  f morte  : 
Fiere  di  Gbin  di  Tacco  ebbe  la  morte ,  14 
.guitti  pregava  ,  ce»        #i  /por/?  , 
Che  fè  parer  lo  buon  Marzucco  forte . 
Con  pietre ,  un  giovinetto  ancider ,  /or/*  107 
E  lui  vedea  c binar fi \  per  la  morte  > 
Ma  degli  occhi  facea  fempre  al  Ciel  porte  ; 
Tanto  eh*  é*  vuol  cV  io  veggia  la  fua  corte  41 
Non  mi  celar  chifofti  anzi  la  morte  , 
E  tue  parole  fien  le  noftre  feorte . 
Ti  ponga  in  pace  la  verace  corte ,  1 7 

Come  ,  dtfs'egli  ,  e  perchè  andate  forte , 
C£i  i>'  £<*  ,  per  la  fua  fcala  ,  tanto  feorte  ? 
Facea  :  ma  ragionando  andavdm  forte  >  a 
E  l'ombre ,  che  parean  cofe  rimorte , 
Traéndi  me ,  di  niio  vivere  accorte  .  . 
Guardando*  l  fuoco ,  *  immaginando  forte        1  7 
Volferfi ,  verfomey  le  buone  feorte  : 
Qui  puote  effer  tormento  ,       no»  wor/f  . 
L'accufa  dei  peccato  y  in  noflra  corte  ,  41 
Tuttavìa  perchè  me*  vergogna  porte 
Udendole  Sirene ,  yfr  più  forte  , 
xxxiii.    CA?  folveranno  quefio  enigma  forte  ,  50 
Ttf       ;  *    c 0^  <&r     /oh  por /e 
Dé7  ^/7jtfr  ,       è  a»  correre  alla  morte  : 
Del  nome  tuo ,  e  della  voftra  forte  ;  4* 
L<i  tf0/?r*  Cdfrirà  no»  /erra  por**  4 
Cfo  vuol  ftmile  a  [e  tutta  fua  Corte . 
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vii.         CF  a  Dìo  e  a  Giudei  piacque  una  morte  :       .  47 
Non  ti  dee  oramai  parer  più  forte  , 
Pofcia  vengiata  fu  da  giufta  Corte . 

xi.  Del  padre  corfe ,  acuì ,  com  alla  morte  y  59 

E  dinanzi  alla  jua  fpirital  corte  , 
P  ofcia  di  dì  in  dì  l'amò  più  forte  . 

xiiii.  c    Si  movén  lumi ,  Scintillando  forte  ,  110 
Co// ^  veggion  qui  diritte  e  torte  , 
minuzie  dey  corpi ,  lunghe  e  corte  , 

xvi.  Non  ti  parrà  nuova  cofani  forte  1  77 
L<?  z>^r<?  co/f  f«/f<?  A*»  *o  /or  worfr ,  : 

Che  dura  molto ,  e  le  vite  fon  corte . 

xvii.  Nafcendo,  sì  da  quefia  ftella  forte  ,   "  77 
Nonfe  ne  fono  ancor  le  genti  accorte  , 

Io»  ^ ttf^*  rwof*  intorno  di  lui  torte . 
acxi.     .  Come  libero  amore ,  in  quefta  Corte  ,  74 
c    Maqueft1  è  quel ,  cP  a  cerner  mi  par  forte  ; 
Aquefiouficio ,  frale  tue  conforte. 

xxv.  Lo  tfo/?ro  Imperadore  ,  rftfz*     Twarf*  ,  41 
5i  c^f  veduto  7  tf*r    ^«^^  Carf  *  , 

In  te  ed  in  altrui  di  ciò  con  forte  : 

xxvi.  Vegna  rimedio  agli  occ Ai  9  che  f  ut  porte  ^  14 
Loben^  che  fa  contenta  quefia  Copte  , 

Mi  legge  amore  0  lievemente ,  0  forte. 
xxxii.     Da  tutte  parti  y  la  beata  Corte ,  - 
O         padre ,  f  A*  p*r  comporte 
Nel  qual  tu  fiedi ,  per  eterna  forte  : 


Inferno 


•  •  • 

ni. 


O   R   T  I 

•  * 

Partiti  da  cote  fi  i ,       /<&»  morfi  : 
Di(fe<  Per  altre  vie ,  per  altri  porti 
Più  lieve  legno  convien  ,      fi  porr/ . 

D  d  j 
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Vtffe  a' compagni:  Siete  voi  accorti  ,  .  80 
Co/i  non  foglion  fare  i  pie  de'  morti . 
Ove.lt  duo  nature  fon  conforti  ,  . 
Efperienza  d'efiogiron  porti ,  3  | 

L/  '«oi  ragionamenti  fien  là  corti  : 
Che  ne  conceda  i  fuoi  omeri  forti . 
Guizzando ,  più  che  gli  altri  fuoi  conforti  ,  32 
Ed  egli  ame  :  Se  tu  vuoi,  cb\iy  ti  porti 
Da  lui  faprai  di  fe ,  e  de' fuoi  torti . 
E  i  duo  pie  della  fiera ,  fi'  eran  corti  ,         j  1 3 
PofciaJi  pie  di  r tetro  infteme  attorti 
E  7  mi  fero  del  fu*  ri*  avea  duo  porti . 
Tu ,  che  fpirando  vai ,  veggendo  i  morti  :  131 
E  perchè  tu  di  me  novella  porti  , 
Che  diedi  al  re  Giovanni  i  ma*  conforti . 
E  tre  digli  chiamai ,  poich*  e9  fur  morti  :  74 
Qjiand'  ebbe  detto  ciò  ,  con  gli  occhi  torti  , 
Che  furo  air  off 0,  come  d'un  can ,  forti. 
Sì  che  di  lui ,  di  là,  novelle  porti  :  .  50 

No' fummo  già  tutti  per  forza  morti  , 
Quivi  lume  del  Ciel  ne  fece  accorti , 
Dicendo,  Intrate  :  ma  face  iovi  accorti ,  131 
£■  quando  fur  né*  cardini  diftorti 
Che  di  metallo  fon  fonanti  e  forti  , 
Superbia  fè ,  che  tutti  iyniei  conforti  €  8 

E  quiconvien  ,  eh*  i' qurefto  pefo  porti , 
Poi  eh'  io  nolfe'  tra*  vivi ,  qui  tra"  morti  : 
Notte  menato  m'ha  da'  veri  morti  , 
Indi  m'ban  tratto  fu  li  fuoi  conforti , 
Che  drizza  voi ,  che'l  Mondo  fece  torti . 
Alla  falute  fua  eran  già  corti , 
Per  quefio  vifitai  l'ufeio  de'  morti  , 
Li priegbi  mijei ,  piangendo  ,  furon  porti 
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Par  ad.  Tutte  nature ,  per  diverge  farti ,  Ho 
i.  Onde  fi  muovano  a  dtver fi  porti , 

Con  ìnfiinto  a  lei  dato  ,  e*  he  la  poni . 
xiiii.      C begli  organi  del  corpo  faran  forti  50 

Tanto  mi parver {ubiti  ed  accorti 

Che  ben  moftrar  difio  de'  corpi  motti  : 
xvi.        Ver  lo giuftodif degno  ,  eie  vy  ha  morti ,  ij8 

Era  onorata  effa  ,  e  fuoi  conforti . 

Le  nozze  fu? ,  per  gli  altrui  conforti  ! 
xxV.       Son  dimandati ,  ma  pereti*  eif  apporti  59 

A  fui  lafc'ia  :  che  wn  gii  farà  n  forti , 

E  la  grazia  di  Dio,  dògli  comporti . 

ORTO 

Inferno 

iiii.        Cominciò 'l poeta  tutto  fmorto  i     -  j4 
Ed  io ,  che  del  color  mi  fui  accorto  , 
Che  fuoli  al  mio  dubbiare  effer  conforto  ? 

xiiii.      Lo  'ncendio ,  e  giace  difpettofo  e  torto  47 
E  quel  medefmo  ,  eie  fi  fue  accorto  , 
Gridò  ,  Quale  ixfu%  vivo ,     / /a «  i#0r/0  * 

xv.         Non  puoi  fallire  a  glortofo  porto  f  56 
E  /V  nonfoffiy  si  per  tempo,  morto  , 
Dato  t*  avrei  all'  opera  conforto. 

xxv  ii.     Lunga  promeffa  ,  co»  l'attender  sorto  ,  no 
Francefco  venne  poi  ,  fora'  i'/tf'  morto  , 
Qlidiffc,  Nolportar:  non  mi  far  torto*; 

xxxiii.   J'/o»  ?»<r/ delle  frutte  del  mal'  orto  >  j  19 

0,  dijftluiy  or  fe  tu  ancor  morto* 
Nel  mondo  fu  >         fetenzia  porto . 

Purgat.  Mt  fuggi o'Jfo^noy  e  diventai  fmorto  ,  .41 

ix.  Dallato  m'era  fojo  il  mio  conforto  , 

E7  vi/a  m'era  alla  marina  torto  ; 

D  d    4  2>* 
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xi.  Da  te  la  carne,  che  fefojft  morto  104 

Pria  cbepajftn  mil l'anni  ì  eh*  è  più  corto 
Al  cerchio  ,  che  più  tardi  in  cielo  è  torto  . 

xx.        Sy  io  ritorno  a  compier  lo  cammin  corto  ,  38 
Ed  egli:  Io  ti  dirò,  non  per  conforto  , 
Gratta  in  te  luce ,  prima  che  fie  morto  . 

xxx.       Che  nè  occaf ornai  feppe ,  nè  orto  ,  -  2 

E  che  faceva  lì  ciaf  cu  no  accorto 
Qual  timongira  ,  per  venire  a  porto , 

Parad.    Tra  Ebroe  Macra  ,  che  per  cammin  corto  ,  89 

ix.  Ad  un'  occafoquafie  ad  un'  orto , 

C  befè  del  f angue  fuogtà  caldo  il  porto  . 

xi.  Non  dica  Afceji,  che  direbbe  corto  ,  53 

Non  era  ancor  molto  lontan  dall'  orto  , 
Della  fuagran  virtude  alcun  conforto . 

XX  vi.      Tratto  m'hanno  del  mar  de  IP  amor  torto  ,  $z 
Le  fronde  ,  onde  s'infronda  tutte  l'  orto 
Quanto  di  lui  a  lor  di  bene  è  porto . 

Inferno  °    R    Z  A 

xiiii.      E  me  faetti  di  tutta  fua  forza  ,  :  ^ 

Allora 'l  duca  mio  parlò  di  forza , 

OCapaneo,  in  ciò,  che  non  s'ammorza 
Purgat.  Per  l'arbor ,  giù  rompendo  della  feorza ,       1  1  3 
xxxii.    E  ferh'l carro  di  tutta  fua  forza: 

Vinta  dall'onde  ,  or  da  poggia  or  da  orza  . 
Parad.    Neente  conferifee  a  quel  che  sforza  ,  7  ^ 

iiii.        Che  volontà ,  fe  non  vuol,  non  s'ammorza, 

Se  mille  volte  violenza  il  t orza  : 
Inferno  O    S  A 

iiii.       Della  valle  d'abiffo  dolor  of a,  8 

Ofcura,  profonderà,  enebulofa, 

V  non  vi  difeernea  veruna  cofa . 
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Purgat. 
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xvi. 


xvii. 


xxxi, 
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CbefucccdctteaNino,  e  fu  fua  fpofa  :  59 

V  altra  è  colei ,  che  s%  ancife  amor  ofa  , 

Poi  è  Cleopatra! ,  luffurìofa\ 

Baciommi  7  volto ,  e  diffe  :  Alma fdegnofa,  44 

Sue' fu  al  mondo  perdona  orgogliosa  : 

Così  /'  è  l' ombra  fua  qui  furio  fa  . 

Siche  fe /Iella  buona ,  0  miglior  cofa  2$ 

Quante  il  vili an  ,  eh' al  poggio  fi ripofa , 

La  faccia  fua  a  noi  tien  meno  afeofa , 


Come  ti  flavi  altera  e  difdegnofa ,  6z 

Ella  non  ci  diceva  alcuna  cofa  :  .:' 

A  guifa  dì  leon  ,  quando  fi  pofa . 

Cb'  e  moto  fpir ìtale  ,  e  mai  non  pofa ,  32 

Or  fi  ptto/f  apparer  ,  quant*  è  nafeofa 

Ciafcuno  amore  in  fe  laudabil  cofa  : 

A  veder  la  vendetta  >  che  nafeofa ,  95 

Ciò  cb'  i  dicea  di  queir  unica  fpofa 

Verfo  me  volger ,  per  alcuna  eh  io  fa  ; 

E  forfè  in  tanto ,  in  quanto  un  quadrel pofa,    2  3 

Giunto  mi  vidi ,  ove  mirabil  cofa 

Cui  non  potea  mi*  ovra  effere  afeofa , 

Che'n  fino  ah  non  fu  alcuna  cofa  ,  128 

For/V  la  mia  parola  par  troppa  ofa , 

Ne7  quai >  mirando  ,  mio  difio  ha  pofa  + 

Cuopre  ed  ifcuopre  i  liti  fama  pofa ,  83 

Perchè  non  dee  parer  mirabil  cofa 

Onde  la  fama  nel  tempo  è  nafeofa . 

Nel monte  ,  e  nella  valle  dolor  ofa  137 

Che  V  animo  di  quel  y  cb* ode  ,  non  pofa  y 

ha  fua  radice  incognita ,  *  nafeofa  , 

Informa  dunque  di  candida  rofa  ,  1 

CA*    /  /»(/  /a/j^Kf  Criftofece  fpofa . 

Pri* 
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xxxii.    Pria  che rnoriffc ,  delia  bella  fpoj "a ,  ix% 
fiede  lungV effo:  e  lungo  T  altro pof a 
La  gente  ingrata  mobile  e  ritrosa . 

Inferno  OSCA 

vi.      '  Jacopo  Rufticucciy  Arrigo ,  e*l  Mofca  9  Jo 
Dimmi,  ove  fono ,  eh7  ioglt  conofca  9 

5e%l  del  gli  addolcia,  o  lo  'nferno  gli  attofca. 

xxiii.     Alcun  eh*  al  fatto  o  al  nome  fi conofca  ,  74 
U  «/r  e  he  7ntefe  la  parola  Tofca  , 
Voi ,  f£*  corr* f f  sì  per  lx  aurafofca  : 

xxviii.   Levando  i  moncherin  ,  per  V  aura  fofca  h  104. 
Gl'ila  ;  Ricorderai  anco  del  Mofca  , 
C£*/V*  7  w**/ della  gente  Tofca  : 

Inferno  O    S    C   I  A 

xxiiii.    T«//0  fmarrito  dalla  grande  angofcia  %  116 

Tal'  era  7  peccator  levato  pofcia . 

Che  cotai  colpi ,  per  vendetta  crofcia . 
xxxiiii.  Di  vello  in  vello  giù  difcefe  pofcia  ,  .  7^. 

Quando  noi  fummo  y  là  dove  la  cofcia  , 

Lo  <V«r ,  con  fatica  e  con  angofcia , 
Purgat.  Movendo 7 1  vi fo  pur  9  fu  per  la  cofcia  ,         11  j 
iiii.        Conobbi  allor  chi  era  :  e  queir  angofcia  , 

A?**     impedì  /*  andare  a  lui  :  e  pofcia  , 
xxx.       Spirito  ed  acqua  fejfty  e  con  angofcia ,  98 

pur  ferma  in  fu  la  deftra  cofcia 

Volfe  le  fue  parole  così  pofcia  : 

Inferno  O    S    C    I  O 

x  vii.      Far  fotto  noi  un*  orribile  ftrofcio  : 
Allor  fu'  io  più  timido  allofcofcio  : 
Ona?  io  tremando  tutto  mi  racco fc io  # 

OSCO 


Óigitized  by  Google 


DI    DANTE.  4»7 


OSCO 
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xm. 


Quando  noi  ci  mettemmo  per  un  bofco  , 
fionf rondi  verdi ,  ma  di  color  fofco  , 
Non  pomi  v'eran  ,  maficcchicon  tofco , 
Purgat.  Guarderemo,  per  veder  s9  io  7  cono/co  , 


XJ. 


•  •  •  • 
semi. 


xvi. 

xxv. 

Parad. 
xxii. 


Inferno 

• . 
11. 


•  a  . 
111. 


XI. 


r/irl  Latino  ,  *  »*f  o  rf*  ITo/iro  ; 

tfo*  fo  ,  /<?  Unome  fuo  giammai  fu  vofco  . 
Quando  yn  Faenza  un  Bernardin  di  Fofco ,   i  o  I 
Non  ti  maravigliar  ,  s'io  piango,  Tofco  , 

42**  >       trittff f*  vo/f o  ; 
Rifpofeamey  che  ,  parlandomi  Tofco ,  IJ7 
P?r  «W/ro  foprannome  il  #0/  conofco , 
Pio  ./fo  co»  voi ,  c£f  più  »o»  T>t*g»0  z/o/ctf  . 
Gridavano  alto  ,  Virum  non  cognofco:  128 
Finitolo  y  anche  gridavano  ,  Al  bofco 
Che  di  Venere  ave  a  f emito  7  fo/co . 
Di  gran  virtù,  dal  quale  io  riconofco  11$ 
C  0»  voi  nafceva  ,  e  s'  afcondeva  vofco 
Quand?  ifentt  da  prima  V  aer  Tofco  : 


OSE 

Dirotti  brevemente  9  mìtifpofe% 
Temer  fi  dee  di  fole  quelle  cofe  > 
De  ir  altre  nò  ,  f  he  non  fon  paurofe  • 
Cie  tu  vedrai  te  genti  dolor of e , 
E  poiché  la  fua  mano  alla  mia  pofe  , 
Mi  mife  dentro  alle  fegretecofe . 
Far  forza,  dico  in  fe,  edinlotcofe > 
Morte  per  forza ,  e  f  erute  dogliofe 
Ruinc  ,  incendi ,  tf      f*V  dannofe  : 
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xviii.     Che  là  fi graffia ,  con  V  unghie  merdofe  , 
Taida  è  la  puttana ,  che  rifpofe 
Grandi  appo  te ,  anzi  maravigliofe  : 

xxii.      Domandolìoy  ondy  e%  foffe  :  e  quet  rifpofe , 
Mia  madre  a  fervo  d"  unfignor  mi  pofe  , 
*  Vifiruggitor  dife,  e  di  fue  cofe . 

xxxii.  Così*  Ifovran  li  denti  ali1  altro  poJey  • 
Non  altrimenti  Tideo  fi  rofe 

Che  quei  faceva  V  tefehio ,  e  f  altre  cofe  . 

Purgat.  Soavemente  7  mio  maefiro  pofe  : 

i.      <     Vorft  ver  lui  le  guance  lagr  imofe  : 

Quel color ,  che  V  inferno  mi  nafeofe . 

xiiii.      Con  lo  Stelletto  ,  allora  mi  rifpofe 
E  l7  altro  diffe  a  lui  :  Perchè  nafeofe 
Pur  comy  uom  fa  delP  orribili  cofe  ì 

XV.         La  famiglia  del  Cielo  ,  a  me  rifpofe  : 
Toftofarà,  eh*  a  veder  quefie  cofe , 
Quanto  natura  a  fentir  ti  difpofe . 

-xxii.       Unpocoarifopria  ;  pofeia  rifpofe  : 
Veramente  più  volte  appajon  cofe  , 
Per  le  vere  cagion,  che  fon  nafeofe  .  . 

xxix.      Al  buon  Virgilio:  ed effo  mi  rifpofe , 
Indi  rende  ly  af  petto  aW  alte  cofe , 
C heforan  vinte  da  novelle  fpofe .         { " 

xxxi.      A  pena  ebbi  la  voce,  che  rifpofe, 
Piangendo  dì/fi  :  Le  pref enti  cofe  9 
Tofio  che  7  voflro  vij o  fi  nafeofe  . 

xxxiii.  Matetda,  che  V  ti  dica:  e  qui  rifpofe  > 
La  bella  donna  :  Quefio ,  e  altre  cofe 
Che  V  acqua  di  Letéo  nongliel  nafeofe . 

Parad.    Per  troppa  luce ,  quando" l  caldo  ha  rofe 
v.  Perjiù  letizia  >  sèmi  fi  nafeofe 

E  così ,  chiufaebiujar  mi  rifpofe 


XV. 


xvii. 


XX. 
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xxnn. 


xxvi- 


xxix. 


xxxi. 
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Per  lo  patto  ,  che  Dio  con  Noè pofe  , 
Così  di  quelle fempiterne  rofe , 
E  sì  P  eflrema  alV  ìntima  rifpofe  . 
Giunfe  lo  {pitto  al  fuo  principio  cofe  , 
Nè  per  elezion  mi  fi  nafcofe  , 
Al  fegno  de*  mortai  fi  foprappofe . 
Diluì,  ma  noi  dirai:  ediffecofe 
Poi  giunfe:  Figlio,  quefte  fon  lecbiofe 
Che  dietro  a  pochi  giri  fon  nafcofe  . 
Lo  benedetto  fegno  mi  rifpofe , 
lo  veggio  y  che  tu  credi  quefte  cofe , 
Sì  che  fe  fon  credute ,  fono  afcofe  . 
Se  bene  intendi ,  perchè  la  rìpofe 
Ed  io  apprejjo  :  Le  profonde  cofe  , 
Agli  occhi  di  laggiù  fon  sì  nafcofe  , 
Che  fa  di  fe  pareglio  all'altre  cofe  , 
Tu  vuoi  udir  quant*  è  che  Dio  mi  pofe 
A  così  lunga  fcala  ti  difpofe  : 
Nella  pajfton  di  Criflo ,  e  sUnterpofe  , 
Ed  altri ,  che  la  luce  fi  nafcofe  , 
Com  a  Giudei ,  tale  ecliffi  rifpofe . 
Ver  dimandar  la  mia  donna  di  cofe , 
Uno  intendeva  ,  ed  altro  mi  rifpofe  ; 
Ve  fi  ito  con  le  genti  gloriofe  0 
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92 


86 


63 


107 
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Guardommi  un  poco  ,  e  poi ,  quafi  fdegnofo  ,  41 

lo ,  eh*  era  d*  ubbidir  difiderofo  , 

Ond'  ei  levò  le  ciglia  un  poco  in  fofo  : 

Per  la  buca  <P  un  fafso ,  cV  egli  harofo9      1 J  X 

Lo  duca  ed  io,  per  quel  cammino  afeofo 

E  fenza  cura  aver  d*  alcun  ripofo 

Ed 
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Pargat.  Ed èqui)  petcbè fu  prefuntuofóy  n% 
xi.         Ito  è  così  y  e  va  fenza  ripofo , 

Afoddisfar9  chi  è  di  là  tropp*  ofo  > 
xx.         Nè  per  fa  fretta  dimandare  ery  ofo  ,  1 4  9 

Così  m*  andava  timido  e  penfofo  . 

Parad. 

xvi.  Via"  io  Fiorenza  in  sì  fatto  ripofo  ,  1 4  j 
Co»  quefte  genti  vid'  ioglortofo , 
NoneraadaftawaipoftoaritrofO) 

OSSA 

Inferno 

x  iiii.     Rifpofe  :  ma  V  bollor  deW  acqua  roffa         1 3  4 
2>/r  ttf<fftf  < ,  queflafoffa  , 

Quando  la  colpa  pentuta  è  rimoffa  . 

xvii.  Fidine  un*  altra  più  >  che  f 'angue  roffa ,  6» 
E  un  y  che  a" una  fcrofa  azzurra  egro/fa  > 
Midiffe:  Che  fai  tu  in  quefta  foffaì 

xxxi.     y  aggiunge  al  mal  volere  >  e  alla  poffa  >  56 
La  faccia  fua  mi  parea  lunga  e  groffa  , 
E  a  fua  proporzione  eran  V  altr  offa  : 
Purgat.  Ringbioft  più ,  che  non  chiede  lor  poffa ,  47 
xiiii.     Vafft  caggendo  ,  e  quanto  ella  più* ngroffa  , 
L<i  maladetta  e  fven turata  f  offa . 

xviii.  Sotto  lo'  mper io  del  buon  Barbarojfa  9  11$ 
E  tale  ha  già  V  un  pie  dentro  la  fojfa  > 

E  triflo  fia  dy  avervi  avuta  poffa  : 
xx.  ,     Del  governo  del  regno,  e  tanta  pojfa  56 

Cby  alla  Corona  vedova  promoffa 

Cominciar  di  coftor  le  f aerate  offa . 
xxix.     Fenien  danzando  >  P  una  tanto  roffa  >  121 

V  alti "era ,  Come j re  le carni  e  P offa  ■ 

L/t  terza  parea  neve  tefiè  moffa  : 

Glam- 
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Pàrad.    Giammai  a  buon  voler  ,  tornò  ali*  offa  y 
xx.        Di  viva  fpeme  ,  che  mife  fua  poffa 
Sì  che  poteffe  fua  voglia  efjer  mojjfa  + 
xxxiii.  Se  non  eie  la  mia  mente  fu  percoffa 
Air  alt*  f anta  fi*  qui  mancò  poffa  : 
S ì  come  ruota  ,  che  igualmente  è  moffa , 

■ 

OSSE 

Inferno 

iriii.       Cby  entro  F  affuoca  >  le  dimofira  roffe  > 
Noi  pur  giugnemmo  dentro  alC  alte  f  offe 
Le  mura  mi  parea  ,  che  ferro  foffe  . 

XII.        Di  qua  da  Trento  PAdice  percoffe  , 

Che  da  cima  del  monte ,  onde  fimoffé , 
Cb*  alcuna  via  darebbe  a  chi  fu  foffe . 

xvii.       E  quella  tefa  j  com*  anguilla  ,  moffe , 
Maggior  paura  non  credo  che  foffe  , 
Perche 'l  del ,  come  pare  ancor  ,  fi cofse 

xxvii.  Almodofuoy  V  aguta punta  mofse 
Sy  ?  crede/ft  >  che  mia  rifpofla  foffe 
Quefl a  fiamma  fi  ari  a  fenza  piàfcofse . 

Purgat.  E  sì  lo  'ncendio  immaginato  cofse , 

ix.  Non  altrimenti  Achille  fir ifcof  se , 
E  non  fappiendo  là  dove  fifofse  : 

xi.         E  ancor  non  farei  qui  >  fe  nonfofse  , 
0  vanagloria  dell'  umane  pofse ,  - 
Se  non  è  giunta  daW  etati  grof se  ! 

xvii.      Tofto  che  7  lume  il  volto  mi  pero&fse 
I* mi  volgea  ,  per  veder  ov'  iofofse , 
Che  da  ogni  altro  *ntento  mi  rìmofse  : 

XXX*       Per  occulta  virtù,  che  da  lei  mofse  , 
Tofto  che  nella  vifta  mi  por  cofse 
Prima  eh*  io  fuor  di  puerizia  fof se  ; 
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xxxiii.    E  dopo  fe ,  folo  accennando  moj] e  i$ 
Cosi  fen giva  ,  e  non  credo  ,  chef  offe 
Quando  con  gli  occhi  gli  occhi  mi  percoffe  . 
Parad.    Poi  ver  Durazzo ,  e  Far  faglia  percoffe  6  5 

vi.         Antandroe  Simoenta  ,  onde  fi  moffe  > 
E  ma'  per  T  Aommeo  poi  fi  rifeoffe  • 

xii.  Con  r  ufficio  apoftolico  fi moffe ,  98 
E  negli  fierpi  eretici  percoffe 

Dov?  le  refi/lenze  eran  più  groffe . 

xiii.  Penfacbieray  elacagion>  cbe^l moffe  ,  92 
Non  bo parlato  sì ,  che  tu  non  poffe 
Acciocché  Re  /ufficiente  foffe  : 

xix.        Se  la  Scrittura  fovra  voi  non  foffe  t  8j 

O  terreni  animali ,  0  menti  groffe  > 

Da  fe ,  eh1  è  fommo  ben  9  mai  non  fi  moffe , 
xxi.       -d/fr*  rivolgon  fe  onde  fon  moffe ,  38 

Tal  modo  parve  a  me  y  che  quivi  foffe  ,  * 

5i  come  in  certo  grado  fi  ^rc  offe  : 

O    ò   S  l 
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iiii.        Un  greve  tuono ,  sì  y  cbW  mi  rifeofft,  * 

JS  T  ore riposato  intorno  mofft , 

Ter  conofeer  lo  loco  y  doviofofft. 
XV.         Tuttoché  nè  sì  alti  y  nèsìgrojfy  XX 

Già  eravàm  dalla  felva  rimofft 

Perch*  io  'ndietro  rivolto  mi  foffi , 

xviii.  Move'n  y  che  ricidean  gli  argini ,  eifoffiy'  .  17 
I/i  /«ago  ^*//<t  fchiena  feoffi 

Tenne  a  finiftra  ,  ed  io  dietro  mi  mojji  . 

xix.  FVrr<*  ro/tf/ ,  ci'  iocredea  ,  ci*  tufoffty  jj 
Ma  più  è*  l  tempo  già  y  che  i  pie  mi  coflì  > 

C£'  ri  »0fl    rà  piantato  co  piè  rofft .  . 
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xx vii.     Nèpentere,  e  volere  infieme puofli,  119 

O  me  dolente  ,  come  mi  rifcoffi  ,  »  •  < 

Tu  non  penfavi  y  eh'  io  loico  foflì .  .. 
Purgat.  Quelyfanza'l  quale  a  Dio  tornar  non  puoffi,  9* 
xix.       Chifofiiy  e  perchè  volti  avete  i  do/fi 

Cofadilày  ond'io,  vivendo,  mojft . 
xxiiii.    Subita  voce  dijfe  :  ond*  io  mi  fcofft ,      .  134 

Drizzai  la  tefla  ,  per  veder  chi  foflì  :  . 

PV/ri  ,  0  metalli  sì  lucenti  e  rojji , 
xxxii.    Negli  occhi,  pur  teftè  dal  fot  percojft  %  11 

Ma  poiché  al  poco  il  vifo  riformojft  , 

Senfibile  ,  onde  a  forza  mi  rimojft , 
Paracl.    Gli  remi ,  pria  nel?  acqua  ripercojft ,  .        .  t  54 
xxv.       Ahi  quanto  nella  mente  mi  commojji  y 

Ver  non  poter  vederla ,  ben  eh'  iofoffi 

OSSO 

Inferno 

x.  Che  fece  PArbia  colorata  in  roffo ,  %'é 

Poi  eh*  ebbe ,  fofpirando  ,  ilcapofcojfoy 
Sanza  cagion  farei  con  gli  altri  moffo  : 

xvlii.      Luogo  a  veder  ,  fa  nza  montare  al  dojfo  no 
Quivi  venimmo  y  e  quindi  gtù  nel  fojfo 
Che  dagli  uman  privati  parea  mojfo  : 

xxii.       Mofirava  alcun  de* peccatori  7 dojfo  ,  23 
E  com'  ali*  orlo  delP  acqua  d'un  fojfo 
Sì  che  celano  i  piedi ,  e  P  altro  groffo  , 

xxiiii.     Ona"  una  voce  ufetày  dall'altro  f  off 0  y  .  €$ 

Nonfoy  che  dijfe  9  ancor  che  fovra'l  dojfo 
Ma  chi  parlava  ,  ad  ira  parea  mojfo  • 

Purgat.  Volgendo  ad  or  ad  or  la  tefla  e'I  dojfo  101 

Vili.        r  nolvidieperòdicernolpojfoy 

Ma  vidi  bene  e  Puno  e  l'altro  mojfo . 

E  e  Se- 
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x.  Secondo  cV  avean  più  e  meno  addoffo  :  i  j  7 

Piangendo  parta  dicer ,  Più  non  poffo  . 

xv.'         Ivi  dinanzi  a  me  e ff et  pere  off o  :  23 
Che  è  quel ,  dolce  padre  ,  a  che  non  poffo 
Vi f s'io,  e  pare  inver  noi  ejfer  moffo  ? 

Parad. 

i.  Ad  acquetarmi  t animo  ,  commoffo  ,  86 

E  cominciò  :  Tu  fieffo  tifaigroffo 

Ciò  che  vedrefti  ,  fe  /'  aveffifeoffo 
li.  Da  te  d'un  modo  >  e  V altro  più  rimo ffo  98 

Rivolto  ad  ejftfa  ,  che  dopo'l doffo 

E  torniate,  da  tutti  ripercoffo  : 
vili.        Poiché ,  parlando ,  a  dubitar  m *hai  moffo  ,  92 

Quefio  io  a  lui  :  ed  egli  a  me  :  S* io  poffo 

Terrai'!  vifo ,  come  tieni 'l  doffo . 

OSTA 

Inferno 

ij.  E  per  nuovi  penfier  cangia  propofta  9  38 

Talmifec'io,  in  quella  ofeur*  co  fi  a  ; 

Che  fu ,  nel  cominciar  y  cotanto  tofta  . 
x.  Ch'  i'factva  dinanzi  aliar ifpofla  ,  yt 

Ma  quell'altro  magnanimo  y  a  cui  pofta 

Ne  moffecollo ,  ne  piegò  fua  coffa  : 
sii.         Venite  voi ,  che  feendete  la  co  fi  a  ì  62 

Lo  mio  maeftro  diffe  :  La  t 'ifpofla 

Mal  fu  la  voglia  tua  fempre  sì  tofta . 
xiii.        Sente  'l  porco  e  la  caccia  alla  fua  pofta  ,  1  1  j 

Ed  ecco  duo  dalla  finiftta  cofta 

Che  della  felva  rompieno  ogni  rofla  . 
xvi.        Bitte%  che  ciò  intefer ,  perrifpofta,  77 

Se  V altre  volte  sì  poco  ti  cofta  > 

Felice  te ,  che  ss  parli  a  tua  pofta . 

Quat- 
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Xxii.       Quattro  ne f 'è  volar  d al V altra  cofta  s  .  I46 
Di  qua  ,  di  là  difcefero  alla  pofta  : 
Ch'  era»  già  cotti  dentro  dalla  crofta  , 

xxvii.     Quando' l  mìo  duca  mi  tentò  di  cofta  > 

Ed  io  ,  ci'  aveagià  pronta  la  rifpofia  9 
O  anima ,  chefe  laggiù  n  afe  olì  a  , 

xxix.      Lo  duca  già  f "accendo  la  rifpofia  ,  ty 
Dov'  i'  teneva  gli  occhi  sì  a  pofta  , 
La  colpa ,  che  laggiù  cotanto  cofta  . . 

xxxiii.   Di  ciò  ti  farà  rocchio  la  rifpoftay  107 
E  un  de*  trifti  della  fredda  crofla         .  * 
Tanto  ,  che  data  v'è  l'ultima  pofta  % 

Purgat. 

ii.  LafciareU canto  ,  e  gire 'aver  la  cofta  f  iji 

Ne  la  noftra  partita  fu  men  tofla . 

vi.  Colui,  che  già  fi cuopre  della  cofta  ,  56 

Ma  vedi  là  un  anima  y  eh*  a  pofta  9 
Quella  ne  'nfegnerà  la  via  più  tofta  . 

x.  Diretro  da  Maria ,  per  quella  cofta  ,  50 

Un  altra  ftoria  ,  nella  roccia  impofta  : 
Acciocché  foffe  agli  occhi  miei  dif pofta . 

xxix.      E  rendea  a  me  la  mia  fin  iflra  cofta  ,  6  2 

Quand*  io  dalla  mia  riva  ebbi  tal  pofta  , 
Per  veder  meglio  ,  a'  pajft  diedi  f  ofla  : 

Parad. 

xiii.       Quandolafuafemenzac  giàripofia,  }| 
Tu  credi,  che  nel  petto  ,  onde  la  cofta 
Il  cui  palato  a  tuttofi  Mondo  cofta  f 

xi  x.        Di  quefto  Nicosta ,  e  Famagofta  ,  1  4  6 

Che  dal  fianco  dell'altre  non  fi  f cofta  . 

xx.         Colui  y  che  più  al  becco  mi  /' accofta ,  44 
Oraconofce  quanto  caro  cofta 
Di  quefia  dolce  vita  ,  e  dell'  oppofta  . 

E  c    x  Non 
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xxi.  mifa  degno  della  tua  rifpofta ,  53 
Vita  beata  ,  che  ti  flai  naf cofta 

La  cagìon  ,  che  sì  preffo  mi  t'acccfta  : 

xxii.  All' atto  fine,  io  ti  farò  rifpcfia  35 
Quel  monte  ,  a  cui  Cajftno  è  nella  cofta  > 

Dalla  gente  ingannata  ,  e  mal  difpofta . 

xxix.  Con  men  difdegno  y  che  quando  è pofpojla  89 
Non  vi  ftpenfa  quanto  /angue  cofta 

Chi  umilmente  con  ejfa  s'accofta . 

xxx.  Per  la  corona  9  che  già  v'è  fu  pofta^  134 
Sederà  Palma 9  che  fa  giù  Ago ft  a 

Verrà  inprima  cb%  ella  fia  difpofta. 

OSTE 

Inferno 

xvii.      Lodojfoy  colpetto,  ed  amenduo  le  cofte  14 

Con  più  color  fommeffee  foprappofle 

Nèfur  fai  tele  per  Aragne  impofte  . 
xxx i iii.  Ed ei  prefe  di  tempo  e  luogo  pofte  :  71 

Appigliò  f e  alle  vellute  cofte  : 

Tra'l folto  pelo  9  e  le  gelate  trofie . 

OSTO 

Inferno 

ii.  Etucortefe,  eh"  ubbidì  flit  oflo  134 

Tu  m'hai  con  defiderio  il  cuor  difpoflo 
Ch*  ?  fon  tornato  nel  primo  propofto  . 

x.  &uinc9  entro  foddis fatto  farai  tofto,  17 

*\  «    .     Edio:  Buon  duca ,  non  tegno  nafeoflo 
E  tu  m'hai  non  pur  mo  a  ciò  difpoflo  . 

xix.        Per  non  intender  ciò  9  cKè  lor  rifpofto  ,  59 
Allor  Virgilio  dijfe  :  Villi  tofto  9 
Ediorifpofi,  com'amefuimpoflo. 

Comy 
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Purgar, 
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711. 


XIX. 


xxin. 


.  •  •  • 
XXUil. 


xxxui. 

Parad. 
xxviii. 


Inferno 

V»  • 
u. 


XXII. 


XXIX. 


D  I    D  A  N  T  E . r  *3  7 

Com'  C  avvìfo  ;  affai  è  lor  rifpoflo  :        7-  JJ 

Vapori  acce  fi  non  vid'  io  sì  toflo  , 

Né  folcalando  9  nuvole  d' Agi>ftiL+.. . 

Dà  noi>  perchè  venir  poffiam  più  lofio  ±    .  38 

Rifpofe  :  Luogo  certo  non  cè  pofio  : 

Ver  quanto  ir  poffo  ,  a  guida  mi  t'accoflo  . 

E  volete  trovar  la  via  più  toflo  ,  .80 

Così  preghi  poeta,  e  sì  rifpoflo  y         .  s 

Nel  parlare  avvi  fai  l'altro  nafcofio  : 

Vienne  oramai  ,che'l  tempo  9chec'è'mpofto9  5 

t  volfi'lvifo  ,  e'ipàffo  non  men  toflo  , 

Che  l'andar  mi  face 'n  di  nullo  coflo  : 

Magia  non  fa' 7  tornar  mio  tanto  toflo  9  77 

Perocché  7  luogo  ,  u'  fui  a  viver  poflo  , 

E  a  trifta  ruina  par  dif poflo  . 

Lo  decimo  fuopaffo  in  terra  poflo  ,  17 

E  ,  con  tranquillo  af petto  y  Vien  più  toflo  , 

abitarmi  tu  fie  ben  dif poflo  * 
Efappiy  che' l  fuo  muovere  è  sì  toflo ,  44. 
Ed  io  a  lei:  Se'l  Mondo  f  offe  poflo 
S azio  m'avrebbe  ciò  >  che  m'è  propofio  .    :  : 

O    S   T    R  A 

Ver  lo  fuo  mezzo  cerchio ,  all'  altra  gioflra 
Diflì:  Maefiromioy  or  midimofira  , 
chercuti ,  allaftniflra  noftra  . 
E  cominciare  fiormo  9  e  far  lor  moflra  ,  à 
Corridorvidi ,  per  la  terra  voftra , 
Ferir  tornearne nti ,  f  correr  gioflra  , 
CAf  dello  fcoglìo  l'altra  valle  moflra  ,  3  8 

'Quando  noi  fummo  in  fu  l'ultima  cbioflra 
Votean  parere  alla  veduta  noftra  , 

E  e    5  M«- 
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Purgat.  Mofhò  diche  potea  la  lingua  noflra  : 


VII. 


/  wfriro  ,  o  qual  grazia  mi  ti  moftra  ? 
Dimmi  [e  vien  d'infamo  ,  e  di  qualcbiofira  . 


'7 


Pa  r ad.    F««r  wi  rapitori  della  dolce  cbioflra  ; 

E  queft'  altro  f pie  ndor  ,  che  ti  fi  rnoflra 
Di  tutto'!  lume  della  [pera  noftra  , 
Viene  a  veder  la  Veronica  noftra , 
Ma  dice  nel  penfier  ,  fin  eie  fi  rnoflra  y 
Or  fu  sì  fatta  la  fembtanza  voftra  ? 


in 


XXXI. 


Purgat. 
xxvi. 


Parad. 

xxii. 


Purgat. 
xv. 


XXVI. 

Parad. 
xix. 

XXV. 


107 


104 


OSTRI 

Dimmi ,  cheècagion,  perchè  d  imo  fi  ri  ji0 

Ed  io  a  lui:  Li  dolci  detti  vofiri , 

Faranno  cari  ancora  i  loro  incbioftri . 

Sui  fon  li  frati  miei,  che  dsntro  a  cbioflri  50 

Ed  io  a  luì:  V affetto ,  che  dimoftri 

Chy  io  veggio  e  noto  in  tutttgli  ardor  vofiri , 

OSTRO 

Torceffe  'n  fufo  7  defiderio  voflro , 
Che  per  quanto  fi  dice  più  ti  noflro  y 
E  più  dì  carità  te  arde  yn  quel  cbioftro  • 
Che  licito  ti  fia  l'andare  al  cbioftro  , 
Eagli ,  per  me  ,  un  dir  di  paterno/Irò  ; 
0  ve  poter  peccar  non  è  più  noflro  . 
Non  portò  voce  ma,i ,  nè  fcrijfe  inchiofiro ,  8 
Cb*  io  vidi  y  e  anche  udì  parlar  lo  r offro  , 
Quand'era  nel  concetto  Noie  Noflro . 
Tanto  con  gli  altri  1  che* l  numero  noflro  125 
Con  le  duo  flole  ,  nel  beato  cbioftro 
E  queflo  apporterai  nel  Mondo  voflro . 

OTA 
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O   T  A 


Inferno 

xv. 


Però  giri  fortuna  la  fua  ruota  , 
Lo  mio  maefiro  allora  in  fu  la  gota 
Poidiffe:  Beneafcolta,  chi  la  nota: 
Se  tu  ne  vedi  alcun  degno  di  nota  : 
Allor  mi  dijfe ,  Quel ,  che  dalla  gota , 
Fu  quando  Grecia  fu  di  mafcbi  vota 
Purgat.  Giuftiniano,  fe  la  fella  è  vota  ? 


xx 


VI. 


xxui. 


XXIX. 


XXXI. 


XXX11. 

Parad. 

vii. 

ix. 


9S 


104 


89 


Abi  gente,  che  dovrefii  effer  devota  , 
Se  bene  intendi  ciò  ,  che  Dio  ti  nota  . 
Giugnendo ,  percammin  ,  gente  non  nota  >  17 
Così  diretro  a  noi  più  tofto  mota 
Vanirne  turba  tacita  e  devota. 
Per  Vorazion  della  Terra  devota  ,  1x9 
Tre  donne  in  giro  ,  dalla  defira  ruota  y 
Cb%  a  pena  fora  dentro  al  fuoco  nota  : 
Ciò  che  confejft ,  non  fora  men  nota 
Ma  quando  (coppia  dalla  propria  gota 
Ri  volge  [e  contrari  t agito  la  ruota  . 
E  Stazio,  ediofeguitavamlaruota,  29 
Sì  paleggiando  l%alta  felva  vota  , 
Temprava  i  pajft  in  angelica  nota . 
Se  non  riempie  ,  dove  colpa  vota  ,  8  } 

Voftra  natura  quando  peccò  tota 
Come  di  Paradiso  fu  remota  : 
Che  fojfe  ad  altro  volta  ,  per  la  ruota  ,  6  $ 

V altra  letizia  ,  che  m'era  già  nota , 
Qualfn  baia  feto  ,  in  che  lo  fot  percuota . 
Tintin  fonando  ,  con  sì  dolce  nota  ,  14$ 
Così  vidy  io  la  gloriola  ruota 
Ed  in  dolcezza  ,  cby  ejfer  non  può  nota  > 

E  e    4  *U* 
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xiiii.      Alla  fiata  quel ,  che  vanno  a  mota ,  20 
Cesi  alla  orazìon  pronta  e  devota 
Nel  torneare  ,  e  nella  mira  nota . 

xx.  Che  tu  vedefti  dalla  deflra  ruota  ,  tl% 
O  predefiinazion ,  quanto  rimota 

C he  la  prima  cagion  non  veggion  tota  ! 

xxi.  Dentro  alla  tua  letizia  ,  fammi  nota  f£ 
E  dì  perchè  fi  tace  in  quefla  ruota 

Che  giù,  per  l'altre  ,  fuona  sì  devota . 
XXV.       Venire  a*  due ,  che  fivolgeano a  ruota  ,  107 

Mifefilì  nel  canto  e  nella  nota  : 

Pur  come  fpofa  tacita  ed  immota  . 
xxx  ii.    Creando,  a  fuo  piacer,  di  grazia  dota  6$ 

E  ciò  efprejfo  e  chiaro  vi  fi  nota 

Che  nella  madre  ebber  Pira  commota . 

V 

Inferno 

iii.         Vttolfi così  colà  >  dove  fi puote^  9  5 

Quinci  fur  quete  le  lanofe gote  \ 
C he' n torno  agli  occhi  ave' di  fiamme  ruote  . 
.         Vuolfi  così  colà ,  dovefipuote  2$ 
Ora  incomincian  le  dolenti  note 
Là  dove  molto  pianto  mi  percote  . 

xi.  E  fe  tu  ben  la  tua  fifica  note ,  lor 

Che  Parte  vofira  quella ,  quanto  può  te  , 
Sì  che  vofir  arte  a  Dio  qua  fi  è  nipote  . 

xvK        DeCPuom  chiuder  le  labbra  quanPeipuote  ;  125 
Ma  qui  tacer  noi pojfo  ;  e  per  le  note 
J' elle  non  ficn  di  lunga  grazia  vote , 

x}x.        Non  la  tuaconverfion  7  ma  quella  dote ,  iì6 
E  mentre  io  gli  cantava  colai  note , 
Forte  fpingava ,  con  ambo  le  piote  . 
*.  i  ...  Per^ 
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VII. 

*  fl  • 

vui« 

xi. 
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Percotendo  ,  rifpofe,  altrui  le  gote  >  89 
Vivo  fon*  io  :  e  caro  effer  ti  puote  , 
Ch*  t*  metta  7  nome  tuo  tra  l*  altre  note . 
Pu  rgat.  E  andar  fu  di  notte  non  fi  puote  :  44 
Anime  fono  a  defira  qua  "remote  : 
Ey  non  fenza  diletto ,  ti  fier  note  . 
Le  uf ci  di  bocca  )  e  con  sì  dolci  note  ,  14 
E  l*  altre  poi  dolcemente  e  devote 
Avendogli  occhi  alle  fuperne  ruote  . 
Di  qua  ,  cbedireefarperlorftpuoti 
Ben  fi  dee  loroatar  lavar  le  note  , 
Poffano  ufeire  alle  /Iellate  ruote  . 
Della  cornice  ,  onde  cader  fi  puote  y  So 

//'  *//r*  /w/*  w'  ?r<*;»  devote 
Premevan  sì  ,  rAr  bagnava n  le  gote  . 
Crefcendofempre  ,  infin  eh*  ella  1  percuote  9     8  6 
ATo»  hanno  molto  a  volger  quelle  ruote  , 
Ciò  ,  rAf  V  mio  </ir  p/à  dichiarar  non  puote. 
xxviii.   Neil*  aer  vivo  ,  tal  moto  percuote  >  107 
E     percoffa  pianta  tanto  puote , 
£*  7«*/Af  poi  girando  intorno  fcuote  : 
Effere  aggiunto ,  firn1        ,  che  puote  ,         6  z 
Beatrice  tutta  neli*  eterne  ruote 
Lelucififfe,  di  lafsù  remore , 
Che  la  voce  non  fuona ,  ed  e(Ter  puote  56 
S*  egli  *  mende  tornare  a  quefte  ru^te 
In  alcun  vero  fuo  arco  percuote  . 
In  noi  l*  affetto  sì ,  che  non  fi  puote  122 
Diverfe  voci  fanno  dolci  note  : 
Re n don  dolce  armonia  tra  quefis  ruote  . 
Con  tanto  ordine  fè ,  ch*  effer  non  puote  9  5 
Leva  dunque ,  Lettore,  all'  alte  ruote 
Dove  l]  un  moto  ali*  altro  fi  percuote  : 

E'fat- 


Parad. 
1. 

•  •  •  • 

ini. 


vi 
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xi.         E  fatto  ghiotto  sì  >  cby  effer  non  puote  >  iz$ 
E  quanto  le  fue  pecore  rimote 
Più  tornano  air  ovil  di  latte  vote  . 

xiii.       O  fc  del  mezzo  cerchio  far  fi  puote  i  o  r 

Onde  fe  ciò,  cViodijft>  e  quefto  note , 
In  che  loflral  di  mia  yntenzion  percuote  . 

xv.         La  figlia  al  padre  ,  che  7  tempo  e  la  dote  104 
Non  avea  cafe  di  famiglia  vote  : 
A  mofirar  ciò ,  che  yn  camera  fi  puote  • 

XV  i  i.      Che  le  più  alte  cime  più  percuote  :  134 
Però  ti  fon  moftrate  in  quefte  ruote  , 
Pur  r  anime ,  che  fon  di  fama  note  : 

xxviii.   Con  r  ordine ,  cb*  io  veggio  in  quelle  ruote ,  47 
Ma  nel  Mondo  fenfibile  fi  puote 
Quant1  elle  fon  dal  centro  più  remote . 

Parad.    .  O    T  H 

vii.  Ofanna  fan&us  Deus  Sabaoth  ,  1 
Felices  ignes  horum  malahoch  : 

Inferno  O    T  O 

viii.  Sotto'l  governo  dy  un  fol  galeoto  ,  17 
Flegids  9  Flegids  ,  tu  gridi  a  voto  , 

Più  non  ci  avrai ,  [e  non  pacando  il  loto . 

xxxi.  Qiiefiì  è  Nembrotto ,  per  lo  cui  malcoto  ,  77 
Lafciamlo  fi  are ,  e  non  parliamo  a  voto  : 

Come  7  fuo  ad  altrui ,  eh*  a  nullo  è  noto . 

xxxiiii.  Per  fuggir  lui ,  la j rciò  qui  il luogo  voto  ,  lz$ 
Luogo  è  laggiù  da  Belzebù  rimoto 
Che  non  per  vifia ,  ma  per  fuo  ti  0  è  noto 

Purgat.  De1 fuo*  comandamenti  era  devoto ,  ioj 

xxxii.  Non  fcefe  mai  con  sì  veloce  moto 
Da  quel  confine ,  che  più  è  remoto  , 

Non 
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Parad.    Non  dlmoflrato  ,  ma  fi*  ,  per  fe  ,  noto  ,  44 

ii.  lorifpofi:  Madonna,  jì devoto. 

Lo  qua)  dal  mortai  Mondo  m*  ba  rimoto* 

iii.  Mtdijfe,  appreffo'l  tuo  pueril  quoto,  26 
Ma  terivolve ,  come.fuole,  a  voto; 

Qui  rilegate ,  />ét  manco  di  voto  . 

xxii.       Naturalmente  fu  sì  ratto  moto  ,  104 
S*  io  torni  mai ,  Lettore,  a  quel  devoto 
Le  mie  peccata  ,  * 7  /><?/ f  *  iwi  percuoto  , 

xx  xi.     Cominciò  egli ,  non  ti  farà  noto  .  xij 
Àf  *  guarda  i  cerchi  fino  al  più  remoto  , 
C«i  quefto  regno  è  fuddito  e  devoto . 

OTTA 

Inferno 

v.  Tuvuo*faper,  mi  diffe  quegli  allotta  %  53 

A  vizio  di  luffuria  fu  sì  rotta  , 
Per  torre  ilbiafmo ,  in  che  era  condotta . 

xiiii.      Salvo  che*  l  deflro  piede  è  terracotta  ,  110 
Ciaf  cuna  parte  ,  fuor  che  V  oro  ,  è rotta  , 
Le  quali  accolte  f or  an  quella  grotta  . 

xxi.        Andatevene  fu  ,  per  que fi  a  grotta  :  no 
Jer,  più  oltre  cinqu*  ore  ,  che  queJT  otta  , 
Anni  compier  ,  che  qui  la  via  fu  rotta . 

xxxi.      E  non  v*  era  meftser  più  che  la  dotta  ,  no 
Noi  procedemmo  più  avanti  allotta , 
Senza  la  tefta  ,  ufcta  fuor  della  grotta  '. 

xxxiiii.  O  quando  /'  emifperio  noflro  annotta ,  5 
Veder  mi  parve  un  tal  di  fido  allotta  : 
Al  duca  mio ,  che  non  v'  era  altra  grotta  . 

Purga  t.  Di  quella  mandria  fortunata  allotta  ,  86 

iii.         Come  color  dinanzi  vider  rotta 

Sì  che  ly  ombr  era  da  me  alla  g  rotta  , 

Pure 
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xvi.       Turca  quel ben  ferire ,  ond'  eW  è  ghiotta ,  101 
Ben  puoi  veder  ,  che  la  mala  condotta 
E  non  natura ,  che  *n  voi  fia  corrotta . 

xx.         guanto' l  dì  dura ,  ma  quando  s'annotta  ,  101 
Noi  ripetiam  Pigmalione  allotta  , 
Fece  la  voglia  fua  dell'  oro  ghiotta  ; 

xxv  ii.    Lungo  7 peculio  fuo  ,  queto  pernotta  y  8j 
2Wi  eravamo  tutt'  e  tre  allotta  , 
FafcJati  quinci  e  quindi  dalla  grotta . 

Purgat.  OTTE* 

i.  Udendo  fuor  della  profonda  notte  ,  44. 

Son  le  leggi  a" abiffo  così  rotte  ? 
C he  dannati  venite  alle  mie  grotte  ? 

xxli.      Verfo  Par nafo  ,  a  ber  nelle  fue grotte ,  6$ 
Facefliy  come  quei  y  che  va  di  notte  , 
May  dopofey  fa  le  perfone  dotte  : 

Purgat.  OTTI 

xxxii.  Che  del juo  pomo  gli  Angeli  fa  ghiotti  y  74. 
Pietro  y  Giovanni  e  Jacopo  condotti  y  . 

Dalla  qual  furon  maggior  fon  ni  rotti  , 
Inferno  OTTO 
xvi.        Gittato  mi  farei  tra  lor  dtfotto  ,  4  7 

Ma  perch'  i  mi  farei  bruciato  e  cotto  , 

Che  di  loro  abbracciar  mifacea ghiotto  „ 
KÌX.        Non  midipofe ,  fin  mi  giunfe  al  rotto 

O  qualche  fc  y  che'l  di  fu  tien9  di  fotto  , 
^     Comincia'  io  a  dir  ,  fc  puoi  y  fa  motto . 
xxii.      Non  poterò  avanzar  :  quegli  andò  fotto  t  i2g 

Non  altrimenti  l'anitra  di  botto  , 

Edei  ritorna  fu  crucciato  e  rotto  . 

xxxiii.  Che'l  cibo  ne  foleva  efere  addotto,  4^ 
Ed  io  fentì  chiavar  /*  ufcio  di  fotto 

Nel  vifo  a  mici  figliuoì ,  f e  ma  far  motu  : 

Dif- 
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xxxiiii.  Dljfe'lmaefiro,  è  Giuda  Scariotto ,  t% 
Degli  altri  duo  ,  eh1  hanno  7  capo  di  fotto  , 
Vedi,  comefiftorce,  e  non  fa  motto  : 

Purgat.  Un,  nonfapeacbe,  bianco  ,  e  di  fotto         a  3 

ii.  Lo  mio  maefiro  ancor  non  fece  motto  , 

Allor ,  che  ben  conobbe  7 galeotto  , 

iiii.        Del  gran  di  fio  ,  diretro  a  quel  condotto  ,  29 
Noi  [alava  m  ,  per  entro*  l  f affo  rotto , 
E  piedi ,  e  man  voleva' Ifuol  di  fotto . 

V.  Lo  raggio  da  finiftra  a  quel  di  fotto,  5 

G/i  ore £i  riw//f  */ /a**  , 
Tur  me,  pur  me,  il  lume  ci9  era  rotto  . 

ix.  Chela,  dove  pareami  inprima  un  rotto  ,  74 

Vidi  una  porta  ,  e  tre  gradi  di  fotto , 
Ed  un  portier ,  c£'  * »f  or      /uff*       0 . 

xiii.       V  anima  mia ,  del  tormento  di  fotto:  137 

<?//*  <r  me  :  Chi  t*  ha  dunque  condotto 
Ed  io  :  Co/lui ,  cb"  e  meco ,  e  non  fa  motto  : 

x  vi  i.      Sì  che  fifa  della  vendetta  ghiotto  ;  n% 
Queflo  triforme  amor  quaggiù  di  fotto 
Che  corre  al  ben  con  ordine  corrotto  . 

xx  iii.     Io  ti  ere  dea  trovar  laggiù  di  fotto ,  8  } 

Ed  egli  a  me  :  Sì  toflo  m*  ha  condotto 
La  Nella  mìa ,  col  fuo  pianger  dirotto  , 

XXX.       E  a  oolui ,  che  T  ba  quaf su  condotto  y  140 

V  alto  fato  di  Dio  farebbe  rotto ,  » 
E  offe  gufiata ,  fenxa  alcuno  feotto 

O   V  A- 

Inferno 

yì.         Mi  veggio  intorno ,  come  cV*  i'  mi  muova  ,  $ 

V  fono  al  terzo  cerchio  della  piova 
Regola  ?  e  qualità  mai  non  P  è  nuova . 

Non 
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Non  sbigottir  ;  eh*  #'  vincerò  la pruova  9  jzl 
Qucfia  /or  tracotanza  non  è  nuova  , 
La  qual ,  fenza  ferrame  ,  ancor  fi  truova  . 
Perchè  fe  cofa  ny  apparile  nuova ,  i  2  8 

Edio  ancor  :  Maefiro  ,  ove  fi  truova 
E  V  altro  dì  ,  che  fi  fa  a"  eft  a  piova  ? 
V  aquila  da  Polenta  la  fi  cova  ,  4 , 

La  terra  ,  che  f è  già  la  lunga  pruova  , 
S otto  le  branche  verdi  ft  ritruova . 
.  Ch'i' fofva  il  mio  dovere,  anziché' muova:  92 
Colui,  che  mai  non  vide  cofa  nuova  , 
N  ove  Ilo  a  noi ,  perchè  qui  non  fi  truova . 
Spirito  eletto  ,  fe  tu  vuoi ,  ch'i7  muova        1 4  2 
O  quejT  è  a  udir  sì  cofa  nuova  , 
Però,  col  prego  tuo  ,  talor  mi  giova  : 
Si  [ente,  sìchefurga,  oche  fi  muova  59 
Della  mondizia  il  fol  voler  fa  pruova , 
L'alma  f or  prende  ,  e  di  voler  le  giova-. 
Che  porta  il  lume  dietro,  e  fe  non  giova  :    .  68 
Quando  dicefii  :  Secol  fi rinnuova  , 
E  progenie  dtfeende  dal  del  nuova .  * 
C  he  sì  alti  vapori  hanno  a  lor  piova  ,         .  uj 
Queflifu  tal  nella  fua  Vita  Nuova 
Fatto  aver  ebbe  in  lui  mirabil  pruova . 
Ma  perchè  fappi ,  che  di  te  mi  giova  ,  1  2,  7 

Sempre  natura  ,  fe  fortuna  truova 
Fuor  di  fua  region ,  fa  mala  pruova  . 
Beato  fpirto,  difft ,  e  fammi  pruova  ,  20 
Onde  la  luce,  che m* era  ancor  nuova  , 
Seguette  ,  com  a  cui  di  ben  far  giova  . 
Che  ciafeun  ben  ,  che  fuor  di  lei  fi  truova  ,       3  » 
Più  che  in  altro  Convien  ,  che  fi  muova 
Lo  vero ,  in  che  ft fonda  quefia  pruova 

Tef 
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xxxiii.    Per  mifutar  lo  cerchio ,  e  non  ritruova ,  134 
Tale  era  io  a  quella  vifia  nuova  : 
V imago  al  cerchio ,  e  come  vi  s' indova  : 

OVE 

Inferno 

xiiii.      Lo  fecondo  giron  dal  terzo ,  e  dove  5 
^4       manifefiar  le  cofe  nuove 
Che  dal  fuo  letto  ogni  pianta  rimuove . 

xxxi.  Di  fua  potenza  ,  centra  7  fommo  Giove  ,     -  92 
Fi*//*     »owf  ;  *  /imr  le  gran  praove 

Le  braccia,  chi* ci  menò,  giammai  non  muove» 
xxxiii.   Perch'  i' ,  Maeflromio ,  quefio  chi  muove  ì  104 
Oh*/'  é^/ì  <i  !»*  :  Avaccio  farai ,  jfa* 
Veggendo  la  cagion  j  che  7 fiato  piove . 

Purgat. 

vi.  E  fe  nulla  di  noi  pietà  ti  muove  ,  1 1  £ 

E  fe  licito  mè ,  0  fommo  Giove  , 
Xo»  ligiufli  occhi  tuoi  rivolti  altrove  ì 

xxxii.  Fuoco  di  fpeffa  nube ,  quando  piove ,  ii# 
Co*»'  /o  fc/Wi  r^r  /'  tur*/  di  Giove  , 

Nonché  de'  fiori  e  dell  e  foglie  nuove: 

Parad.    La  gloria  di  colui ,  che  tutto  muove  ,  1 

j .  J»  «  a*  parte  più  ,  *  miao  altrove . 

iii.         Ella  è  quel  mare  al  qual  tutto  fi  muove  #6 
Chiaro  mi  fu  allor  ,  com'  ogni  dove 
Del  fommo  ben  d'un  modo  non  vi  piove  . 

iiii.        Già  tutto'  l  Mondo  quafi  sì  che  Giove,  6z 
V  altra  dubitazion  ,  t£f  /i  commuove  y 
Non  ti  potria  menanda  me  altrove . 

vìi.        Non  ha  poi  fine ,  perchè  non  fi  muove  €% 
Cìòchedaeffa ,  fanza  mezzo  7  piove, 
y  Alla  virtute  delie  cofe  nuove  . 

Far, 
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Xlll. 


XV111. 


XXII. 
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xxim. 


xxvn. 


Inferno 

xxiii. 


Pur,  come  gli  occhi,  ch'ai  piacer  che  i  muove, 
Del  cuor  dell'  una  delle  luci  nuove 
Parer  mi  fece  ,  in  volgermi  al  fuo  dove  : 
Perchè  non  torna  tal ,  quaV  ei  fi  muove  > 
E  di  ciò  fono  al  Mondo  aperte  prove 

I  quali  andavano ,  e  non  j "ape 'n  dove .  . 
Rimafero  ordinate ,  sì  che  Giove 

E  vidi  fcendere  altre  luci ,  dove 
Cantando  ,  credo  ,  il  ben  ,chy  afe  le  muove  . 
Quivi  foftenni ,  e  vidi  com  fi  muove 
Quindi  m*  apparve  il  temperar  di  Giove  , 

II  variar,  che  fanno  di  lor  dove  : 
Soloedeterno ,  che  tuttofi  del  muove  . 
Ed  a  tal  creder  non  io  ho  pur  pruove 
Anche  la  verità ,  che  quinci  piove  , 

Il  mezzo,  e  tutto  V  altro  intorno  muove  , 

E  quefio  cielo  non  ha  altro  dove , 

V  amor  che  7  volge ,  e  la  virtù  eh'  ei  piove . 

O   V  I 


Venta  sì  pian  ,  che  noi  eravam  nuovi 
Perch'  io  al  ducami*:  Fa,  chetutruovi 
E  gli  occhi  sì  ,  andando,  intorno  muovi  : 
Parad.    Ejperienza,  f e  giammai  la  ptuovi , 
Tre  f  pecchi  prenderai ,  e  due  rimuovi 
2V  ambo  li  primi  gli  occhi  tuoi  ritruovi  : 


16 


izz 


95 


*43 


107 


7* 


95 


Inferno 
xii. 


O  V  o 

Che  ne  commife  quefi*  uficio  nuovo ,  8 5 

Ma  per  quella  virtù  ,  per  cu  io  movo 
Vanne  un  de'  tuoi ,  a  cui  noi  fiamo  a  pruovo , 

OZIO 
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Farad.  OZIO 

xi.         Sen*  giva ,  t  chi feguendo  facerdozio  >  ì  $ 
E  chi  rubare ,  e chic ivi/  negozio  > 
S'affaticava,  e  chi  fidava  al P ozio  r  . 

Inferno  O    Z    Z  A 

vii.        QucfP  inno  fi gorgoglian  nella  flrozza  ,  n; 
Così  girammo  della  lorda  pozza  , 
Con  gli  occhi  volti  a  chi  del  fango  ingozza  : 

xx  vili.   Con  la  lingua  tagliata  nella  flrozza  >     .  101 
Ed  un ,  cby  ave  a  Puna  e  V  altra  man  mozza  , 
Sì  cbeH  f angue facea  la  faccia  fozza  %  . 

Farad.  O   Z   Z  E 

xix.  fua  fcritturafien  lettere  mozze ,  134 

JB  parranno  a  ciafcun  P  opere  fozze 
Nazione  ,  e  duo  corone  ha n  fatte  bozze . 

Inferno  O    Z    Z  I 

vii.        Lafconofcentevitay  che  ifèfozzi ,  53 
I*  eterno  verranno  agli  duo  cozzi  : 
Col pugno  chiufoy  e  queftico*  cr in  mozzi . 

Inferno  O   Z    Z  O 

ix.  i<  ftti  «0»  puoteylfin  mai  effer  mozzo  >  95 

Che  giova  nelle  fata  dar  di  cozzo  ì 

Ne  porta  ancor  pelato  il  mento  e  l gozzo  . 
xxviii.    Ciafcun  Pugliefe  ,  e  là  daTagliacozzo  9  17 

E  qual forato  fuo  membro ,  e  qua l  mozzo 

Il  modo  della  nona  bolgia  fozzo . 
Purga  t.  Per  non  fmarrirfi ,  e  per  non  dar  di  cozzo  11 
fcVl»        M'  andava  io ,       /Voti  amaro  e  fozzo  , 

Pf*r  ;  Guarda  ,      rf*     ri*  #00  yfr  /«fl*?*  • 

Ff  U 


Digitized  by  Google 


4Jo  .     R  I  M  A  R  I  O 

Inferno  U 

xxxii.    Con  effo  un  colpo ,  per  la  man  dy Atti,  :  f% 
Col  capo  sì ,  cby  io  non  veggi9  oltre  più  , 
SeTofcofe,  ben  fai  ornai ,  chi  e' fu. 

U  A 

Paraci. 

vii.    \  Superilluftrans ,  clamate  tua,  a 

Così  volgendoli  alla  nota  fua 

Sopra  la  qual  doppio  lume  sy  addua  : 
xxx.       Ma  i  difetto  dalla  parte  tua ,  80 

Non  èfantin  ,  che  sì  fubitorua 

Molto  tardato  dall%  uf ama  fua , 

Parad.  UBA 

Ti.         Rivide,  e  là,  dove  Ettore  fi cuba ,  €Z 

Da  onde  venne  ,  folgorando  ,  a  Giuba: 

Bove  f enfia  la  Pompejana  tuba  . 

Purgat.       \  U    B  E 

xvii.      De!  mio  maeflro ,  ufct ,  fuor  di  tal  nube ,       1  1 
O  immaginativa  f  eie  ne  rube 
Perchè  d'intorno  fuonin  mille  tube , 

Parad.   Nofire  Sirene,  in  quelle  dolci  tube  9  S 

xii.        Come  fi  volgon ,  per  tenera  nube , 
Quando  Junone  a  fua  ancella  jube  , 


U    B  I 


Parad.  Al  punto  fiffo ,  che  gli  tiene  air  ubi  ,  $5 
x x viii.    E  quella ,.  che  vedtva  i penfier  dubi 

T  hanno  moftrato  i  Sera  fi  e  t  C  ber  ubi .  > 

UBRO 
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vi.  Che  y  fuggendogli  innanzi ,  dal  colubro  77 

Con  coftui  corfc  tnfino  al  lito  rubro  : 
Ctc  fu  ferrato  a  Giano  il  fuo  delubro . 

Inferno  U    C  A 

iiii.        Per  altra  via  mi  menai  favio  duca ,  1  m 

E  vengo  in  parte ,  ove  non  è ,  eie  luca . 

xvi.        Tromeffsame ,  per  lo  verace  duca;  6* 
Se  lungamente  l'anima  conduca 
E  fe  la  fama  tua  dopo  te  luca  , 

x  xxi  u     Cb'  t  vidi  duo  ghiacciati  in  una  buca ,  1  %  j 

E  come  7  pan  ,  per  fame ,  fi  manduca 
Là  've  7 cervels'  aggiunge  con  la  nuca . 

Purgat.  E  feguitava  l'orme  del  mio  duca  ,  * 

v.  Una  gridò  y  Ve' ,  che  non  par  che  luca 

E  y  come  vivo ,  par  che  fi  conduca  . 

xiiii       Ricominciò:  Tu  vuoi ,  eh*  io  mi  deduca  77 
Ma  da  che  Dio  in  te  vuol ,  che  traluca 
Però  fappi  ci1  io  fon  Guido  del  Duca. 

xviii.     Vuole  andar  fu  y  purché ' 1  fol  ne  riluca  i  110 
Parole  furon  quefte  del  mio  duca  : 
Diretr'  a  noi ,  che  troverraì  la  buca  .N 

xxi»        Per  la  impacciata  via  retro  al  mio  duca ,  f 
Ed  ecco  y  sì  come  ne  fcrìve  Luca  , 
Già  furto  fuor  della  fepulcral  buca  , 

Parade    Mi  tragge  a  ragionar  dell'altro  duca ,  3  1 

xii.       Degno  è ,  che  dov'è  l'un  ,  l'altro  /induca , 
Così  la  gloria  Uro  infieme  luca  . 

Inferno  U    C    C  A 

xviii.     E  fe  Ale/fio  Interminei  da  Lucca  :  ii% 
Ed  egli  allor,  battendo/ila  zucca  : 
Ond't9  non  ebbi  mai  la  lingua  fiucca. 

F  f  z  Più 
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Purgat.  "Piùd%un,  che  d'altro,  fé9  io  a  quel  da  Lucca,  3$ 
xxiiii.    E  ?  mormorava  :  e  non  foche  Gentucca  .': 
DelUgiùfiizia,  che  sì  gli  pilucca. 

U  C  C  H  I  O  i 

Inferno 

xxv ii.    E  di  F r ance f chi  fanguinofo  mucchio ,  44, 
JE?  7  Mafiin  vecchio,  e'I  nuovo  da  Ferrucci  io  , 
Là  dovefoglìon ,  fan  de'  denti  fucchio  . 

Inferno  UCCI 

xxiiii.    Si  come  a  mul ,  chy  i%  fui  :  fon  Vanni  Fucci  iz$ 
Ed  io  al  duca  :  Dilli ,  che  non  muccì , 
Ch'  io  7  vidi  uomgìà  di  f angue  e  di  corrucci. 

Parad.   Sacchetti,  Giuochi,  Sifanti,  e  Bar  ucci ,  104 

xvi.        Lo  céppo,  diche  nacquero  iCalf ucci ,  * 
Alle  curule  Sizii ,  ed  Arrlgucci . 

Inferno  UCCIA 

xix.       Muover  fi  pur  ,  fu  per  Pefirema  buccia  ,  29 
Chi  è  colui ,  maeftro  ,  che  fi  cruccia , 
Difs9  io  ,  e  cui  più  r offa  fiamma  f uccia  ? 

re  U    C  E 

Inferno 

vii.        Fece  li  cieli  :  ediè  lor ,  chi  conduce  ,  74 

Diflribuendo  ugualmente  la  luce  : 

Ordinò  general  minifira  e  duce , 
x.  Dinanzi  quel ,  che'l  tempo  feco  adduce  ,  98 

Noi  veggiam  ,  come  quei ,  eh'  ha  mala  luce  y 

Cotanto  ancor  ne  fplendeU  fommo  Duce  :  •  • 
Purgat.  Stupido  tutto  al  carro  della  luce ,    .  .  59 

iiii.        Ond*  egli  a  me  :  Se  Cafiore  e  Polluce 

C  he  fu  e  già  del  fuo  lume  conduce* 

La 
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Xlll. 


XXI. 


xxv. 


XXX. 


Purgar. 

»  •  ■ 
Xlll. 


xviii. 


XXIX. 


D  J   D  A  N  T  E.  ;  4j? 

Lo  tuo  piacere  ,  ornai ,  prendi  per  duce  :        1 3  f 
Vedi  là  il  Sol  y  the  9n  fronte  ti  riluce  r 
Che  quella  terra  fot  da  f e  produce . 
La  virtù  mi fi a ,  per  lo  corpo  ,  luce  ,  14? 
Da  effa  vien  ciò ,  eie  da  luce  a  luce 
E  (fa  è  formai  principio ,  che  produce ,  r 
Nello  intelletto  tuo  V eterna  luct  \  *  8 
E  j1 altra  co  fa  voflro  amor  f educe  ,  .  \  - 
Af*/ conofeiuto  r  che  quivi  traluce . 
Le  cofe generate ,  che  produce  c\  * 

Ltf  c*r<?  </i  co»/?**-* ,  *  cÀ*     dtorr  ,  ' 
Ideale  poi  più  e  men  traluce  > 
Cerchiando  7  Mondo  delfuo  caro  duce  \ 
Di  color  (f  oro  ,  i/f      raggio  traluce  , 
Ttf  »f  0      /io/  feguiva  la  mia  luce . 
Della  gloria  futura  ,  il  qua  l  produce  > 
Da  molte /Ielle  mi  vien  quefialuce  *** 
Che  fu  fommo  cantor  del  fommo  duce . 
Ci?  f  w /        w//x  tuba  ,  deduce 
Con  atto  e  voce  di  fpedito  duce 
Del  maggior  corpo  al  del ,  eh  V  £»r a  luce  : 


U   C  I 

•  ■  » 

r  lo  nuovo  cammin ,  f u  ne  conduci , 
T«  (caldi  V  mondo  :  tu  fovr  effo  luci  : 
Effer  den  fempre  li  tuo*  raggi  duci . 
Ci*  iwi  dìmoftri  amore  ,  <*  ctf i  riduci 
Drizza ,  4^; ,  ver  me ,  /«ci 
L'errorJe'  ciechi ,  afa  fi  fanno  duci . 

w //*        a  delle  vive  luci , 
(?<?/;/i  vid'  to  al/or  ,  *  orn*  *      duci ,  ' 
£  /*/  candor  giammai  di  qua  non  fuci  • 

Ff  5 
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Parad.  Cornell  fegno  del  Mondo  e  dey  fuoìduci ,  % 
xx.  ré  che  tutte  quelle  vive  luti , 

Da  mia  memoria  labili  e  caduti . 

U   C   I  A- 
Purgat.  ' 

xxv.       Per  tutto  7  /* ,  cheU  fuoco  gli  abbrucia  ;  137 
Che  la  piaga  daffezzò  fi  ricucia. 

t  r  U     C  O 

Inferno  w 

xxxii.  Come  fi  converrebbe  al  triflo  buco ,  2 
f  prementi di  mio  concetto  il  fuco 
Nonfenza  tema  a  dicer  mi  conduco  : 

Inferno  U   D  A 

ix.         Congiurato  da  quella  Eriton  cruda  ,  .  2^ 

Di  /> oc*      di  me  la  carne  nuda  : 
Per  trarne  un  fpirto  delcercbèo  di  Giuda. 

XX.         Nella  qual  fidifiende  ,  e  la  'mpaluda  ,  .80 
Quindi,  paffandoy  la  vergine  cruda 
Sanza cultura ,  ed' abitanti  nuda . 

xxxiii.  Cioè*  come  la  morte  mia  fu  cruda,  20 
Breve  pertugio  dentro  dalla  muda , 

E  9ncbe  conviene  ancor  ch'altri  fi chiuda,.  . 

U  D  E 

Inferno 

mia.        Al  nocebier  della  livida  palude ,  .58 
Ma  quelP  anime  j  eh'  eran  laffe  e  nude  > 
Ratto  che  9ntefer  le  parole  crude . 
Si  vìder  mai  in  alcun  tanto  crude ,  23 
Quanty  io  vidi  du  ombre  f morte  e  nude , 
C  hi 7 porco ,  quando  del porcilfi  f chiude . 

Co- 
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Cotefia  oblivìon  chiaro  cono biudc  , 
Veramente  oramai  faranno  nude 
Quelle  [covrire  alla  tua  vifia  rude . 
Parad.    Che  T agitamento  «  e  Adice  richiude , 
Ma  tofto  fia  ,  che  Padova  al  palude 
Per  ejfere  al  dover  le  genti  crude. 
Proporzione ,  che  sì  ti  conchiudt  + 
Ed  io  :  La  pruova  ,  che*l  ver  mi  dischiude  , 
Non  [caldo  ferro  mai  y  nè  batti  ancudc  . 
Del  Sol  più  altre ,  così  7  del  fi  chiude 
Non  altrimenti  7  trionfo ,  che  ludo 
Parendo  inchtufo  da  quel ,  cV  egt  inchiude, 


ix. 

•  •  •  • 

XXUll. 


98 


44 


98 


Parad. 
xxviii. 


122 


Inferno 
xxii. 


Purgat. 

xxxii. 

Parad. 
xii. 


Inferno 

11. 


udì 

Prima  Dominazioni ,  e  poi  Virtudi:  . 
Pofcia  ,  ne  duo  penultimi  tripudi 
V  ultimo  è  tutto  d'Angelici  ludi . 

UDO 

La[cìfi%l colle ,  e  fia  la  tipa  feudo  ufl5 

0  r «  che  leggi ,  udirai  nuovo  ludo . 

Quel  prima  ,  f    *  f  i3  /*r      pi*  f  r Nifi . 

A  me  rivolfe  quel  feroce  drudo  ijf 

Poi  di  (of petto  pieno  e  dira  crudo  , 

Tanto  ,  che  [ol  di  lei  mi  fece  feudo 

Sotto  la  protezion  del  grande  feudo  ,  5  } 

Dentro  vi  nacque  Vamorofo  drudo 

Benigno  a'fuoi ,  ed  a'  nimtei  crudo  : 

Sì  al  venir ,  con  le  parale  tue ,  237 
Or  »<i ,  cVun[ 9I  volere  è  d'amendue  : 
Così  li  diffi  :  e  poiché  moffo  fue  , 

F  f  4  ** 
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xxii.       Ad  artigliar  ben  lui,  e  amendue'  140 

Lo  caldo  fchermidor  fubitofue  : 

Sì  ave  Ano  invocate  l'ale  fue*  • 
xxv.       E  miceli Ma  coda  tr 'amendue v  56 

Ellera  abbarbicata  mai  non  fue 

Ver  V altrui  membra  avviticchiò  le  fue  : 
xxviii.    Ed  eran  due  in  uno ,  e  uno  in  due  :  11$ 

Quando  diritto  appiè  del  ponte  fue  , 

Per  apprejfarne  le  parole  fue , 
xxxii.    Per  la  freddura  ,  pur  col  vifo  in  giue  . .  5  3 

Sevmifaper  chi  fon  con ftidue, 
,     Dei  padre  loro  Alberto  e  diiorfue . 
Purgat.  Additandomi  un  balzo ,  poco  in  fue  ,  47 
iiii.         Sì  mi  fpronaron  le  parole  fue , 

Tanto  cbé'l  cinghio  fottoiptè  mi  fue . 
viii.        T acìto  pofcia  riguardar  in  fue ,  .  23 

E  vidiufcir  dell'alto ,  e  fcendergiue 

Tronche  e  pf  ivate  delle  punte  fue . 
xii.         Del  mio  maeftroi  pajft  ,  e  amendue  11 
t        Quando  mi  dijfe  :  Volgi  gli  occhi  in  giue  :  .1 

Veder  lo  letto  delle  piante, tue . 
xv.        E  Beati  mifericordes/a*  38 

Lo  mio  maeflro ,  ed  io  foli  amendue 

Prode  acquiftar  nelle  parole  fue  : 
xv  i.       E  di  noi  parli  pur  ,  come  fe  tue  2  6 

Così  per  una  voce  detto  fue  : 

E  dimanda  fe  quinci  fi  va  fue .  . 
x  viii.      Diffe  :  Volgiti  in  qua  ;  vedine  due  131 

Diretro  a  tutti  dice n  ,  Prima  fue 

C he  vedere  Qiordan  le rede fue.  \ 
xxii.      Simonide ,  Agatone,  e  altri  pitie  107 

Quivi  ft.veggìon  delle  genti tue 

Edlfmenesìtrifia,  come  fue... 

ed 
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kxiiii.    Ed  io  rimafi in  via  ,  con  effo  idue ,     A         9  5 
.  E  quando  innanzi  a  noi  sì  entrato  fue  > 
Conte  la  mente  alle  parole  fue , 

xxix.     Ventiquattro /Ignori  a  due  a  due  >  8j 
Tutti  cantavan ,  Benedetta  tue 
Steno  in  eterno  le  bellezze  tue .  ~- 

XXXÌU    Mifefuortefle,  per  le  parti  fue ,  .  14} 

Le  prime  eran  cornute  ,  come  bue 
Simile  moftro  in  viftamat  non  fue .  4 

Parad.   Affai  mt  fu:  ma  or  con  amendue ,  17 

i.  Entra  nel  pet ta  mio ,  efpiratue, 

Della  vagina  delle  membra  fue  .  -  •  :  -  :  i 

Una  natura  in  Criftoeffcry  non  pitie ,  ■»  14 
Ifcfa  il  benedetto  Agabitoy  che  fue 
Mi  dirizzò  ,  con  le  parole  fue  • 

vii.  queftaè  la  ragion  ,  perchè  l*  uom  fue  tot 
Dunque  a  Dio  conventa  ,  co»  A?  z>i* /«r  , 

Dico  con  1*  una  9  over  con  ambodue . 

viii.  7Vf»fo  /'        >  *Dt  9  chi  fate  ,  44 
2?  quanta  e  quale  via"  io  lei  far  pitie  9  » 
Quandi  io  parlai  ali*  allegrezze  fue: 

xi.  V  altroy  per  fapìenzia ,  in  terra  fue  38 

!>*//'  fi»  </iro  ,  perocché  d* amendue 

"Perchè  ad  un  fine  fur  /'  o/Wf  /W  . 
xiii.       C  he  P  umana  natura  mai  non  fue  y 

Or  s*  *o  no»  procedejft  avanti  pine  ; 

Comincierebber  le  parole  tue . 
xv.        Tua  cognazione ,  e  che  cent*  anni  e  pine  j 

Mio  figlio  fu  ,  etuobifavofue: 

Tu  gli  raccorci ,  co»  /'  ^  . 
Xfii.       Che  del  fare  e  del  chieder  ,  tra  voi  due  ,  74 

Co»  /«i  vedrai  colui ,      impreffofue , 

Che  notabili  fieni*  opere  fue, 

\  :  ;  Omfìr 
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xxi.       Onderiguarda  >  come  può  laggiue  tei 
Sì  mi  prefcriffer  le  parole  fue , 
A  dimandarla  umilmente  chi  fue . 

xxv,       Del noflro  Pellicano.:  e  quefti fue ,  .  :II | 

La  donna  mia  cosà  :  ve  però  pitie 
Pofcia  de  prima ,  alle  parole  fue . 

xxvii.    E  tale  ecliffi  credo ,  eie  '»  del  fue,  35 
Poi  procedetter  le  parole  fue , 
C A*  lafembtanzanon  fi  mutò  pide  e 


,         U   F    F  A 

Inferno 

vii.  fo//*  loro ,  *  £*y?*  4  quefta  zuffa  :    >  §^ 

Or  puoi  y  figliuol  y  veder  la  corta  buffa 
Perchè  l*  urna  na  gente  fi  rabbuffa  . 

xviii.     Neil9  altra  bolgia  ,  e  che  col  mufo  sbuffa  ,  104 
Le  ripe  eran  grommate  a"  una  muffa  , 
C he  con  gli  occhi ,  e  col  nafofncea  Tuffa . 

xxii.      Quando" l  falcon  s'appreffa  ,  gihs'attuffa  ,   1  Ji 
Irato  Calcabrina  della  buffa  9 
C he  quei  campaffe  ,  per  aver  la  zuffa  s  . 

U   G  A 

Inferno 

xxx.      Che  Timagine  lor  via  più-m*  afeiuga ,  68 
La  rtfjd  t  giuftizia  ,  che  mi  fruga  , 
i4  ?na ter  più  gli  miei  fofpirt  in  fuga . 

Purgat.        ^  >  • 

iii.         Avvegnaché  la  fubitana  fuga  1 
Rivoltiti  monte  >  «t*  ragion  ne  fruga  j 

xijiL      Di  quel  y  cheVctel  delUmirina  afe  tuga  ,      :  3$ 
Vntùcosì  y  per  mmKa  s  fi  fuga 
Del luogo ,  0  per  mal  ufo  y  che  gli  fruga: 

UG- 
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UGGIA 


Inferno 

xv.         Bufammo  del  rufcel  di  [opra  aduggia  i 
Quale  i  FiSmtngbt  tra  Guzzantej  Br uggia, 
Fanno  lofcbermo ,  perchè  V  mar  fi f uggia . 
Purgat.  Còe  la  terra  Cri/liana  tutta  aduggia  ,  44 
xx.         MafeDoagio,  Guanto,  Lilla,  e  Br uggia 
Ed  io  la  ebeggio  a  lui ,  che  tutto  giuggia . 

x  ,  U    G    I  A 

Inferno 

xxviii.   Comy  ?  vidi  un ,  così  non  fi  pertugia  ,  a  J 

Tra  le  gambe  pendevan  le  minugia  : 
Che  merda  fa  di  quel  che  fi  trangugia .  .  x . 

Purgat.  U    G    1  ° 

xxviii.   Ricompie  forfè  negligenza  e' ndugio  107 
Quefti ,  che  vive  (  e  certo  io  non  vi  bugio  ) 
Però  ne  dite  ,  ond7  è  prego  7 pertugio  ì 

Parad.  Prende  fua  forma  >  e  sì  come  al  pertugia      ;  *£ 

xx.        Così  rimojfo  d' a[pet tare  indugio 
Su  per  lo  collo ,  come  foffe  bugio . 

Inferno  UGNA. 

vi.         Prefe  la  terra ,  e  con  piene  le  pugna ,  a« 
QuaV  è  quel  cane ,  cb*  abbajandoagugna  » 
Che  folo  a  divorarlo  intende  >  e  pugna , 

Purgat.  Contra  miglior  voler ,  voler  mal  pugna .  I 

xx.        Tr  affi  dell'acqua  non  fazia  la  [pugna 

Inferno  U  4 

i .  Mif ir  ere  di  me  gridai  a  lui,  fs 
Ri[pofemi:  Non  uomo:  uomo  già  fui  » 
B  Mantovani  9  per  patria  amendui . 

DI 
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il.  Di  te  mi  loderò  fovente  a  luì  : 

O  donna  di  virtù  ,  fola  ,  per  cui , 
t  Da  quel  del  %  eh*  ha  minor  li  cerchi  fui  ; 

Hi,   r*     Guardai ,  e  'Oidi  ly  ombra  di  colui  ,  59 

Incontanente  intefi,  e  certo  fui ,      ^  \ 
1  H         A  Dio  [piacenti ,  ed  a9  nemici  fui  J  • 

Noi  udiremo  y  e  parleremo  a  vui ,  35 

Siede  la  terra  ,  dove  nata  fui ,    .  * .  \ 

Per  aver  pace  co*  feguaci  fui . 
vili.       Is  poi  mi  fece  entrare  appreffo  lui ,  26 
c  *         Toy?o  cA?  V  «ter* ,  */io      legno  fui  ^  > 

D<?//*  *f      ,  £/à  che  non  fuol  con  altrui  . 

ix.  Incontra ,  **/  rifpofe ,  ci*  '  >  20 
r^r*  ? ,  eh*  altra  fiata  quaggiù  fui 

Che  richiamava  P  ombre  a*  corpi  fui . 

x.  0*        Mipinfertraiefepolturealuiy  - 

(  Tofto  eh'  al  pié  della  fua  tomba  fui  ,  ; 

Ma  dimandò  :  Chi  fur  gli  maggior  tui  ? 
Xìiiu      Ch*  f  dimandava  7  mio  duca  di  lui  ,  50 

Se  Giove  fianchi  il  fuo  fabbro  ,  da  cui 

Onde  r  ultimo  di  pere  off 0  fui, 
xvi.       Rifpofer  tutti ,  il  foddi sfar  altrui ,  So 

Però  fe  campi  d'efti  luoghi  bui  ,  f  ' 

2-         Quando  ti  gioverà  dicere , 

xx.      .  C£/  *      fcellerato  di  colui ,  29 

Drizza  la  ufi a >  ,  drizza ,  e  vedi  a  cui 

Perchè  gridava n  tutti  y  Doverut, 
xxiiii.   Ingiù  fon  meffo  tanto,  pere  hi*  P  f ut     '  137 

jB  falf amente  già  fu  appofto  altrui . 

Semai  farai  di  fuor  de*  luoghi  bui, 
xxx ii.    Sìcb*  t*  efead*  un  dubbto  ,  percofiui:  83 

Lo  duca  flette  :  ed  io  diffl  a  colui , 

,  che  così  rampogni  altrui  ? 

^  ChY 
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Purgat.  Cb%  t  mi  sferzai ,  carpando  appreffo  lui ,  50 
il  /Wfcr  ci  ponemmo  ivi  amcndui 
Che  fuole  a  riguardar  giovare  altrui . 
E  umilmente  ritornò  ver  lui ,  1 4 

O  gloria  de*  Latin,  diffe  9  per  cui 
O  pregio  eterno  del  luogo ,  o»^'  : 
Sì  cb *  io  la  vegga  ,  ech*  io  la  moftri  altrui  \  €z 
Altofofpir,  che  duolo  ftrtnfe  in  Hui  9 
Lo  Mondo  è  cieco ,  e  tu  Vieri*  ben  da  lui  : 
Procacci am  di  falir ,  pria  cèe  s*  abbui  :         ( % 
Così  diffe 'l  mio  duca:  ed  io  ,  con  lui  > 
E  tofto  cb*  io  al  primo  grado  fui , 
Qualfofti  meco  ,  e  quale  io  tee c  fui  ;  116 
Di  quella  vita  mi  volf e  co/lui , 
Vi  fi  mofirò  la  fuora  di  colui  : 
Lunga  fiata  ,  rimirando  lui  9  rOJ 
Poiché  di  riguardar  panciuto  fui  , 
Co»  /'  affermar ,  f  A* /*  credere  altrui . 
Moftrando gli  occhi  giovinetti  a  lui  >  122 
Sttpfioy  come  in  fu  la  foglia  fui 
&uefti  fi  tolfe  a  me  >  e  dieffi  altrui . . 
Ma  fa  fua  voglia  della  voglia  altrui  ,  1 3 1 

Così,  poiché  da  effa  prefofut , 
D on ne fc amente  diffe ,  Vten  con  lui  • 
Quant*  effer  poffò  più ,  ringrazio  luì  >  47 
Afa  ditemi ,  e  A*  /o»  /i  /tjfti  bui 
Fan  di  Cain  favoleggiare  altrui  ? 
Luce  la  luce  di  Romèo ,  di  cui,  tzt 
Mai  Provenzali,  che  fer  contra  lui , 
Qual  fi  fa  danno  del  benfare  altrui . 
Buggea  fede  ,  eia  terra  y  ond9  io  fui ,  99 
Folco  mi  diffe  quella  gente , 
ZW  me  S  imprenta ,  f  me  ìof*>  di  lui  : 
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xv.        GratiaDei;  ficuttibi,  cui 

Cosi  quel  lume  ;  ona"  io  m*  atte  fi  a  lui  : 
E  quinci  e  quindi  ftupef atto  fui  : 
xix.       La  bella  image ,  che ,  nel  dolce  frui , 
Parea  ciaf  cuna  rubinetto ,  in  cui 
Che  ne*  miei  occhi  rifrangere  lui . 
xxi  i.      Ne  tardo ,  macbe  al  parer  di  colui  % 
Ma  rivolgiti  ornai  inverfo  altrui  : 
Se com'  iodico  9  laviftaridui . 


U   J   A  f 

Inferno 

x  i  i-        Moflrarli  mi  con vie n  la  valle  buja  : 
Tal  fi  partì  da  cantar  alleluia  f 
Non  è  ladron  ,  ne  io  anima  fuja . 
Purgat.  Mejfo  di  Dio  anciderà  la  fuja , 
xxxiii.  Ma  forfè  che  lamia  narrazion  buja , 
Perei*  a  lor  modo  lo  intelletto  attuja  : 
Paracl.    Sì  comerifo  qui  ;  ma  gius*  abbuia 
ix.  Dio  vede  tutto  ,  e  tuo  veder  /'  illuja  , 

*    £«0f*  efferfuja . 

•  T. 

U   L   C   R  O 

Inferno 

vii»        Quefti  rifugeranno  del  fepukro , 

M<i /  dare  ,  e  mal  tener  lo  mondo  pulcro 
guai'  ellafia  parole  non  ci  ap pulcro  . 


U   L   G  O 
Parad. 

ix.  Cunizza  fui  chiamata ,  equirefulgo 
Ma  lietamente  a  me  mede f ma  indulgo 
Che  forfè  parrlaftrto  al  vojìro  vulgo . 


•    4  »  »  • 
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Parad. 
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XV. 


Purgat. 
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U   L    L    A  , 

Moftraffe,  d'agguagliar  farebbe  nulla  20 

Già  veggia  per  ntezxul perdere ,  0  Mia  , 

Rotto  dal  mento  in  fin  dove  fi  trulla  : 

Un  peccatore  a  guifa  di  maciulla ,  $6 

A  quel  dinanzi  ti  mordere  era  nulla , 

Rimane  a  della  pelle  tutta  brulla  . 

Prima  che  fia  >  a  guifa  di  fanciulla  y  86 

V  anima  femplicetta ,  che  fa  nulla ,  . 

Volentier  torna  a  ciò  ,  che  la  traftulla . 

Se  y  perfefteffa,  a  guifa  d*  una  bulla ,     -  3* 

Surf  e  in  mia  vifione  una  fanciulla  %  ,\ 

Perchè  per  ira  bai  voluto  effer  nulla  ? 

Difs'iOy  beato  fpirto ,  sì  che  nulla  74 

Dunque  la  voce  tua ,  che  V  Citi  traftulla 

Che  di  fei  ale  fanno  fi  cuculia , 

Della  fua  fepoltura ,  ed  ancor  nulla  -  119 

L9 una  veggbiava  a  ftudio  della  culla  , 

Che  pria  li  padri  e  le  madri  traftulla  : 

U    L    L  O 

Della  cafa  da  Calboli,  ove  nullo  89 
E  non  pur  lo  fuo  f angue  è  fatto  brullo , 
Del  ben  ricbiefto  al  vero  e  al  traftullo  : 

U    L    S  E 
Ver  lo  piacer  divin ,  che  mirifulfe  ,  95 
E  la  virtù,  che  lo j 'guardo  m%  indulfe  9 
E  nel  del  veloci/fimo  m*  impulfe . 

ULTO 
Ma  perchè  Dio  voleffe ,  tri è  occulto  ,  j< 
Queft  0  decreto  ^  frate,  fiafepulto 
Nella  fiamma  d*  amor  non  è  adulto  . 

UMA 
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T  ,  U   M  A 

Inferno  » 

xxiiii.    Dijfe'lmaeftro:  che feggendo  in  piuma ,  47 
Sanza  la  qiuil ,  cbi  fua  vita  confuma  , 
Qual  fummo  in  aert,odtn  acqua  la  fchiuma: 

Purgat.  ha  fronte:  e  ben  fentt  muover  la  piuma  ,  149 

xxiiii.    E  fentì  dir:  Beati,  cui  alluma 

Nel  petto  lor  troppo  difir  non  fuma  , 

Parad.    Quando  colui,  che  tutto*  l  Mondo  alluma  1 

xx.        £7  giorno  d1  ogni  parte  fi confuma  ,  . 

U   M    E  *  . 

Inferno   .  - 

i.  Cbc  fpande  di  parlar  jr)  largo  fiume?  80 

0  degli  altri  Poeti  onore  ,  e  lume , 

CA*  f»'  ban  fatto  cenar  lo  tuo  volume 
iii.        Vidi  gente  alla  riva  à?  un  gran  fiume  :  *  71 

c£'  io  /appi* ,  #    li  fono ,  e  coftume 

Con  io  di  [cerno  per  lo  fioco  lume . 
Purgat.  Fregiavan  sì  la  fua  faccia  di  lume  ,  38 
i.  C  hi  fiete  voi ,  che  ,  contra  V  cieco  fiume , 

Dtfs'  et ,  movendo  queir  onefie piume  • 
iiii.        Montaft  fu  Eifmantova  in  cacume >  26 

Dico  con  P  ale  f nelle  e  con  le  piume 

Che  fperanza  mi  dava  ,  efacea  lume , 

Legge,  moneta,  e  u fido,  eco/lume,  146 

E  fe ben  ti  ricorda  ,  e  vedi  lume  : 
:  Cbe.non  può  trovar  pofa  in  fu  le  piume  > 

xiii.       Incominciai,  di  veder  V  alto  lume ,  86 

Se  toflo grazia  rifolva  le  febiume 

Ter  e jf^feenda  deliamente  il  fiume  , 
xxviii.   Bagnate  già  dal? onde  del  bel  fiume ,  6* 

Non  credo,  che  fplendeffe  tanto  lume  . 

Dal  figlio*  fuor  di  tutto  fuo  coftume. 


Dalla 
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xvn. 


XXI. 


XXVUli 


xxxu. 


xxxiii. 
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Dalla  fiamma  del Sol ,  cbe  pioggia  o  fiume 
La  novità  del  fuono ,  e  V grande  lume 
Mai  non  pentito  di  cotanto  acume  • 
Tratto  9  leggendo  nel  maggior  volume, 
Soluto  bai ,  figlio  y  dentro  a  quefio  lume  , 
Cby  air  atto  volo  ti  vefiì  le  piume . 
E  per  lo  monte ,  del  cui  bel  cacume 
E  pojcla  per  lo  del  di  lume  in  lume , 
A  molti  fia  favor  di  forte  agrume  : 
Ond*  io  vidi  ingemmato  il  fefio  lume , 
Udir  mi  parve  un  mormorar  di  fiume  , 
Mofirando  Pubertà  del fuo  cacume . 
Tanti  fplendor ,  c Pio  penfai,  ch'ogni  lume  r 
B  y  come  per  lo  naturai  cofiume , 
Si  muovono  a  fcaldar  le  fredde  piume  ; 
Li  miei  da  ciò ,  cbe  pare  in  quel  volume  , 
17»  punto  vidi  y  cbe  raggiava  lume 
Chiuder  convien fi  y  per  lo  forte  acume  • 
Di  cot  al  grazia  ,  Paltijftmo  lume 
Dunque ,  f  inza  mercè  di  lor  cofiume , 
Sol  differendo  nel  primiero  acume . 
Legato  con  amore  in  un  volume , 
Sufi  amia  ed  accidente ,  e  lor  cofiume  » 
Che  ciò,  cViodicOy  è  un  f empii: t  lume  . 
»  .  ' 

U   M  I 

Purgat. 

xxii.      lo  gli  fovvenni ,  e  lor  dritti  coftumt 
E  pria  cb'  io  conducejfi  i  Greci  a*  fiumi 
May  per  paura  y  cbiufo  Criftian  fumi  ; 
Paracl*    E  atteferfi  a  noi  quei  fanti  lumi , 
x  iii  ♦       Ruppe 7  file  mio  ne*  concordi  numi 
Del  povere  l  di  Dio  narrata  fumi  : 

Gg 


So 

5o 
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KXiìl     Sifigìllava*  e  tutti  gH  altri  lumi.  *  II0 

Lo  real  manto  di  tutti  i  volumi 

Ne  IT  alito  di  Dio  e  ne  co  fiumi , 
xxvi.      Quattromila  trecento  e  duo  volumi 
r  E  vidi  lui  tornare  a  tutti  i  lumi 

Fiate  0  mentre  ch'io  in  terra  fumi. 

Parad.  U    M   M  A 

xx  U        Queflo  rapporta  ,  sì  che  non  prefumma , 

La  mente  ,  che  qui  luce  ,  in  terra  fumma  ; 

Sveccile  non  puoteyperchè'l  Cielf+jfumma. 

Infera  U   M   M   °  . 

vii.        E  fanno  pullular  quefl'  acqua  al  fummo ,  1 

Fitti  nel  limo  die on9  Trlfti  fummo 
fl        portando  dentro  accidiofp  fummo:  /. 

Inferno 

ili.        Gittanfidi  quellitoad una  aduna ,  1 1 6 

Cosìfen*  vanno  fu  per  ronda  bruna , 
Anche  di  qua  nuova  fchiera  s 'aduna . 

frii.  ,       Ve'  ben ,  che  fon  commeffì  alla  fortuna  »  $z 
Che  tuttoferò,  ci' è  f otto  la  Luna , 
.  Non  poterebbe  farne  pofai una  . 

XV.         Ci*  venia  lungo  l'argine  ,  ?  ciafeuna  j  7 

Guardar  l'un  l'altro  fotto  nuova  luna  ; 
Come  vecchio  fartor  fa  nella  cruna . 

XXVÌ.      Lo  lume  eradi  fotto  dalla  Luna  y  jji 
Quando  n'apparve  una  montagna  bruna  , 
Quanto  veduta  non  n'aveva  alcuna . 

xxxii.    Al quale  ogni gravezza  fi tanna  %  74 
Se  voler  fu  ,  0  deftino ,  0  fortuna  f 
Forte  fercoli  'Ipiè  nel  vifo  aduna,  ^ 


Ve- 
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DI  DANT  E.  t^7 

Purgat.  Venimmo  dove  queir  unirne  ad  un*    ■  1 7 

iiii.        Maggiore  aperta  mólte  volte  impruna  , 

Vuom  della  villa ,  quando  l'uva  imbruna  , 
Tanto,  che  pria  lo  firemo  della  Luna  14 
Che  noifojftmo  fuor  di  quella  cruna . 
Suy  dove* l  monte  indietro  fi  rauna  * 
Intiepidar  più  %l  freddo  della  Luna ,  * 
Quando  i  Geomanti  lor  Maggior  fortuna 
S urger ,  pervia,  che  poco  le  fi  a  bruna  ; 
xx  i.       Die  dianzi'l  monte,  e  perchè  tutti  aduna  35 
,  Sìmidiè,  dimoiando,  perlai 

Si  fece  la  mia  fetemen  digiuna. 
xxvi.,    Ciafcun"  ombra,  e  baciar  fi  una  con  una  >  3* 
Così  perentro  loro  fcbiera  bruna 
Forfea  [piar  lor  via  e  lor  fortuna. 
xxviii.  Parrieno  avere  ipfe  mifiura  alcuna  ,  29 
Avvegnaché  fi  muova ,  bruna  bruna  9 
Raggiar  non  lafcia  Sole  ivi ,  nè  Luna . 
xxxii.    Ond'ei  piegò,  come  nave  in  fortuna  ,  uf 
Pofcta  vidi  avventar/! nella  cuna 
Che  d'ogni  pafio  buon  pare  a  digiuna .  . 
Parad.    Per  lo  gran  mar  dell*  tffer  e,  e  ciascuna  >  fij 
i.  Quefii  ne  portai  fuoco  inver  la  Luna  : 

Quefli  la  terra  in  fe  (f  tinge  e  aduna . 
xiii.       Dal fuo  lucente ,  che  non  fidifuna  56 
Per  fua  bontete  jl  fuo  raggiare  aduna  , 
Eternalmente  rimanendoli  una .  ^ 

xvi.  Sì  come  voi  ;  ma  celafi  in  alcuna  ,  Z% 
E  come'l  volger  dtl/ciel  della  Luna 

Così  fa  di  Fiorenza  la  fortuna  ;  .  \  .  . 

xvii.  Solo  ne' pargoletti  :  poi  ciafcuna  "* 
Tale,  balbuzìendo  ancor ,  digiuna, 
Qualunque  cibo ,  per  qualunque  Luna  ; 

G  g   »  1* 
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XXxiiK   Ime  magnificenza  ,  in  te  s'aduna  20 
Or  quefii ,  che  dall'  infima  lacuna 
Le  vite  fp  ir  itali  ad  una  ad  una , 

•  *  *  • 

Inferno  UNE  ■ 

xx.         Porge  la  barba  in  fu  le  f palle  brune ,  '  107 

Sìy  cb*  appena  rimafer  per  le  cune  >  ; 

In  Aulide  »  a  tagliar  la  prima  fune  •  ;• 

Inferno  UNGA 

ix.  Con  Tocchi*  wtpotea  menare  a  lunga  >  $ 

Pure  a  noi  converrà  vincer  la  punga , 
06  quanto  tarda  a  me ,  cby  altri  qui  giunga  ! 

Inferno  UNGE 
xii.        Lo  fondo  fuoy  infin,  cb'ei  fi  raggiunge  9  130 
La  divina  giuftìzia  di  qua  punge 
E  Pirro ,  e  Seflo ,  ed  in  eterno  munge 


UNGI 

Inferno 

xxx i.      Per  le  tenebre  y  troppo  dalla  lungi ,  »j 
Tu  vedrà1 ben ,  fe tuia  ti  congiungi ,  . 
Però  alquanto  pii  te  fi  effo  pungi. 

UNI  : 

Inferno 

vii.        Dovré*  io  ben  riconof cere  alcuni  y  .  50 

Ed  egli  a  me  :  Vano  penfiero  aduni  : 
Ad  ogni  conofcenza  or  gli  fa  bruni . 
Parad.    Avvegna  che  col popolfi rauni  1 3  % 

XV  i.        Già  fan  Gualterotti  ed  Importuni  ? 
Sedi  nuovi  vidnfoffer  digiuni* 


UNO 
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Inferno 


11. 


•  •  • 
xiu. 


_  •  •  • 

XVIII. 


XXV. 


xxviii. 


xxxiii. 


Purgat. 

XV. 


UNO 

Lo  giórno  fe  n'andava ,  e  l'aer  bruno 
Dalle  fatiche  loro  ;  ed  lo  fot' uno 
E  col  fi  un  ramufcel  da  un  gran  pruno  9 
Da  eie  fatto  fu  poi  di  f angue  bruno  , 
No  fi  bai  tu  fpirto  di  pletate  alcuno  ? 
Alle  prime  per  coffe  !  e  già  neffuno 
Mentr'  io  andava  ,  gli  occhi  miei  in  uno 
Già  di  veder  coftut  non  fon  digiuno . 
Per  lo  papiro  fufo  un  color  bruno , 
Gli  altri  duo  riguardavano ,  e  ciaf  cu  no 
Vedi ,  che  già  non  [e  ni  duo  ,  ne  uno  . 
Non  vide  mai  sì  gran  fallo  Nettuno 
Quel  traditor ,  che  vede  pur  con  Vuno  , 
Vorrebbe  di  vedere  effer  digiuno , 
Vid*  io  cafear  li  tre  ad  uno  ad  uno , 
Già  cieco  a  brancolar  fovra  ciafeuno  , 
Pofcia,  pliche  l dolor ,  potè  7 digiuno . 


nini. 

e 


Tanto  pojftede  più  di  ben  ciafeuno , 
lo  fon  d*  effer  contento  più  digiuno , 
E  ptù  di  dubbio  nella  mente  aduno  : 
Dal  Torfo  fu ,  e  purga ,  per  digiuno  , 
Molti  altri  mi  moftrò  ,  ad  uno  aduno: 
Sì  eh'  io  però  non  vidi  un'  atto  bruno  . 
Parad.    Di  principi  formali ,  e  quei ,  fuorchf  uno , 
Ancor  fe  raro  f  offe  di  quel  bruno 
Fora  di  fua  materia  sì  digiuno . 
E  regna  fempre  in  tre  e  due  e  uno , 
Tre  volte  era  cantato  da  ciafeuno 
Ch'  ad  ogni  merto  farla  gtufio  muno  : 

Gg  ? 


11. 


•  •  •  • 

xmi. 
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xv.        Benedettole  tu,  fu,  trino  ed  uno,  47 

Efeguitò:  Grato  e  lontan  digiuni 

Du* non  fi muta  mai  bianco  ni bruno  ,  „ 
xix.        Dell'eterna  letitia,  che  pur  uno  »j 

Solvetemi ,  fp  ir  andò  ,  il  gran  digiuno  , 

Non  trovandoli  in  terra  cibo  alcuno  . 
xxii.      Ed  io  con  or azione  e  con  digiuno ,  89 

E  fe  guardi  al  princìpio  dì  ciascuno, 

Tu  veder  ai  del  bianco  fatto  bruno . 
xxiiii.    DÌfi* io  ,  fenza  miracoli ,  queft'uno  107 

entrafti  povero  e  digiuno 

Che  fii  già  vite ,  ed  ora  è  fatta  pruno. 
xxviii.   Già  di  larghezza  ,  che' Imejfo  di  J uno  32 

Così  l'ottavo  ,  e  l  nono:  e  ciascheduno 

In  numero  difiante  più  dall'  uno  : 

U   N   Ò   U  E 

Purgat. 

iii.         Tornate,  dijfe:  intrate  innanzi  dunque ,  101 
E  un  di  loro  incominciò  :  Chiunque 
Von  mente ,  fe  di  là  mi  vedefti  unque . 

UNSE 

Parad. 

jtxxii.    Lìbero  uficio  di  dottore  ajfunfe,  z 
La  piaga ,  che  Maria  ricbiufe  ed unfe  , 
E  colei ,  che  Paperfe ,  e  che  la  punfe  + 

UNSI 

Parad. 

xxxiii.   Per  quello,  a  foftener  tanto ,  ch'logiunfi  So 
O  abbondante  grazia ,  ond'  io  prefunfi 
Tanto  >  che  la  veduta  vi  con[unft  ! 

UN- 
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ÙNTA 

Inferno 

xxiiii.    Noi  pur  venimmo  infine  in  fu  la  punta ,         4 1 

La  lena  m  era  del polmon  sì  munta , 

Jnztm'affifi,  nella  prima  giunta . 
Purgat.  Di  nominar  ciafcun ,  da  eh V  sì  munta  17 
xxiiii.    Queflì  (  e  moflrò  col  dito  )  è  Buonagiunta  , 

Di  là  da  lui ,  più  che  V altre  trapunta  , 
xxxi.      Volgendo  fuo  parlare  a  me ,  per  punta  ?  2 

Ricominciò,  feguendo ,  fenzacuntay 

Tua  confeffion  conviene  effer  congiunta . 
Parad.    Cui  la  deflra  del  del fu  sì  congiunta  ,  ti 
vi.  Or  qui  alla  quiftion  prima  s' appunta 

Mi  ftringe  a  feguitare  alcuna  giunta  : 
ix.  Raab  ,  ed  a  noftr' ordine  congiunta  116 

Da  queflo  Ciclo  ,  in  cui  l'ombra  s'appunta  , 

Del  trionfo  di  Criflofu  affunta . 
xxi.        Luce  divina  fovra  me  s'appunta  9  8} 

La  cui  virtù  ,  co/  mio  veder  congiunta , 

Lafommaejfenzia  >  della  quale  è  munta . 
xxvi.      !><?//*  vifta  ,  f    £*i  confunta  ,  f 

Comincia  dunque  ,  e  dì  ,  ove  s'appunta 

La  vifta  in  te  fmarrìta  e  non  defunta: 

UNTE  j 

Inferno  "  ,  ! 

xiii.       Diffe:  Cbifufti,  che,  per  tante  punte ,     IJ/  ! 

E  quegli  a  noi:  0  anime  ,  che  giunte 

Cb'  ha  le  mie  f rondi  sì  dame  disgiunte  y 
xix.        Perche  sì  forte guizzava n >  le  giunte ,  10 

Qualfuole  il  fiammeggiar  delle  cofe  unte 

lai'  era  lì  da'  calcagni  alle  punte  . 

G  g   4  UK- 
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UNTI 

Inferno 

xvi.       V  antico  ver fo ,  e  quando  a  noi  fur  giunti ,  20 
Qual  folcano  icampion  far  nudi ,  e  unti, 
Prima  cbefien  tra  /or  battuti  e  punti  : 


UNTO 
Inferno 

i.  1 ant1 era  pitn  di  fanno  in  fu  quel punto ,  si 

Ma  po9cby  i'fui  appiè  dyun  colle  giunto , 
Cbem*  avea  di  paura  il  cuor  compunto , 
Vii.        Da  ogni  mano  all' oppofito  punto,  3* 
Poi  fi  volgea  ciafcun ,  quand'  era  giunto  , 
Ed  io  ,  cb%  avea  lo  cor  qua  fi  compunto  , 

x.  .        Fia  noftraconofcenza  da  quel punto ,  107 
Allor ,  come  di  mia  colpa  compunto , 
Che  Ifuo  nato  è  co'  vivi  ancor  congiunto . 

xu         Cbe  fa  natura,  e  quel,  c bJ è  poi  aggiunto  ,  62 
Onde  nel  cerchio  minore ,  ov9  è  V punto 
Qualunque  trade ,  in  eterno  è  con  fumo . 

xxii.      Fermò  le  piante  a  terra ,  e  in  un  punto  x12t 
Pi  cbe  ciafcun  di  colpo  fu  compunto, 
Peròfimoffe,  e  gridò,  Tu  J e  giunto. 

xxxiiii.  Quando  mi  voi  fi,  tupajfaftt  il  punto  ,  no 
E  feor  fotto  P  emifper io  giunto , 
Covercbia,  e  j otto  7  cui  colmo  con funto , 

Purgat. 

ii.  Già  era  7  Sole  air  orizzonte  giunto  ,  1 

Jerufalem,  col  fuo  più  alto  punto  : 
f i#         Perchè  fuoco  d'amor  compia  in  un  punto 
E  là  dov*  t*  fermai  cotefio  punto , 
Perchè  7 prego  da  Dio  era  difgiunto . 


Fat< 
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XU1. 


XXV. 

•i 

Parad. 

xvii. 

xxviii. 


Parad* 

XXV. 


Purgat. 


Parad. 

•  •  • 

xiu. 

Purgat. 

•  » .  • 

Xlltl. 
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Fatti  ficur ,  che  noi  fiamo  a  buon  puntò  :  47 

Tu  fe  ornai  ai  Purgatorio  giunto  : 

Vedi  F  entrata  ,  là  * ve  par  dif giunto. 

Uomo  sì  duro,  che  non  fuffe  punto  ,  5} 

Che  quando  fu*  jìpr  effo  di  l or  giunto  f 

Per  gii  occhi ,  fui  di  grave  dolor  munto . 

Non  vedi  tu  ancor  :  queft9  è  tal  punto  »  €z 

Siche,  per  fua  dottrina,  f è  dìf giunto 

Perchè  da  lui  non  vide  organo  ajfunto  . 

Anzi  che  fieno  in  fe,  mirando'!  punto  ,  17 

Mentre  eh*  i*  era  a  Virgilio  congiunto  , 

E  difeendendo  nel  Mondo  defunto  , 

Forte  fofpefo,  diffe  :  Da  quel  punto  41 

Mira  quel  cerchio ,  che  più  gli  è  congiunto  > 

Per  l9  affocato  amore ,  ondy  egli  è  punto . 

U  O 

Dice ,  color  ,  eie»  fanno  V  ziawf      :  74 
Turni  fiillafii,  con  lo  flillar fuo  , 
E</ i/i  <f//r«i  z^r*  pioggia  repluo . 

U   P  A 

P*  r  g/i  ©re  £  J7  maliche  tutto  7  mondo  occupa,  X 
Maladetta  fie  tu  ,  antica  Lupa  , 
P*r  /*  f    /<*tw*  ,  / ama  fine ,  cupa  . 

U    P  E 

Immagini,  chi  bene  intender  cupe  l 
Mentre  eh*  io  dico ,  come  ferma  rupe , 

U    P  I 
Tanto  più  truova ,  di  canfarfi  lupi , 
Difcefapoi,  per  più  pelaghi  cupi, 
Che  non  temono  ingegno  ,  che  V  occipi  . 


UPO 
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i  r  • 

Inferno  U    P  O 

vii.  Taci,  ntaladetto  lupo  :  $ 

Non  è  fanza  cagion  P  andare  al  cupo  : 

Fè  la  vendetta  del  fuperbo  ftrupo . 

_  U   P   P  E 

Purgat. 

xxxiii.  Foglio,  che  tu  ornai  ti  difviluppe  ,  3» 
Sappi,  cbc'lvafo,  cbe'l fer pente  ruppe  , 
Ci*  vendetta  di  Dio  non  teme  fuppe  . 

T  r  .  U   R  A 

Inferno 

i.  Mi  ritrovai,  per  una  felva  o/cura ,  2 
E  quanto  a  dir  ,  quaP  era ,  e  co[a  dura , 

Che  nelpenfier  r innuova  la  paura . 

ii.  Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo  dura  ,  59 
V  amico  mio,  e  non  della  ventura , 

Sì  nel  cammin  ,  che  volto  è  per  paura  : 
UH.        Sette  volte  cerchiato  d' alte  mura ,  107 

Quefto  paffammo  ,  come  terra  dura  : 

Giugnemmo  in  prato  di  frefea  verdura . 
vi.  Ripiglieràfua  carne ,  e  fua  figura  ,  98 

Sì  trapalammo  per  fozxa  miftura 

Toccando  un  poco  la  vita  futura  ; 
xi.  Tur  lo  vincol  d'amor ,  che  fa  natura ,  56 

Ipocrifia,  lufingbe  ,  e  chi  affattura  > 

Ruffìan,  baratti,  e  fimile  lordura  . 
x  viii.     Tra  7 pozzo  eyl  pie  dell'  alta  ripa  dura  ,  8 

Quale,  dove  per  guardia  delle  mura 

La  parte  dov  ey  fon  rendon  ficura  : 
xxi.        C he  la  mia  commedia  cantar  non  cura  ,  % 

Rifiemmo,  per  veder  P  altra  f e jfura 

E  vidila  mirabilmente  ofeura. 
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xxiii.     Avendo  più  di  lui,  che  di fe cura,  41 

E  giù  dal  collo  della  ripa  dura 

Che  ?  un  de9  lati  all'  altra  bolgia  tura  . 
xxv.       S'appiccarsi,  che 1 n  poco  la  giuntura  107 

Togliea  la  codafejfa  la  figura  , 

Si  facea  molle  ,  e  quella  di  là  dura . 
xxv  "fri.   Evidicofa,  eh'  i'  avrei  paura  ,  11} 

Se  non  che  confeienzia  m'  afficura  , 

Sotto  r  osbergo  del  fentirfipura  . 
XXxi.      Lo  j guardo  a  poco  a  poco  raffigura  35 

Cosi  forando  l'  aer  groffa  e  [cura , 

Fuggimi  errore ,  c  giugni  mi  paura  : 
Purgat.  Gli  colombi  adunati  alla  pafiura  ,  125 
ii.  Se  cofa  appare  ,  ond'  egli  abbian  paura  , 

Perchè  affatiti  fon  da  maggior  cura  : 
Hi.         Rotto  m'era  dinanzi  alla  figura,  17 

V  mi  voi  fi  dallato,  con  paura 

Solo  dinanzi  a  me  la  terra  ofeura  : 
Y.  Giovanna,  0  altri  non  ha  di  me  cura  ,  89 

Ed  io  a  lui:  Qual  forza,  oqual  ventura 

Che  non  fi  feppe  mai  tua  fepoltura  ? 
vi.  Monaldi,  e  F il ippe fichi ,  uom  fenza  cura  ,  107 

Vien,  crudel,  vieni,  e  vedi  V  oppreffura  , 

E  vedrà'  Santa  fior  ,  com'  èficura  . 

viii.  Quanto  in  femmina  fuoco  d'amor  dura,       ■  77 
Non  le  farà  sì  bella  fepoltura 

Com  avria  fatto  il  gallo  di  Gallura  . 

ix.  E  che  muti  'n  conforto  fua  paura  ,  €  5 
Mi  cambia' io:  e  come  fa  nza  cura 

Simoffe,  ed  io  diretro 'nver  T  altura . 

x.  Vermenfola,  talvolta,  una  figura  131 
ha  qual  fa  del  non  ver  ver  a  rancura 

Vid'  io  color ,  quando  po fi  ben  cura . 

Con? 
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Comf  poco  verde  in  fu  la  cima  dura  , 
Credette  Ci  ma  bue  nella  pintura 
Sì  eie  la  fama  di  colui  ofeura . 
Ombre,  eòe,  per  T  orribile  cofiura  , 
V tifimi  a  loro ,  ed,  0  gente  ficura  , 
C he  V  difio  voftro  foto  ha  infua  cura  : 
Da  tutti,  comebifeia ,  operfventura 
Ond'  hanno  sì  mutata  lor  natura 
Che  par  che  Circe  gli  avejfe  in  pafiura . 
Nelle  prime  battaglie  del  del  dura  , 
A  maggior  forza ,  e  a  miglior  natura 
La  mete  in  voi,  cbeU  del  non  ha  in  fua tura. 
E  ne*  fecondi  feftejfo  mifura , 
Ma  quando  al  mal  fi  torce  ,  o  con  più  cura  , 
Contra  7  fattore  adovra  fua  fattura . 
Shtel piegare  è  amor  ,  quello  è  natura  , 
Poi  come  U fuoco  muove  fi  in  altura  , 
Là  dove  più  in  fua  materia  dura  : 
Tr  affimi  fopra  quella  creatura , 
Dicendo:  Spirto,  in  cui  pianger  matura 
S ofia  un  poto  per  me  tua  maggior  cura . 
Luna  mi  fa  tacer  ,  f  altra  f congiura , 
'   Dì,  il mio  maefiro ,  e  non  aver  paura , 
Quel  eh*  e*  dimanda  con  cotanta  cura . 
Troppo  da  me  :  e  quefia  dif  mifura 
Efe  non  f offe  ,  eh9  io  drizzai  mia  cura  , 
Crucciato  qua  fi  all' umana  nàtura  , 
Per  feguitar  la  gola ,  oltre  mifura, 
Di  bere  e  di  mangiar  n'  accende  cura 
C  he  fi  difende  fu  per  la  verdura . 
E  gli  altri  affetti ,  l'ombra  fi  figura  : 
E  già  venuto  all'  ultima  tortura 
Ed  eravamo  attenti  ad  altra  cura . 
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Dì  quel fommo  lppocrdte  >  che  natura  137 
Moftrava  P  altro  la  contrarla  cura  , 

Sì  che  notte,  né  forino  a  voi  non  fura  104 
0  nde  la  mìa  rifpofia  è  con  ptk  cura  , 
Perche  fia  colpa  e  duol  d*  una  mtfura . 
Dette  lì  fon  per  me  :  efonficura  tu 
E  Beatrice  :  Forfè  maggior  cura  , 
Fatto  ha  la  mente [ua  negli  occhi  ofeura  • 
Uno  ed  altro  di  fio ,  siche  tua  cura  17 
Ti*  argomenti ,  5>  V  &  «  0/1        <far  , 
Di  meritar  mi  feema  la  mifura  ì 
Appli  del  vero  il  dubbio  :  ed  è  natura  >         1  j  1 
Quefio  my  invita ,  quefio  m' ajjtcura 
D*  un*  altra  verità ,  che  m*  è  ofeura . 
Qua! mi  fec9 io ,  che  pur,  di  mia  natura  , 
Comi    peschiera ,  e  £ 1  *  tranquilla  e  pura  % 
Per  modo ,  c£r  /*  ftimin  lor  paflura  : 
S' alla  natura  affunta  fi  mifura  ,  41 
E  così  nulla  fu  di  tanta  ingiura  , 
In  che  era  contratta  tal  natura . 
Chea  fe  ritorce  tutta  la  mia  cura  %$ 
Lo  mintftro  maggior  della  Natura  , 
E  col fuo  lume  II  tempo  ne  mifura , 
Mille  e  cent*  anni ,  e  più,  difpetta  e  feura,  f$ 
Ne  valfe  udir  che  la  trovò  ficura  , 
Colui ,  cV  a  tutto  7  Mondo  f  è  paura  : 
Là  onde  vegnon  tali  alla  Scrittura  ,  taf 
lo  fon  la  vita  di  Buonaventura 
Sempre  pofpofi  la  fini/Ira  cura . 
Ma  tre  per  fono  In  divina  natura y  26 
Compiè  7  cantare ,  rV  volger  fua  mifura  > 
Felicitando  fe  di  cura  In  cura . 

Non 
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XY.         Non  donne  contagiate,  non  cintura ,  :  101 
Non  faceva ,  nascendo ,  ancor  paura 
Nonfuggian  quinci  e  quindi  la  mifura. 

xvii.       Su  per  lo  monte  ,  che  V anime  cura  ,  20 
P*//<?  wi/tfr     air*       futura  , 
J5^«  tetragono  a  i  colpì  di  ventura . 

xix.  Che  fu  la  fomma  d*  ogni  creatura  ,  47 
£  quinci  appar  ,       cg»/  minor  natura 

Che  non  ha  fine ,  e  fe  in  [e  mifura*  ,^ 

xx.  Fontana  fiilla  y  che  mai  creatura  tlf 
7*k//<>  /«o  * wor  ^  */>  *  drìttura  : 

L 1  occ^/o  * //*  /j0/?r*  redenzion  futura  : 
XX  V        E  fa  di  quegli  fpeccbio  alla  figura  ,  17 
,£1*4/  faveffe  quaV  era  la paftura 
Quand?  io  mi  traj mutai  ad  altra  cura  , 
xxiiii.    .Io*  P  opere  feguite  ,  a  c he  natura  1  o  1 

t ,    Rifpofiofummi  :  Dì,  chi  t' ajficura  \ 
Che  vuol  provar  fi  ?  non  altri  il  ti  giura  . 
x x  vi.      Alfa  ed  omega  è  di  quanta  fcrittura  .1  7 

Quella  medefma  poce  ,  che  paura , 
Di  ragionare  ancor  mi  mife  in  cura  : 

xxviii.  Cui  mendiftava  la  favilla  pura,  38 
La  donna  mia  ,  che  mi  vedeva  incur# 
Depende  il  Cielo  ,  e  tuttala  Natura  . 

xxix.  .  Si  legge  ,  che  /'  angelica  natura  .  71 

Ancor  dirò,  perchè  tu  veggi  pura 
Equivocando  in  sr  fatta lettura. 

xxx.  Lo  creatore  a  quella  creatura  *  *oi 
«E >f  dìflende  in  circufar  figura  . 

Sarebbe  al  Sol  troppo  larga  cintura  • 
xxxiii.   Umile fd alta ,  piùc^e creatura,  » 
c>  Tu  fe  colei,  the  lx  ifimana  natura 
Non  fi f degnò  di  far/! fua  fattura .  ; 


Digitized  by  Google 


DI  DANTE. 


47* 


Purgat. 
xxvi. 


Inferno 
xvii. 


Purgat. 
xxvi* 


XXXI. 

Paracl. 

•  • 

vii. 


... 
xni. 


XVlll.  . 


XXVII. 


Purgat. 


U  ,R  ?  J$  A 

Cbifietevoi,  e  chi  è  quella  turba  ,  €$ 
Non  altrimenti  fiupido  fi  turba 
Quand*  rozzo  efalvatico  /'  inurba  , 

U   R    C   H  I 

Nonfer  ma  in  drappo  Tartari  ,  ni  Turchi^    i  7 
Come  tal  volta  fi  anno  a  riva  i  burchi , 
E  come  là  tra  li  Tede fc  hi  Iure  hi 

U    R  E 

Incominciai:  0  anime  ficure  55 

No»  f 9n  rimafe  acerbe ,  ne  mature 

Col [angue  fuo ,  e  con  le  fue giunture . . 

Pofarfi  quelle  belle  creature ,  77 

E  le  mie  luci ,  *»ce>r  poco  ficure , 

CA'  f  folo  una  perfona  in  duo  nature . 

V  acqua ,  e  la  terra ,  e  tutte  lor  mìfiure       12  j 

JE         ro/<?  purfur  creature  : 

Effer  dovrian  da  corruxion  ficure  . 

Cif    ro/r  e  owf  />*<*V  alle  fcritture  t  1 2 1 

Non  fien  le  genti  ancor  troppo  ficure 

Le  biade  in  campo  ,  pria  eie  fien  mature  : 

Qua  fi  congratulando  a  lor  pafiure ,  74 

Ji  dentro  a?  lumi  fante  creature  , 

Or  D.  ori.  or  L.  in  fue  figure. 

Con  la  mia  donna  fempre ,  di  ridure  89 

E  /V     «  r* ,  0  *rrf f  /?  pafiure 

In  carne  umana ,  0  pinture > 

U    R    G  A 
Oz*  /'  KWfl»o  /p/ri/o yf purga  ,  5 
2tf  *      la  morta  poefia  rsj wrga  , 
E  qui  Calliope  a  7  quanto  furga , 

UR- 
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Parad. 


URGE 


x.  NeWoray  chelafpofadiDiofurge 

Che  P  una  parte  e  /'  altra  tira  ed  urge  , 
Che  7  ben  difpoflo  fpirto  d'amor  turge  : 
xxx.      Riprofondava n  f  ?  nel  miro  gurge  > 
\  '       -   L1  alto  difìo  y  eie  mot*  infiamma  ed  urge 
Tanta  mi  piace  più ,  quanto  più  turge . 

■ 

U   R    G  O 

Purgat. 

x  x  v  i.     Son  Guido  Guinicelli ,  e  gii  mi  purgo , 
Quali  nella  triftizia  di  Licurgo 
Tal  mifec9  io ,  ma  non  a  tanto  tnfurgo , 

URI 

Inferno 

xiiii.      Tutte  lecofe ,  fuor  che  i  Dimon  duri , 
Chi  è  quel  grande ,  che  non  par  che  curi 
Sì  che  la  pioggia  non  par  che  7  maturi  ? 

xxr.  D'incenerarti,  siche  più  non  duri, 
"Per  tutti  i  cerchi  dello  'nferno  ofeuri , 
Non  quel,  che  cadde  a  Tebe  giù  de*  muri 

Purgati  E  giuftlzia  e  fperanzafan  men  duri  > 

xix.       Se  voi  venite  dal  giacer  ficuri , 

Le  voftre  deftre  ften  fempre  di  furi  : 

Paracl.   Chi  per  amor  di  co) a ,  che  non  duri 

xv.        Quale  per  li  feren  tranquilli  e  puri 

Movendogli  occhi ,  che  fi ava n  ficuri , 

xxv.      Tu  fai  che  tante  volte  la  figuri  , 
Leva  la  tefia ,  e  fa  che  t' afficuri  : 
Convien  cb%  a*  noftrl  raggi  fi  maturi . 


Inferno 
vii. 


DI  D  A  N  T  E. 
URLI 


48i 


Purgat. 
xix. 


Inferno 

•  •  • 

111, 


E  d'  una  parte ,  e  d'altra  ,  con  grand  urli  , 
Percotevanfi  incontro,  €  poscia  pur  lì 
Gridando,  Perchè  tieni,  e  perchè  burli  ì 

U    R    N  O 

Ne  IT  ora  ,  che  non  può  V  cai  or  diurno 
Vinto  da  Terra  ,  0  talor  da  Saturno  : 

URO 


16 


Se  non  eterne ,  ed  io  eterno  duro  .•  8 
Quefie  parole  di  colore  ofcuro 
Perch'io,  Maeftro,  il  fe  tifo  lor  m'è  duro  . 
ix.  CV  ella  mi  fece"  ntrar  dentro  a  quel  muro  ,  26 

Queir  è  7  più  baffo  luogo ,  e*l  più  ofcuro  , 
Ben  fo'l  c  ammin  :  però  tifa  jicuro  . 
xvi.       Di  quefia commedia ,  lettor ,  tigiuvo,  128 
Ch'  iy  vidi ,  per  queir  aergrojfo  efeuro  , 
Meravigliofa  ad  ogni  cuor  ficuro  , 
xxi.       Ogni  uom  vè  barattier ,  fuor  che  Buonturo:  41 
Laggiù* l buttò  ,  eper  lofcoglioduro 
Con  tanta  fretta  a  feguitar  lo  furo . 
xxiiii.    Nonpotean' ire  al  fondo  ,  per  l' ofcuro  :  71 
t  BalPaltrocinghio ,  e  difmontiam  lo  muro  : 
Così  giù  veggio ,  e  niente  a/figuro. 
Otto  volte  la  coda  al  doff  0  duro ,  125 
Diffe  :  Quefii  è  de'  rei  del  fuoco  furo  : 
E  si  veflito  andando  mi  rancuro  . 
Forfè  d'effer  nomato  si  ofcuro  ,  1  o  1 

Quella  fonò  ,  come  foffe  un  tamburo  : 
Col  braccio  fuo  7  che  non  parve  men  duro . 
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Cbefiaì  nel  loco ,  onde  parlare  è  duro , 
Come  noi  fummo  giù  nel  pozzo  [curo , 
Ed  io  mirava  ancora  all'  alto  muro  y 
Lor  fen' gira  :  ma  non  però  ,  che  puro 
0  Vgolin  de*  Fantohn  >  ficuro 
Chi  far  lopoffa  ,  tralignando,  ofcuro. 
Verfo  di  noi ,  come  la  notte ,  ofcuro  , 
Queflo  ne  toltegli  occhi ,  eVaer  puro . 
Volgiti  in  qua  ,  e  vienJ  oltre  ficuro . 
Quando  mi  videfiar  pur  fermo  e  duro  > 
Tra  Beatrice  e  te  è  quefio  muro  . 
Fatto  ave  a  prima ,  e poi  era  fatturo  , 
Diventa  in  apparenza  poco  e  [curo , 
Con  occhio  chiaro  ,  e  con  affetto  puro  : 
Stupendo,  e  poi  mi  rifece  ficuro 
E  cominciai  :  0  pomo ,  che  maturo 
A  cui  ciafcuna  fpofa  è  figlia  e  nuro , 
LafedeinCrifto,  quefie  fono  il  muro  > 
Da  quefla  parte  ,  onde 7 fiore  è  maturo 
Quei ,  che  credettero  in  Crifio  venturo  . 

U    R    P  A 

Di  quella  legge  ,  il  cui  popolo  ufurpa  , 
Quivi  fu*  io  da  quella  gente  turpa 
Il  cui  amor  molte  anime  deturpa  , 

U   R   R  O 

In  una  bor fa  gialla  vidi  azzurro  , 
Poi  procedendo  di  mio  f guardo  il  curro 
Mofirare  un*  oca  bianca ,  più  che  burro . 

URTO 

Del  f off 0  ,  che  neffuna  moflra  il  furto  , 
T  flava  f  ovra  7  ponte  a  veder  furto  , 
Caduto  farei  giù  fanza  ejfer'  urto .  .. 
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Ché*l }tien  legato ,  0  anima  confufa  , 
Poidijfeame:  Egliflejfo  s*  accufa  : 
Ture  un  linguaggio  nel  mondo  non  s'ufa  . 
Che  7  mal*  amor  dell*  anime  difufa  % 
Sonando  la  [enti  effer  ricbiufa  : 
Qualfora  fiata  al  fallo  degna  fcufa  ? 
Al  canto  mio  :  e  qual  meco  s'aufa  % 
Ancor  non  era  fua  bocca  ricbiufa  , 
Lunghe  fio  me  ,  per  far  colei  confufa . 
Dì  9  di  y  fe  quelPèvero:  a  tanta  accufa 
Era  la  mìa  virtù  tanto  confufa  , 
Cba  dagli  organi  fuoifoffc  difcbiufa  . 
Menalo  adeffo ,  e  come  tu  fe  ufa , 
Com*  anima  gentil ,  che  non  fa  fcufa  , 
Tarf  0       *  ,  per  fegno ,  /«or  difcbiufa  : 
Paracl.    Nojando  ,  ed  a  Sicbeo  e  a  Creufa  > 
Nè  quella  Rodopea ,  cbedelufa 
Quando  Jole  nel  cuore  ebbe  ricbiufa  . 
(  Se  fede  marta  noftra  maggior  mufa  ) 
O  fanguis  meus,  o  fuper  infufa 
Bis  umquam  coeli  janua  reciufa? 
Dello  Spirito  Santo  y  cb%  è  dijfufa 
E'  fillogifmo ,  che  la  mi  baconcbiufa 
Ogni  dimofiraxion  mi  pare  ottufa  , 
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Chi"  io  trovai  lì ,  fifè  prima  corrufca  , 
Indi  rifpofe  :  Cojcieazafufca  , 
Pur  feltra  U  tu*  parolabru[(a^ 
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Inferno 

vi.         Al  tornar  deliamente ,  che  fi  chiufe,  t 

Che  di  trìflizia  tutto  mi  confufe , 
xxviii*   Perocché  le  ferite  fon  richiude  ,  41 

Afa  tu  chi  fe  y  che  'n  fu  lo  fcoglio  mufey  • 

CV  è  giudicata  in  fu  le  tue  accufe  .? 
Pur gat.  Sovra  la  faccia ,  nonmifarien  chiufe  128 
Xv.         Ciò  che  vedefli  fu ,  perchè  non  f cu f e 

Che  dall'eterno  fonte  fon  diffufe . 
Farad.    Prima  eh'  uh*  altra  d'un  cerchio  la  chiufe ,  5 
xii.        Canto ,  che  tanto  vince  nojlre  Mufe  9 

Quanto  primo  fplendor  quel ,  che  rifufe  . 

  *  • 

U   S  I 

Inferno 

xxv.       Mutare  y  etrafmutare  ,  e  qui  mi  feufi  145 
E  avvegnaché  gli  occhi  miei  confufi 
Non  poter  quei  fuggir/! tanto  chiuft , 

Parad. 

iii.         Fuggimmi ,  e  nel  fu  abito  mi  chiuft ',  104 
Uomini  poi  a  mal ,  più  eh*  a  bene  ufi , 
Dio  lo  fi fa  ,  qual  poi  mia  vita  fufi . 

xvii.       Per  tuo  parlare ,  ma  perchè  f  au fi  n 
O  cara  pianta  mia ,  che  sì  *' in fu  fi 
Non  capere  in  triangolo  duy  ottuft , 

USO 

Inferno 

ix.  Dicevan  tutte  ,  riguardando  in  giufo  :  55 

Volgiti  'ndietro ,  e  tien  lo  vifochiufo  : 
Nulla  farebbe  del  tornar  maifufo  : 

Ve- 
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Venir  ,  notando ,  una  figura  in  [ufo , 
Sì  come  torna  colui ,  che  va  giufo 
Afcoglio,  o  altro ,  che  nel  mare  è  cbìufo 
Quando  fuf olerò  ,  com'è  no/Ir*  ufo 
Cagnazzo  a  cotal  motto  levò'l  mufo  , 
Cb*  egli  ha  penfato  ,  per  gittar fi  giufo  . 
Di  color  nuovo ,  e  genera 'l  pel  fufo  , 
Uun  fi  levò  >  e  l'altro  cadde  giufo  , 
JWo    0w<ri  ciascun  cambiava  mufo . 
.4//*  quarta  levar  la  poppa  in  fujo  , 
Infin  che  V  mar  fu  fopra  noi  ricbiufo  . 
E  forfè  pare  ancor  lo  corpo  fufo 
Tu  7  dei  fa  per  ,  fe  tu  vien'  pur  mo  giufo  : 
Pofcia  p affati ,  eh'  ei  fu  sì  racebiufo . 

Sì  che  poffibilfia  P andare  in  fufo  : 
Come  le  pecorelle  efeon  del  cbìufo 
Tìmidette  atterrando  l'occhio  e  l  mufo  , 
Che  la  notturna  tenebra ,  ad  ir  fufo: 
Ben  fi  porta  con  lei  tornare  in  giufo, 
Mentre  che  l'orizzonte  il  dì  tien  cbìufo . 
Sì  eh'  eì  diletti  lo  'nviarci  ' n  fufo  : 
I1  era  ben  del  fuo  ammonir'  ufo  , 
Materia  non  potea  parlarmi  cbiufo  . 
Che  d'altro  cibo  fatto  in  umano  ufo , 
Botoli  truova  poi ,  venendo  giufo  , 
2?  a  lor  ,  difdegnofa  ,  torce  l  mufo  : 
Che  la  morte  diffolve  ,  men'  vo  fufo  y 
E  fe  Dio  m'ha  in  fua grazia  ricbiufo  , 
Per  modo,  tutto  fuor  del  modem'  ufo , 
Nuova  luce  percuote'!  vifo  cbiufo  , 
Così  r  immaginar  mio  cadde  giufo  , 
Maggiore  affai ,       quel  eh' è  in  noflr'ufo 

H  h  $ 
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xi*.       La  roccia,  per  dar  via  a  chi  va  fufo  9  6g 
Comi  io  nel  quinto  giro  fui  difcbiufo  y 
Giacendo  a  terra  tutta  volta  in  giufo . 

xxii.       Di  ramo  in  ramo,  così  quello  in  giufo  y  134 
Dal  lato  y  ondé*l  cammin  noflro  era  cbiufo  , 
E  fi fpa rìdeva  per  le  foglie  fufo . 

xx?.       E  la  cornice  [pira  fiato  in  fufo  y  ijj 
Onde  ier  ne  convenia  dal  lato  f cbiufo 
Quinci  y  e  quindi  temeva  il  cader  giufo . 

xxxi.  Delle  cofe  fallaci  levar  fufo  y  .  56 
Non  ti  dovea  gravar  le  penne  in  giufo 

O  altra  vanità  con  sì  breve  ufo . 

xxxii.  Glialtri  y  dopo'l Grifon  ,  fen*  vanno  fufo  ,  89 
S  />/«  pi«  lo  fuo  parlar  diffufo  , 

Quella  y  eh* ad  altro  yntender  myavea  cbiufo* 

Parad.    Ufcir  del  primo ,  erifalire  infufo ,  50 

i.  Così  delTatto  fuo  per  gli  occhi  infufo , 

Efifft gli  occhi  al  Sole ,  oltre  a  noftr*  ufo . 

lii.        Maifoddisfar,  per  non  potere  ir  giufo  ,  98 
Quanto  disubbidendo  intefe  ir  fufo  : 
Da  poter  foddìsfar ,       /<? ,  dif cbiufo . 

Xi.  Siche  dove  Maria  rimaf e  giufo  y  71 

Ma  ^rr^'  /o  proceda  troppo  cbiufo  ; 
Prendi  oramai ,  nel  mio  parlar  di  fufo . 

xiii.       Aver  di  lume  y  tuttofo/fé  infufo  ■  44. 

E  però  ammiri  ciò  y  cb'  io  dijfifufo , 
Lo  ben ,  che  nella  quinta  luce  è  cbiufo. 

xiiii.      D'ogni  bellezza  più  fanno  più  fufo  y  1  34 

E  feufar  puommi  di  quel  eh1  io  maccufo  , 
CbeU  piacer  fanto  non  è  qui  difebiufo  , 

xxi.        Via"  io  uno  fcaléo  eretto  in  fufo , 

Vidi  anche  ,  per  lì  gradi ,  feender  giufo 
Che  par  nel  del  y  quindi  f offe  diffufo . 

Nel 


•v  •  . 
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Nel  (auto  ufizio  :  cP  el  farà  detrufo  '-  14$ 
E  farà  quel  d*  Alagna  ejfer  più  giufo .  - 

Ù   S  S  E 

1 

Lo  nome  di  colui ,  che  'n  terra  adduffe  41 

E  tanta  grazia  fovra  me  riluffe  , 

Dall'  empio  colto ,  c be' l  Mondo  fedujfe .  - 

USTA 

Per  ejfer  propinquijftmi  ad  Augufta  ,  1 1 9 

Colui  y  che  da  ftnifira  le  /'  aggiufia  > 
V  umana  fpecie  tanto  amaro  gufi  a . 

USTO 

E  vifiia  Roma  y  [otto  7  £«000  Agufto , 
p0?  f<* /«i ,  *  cantai  di  quel giufio 
Poiché  7  fuperbo  llionfu  combufto . 
E      infiammati  infiammar  sì  Augufio  ,  68 
1/  animo  mio  ,  pfr  difdegnofo  gufio  , 
Ingiuftofece  me ,  contra  me ,  £i*</?0  . 

venne  ,  ?  arrivò  la  tefia  e  7 0  ;  8 
La  faccia  fua  era  faccia  a?  uom  giufio  > 
E  d'un  ferpente  tutto  l'altro  fufto.  .li':.. 
Tanto  di  grazia ,  che  V  amor  del  gufio  151 
Efuriendo  fempre  y  quanto  è  giufio .   4  ■* 
Rallegrale  Affricano  ,  0 wra  Augufio  :  '        li 6 
Quel  del  Sol ,  che  fviando  fu  combufto  > 
Quando  fu  Gicve  arcanamente  giufio  . 
C0/  é<?<rr  0  ^^0  /<£*0  ^0/ff  al  gufio , 
C0/Ì  d'intorno  all'  àrbore  robufio  ' 
Sì  fi  conferva  il  fcme  d'ogni  gtufto  r  ;  *• 

H  h    4         ^  *- 
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Parad.  A  dimandar  ragione  a  queflogiuflo ,  ijy 
vi.  Indi  partiffi  povero  e  vetuflo  : 

Mendicando  fua  vita ,  afrufio  afrujlo  , 
xxxii.    E  yI padre,  per  loìui  ardito guflo ,  J21 

Dal  defiro  vedi  quel  padre  vetuflo 

Raccomandò  di  qut fio  fior  venufto . 

i>     a  U    S   T   R    A  , 

Parad. 

iiii.        Noflro  Stelletto ,  /<r7  ver  non  lo  illuflra  125 
Pofafi  in  cjfo  ,         fera  in  luftra , 
Se  non  >  ciafeun  difio  farebbe  fruftr a  .' 
Inferno      v  .  U    T  A 

xiiii.      Crucciato  prej re  la  folgore  acuta , 

0  /*  egli  fianchigli  altri  >  a  muta  a  muta  , 
Gridando  ,  Buon  Vulcano  >  ajutaajuta  ; 
xxv.       Prima  a  parlar  ,  fi  fende  y  elaforcuta  134. 
L? anima  y  ch^era  fiera  divenuta  , 
H  V altro  dietro  a  lui  y  parlando  ,  fputa  . 
Purgat.  Bell'  alto  feende  virtù  ,  chem'ajuta 
i.  Or  ti  piaccia  gradir  la  fua  venuta  : 

Come  fa  chi ,  per  lei  y  vita  rifiuta. 
xii.         Concofa  in  capo  ,  non  da  lor  faputa  9  128 
Perchè  la  mano  ad  accertar  sy  ajuta , 
#0»  fi  può  fornir  perla  veduta  : 
x  xiiii.    Ma  per  fare  effer  ben  lor  voglia  acuta  >  1  1  o 

Poi  fi  partì  y  sì  come  ricreduta  : 
Che  tanti  prieghi,  e  lagrime  rifiuta .  , 

xxv.  Che  fegue'l  fuoco  y  là*  vunque  fi muta  9\\  .98 
Perocché  quindi  hapofèia  fua  parata  y 
Cìafcun  fentire  y  in fino  alla  veduta  .  .1 

xxvi.  Lo  montanaro  y  e  rimirando  ammuta  ,  »  68 

ciafeun*  ombra  fece  ,  i#      paruta  : 
Lo  qual negli  alti  cuor  tofto  s'attuta  ;  ( 


•  -  • 


68 


Digitized  by  Google 


11. 


DI   DANTE.-  489 

Con  una  fpada  lucida  e  acuta  ,  1 40 

Voi  vidi  quattro  in  umile  paruta  » 
Venir ,  dormendo  ,  con  la  faccia  arguta  • 
La  donna  mia  la  volfe  in  tanta  futa ,  12* 
Po/c per  indi  ,        *r«  pria  venuta  , 
Del  carro,  e  lafciar  lei  di  fe  pennuta . 
xxxiii.    Che  la  figura  impreffa  non  trasmuta  ,  80 
M<* perchè  tanto  ,  fovra  mia  veduta  , 
Che  più  la  perde ,  quanto  più  S  ajuta  ? 

•  -         U    T  E 

Inferno 

i.  ;         Ma  fapienza  *  e  amore ,  e  virtuti ,  .104 

Di  quell'umile  Italia fia  falute  > 

Eurialo9  e  Turno,  eNifodiferut'e: 
Purgat.  Amor  fementa  in  voi  dy  ogni  virtute,  104 
X  vii.       Or  perchè  mai  non  può  dalla  fa  Iute  t 

Dall'  odio  proprio  fon  lecofe  tute  : 
xx.         Con  povertà  volefii  anzi  virtute  ,  .  .  26 

Quefte  parole  m' eran  sì  piaciute  ,    .  . 

Di  quello  fpirto ,  onde parén  venute  . 
xxv.       Solve/i dalla  carne ,  edinvirtute ,  Jo 

L*  <*//r*  potenzie  tutte  quante  mute  , 

Inatto,  molto  più  che  prima  acute . 
Parad.    Si  gira  un  corpo  ,  nella  cui  virtute  11$ 

ii.  Lo  e if  / feguente ,  , 
Da  luidiftinte ,  e  da  lui  contenute . 

viii.        Volge  e  contenta  y  fa  effer  virtute  '  98 

JB       p«r    nature  provvedute 

Ma  effe  infteme ,  co»  /a  /or  /It/ate .  » 
xii.        Sì  la  fua  mente  di  viva  virtute ,  •  J> 

Poif  £<?  /f  fponfalizie  fur  compiute 

U'fi  dotar  di  mutua  falute  ; 
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xiiii.     Mi  fi mofirò^  che  tra  V  altre  vedute  .  *8a 

Quindi  riprefer  gli  occhi  miei  virtute 
$  ol  con  mia  donna  ,  a  più  aita  fa  Iute 

xv  ii.      Tartan  faville  della  fuavirtute ,  .;  gj 

l*c  fue  magnificenze  conofciute 
Non  ne  potran  tener  le  lingue  mute . 

xxii.  anima  mia  y  per  acquiflar  virtute  \i% 

Tu  fe  sì  preffo  air  ultima  fa  Iute , 
Aver  le  luci  tue  chiare  e  acute . 

xxviii.  Secondo  7 più  e'I  men  della  virtute ,  g 5 

Maggior  bontà  vuol  far  maggior  falute  : 
Sy  egli  ha  le  parti  ugualmente  compiute . 

xxx»       Accoglie  in fe  così  fatta  falute ,  jj 
Nonfur  più  tofto  dentro  a  me  venute 
Mcformontar  di  fopra  a  mia  virtute  : 

xxxi.  E  ,  chef  off nfti ,  per  la  mia  falute ,  80 
Di  tante  cofe  >  quante  io  ho  vedute  ,  . 
Riconofco  la  grazia  e  la  virtute  . 

xxxii.  Con  r  innocenza  ,  per  aver  falute  ,  77 
Poiché  le  prime  et  adi  fur  compiute  , 

Per  circoncidere ,  acquiflar  virtute. 

xxxiii.  Dell'  univerfo  infin  qui  ha  vedute  2} 
Supplica  a  te  y  per  grazia  di  virtute , 

P/«  alto  y  verf 0  P  ultima  falute . 

r  '  U      T  I 

Inferno  .  * 

XXV,       Gridava  :  O  me  Agnèì r ,  cai»*  fi        f         .4  8 
G/rf  ?  ra n  li  duo  capi  un  divenuti , 
In  una  facci  a  ,  ov1  eran  duo  perduti  . 

xxvi.      Fatti  non  fofie  a  viver  y  come  ùruti  9  119 
Li  mici  compagni  fec*  io  sì  acuti  y 
Ch'  appena  poetagli  avrei  ritenuti  : 

Quel 
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xxxili.   Quel  dì  j  V  altro  fiemmo  tutti  muti:  €$ 
Pofciachè  fummo  al  quarto  dì  venuti  , 
Dicendo  ,  Padre  mio ,  che  non  m*  ajuti  ? 
Purgat.  Ma  dinanzi  dagli  occhi  de'  pennuti  y  €2 
xxxi.      Quale  i  fanciulli  >  vergognando  ,  muti 
E  fe  riconofcendo ,  e  ripentuti  ; 

■ 

U    T  O 

Inferno 

iii.         Di  gente,  cb' ?  non  avrei  mai  creduto,  56 
Pofcia  ch'io  v*  ebbi  alcun  riconofciuto  , 
Che  fece  ,  per  viltate  ,  i/ £r*»  rifiuto . 

V.  A  farmi  fi  fentire  :  or  fon  venuto ,  16 

I'     »»/  i»         d' ogni  luce  muto  , 
Se  da  contrari  venti  è  combattuto . 

x.  Difit  :  Or  direte  dunque  a  quel  caduto        •  110 

E  s*  io  fu1  dianzi  alla  rifpofia  muto , 
Già  nelT  error ,  c he  m*  avete  foluto . 

xxi.  La f dami  andar  ,  che  nel  Cielo  è  voluto  ,  8} 
Allorglifu  l%  orgoglio  sì  caduto , 
I?  <////>       * Uri ,  Owrfi  »o» yfW feruto . 

xxiiit  ipocriti  trifti  fe  venuto  ,  92 

Ed  io  a  loro  :  1 fui  nato  e  crefciuto 
E  fon  col  corpo ,  eh'  ?  ho  fempre  avuto . 

xxiiii.    Cb*  è  di  torbidi  nuvoli  involuto:  14C 
Sopra  campo  Picenfia  combattuto  : 
Sì  eh'  ogni  Bianco  ne  farà  feruto  : 
xxvii.     Perch'io,  là  dove  vedi ,  fon  perduto,  128 
Quandi  egli  ebbe  'l  fuodir  così  compiuto  , 
Torcendo  ,  e  dibattendo  7  corno  aguto . 

xxx.      Sovra  i  quali  io  aveaT  occhio  tenuto,  47 
I*  vJ</i  un  fatto  aguifa  di  liuto , 
Tronca  dal  lato ,  efr  /*  uomo  ha  forcuto . 
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xxxiiii.  Quei  che  pende  dal  nero  ceffo ,  è  Bruto  : 
E  l'altro  è  Cajfto  ,  che  par  sì  membruto  . 
E  da  partir ,  che  tutto  avem  veduto  . 

Purgat.  Rifpofe  lui ,  /ia'    di  qua  venuto  : 

vii.        Non  per  far  y  ma  per  non  fare  bo  perduto 
E  che  fu  tardi  da  me  conofciuto  . 

xiii.  Vedendo  altrui ,  non  effendo  veduto  : 
Benfapevyei9  che  volea  dir  lo  muto  : 
Ma  diffe  :  Parla  ,  e  fte  breve  e  arguto  . 

XV.         Difs'io  ,  chef  e  mi  f offe  pria  taciuto  ; 

Com'ejferpuote,  eh"  un  ben  dìfiributo 
Di  fe  y  chef  e  da  pochi  è  pojfeduto  ? 

xxi,        E  perchè  tanti  fec oli  giaciuto 

Nel  tempo ,  che  7 buon  Tito  ,  con  V  a] ut  o 
Ond*  ufcì  'lf angue  per  Giuda  venduto; 

Paraci.    Air  eterno  dal  tempo  era  venuto , 

xxxi.     Di  chefiupor  doveva  effer  compiuto  ! 
Libito  non  udire ,  ejlarmimuto. 
*  •  «         »  . 

U    T   T  A 

Purgat. 

xi.         Dinanzi  a  me,  Tofcana  fonò  tutta , 
Ond'era/ire,  quando  fu  diflrutta 
Fu  a  quel  tempo ,  sì  com*  ora  è  putta . 
Parad.   Secondo  fpezie  >  meglio  e  peggio  frutta , 
xiii.       Se  foffe  appunto  lacera  dedutta , 
La  luce  del  fuggel parrebbe  tutta 


U    T    T  E 
Inferno  * 

ix.  Bifciay  per  r  acqua  y  fi 'dìleguan  tutte , 

Via"  io  più  di  mille  anime  diftrutte 
VaffavaStige  con  le  piante  a  faune ,  \ 


ir 
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Inferno 

xiii.       Di  Cefare  non  torfe gli  occhi  putti  9  6$ 
Infiammò  contra  megli  animi  tutti , 
Che  i  lieti  onor  tornato  in  trifti  lutti . 

xviii.      Di  riguardar  più  me  >  che  gli  altri  brutti  :  119 
Già  t *  ho  veduto ,  co*  capelli  afciutti  y 
Verò  t*  adocchio  più ,  che  gli  altri  tutti . 

Paracl.    Una  fola  virtù  farebbe  in  tutti  gg 

ii.  Virtù  diverfe  effer  convegnon  frutti 

Seguiterieno  a  tua  ragion  diflruttt . 

Inferno  U    T    T  O 

viii.       Ma  tue  hi  fe  ,  che  sì  fe  fatto  brutto  ?  35 
Ed  io  a  lui:  Con  piangere ,  e  con  lutto, 
Ch*  i*  ti  conofeo ,  ancor  fie  lordo  tutto . 

xi.  ViùfpiaceaDio:  eperòfiandifutto 

De*  violenti  il  primo  cerchio  è  tutto  : 
In  tre  gironi  è  difiinto  ,  e  cefi  rutto . 

x  x.         Si  travolfe  così  alcun  del  tutto  :  1 7 

SeDiotilafci ,  Lettor ,  prender  frutto 
Com*  f  potea  tener  lo  vifoafciutto  , 

xxiiii.    Com*  eis%  acce  fe,  e  arfe ,  ecenertutto  tot 
E  poi  che  fu  a  terra  sì  difirutto  > 
In  quel  medefmo  ritornò  di  butto  : 

xxxiiii.  Vedioggìmaiy  qua nt*  effer  dee  quel  tutto  %  3» 
S* ei  fusi  bel ,  comi*  egli  è  ora  brutto  , 
Ben  dee  da  lui  procedere  ogni  lutto . 

Purgat.  Che  fe  potuto  avefte  veder  tutto ,  38 
iii.         E  difiar  vedefle  fenza  frutto 

Ch*  eternalmente  è  dato  lor  per  lutto  : 
xv  i.       Tur  fufo  al  cielo ,  sì  come  fe  tutto  €* 
Se  così  f offe ,  in  voi  fora  difirutto 
Ter  ben  letizia ,  e    r      aver  lutto . 

Or 
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xvil.       Orni*  bai  perduta  :  ffonoeffa,  che  lutto,  38 
Come  fi frange  il  fonno  ,  ove  dibutto 
C  he  fratto  guizza  ,  prìa<be  muoja  tutto  : 

xxviii.    Qui  primavera  fempre ,  ed  ogni  frutto  :       j  4  $ 
lo  mi  rivolfi  addietro  allora  tutto 
Udito  avevan  V  ultimo  cofirutto  : 

Parad.    Vide  nel  fonno  il mirabile  frutto , 

xii.         E  perchè  f offe ,  quale  era  in  cofirutto  ; 
Del pofjejftvo  ,  di  cui  era  tutto  : 

xx.         Sotto  buona'ntenzion  ,  che  fè  mal  frutto  ,  56 
Oraconofce  ,  coinè  U  mal  dedutto 
Avvegna  che  fta  7  Mondo  ìndi  diflrutto  . 

xxii.  Contrari  piacer  di  Dio  ,  quanto  quel  frutto,  80 
Cip,  quantunque la  Chic fa  guarda  ,  tutto 
Non  di  parente  ,         <x/r  ro      brutto  . 

xxiii.  Del  trionfo  di  Crifio,  e  tuttofi  frutto  20 
Vare  ami ,  e     7  /ao  vìfoardeffe  tutto  : 
C he  paffar  mi  convìen  fenza  cofirutto  . 

;xix.      2\Ztf//5  f/^r /«o ,  raggiò  infume  tutto,  29 
Concreato  fu  ordine  ,  *  cofirutto 
Nel  Mondo ,  in  che puroattofu produtto  . 

*Infer„o  UZZA 

xvii.      Ecco /a  fiera  con  la  coda  aguzza  ,  1 
Ecco  colei,  che  tutto'/  mondo  appuzza  : 

Parad.  UZZO 

xvi.        Quelle  genti,  ch'iodico,  ed  al  Galluzzo,  $3 
Che  averle  dentro ,  e  foftener  lo  puzzo 
Che  già  ,  per  barattare  ha  P  occhio  aguzzo  ! 
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Delle  fole  Definenze  de'  verfi  della 
divina  Commedia 

DI    DANTE  ALIGHIERI; 

Con  tutte  le  voci  che  fanno  rima ,  [otto  ciafeuna 
Deftnenza  ,  difpofteper  ordine  d'alfabeto  . 

Le  lettere  puntate  fi  fpiegano  cosi  :  n.  fignifica 
nome  ;  n.p.  nome  proprio  ;  a.  addiettivo  ;  f,  fojian- 
tivo  ;  v.  verbo;  p.  participio;  av.  avverbio .  L'al- 
tre differenze  fi  notano  con  parole  diflefe  . 


ABBIA  ABILE 


ACCE 


abbia 

labbia  ./pola- 
re . 
rabbia 
fcabbia 

ABBO 

albo 
a  gabbo 
babbo 


durabile  abbracce 
in  con  fuma  bile  minacce.  ». 
razionabile  fpallacce 


A  C  A 


cloaca 

indraca 

placa 

vaca 


ABI 


ACCA 


ArSbi 

Fabi 

labi 


biacca 
fiacca  • 
in  Tacca 
lacca 
vacca 


ACCI 

cacci 
minacci 
fìracci  .  n. 

ACCIA 

abbraccia 
a  caccia 
agghiaccia 
bonaccia 
braccia  . 
caccia  .  o. 
caccia  •  ». 


confacci» 
disfaccia 
difpiaccia 
faccia  .  «. 
faccia  #  v . 
faccia  per  fac< 

cinta , 
ghiaccia  .  n. 
giaccia 
impaccia 
in  caccia 
in  traccia 
lumaccia 
minaccia .  v* 
piaccia 
procaccia 
ìchiaccia 
fod  di  sfaccia 
traccia  .  ». 
vernaccia 

AC- 
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ACCIO 

avaccio 
giaccio 
taccio 

AGCO 

attacco,  v. 
Ciacco,  ». />. 
dilacco 
fiacco .  v. 
fa  eco 

ACE 

conface 

face .  n. 

face  per  faci.  n. 

face .  v. 

fallace 

fornace 

giace 

pace 

piace 

feguace 

foggiace 

fpiace 

tace 

verace 

vivace 

ACI 

faci .  per  fai  , 
giaci 

liei  .  per  là  , 
mendaci 
piaci 
rapaci 


I   N  D 

feguaci 
taci 
veraci 
vivaci 


ACO 

i 

Baco 

Benaco 

braco 

Caco  ■  n.  p. 
draco 
laco 
Oridco 

ACQ^UE 

acque 

giacque 

nacque 

piacque 

rinacque 

tacque 

ACQJUI 

piacqui 
tacqui 

ACR  A 

aera 
ma  era 
fa  era  .  n. 

ACRI 

Acri  .  n.di  luo- 

macri 
fatti,  n. 


I    C  E. 
ACRO 

acro 

facro  .  *. 
ma  ero 

ADA 

a  bada 

bada 

cada 

contrada 

digrada 

dirada 

grada 

guada 

Gualdrada 

* 

ingrada 

mafnada 

rada  .  ». 

rivada 

rugiada 

fpada 

ftrada 

vada 

ADE 

biade 

bontade 

cade 

cittade 

contrade 

deitade 

etade 

facultade 

Najade.  per 

Najadi  i 
perfuade 


pictade 
rade.  tt. 
rade .  v. 
fpade 
(tra  de 
trade 
volontade 

ADI 

badi 
cadi 

dignitadi 
gradi 
guadi .  n, 
oneftadi 
radi  .  rr. 
fuadi  •  n. 
umilitadi 

ADO 

Currado 
di  grado  in 

grado 
di  rado 
grado 

grado  -perora 

dimento  , 
guado  .  ». 
Pado 
vado 

ADRE 

adre 

leggiadre 

madre 

padre 

ADRO 
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ADRO  AGGI 


«  » 


ladro 
i quadro 

AFFI 

rt 

accani 
graffi,  n. 
raffi 

f 

A  G  A 

allaga 

appaga 

dislaga 

difmaga 

piaga,  n. 

plaga 

prefaga 

fmaga 

vaga  .  difiofa . 
vaga  .  vagabon- 
da . 

AGE  . 

adage 
brage 
compage 
image 

malvage   ..'  ■ 

piage 

plage 


aggi 

maggi,  maggio- 
ri . 
mctfaggi 
raggi  .  n. 

faggi.  *. 
traggi 

AGGIA 

aggia 
alfaggia 
avvantaggia 
caggia 

piaggia  .  n.  ■ 
piaggia, 
raggia 
fclv  aggia 

AGGIO 

■ 

avvantaggio,  ti. 
linguaggio 
maggio  .  per 

maggiore . 
oltraggio  •  ». 
palTaggi© 
raggio  .  n. 
retaggio 
faggio,  f.  "» 
faggio  .  a. 
felvaggio 
vantaggio.  0» 
viaggio  .  n. 
vi  faggio 
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A  G  H  E  ammiragli 
perderagli 
appaghe  (aragli 
piaghe  •  ft, 

vaghe,  belle  *  AGLI  A 
vaghe  .  dt fic fe  . 

abbaglia 
AGHI      battaglia  .  n. 
paglia 

paghi  .  v.  faglia 
(maghi  Sinigaglia 
vaghi,  difiofi .  taglia.  ». 

taglia  . 


AGI 


agi 
Anaftagi 
malvagi 


AGI  A 

/ 

adagia 

Alagia 

bragia 

difagia 

malvagia 

AGIO 

difagio  «  n. 
malvagio 
palagio 


vaglia 
Urbifaglia 

AG  LI  £ 


»  e  • 


AGLI 

abbagli,  v. 

agguagli 
I  i 


taglie 
fcaglie .  fi, 
tanaglie.  *• 

aglio! 

abbarbaglio. 
bersaglio  •  n. 
vaglio .  n% 

AGN  A 


accompagna 
ba^na 
campagna 
compagna  .  pmf 

compagnia . 
cuticagna 
lagna  *  m 

la- 
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lagna  .  v. 

Lamagna 

magagna .  n. 

magri*. grande  . 

montagna 

piagna 

ragna 

rimagna 

ringa  vagna 

Romagna 

Spagna  .  Ifpa- 

gna        .  i 
ftagna 

ACNE 

accompagno 
calcagne 
compagne, 
magagne  .  n, 
magne,  grandi. 
piagne 
terragne 


I    N  D 

grifagna  ' 
rigagno 
Magno,  n. 
terragno 

D 

vivagno 

•  *    •     •  ■ 

AGO 

«  •  . 

ago 

appago 
brago 
di  imago 
drago 
imago 
lago 
fpago 

vago  .  difiofo  . 
vago  . 

i». 

>  .  : .  ■ 
AGRA 


m  l 


AGNI 


agra 
dimagra 
Magra. 
fiume . 


agni 

compagni  .  n. 
grifagni 
guadagni .  *• 
magni  .grandi*  magro 
piagni 
vivagni 


AGRO 


agro 
magt 
M cica  grò 

Al 


I   C  E 

addormentai 
amai 
andai 
apprettai 
arredai 
nicol  cai 
affai 

avvinghiai 
cominciai 
confortai 
d'aHTai  • 
dimandai 
dirizzai 

di  Sconfortai 
drizzai 
entrai 
fai 

falfai  .  v. 
giammai 
gloriai  » 
guai  .  *. 
guardai 
hai 

impietrai  ' 
di  inchinai 
incomineiai 
lagrimai 
lar 

lafciai 
levai 
mai 


parlai 

paffai 

peccai 

penfai 

pregai 

prenderai 
prima  i 
rai .  iv. 
riguardai 
rimarrai 
ridai 

rivedrai 

fai 

farai 

fempremai 

fezzai 

Hai 

fvegliai 

trai  mutai 

trovai 

vai  .  v. 

vaneggiai 

vedrai 

ufai 

A  J  A 

abbaja 
anguinaja 
a  ppaja  .  da  ap- 
pajoyacccppiem 


AGNO 
compagno,  p. 


abbandonai 
accodai 

»  [ 


mai  .per  arbu-  a  ppaja  .  da  ap- 
parila . 
caldaja 
callaja 

difpaja  .«i 
Gaja  .  n.  p. 


fcHlt  . 
montai 
notai»  v 
ornai 
oramai 
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gaja  .  allegra  .  cavalca 

haja  .  aja  .  da  falca 
ho  • 

migliaja  ALCHI 

paja  .  v.  , 

petraja  cavalchi 

primaja  malifcalchi 

raja  .  v.  valchi  .  n. 

ventraia 

ALDA 

AJO 

falda  .  ft.  t 

a  guajo  fcalda 
Galigajo 

pajo  .  v.  A  L  D  E 

portinajo 

primajo  calde 

ftajo  falde 

vajo  falde  .  n. 

ALA 


ala 

cala 

difmala 
fiala 
io  fa  la 
mala 
fcala  .  ». 

ALBA 

alba 
balba 

fcialba  -  ». 
ALCA 

calca  .  n. 


ALDI 

caldi 

fa  Idi  .  n. 

fm  era Idi 
fpaldi  ,V.:.h 

ALDO 

caldo 
Gualdo 
ribaldo  .  , 
Romoaldo 
faldo  .  e. 
Teba  Ido- 
li baldo  i: 
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ALE  ^«ff* 

ni  a  1 1 

ale  .  per  ala  .  mortali 
ale  .  per  ali  .  pali 
animale.  /  quali 
a/Tale  fali  .  v. 

cale  .  per  cali  >  fpcdali 
cotale,  n.  ftrali 
cotale  .  av.  tali 
eguale  vali 
Giovenale  unciali 
immortale  .  n. 

male  ALIA'  f 

morale  .  , 

mortale  ammali»  » 

Provenzale  balia 
quale  ltalia 
fa  le  .   ».  fai. 

mare  •  ALLA  : 

fale  .  v.  da  fa»  '  i\ 

tire*  aftalla 
fcale.  n.  avvalla 

Arale  calla,  percalle. 

Tale  .  n.  p.  falla 

tale  MUJa  fallire. 

trionfale  farfalla 

galla.,  w. 
ALI        gialla  . 

fpalU.».  j 

animali./.  ALLE  . 

cali  alle 

Cardinali  a  valle 

carnali  calle 

cele  diali  galle  .  n. 

cotali  fpalle.  n. 

decretali  valle .  n.  . 
I  i    a  AL- 
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A  L  LI 


avvalli 
balli,  v. 
falli .  n. 
fallì  .  v. 
galli,  v, 
gialli 
vaffalii 


ALLO 

bailo  .  n. 
callo 
cavallo 
criftallo 
fallo.  n. 
intervallo 
fallo 
itallo.  n. 

ALMA 

f  calfe 
alma  .  per  ani-  falfe  .  n. 

falfe 
valfe  - 


I  N  D 

ALMI 

« 

almi 

almi .  voce  bar» 

bara  . 
chimi 
palmi 
fa  Imi 

ALO 

calo  .  n, 
Montemalo 
Sardanapalo 

ALPE 

alpe 
talpe 

A  L  SE 


ma. 


palma  .  forta 
d'albero,  vit- 
toria . 

palma  .  parte 
della  mano  . 

falma 

ALME 

alme.^f  attimi. 
calme .  mi  (ale. 
palme  .  parti 
delle  mani . 


ALTA 

alca* 

ti  iììa  Ita.  n. 

Malta 

ALTO 

alto .  ti. 
alto .  per  alta* 
mente.  , 


I   C  E 

affa  Ito  .  n. 
efalto 
in  alto 
Rialto 
ima  Ito  .  n." 

ALTRO 

altro 

fcaltro  .  v. 
ALVO 

alvo 
calvo 
fa  Ivo .  n. 

ALZI 

alzi 

rincalzi,  v. 
fcalzi .  n. 

ALZO 

balzo .  n. 
innalzo 
rincalzo .  n. 
rincalzo .  v. 

AMA 

affama 
ama 

brama  .  n. 
brama .  v. 
chiama 
disfama 
dirama  • 
fama 


grama 
lama 
fquama 
trama .  n. 

AMBE 

gambe 
in  tra  ni  be 
ftrambe 

A  M  E 

brame  .  ». 
chiame 

dame .  forta  di 

beftii  ; 
fame 
forame 
grame 
legame 
letame 
rame 

reame        «  ' 
Ararne  ? 
velame 

AMI. 

ami 

brami 

chiami  ? 

entrimi 

fami .  n. 

levami 

rami 

reami     .  f 

rinfami 

Arami 

A  M- 
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AMMA  (lampa.». 

vampa 


dramma 
fiamma 
infiamma 
mamma 

madri . 
Oriafiamma 


AMME 

amane  .  per  a- 

men . 
fiamme 
mamme,  per 

madri. 


AMPO 

per  avvampo 
campo.  ». 
lampo 
fcampo.  #. 


A  N 

cantan  )  voci 
deman  )  Prove- 
denan 


ANCA 

> 

anca 
bianca 
disfranca 
franca  .  n. 
imbianca 
manca  .  n. 
manca  •  v. 
(lanca .  n. 
Rine*. per  man- 
cina . 
zanca 

ANCE 

* 

bilance  .  n. 


A  N  A       ciance  .  n. 

guance 
Chiana   .         lance,  n. 
Diana,  nome  di  rance 
fiume  fognato.  ANCHE 
apprettavamo  fontana 


AMO 
Adamo 


bramo 
camo 
eramo 
eravamo 
gramo 
lodiamo 
ramo 


lontana  .  n. 
lontana  .  v. 
Mantovana 
Peana 
piana 
Pietrapana 
rana 

richiamo,  n.     fana  .  n. 
fedavamo.  per  Tofcana  .  fi. 
fede va mo  .  vana 


A  MP  A 

accampa.  . 

avvampa 

lampa 


vana  .  per  va- 
neggia . 
villana 
umana  .  ». 


anche,  n. 
anche,  av. 
branche  .  n. 
Malebranche 
(lanche .  n. 
unquanche 
zanche 

Zanche .  ».  di 
famiglia  » 

ANCHI 

fianchi 
imbianchi 
Lanfranchi 
manchi  .  ri. 

li  j 


50I 

fianchi  .  li. 
fianchi  .  9. 

ANCIA 

a  ciancia 
bilancia  .  n. 
Francia 
guancia 
lancia  .  n. 
lancia  .  v. 
mancia 
pancia 

ANCO 

anco 
banco 
bianco 
fianco 
franco  .  n. 
manco  .  n. 
manco,  av. 
lìanco  .  ». 
unquanco 

AVND  A 

a  randa  a  ran 

da 
banda 
blanda 
comanda 
dimanda .  n. 
dimanda  .  v. 
ghianda 
ghirlanda 
inghirlanda 
landa 

fpan- 


50x 

fpanda 
vivanda 

ANDE 

blande 

ghiande 

ghirlande 

grande  n 

pande 

prande 

fpande 

vivande 

A  N  DI 

andi 

dimandi .  v. 
grandi 
pandi 
f  candì 

ANDO 

alleviando 
alternando 

i 

amando 
ammirando,  v. 
andando 
»   quando  a 

quando 
afcoltando 
bando 
cantando 
comando  •  n. 
cominciando 
conciando 
dimandando 


r  n  d 

dimando  .  n. 

dimando,  v. 

dimorando 

difiando 

errando 

gratulando 

gridando 

guardando 

incominciando 

lacrimando 

mando 

menando 

meni  ionando 

mormorando 

Orlando 

parlando 

patteggiando 

penfando 

poetando 

pregando 

quando 

raccomando 

reiterando 

ricirculando 

riguardando 

ripenfando 

rischiarando 

roteando 

feguitando 

fignifìcando 

fimoneggiando 

terminando 

tirando 

tremando 

trionfando 

vergognando 

volando 


I   C  E 
A  N  E 

campane 

cane 

dimane  . 

fané  .  per  fa  ; 

Graffiacene 

gualdane 

iftranc 

mane 

pane 

pane,  per  pani*. 

permane  . 

rimane 

fcane 

tane 

Trojane 

vane .  per  va  . 

umane .  ». 

ANG  A 

franga 
pianga 
rimanga 

ANGE 


compiange 

frange 

Gange 

piange 

tange 

ANGI 


*  » 


cangi 


mangi 
piangi 

A  N  GO 

fango 

piango 

rimango 


ANGUE 

angue 

langue 

fangue 

ANI 

antelucani 

appiani 

cani 

Criftiani 

lontani  .  «. 

mani 

mondani 

profani  .  th 

rimani 

Salvani 

fa  ni  .  rt. 

Urani 

tafani 

trani  '  1 

Trojani 

vani .  Jf. 

Viniziani 

umani  \  n. 

ANNA 

4  m 

affanna 

ani- 
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ammanna 

danno,  n. 

Anna 

disfanno 

canna 

fanno 

condanna 

hanno 

Giovanna 

inganno  .  et. 

inganna 

malanno 

manna 

panno 

nanna 

ridanno 

Ofanna 

fanno 

fcranna 

fa  ra  n  n  o 

fpanna 

fcanno  .  n. 

fentiranno 

ANNE 

danno 

torneranno 

canne 

vanno  . 

fanne 

verranno 

fpanne 

ANO 

ANNI 

affanni,  n. 
anni 
affanni 
danni .  n. 
Giovanni 
inganni .  n. 
inganni  .  v. 
panni 
fcanni  •  ». 
fganni 
tiranni 
vanni 

ANNO 

affanno  .  n. 
anno 


a  brano  a  bra- 
no . 

Adriano  .  a. 

arcano 

Archiano 

Crifliano 

Damiano 

di  lontano 

di   mano  in 
mano 

di  piano 

Fano 

Giuftiniano 

ini  ano 
in  vano 
lfpano 
Luterano 
]  irror  ino 
lontano  .  ». 
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lontano,  av. 

Lucano 

mano 

meridiano 

metropolitano 

mondano 

Padovano 

pantano 

piano  •  a. 

piano .  per  pia- 
nura . 

piano  .  piana» 
mente  . 

proflìmano 

Romano 

fa  no  .  «. 

filvano 

foldano 

fovrano 

ftrano 

Tebano 

Tofcano 

vano  .  n. 

villano 

Vitaliano 

Urbano 

umano .  n, 

ANSE 

afTran  fé 
ma  afe 
pratile .  p. 

ANTA 

•  • 

ammanta 
1  i  4 
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Calcanta 

canta 

cinquanta 

cotanta 

pianta,  albero . 

pia  n  ra  •  parte 
del  piede  . 

pianta.^  pian- 
go • 

fatua 

fc  inanta 
tanta 

tuttaquanta 
vanta 

ANTE 

amante 

arrogante 

avantc 

Brabaute 

conteni  piante 

davante 

diamante 

di  fiati  te 

dittante 

errante 

fante  .  per  barn» 
hino  . 

fante  .  per  fi- 
dato a  piedi  • 

fante  .  per  fan- 
ufea  . 

fìaiiimcfjf»:  te 

gcnei  t  iì'  e 


..te 


infante 


in- 
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informante 

levante  .  orien- 
te . 

ottante   •  • 

penetrante 

piante  .  alberi . 

piante  .  parti 
de*  piedi . 

fante 

fchiante 

fembiante .  f. 

fìmigli  ante 

dante 

Taumante 

tremante 

trionfante 

tuttequante 

vacante 

vagante 

volante 


ANTI 

amanti 
ammanti .  tf. 
avanti 

canti .  da can 

to  .  ft. 

canti  .  per  an 
geli  ,  Iati . 

canti  ■  v. 

circondanti 

contemplanti 

cotanti 

davanti 

fanti .  per  pi 
don* . 


I    N  D 

feftanti 
generanti 
giganti 
manti 
pianti .  n. 
predicanti 
fanti 

fembianti .  /. 
tanti 

trionfanti 
tuttiquanti 

ANTO 

4 

affranto 
alquanto 
altrettanto  .  ft. 
altrettanto.  <iv. 
ammanto .  n. 
canto  .  n. 
canto,  angolo^  o 

lato. 
cotanto .  av . 
in  tanto 
manto 
pianto  .  fi. 
quanto 
Tanto 

Spirito  Santo 
tanto  .  ti. 
tanto,  av. 
tanto  .  ciò  • 
tanto  .  per  fo- 
lamente  . 

tuttoquanto 
-  vanto .  ti. 


ICE 
AN  Z  A 

avanza 

beninanza 

danza  .  ti, 

dilettanza 

difianza 

didanza 

fallanza 

fidanza 

Goftanza 

nominanza 

orranza 

poffanza 

rimembranza 

fanza 

fembianza 

fobranza 

fovranza 

fperanza 

fu  danza 

u  fanza 

• 

ANZI 

anzi  .   per  da- 

vanti . 
avanzi  •  ». 
avanzi  .  v» 

di  _  •  4 

ianzi 

dinanzi 

innanzi 

roman  zi 

danzi . 


APE  . 


ape 


cape 

dape  »  per  da  pi» 
rape  .  v. 
fape  .  per  fa  • 

A  PPA 

aggraPPa 
cappa 

chiappa  .  n. 
rattrappa  . 

APPI  A 

cappia 
fappia 
fcaiappia 

1  ARA 

amara 

ara 

avara 

bara 

cara 

chiara  .  n. 

dichiara 

Focara 

impara 

preclara 

ripara 

fchiara 

fod  disfarà,  fod 

disfarebbe  . 
zanzara 
zara 

A  R- 
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ARB  A 

; 

barba 

dibarba 

Jarba 

% 

ARCA 

* rea  .  et. 
barca  • 
carca  .  n. 
carca  .  v, 
dell'  Area  .  n. 


marca .  per  p**- 
fe^provincia  . 

Parca  .una  del- 
le tre  Parche. 

parca  .  v. 

patriarca 

ramili  a  rea 

varca 

ARCHE 

■ 

arche .  n. 
carche  •  n. 
erefi  arche 
imbarche 
marche.pr0p#>f- 

cie  . 
fcarche .  n. 

ARCI  A 

marcia .  «. 


rinfarcia 
fquarcia 

ARCO 

i 

arco  .  n. 
carco  .  / 
incarco  •  n. 
Learco 
Marco  •  n.  p. 
parco  •  n. 
fcarco  .  /. 
fobbarco 
varco,  n. 

ARDA 

arda 

bugiarda 
guarda  .  v. 
Lombarda 
Piccarda  .  n.  p. 
riguarda 
fgagl  iarda 
tarda  •  rt. 
tarda  .  v. 

ARDE 

arde 

guarde  •  v, 
riguarde 
tarde,  ti, 
tarde,  v. 

ARDI 

ardi 


bugiardi 
baftardi  .  ». 

fuardi .  v. 
.om  bardi 
Manardi 
riguardi,  n. 
Sardi 
tardi  •  n, 
tardi  .  av. 

ARDO 

A  lardo 
ardo 

Bernardo 
bugiardo 
Gherardo 
guardo,  i. 
Guifcardo 
Lombardo 
Riccardo 
riguardo,  n. 
Rinoardo 
fguardo .  ». 
tardo,  n. 
tardo .  av, 

ARE 

#  •  * 

andare 
appare 
a  (col  tare 
campare 
care 

confidare 
crucciare 
dimandare 
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diiTerrare 

entrare 

fare 

gettare 

guardare 

mirare  1 

operare 

pare  .  ir. 

pare  .  v. 

parlare 

pa/Ta  re 

penfaré 

rotare 

fognare 

ilare 

tremare 

« 

ARGINI 


argini 
margini 

■ 

ARGO 

Argo.  fi.  di  pa- 
pere favoloso. 

Argo,  nave  così 
detta  • 

di  largo 

largo .  n. 

letargo 

fpargo 

ARI 


amari 


avvtr- 


So* 

avvertati 
cari 

chiari .  n. 
difpari 
famigliari 
guari 

impari  •  v. 
pari  •  ». 
rari 

lifchiari 
ARLA 

•  ■ 

ajutarla 

gloriarla 

parla 

iufcitarla 

terminarla 

A  R  LO 

ajutario 

Carlo 

chiofarlo 

giurarlo 

menarlo 

nomarlo 

parlo 

tormentarlo 

ARMI 

armi  .  n. 
armi .  v. 
carmi 

confortarmi 
darmi 
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marmi 


moftra  rmi 
parlarmi 

par  mi 

pofarmi 
purgarmi 
tettarmi 
riguardarmi 
rinfrefcarmi 
rifpiarmi .  v* 
fegui  tarmi 
fpirarmi 

ARNE 

affaticarne 
andarne 
carne 
dilettarne 
dimandarne 
farne 
patteggi! 


ARNO 

accarno 

Arno 

difcarno 

indarno 

poi  carno 

ritorniamo 

ARO 

amaro  •  n. 
andato 


a  paro  a  paro 

apparo 

appretterò 

a  /fon  11  aro 
a  vverfaro 
cantalo  . 
caro 

caro .  per  care- 

fiia . 
caro .  a  v. 
chiaro 

chiaro,  av.  • 

contraro 

d  ini  oft  raro 

drizzaro 

formaro 

gittaro 

giuraro 

lafciaro 

le varo 

mandaro 

militato 

moftraro 

paflaro 

poetaro 

Quarnaro 

raro 

reftaro 

riparo  •  n. 

sfavili  aro 

fognaro 

trionfaro 

varo*  n. 

A  R  R  A 
arra 


garra 
marrà 
Na  varrà 

«  * 

ARRO 

■ 

bizzarro 
carro 
narro 
sbarro.  nm 
sbarro,  v. 

ARSE 

apparfe 
arfe . 
riarfe.  p. 
fcarfe 
fparfe  .  v. 

ARSI 

accertarli 

accoftarfi 

agurarfi 

allungarfi 

apprefTarfi 

arfi  .  v. 

arti  •  p. 

affomigliarfì 

canfariì 

cominciarti 

farli 

fermarli 

fiammeggiarti 

girarti 

incarnarti 

la- 
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lagnarti' 

lavarli 

levarti 

mutarti 

paH'arti 

quetarti 

ricorcarti 

rilevarti 

falvarti 

fcarti 

fcontrarti 

fco  ftarti 

tornarti 

trafmutarti 

trovarti 

•  »• 
ARSO 

riarfo 
fcarfo 
lparfo 

ARTA 

A  equa  (parta 

carta 

coarta 

ARTE 

» 

arte 

nxtc.cìoèftretti. 
carte 
com  parte 
diparte 

diparte,  cfoìfe- 
par*. 


iti  parte 
Marte 
parte  . 
parte . 
far  te 
fparte 


n. 

V. 


parvi 

ioddisfarvi 

A  SA 


cafa 
rimafa 
ARTI  travafa 


ajutarti 
arti 

arti .  flutti . 
diliberarti 
oltrarti 
parti,  fi. 
parti .  per  di" 

parti . 
faiiarti 
fparti 

ARTO 

arto 

parto  .  v. 
quarto  .  *•  nu- 
merale • 
fparto 

AR  VE 

apparve 
diiparve 
larve 
parve.  ». 
parve,  v. 

A  R  VI 

dimandarvi 


ASC  A 

cafea 

frafea 

Lafca 

nafea 

pafea 

tafea 

ASCE 

fafee.  ». 
nafee 
pafee 
rinafee 

* 

ASCHI 

Bergamafchi 
cafehi 
Gualchi 
pafehi .  n. 

ASCIA 

accafeia 
ambafeia 
fafeia .  ». 


S«7 

fafcla  «  Vk 

lafcia 

Rafcia 

ASE 

cafe 
rafe.  p. 
rimafe.  v. 

ASI 

quati 
rati  .  p, 
rimati,  p. 

ASO 

• 

cafo 

nafo 

occafo 

Parnafo 

rafo  .  p, 

rimafo 

Tommafo 

vafo 

A  SSA 

m 

bada  •  n. 
laiTa.  V. 
patta 

A  SSE 

andatfe 
arredale 

batte .  *• 

crac- 


5o8 

crucciaffe 
guata  ffe 
immagina  (Te 
la/Te.  n. 
nominale 
pari  a  ffe 
pofaffe .  p#r  p*- 

ritraffe  . . 

fottraffc 

traffe 

ASSI 


baffi  .  f$.  . 
eaffi,  v* 
Chiaffi.  n.  di 

luogo  . . 
converrà  (fi 
entrarti 
fa  (fi 

laffi .  ».  . 
laffi  .  v. 
matti 
nega /fi 
partì .  ». 
parti  .v.  . 
riera  HI 
fatti  .  n. 
fatti. 
Gaffi.- 

trapattì  •  «• 
«raffi 

ASSO 

abbatto  .  «v, 
baffo .  ». 
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caffo .  /. 
caffo,  a.  over- 

baie. 
contrapafTo 
Cratto 
fra  caffo .  ». 
graffo .  a. 
in  baffo  . . 
latto  .  ». 
latto  .  v. 
pafTo  .  ». 
faffo 

trapalo,  ». 
ASTA 


apparta  , 
batta 

Jocafta  ;¥ 
fovrafta 
tafta.  v. 

ASTI 

* 

alluminarti 
batti,  v. 
cafti 
crearti 

deleèlafti  .  voce 

latina . 
dimandarti 
drizzarti 
guattì,  ». 
inviarti 
lafciarti 
levarti 
parti 

pregarti  „ 


4       .  • 


I   C  E 
ASTO 

*  *      •  » 

catto 

guarto  .  ».  op. 
parto 

ASTRO 

alabartro 
artro 

impiartro  .  ». 
maftro 
nartro 
vincaftro 

ATA 

affannata 
aggirata  .  ». 
aggrata  \ 
allevata 
ammirata 
andata  .  ». 
Brigata.  ».  p. 
brigata 
cafeata  .  p. 
con  folata 
crucciata 
Damiata 
da  Prata  .  ».  di 

famiglia  • 
dilata 
diretata 
difpogliata 
durata  •  p. 
c  t  r  2 1 1  • 


fiata  ;  1 

forcata 

formata 

gelata 

generata 

guardata 

guata 

innamorata 

levata  .  a.  ep. 

nata 

ombrata 

ornata 

peccata 

peccata,  voce  la- 
tina . 
privata,  p. 
riverfata 
rofata 
facrata  .. 
feon  folata 
feoperchiata 
feminata 
ferrata 
fiata 

tagliata  .  p. 

tenebrata 

toccata 

tranfmutata 

turbata 

ufata  .  n. 

ufata  .  p. 

A  TE 

adulterate  .  r. 

affannate 

affocate 

aogrop- 
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conformate 

create 

dignitate 

dotate 

entrate.  *. 

efaltate 

ctate 

fiate 

frate 

guate 

ingannate 

in  n  eh  ria  te 

legate 

libertate 

nate 

neceffitate  . 

nobilitate  . 

ornate 

paté 

pietate 

portate 

poteftate 

quantitate 

quiditate 

recate  .  v . 

feufate 

fmozzicate 

fpaventate 

fperate 

fpietate 

fiate.  9. 

vanitate 
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ventilate  formontati 
veritate 
viltate  • 
imitate 
volontate 


ATI 

aggrati 
ammalati 
andati 
appoggiati 
beati  ' 
»  cognati 
creati 
defiati 

Donati .  ».  di 
famiglia . 

formati 

grati 
tt*  guati 
n.  impacciati 

impaniati 

infiammati 

informati 

lafciati 

lati .  fianchi  . 
levati 
maculati 
nati 

nati .  figliuoli . 

nomati 

pacificati 

partati 

faivati 

ferrati 

sferzati 


tormentati 
venerati 

ATO 

allato 
a  grato 
arrivato 
beato 

• 

binato 

burrato 

celato 

comandato 

condannato 

creato 

dallato 

dato 

dimoftrato 

Donato,  fi.  prò- 
prio  ,  e  cogno- 
me • 

dotato 

fafeiato 

fiato 

figurato 

grato  .  per  pia- 
cere . 

guftato 

incontrato 

incoronato 

Infangato  .  n. 
proprio  • 

lafciato 

lato .  fianco. 

legato 

levato 

menato 
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mercato  ■  n* 
mutato 
nato  .  p. 
negato 
parlato 
pattato 
peccato . 
piato 
Pififtrato 
Plato 
pregato 
quetato 
rugghiato  .* 
feiagurato 
Sciancato,  co- 
gnome • 

fegnato  ' 
ferrato 
f magata 
fpieta to 
(lato, 
(tato,  pi 
temperato 
tirato  ' 
translato  -  />. 
travagliato 
turbato 
ufato 

ATRA 


atra 

Cleopatra. 

ifquatra 

latra 


Vi 


ATRE 
idolatre.  rrm  u 
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nutre, 
patre 

A  TRIA 

Catria  . 
litria  t 
patria  r, 

ATTÀ 

r 

accatta 
acquatta 
baratta.  ». 
di  sfatta 
fatta  , 
matta  c. 
pcrtrattar^:;;. 
ratta  ■  r.i. 

rifratta<??  rz 
fchiatt*  ,  , 
tratta  .yi,  :  . 

ATTE 

.5  .  c:  :.U .:  .-1 
comare 
fatte  c.« 

latte .  0.  ( 
matte., 
ratte  .  tri 
tratte .  p.  £- 


I  N 

fatti  .  n. 
fatti  .  p. 
orfatti 
piatti 
rifatti 
tratti,  p. 

ATTO 


D    I    C  E 

biancheggiava  sbadigliava 


cantava 
cava  •  f. 
cava.  a. 
chiamava 
colorava 
difchiava 
difgrava 


•  » 


drizzava 
atto  •  f.  dubitava 
catto*  p*     -  j  frugava 


aYti 


disfatto 
fatto .  ». 
fatto,  p. 
patto 
quatto 
ratto,  ». 
ratta,  av. 
ritratto  .  p 
tratto.  ».  - 
tratto,  p. 

AVA 

abbracciava 

aggelava 

aggrava  . 

ammirava 

andava 

annegava 

annerava 

annunziava 


grava 

gridava 

guardava 

guizzava 

guftava 

incominciava 

incontrava 

•  è  m 

informava 

intra  va 

lava 

levava 

mancava 

maravigliava 

menava 

mirava 

montava  . 

mortrava 

parlava 

paiTava 

penfava 

Piava 


atti 

contratti-',  p* 
disotti 

«  •  »t| 


appreiTava  .-/•  -  [  portava 
armava  prava 
afpettava,  raggiava 
avvalorala     :  richiamava 
bava     0« .       riguarda  v  a 


fai  fa  va 
ferrava 
foperchiava 
flava, 
fvolazzava 
trafm  ut  a  va 
travagliava 

.  AUDE 

applaude 
.  gaude 
laude,  ». 

AVE 

Ave  .voce  latina. 
chiave 
grave  .  ». 
na  ve 
prave  • 
fchiave  .  n. 
foa  ve 

Soave,  n.  Hi  fa* 
mìglio- . 

•  .  * 

AVI 

* 

andavi 
cavi  .  v. 
chiavr .  », 
chiavi.*/*  chi  a* 
vo  ,  o  cbiod*% 
coniavi  • 
gravi  .  ». 
gravi  .  v. 

la- 


Digitized  by  Google 


DELLE  RIME 

fpazia 


AZIE 


Pazzo.»,  di  fa- 
miglia. .  .  „ 
fpazzo.  ». 
fp  razza 
folla  zzo.  n> 


»  i 


•  »  i  i 1 


E 

V.  I  I  J       «  . 

è 

ih.  fede 


lavi 
pravi 
favi 

Schiavi.  *W  di 

Scb  favorita  .    g r a 7. i e  .  n . 

foavi  -  fazie  •  ». 

(per avi.  vece  la- 
lina.         ■       A  Zìi 

travi 

prefazii 

AUSA    ;  fazii .  t>.        >  fé  .  /**r 

».      topazit  Gelboc  i 

aufa  .   voce  la»  \  me.  voce  latina. 

t'tna.  AZIO  Noè 

ra»/*  .  voce  la-  '«  pie 

tina.         •  Bonifazio     ^  re  . 
?.         ringrazio  sè     .r»  . 

»  fazio  .  ».  te 
A  U  S  T  O     fazio  .  p. 

fpazio.  ». 
Stazio 
Orazio,  ». 
'  topazio-  - 


paufa 


e  fan  fio 

faufto 

olocaufto 


AUSTRO  AZZI 


accendea 
artica 
avea 
Citerea 
credea        ,  ; 
da  Sant' An- 


f  il 

wm  •  ponimi 

latino . 
mea  .  *r. 
rnovea  t 
parea 
Pentefilea 
piange» 
potea 
procedea 
rea 

rcndea 

ricrea 

ri  i pi  end  e* 

fcdca 

foftcnea 

dea 

Tolorome*  »  - 
trafparca 
vallea  ' 
vedea 
volea 


EBBE 


«  »» 


Auftro 
clauflro 
plauftro 


i"  •  - 


cagna  zzi  .  *«     •  drea  »  ».  */* 
i  guazzi,  ir,  famiglia 
;  razzi .  ».  di  fa-  dea  •  au, 
miglia.  ^  dicea 
AZIA  *  r,r,«  donnea 


accrebbe 
canterebbe  - 

converrebbe 
crebl>e 
dovrebbe 
ebbe 
increbbe 
loderebbe 
farcWw 


•  <  • 


AZZO 

«  dovea  *J 

Croazia      :  •  *■  Cagnazzo  .  «»  Enea  ve 
grazia .  ».  ^*  demonio  .  facca 

ringrazia  Draghignazzc-  idea  i.v 

fazia  .  n.  guazzo.  »,        intendea  u  .::  debbia 

fazia .  t>.  .  t**  pazzo       ..^«j  intrea  nebbia 

C  r  1 


E  B  B  I  A 


EB- 
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EBBRE 

I 

ebbre 

febbre 

lebbre 

EBE 


plebe . 

Tebe 

zebe 


ERRA 

« 

crebra 
làtèbra 
tenebra .  *. 

ECCA 

Giudecca 
pecca  .  n. 
rimbecca 
lecca  .  n. 
fccca  .  v. 


becchi.  n% 
lecchi 
orecchi 
fpecchi .  v. 

ECCHI  A 


INDICE 

È  CI 

ECCHIO 

ì  bieci 
apparecchio  feci 
del  Vecchio,  n.  Greci 

di  famiglia  . 
parecchio 
pennecchio 
rubecchio 
folccchio 
fpecchio  •  ». 
vecchio 

ECCO 


ECO 

t  • 

bieco 
cieco 
Greco, 
meco 
preco.  ir. 
preco .  v. 


erede.  pluraU 

da  ereda . 
fede 
fìedc 

Ganimede 

in  piede 

ifeede 

mercede 

piede 

poftìede 

precede 

procede 

recìe 

richiede 
riede  :  .  . 


v  reco 

becco  .  roftro  .  feco  ri fiede  .  . 

ecco  .  av.     s\  teco  fìede  -  .  .. 

ice  co.  n. 

ECE 


biece 
diece 
fece 
lece 
pece 


EDA 

• 

n  correda 
creda 
difeeda 
ereda 
feda 

preda,  n. 


vede 

i. 


ECCHI     prece,  far  preci,  reda 

foddisìece  .'.  fucceda 

vece  E  U  r. 


EDI 

« 

arredi 
chiedi 
concedi 
credi  c 
diedi 
Manfredi 
mercedi 
piedi 
procedi 
richiedi 


.  t 

ECCHI    avvede  *  riedi 

cede  fedi .  mafcolino^ 

biechi      u       chiede  da  fedi*  y  9 

apparecchia      ciechi              concede  faggio. 

orecchia   ..     •  rechi    .           crede  fiedi 

fpecchiar.-                  —     diede  vedi 

J  EDO 
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EDO 

concedo 

credo 

tragedo 

E  E 

Dee .  ». 
dee  .  v. 
Ebree 
ce 

Fa  ree 

fée 

mee 

ree 

fcalée 

tree 

EFFA 

accerta 
agguefFa 
beffa.  ». 

EGA 

• 

dislega 
dif piega 
lega  .  untene . 
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ri  Tega 

slega 
fpiega 
ftrega  .  n. 

EGGE 

corregge 
elegge 

gregge  .  plurale 
da  greggia  . 

legge.  ». 

legge,  v. 

regge  .  v. 

regge,  per  riedi» 

i'icheggc. per  ri» 
chiedi  , 

fchegge  .  ». 

EGGH I A 

firegghia  .  ». 
tegghia 
vegghia  .  v. 

EGGI  A 

♦ 

atteggia 
cheggia 
feggia 
francheggia 


lega  .  forta  di  greggia 


lega 

o 


mifura  di 
cammino  • 
v. 

mega 
piega  .  v. 
prega  . 


.  per 
invidia  y  n. 


inveggia 


pareggia 
pargoleggia 
palleggia 
provveggia 
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reggia  .  v. 
riveggia 
rofieggia 
fcheggia  .  ». 
fcheggia  .  v» 
vagheggia 
vaneggia 
veggi  a 

* 

EGGIO 

cheggio 

deggio 

fiammeggio 

pareggio 

peggio 

richieggio 

fcheggio.  ». 

feggio  .  ». 

vaneggio 

veggio 

EGHE 

dislegbe 
pieghe  .  ». 
pregne 

EGH1 

disleghi 
difpieghi 
freghi 
nieghi .  v. 
pieghi 

preghi,  o  prie- 
ghi .  ».  i 

K  k 


preghi .  v. 

fpieghi 

E  G  I 

collegi 
difpregi .  n. 

egregi 
fregi .  n. 
fregi .  9. 
pregi .  u. 
regi 

EGI  A 

difpregia 

egregia 

Norvegia, 

privilegia 

sfregia 

Vinegia 

EGIO 

collegio 
dif  pregio  .  ». 
fregio  .  ». 
pregio .  ». 
privilegio  •  »• 

EGLI 

immegli 
fpegli .  ». 
f  vegli 
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convegni 
degna  .  tt. 
impregna 
indegna 
infegna 
in  Teglia 
legna 
pregna 
raflegna  .  V. 
regna 
fdegna 
fegna 
foftegna 
fovvegna 
vegna 

EGNE 

degne  .  rt. 
inTegne*  rt. 
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rivegno 
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piego 
prego  •  rt. 
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fpiego 

EGRA 
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allegra  .  V. 
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dilegua 

Te  oli  a 
tregua 

EGUE 

conTegue  . 
dilegue 
perTegue 
fegue 
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gue 

EI 
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inciela 
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difvele 
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cancella 
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afcelle 
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favelle.  ». 
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pelle 
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rinnovelle 
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(Ielle 
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ELLI 

arbufcelli 
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candelo  '  . 
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Delo 
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telo 

velo  •  n. 
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teme .  v. 
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diemi 

peritemi*. 
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lare  . 

EMPIE 

adempie 
empie  .  ». 
riempie 
feempie  .  ». 


Gerufalemme  tempie 
ingemme  EMPIO 
EMMI 

empio.  ». 
compiacerami    empio .  t\ 

feem- 


Digitized  by  Google 


DEL  L  JS 


fcempio 
tempio 


EMPLO 
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cena  •  ». 
lena  .  /. 


mena  .  n> 
mena  .  v. 
pena  •  ». 
piena 


R  I 

difende 
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rena  pende 
fchiena  prende 
ferena .  n.    •  protende 
Serena.  Sirena,  raccende 
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procedendo 

rendo 

riprendo 

Sorridendo 

tacendo 

temendo 

venendo 

ENE 

arene  .  ». 

Atene 

balene,  ». 
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ceni 

freni  .  n. 

■ 

meni 
palafreni 
pieni 
reni 

ripieni  .  a. 
fcni  .  da  fe 
fereni  .  ». 
tieni 
Yieni 


ENIS 

■ 
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avventa 

Brenta 

confenta 

contenta  .  et, 

diventa 

imprenta  .  ee. 

imprenta .  v. 

lenta  .  ». 
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candente 
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blandimenti 
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convienti 
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conienti 
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contenti,  v. 

contingenti 
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differenti 

dolenti 

efenti .  ». 

genti 

imprenti 
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intelligenti 

intendimenti 
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lamenti  .  n. 
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reggimenti 
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rilucenti 

fentì 

fpa venti.  t>. 
fpenti 

tormenti .  n, 
venti. da  vento. 
venti .  numeri* 
vincenti 

EN  TO 

accorgimento 
adornamento 
argento  • 
argomento  .  »• 
attento  .  ». 
Benevento 
cento 

comandamento 
cominciamenta 
con  Tento 
contento  •  a. 
contento  .  per 

contenuto  * 
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fondamento 
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lamento.  «. 
lento,  ». 
mento  .  ». 
mutamento 
nutrimento 
pavento .  it. 
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pavimento 
ragionamento 

rattento  .  fi 
fai  va  mento 
fentimento 
fento 

fpa vento,  ». 

fpento 

talento 

Teftamento 

tormento  .  ». 

vento  •  ». 

veflimento 
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almen  tre 
entre 
mentre 
ventre 

ENTRO 

addentro 
centro 
dentro 
entro*  v. 
entro .  av. 
inventro 

ENZA 

circonferenza 
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conofcenza 
continenza 
convenenza 
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efperienza 
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intenza 

parvenza 
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potenza 
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nera 
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primavera 
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vera 
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ferha  ricoperchia 
fuperba  Coperchia  .  v. 

verba  .  voce  la»  fovcrchia  •  v. 
fina . 


ERE 


ERBE 

acerbe 
erbe 

fuperbe  • 

ERBO 

acerbo 
nerbo 
fuperbo 
verbo 

ERC  A 

« 
• 

cerca,  n. 
cerca  .  v. 
merca 
noverca 

ERCHI 


antivedere . 
ERCHIO  avere,  ft. 

avere  .  v. 
cerchio  .  ft.       bere  .  fi. 
coperchio  •   n.  cadere 


Serchio 
Coperchio .  / 
foverchio,  f. 

ERGI 

«  • 

•  cherci 
fcrci 
guerci 
lerci 
tacerti 

ERGO 

cerco .  v. 

cherco 

fìerco 

;  ERDA 

Ilerda 
perda 


dovere,  n. 
fiere,  v. 
intere 
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nere 
offerere 
parere  .  n. 
piacere,  n. 
piacere .  v. 
podere  .  ft. 
fa  pere 
fa  vere  .  ft. 
fchierc  .  ft. 
federe 
folere .  ft. 
fpere  .  n% 
tenére 
traf  parere 
vedere  .  fi. 
vedere  .  v. 
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volere,  fi. 


ERGA 


cerchi,  n. 

cerchi  .  v.  da  rinverda 
cerco  . 
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ERCHI  A 

perde 

cerchia  .  n.       verde  .  /. 
cerchia  .  v.       verde  .  a. 
coperchia         Verde  .  ».  pr*- fperga 
coverchia  prio  di  fiume,  verga.  * 
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atterga 
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ERG  HI 

alberghi  .  v. 
n.  terghi .  n. 
verghi 
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leggieri 
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neri 
pen  fieri 
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Sigieri 
fpcri 
veri .  f. 
volentieri 
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*  ■  • 

merli,  delle  mm* 

faglie  , 
per  li 
piacerli 

ERMA 
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inferma  .  ft. 
fcherma  .  v. 

ERMI 

fermi .  ft. 
fermimi  fecero* 
»  infermi .  n. 

pia- 
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piacermi 
ichermi  •  n. 
vedermi 
vermi 

ERMO 

ermo  •  tremo  • 
fermo  .  *• 
infermo .  *• 

fchermo .  ». 
fermo 
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I  N  D 

ERNE 

caverne 

cerne .  v. 

d  licerne 

eterne .  n» 

lucerne 

Oloferne 

fi- ni  pi  terne,  ». 

fperne 

fterne 

fu  per  ne 

volerne 


ERNA  ERNI 


baderna 

caverna 

cifterna 

citerna 

diicerna 

eterna  .  ». 

eterna  . 

governa 

inferna 

interna  .  v* 

lanterna 

lucerna 

paterna  _ 

rieerna 

f  cerna 

fempitcrna  .  n, 

fquaderna 

fterna 

fverna 

verna 


difeernì 
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governi .  v. 
{empitemi,  v. 
fverni 
fuperni 

ERNO 

cerno 

dierno 

difeerno 

eterno .  n. 

governo  .  ». 

inferno,  f, 
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odierno 

paterno 

quaderno  . 


I   C  E 

Santeruo 

feerno 

fem  pi  terno  •  ». 
fu  perno 
verno .  ».  . 
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adultero 
altiero 
AiTuero 
cero 

cimitero 
cordigliero 
doppiero 
fero .  n. 
fero .  fecero , 
fiero 

impero,  ». 
intero 
leggiero 
mero 
miniftero 
moniftero 
nero 

nocchiero 
pen  fiero 
Piero 
fedi  ero 
fentiero  . 
fevero 
fin  cero 
vero 

ERPI 

feerpi 
ferpi  .  ». 
fterpi.  ». 


ERRA 

afferra 
atterra 
di  (ferra 
erra 
guerra 
Inghilterra 
ferra  .  v. 
terra 

ERRI 

atterri 
di  (ferri 
erri 

ERSA 

attraverfa 
di  ver  fa 
ferfa  . 
perfa  . 
pcrverfa 
riverfa  .  vm 
fommerfa 
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aperfe 
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coperfe  . 
difeoperfe 
difeoverfe 
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aperfi 
avverti 
converti  .  fi. 
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difperti  .  v. 
diverti 
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poterti  .fi potè» 
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forTerti 

fommerti  •  />. 
fperti  .  p. 
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conferte  feoverto  .  p. 


avverfo  .  pttpo- 

filione . 
confpcrfo 
con  ver  io.  p. 
cofperfo 
diverfo 
perfo .  n. 
perverfo 
riverfo .  n. 
fommerfo 
terfo 

traverfo.  fi. 
verfo.  *. 
univerfo 

ERTA 

accerta 
aperta  .  p. 
certa 
converta 
coverta  .  fi. 
coperta .  p, 
deferta 
difeo  verta 
di  Certa 
erta  .  /.  . 
erta  .  *. 
offerta  .  p. 
profferta  .  p. 
raccerta  , 
ricoperta 
feoverta 

ERTE 

aperte .  p.  " 
certe 


converte 
coperte  .  p. 
coverte,  p. 
erte.  a. 
invcrte 
reperte 
rivcrte 

ERTI 

aperti 
certi 

coperti .  p. 

diferti .  /. 

incerti 

offerti 

piacerti 

forTerti 

ERTO 

Alberto 
aperto 
certo  .  n. 
certo  .  av. 
coverto  .  p. 
deferto  •  a. 


fcrto 
Sofferto 
fperto  • 

ERVA 


proterva 
riferva  .  w. 

E  R  V  E 

* 

ferve 
oiTcrve 
•  proterve 
ferve*  ». 
ferve,  v. 

ERVI 

nervi 
fervi .  n. 
vedervi  . 

ERZA 


feria 

difeoverto .  p*  fchcrta 
diferto  .  f.        sferza,  v. 


diferto.  a. 
erto 
efperto 
lacerto 
merto.  fi. 
offerto  . 
feoperto  «  / 


terza  • 
ERZE 


berze 
ferie 
tene 


•  '  e 


ESA 
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"ESA 

« 

accefa 
apprefa 

chi  e  fa 
corti  prefa 
di lefa  .  n. 
difcofcefa 
diftcfa 
imprefa  .  ff, 
in  ce  fa 
intefa  .  n. 
intefa  .  p. 
lcfa 

offefa  .  n. 
offefa, p. 
pefa  - 
prefai-p* 
raccefa 
riaccefa 
fcefa  •  ». 
forprefa  .  p. 
fofpcfa 
fpefa  .  ». 
tefa  .  p. 

£SCA? 

crefca 
efca  .  rtm 
cfca  .  v. 
frcfca 
m  efca 
riefca 

trcfca  .  n. 
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efchi 

Francefchi 
f refe  hi 
invelenì 
r  in  fiele  hi 

E  SE 

accefe  .  v. 
accefe.  p. 
apprefe .  ». 
apprefe.  p. 
arnefe 
attefe  .  i>. 
Bolognefe 


ricefe  .  tu 
Sanefe 
fcefe.  v. 
fofpefe  .  v% 
fpefe .  n. 
jftefe  .  v. 
tefe .  p. 
Veronefe 

ESI 

accefi  .  p. 
appefi  .  p. 
attefi .  p. 
Bolognefi 


•Canavefe  .  fi  comp.éfi 
chiefe  .  v,  *  comprefi 
comprefe  difefi .  p. 


A 


ESCHI 

ci  'i: 


adefehi 


cortefe 
crefe 

difefe  .  f. 
di  fcefe.  v. 
difeefe.  p. 
diftefe  .  v. 
dirtele,  p. 
Ferra  refe 
Forefe .  n.  p. 
incefe  .  p. 
intefe .  w. 
Marchcfe 
mefe 
Noarefe 
offefe. 
ofTefe .  *• 
paefe' 
prefe  .  t*. 
raccefe. 


difeefi  . 
diftefi  .  p. 
fateti,  v* 
offefi  .  p. 
paefi 

palei!  .  n. 
perdeli 
peli  .  n, 
prefì .  v, 
preti,  p. 
protefi  »  v 
raccefi  .  v* 
ridi  idi 
fcefi .  t». 
fofpefi  »  p. 
forprefi  .  p. 

ESMO 

battefmo 


•  ; 


centefrno 

criltianefmo 

roedefmo 

niillefmo 

paganefmo 

*  • 

ESO 

• 

accefo 

attefo 

comprefo 

difeefo 

diftefo 

incefo 

in  cefo 

ofTefo 

palefo 

pefo  .  n. 

prefo 

fofpefo 

fpefo 

teftefo 

ESSA 

*  a 
f 

appreiTa 
ceifa 

commetta 
compre  (fa- 
con fc/Ta  .  v. 
cfla 
felTa 
impreflTa 
meffa  .  p. 
prefTa  .  n. 
proni  efTa  .  p. 
ibpprefla  .  p. 
fpeffa 
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fpetfa 
fletta 


ESSE 


D  E  L  L  :E 
flette 

teme  (Te 
venette 
volertc 


antivedelTe 
arderte , 
averte 
combattette 
con certe .  p. 
credette  .  per 

tredejji.  . 
deflfe  .  v. 
dife end  ette 
difeernefle 
ci  e  fi  e 

cfprertc.  p. 
ette 

e/fe.  latino.  . 
f  a  rette 

fette  .  v.  dafen* 

dcre. 
fette  .  />. 
morde/le 
nafeondette 
ne c effe,  voce  Int. 
offenderte 
pa  rette 
pia  certe 
piangerti 
potette 
ricevette 
rompe  (Te       . , 
feenderte  .  per 

fcendtffi  • 
fedeffe  ' 
fpettc 


ESSI 

é 

conferii  .  v. 
chiuderti  •  per 

chiudere  • 
dicertì.  perdio 

ietfe.    .  .. 
efprcrti .  p. 
erti 

fertì .  fi fece  . 
riderti 
fpandefli 
f  petti 

fletti .  per  Jìe/fo . 
vederti 

•  •  *  » 

ESSO 

aderto 

a pp re ttb  .  av. 
certo  •  n. 
commerto  .  p. 
concerto 
con f erto  .  v.  . 
da  pie  fio 
di  me  fio  •  p. 
diprcrtb 
ccccrtb  .  n. 
effo 

ferto.  fejfura, 
ferto  .  p. 
impretto 


R  I  M  E. 

merto  .  ». 
niello  .  p, 

Nerto 

permerto  •  p. 
prefso  •  av. 
procefso .  n, 
reflefso  • 
fop prefso  . 
fpeiso.  av. 
ftefio 

ESTÀ 

appretta 
arrefta 
eretta 
detta  .  v. 
detta  .  p. 
digetta 
diionefta 
feda         .  . 
foretta 

getta  .  femm'f 

nino . 
ma  ni  fetta,  n. 
manifetta.  v. 
meda 
mode  fi  a 
moietta  •  n. 
moietta  •  v. 

oli c  il .1  •  n, 

podetta 
pretta  .  ». 
quetta 
retta  .  v. 
riverta 

feda .  n.  nume- 
rale . 


**5 

tetta 

tempefta  .  n, 
verta  .  n. 
vetta  .  v. 

E  S  TE 

■ 

averte, 
erte  .  per  cft 

tino  . 
fette .  ». 
manifefte.  «. 
moiette  .  v. 
Orette 
pctte  .  v, 
«mette 
fcrivefte 
fvefte 
tette 

vette,  v. 
ESTI 

arretti 

a vretti 

celetti 

chiederti 

conofeert 

credetti 

dicetti 

intendett 

manifetti  •  n. 

manifefti  •  v. 

metti  ' 

modetti 

nafeetti. 

parerti 

pretti .  », 

pr«* 
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pretti,  ». 
quelli .  plurali. 
rifpondefti 
fot  vedi 
foglietti 
traeftì 
vedetti 
vincerti 

E  STO 

•    •  • 

cefto 

contefto .  p. 
detto  .  ». 
digefto 

di  fon  etto 

ingefto 
roanifcfto.  n. 
moletto.  n. 
onetto .  ». 
©netto .  av. 
pretto,  ». 
quetto 
richiedo 

rvbetto 
fcfto .  /. 
fetto  .  a.  àr  nu- 
mero . 
tetto .  ài  doppio 

fignificato  . 

ESTR  A 


I  N  D 
ESTRO 


». 


balettro 
capettro 
cilettro 
elettro 

maettro  •  fi 
Silvcftro 
filveftro 
terreftro 

ETÀ 


ICE 

comete 
congaudete 
credete 
farete 
liete 
movete 
parete .  ». 


penetri 
pietra 

ETRI 

arretri 
diretri 
impetri 


n.p 


affeta  :  ~ 
atleta 

Creta. ».*/V/*/*. 
decreta  .  p. 
dieta 
Gaeta 
lieta 


,  quiete .  ».  fin»  penetri 

golare  .      -   Pari  .  voce  la- 
rete  ùna . 

fapete 

fete  .  ».  fingo*  ETRO 

lare . 
fiete 
vedete 


balettra  . 
deftra  : 
fìnettra 
fequeftra 
filvcftta 


moneta 
pianeta 
pietà 
poeta .  n. 
profeta  .  n, 
queta .  ». 
queta  •  v. 
quieta  .  ». 
quieta  .  v. 
repleta 
vieta  .  ». 
vieta  .  v. 

Et  E 

attendete- 
bevete 


E  TI 

pareti 
poeti,  n. 
Teti 

ETO 


Cleto 

decreto  •  ». 

decreto  .  p. 

divieto .  »• 

feto 

fleto 

lieto 

mieto 

Policreto 

quieto  .  »• 

repleto 

fegreto  .  /. 

ETRA 
cetra 


arretro 
dietro 
diretro 
impetro 
metro 
Pietro 
retro 
tetro 
vetro 

«  • 

ETTA 

accetta  .  ». 

affretta 
alletta 
afpetta 
affetta 
Ciapetta 
circonfpetta 
'  colletta  .  p» 
concetta 
detta,  p, 
diletta  .  n. 
illetta  .  ». 
dirct- 
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Sii 


diretti 

difpetta 

d  ili  retta  •  n. 

eletta  . 

eretta 

femminetta 

fretta 

getta 

giovinetta 
in  fretta 
intelletti 
maladetta 
metta 
negletta 
netta  .  n. 
pargoletta 
perfetta 
piccioletta 
recetta  .  p. 
retta  .  p. 
rilìretta 
faetta  *  ri. 
factta  .  v. 
fch  ietta 
fetta  .  n. 
Setta,  n.  di  luo- 

in- 
fetta .  p. 

foletta 

fi  retta  .  /• 

(Iretta .  a. 

ft retta  .  p. 

trombetta  .  di- 
minutivo di 
tromba . 

vendetta 

verghetta 


vetta 

ETTE 

alletto 

benedette 

concette 

con venctte 

credette 

dette  .  p, 

diletre .  rt. 

dilette  .  v. 

elette .  p. 

erbette 

riammette 

gette       •  •  1 

impromette 

maladette 

mette 

Nanarette 

perdette 

perfeguette 

procedette 

promette 

purette 

riflette 

ridette 

fa  ette .  n. 

feguette 

fette  .  numero  . 

fette,  da  fetta  . 

flette 

ftrette .  a* 

tacette 

vendette,  rt. 

ETTI 
afpetti.  rt. 


afpetti  .  v. 

Cappelletti 

cerchietti 

concetti .  rt, 

eottretti 

difeetti 

difpetti .  f. 

di  It  retti  .  p. 

effetti 
eletti 
eretti 
getti,  v. 
intelletti  .  ». 
maladetti 
metti 
negletti 
obbietti,  tt* 
petti 
perfetti 
riftretti 
fofpctti .  rt. 
fofpetti .  v. 
tiretti  .  p. 
tacetti 

ETTO 

accetto .  t. 
affetto  .  n. 
Aletto 
a  rimpetto 
afpetto  .  rt. 
benedetto 
Benedetto,  n.p. 
Brunetto .  n.  p. 
einrTetto 
concerto .  rt. 


concetto  .  p. 
cofpetto 
coi!  retto 
detto,  fi. 
detto  .  p. 
difetto .  tt* 
diletto  .  /". 
diletto*  a. 
diretto 
difdetto  .  p. 
effetto 

eletto  '  * 
eretto 

intelletto  •  n. 
interdetto  .  *. 

m 

interdetto .  p. 
letto.  nk 
Maometto 
obbietco.  rt» 
petto 
perfetto 
ricetto  .  rt. 
rifpetto.  *». 
rìll  retto  .  p. 
foletto 
fofpetto  .  rt. 
fuggetto .  /. 
tetto 

tragetto,  rt. 

■ 

E  VA 

ardeva 

correva 

diceva 

doveva 

Eva 

leva 
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leva  .  v. 

pareva 

prendeva 

rilieva 

forrideva 

fplcndeva  , 

voleva 

ÈVE 

f  »  « 
beve 

breve  . 

greve 

in  breve 

leve  . 

lieve .  //. 

neve,  n. 

EVI 

brevi  . 
difgrevi 
levi .  v. 
lievi .  n. 
lievi . 
longevi 
parevi 

requievi.  v.lat. 
rilevi 

EVO  LE 

difconvenevole 

fievole 

malagevole 

EURA 

Gineura 


I  N_ 

perfeura 
fceura  .  n. 

EZZA 

allegrezza 

altezza 

apprezza 

baldezza 

bellezza 

chiarezza 

contezza 

dolcezza 

ebbrezza 

giovinezza 

gravezza 

larghezza 

magrezza 

mezza .  media  . 

olezza 

orczza 

prezza  .  fi. 

ricchezza 

fecchezza 

fpezza 

EZZO 

■ 

al  datfezzo 

lezzo 

mezzo .  / 

mezzo  •  a. 

mezzo,  cioè  ma- 
turo o  /radi- 
ciò  .  proti  urt" 
%iafi  colf  e 
ftretto  |  e  de* 
riva  da  mititf 
latina , 


I   C    E  t 

rezzo 
riprezzo 


Ali 
così 
dì.  n. 
Eli 

gl 

parti 
qui 

fchiarì 

udì  .  cioè  udii  . 
udì .  3.  per  fona. 

IA 

Anania 

Argia 

badia 

bah'a 

baratteria 

compagnia 

con  venia 

cortefia 

cria 

Deidamia 

dia  .  n. 

di  Beccheria,  n. 

di  famiglia . 
difvia 
dormi  a 
Elia, 
fantafia 
follia 
già 


india,  v. 

Langia 

leggiadria 

Lucia 

Mattia 

Maria 

melodia 

mia 

mona 

obblia 

parlafia 

pia  ,  , 

Pia.  a.p. 

pria 

quia .  v.  latina. 

ria  , 

fai  modi  a 

Sa  pia 

fdrucia 

fentia 

fi  a 

fimonia 

fmarrfa 

fpedfa 

fpia  .  n. 

fvia 

Teodi'a 

tuttavia 

«dia 

venia 

via  .  n. 

via  .  particel- 
la. 
via  via 
vinefa 

•    •  •  • 

ufcu 

IBA 


IBA 

* 

ciba 
preliba 
preferita 
fcriba.  n. 

IBO, 

caribo 
cibo  . 
trito 

IBR  A 
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ficca*  ICE 
ricca 

fpicca  "  Beatrice 

Stricca  .  n.  p.  conducitrice 
"  .  cornice 


ICCH 

Auftericch 

cricch 

Tabernicch 

ICC  H  I 


■  ■  • 

r  r 


dice 
felice 

Felice .  n.  p 
genitrice 

Ice  .   parte  del  ufici 

nome  di  Bice  ♦ 
Imperadricc  ICLO 


529 

felici 

Ir  • 
1CI 

tv  endici 
nimici 
patrict  . 
peccatrici 
pendici 
quici 
radici 


dilibra  . 
inlibra 
Libra      di  [e-  ricchi 
gno  celefte .  rificchi 


difpicchi 
ficchi 


nutrice 

pendice 

radice 

ridice 

vice 


ICA 

abbica 
affatica 
amica  .  n. 
antica 
dica 

fatica  .  n  . 

formica 

nimica  .  ». 

notrica 

ortica 

pudica 

ICC  A 

ammicca 
appicca 


Schicchi  •  nome 

di  famiglia .  1  C  H  £ 
fpicchi 

amiche 

ICC  HI  A  antiche 

biche 

difviticchia 
incrocicchia 
nicchia  .  e?., 
picchia  r 
ranicchia 

1CCIA 

accapriccia 


diche 
fiche 

formiche  1 
ICHI 

Alberichi 
antichi 
Bollichi 

ICI 


arfìccia 

Barba  riccia .  n. 

p.  amici 
raccapriccia  benifici 
(piccia  dici 

L  I 


« 
1 


epiciclo 
periclo 

ICO 

ab  antico 
amico .  n. 
antico 

Cacctanimico  « 
n.  di  famigli 
dico 

Federico 
fico 

nemico  >  #  ni* 

mi  co  •  n . 
replico 
ridico 
fupplfco 
vico 

IDA 

» 

ancida 
annida 
Cacciaguida 
fi.  p. 


• 
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Confida  di £di  ,  e  diffidi  fie  efììg©   »  : 

fida.  n.     rù%  fidi,  ».  mie  -j"  grige 

fida.  v.        >  fidi.  partirne  indige 

grida,  ».  ir.  in  guidi*      m  fiie      •  '  Stige 

grida,           \  invidi  .v.  •»  fie.  t>.  velìige  •  ». 

guida  ,  m      '  lidi  »  sfe .  fi)J  •  »  vige 

guida,  v.  .  nidi  fofferfe  7 

Ida               \>  ridi',  *  udie  IGGE 

Mida      iAh  "*  rividi  .  vie.  ». 

patricida  '    •  fidi  «  ufcfe  '  affigga 

ricida  vidi  merigge  • 

rida       :>  i            rnti»  »  I  F  E*  tra  fi 


sse 


Torrida                          0  •  «i  vefiigge  .  pe, 

ftrida .  Jf.         infìdie.».  Pafife.  veftigto. 

uccida   o«    •  "  invidie.  tf.  Rife  u\-\  ■* 

perfidie.  ».  fchife .  tu     :  IGI 

IDDI 

IDIO  1FO;..  bigi 

Cariddi  Luigi,  plurale . 

riddi                invidio  grifo  Parigi    '  - 

viddi              Naflìdio  le  h  ito .  abboni- 

•   •                  Ovvidio  nto .  IGIO-^ 

IDE  Tifo 

0                  I  D  O  •  fi  *  bigio 

Alcide  litigio 

fide.                Abido  bi^a  fervigio 

gride.  V*          Cupido  briga,  ».  vcftigio 

provvide          Dido  caliga 

ride                 grido  .  ».  gaftiga  IG  L  I 

uccide           •  Guido,  ».  p*  intriga 

vide                guido,  v.  riga.  ».  artigli 

nido  riga  •  v.  cigli 

IDI         rido  fpiga  configli  •  ». 

;  •*             tp  in  p  configli.*/ 

annidi    ^:acr         1  *  1 U 15  digli 

arridi               die.».  affige  -   ^  figli .  1*. 

di                àie.  dici.  bige         V-  gigli 
•    *  » 


r 
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maravigli 
pigli,  v. 
roncigli  .  *• 
vermigli 

1GLIA 

appiglia 
affottiglia 
ciglia 
configlia 
Corniglia 
famiglia 
figlia,  ft. 
figlia  .  v. 
impiglia 


DELtE  RIME. 

IGO 


ronciglio,  n. 
fottiglio 
vermiglio 

IGNA 

benigna 
di  Carpigna.  « , 
di  famiglia  , 
digrigna 
gramigna 
maligna  j  n. 
ralligna 
Sardigna 
Signa 
tigna  .  *• 


maraviglia  9  e  traligna 
meraviglia.*,  vigna 


maraviglia 
miglia 
mondiglia 
piglia 
pifpiglia 
rifiglia 
vermiglia 
viglia 


IGNE 


cigne 
dipigne 

igne 
fof  pigne 
ftrigne 


IGLIO  IGNO 


ciglio 

con  figlio  •  1 
di  piglio 
figlio  .  ft. 
giglio 
maraviglio 
piglio  .  n. 
piglio  .  9. 


benigno 

cigno 

ferrigno 

macigno 

maligno,  ft. 

ordigno 

fanguigno 


53» 

vile  • 
umile 

Alberigo 

disbrigo  ILI 
figo 

civili 

IGRI  fili.». 

puerili 

nigrt  fili 
pigri  fotcili 
Tigri  •  ftOTM  dì 

ILI  A 


» . .. 


fiume  • 

11 

dii 

disfi .  0. 

disfi .  v» 

fimi 

immfì 

invfi 

partfi 

pu 

ni .  a. 

fentfi 

I  LA 

■ 

compila 
fila.  v. 
proffila 

ILE 

gentile 
fottile 
ftile  .  ir. 
L  1  % 


9 

: 


milia.  mille. 
milia  «  miglia  . 
qui  fquilia 
Sibilia 
vigilia 

ILIO 

filio 

concilio  •  ft. 
efilio  •  *. 
Virgilio 

ILLA 

■ 

Cammilla 

dipartili! 

disfavilla  •»  • 

difigilla 

diftilla 

favilla 

immilla 

pupilla 

fcìntilla.  ft.  ' 
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fcintilla  •  P*'  ! 
sfavillai 
Sibilla 
figlila 

tranquilla  .  v. 
villa 

I  L  L  E 

* 

Achille 
dille 

dipartìlle 
favUle  .  . 
mille 
poftille  . 
pupille  .  fi 
fortille 
Hille  .  n. 
tranquille*  #• 

1LLI 

favilli 
lapilli 
fquìlli.  n, 

1LLO 

«  « 

disfavillo 
pufillo 
figlilo  .  ». 
fumilo 

vernilo 

ILO 

É 

•filo .  ». 
N.U 


.  7  I   N   DIC  Ed 

IMMO      pellegrina  .  ». 


primipiloT 
ftilo  .  tu 


f  ■  \ 


IMA 


»        .  ì 


a  d  imi 
cima  -.;  »•■»  ; 
clima 
di  prima 
divima 
ima 

lima  .  ». 
lima  .  v. 
opima 
prima  .  ». 
prima  .  av. 
rima  .  ». 
{lima  ,  ed  ifti- 

ma  .  v. 
fublima 

IMS 


divenimmo 
partimmo 
la  lini m o 

IMO 

i 

imo 

limo .  ». 
opimo 
primo 
(limo 


INA 


peregrina  •  ». 
raifina 
rapina 
regina 
reina  ,    :  ; 
ruina  .  n. 
,  f  ratina  . 

Proveniak 
feiorina  ■ . 
trina  .  ». 
vicina  .  ». 
uncina 


l 


affina 
Caina 


cime  •  n. 
,  prime  ■ 
rime  .  ».  * 

IMI 

#  • 

primi 

lublioii .  ». 
vimi 

IMIA 

•  alchimia 
feimia  ^ 


INCI 

linci,  sv. 
•tip*  quinci 
cammina  : 
china  .  ». 
cittadina  : 
decina 
declina 
dichina 
divina  .  ». 
dottrina 
fedina  .  v. 

f elatina 
latina 
Lavina 


vinci  .  ». 
vinci .  v. 
ufeinci 

INDI 

Bindi  •  plurale 
di  nome  prom 
prio  .  - 
dindi,  voce  fan- 

ciullefca  . 
difeindi 


Malafpina.».^*'  Indi .   nome  di 


famiglia 
marina  .  f. 
mattina 
mattutina 
medicina 
Medicina  . 


na\tone  • 
quindi 
le  in  di 

INE 


n>  accline,  femmi» 
prop.  di  luogo.      nino  plurale . 

cara- 
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cammine         cinghia,  v. 
confine,  ».  ringhia 
crine 

difcipline .  ».  INGO 
divine.  ». 

-  Gardingo 
Loderingo 
folingo 


Erine 
Figghine 
fine  .  finis  . 
Fiorentine 
indovine  .  ». 
mefehine 
partine 
ruine  .  n. 
Sabine 

fa  1  ine  .  V.  fai)  . 
Saracine 
fpine 
vicine*  ». 


INGUA 


impingua 
lingua 

INGUE 

diflingoe  ' 
lingue 
pingue 


INGA 

lufìnga  •  »• 
pinga 
ricinga 
Siringa  •  ».  p. 
(linga 

INGHE  Cherribini 

chini .  ». 

attinghe  cittadini 

lufinghe  .  ».     contini'.  ». 

pinghe  crini 

divini .  ». 

I  N  G  H  I  A    feftini .  n.  * 

Fiorentini 

avvinghia  fiorini 
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mefehini  >'h  latino,  addieté. 
Serafini  agevoli  ,  fa- 

fupini  /ili. 
tapini  lino 
vicini  .  ».     *  mancino 

marino  r 
INNO      Martino  : 
.  mattino.  ».  7 
paladino 
Quirino  . 
Saladino 
1  Tarquino  a 
Trentino 
Ugolino  ■  ■  ■  : 
vicino  •  ». 
vicino  . 
cella 
s  vino 
■  uncino 
Urbino 


apparinno 
inno  « 
tintinno 


.i.  > 


parti* 


». 


-  » 

7 


INO 

Ago  (lino 
Apennino 

Aventino* 
a  vicino  •  av. 
cammino*  n. 
CampaldinO 
pingue,  per pin»  Ca Tentino  .  f. 

gui .  -  chino.  ».  I  N  QJJ  A 

(lingue  d'A  quino.  nomi 

I         di  {chiatta  .  incinqua 
INI         dettino  .  ».  '  propinqua 
•   u  ir  divino.  ».  rclinqua 
avvicini  fantolino  t»  •  ■ 

Catellini  f e  (li  no  .  rf.  4 

Fiorentino 

giardino   <"  u  ■»  cinque 
Giovachino  "delinque 
Lztìno.nomidi  propinque 

pr/or*  .  I  N  S  E 

Latino,  nomedt 

na\ione V  cinfe 

latino,  foft.ptr  coftrinfe 

favellare  ✓  dipi  n  Te  • 
L  1    3  in- 


I  NQJJE 


li 


.  i 

T*  «' 


?.1 
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«4 

In  ciò  fé 

intinte 

pinfe 

riftrinfe 

fofptnfc 

Hinfe 

ilrinfe 

vinfe 

INSI 

avvinti 

dipinti  , 

pinfi 
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l  cinto  «  p.         rio  • 
circuncinto  fegmo 
dipinto  ì    per  fermo 


IN  T  A 

cinta  .  p. 
dipinta 
quinta 
tinta  .  P* 
vinta 

INTE 

avvinte 
cinte .  p. 
tinte,  p.  I 

•  INTI 

pinti 
ftinti 
vinti 

INTO 

avvinto 
cinto*  *• 


pittura  • 
dipinto  •  p. 
dipinto 
indiftinto 
precinto 
quinto 
•  iofpinto 
fuccinto 
tinto 
vinto 

io 


•  •  * 
•  e 


a  dio 
a  p  pano 
aprio  m 
Dio 


lira 

martiri 

Mira  .  n. propri e 
tofsio'.      1         di  luogo . 
vamo  mira  a  ». 

udlo  D  pira 

un  io  .  a  rigira 

ufcfo  rimira 

Safiim 

I  P  A  :  !  fofpira 
fpira.  ». 
diflipa     ...  tira 
ripa  : 

fcipa      .     ,.i   IR  ANO 
ftipa  .  «r. 

ftipa  .v.         girano . 

rimirano 
IPI  O     \  tirano 


concipio 


difioj e defio.0,  principio»  v. 

di  fio  .  v.  Scipio 
difpario 
falUo 
fio 
gio 
invio 
io 

mio 
natio 

obblio  •  #• 
patio 
partfo 
pio 
punio 


IQ.UA 

M 

iniqua 
liqoa 

IRA 

■ 

aggira 
Dejanira  . 
delira  .  v. 


IRCI 

dipartirci 

dirci 

nitrirci 

IRE 


-  ..;  r 
•  * 


aprire 

tohrirt  ,  voti 
Provtn\aU  • 
contraddire 
dipartire 
dire 


rio.  rufcello.  inzaffira 
rio.  nM# 


defira*  e  difira.  difìre  ,  e  defr 
gira  re . 

efordire 


<«  * 


■  i 


fug* 


Digitized  by  Google 


fuggire 

gioire 

ire .  v. 

martire .  n. 

mentire 

mot  ire  - 

partire 

reddire 

ridire 

riverire 

rivenire 

falire 

feguire 

icntire  . 

/ire 

f  pire .  a. 
ftormire 
udire 
venire 

a  imi 

IRI 
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fpiri.  IRRO'      I-SCI  A 


viri 

IRMI 

dirmi 
irmi 
partirmi 
udirmi 


cirro 

mirro 

Pirro 


bifeia 
lifeia  •  v. 
(Infida  .  n. 


.  >  -« 


in 

aggiri  r  : 

ammiri 
aipirt 

defiri  %  e  difiri.  Schiro 

:  ..  " 

•  Ti .  j 

difiri .  v. 
giri  •  **• 

fri    .a  •  • 
martiri  . 
miri  •  t». 
rimiri  tv 
faliri  r«" 
foffrirf 
fo  ip  1  f  l  #. 


.1  dirfi 

IRÒ  f°ggirfl 

«  ».  > 

ammiro,    . ., 
apparirò  ,  •  , 
Cita  . 
deliro  > 
dipartirò 
di  tiro  .  /*•  ' 
fornirò 
fuggirò 
giro  •  »• 
g.iro .  v. 
martiro  .  n. 
miro  .  fi. 
morirò 


IRSI  ISE 

Anchife 
divife  .  «• 
partirG  divife. 

guife 

IRTI.  incife 

mife   

dirti  rife 
fpirti .  anime  .  forrife  . 
udirti 

1SI 

IRTO 

afltfi.p% 
mirto  .  tifi 

fpirto  .  anima  .  interdir 
fpirto  .  fiato  •    Oder  ifi 

Parifi 


partirò» 
fai  irò 


feguiro 

fen tir».  .  •„ 
fofTriro 
fortiro 

foj  pi  io  .  ff. 

fpiro  •  n. 
tiro,,  v. 

udìrV  :  1 


ji 


■  t 


ISA 

■ 

commi  fa 
deci  fa 
derifa 
divifa  .  p~ 
S^uifa 
Fifa 


vifi 


ISM  A 


accifma 

rifma 

feifma 


ISCHIO  ISMI 


t 


fìfchio.  ». 
viro  .  -  mifchio. 

xalfira  .  .        rifehio .  *. 
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aforifmi 
fillogifmi 
fofifmi  , 

ISO 
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Sì* 

iso: 

anci  fo 
a  (Tifo 
a  vvifo  . 
avvifo .  ^. 
conquifo 
decifo 
dcrifo  ' 
divifo  »       <  •  > 

(li  V  ilo  . 

fiordalifo  '  s 

fifo  .     rftf.      •   MI  J 

intercifo  - 
mifo 

Paradifo r^l 
preci  fo 
reci  fo  r 
ripnfo 
rifo.  tf. 
forprifo 
forrifo .  n. 
vifo  .  faccia . 
vifo  .  vifla  •  • 

ISSA 

«  or 
I'      '         -  «• 

fiiTa  . 
iffa  . 

ri/la  .  n.  • 

I  SSE 

affitte  . 
apriHe 
alfa  Urte 
copriflc  li 


I   N  D 

dcfcnfle:  i 
di/Te 

divcnilTe 
ferilTe 

fitte  .  v*  >  »  » 
moriiTe  .  /vr 

fcrifTe 
trafitte 
udì/Te 
venifle 
vifle  .  v. 
ufciiTe 

ISSI  *3 

.  r    -  v.  .  1 
affliti  .v.  j 
affittì  .  p. 
aprilll .  s'aprì . 
dilli 

gittì         Ci  '"1 
.  girti  .  fi  gì  . 
inghiottirti 
hlif&.fi  fati. 
ferirti 
udirti  i 

udirti,  s*  tèdi. 
virtì .  v, 
ufcirtt .  /'  ufeì. 


I  c 

riflb  • 
feirtb 


IS  T  A 


fuggito 

trilli 

venirti 

veftirti 


;i 


ISTO 


• 


ISSO  . 

a  biffo  .  n,  • 
cruci  ri /fo 
fiffo  k  n*  e  p* 
irto 

N  are  irto 


acquirta i 
artirta 

attrifta          j  acquirto.  n. 

Batirta  »i  V.  ;  Crirto    ^  .  i 

cicarirta  mirto  : 

con tr irta  fubfifta»  voce  la- 

defifta'  *j7m»  l. 

difta  c        :  .  trifto   au  i 

in  villa  .  09.  •  viflo 

lilla  .         ;  »*•  --j 

lifta  .  p*"  I  S  TR  A  : 

mifta*v   >  silfio!! 

Salmifta  minirtra 

fo  fitta  minirtra-.  v±  ■; 

trifta  •         .(  finiflra  .  w. 

Vangelirta   .  regiftra  y  e  ri- 

villa,  nome  di  girtra  . 
fignìfi* 

cato  

villa  .  p. 

fi  < 

ISTE 

lille .  n. 

mille  » 
trifte 

ville.  finita.  n;...ai 

ville .  "  fornita:  . 

ISTI       Gomita  i 
'       >  gradita 
acquirti .       -  invita 
aprirti    c    ,  :  ita  ..*«,:/#•%  . 

lar- 


*  •  4 .  .. 


..... 

*  •     »«    A*  #. 

addita 

aita  .  f .  t.  .  j 

archimandrita 
a  (Tal  ita  .  ..  i.> 
dipartita 
ferita  .  ».  i 


largita 

margherita. 
Margherita 

fi.  p. 
ordita 
partita .  ». 
partita  •  p. 
pulita 
punita 
redditi 
redimita 
rimarita 
romita .  a.  >oi 
fai  ita  .  ar.-, 
fai  ita  .  p. 
sbandita  ,»  \> 
fentita 

fniartita  ~  ^ 
fortita  .  p. 
fpedita 

trita  .  t>.    •  '  1 
trita*  p.. 
udita  .  p. 
v  cftita 
vita 
unita 
ufeita  .  n. 
ufeita  •  p. 
Zita  .  w.  p. 

ITE 

«  *    »  • 

ardite.,  «. 
Dite.  ».p 
lue 
mefehite 
mite  h 
ufeitc.  p.    .  . 

«30)1. g 
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ITI  fentito  r 

 \      4|*  fitO 

feriti   t<  it'\%  fmarrito.  n. 

invici  •  n*      <  fmarrito  •  p.  i 

iti  /  fortito 

liti .  da  lito  .  n.  fparito 

fa  liti  Inabilito 

feguiti  udito,  p-  ■•» 

fentiti  unito 
fin  .irriti  r 

fpariti  .  I  TRIO 

uditi  j 

i  %  »*v  arbitrio 

ITO  mitrio 

J 

adito  .sv.         ITT  A 
ammonito 

appetito    ,     *  derelitta 

ardito         -  i  ditta 

compito    '  dritta 

difparito        ;  fìtta 

difveftito  gitta  « 

dito.  .     •>  ferina .  rt. 

Ermafrodito  trafitta 
fornito 

I  TTO 


m 

fcritto  >  ed  i- 

fcritrol.  n. 
fcritto .  p. 
trafìtto 
tragitto .  *» 

■ 

IVA 


t  » 


ghermito 
impedito 
infinito  , 
invaghito 
invito  •«  n. 
irretito 
lito  .  ft. 


• 


appariva 

apriva 
ardiva 
•  i  arriva  r  ? 
ì  attiva 

;  cattiva*  n. 
deriva,  e 
deferiva 

diva. .  ^ . .'  M 
fuggiva 
giva 

inghiottiva  • 
oliva  '.  ff» 
oliva .  : 
partiva 
priva  9m 
ravviva 
rifa  li  va 


afflitto 
dif  pitto 


riva  v. 
fa  Uva 


dritto,  n.  giù*  fchiva  . 


«•/•••» 


marito  .  n, 
partito  ,  p. 
punito  « 
fa  lito 
abigottito 


fio. 
dritto  .  p. 
Egitto 
fitto 

preferito 
>  rifpitto 
'ritto 


feriva 
feguiva 
fentiva 
veniva  . 
viva  .  ». 
viva  .  v. 
ufeiva 

iVE 
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fi* 


I  K  DIC  E 

i  nocivo      '  '  1  indillo 

.     I  VE        olivo        «  inizio,  n. 

,c  .«ì4    N   privo.  ».  *  t.  ofpizio 

circonfcrive  *  rivo  ufìzio .  n. 

ci  ve  •     *«,;.'  »  fchivo  .  ».  vizio  .  n. 

quive  ferivo         •;■  •  •  • 

rive  v  '  vivo .  w*t»«»»;ii 
ferivo  vivo  •  ~\p4  ovua 

{criv& ph  iftri-  •♦«!!.»!  aizzo 

•  1 Z I  A  drizzo    •  « 

vive .  ».   •    >•  guizzo  •  n. 

vive.  cari  zia  tizzo 

delizia  v».:  vizzo 


OCCA 


IZZO 


•  * 


:  bocca 

:  Bocca  .  .  ».  di 
per  fona* 
ciocca  • 
cocca 
fioccar 
rocca 

f ciocca    .  . 
•     feocea        •  «  • 
tocca  ..0.    .  «: 


IWii»/  '**  divizia  «j- i'i  hi         Q'l  i 


»       .     *    .    I    .   .  > 


Galizia 


arrivi  >  giuftizia  .  ». 


occe  : 

• v  j  •  •  •  •  # . 

>.  chiocce*.  ». .  . 

attivi  e*        >  inizia  cò  rocce  Ej;:r 

audivi,  voce  la»  letizia.  ».  '    •  levò    *  n  r  r  u  v 

• .  .  n  »  "V-/  *o  "Li  n  a» 

ttna  è        -    malizia    ♦  •  « •  »  ro  . 

cattivi.  ».  '  milizia  •  posò  imbocebe  . 

civr  nequizia  può  :>  feiocche  . 

contemplativi   primizia  <  tocche.  ». 

givi  puerizia  -  •»  •*  i  OBBI 

ivi         :«  triftizia  '  OCCHI 

privi,  v.  m  vizia  addobbi,  v.  ...  . 

quivi  conobbi  accocchi  « 

livi      .  t.  .       IZIE  robbi  adocchi.. 
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ferivi      i .  i  \  delizie  *  ». 

vivi.*»,  letizie .  ». 

ulivi  primizie 

IV°  IZIO 

arrivo. 

declivo  Fabbrizió 

divo  fittizio 

Ufcivo       ,  giadizio 

; 


OBO 

-  .  roccpi.  «  .  ;  .  ». 

appróbo  '  feiocchi 

globo  tocchi,  v. 

probo  •        •  tocchi,  p.  . 

ÒCA  OCCHIA 

affuoca    u,  i-Ani  . 

colloca  adocchia    o.  .;. 

poca  v  conocchia  u  . 

ginoc* 
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ginocchia 

li  rocchi  a 

OCCHIO 


poche 
rivoche 


OCI 


adocchio  croci 
Capocchio  feroci 
occhio  foci 

veloci 

OCCIA  voci 

•  ,  •     ...  . 

a  goccia  a  goc-       O  C  O 

eia  t  '  ' 
approccia         a  giuoco 
chioccia  •         a  poco  a  poco 
diroccia        '•  fioco 
doccia  •  n. 
goccia  .  Vm 


*  » 


noccia 
roccia 


poco .  tu 
OCCO      poco .  av* 


Marrocco 
tocco  .  fK 

OCE 


croce 
feroce 
foce  . 
nuoce 
veloce 
voce 
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froda  .  ri.  modo 
goda    •  •  nodo'  • 

loda  .  if.  odo    »  v 

loda  .9.  rodo 
Malacoda.  n-p.  fodo. 
oda  •  v,  *• 
proda  OFFI  A- 

trafmoda 

parroffìa 

O  D  E      roffiar  . ■  ;  '> 

•»  •  -  -  fofKa 
gode 

lode  *  ,,/0  G  A  •'  • 

lode  .  plurale 

da  loda  .       Callarog»    •  * 
melode  disfoga  -  '  .  «  i 

foco,  e  fuoco   ode.  v,  doga,  rt. 

giuoco  •  tu        prode,  da  prò-  doga  .  vi 

da  •••  '  «    •   .  »  foga 
prode  .prbygit-  foga  • 

vamente.       foggioga  ;> 
rode 

OGGI  A 

ODI 

/oggi* 

Ca  fa  lodi  pioggia 
cuftodi .  p#r  roggia 

ftedtfcì 
di  (nodi 
frodi,  o. 
godi 


invoco 
loco .  ». 


roco 
OCQUE 

introcque 
nocque 

ODA 


•  ■  «» 
>«••« 


OGGIO 


•  v» 


annoda 

approda  .  p#r 

-i     brfda^'  ODO 
OCHE      coda  godo  » 

fioche      c      difnoda  lodo.  n. 


appoggio,  *. 
poggio.  ». 
roggio  • 

OGLI 

raccogli  .  ptt 
rottegli* . 
feo- 


; 
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loglio     .  L 

orgoglio 
ridoglio  . 
fcoglio  . 
foglio  .  V. 


t  I  .» 


puoi 

fcuoi 

fuoi 

tuoi 

voi 


OLCE 

»•  il- 
bobolce 
dolce 
fofTolce 


OGN  A 

« 

agogna 

bi fogna  .  n. 

bifogna  • 

Bologna 

Catalogna 


OLCO 


I  )0  .1 

OJA 

croja  ,  bifolco 

cuoja  ,  Coleo 

gioja  .  allegre^  folco  . 
I*. 

gioja  .  .  OLE 


64* 
fcogli  0 
fogli .  0. 

OGLIA 

accogli» 
ammoglia 
brfcgli*  , 
difpoglia 
doglia  .  n. 
doglia  .  v, 
foglia 
germoglia 
invoglia  ;  n. 

invoglia,  v.     cicogna        ,i  muoja 
raccQ^lia  ;*    ,  Guafcogna       noja.  n.  carole 
feiogha,    ,        menzogna         noja.  v>  ,  duole 
sfoglia  pogna      .     ,  ploja  ,        M  figliuole,  per  fi. 

foglia*  n.        ramogna  Tro/a  ,  <  vintolo,  hi  <■*- 

fpoglia  .  v.       rampogna .  v.  ,  [     fi  vocativo . 

voglia .  n.        ripogna.  OLA  parole 

.  >     '  prole 
„  col*  .  da  colar*,  nàbìé;  dal  lati- 
eoi*  .  per  coli (v     no  redolct.ri- 
g°l»  manda  odore. 

gola,  perifmo-  fcuole  - 
-     derato  appo.  Sole 

•  fole .  . 

t  Itole 
fuoie  •  v, 
viole 
vuole 


OGLIE  '0S°* 

fogna 

ac*ofciie: 

coglie  .  v.  O  G  O 

dii'cioglie  .  « 
doglie  |  giogo  " 

foglie    L;  pedagogo 
raccoglie 

ritoglie  ^  j  O  I 

foglie 

ip.°«U«  r  ».     ;  ancói 
togli*  . .  gioi 
voglie  .  ».       Minói  ,u  . 

OiGL JvO    raou.oi    .  J) 

o  foglio  a  fo-  noi.  danojo.*  vola 
glio  poi         .  c  »  -t 

-..-1 


impola 
)  invola 

mola 
•  parola 
•i  fcuola 
i  fola  , 
fpola  . 
ftola 


rv  «1 


OLFO 

golfo 


Ridolfo 

OL- 


:  V\!x«#J  folfo 
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OLG£        OLLE  OLO  tolfc 

volfc.   da  ri- 
bolle, v.         accolo»  pera*-  ilio. 


bolge 

Ma  le  bolge  cocolle 


fofTolge 
volge 


OLI 


colle,  n. 
Colle . 

luogo  • 
folle  .  n 
ini  moli  e 


coglilo  . 
a  volo .  0t?« 
**f  brolo 
duolo 
figliuolo 
polo 


volfe .  da  volgo» 
OLSI 


poi  fi 
tolfi 


I  « 


OLTA 


duoli.».     ri  mo\\t. fingolare.  Yoìo.per  Paolo.  vo\ù.  da  volgo 

duoli.  ?.      i  colle  folo  .  ». 

figliuoli        .  volle  folo  .  av. 

imboli  duolo 

Noli  ;        OLLI  fuolo 

oriuoli  :  volo  .  ». 

poli  /  colli  .  da  colle. 

foli .  da  fole .  colli .  da  collo  .      O  L  P  A 

foli  .  da  folo  .  crolli  •  ». 


fuoli  •  v. 
voli  .  v. 
vuoti 

OLICA 


A  rgolica 
Cattolica. 

di  luogo . 
Majolica. 

d'i  fola . 


OLLA 

crolla 

infolla 

rampolla 

riguardolla 
folla  •  », 


molli .  a. 
rnoftcrrolli 
riferrolli 
fatolli .  ». 

volli 

» 

OLLO 


colpa 

(colpa 

fpolpa 


OLPE 


colpe 
polpe 
volpe 


accolta 
afcolta 
difcioltft 
folta 
in  volta  • 
molta 

raccolta  •  p. 
ravvolta .  p. 
ricolta .  ». 
ricolta .  p. 
rivolta .  p. 
fciolta 
fepolta 
(tolta 
tolta 

volta  •  fiata . 
volta,  volgi* 


Apollo 
brollo 

collo,  ».  OL SE 

collo,  per  colle* 
crollo,  ».  .    .  accolfe 
puollo  colfe 
rampollo,  ».  raccolfe 
rilegollo  ricolfe 
fatollo .  ».       n volfc  •  da  ri» 
follo.  ».  volgo.  afcolte 

fciolfc  avvolto 


volta  •  p. 
OLTE 


mol« 


7 


Di 


3»4* 

molte 

ricolte  ..  p. 

fciolce  .  e 
fepolte. .  S:  i 
tolte 

volte  .  fiati  . 
volte,  p.. 

OLTI 

accolti 
afcoJti 
affolti 
avvolti 

colti,  odace- 
le** »... 
folti 

involti 

molti 

moflcrrolti 

raccolti  z" 
fcìolti  .  z: 

ftoltj 

tolti  . 

volti .  Iti 

volti .  p. 

OLTO 

accolta  - 

afciolto  t  - 

aflolto.-- 
colto.    pere ul- 
to. 

colto.  'P%V*  co- 
leri . 
colto  .  p.Jaet» 

gliere  4    .  , 

» 
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con  volto 

difciolto 

involto  ' 

molto,  n. 

molto  ».  av. 

ricolto 

rivolto 

fciolto 

fepolto 

floito 

tolto 

travolto 

volto.  ». 

volto,  p. 

OLTRE 

coltre 
oltre 
poltre 
ibi  tre 
fpoltre 


OMA 

chioma 
doma  •  9m 
idioma 
noma 

5 erizoma 
toma 
fon» 

OMB  A 

piomba 
rimbomba 
tomba 
tromba 

OMBO 

rimbombo  •  n. 
rombo 


lome  ;  per  lume. 

o  me 

pome 

prome 

nome.  n. 

fome 

OMI 

difehiomi 
nomi  .  rt. 
nomi  •  v. 
parlómi 
pomi 
tomi .  v. 
vuomi 

OMM  A 

gromma 
fora  ma  •  n. 
Tomma 


r 
i 


OLVE       OMBRA  OMMI 


dolve 

polve 

rifolve 

rivolve 

folve 

volve 


OLVI 


rivolvi 

folvi 

fvolvi 


•  * ■  V*  #« 


adombra 
ingombra,  n. 
ingombra .  ». 
ombra  .  n. 
ombra  .  v. 
fgombra 

OME 

chiome 

come 

dome 


affomroi 

dimoftrommi 

fommi 

incorainciomi 
mandommi 
rigaardommi 
fommi  .  fim 
vommi 

OMO 


corno,  percome. 
omo 
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omo 

pomo 
uomo 


O  N 


Feton 
orizon 
Sion 

•  li 


onda  i- 
O  N  C  A      profonda  .  *. 

profonda  .  v. 
cionca  .  n.  rifponda 
conca  ■>  feconda  .  n. 

ronca  .  feconda  .  v. 

fpelonca  fponda 

tonda,  n. 

ONDE 


tronca  .  ». 
tronca  •  />. 

ONA  ONCHJ 

abbandonai  ■  L 
adona  bronchi 
Aragona  monchi  « 

buona  •  tronchi,  f>. 

cagiona 
Caprona 
condiziona 

con  Tuona  ad  oncia  ad  on-     fronda  . 

corona .  n,  eia  gioconde 

corona . -tfgj*"    bigoncia  monde,  ». 

Crotona  *    •  non  ci  ha  nafeonde 

< 

oncia 

feoncia .  *• 


biondo- 
fondo .  f, 
giocondo 
mondo  .  /I 
nafeondo 
pondo 

profondo.  /*. 
profondo .  a. 
profondo.  *V* 
rif pondo 
fecondo,  n. 
fecondo  .  av.  - 
tondo,  f. 
tondo.  éU 


ONCIA 


ONDA 


dona  k 
Falterona 
Gorgona 
introna 
Latona       ":  bionda 
Nona .  fi    >     circonda  • 
perdona1  »••*•  •»••  confonda* 
per  fona  difafeonda 

fonda  .  fii  ^ 


affondo 
afeonde 
circondo 
confonde 

corrifponde       .  ONE 
da  onde 

fronde .  pi.  da  Abfalone 

Acone 

a  tic  /.ione.  n. 
alterazione 

■ 

ammirazione 
onde  .  «.  appone 
onde .  panini-  Bacchiglione 

la  .  barone 
rifonde  Berna  rdone 

rifpònde  cagione  .  n. 


t 

*  »  • 


f pondo 
tonde  .  ff» 


•  • 


ONDI 
mondi  •  v • 


ragiona 

fprona  fonda  .  v. 

fuona  fronda  rifpondi 

tenzona  .  gronda  .  n.  fecondi .  t*. 
tuona  ,  e  tona  innonda  ONDO 

Verona  '  monda  .  n. 

zona  nafeonda  a  tondo  intenzione 


carpone 
condizione .  nm 
Dione 
d'i  f pone 
elezione 
Gerione 
girone  M  ( 
groppone 
Guittone 


Iperio- 


; 
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Iperione           Demoni               ONNE  orizzonta 

leone           .  difcrexioni  ponta  « 

Montone,  fegno  doni  .  ».         caccionne  pronta  .  ». 

céìeftt .       ;  elezioni           crollonne  ;  pronta .  v. 

offenfione         ghiottoni         donne  <  raffronta, 
opinione          Mafcheroni.  ».  imponne 

oppone               di  famiglia,    parlonne  ONTE 
orazione          orazioni        .  trapaflonne 

perfezione,  n,  pedoni             ventilonne  i  Acheronte 

perfone           ragioni.*,.  a  fronte  a  fron- 

petrone           ragioni .  v.          ONNO  te 

Platone           fcagioni  Anacreontc 

pone               fermoni.».     donno  :  Buoncontc.w.p. 

profeffione     .  (proni,  n.        ponno  i  conte.  ».  mani- 

propone           troni             i  fon  no   h  .  fefte .  . 

puone.  per  può.  Tioni.una  dell*  termino  tino  conte  •  19% 
ragione.  ».          Gerarchie  ce-  vohviQ.pervan-  fonte  r 

religione           <  lefti  •               m.  .  fronte 

fabbione                         i.            :  r.  monte,  n* 

fa lvazionc             O  N I O            O  N  O  orizzonte 

Scarmiglione                      •  ponte.  ».« 

fermone .  n.     Antonio          abbandono  pronte,  n. 

Ragione .  n.      conio .  n,          buono  Rubaconte 
fuoue              Conio  .    nome  dono*  ».  • 

teiuuue^  ten-     propr,  di  luo*  perdono  .  ».  O  N  TI 

ztone.  ».         go  •              ragiono  .:• 

troncone           demonio  5  e  di-  fono  adonti^ 

vallone               momo.        fuono .  ».  affronti 

vifione           .  teftimonio  .  ».  tuono  .  ».  Buondelmonti 

Zenone  Conti  .  nome  di 

,    ONNA        ONTA  dignità,, di 

ONI    famiglia . 

affanna           conta,  v.  fronti 

abbandoni        difonna            difmonta  impronti 

arcioni  donna  ,  ..  Flegetonca  monti.  ». 
buoni              gonna              monta          »  ,Simifonti 

.«•indonna     „,   onta  formonti 

ON. 


•  !  i 
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OR 


di  con tra 
incontra  .  i 
lontra 

OPE 


OPPIA 

accoppia 
doppia  .  n. 
(coppia 


Etiope 
inope 

prcpe.  voc*  La-  OPPIO 
fina . 


accoppio  ' 
doppio,  n. 
fcoppio  .  v. 

OPPO 

coppo 
di  galoppo 
di  rintoppo 
groppo 
intoppo .  n. 
rintoppo 


OPIA 

• 

copia  .  n. 
elitropia 
Etiopia  . . 

OPO 

A  Topo 
dopo 
Etiópo 
Ifopo  .  n.  p. 
topo 
uopo 

ÓPPA 

coppa,  nuca. 
difgroppa 
groppa 
intoppa 
poppa .  mam 

me  Ila  . 
poppa  .  delna-  fcuopra 

viglia  .  fottofopra 


ora  .  av. 
plora 
prora 

dolor  )  voci  rifiorì 
folor  )  Prove-  talora 
valor  )  \aìi  . 

ORBI 

ORA 

forbì 

accora  ,  e  ac-  orbi,  ciechi. 

cuora  forbì .  n. 

ad  ora  ad  ora 

allora  ORCA 
ancora  - 


Antenore 

Aurora 

avvalora 

difcolora 

dimora .  *• 

dimora  .  v . 

divora 

fora.  ft,  per  fofiy 


corca 

forca 

inforca 

ricorca 

torca 

ORGE 


pertugi . 
fora  .  da  forare,  force 
Toppo,  nome  di  fora  .  farebbe .  raccorco 
luaga.  fuor»  torce,  v. 

troppo  gora 

incuora.  ORCI 


OPRA  infiora 

innamora 

adopra         .   infapora  porci»  ». 

cuopra  mora  .  per  gre f  raccorci 

di  fopra  fa  pietra .  ritorci 

opra.  ft.  mora  .  v. 

ricoopra  onora  ORCO 

ora  .  n.  colf*  o 
ftrette.  inforco 
M  m  por- 


porco 
forco 

ORDA 

accorda 
concorda 

corda 
di  (corda 

ingorda 

lorda  ,  ». 

morda 

ricorda 

rimorda 

forda 

ORDE 


I  N 

lordo .  n, 
ricordo  •  v. 

ORE 

amore 

ardore 

autore 

colore,  n. 

cuore 

dolore.  ». 

dolzore 

dottore 

errore 

fattore 

favore 

fiore 

fulgóre 

fuore 

Impera  dorè 


concorde . 

concorde  •  per  in  Cuore 
concordi»  labore 

corde  muore 

c orde  .  voce  La»  onore  •  », 
tinay  da  cor .  ere .  ». 

lorde. 

morde 

forde 


ORDÌ  A 

concordia 

cfordia. 

mifericordia 

O  R  DO 

ingordo 


paft< 

promotore 
prore 
fa  por  e  •  tu 
fartore 
fi  gnor* 

fplendore 


Vapore  •  fk 
vigore 

ORCA 

iraborga 


Sorga  i 
fiume . 


DICE 

fgorga  fuori 

dì  maggiori 
motori 
odori.  ». 
.O  R  G  £  paftori 

peccatori 
accorge  perfecotori 
porge  fplendori 
feorge,  guida,  vapori .  ». 
feorge  .  vedi . 

Sporge  ORIA 


ORGO 

accorgo 

gorgo 

fporgo 

ORI 


adori 

albóri 
ameri. 

Anterióri 

ardori 

battezza  tori 

bollori 

colori •  ». 

concolori 

cuori 

di  fuori 

dottori 

errori 

fiori 

fori .  »• 

frullatoti 

fulgóri 


gloria  .  ». 
memoria 
ftoria.  ». 
vittoria 

ORMA 

conforma 

dorma  . 

forma  •  ir. 

informa, 

norme 

orma 

torma 

ORME 

dorme 
forme.  ». 
norme 


ORNA 


raggiorna 

ritor- 
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ritorna 

foggionu 

torna 

ORNO 

adorno .  Pt. 
adorno,  v* 
adorno  .  per  et* 
domato  r 

Capricorno 
corno 
dintorno 
giorno 
intornò 
piorno 
ritorno  »  *. 
fcorno  .  ir. 

Soggiorno.  *• 

ORO  . 

accoro 

ajutoro 

alloro 

coloro. pronome. 
Conciftoro  ,  9 

con  fi  fioro 
coro 
co  fioro 
dimoro .  ir. 
Eliodoro 
foro .  fo\ 
lavoro  •  if. 
loro 

meriterò  •  n. 
oro 
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OR  RI      ripòrffe.  ièri. 


Peloro 
Polidoro 
rifioro,  n.  aborri 
teforo  torri 
Tcforo  .  nomo  trafcorri 
di   libro  di 

Brunetto  La-  ORSA 
tini^e  d*  Pio* 
tro  spano .  borfa 
tra  fco  loro  Caorfa 

imborfa 
ORPIO  inforfa 

morfa .  p» 
Scorpio  .  fogno  orfa 
CeUftt »         fcorfa  .  p. 


porgo . 

ritorfe.  da  ri» 
torco  . 

foccorfe .  v. 

fporfe  .  da  [por- 
go • 

torfe.  da  torto . 
trafcorfe.  o. 
trafcorfe.  pè 

ORSI 


fiorpio  •  n. 

ORR  A 

abborra 
corra 
Gomorra 
trascorra 
ta  vorrà 

ORRE 

abborre 
difporre 


tra&òrf* 
ORSE 


a  ce  or  fi  »  da  ac- 
corgo . 
con  cor  fi  •  />. 
cor  fi  1   V.  da 

corro  . 
levorfi 

accorfe  •  da  ac-  morfi  .  ir. 

corgo .  morfi  .  >. 

attorfe  orfi 
corfe .  9.da  tot*  porfi  .  da  porgo  . 

ro .  feorft  .  vidi  . 

diftorfe .  da  di*  torti  .  da  tot- 

fior  co .  co  . 

forfè 

in  forfè  ORSO 
morfe  •  v . 


corre,  dà  torto  .  Orfc .  figni  Co* 


porre 
precorro 
ricorre 
f occorre 
torre,  n. 
terre.  #. 


loft*.  morfo.  ir. 

porfe .  da  por*  retrorfo 

go .  rimorfo  .  p. 

raccorfe  .    ptf  fignorfo 

raccoJfi.  foccorro.  ». 
rìcorfe  »  trafeorfo.  p> 

Ti  morie  .  v. 
M  m    1  OR- 


; 
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OR  T  A 

accorta .  n, 
accorta .  p* 
apporta 
comporta 
conforta 
corta 
diftorca 
morta 
porta  .  ». 
porta  .  v. 
xiconforta 
{corta,*/*  ifcor- 

ta.  n. 
fhiorta 
torta  .  a. 
torta  . .  p. 
trafporta 

ORTE 

• 

accorte .  n. 
accorte,  p, 
Altaforte 
coi»  porte 
conforte 
conforce 
conforte,  firn. 

per  confitti. 
corte  •  fi 
corte,  *. 
forte  .  n. 
forte,  av. 
morte .  ». 
morte,  p. 
porte  .  n. 


I   N  D 

porte .  v.  per 

porti  • 
porte,  participio 

da  porgo  . 
rimorrc 
ritorce  .  n. 
feorte .  n. 
feorce  .  p. 
fmorre 
force 

fporte  p» 

[porgo . 
torce .  a . 
torte  .  p. 


I   C  E 

ORTO 


accorto  .  p. 
con  forco .  ». 


.« 


ORTI 


corco  •  ■  n. 
corco  .  av. 
mono .  n. 
morrò  •  p. 
orto  .  hortus . 
orto .  ortus . 
da  porto .  ». 
porto,  v. 
porto .    p.  da 

porgo . 
fmorto 


furiofa 
IniTuriofa 
nafeofa 
nebulofa 
orgogliofa 
ofa  .  p. 
pofa.  ». 
pofa  .  v. 
ri  pofa 
ritrofa 
rofa.  n. 
fdegnofa 
fpofa  .  ». 

• 

OSCA 

•  ■ 


torto,  a. 

attofea 

accorti .  ». 

torco,  p. 

conofea 

accorci .  p. 

fofea 

attorti 

ORZA 

Mofca .  n.  p. 

comporti 

Tofca  . 

conforci .  ». 

ammorza 

conforti 

di  forza 

OSCI  A 

corei  •  a. 

forza 

diftorti 

orza 

angofeia  .  ». 

forti .  a. 

feorza  .  ». 

cofcia 

morti,  a. 

sforza 

crofeia 

morti  .  p. 

torza 

pofcia 

porti  •  n. 
porci .  ». 
porci,  p. 
porti.prf  parti 
rapporti 
forti 
torci.  / 
torti,  a. 


OSA 

amorofa 
afeofa 
chiofa  .  n. 
co  fa 

difdegnofa 
dolorofa 


OSCIO 

raccofeio 
feofeio  .  n. 
ftrofeio.  »• 

osco 

feofeo 

co- 
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cognofco  .   voce        OSO         moflfe .  p.  molTo 

Latina  •  per  coffe  .  v.  percofìo 

conofco  a  ritrofo  poti© .  n.  porto 

fofco  afcofo  -  n,        pofle.  p*r  pojjl  .  r  ira  o  fio 

Fofco  .  «.  p*     di  fiderò  fo    .  •  rimofle  .  p.  ripercoflo 

riconofco  .     ;  gloriofo  rifcofTe  roffo 

tofco  i  '.        ;  in  fofo  .  per  in  roflfe  (coito 
Tofco  .  nome  di     (ufo  .             fcoflfe  .  n. 

nazione .        ofo .  p.     *'  OSSI  OSTA» 

Tofco  .  av.  penfofo 

vofco  prefuntuofo       coturno  rtì  •  v.  accoda 

ripofo .  <  »•  '•  codi  •  Agofta 

OSE       rofo .  p.  dotti  . s  .  a  pofta 

fdegtiofo  foiTi  •  ».   i  cofta .  ». 

afcofe.  ».  forti.  9.  •■■  cofta. 

chiofe.  ».  OSSA       fofli.  pfrfpff.  crolla 

cofc  grofli  di  cofta 

dannofe  Barbarofla.  n.p.  morti.  V.  difpofta 

difpofe  fofla  percofli .  p.  .  Faraagofta 

dogliofe  grotta    •.  puoffi  importa,  p. 

doiorofe  ingrofla  riformoffi  nafcofta 

gloriofe  morta .  p*         rimortì .  v.  oppofta 

intcrpofe  ofta  rimoflì.  p*  -  pofpofta 

lagrimofe  pere-offa.  p.       ripercorti  .  p.  pofta.  ». 

niaravigliofe     poiTa  .  ».  rifeoffi  .  9,  propofta  .  n, 

nierdofe  promofTa  rodi  ;  riporta  •  p- 

naie  ole.    ».    o  rimoffa  feoffi.  9*  rifporta  .  n. 

participio*     xolTa  feoflì .  p.(>  rofta 

nafeofe.  v.  feofta 

paurof©         >     OSSE  OSSO  fotta,  ir.  " 

pofe .  v.        ,  tofta 
rifpofe            cofTc  addotto 
rofe .  ».           fotte .  ». r         com  morto  OSTE 
rofe  .  t».  -           fofTe.  v*  dotto 

rofe  .  p,  fotte.  p#r  foffi  i.  fofto  cofte  .  ». 

foprappofe        grotte  grotto . •  f.  crofte 

fpofe.  ».  motte,        v  grotto.  ».  impofte  .  p. 
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Agofto 
cofto  .  n. 
difpofto 
importo 
na  (collo 
pollo  •  fu 
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polle  .  n.           inchiaftra .  0.  piote  cotta  ..  p. 

l'opra  pp  olì  e  .  /  noftro  puote  dottai  •  /.  limo* 

paternoftro  remote  >*  ri#     ti  . 

OSTO       roti ro                    mote  .  ghiotta 

:  volUp  ruote.,  a.      .  grotta 

accorto,  u.  tcuote  otta 

O  T  A       vote  .  tu  "  pernotta 

rotta,  «. 

a  ruqta  O  T  H  *ì  j 

immota,  veci  OTTE 

lutiti*  %       mataoth  }  . 
devota  Sabaoth  )        di  notte 

propofto  %  pne-  dota  »  Mbraict&é      dotte.  4. 

ftyfflt*  .gota  grotte 
propofto,  p,     immota  QTO  notte 

rifoofto         m& .  mfl**fc     i.  ^  S  :>    rotte <  > 

tolto  ,  n.       ,  nota  .  /.         a  vota 

collo .  «v*       nota  ,  *«         ceto,  ri.  u  !  \C  »  i  <:  OTTI 

nota*  vi        devoto     •  •.»: 
OS  TRA    percuota         galeotti  condotti.  f« 

remota»»  f fan*  foto  ghiotti 
>,    ta    .         moto.  /,  (otti 
ruota,  &     .  .  noto.  *.    ... , 
f ..  «IM         percuoto  OTTO 

*#>M.  quoto..  . 

vota ,  ».         remota  *  #.  it«<  addotto 
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UNA 


alluma 
con  Tu  ma 
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contenute 
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